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; esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


Tn Roma per un anno lire 33: Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 


All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 
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Nelle ore pomeridiane del trascorso ve- 
nerdì, 31 dicembre 1869, nella Patriarcale Ba- 
siliea Vaticana si cantarono i primi Vespri 
della solennità della Circoncisione del Signore, 
prestandovi assistenza gli Emi c Rifii signori 
Cardinali, i Patriarchi, i Primati, gli Arcivescovi, 
i Vescovi, gli Abati nullius, i Collegi della 
Prelatura, e gli altri che hanno luogo nelle 
funzioni Pontificie. 

Dopo il Vespro la Sawrità pr Nosrgo Si- 
gNoRE, accompagnata dalla Nobile Anticamera, 
portossi in treno nobile alla Ven. Chiesa del Ge- 
sù per assistere al canto dell’Inno Ambrosiano; 
in rendimento di grazie all’ Altissimo per i 
benefici compartiti nel corso dell’anno, che 
toccava il suo termine. L’Etîo e Rino si- 
gnor Cardinale Amat, Vescovo di Palestrina, 
il Rido P. Bechx, Preposito Generale del- 
la Compagnia di Gesù, e tutta Ja Keligiosa fa- 
miglia di quella Casa professa, ebbero l'onore 
di ricevere il Savro Papne, che quindi entrò 
in Chiesa, facendogli collegialmente seguito gli 
Eîi e Ri signori Cardinali, e la Sua No- 
bile Corte. Dopo il canto dell’ Inno, Sua Six- 
Tita” incensò |’ Augustissimo Sagramento , c 
l Etno è Rio signor Cardibale Patrizi, Ve: 
scovo di Porto e s. Rufina, sotto-Decano del 
Sacro Collegio, imparti Ja Trina Eucaristica 
Benedizione. 

Alla predetta sacra cerimonia assisterono 
S. M. l' Imperatrice d'Austria-Ungheria, S. M. 
il Re del Regno delle Due Sicilie, le LL. 
AA. RR. il Duca e la Duchessa di Parma, 
le LL. AA. IL. RR. il Gran-Duca Leopoldo 
di Toscana con la Gran-Duchessa sua Consor- 
te, e S. A. S. il Principe di Hohenzollern. 
Vi assisterono ancora in grandissimo numero 
i membri dell’ Episcopato presente in Roma. 
La Chiesa era ripiena di popolo. 

La piazza che si allarga dinnanzi alla 
Chiesa, c le vie che vennero percorse dal Ponti- 
ficio Corteggio, crano gremite di innumerevole 
moltitudine di persone di ogni nazione ansiose 
di significare al Sommo Poxrerice, con gli 
auguri di felicità, la sentita fedeltà e devozione 
che professano al Suo Trono, ‘alla Santa Sede 
Apostolica, cd all’Augusta Sua Persona, e di 
tiportarne l’Apostolica Benedizione. 

L'alba del nuovo anno di grazia 1870 
spuntò sabato salutata dalle artiglierie del Ca- 
stel Sant Angelo, sui bastioni del'quale inal- 
beraronsi ‘i 'Vessilli della’ Santa Sede Apostoli- 
ca e del Sevto Pibié. E perfla solennità 
della Circoncisione del Signore, cui cra sacro 
il giorno, si tenne Cappella Papale nella so0- 
praricordata Basilica, intervenehdovi Sua Sax- 
mita’, ‘che in Trono assistè alla Messa ponti- 
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La Sawtita’ pi Nostro SicNore, in occasione 
del fausto annuale ritorno delle Sante Feste Natali- 
zie, del Suo giorno Onomastico, e del novello An- 
no ; ha ricevuto , secondo il costume, felicitazioni 
ed auguri. 

I Membri dell’Eccro Corpo Diplomatico, ac- 
cre ditato presso la Santa Sede, ciascuno in separa- 
ta udienza , vennero ammessi a compiere quell’atto, 
ricevendo dalla Saxrira” Sua l'accoglienza propria 
dell’alta loro Rappresentanza. 

. Il medesimo onore conseguirono i Ministri di 
Stato, i Principi Assistenti al Soglio, il Corpo delle 
Guardie Nobili, l'Ufficialità della Guardia Palatina di 
Onore e della Guardia Svizzera Palatina, il (Senatore 
col Magistrato di Roma, gli impiegati alla Segrete- 
ria di Stato ed al Ministero dell'Interno, gl'impiegati 
superiori degli altri Ministeri, e l'ufficialità delle 
Milizie Pontificie. 

Suva SANTITÀ’, accogliendo la significazione degli 
auguri, degnossi indirizzare a ciascuno dei ricorda- 
ti Corpi parole di benevolenza, paterna. 

Sabato poi, sul mezzodi, il signor Generale Du- 
mont, Comandante le truppe Franeosi negli Stati 
delta Santa*Snde;* instle “gir Bifiziali di Stato 
maggiore, ed a’ Capi di cgrpo, tutti venuti da Ci- 
vitavecchia per la fausta ricorrena, ebbe l'onore di 
essere ricevuto da Sua Sagrita' in privata udienza, 
e di significare gli auguri che tano propri della 
circostanza. “Sa 

Il Santo Papre, con la benignità che Gli è 
propria, accolse le espressioni dei sentimenti  mani- 
festati dal signor Generale a nome degli Ufficiali c 
soldati di quell’ armata, e dopochè ebbe risposto 
con affettuose parole, imparti loro l’ Apostolica Be- 
nedizione. 


— 0404-850300 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Journal officiel del 28 dicembre: 

I ministri hanno rimesso le loro dimissioni al- 
l’imperatore, che le ha accettate. Essi restano inca- 
ricati del disbrigo degli affari dei loro dipartimenti 
rispettivi sino alla nominà dei loro successori. 

L'imperatore ha indirizzato al signor Emilio OI- 
livier, deputato al Corpo legislativo, la lettera se- 
guente : 9 

Palazzo delle Tuileries, 
27 dicembre 

« Signor deputato, avendomi i ministri data la 
loro dimissione, mi rivolgo con fiducia ‘al vostro pa- 
triottistno, per pregarvi di designarini le persone ‘clie 
possono ‘formare ‘con voi un gabinetto omogeneo, che 
rappresenti fedelmente la maggioranza del ‘Corpo: le- 
gislativo, e risoluté ad applicare, nellà lettera come 
nello spirito, il ‘stratus-consulto deli’8‘ settembre. 


i sid duerio doh 
— La .Batrio rende 
membri del centro destro 
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Le lettere, i- pìeghi, i gruppi, come anche le inghieste ;e le inserzioni; 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’.offitiò;di 
amministrazione del Giornale via della Stampgsia Camerale n.° 14. A, 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome 6 cogn.* del trimpittente. 


Grand Hotel, sottò la presidenza dî Ollivier,, Erano 
presenti novanta deputati. Datasi leitura della lette- 
ra dell'imperniore n Oltiviér, i meinbii dell'adinan- 
za decisero di andare immediatamente’ a iscriversi 
alle Tuilleries per manifestare senza ritardo all'im- 
peratore i sentimenti onde sono animati. Alle 11 di 
sera levarono la seduta e si recarono alle Tuileries. 
“.0— La citata Patrie scrive: 

Ci si assicura che la composizione del nuovo 
Gabinetto non potrà esser compiuta prima di doma- 
ni sera, mercoledì. Pretendesi che finora i signori 
Talhouét, Segris, Buffet e Daru abbiano declinato 
le offerte fatte loro. Non sembra dubbio che il ‘si- 
gnor Magne non faccia parte [del nuovo gabinetto 
col portafoglio delle finanze. 

— H Constitutionnel . scrive’ quanto appresso 
sulla lettera imperiale : 

La lettera dell’ Imperatore non ha bisogno di 
commenti. I termioi netti e franchi nei quali il So- 
vrano invita l'onorevole deputato del Varo ad as- 
sumere Ja formazione d’un ministeio, mostrano in 
qual misura l'imperatore sia compreso dallo spirito 
del nuovo sistema sì felicemente inaugurato col se- 
natus-consulto, ‘ 

I giudici più severi in materia. di governo co- 
stituzionale e parlamentare non saprebbero trovar 
modo di censurare la via teputa dal capo dello Sta- 
40. L'imputao, è dato, spetta orampi;:ai. membri della 
maggioranza di fare‘in modo che l'opera si compia 
così felicemente come fu iniziata. 

E se noi dovessimo esprimere una formola per 
ben definire la situazione d'oggi, diremmo: La let- 
tera dell’imperatore ad Emilio Ollivier significa che 
non possiamo più retrocedere e che siamo obbligati 
ia procedere risolutamente innanzi. 
| — La France sullo stesso argomento così si 
esprime : 


Questa lettera così semplice e così chiara ha 
nelle circostanze attuali tutta l’importanza di un 
grande atto. Ella rivela ‘splendidamente la ferma vo- 
lontà dell'imperatore di accettare il nuovo ordine di 
cose nelle sue conseguenze come nelle sue premes- 
se, e di adempiere lealmente i suoi doveri di So- 
vrano costituzionale. Di tal guisa la sua condotta è 
in perfetta armonia colle sue dichiarazioni. L'impe- 
‘ ratore parla e agisce da monarca deciso a rispetta 
re il governo regolare della libertà come in altra 
epoca si è mostrato risoluto di ristabilive l'ordine. 

— La Patrie a sua volta scrive: 

La lettera ad Emilio Ollivier è un atto profon- 
damente costituzionale e per la sostanza e per la 
forma, cd è improntato d'una franchezza, d'una di- 
gnità semplice che faranno maravigliare il mondo 
intero senza che sia mestieri il ripeterlo. Si noterà 
pure che l'imperatore, applicando così nella lettera 


come nello spirito il senatusconsulto dell’8 settem- 
bre, lo alfurga egli stesso spontaneameute, poichè 
| rinunzi usare la prerogativa che gli dava il se- 


natus-consulto, di scegliere individualmente i suoi 
ministri è ‘delega la composizione del, ministero ad 
lun uomo di Stato, cui con questo atto investe d'una 
risponshbilità ‘superiore davanti’ alla Camera ed ‘al 


paese. : 
= Ecco la nota della Patrie segnalata 
Megrafoa ia sini sini, 
' -;«Unegiornale,« anubntia ‘che 75: ‘sot 
ati dell'eserpitò di*Parigi:sono stati è 
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* sli a 120. Queste notizie sono completamente ine- 
.satte. È bensì vero che certi individui cercano di 
faré ‘una propaganda avarchista fra le truppe, ma i 
nostri soldati nou si lasciano distogliere dai loro do-, 
veri e non rispondono a queste istigazioni che  col- 
l'indifferenza e col disprezzo. 

— I giornali francesi recano la notizia della 
morte dei signori Delangle e Bourqueney. Il primo 
copriva il posto di procuratore generale presso la 
Cort: di cassazione e di primo vice-presidente al 
Senato. Nato nel 1797, era passato dal foro nella 
magistratura ed aveva sotto l’ impero coperto il po- 
sto di ministro dell’ interno e di guardasigilli. 

Il secondo ebbe nome nella diplomazia francese. 
Ricordiamo che andò ministro plenipotenziario a Lon- 


dra quando ne partiva il sig. Guizot nd 1840, e | 


quindi eoncorse colla sua firma at trattato dei Dar- 
danelli, éhe fece cessare l' isolamento della Francia. 
Fu ambasciatore a Costantinopoli, e sedette come 
secondo plenipotenziario francese al Congresso di 
Parigi. Fu dopo ambasciatore a Vienna. Era nato 
nel 1800. 


-— — osato 


Si legge nella Presse di Vienna del 28 dic: : 

Anche durante le feste, la crisi ministeriale non 
ha progredito di un solo passo verso la sua soluzio- 
ne. Speriamo sempre ch' essa seguirà un corso strel- 
tamente parlamentare e terminerà dopo la discussio- 
ne dell’ indirizzo, in quel modo che sarà indicato 
dal voto del Reichsrath. 

—La Wiener Zeit. ha una relazione retrospettiva 
sulle operazioni delle i. r. truppe nelle parti della 
Dalmazia collocate al mezzodì di Catturo, a comin- 
ciare dal 3 novembre, in cui si danno alcuni parti- 
colari sulle fazioni avvenute mentre il colonnello di 
Schonfeld aveva il comando di Budua, e sui fatti 
successivi. Questi vanno fino al 9 dicembre, in cui, 
dopo vari singoli scoutri cogli insorgenti , si potè 
giungere a riapprovvigionare il forte di Kosmac per 
otto settimane, e a cambiarne la guarnigione. 

— Si scrive per telegrafo da Vienna, 29 di- 
cembre : 

A quanto si rileva, il sig. Burlingame, inviato 
cinese che visita presentemente le Corti curopee, 
verrà pure a Vienna per ordine del suo sovrano allo 
scopo di consolidare le relazioni di amicizia tra 
l’Austria e la Cina. 

— Si scrive da Pesth che nella parte setten- 
trionale del comitato di Zemplin sono avvenuti dei 
gravi disordini agrari. 

— 1 sino di Vienna del 29 dicembre reca- 
no le seguenti notizie : 


Dara 27 

Secondo un telegramma arrivato ora da Cattaro 
i braiciani hanno deposto le armi icri a mezzogiorno 
dopo aver giurato fedeltà cd obbedienza ali” impe- 
ratore, 

Il cattivo tempo impedì il convegno coi capi 
dci crivoseiani, che fa rimandato. 

L'imperatore ha fatto grazia agli abitanti di 
Braic nonchè a tutti gl’ insorti che si sono sotto- 
messi, 

— La strada ferrata che parte dalla frontiera 
austriaca presso Sontchava in direzione di Roman 
e di Sassy è stata aperta alla circolazione al 15 di- 
cembre, ma soltanto sino a Roman. Questa invece, 
che si collega con quella di Lemberg-Tohernovitz a 
Itzkani, località fra Bourdangeni e Sontclrava, è lun- 
ga 102 chilometri. 

L' inaugurazione della ferrovia Sontchava-Gornan 
che è la seconda linea ferroviaria dei Principati- 
Uniti, avrà pet immediato vantaggio di accelerare 
ed agevolare il servizio postale nonchè il trasporto 
dei viaggiatori e delle merci provenienti dai vari 
paesi d’ Europa. 

I lavori della linea Sontchava-Sassy continuano 
altivamente e si spera che questa nuova linea fer- 
rata potrà venire aperta nella prossima primavera. 


—--90444£864-48-0— 

« La Commissione, incaricata dalla cancelleria 
della Goufederazione del Nerd di stendere. un tap 
porto cita il modo di sopprimere la gran quantità 
di monete esistenti nella: Confederazione; ha : termi- 


nati i suoi studi proponendo l' sdozione di un tipo 
unico. La forma e la leggenda del conio verrabno 
determivate in seguito. La Commissione fa istanza 
perchè, nell’ interesse di tutti gli Stati Confederati 
ed affine di render più agevoli le loro relazioni , la 
moneta unica venga coniata al più presto possibile. 


Secondo uno schema di legge che la cancelle- 
della Confederazieno del Nord ha approntato, e 
che tende a regolare 1 emissione della carta  mone- 
tata, la somma totale della carta moneta circolante 
nei paesi confederati al principio di dicembre era 
di 42,652,742 tulleri corrispondenti a 152,947,982 
franchi. 

—Leggiamo nella Corr. de Berlin : 

Ul senato di Brema ha sottoposto receltemente 
all'approvazione dell’ Assemblea dei borghesi della 
città un importante trattato concluso colla Prussia. 

A termini di questo trattato la città di Brema 
ista, mediante un’ itidenvità da pagarsi alla 
ssia, la completa proprietà delle antiche  fortifi- 
cazioni situate presso a Bremerhafen e la sovranità 
su 124 jugeri di terra vicino a quella città. 

Questa convenzione, che non impone alcun reale 
sacrifizio allo Stato prussiano, procura a Brema van- 
laggi considerevoli. Sarà infine possibile d' ingrandi- 
re il porto; Geestemunde e Bremernafen non saran- 
no più esposte ad un bombardamento immediato in 
caso di guerra, e ciò ch'è forse auche più impor- 
tante, i depositi di petrolio saranno stabiliti a mag- 
gior distanza dal porto. Perciò le catastrofi di An- 
versa e di Bordeaux non potranno rinnovarsi nel 
porto della città ansealica, 

— Si ha da Monaco 28 dicembre : 

L' inviato prussiano a questa Corte sarà accre- 
ditato dal 1 gennaio in qualità d’ inviato della Con- 
federazione germanica del Nord. Si assicura che la 
legazione bavarese a Dresda non avrà più nessun 
titolare. 


— 0406-0080 


L' esportazione del ghiaccio da Christiania, scri- 
ve il Morgenbladet, va acquistando d'anno in anno 
maggior importanza per il grande naviglio mercanti- 
le svedese. Per conto d’un solo speditore , il sig. 
Soren A. Parr, prima stabilito a Drobak ed ora a 
Christiania, si raccolsero nell’ inverno 1868 69 circa 
45,000 tonnellate di ghiaccio, di cui se ne spediro- 
no 40,000 pe: 1’ Inghilterra e l'Irlanda. Soltanto per 


i il noleggio di questi mari egli pagò 90,000 species. 


Egli dà lavoro nell'inverno a 700 uomini e 500 
cavalli. 


— ne pagoro 


Serivono da Pietroburgo alla Presse di Vienna: 

« Da una settimana a questa parte la popola- 
zione è molto agitata per la scoperta di un complot- 
to socialista ci tiene in allarme tatta la polizia di 
Stato ed il ministero della pubblica sicure E non 
dimeno l'affare non è tanto pericoloso. Alcuni mem- 
bri del partito ultra-radicale hanno creduto giunto il 
tempo di poter influire nel loro senso sui contadini, 
Perciò alcuni giovanotti hanno concepito il piano av- 
venturoso di estendere an'organizzazione rivoluzio- 
naria in tutta la Russia, Essi ricevettero da Ginc- 
vra molti pacchi di proclami portanti la vignetta di 
due scuri incrociate colle parole: « Tribunale  popo- 
lare. » 

« Uno di questi pacchi però fu portato alla po- 
lizia, la quale incominciò tosto ad agire. Questa 
cospirazione è cosa da ragazzi ed i suoi promotori 
saranno puniti come ragazzi; v'è bensì un'eccezione; 
la polizia scoperse che il giudice di pace Tcherkes- 
soff di questa città possedeva una parte dei procla- 
mi iuviati da Ginevra. Gli fu fatta una perquisizio- 
ne domiciliare che non diede nessuu risultato, però 
nel locale d'ufficio di Tgherkessoff si rinvennero 5 
pare, corrispondenze mollo compromettenti; in se- 
guito di che egli è stato arrestato. » 

I giornali prussiani ci recano alcuni particolari 
su questa cospirazione, 


Il numero. degli arrestati a Mosca sarebbe, siuo 


-al 22, di 150, a Pietroburgo di 59, e.correva voce 


che la cospirazione dovesse effettuare Ìl suo piano 
il 49 febbraio, atitiiversario dell’emancipazione dei 


sb potitigagt 


Secondo il Kray gli studenti dell’ Università 
d'Odessa avrebbero progettato di uccidere lo czar. 

Queste notizie devono però essere accolte con 
riserva. , 

— La N. F. Presse ha per telegrafo da Pie- 
troburgo che il signor Blindoff fu nominato inviato 
della Russia di Bruxelles ed il signor Kotzebue nel- 
la stessa qualità presso il governo di Sassonia. Il 
signor Wassilschikoff fu nominato consigliere di Je- 
gazione a Vienna, ed il siguor Fontòn, che fu finora 
a Vienna, si reca nella stessa qualità a Parig 

ei 

L' Agenzia Havas comunica ui giornali fran- 
cesi il seguente telegramma da Madrid, 27 dicem- 
bre : 

Jeri ha avuto luogo al circolo Price una riu- 
nione pubblica dei repubblicani federali. 

Vi assistevano 3000 persone. 

Il sig. Garcia Lopez presiedeva. 

Parlarono i signori : Lafuente, Castelar, Tresena 
e Luis Blanc. 

L'ordine non è stato turbato e l'assemblea di- 
mostrò un grande entusiasmo. 


0441345490 

Nella seduta del 23 dicembre del Consiglio 
nazionale svizzero il presidente aununziò che il Con- 
siglio federale è di opinione di radunare nel pros- 
simo aprile in sezione straordinaria l’assemblea fe- 
derale per presentarle/per la rattifica i trattati che 
la Svizzera ha da sofichiudere per la strada ferrata 
del Gottardo. La priorità su quest’oggetto spetta al 
Consiglio degli Stati. L'ufficio di presidenza di que- 
sto Consiglio si trova ancora completo a Berna è 
nominerà fin d'ora la rispettiva Commissione, 

Il presidente Heer dichiarò quindi chiusa la 
Sessione. 

——0404-M#4-02-0— 

Il governo ottomano, d'accordo colla Com- 
missione europea ‘del Danubio, ha deciso di costrui- 
re a Sulina un lazzaretto marittimo capace di 190 
persone. I lavori relativi s'incomincieranno nella pros- 
sima primavera. Contemporaneamente verrà edificato 
un ufficio di sanità, 

— Si scrive per telegrafo da Costantinopoli, 24 
dicembre, all’ Havas: 

Relativamente alle voci di crisi ministeriale che 
circolano da qualche giorno, la Turquie assicura che 
non è stata presa nessuna decisione in proposito. 

— Sugli armamenti turchi scrivono dalla Sutto- 
rina, 17 dicembre, alla Presse: \ 

Il 40 dicembre sono arrivati qui cinque batta- 
glioni di Nizams (regolari) per cui il corpo d’osser- 
vazione ascende a circa 12,000 uomini. La maggior 
parte delle truppe accampa in tende e baracche , il 
che non è molto sensibile al soldato turco abituato 
ad ogni sorta di‘strapazzi. Le provvigioni vengono 
parte da Serajewo ed in parte da Triesto. Salvet pa- 
scià, il quale ha ricevuto l'ordine di prendere i suoi 
quartieri d'inverno a Mostar; ha ordinato a tutti 
mudirs dei vilajet sotto la sua dipendenza di tenere 
in pronto una parte dei Baschibozuk. Sembra che la 
Porta abbia un gran timore che |’ insarrezione boc- 
chese si estenda anche all’ Erzegovina. Ma.il motivo 
principale dei provvedimenti straordinari sembra es- 
sere lo stato delle cose nel Montenegro. Il principe 
nou ha'è vero nessuna intenzione di provocare la 
Porta, ma ogni montenegrino vuole assolutamente 
la guerra. I Serdari affermano che mai il Montenegro 
dacchè esiste è stato così prouto alla guerra come 
ora, 

Da Mostar e Serajewo partiranno a questa yol- 
ta 20 cannoni di grosso calibro. Il 45 febbraio si 
dice che sarà stabilito un campo fortificato di 11,500 
uomini, 

— L'Osservatore triestino ha da Scutari: 

I presidi dei fortilizi turchi sulle frontiere ver- 
s0 il Montenegro sono stati in Questi giorni: rinfor- 
zati di soldati e munizioni, e ke due cannoniere co- 
razzale, di stazione nel lago, hanno ricevuto l’ordi- 
ne di fenersi sempre pronte ai comsugdi che loro po- 
teséro pervenire, dal governo, | 


— Scrivono da È che lil :sig. | Cogolnit- 


zeuno ha Gslesa 6 icata una relazione degli 
pilalila sua aminarazione © dei prioeip pi 


ipirola, aggiungendovi, una polizia dell 


intenzioni del governo circa le migliorie da intro- 
dursi, una specie di libro bleu francese. Il Romanul 
segnala questa relazione come un atto utile e buono. 

—Si scrive da Bukarest 26 dicembre : 

È avvenuto un parziale rimpasto del gabinetto. 
In luogo del sig.Cretzulesco fu nominato ministro del 
culto il signor Morzesco, amico di Cogolniccano. 

9614468080 

Nell’ Avvenire d' Egitto, troviamo il testo del- 
la lettera che lord Clarendon diresse al signor Les- 
seps. La traduciamo dal francese : 

Foreign Office, 27 nov. 1869. 


Signore, 

La notizia che giunse in Inghilterra in questi 
ultimi giorni del successo dell'apertura del canale 
di Suez venne accolta con grande ed universale s0d- 
disfazione. Mentre ho l'onore di felicitarvi in uno 
col governo e colla nazione franvese, che presero 
un così profondo e costante interesse. al vostro la- 
voro, son certo di esprimere esattamente i sentimenti 
dei miei compatrioti. 

Malgrado gli ostacoli d’ ogni sorta, contro i qua- 
li voi doveste lottare, che risultavano necessaria- 
mente tanto dalle circostanze materiali, quanto da 
uno stato sociale cui simili imprese erano sconosciu- 
fe, e quantunque non abbiate avuto, per vincere le 
diflicoltà, che gli aiuti del vostro genio, uno splen- 
dido esito ricompensò finalmente la vostra instanca- 
bile perseveranza. 

È per me un vero piacere, l'essere l’ organo 
che vi trasmette le felicitazioni del governo di Sua 
Maestà, sullo stabilimento di una nuova via di co- 
municazione fra l’ oriente e l'occidente, e sui van- 
taggi politici e commerciali, che si possono con cer- 
tezza aspettare come risultato dei vostri sforzi. 

Ho l'onore d'essere o signore 
vostro ubbidiente servo 
Clarendon. 

— La Patrie smentisce che la Porta abbia in- 
giunto al Khedive di consegnarle i suoi bastimenti 
corazzati ed i fucili ad ago. 

Tale obbligo, dice la Patrie, non risulta dai ter- 
mini del firmano, e non è stato ingiunto dal governo 
turco che mostra verso il vicerè il più grande spi- 
rito di conciliazione. 

0440480 

Il ministro degli esteri degli Stati Uniti, signor 
Fisch, venne interpellato in Senato sul contegno che 
il governo della Confederazione intende tenere di 
fronte all’insurrezione canadese. Il senatore Ramsey 
ha chiesto al segretario di Stato quali misure si in- 
tendevano prendere affine che la neutralità non ven- 
ga violata. Egli si è inoltre lagnato perchè il sig. 
Mac-Dougall profitti della ospitalità degli Stati-Uniti 
onde raccogliere armi ed armati per provarsi poi a 
riacquistare il governo perduto. Il signor Fisch ri- 
spose che il governo pone ogni attenzione agli av- 
venimenti e non si lascierà altrimenti sorprendere, 

I giornali americani annunciano, la morte del 
signor Edwin Stanton, l’atgivo ed abile uomo di 
Stato, che ha disimpegnato le funzioni di ministro 
della guerra dal mese di gennaio 1862 sino al lu- 
glio 1867. 

i 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Nel breve intervallo che separa le due «css'oni 
del Corpo legislativo francese il giornalismo mode- 
rato di Parigi ha assunto quell’attitudine della quale 
avevano di recente dato l'esempio prima l’imperiale 
discorso d’inaugurazione parlamentare, poi la lettera 
scritta dall'imperatore al signor Ollivier nell’affidar- 
gli l’incarico di comporre il nuovo gabinetto, e fi- 
nalmente l'allocuzione del signor Schneider allorchè 
prese possesso nella Camera del suo scanno presi- 
denziale. Continuando cioè l’opera in queste tre s0- 
lenni circostanze iniziata, gli organi dei più seri 
partiti liberali- fanno caloroso appello ai sentimenti 
di patriotismo di tutti affinchè tutti cooperino a 
rassodare il nuovo edificio di cui furono poste fe 
fondamenta nel senatus-consulto dell'8. novembre. E 
per verità a chi abbia osservato lo spettacolo poco 
rassicurante che il Corpo legislativo offrì durante la 
seconda sessione. straordinaria non sèmbrgrantio $9- 
verchie colesìe...esortazioni. Come pure 
vertire. che agli atti coi quali il nuovosuiuistero -i- 


fatto ave. 


‘pria influenza.- In Austria, essi dicono; si è adotta- 
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naugurerà la sua amministraziohe si apparterrà di 
far sì che nella sessione ordinaria, la quale princi- 
pierà la propria vita il prossimo giorno 10, il Corpo 
legislativo prenda un'attitudine più riposata, un in- 
dirizzo meno incerto. E quali siano questi atti si 
può facilmente desumerlo, al dire dei fogli, dal pro- 
gramma che in nome dei 116 stese il sig. Ollivier 
or fa un mese, Codesto programma mette capo a 
nuove elezioni; e quando pure ciò non conseguisse 
dal programma, consegue dalla condizione medesima 
delle cose c dalle discussioni che si sono fatte  du- 
rante la sessione straordinaria, sulla verificazione dei 
poteri. Questo delle nuove elezioni pertanto sarà 
veramente, al dire dei giornali, il periodo più cri- 
tico dell'impero trasformato; poichè s'intende che es- 
se dovranno aver luogo senza l'intervento governati- 
vo, 0 almeno con un intervento scemato d’assai. Ora, 
ben si comprende come dall'esito di queste elezioni 
dipenda l’uvvenire delle  riferme costituzionali, se- 
condochè riusciranno favorevoli e meno al governo. Egli 
è considerato principalmente da questo punto di vista 
che il compito del ministero Ollivier viene da tutti 
giudicato gravissimo, imperocchè è notato che qua- 
lunque sia il risultato a cui arriverà, è certo che 
esso segnerà un punto notevole nella storia politica 
della Francia, i 

Se le notizie francesi hanno alquanto progredito 
in questi ultimi giorni, quelle di Vienna sono rima- 
ste assolutamente stazionarie. I giornali officiosi au- 
striaci ritengono per fermo che la risoluzione della 
crisi ministeriale viennese verrà attuata soltanto do- 
po che il Consiglio dell'impero si surà su di essa 
pronunciato, cosa che non potrà aver luogo, stando 
alle regole parlamentari, che solo dopo la discussio- 
ne dell'indirizzo, dacchè in questa occasione si ve- 
drà quale delle due frazioni del ministero attuale ha 
per sè la maggioranza della Camera. Frattanto, sic- 
come erasi insinuato che il conte Andrassy, presi- 
dente del gabinetto trasleitano, non fosse estraneo 
alle vicende della crisi scoppiata nel ministero ci- 
sleitano, i giornali ufficiosi di Pesth si affrettano a 
smentire questa asserzione, osservando che i malin- 
tesi tra Vienna e Pesth non sono antora intieramen- 
te scomparsi e che per conseguenza la voce di una 
ingerenza innopportuna dei ministri ungheresi in una 
crisi ministeriale viennese ‘avrebbe potuto farli rivi- 
vere. Non potrebbe però tacersi che i citati giornali 
ungheresi, nel tempo stesso che smentiscono qual- 
siasi ingerenza del conte Andrassy nella crisi di 
Vienna, hanno cura però di fare alcune riserve pei 
casi contingenti futuri. I fogli di Pesth dicono es- 
sere necessario che vi sia tra i due ministeri, il ci- 
sleitano ed il trasleitano, una perfetta armonia su- 
gli affari comuni, ma aggiungono essere urgente che 
entrambi siano indipendenti l'uno dall'altro per ciò 
che riguarda una sola parte dell'impero. Posta pe- 
rultro questa massima, i citati giornali r ‘uono 
che il caso dell'intervento si verificherebbe se la cri- 
si del ministero viennese minacciasse il principio co- 
stituzionale in generale e contemporaneamente la po- 
sizione proca delle due parti dell'impero stabilita 
dalla costituzione. In questo caso il conte Andrassy 
sarebbe non solo autorizzato a intervenire, ma anzi 
obbligato a farlo, perchè il mantenimento delle isti- 
tuzioni costituzionali al di quà al di là della Leitha 
e la conservazione dell’edificio politico fondato sopra 
queste istiluzioni presentano una quistione d’interes- 
se comune nel senso più esteso della parola. Se nel- 
la Cisleitania le basi del costituzionalismo fossero scos- 
se; allora ben a ragione il ministero ungherese do- 
vrebbe raddoppiare gli sforzi e appoggiare l’edifizio 
costitazionale sinchè la crisi fosse superata , e ogni 
pericolo per la libertà e il'parlamentarismo evitato. 
Tali sono le odierne argomentazioni: della stampa of- 
ficiosa ungherese; inia “qualche giornale indipendente 
va ancora più lungi e fa notare che anehe’odietna 
situazione politica a Vienna è una di quelle a' pro- 


posito delle quali l'Ungheria deve far sentire la pro- 


to if sistema del dualismo, del ‘quale l’Unghetta go- 
de i frutti; ora se nella Cisleitania si - riconoscesse 
la necessità di avviarsi verso il federalismo, si cor- 
rerebbe it rischio di atterrare le condizioni anche 
dell'Vagheria, Nella. parte trasloitana dell'impero pu- 
re vì è taquistione dei cdofini militari; anche tà 
vivono nazionalità diverse che--accampano ie - 


pretese. E se l'elemento tedesco dovesse essere cone 
dannato a rinunziare alla sua supremazia a Vienna, 
l'elemento magiaro che domina al di là della Leitha 
si vedrebbe anch'esso minacciato. Da tutto ciò quer 
sti ultimi fogli deducono che la crisi attuale di 
Vienna, nella quale due gpposte tendenze combatta» 


no in seno del ministero cisleitano, è appuoto uno 


dei casi in cui il gabinetto ungherese potrebbe ve» 
der la necessità di esercitare, se non unà azione 
diretta, almeno un'influenza indiretta. 

Della insurrezione dalmata non si parla quasi 
più, ritenendosi come certa la rappacificazione ; ma 
1 giornali viennesi vogliono che la resa degli insorti 
avvenga incondiziovatamente e che dall' amnistia che 
sarà proclamata, com’è probabile, contemporanea- 
mente alla sottomissione, siano esclusi i capi della 
rivolta. Essi dicono che si conoscono i nomi di que- 
sti capi d’insorti e di volontari che formano adesso 
una banda di briganti. I commissari imperiali si di- 
niegano a buon dritto di transigere con essi, avendo 
spiegato di frotite ai loro medesimi compattioti non 
minori crudeltà barbariche di quelle che hanno usato 
contro le truppe. Del resto, coteste bande di briganti 
non isfuggiranuo alla loro sorte; essi mancano di 
viveri di ogni specie che possono soltanto avere dalle 
coste; ma su queste stanno acquartierate le truppe 
austriache in sicure posizioni, e i banditi vengono 
respinti nei loro nascondigli al di là della frontiera 
del Montenegro. 

Le molte notizie relative alle cose prussiane che 
si raccolgono dagli odierni giornali tedeschi concer- 
nono quasi tutte la materia amministrativa. Solamen- 
te nel campo politico è annunziato clie |’ agitazione 
del partito antiprussiano dello Schleswig del Nord 
non fu affatto domata pel rifiuto del re Guglielmo e 
del Parlamento di Berlino di ricevere la petizione che 
reclama l’ esecuzione dell’ articolo quinto del trattato 
di Praga. Dopo le elezioni che hanno dato di nuovo 
una immensa maggioranza ai candidati nazionali, gli 
abitanti delle campagne hanno tenuto assemblee nef- 
le quali hanno deciso di non impiegare più lavora- 
tori tedeschi. Del resto, per quel che riguarda le 
molte informazioni d'ordine amministrativo, due ap- 
pariscono più importanti e meritevoli di essere ac- 
cenvate. La prima reca che il Consiglio federale te- 
desco ha messo allo studio la soppressione delle di- 
verse monete che esistono nella Confederazione. Il 
comitato del commercio incaricato dalla Cancelleria 
di presentare un rapporto si pronuneia\per la isti- 
tuzione di un tipo unico. Il comifato invoca la ne- 
cessità di facilitare i rapporti tra i paesi federali j; 
al qual’uopo la moifeta prescritta dall’articolo quae; 
to della costituzione, deve essere coniata senza ri 
tardo ; una inchiesta sarà senza indugio aperta a 
questo proposito. La seconda notizia, la quale alla 
prima serve di complemento, ne informa che la can- 
celleria federale presenterà al Parlamento della Con- 
federazione un progetto di legge destinato a regolare 
l'emissione della carta-moneta in tutti gli Stati con- 
federati. Questo progetto, elaborato dietro |’ invito 
dello stesso Parlamento, mette in chiaro che la som- 
ma totale della carta-moneta posta in circolazione 
nei singoli Stati era, al principio dello” scorso di- 
cembre, di 42,652,72 talleri, cioè di 152,947,982 
franchi. Dopo il 1867, in due anni, l'aumento di 
questo valore fiduciario fu di 16,527,237, ossia del- 
111 è mezzo per cento. 

I feniani stabiliti agli Stati-Uviti pubblicano un 
lungo manifesto. Questo documento, sottoscritto dal 
comitato direttore, il cui capo esecutivo è John Sa-. 
vage, contiene una specie di programma politico. 
Dopo aver diehiarato che la misura di recente adot- 
tata della soppressione della Chiesa officiale d'Irlan- 
da non é che un primo passo, il comitato insiste 
sulla quistioné delle terre ; regolata tale quistione , 
bisognerà poi occuparsi della amministrazione della 
giustizia, delle imposte e finalmente dell’ autonomia. 

Il ministro degli affari esterì a Washington, si- 


<gnor Hamilton Fish, fu interpellato nel Senato circa 


l'attitudine del governo rispetto all’ insurrezione ca- 
nadese. lì senaiore Ramsey; del Minnesota ; chiese 
al segretario di Stato quali misure contava di preù- 
dere per impellire che la neutralità fosse violata dal 


igovernatore canadese, signor. Mag Dougalls, il quale, 


respinto a Porbina sul territorio degti Stati-Uaiti , 
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Parigi 841. — Tropmann fu condannato a morte. 

Parigi t. — Il Constitutionnel dice che, se 
non avviene qualche cambiamento imprevisto, il nuo- 
vo ministero sarebbe così composto : Ollivier. alla 
giustizia ; Gaudin agli affari esteri ; Chevandier 
all’interno ; Richard ai lavori pubblici; Louvet al 
commercio. Per gli altri portafogli resterebbero gli 
attuali titolari. 

Parigi 1. — Ieri Tropmann è ricorso in Cas- 
sazione. 

Parigi 1. — Il Nunzio Apostolico presentò ‘al- 
l'imperatore le congratulazioni del Corpo diplomatico. 
L'imperatore ringraziò e soggiunse: La presenza del 
Corpo diplomatico è prova dei buoni rapporti che il 
mio governo mantiene con tutte le potenze. 

L’ imperatore indirizzò quindi particolarmente 
alcune parole a ciascun capo di legazione. 

Parigi 4. — Leggesi nel Gaulois: Ieri l'impe- 
ratore ricevendo i membri del Corpo legislativo dis- 
se: Noi intraprendiamo una grande trasformazione 
delle nostre istituzioni. Io conto sul vostro concorso 
per condurlo a buon fine, Aggravato' per il passato 


ritornare colla forza delle armi nel governo dal 
quale fu espulso, Il ministro diede l' assicurazione 
che il governo americano non sarebbe venuto meno 
ai suoi doveri. 

Riguardo alla stessa insurrezione, fu giù detto 
ieri l’altro che i ribelli canadiani della Riviera Ros- 
sa scelsero a loro capo il signor Reille; un procla- 
ma di quest’ultimo dichiara che la lotta contro 
l'autorità inglese ha. per scopo di sciogliere questa 
parte del Canadà da qualunque legame colla Gran- 
brettagna. La quistione di nazionalità dà alla lotta 
che si è impeguata un carattere serio. Le varie po- 
polazioni insorte contro la metropoli inglese sono 
formate di discendenti francesi o di sangue misto 
indiano e francese ; la lingua inglese non è in genere 
neppure compresa tra le medesime. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Firenze 34. — La Correspondance italienne di- 
ce che il terremoto fecesi sentire anche a Corfù 
senza recarvi gravi danni. 


di tutta da responsabilità del potere, sono lieto di ri- 
metterne oggidì una parte ai rappresentanti del paese. 
Sono come il Viaggiatore che abbandona una parte 
del suo fardello per raggiungere più presto lo scopo 
propostosi. Questo scopo è di assicurare l'ordine, 
di guarentire la prosperità al paese, di fondare defi- 
nitivamente la libertà. 

Parigi 2. — Il Journal officiel non è compar- 
so stamane. 

La Liberté assicura che l’ imperatore ha firma- 
to ier l’altro la nomina del ministero conforme alle 
indicazioni del Constitutionnel di ieri. 

Bukarest 31. — Alla Camera dei deputati, la 
proposta di eleggere un comitato per redigere il 
progetto circa gl'israeliti venne rimandata alle  se- 
zioni. 

La Camera diede un voto diffiducia al governo. 

BORSA DI PARIGI 

del 2 gennaro 
n 72 85 
sie 92 3/8 


113 per 100 
Consolidato inglese.. 
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TERZA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di lire due agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, che solevano fare 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Pyche Barone Ministro dei Belgio 


Merolli cavaliere Pietro 


Arnad Cav. Gioacchino Maria Di Ferrelro Baronessa Ferrajolimarchese Giuseppe Lezzani! Paolo 
Amici Matilde Di Ferreiro Barone Feoli M, Filippo Merolli Adelaide 
Balestra dott. De Tauffckirken Conte Ministro di 

Balestra avv. Giacomo Baviera Flamini Camillo Mereghi cav. Giulio 


Bravo cav. Giovanni 
Bevilacqua avv. Roberto 


De Tauffckircken Contessa 
Di Lauradio Conte Ministro di Por- 


Fabri Giovanni 
Falconieri D. Ludmilla 


Merezhi Marianna 
Malatesta contessa Dorotea 


Bourbon Del Monte de’ Marchesi togallo Falconieri D. Orazio Malatesta conte Francesco 
Rodolfo Di Lauradio Contessa Gaiti dott. Serafino Monaldi Giacomo architetto 

Bourbon Del Monte March. Fran- | De Pantin Avv. Giuseppe Graz. iulio Narducci Pompeo 

x cesco Di S. Faustino principessa Grazioli Francesca N. N. 

Bertini Giacomo Di S. Faustino principe Guidi Achille N. N. 

Bourbon Del Monte March, Guido | Di Marino Duca Kooker signore N. N. 


Costa Luisa 

Costa Giovan Baltista 
Compagnoni avv. Felice 
Capsacchi Prospero 
Debelardini Nicola 


Di Carpegna Contessa Maria 
Di Carpegna Conte Guido 
De Simone marchese 
Ferrajoli marchesa Francesca 
Ferrajoli marchese Gaetano 


Janni Lucia 
Isoard Monsig. Uditore della S. Rota 
Jacchetti Ernesto 
Lokwood signora 
Lazzaroni Cesare 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di lire due. 


Si daranno altre Note. 


Onesti Luisa 

Onesti Camillo 

Palomba signora Caracciolo 
Palomba cav. Caracciolo 
Pavey cav. Waldimiro 


Pyche Baronessa 

Radziwill Principe Ma!tia 

Radziwill Principessa Edvige 

Ricci Savorelli Marchesa Serafina 

Ramacciotti Tullio 

Ramacciotti Giovannina 

Ruspoli D. Francesco principe di 
Cervetri 

Ruspoli D.*Egle principessa di Cer- 
vetri 

Tonelli Maggiore 

Venuti A!es:andro 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATT= NELLA 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 60). SUL LIVELLO DeL MAR 
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METZORE AVYERETE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il'imo sig. Ass. Lauri 

Ad istanza della Ven. Archiconfrater- 
nita del $Sîo Crocifisso in S. Marcello di 
Roma rapp. dal solt. Proc. 

Si cita Romualdo Gentilucci di domici- 
lio incognito a-senso del $ 483 del vig. Reg. 
a comparire dopo tre giorni, e pagare sc. 6 
per un'anno di legato a tutto il 14 Agosto 
1869 emanandosi l'analogo decreto cd ordi- 
ne esecutorio colla condanna alle spese, 

Li 29 Dec. 1869 Affissa ec. 

Raff. Bertoni curs. 
Giuseppe Borghi proc. rot. 
Sig. Avv. Lauri Assess. civ. 
di Roma. 

Ad istanza di Giuseppe Bernardi forna- 
ro piazza Otto Cantoni 9 rappr. dal sott. 
Proc. k 

. Per la contumacia del 21 Decembre pp. 
si cita di nuovo Domenico Baronio per in- 
dom. a comp. dopo tre.go ni e 
cond. al pagam. di sc. 42 grazioso 
prestito, rilascisre 1° ord. esecut. colla con- 
danna alle spese e s. p. ec. 

Pietro Quintilj proc. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist. della Ditta Commerciale Giu- 
seppe De-Rosa rapp. dal solt. 

Si cita Vittorio Finocchio a forma del 
$ 483 di procedura a comp. dopo tre gior= 
ni per sentir delegare un giudice per la 
redazione della sentenza resa li 14 Oltobre 
1848 come al prot. n. 3316 dell’anno 1847 
ed il Decr. ec. 

Luigi Sciarra proc. rot. 


Ad istanza del Venerabile Istituto di 
8. Dorotea in Roma per la via di S. Ono- 
frio, © per esso della Rma Madre Superiora 
Generale Suor Paola Frassinelti. 

Nel giorno di Sabato otto Gennaro cor. 
Fente alle ore nove anlim. col mezzo del 
soll. si procederà alla compilazione del- 
l’Inventario di quanto costituisce |’ eredità 
della fa Domenica Guidi del fu Domenico, 
da cui è stalo nomiuato l’Istituto ereds 
testamentario, ed avrà principio nell’altimo 
domicilio della defonta, posto in piazza d?l 
Gesù numero 47 terzo piano, e sarà prose- 
glo sotto tulle Ie riservo di ragione e di 
legge. 

Roma li 3 Genn. 1870. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di coll 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISI DIVERSI 


SALUTE ÈD ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine; nè purghe, né spese le dispepsie, 
gastrili, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stilichezza, diarrca, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, go'a, fla- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
can questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil, 2 fr. 50 c.; 12 K1. 4 fr. 50 c.; 4 kil, 
8 fr.; 42 KI. 65 fr. Du Barry o C., 2,0 
via Oporto, Torino, ed in provini presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la £eva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 30 c.; per 21 tazze 4 fr. 50 c ; per 4; 
tazzo 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A.-Brown-e figlio; 
Mag. inglesc via Fontanella Borghese 50 
© Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
Guigna ed alla farmacia della Minerva, 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa seltimana 
Buoi e Vacche. +... ,..0, N. 437 


Yell. =rsvrtageagano 150 
Bufale... DISIOE) 1 
Viteile Bufaline signi 
Castrati. . .. SISTINA 9 
AGNIUL nerina — 


Mejoli . 0... serves 00 0» 2409 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche .. 000,00.» 486 
Da erba, . 10.0.» 49 
Da s'rame. ....a° 437 

Vitello . . serene 3 
Mongane, 
Gamparecce , 

Castrati. . .. 

Bufale ....., 

Vitelle Bufaline . 

Agnelli... eta 

Majali. +. 0004400 


Dal. Campo Boario li 31 Decembre 


aspri acer 


MA nn 


tI 


7 
0 
1 
) 
) 


Num. 2. — 1870. 


0444-004900 — 
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Teri mattina i Padri del Concilio a- Ì 
dunatisi nell'aula Vaticana per continua- 
rela Congregazione Generale , assistero- 
no innanzi tutto alla Messa dello Spirito 
Santo, che fu celebrata dall’Illmo e Rmo 
Monsignor Barrio y Fernandez, Arcive- 
scovo di Valenza in Spagna. 

L’Emo e Rmo Signor Cardinale an- 
ziano dei Presidenti delle Congregazioni 
Generali, dopo aver dette le assegnate 
preci, ricordò i Nomi dei quattro Pa- 
dri, che, dall'apertura del Concilio, sono | 
passati agli eterni riposi; cioè, del 
Cardinale Carlo Augusto di Reisach 
Vescovo: di Sabina, che la Sawrita? 
pi Nosrro Sienore avea eletto a pri- 
mo Presidente delle Congregazioni Ge- 
nerali del Concilio; del Cardinale Fran- 
cesco Pentini, Diacono di S. Maria in 
Portico; di Monsignor Antonio Mana- 
styrski, Vescovo Latino di Premislia; e 
di Monsignor Bernardino Frascolla , 
Vescovo di Foggia. Ricordò le virtù del- 
le quali i compianti personaggi andaron 
forniti a dovizia, enumerò i meriti che 
ebbero acquistati verso la Chiesa di Dio | 
e la Santa Sede Apostolica, e terminò col 
raccomandarli ai suffragi dei Rmi Padri. 

Fu quindi annunziato che l’Emo e 
Rmo Signor Cardinale Filippo de Ange- 
lis, Camerlengo della Santa Chiesa Ro- 
mana, Arcivescovo di Fermo, è stato dal 
Sawro Papre, con Breve dei 30 del .tra- 
scorso mese, sostituito al defunto Cardi- 
nale di Reisach nell’ufficio di uno dei 
Presidenti delle Congregazioni Generali 
del Concilio. 

Dipoi si pubblicarono i Nomi dei 
ventiquattro Padri eletti a comporre la 
deputazione intorno agli affari degli Or- 
dini Regolari. 

Alla detta pubblicazione seguitò l’al- 
tra dei Nomi degli Emi Porporati eletti a 
Presidenti della Deputazione delle materie 
Dommatiche, e dell'altra della Disciplina 
Ecclesiastica. Alla prima fu preposto l'Emo 
e Rmo Signor Cardinale Bilio; alla seconda 
l'Emo e Rmo Signor Cardinale Caterini; e la 
nomina di ambedue fu fatta da Sua Sax- 
mira’ con due speciali Chirografi, datati 
il 29 del passato Dicembre. 

Quindi si proseguì la discussione in- 
torno alle materie di cui nelle preceden- 
ti adunanze si erano occupati i Padri, 
ed altri quattro di questi parlarono in 
proposito fino all'una pomeridiana, in cui 
fu sciolta 'l’adunanza, rimettendosene la 
continuazione alla mattina dell’ odierno 
giorno, 


EM 
Nomi $ 
dei Rmi Padri del Concilio, che a maggioranza di 
suffragi sono stati eletti a comporre la Deputazione 
per gli affari degli Ordini Regolari. 
Francesco Fleix y Solans, Arcivescovo di Tar- 
ragona, + ; HE 


Andrea Raess, Vescovo di Strasburgo. 
Godofredo Saint-Mare, Arcivescovo dj 
Ferdinando Blanco, Vescovo di Avila. 
Giovanni Derry; Vescovò di Ctonfert. 
Giuseppe Benedetto Dusmet, Arcivescovo di Ca- 
tania. 
Felice Cantimorri, Vescovo di Parma. 
Giuseppe Ignazio Checa, Arcivescovo di Quito. 
Federico di Fiirstemberg, Arcivescovo di Olmitz. 
Carlo Pooten, Arcivescovo di Antivari e Scutari. 
Paolo Micaleff, Vescovo di Città di Castello. 
Stefano Vincenzo Ryan, Vescovo di Buffalo. 
Simone Spilotros, Vescovo di Tricarico. 
Alessandro Angeloni, Arcivescovo di Urbino. 
Ignazio Moraes Cardoso, Vescovo di Faro. 
Francesco de Leonrod, Vescovo di Eichstét. 1 
Guglielmo Giuseppe Clifford, Vescovo di Clifton. 
Tommaso Michele Salzano, Vescovo di Tanes. 
Giovanni Giuseppe Faiet, Vescovo di Bruges. 
Maria Efrem Garrelon, Vescovo di Nemesi. 
Luigi Nazari di Calabiana, Arcivescovo di Milano. 
Giorgio Ebediesu Chajat, Arcivescovo Caldeo di 
Amida, 
Gaspare Willi, Vescovo di Antipatro. 
Giovanni Tommaso Ghilardi, Vescoso di Mondovi. 


tti a tonI 


nnes. 
\ 


Le spoglie mortali di Monsignor Bernardino Fra- 
scolla, Vescovo di Foggia, nelle ore pomeridiane di 
sabato, dalla casa di Tor dei Specchi, ove l'illustre 
Prelato avea alloggio, furono con decorosa funebre 
pompa trasportate nella Chiesa parrocchiale di Santa 
Maria in Portico. In questa, nella mattina della se- 
guente Domenica, furono celebrate solenni Esequie 
pel riposo dell'anima di lui, pontificando la Messa 
I’ Illîo e Rino Monsignor Longobardi, Vescovo di 
Audria, e facendo le Assoluzioni sul feretro 1’ Etîio 
e Ro signor Cardinale Riario-Sforza, Arcivescovo 
di Napoli. In grandissimo numero i Vescovi che tro- 
vansi in Roina pel Concilio, per dare un attestato 
della stima in cui ebbero le virtù del defunto, ne 
seguirono il funebre accompagnamento alla Chiesa 
parrocchiale, ed assisterono alle solenvi Esequie, af- 
frettandone con le preghiere la ricompensa del 
cielo. 


9411484380 — 


PARTS OSNFICIALE 


La SantitA’ pi NostRo Signore , con. biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata nominare l’ Ero 
e Rino signor Cardinale Capalti a Prefetto della sa- 
cra Congregazione degli Siudi. 


—osetnino-— 
PARTE NOT OMNICIALE 
È 


La Pontificia Accademia Tiberina, col dì 20 del 
passato decembre, chiùse il corso delle annuali tor- 
nate con l'adunanza nella quale il Segretario signor 
avvocato Luigi Dubino lesse il Ragionamento in 
cui ricpilogò i diversi layori scientifici e letterari 
che nel corso dell’anno 1869 furono tèma agli eser- 
cizi accademici, «c 'tessè il novero dei soci ascritti e 
di quelli defànti in delto periodo di tempo. Si pub- 
blicarono dipoi le nùove cariche per l’anno 1870, 
pél quale furono eletti a Presidente |° Illino signor 
Commendatore Giambattista De Dominicis-Tosti, Av- 


vocuto Concistoriale e Consigliere di Stato ; a vice- 


Presidente il rev; -P. Di Giaseppe Trambusti , dei 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A, 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


Miuistri degl’ Infermi; a Tesoriere il signor cav. Gi- 
rolamo Sabatucci, ed a Segretario il signor Prof. 


__I Giuseppe Marchi. 


—— 0-#0-3-dpeso—-— 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nell’ Independance belge : 

Dopo il riscatto del pedaggio sulla Schelda, vale 
a dire dal 1863 in qua, i soli bastimenti  mecklen- 
burghesi al loro arrivo nella rada d'Anversa pagano 
ancora questo pedaggio, fissato in franchi 5 per ogni 
tonnellata di carico. Questo é il risultato del rifiu« 
to dato a quell'epoca dal Mecklemburgo di pagare 
la sua quota di riscatto, vale a dire fr. 1,036,320. 

La stampa tedesca si è replicate volte occupata 
di questa posizione eccezionale del Mecklemburgo , 
istando sul vantaggio che vi sarebbe per la Confe- 
derazione della Germania del Nord pel far cessare 
questo stato di cose e nel prendere le misure oppor- 
tune affinchè tutti i bastimenti che portano la ban- 
diera federale siano trattati all’ estero sul piede di 
una perfetta eguaglianza. 

Sembra che la questione abbia fatto strada; ve- 
diamo infatti nella Gazzetta di Colonia che è stata 
a davanti al Consiglio federale, al quale ne è 
sta la soluzione da diversi punti della Confede- 
razione. A noi pare che la soluzione sia facile da 


| trovarsi, Paghi il Mecklemburgo la sua quota, e la 


Schelda diverrà libera per i suoi bastimenti come 
per quelli delle altre nazioni. 


—— 9444%2-4t-0— 


L'imperatore Napoleone ha diretto al signor For- 
cade, ministro dell'interno dimissionario, la lettera 
{che segue : 

Palazzo delle Tuileries, 
27 dicembre 

Mio caro siguor Forcade, non è senza rinere- 
scimento che accetto le vostre dimissioni e quelle 
dei vostri colleghi. Godo di riconoscere i servigi che 
voi avele reso al paese cd alla mia persona, ese- 
guendo fedelmente le ultime riforme e mautenendo 
con fermezza l'ordine pubblico. 

Vogliate essere presso i vostri colleghi l’inter- 
prete dei miei sentimenti c credete alla mia sincera 
amicizia. 

« Napoleone » 

— Si legge nella Patrie: 

Crediamo sapere che il primo passo di E. Ol- 
livier, tostochè fu incaricato ufficialmente dall'impe- 
ratore della formazione del nuovo gabinetto, fu di 
offrire un portafoglio al signor Buffet. Olivier sti-- 
mava utile pel nuovo gabinetto di fare in modo che 
in esso fossero rappresentate tutte le gradazioni del- 
la maggioranza, e per quanto possibile in una pro- 
porzione equivalente alia forza numerica di ciascuna 
di esse. Finora nulla ci autorizza a credere che il 
centro sinistro voglia staccarsi dalla maggioranza. 
Esso ne costituisce uno degli elementi, un elemento 
un po’ distinto, se si vuole, ma pur d’accordo con 
essa su tutte le massime essenziali. 

Fu adunque un alto strettamente conforme ai 
principi costituzionali quello d'offrire al centro‘ si- 
nistro. la sua parté nel nuovo ministero ; e nello sce- 
gliere il Buffet, l’Ollivier seguiva ancora il  priaci- 
pio parlamentare poichè si rivolgeva a persona ge- 
‘neralmente considerata come- la più importante del 


que altra. 

Se le nostre informazioni sono, come crediamo, 
esatte, il signor Buffet avrebbe declinata l'offerta 
fattagli. Il Daru che si è incaricato di rinnovarglie- 
la, avrebbe trovato eguale resistenza. L’ intervento 


del Daru in questa faccenda ci pare che accenni ba- || 
stevolmente a certe differenze di apprezzamento tra | 


gli uomini politici del colore del Buffet. 


— Il Journal officiel contiene i decreti che | 


chiudono la sessione legislativa del 1869 ed a- 
prono quella del 1870, che nominano il presidente 
ed i vicepresidenti del Senato e che promuovono al 
grado di commendatori della Legione d'Onore i mi- 
nistri cessanti signori Bourbeau e Gressier. ‘#7 

— Leggesi nella Patrie : 

La corvetta corazzata la Belligueuse e l'avviso 
vapore il Flambeau, spediti dal vice-ammiraglio Rey- 
naud sul luogo in cui è avvenuto il disastro della 
Gorgone, sono ritornati a Brest. Essi hanno esplo- 
rate le isole Molène, Quessant e Beniguet, hanno 
interrogati gli abitati ed i pescatori ed hanno ri- 
trovati numerosi avanzi, fra i quali quindici cappel- 
li da marinaio sui quali era scritta la parola Gor- 
gone. La disgrazia è quindi ufficialmente constatata. 

La nave è perita nella notte del 18 al 19 sui 
banchi di scoglio chiamati Pietre nere, e Pietre verdi 
situati al Sud dell'isola Molène. In detta notte vi è 
stata una tempesta così violenta che la simile non 
si era veduta dopo il 1788 ed il 1811. Sono state 
vedute onde che avevano fino a 25 metri di solco. 

L'equipaggio si componeva di 93 uomini. 

— Giovedì, 23 dicembre, nelle ore pomeridia- 
ne, è saltato inaria uno degli opifici della Scuola 
di pirotecnica nel golfo della Seyne vicino a Tolone. 
La scossa fu così violenta, da essere perfettamente 
sentita in città, alla distanza di 5 chilometri. 

Secondo le dichiarazioni di un sott uffiziale di 
artiglieria il quale essendo uscito per andare alla 
spiaggia a lavarsi le mani fu il solo che sfuggisse 
alla catastrofe, si trovavano in quell’ opificio, spe- 
cialmente destinato alla fabbrica delle torpedini, un 
capo artificiere, due artificieri e sei quartier-mastri 
di marina. La sala delle preparazioni conteneva 6 
torpedini, e fuori della porla d'ingresso si trovavano 
parecchie bomhonne che contenevano ciascuna 130 
chilogr. di polvere. 

S'ignora come si sia attaccato il fuoco. 

— Si legge nella Patrie del 30: 

« Parecchi giornali annunciano che, in seguito 
alle gravi difficoltà sopraggiunte fra il governo della 
reggenza di ‘Tripoli ed il nostro console, delle navi 
da guerra francesi sarebbero inviate sul litorale per 
farci rendere giustizia. 

“ Questa notizia è inesatta. Le nostre relazioni 


_ colla reggenza sono eccellenti, ma da qualche tempo 


numerosi pirati si mostrano sulla costa ed inquieta- 
no il commercio. ? x 

« Ora ci scrivono da Tolone ch per rassicu- 
rarlo si vuole inviare l'avviso a vapore il Renard 
ad ineroci:re alla costa di Barberia per combattervi 
i pirati. Questo fatto diede origine alla notizia ine- 
satta che abbiamo smentita. » 


40340 — 
Si legge nei giornali di Londra : 


Dall’ Irlanda si ha la notizia che nella parte 
meridionale dell’ isola furono presi i necessari prov- 
vedimenti per impedire ed al caso reprimere un'in- 
surrezione dei feniani. Le colonne volanti sono prov- 
vedute di tutto l'occorrente, e pronte per ogni even- 
to. Per intanto esse vanno esercitandosi con lunghe 
marce, e sorvegliano le caserme e i depositi d'armi 
con cura straordinaria come se il nemico fosse vi- 
cino, e s’ avesse a temere un assalto da un momen- 
to all’altro. Gli ufficiali coman:i:nti delle colonne 
volanti hanno prestato giuramento ja qualità di giu- 
dici di pace militari, per impedire, in caso di hiso- 
gno, ritardi ed irregolarità nelle Procedure prelimi= 
nari. Il paese però, almeno a giudicare dagli indizi 
esterni, è compiutamente tranquillo. Non yi ha 4rac» 
cia di agitazione, ed i Feati agrari sono i soli she 


suo gruppo politico, quella persona ipoltre cui i pro- 
pri antecedenti designavano a preferenza di qualun- 


| pel momento destino qualche inguielpdine. La popo= 
| lazione si mantiene del dutto ; 
provvedimenti di preoanizione che Mi) prendendo il 


governo. E 


dicembre : 

Gli indirizzi di sottomissione della Zupa, della 
Maina e di Brajg all'Imperatore partiranno domani 
col piroscafo Varwaris. 

Bande dei grivosiani che non si sono anepra 


{ sottomessi continuano a fare delle scorrerie ed a mo- 
| lestare gli avamposti delle truppe. 


— Gli stessi giornali hanno da Ragasa, 28 di- 
cembre : 

Tremila quattrocento uomini di truppe turche 
destinate per Trebigne 6'dintorai, sono’ giunte da 
Costantinopoli. o 

— I fogli viennesi recano Ja notizia che l’Im- 
peratore ha amnistiati gli abitanti di Braic ed in ge- 
nerale tutti gli insorgenti di Dalmazia che si sono 
arresi finora, Questo atto di grazia fu comuhicato 
il 26 dicembre per mezzo del telegrafo al gencrale 
maggiore conte Auersperg. A Cattaro ebbe luogo in 
seguito una spontanea illuminazione. Secondo un di- 
spaccio da Cattaro della N. F. Presse, i Crivosciani 
opporrebbero però:iancora notevoli difficoltà alla loro 
sottomissione. : 


—_+HHHero— 


Da Berlino, 24 dicembre, scrivono all’Indep. 
Belge: È 

« Teri era smentita dalla Gazzetta della 
Germania del Nord una muova versione del Mor- 
ning Herald, secondo la quale Ja questione del di- 
sarmo, all’infuori dell’iniziativa della Francia, avreb- 
be dato occasione ad uno scambio di corrispondenze 
diplomatiche fra i governi. D'altronde tutti sanno 
che i gabinetti non si serivono direttamente; essi si 
trasmettono le loro idee; quando ne è il caso, per 
mezzo dei loro inviati nei diversi paesi. È stato con- 
statato che questi inviati hanno saputo la prima pa- 
rola di tuttociò dai giornali. Si può adunque consi- 
derare quest’incidente come esaurito. 

« Il conte di Bismark ha dovuto recarsi ieri da 
Barby nella provincia di' Sassonia, ove si trovava 
alla caccia, a Bonn presso suo figlio ammalato. Del 
resto, la guarigione del giovane conte fa sensibili 
progressi, ed ogni pericolo sembra rimosso. 

« Mi si dice che il Cancelliere federale ritor- 
nerà qui il 4 genvaio a presentare al Re i suoi o- 
maggi, e che in seguito riprenderà una parte. più 
attiva negli affari. 

« Alla ripresa delle Camere il progetto di leg- 
ge sull’organizzazione dei Circoli è quello che va ad 
occupare sopratutto la Camera dei Rappresentanti , 
cd il governo sembra desiderare che la discussione 
abbia luogo in amendue le Camere prima del chiu- 
dersi della sessione. 

« Il Monstore Prussiano ieri ha confermato che 
il Consiglio federale ha ordinata un'inchiesta pèr 
regolare la-questione monetaria, la quale deve pre= 
cedere quella della carta-moneta reclamata dal Par- 
amento del Nord. 


—I giornali francesi hanno da Berlino: 

« A cominciare dal 4 gennaio 1870, gli agenti 
diplomatici della Prussia all’estero saranno accredi- 
tati soltanto come rappresentanti la Confederazione 
della Germania, del Nord ». .; 


— La Gazzetta di Rarmstadi zonunzia che il 
conte di Osten Sacken, primo .segretario ‘ dell’amba- 
sciata russa a Firenze, è stato nominato ministro 
siena di Russia presso la Corte di Assia Darm- 
stadt. 


— Nella sera del 23 dicembre è avvenuto uno 
scontro fra due convogli di strada ferrata presso 
Herzberg. Uno di questi convogli era. un tren spe- 
ciale che trasportava da Vienna a Berlino il perso 
pale ed i valli della “Gompaguia equestre Renz. I 
Buasti sono. assai considerevoli, e.quello che è Peg: 
gior vi sono sali. parecchi feriti, dire 


gssiva di faccia ai 


1 giornali di Vienna hanno fa Cattaro, 28 


II Times ha da Lisbona 28 dicembre : 

“ Circola la voce di una modificazione e persino 
di un cambiamento totale del gabinetto. H duca dj 
Saldanha ‘sarebbe chiamato d'foritare il nuovo mi- 
nistero. LI 


—t-t04-#3-09-0_—— 

Si annunzia che il governo russo sta in que- 
sto momentò' elàborando un progetto inteso allo sca- 
vo di un canale fra il mare d'Aral ed il mare Caspio. 

— Il Jourygl de Saint-Pitersbourg pubblica le 
seguenti nomine diploppatihe ; n 

Il principe Qnegie nominato inviato a Vienna, 
il conte Bludoff inviato a Bruxelles, il barone di 
Kotzebue inviato a Dresda, il consigliere di Jega- 
zione barone Vexkuell-Gylieband (finora a Vienna) 
inviato a Firenze, ed jl consigliere d’ambasciata Sa- 
buroff (finora a Londra) incaricato di affari a Carl- 
sruhe. 


—— 444-080 


L'Agenzia Havas ha da Madrid 28 dicembre: 

« JI signor Zorilla è arrivato domenica sera a 
Barcellona, dov'è stato accolto con entusiasmo. 

« Dounani alle tre ayrà luogo una riunione del- 
la minoranza repubblicana federale, per discutere le 
quistioni elettorali. 

« Il signor Salaverria sta meglio, 

« Si annuncia che il bandito Pacheco è stato 
ucciso. » 

—Si serive per telegrafo da Madrid, 29 dicem- 
bre, alla N. F. Presse: 

Il ministro Zorilla dichiarò in un discorso te- 
nuto ad Albacete che il governo si getterà in brac- 
cio alla repubblica se tra breve non riesce a ritro- 
vare un re. 

— Le autorità di Giammaica si sono impadro- 
nite a Porto-Maria di una gran quaotità di armi. 
Dicesi che furono sbarcate da un bastimento che 
dovea trasportarle a Cuba, ed al quale diede la 
caccia un incrociatore spagnuolo. - 

000 

I comuni badesi, zurigani e di Sciaffusa, 
interessati nella via per terra Zurigo-Sciaffusa, si 
sono messi d’ accordo per conseguire la correzione 
della così detta Altura di Bierre, fra Latstetten e 
Jestetten, in cui sonovi ascese del 15 e 20 per cento. 
1 comuni badesi sono disposti ad avanzare le analo- 
ghe istanze alle Camere badesi. Ora, dietro istanza 
del governo di Zurigo, il Consiglio federale incaricò 
l’ambasciatore svizzero in Berlino di appoggiare nel 
modo che crederà migliore, presso il governo hade- 
se, la correzione dì strada in discorso. 

Il governo badese si propose di riprendere 
le trattative per la congiunzione ferroviaria in Co- 
stanza ed altri paesi, in modo che circa alle trat- 
tative sulla prima congiunzione procedano quelle fra 
le due amministrazioni ferroviarie per conseguire un 
accordo sulle circostanze tecniche. Nei negoziati re- 
lativi al trattato, che dovranno aver luogo subito 
dopo ultimati i prelimioari fra le amministrazioni 
ferroviarie, saranno trattate anche le altre quistioni 
relative alla congiunzione. 

— 1404-40-00 — 

I giornali francesi hanno da Costantinopoli 29 
dicembre : 

Reouf pascià, gran scudiero del sultano, è, no- 
minato membro del Dari-Choura. 

Il duca Nicola di Wurtemberg è atteso» qui tra 
breve, 

Il Levant Fimes annunzia che Gemil pascià, am- 
basciatore ottomano a Parigi, partirà alla volta di 
quella città sabato prossimo per ta via di Trie- 
ste. u 

—— 0004-18-10 

Togliamo dall’ Osservatore Triestino. Je seguen- 
ti notizie intorno ai nuovi lavori e alla navigazione 
del canale di Suez: 

AI chilometro 59 lavorguo ora due draghe. I la- 
vori generali del canale verranno però ripresi (sol- 
tanto'tra alcuni giorni sotto ‘ta'idirezione del signor 
Aléssaridro' Eavalley, ‘ufo ‘degli ‘associati dell’ Impre- 


sa, che subentrò ‘come’ direttore generale ‘della So- 
cieui Universale al posto di Poisia Bey. Il signor 
Lavalley ha già insediato uomini di sua:fiducia nei 


LMREPI 


creare 


SE IRE e iene 


posti principali e aftîdò i maggiori javorj ad impren- 
ditori di cui già esperimentò la perizia, Quali sieng 
i capitali con cui si darà principio ai Javori non è 
dato conoscere. Essi però debbono essere compiuti 
al più tardi sino alla fine del maggio 1870. Trattasi 
dello scavo del canale -ad una profondità di 8 metri 
e ad una larghezza di 29, nonchè di rettificazioni 
alle curve fra i chil. 59-65. Questi lavori pecessi- 
teranno un sommovimento di terra per 4 milioni di 
metri cubi ed uo capitale di 12 milioni di fran- 
chi. i 

I trasporti dall’ interno a Porto Said via Ismai- 
lia e il cauale, per lo più dî prodotti idei' dintorni 
di Zagazig, cominciano ad assumere una qualche ri- 
levanza. Sta nell’ interesse stesso della Compagnia 
di trarre a sè deviandola colle maggiori facilitazioni 
da Alessandria, unico sinora punto d’esportazione, 
la grande e ricca produzione materiale del territorio 
limitrofo al canale è cangiunto al canale marittimo 
dalla ferrata e dal canale d’ acqua dolce. Per quanto 
è noto sinora, la Società s° atliene sempre però alla 
sua antica tariffa. Le ferrate ed altre Società di tra- 
sporto per acqua alla volta d' Alessandria non jndu- 
gierauno a quella vece a ridurre la loro tariffa, e la 
Società dovrà essa pure alla fin fine imitarle. 

Un imprenditore di Ismailia consegna ora la 
tonnellata di peso inglese da Zagazig alla riva 
di porto Said verso fr. 16. Dall’ apertura del ca- 
nale giuusero a Porto Said circa 100,000 ‘ard. di 
semi di cotone, che per la maggior parle erano de- 
stinati per Marsiglia e l’ Inghilterra. Giuosero pure 
da Zagazig b. 300 cotone pressate a mano. Il seme 
suddetto venne spedito in sacca per Marsiglia con 
veliero al nolo di franchi 14 a 14 1j2, e con piro- 
scafo a fr. 19, Per il cotone pressato a mano si pa- 
garono di nolo fr. 65 la tonn., e per quello a mac- 
china fr. 65 con vapore. A questi trasporti prese 
Parte sinora quasi esclusivamente la Società Frassi- 
nel 

Dal 16 novembre all’8 dicembre passarono pel 
canale 27 navigli di varie bandiere , di cui 23 di- 


retti per Suez e 4 per porto Said. Trovansi tra 
questi i piroscafi inglesi Bresilian con 3880 tonnel- 
late e Queen of the South con 2100 tonnellate, il 
pir. ingl. Babel con 1200 tonnellate, la fregata spa- 


gnuola Benizuela, la corv. germ. Herta Curacao e 


Diamant. La maggior pescata di queste navi era di 
5 metri, 


—— 0106-00-00 

Si ha da Washington 28 dicembre: 

Il ministro Fish, per ordine del presidente, ha 
mandato una circolare ai ministri accreditati presso 
le potenze marittime, invitandoli a proporre a dette 
Potenze di partecipare ad una Convenzione, in for- 
ma di trattato, relativa ai telegrafi oceanici. Sugge- 
risce come base di essa, la reciprocità delle conces- 
gioni, la protezione dei telegrafi in tempo di guer- 
ra, e l'immunità dei dispacci dallo spionaggio dei 
Governi, i 


_ Doe 

Col piroscafo d'Alessandria all'Osservatore trie- 
stino pervennero notizie di Bombay 11 e di Calcut- 
ta 7 dicembre: 

La politica del Governo brittaonico nel Golfo 
persico ebbe pieno successo: La città di Bahrein fu 
ritolta ultimamente a Mahomed bin Khulifa, che se 
n'era impossessato alcuni mesi sono, coll’assistenza 
dei pirati, e Sceik Alì, anterior reggente della città 
e dell’isola, fu rimesso nel suo ufficio dal residente 
politico inglese.—Le truppe dell’emir di Cabul eb- 
bero un successo a Candahar. Si annunzja che l’emir 
in persona stia per assumere colà il comando del- 
l’esercito.—A Calcutta si attendono parecchi cospi- 
cui personaggi indigeni per ossequiare il Duca di 
Edimburgo, che vi deve giungere quanto prima. Fra 
gli altri si nomina il Re di Siam -e Jell Lall Sing, 
figlio del principe persiano Aga Khan. 

I giornali russi riferiscono che in questo mo- 
mento si sfanno facendo esperimenti per introdurre 
nel Turkestan la cultgra del''the. TI clima ed il suo- 
lo di questa provincia sono piess’a poco’ gli stessi 
che nelle parti' della China dove le piantagioni’ del 
the fioriscono meglio. AI dire di persone! che hanno 
constatati gli effetti di tali. sperimenti, il--suocesso 
del tentativo non può mancare e si' può esere. sir | 


guri ‘che in up pressimo avvenire l'industria del the 
avrà Sh) territgria russo una nueva fonte di pro- 
duzione. i 


NOTIZIE COMPENDIATE 


L'argometo che trattano quest’oggi quasi tutti 
i giornali è un esame retrospettivo dell'anno testò 
cessato, cui fanno seguito le previsioni e i pronostici 
per l’anno che incomincia. In genére la maggior 
parte dei fogli ammette che il 1869 abbia terminato 
meglio il suo corso di quello che al' suo principio 
era quasi universalmente previsto ; ma ciononostante 
é riconosciuto che esso lascia al 1870 una ben triste 
eredità, giacchè se mancano gravi e pericolose qui- 
stioni internazionali, sussistono però quasi presso 
tufti i paesi arduissime vertenze interne e spinose 
complicazioni costituziodali che potrebbero eziandio 
dar luogo a turbamenti funesti. Del rimanente, il pre- 
sagio più autorevole e più universalmente accolto , 
per ciò che riguarda:]a generale situazione europea, 
è quello dell'organo officioso del signor di Bismark, 
la Corrispondenza provinciale di Berlino, la quale 
afferma che tutti gli indizi circa l'andamento del 
Nuovo anno sono pacifici e rassicuranti, e che a coo- 
perare al mantenimento della pace prima e più at- 
tiva di ogni altra potenza sarà la Prussia, il cui fer- 
mo intendimento è di non compiere nessun atto da) 
quale possano essere provocate discrepanze e con- 
fliti cogli altri governi europei. Ma le quistioni in- 
ternazionali non sollevavano per verità troppe preoc- 
cupazioni nemmeno nell’ attimo periodo dell'aono de- 
sorso e tali apprensioni, e timori trovavano il pre- 
cipuo loro motivo nell’ interna situazione di al- 
cuni Stati e specialmente della Francia e dell'Austria. 
& motivo dei problesi più. gravi dell’ interna. poli- 
tica, 

Ed incominciando dalle molte notizie che sono 
fornite dai giornali parigini, trovasi prima di tutto 
che il sig. Ollivier incontrò maggiori difficoltà che 
non si aspettasse e che ragionevolmente potesse cre- 
dere di avere ad incontrare. . La conseguenza più 
importante e che fin d'ora si può prevedere, la qua- 
le secondo i fogli deriverà dalle ripugnanze che 
si sono manifestate nei:..due centri, sarà di af- 
frettare |’ epoca delle nuove! elezioni ; giacchè 
appar chiaro che il ministero , non trovando nel 
Corpo legislativo quelle simpatie così intere sul- 
le buali credeva di poter contare , avrà una ra- 
gione di più per non iudugiare lo scioglimento di 
esso. Frattanto, non prevedendo ancora sicurissimo 
questo avvenimento, alcuni fogli e talune frazioni 
parlamentari vanno formulando programmi e facendo 
proposte di cui sarebbe, a loro credere, urgente la 
discussione. Il Pays pubblica un articolo meritevole 
di speciale attenzione perchè i giornali francesi gli 
attribuiscono l’importanza di un vero e proprio ma- 
nifesto della destra parlamentare. Secondo il citato 
foglio, l'elemento di per sè stesso più stabile per 
appoggiare il nuovo gabinetto e ‘per curare lo svi- 
luppo della nuova organizzazione costituzionale è 


l’antica destra rinvigorita da quella porzione del | 


centro che più da vicino le si accosta, e perciò il 
Pays fa voti affinchè il ministero si appoggi quasi 
esclusivamente sugli uomini devoti al suddetto partito 
e rediga colle opinioni di questo il proprio program- 
ma. Il Peuple esamina la stessa quistione ma la ri- 
solve diversamente dal Pays. Esso decompone la 
Camera in quattro gruppi, la sinistra e il centro che 
dispongono di 42 woti 1. il centro destro, forte di 130 
e la destra sempre potente per -$0 ‘o 90. E la con- 
clasione di questo calcolo è agevole a imaginare ; 
il nuovo ministero non ‘potteibe” che rappresentare 
la frazione di per sè prevalélite, nè,'in caso diverso, 
sarebbe dotato di lunga vitalità. Altri giornali poi 
credono più opportuno di non compromeltersi con 
preventivi programmi o con obbligate combinazioni 
personali e dichiarano peò conseguenza di ‘volere 
aspettare il nuovo gabinetto all’opera riservandosi a 
giudicanlo secondo i suoi atti - con imparzialità. In 
questo*stato di'‘còse pertanto la ssiniatrà ‘parlamentare 
non si sta inoperosa,' ed i giornali‘ pubblicano il 

getto ‘di legge elettorale.che essa Ha' presentato. Le 
disposizioni principali del medesimo sono le seguenti: 
ua deputato per ogni 80 mila abitanti; il-Corpo -egi 


lista $ Ja votazione fatta in ua sol giorno gl capo: 
luago del url le inpampatibilità egiese gi fugs 
Hionari pagati dalla Casa imperiale ed aj direttori ed 
amministratori delle Compagnie finanziarie , seelia 
dal governo ; la interdizione delle candidature © uffi 
Gigli ; la. praibizione, sotto pena d’ammenda, all'ayto= 
rità d'intervenire nelle: elezioni mediapie affissi @ 
gireplari ; |’ abolizione del giuramento. 

Le notizie della grisi ministeriale in Vienna go; 
no contradikorje. Gli upi affermano che |’imperytore 
accetterà la dimissione dell'ana p dell'aljra delle due 
frazioni del ministero quando, terminati i layori della 
commissione dell’ indirizzo, si potrà vedere quali opi- 
nioni prevalgano nella Gamera; Ja qual ros nop ap: 
cadrà prima dell'8 o del 10 corrente. Alyri afferma- 
no ghe l’imperatore ha invitato la minoranza del ga: 
binelto a presentargli, come fece la maggioranza, un 
memoriale, in cui siano esposte le sue vedute sulla 
situazione del paese e sui mezzi di far cessare la 
crisi ministeriale ; esso si pronuncerebbe dopo aver 
fatto esaminare e discutere i due memoriali nei Con- 
sigli della corona, Finalmente una terza versione fa 
credere che il conte di Beust speri ancor di poter 
riconciliare le due frazioni dissidenti , verificandosi 
il qual caso la quistione delle elezioni dirette sareb- 
be aggiornata e alla Gallizia si farebbero concessio- 
ni informape allo spirito della risoluzione della Dieta 
di Leopoli. Ma qualunque di queste informazioni 
debba verificarsi per l'avvenire, certo è che pel mo- 
mento la crisi mjnisteriale non ha proceduto di un 
sol passo e che, secondo l'opinione della maggior 
parte dei fogli, non potrà essere tanto presto risol- 
ta. Come pyre vi ha buon numero di giornali vien- 
nesi pei quali un rimpasto qualsiasi del ministero 
sarebbe cosa affatto inutile e priva di vera efficacia, 
essendo invece necessario che si proceda ad un com- 
pleto mutamento di persone. 

Un'altra crisi ministeriale la quale sebbene riso- 
luta non cessa tuttavia ancora dal destare preoccu- 
pazioni è quella della Baviera. La Gazzetta tedesca 
d'Augusta, foglio palesemente devoto alla Prussia, 
si sforza di sostenere con vivaci argomentazioni il 
gabinetto Hohenlohe e di combattere gli oppositori 
che contro il medesimo dirigono i loro attacchi. In 
un articolo che ha per titolo « La Baviera e la quistio- 
ne tedesca » essa tende 'a dimostrare che gli avyeni-_ 
menti del 1866 hanno intieramente cangiato la si- 
tuazione della Baviera di fronte alla Prussia e che 
oramai nou resta alla prima altra via di salute fuor- 
chè quella di assicurarsi dell’amicizia della seconda , 
prendendo di concerto con quest'ultima per regola 
di egndotta nelle questioni internazionali l’iuteresse 
comune della Germania, che debb'essere in avvenire 
indubitatamente rappresentato dalla- Prussia. Il gior- 
nale tedesco soggiunge che la Baviera non avrà per 
questo alcun che a temere per la sua autonomia , 
dacchè non si tratta più di pressione, ma del dove- 
re che hanno tutti i paesi della Germania di coope- 
rare al bene della patria comune. Ma malgrado que- 
sta difesa, i fogli locali affermano che il ministero 
bavarese incontrerà una viva opposizione per parte 
degli autonomisti. La Gazzetta delle Poste dice che 
tutto ciò che è accaduto indica chiaramente ai pa- 
trioti la via che essi devono seguire. È necessario 
cioè che essi combattano con tutte le loro forze l’at- 
tuale ministero; nè sarebbe fuori di luogo accoglie- 
re la proposta da taluno fatta testè, di presentare, 
subito dopo la costituzione della Camera, un’indiriz- 
29 al sovrano col quale sia dichiarato che il ga- 
binetto non gode più la fiducia e la stima del 
paese. 

A proposito delle cose di Cattaro qualche gior 
nale viennese dubita della sincerità dei sentimenti 
che spingono gli insorti a sottomettersi e ne impu- 
ta le cause piultosto all’impossibilità in cui tro- 
vansi tanto glî insorti quanto i loro nascosti alleati, 
i montenegrini, di approviggionarsi durante la sta- 
gione invernale, ritraendo essi quasi unicamente gli 
Oggetti più necessari alla vita dalle coste, ora sor- 
vegliate dalle truppe imperiali. La Presse consiglia 
peréiò al Parlamento di esercitare un severo con- 
trollo sull'andamento governativo ‘nella Dalmazia, af- 
fine di prevenire allri disordini per l'avvenire. Il 
Wanderer grida a tale proposito che conviene [tro- 
vare-uomini adatti che abbiano a loro disposizione , 


trp flotio Pat: He Pa fi dlerione ner.somajinio di quali mezzi di convincimento, tutt'alire teorie che 


quella di radere semplicemente dal suolo i renitenti 
ed accusa il governo cisleitano di procedere nello 
via delle riforme necessarie con soverchia timi- 
dezza. 

In Irlanda la quistione agraria continua ad es- 
sere vivamente dibattuta. A Listowel nel comitato 
di Kerry ebbe luogo una dimostrazione in favore 
del diritto dei fittaiuoli. Assistevano circa 20 mila 
persone e furono votate risoluzioni colle quali si 
domanda che sia riconosciuto il diritto dei fitaiuoli 
a rimanere sulle terre da essi coltivate, mediante il 
pagamento di una rendita equa, come anche il di- 
ritto ad una indennità in caso di rescissione del cou- 
tratto, Il Daily Nesws però parlando della quistione 
irlandese, dice che il governo inglese è deciso a ri- 
solverla non secondo le idee degli irlandesi, le quali 
sono spesse volte bizzarre ed incerte, ina conforme 
ai costumi che sono i veri regolatori dei rapporti 
fra gli uomini e le leggi in Irlanda ed altrove. 

La situazione della Spagna è il soggetto di un 
articolo del Moniteur di Parigi il quale trova che è uno 
spettacolo senza precedenti nella storia quello dato 
al mondo dalla rivoluzione spagnuola, trionfante ed 
incapace di costituirsi dietro il proprio programma 
monarchico da essa proclamato al momento stesso 
della vittoria. La Spagna, secondo il giornale pari- 
gino, si trova presentemente sopra un pendio che le 
rende molto difficile di risalire alla monarchia; per- 
ciò dovrebbe ritenersi l'avvenimento della repubblica 
se l’imprevisto non fosse la guida principale degli e- 
venti nella Penisola iberica. 

I giornali viennesi, nelle loro corrispondenze da 
Costantinopoli mettono in chiaro che la Porta otto- 
mana non pensa puuto di lasciare al vicerè d'Egitto 
i diritti di cui venne in diverse epoche investito, 
ma vuole ad ogni costo fare del governo vicereale 


l'ombra del governo centrale. A tal uopo si porrà 
dapprima in campo la pretesa di mettere nel gabi- 
netto del Cairo ministri turchi, in seguito poi sì n° 
sisterà perchè gli impieghi pubblici siano occupati 
esclusivamente da osmali e man mano si andrehbe- 


l ro trovando altri pretesti per ridbtre il'vicerè alla 
|| semplice condizione di 


un governatore ordivario « È 
questo, soggiunge il corrispondente del Wanderer 
il sistema scelto dalla.Porta, di cui l’ambaseiatore 
inglese, signor Elliot, si è fatto propugnatore, siste- 
ma che ha tutte le probabilitò di un'ottima riuscita, 
grazie all’incerta e vacillaute politica delle altre po- 
lenze. » 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi 3. — Il Journal officiel du soir dice 
che l’ imperatore rispose così al Corpo diplomatico: 

La vostra presenza, signori, intorno a me, e le 
parole che intesi, mi sono nuova prova dei buoni 
rapporti tra il mio governo e le altre potenze. 

L'anno 1870 consoliderà, spero, il nostro ac- 
cordo nello scopo comune della civiltà. 

L'imperatore rispose ai membri del Senato : 

Godo di congratularmi col Senato sulla maniera 
con cui adempì al còmpito liberale che gli affidai di 
modificare la costituzione. 

Ho fiducia che nella nuova via in ‘cui siamo 
entrati potrò sempre contare sul concorso dei suoi 
lumi, e sul suo patriottismo. 

L’imperatore rispose ai membri del Corpo le- 
gislativo : Ù, 

Sono lieto delle espressioni di devozione che 
m' indirizzate in nome del Corpo legislativo. 


Giammai il nostro accordo non fa più necessa- 


rio, più utile. ; 
Le nuove circostanze aumentarono le prerogati- 


ve del Corpo legislativo senza scemare l'autorità che 
tengo dalla nazione. 

Condividendo la responsabilità coi grandi Corpi 
dello Stato, mi sento maggior fiducia per sormonta- 
te le difficoltà dell'avvenire. 

Quando il viaggiatore percorse lunga strada e 
si scarica d'una parte del fardello, non per questo 
s' indebolisce: ma riprende invece unove forze per 
continuare il suo cammino. 

L'imperatore rispose al Clero : 

Accolgo con riconoscenza i voti del Clero di 
Parigi. 

Riceva egli le mie congratulazioni per lo zelo 
che pone nel propagare in seno alle masse la  dot- 
trina dell’ abnegazione e della carità cristiana. 

Il Journal Officiel pubblica la lista del nuovo 
ministero : 

Olli 


er alla giustizia, Darù agli esteri, Chevan- 
dier all'interno, Buffet alle finanze, Lebocuf alla guer- 
ra, Rigault alla marina, Segris all'istruzione, Talhouet 
ai lavori pubblici, Louvet al commercio, Vaillant 
alla casa dell’ imperatore, Richard alle belle arti. 
Un decreto separa il ministedo della casa del- 
l'imperatore dal ministero delle belle arti. 


Parieu è nominato presidente del consiglio di 
Stato. 
Saint Paul e Duvergier sono nominati senatori. 
BORSA DI PARIGI 
del 3 gennaro 
113 per 100 .... 
Consolidato inglese.. 


72 90 
92 38 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Avv. Lauri Ass. civ. 
di Roma. 


Ad ist. di Alessandro Venuti poss, dom. 
Lorgo dell'Impresa n. 4 rappr. dal sott. 
Proc. 


Oreste, e Giuseppe Ilari ec. dichiara "me- 
— dIante giuramento ec. = che il ripetuto Ama- 
dei in forza di pagherò, o biglietto all’or- 


dine firmato in fav. 
dei med. della somma di sc. 200 pagabili il 
giorno 20 Agosto 1869 ec. E così cc. 


30'Not. 1869. Tre copie 


Oreste, e Giuseppe Ilari, 


dei med. Ilar: in d-bit. Mori, 


V. Pugliesi 


Firm 
F. Tiraterra proc. 
F. Monarchi canc. 


Agostino Farsei 


Per Antonio Calandrelli proc. 


simili affisse di Giuri.prudenza, Filosofia, Storie di Ch:e- 


sulla porta dell’ uditorio di questo Tr.b. pei se, ecc. 


ed Agostino Si venderà all'Asta pubblica dal Librajo 
Ferretti, nella sua libreria situata sulla piaz- 
curs. za del Gesù num. 47, incontro alla Chiesa. 


Comincerà detta vendita il giorno di marte- 
dì 4 di Gennaro 1870 e sarà proseguita sen- 
za interruzione eccetto i dì festivi, alle ore 
3 e mezzo pomeridiane in punto. 


tti coll. 


Si deduce a notizia a forma dei $$ 483 
e 1644 e seg. del vig. Reg. alla Casa Comile 
Sarda e C di Bordeotix in Francia e per 
essa al sig. Sarda e C. ivi dom. qualmente 
con atto del Curs. Bertoni sotto il gior- 
no 29 Decembre pp. fu affissa copia 8 con- 
segnata altra simile all'Assessore gen. di 
Polizia di una cilagione colla quale veniva 
chiamato il citat» a comparire innanzi S. S. 
Hllma alla prima udienza dopo cento giorni 
per sentirsi condarmare a liberare l'istante 
dalle molestie nferitegli dal Proc. Vincci 
zo Ferrari con citazione del 22 corr. p 
un conto di funtioni e spese in Lire 192 35 
a forma de’ documenti: emenarsi |’ ordine 
esecutorio colla condanna alle spese di me- 
rito e di garanzia salvo ogni altro diritto 
non solo ec. ma ec. 

Visto dalla Diregione geh. di Polizia. 

: Il Segretario gen. 
Pio COpranicd, 
Domenico De Petris proc. 


| Oggi 19 Ottobre 1868. 
| In Canc. presso il Trib. Colleg. di Vi- 
terbo cc. è comparso il sig. Francesco 
raferra Proc. di Augusto Amadei ‘ec. ed in 
evasione al sequestro tremesso al suo prine. 
lj 44 Sett. 1868 ec. dal sig. Antonio Calan- 
- . drelli dom. in Viterbo ec. a carico dei sigg. 


Reg. a Viterbo li 30 OLL. 1868 vol. 45 
giud. fol. 48 r. cas. 8. 


S Oggzi 27 Ottobre 1869. 

È comparso avanti di me Canc. del Trib. 
Colleg. di Viterbo il sig. Frane. ‘Tiraterra 
Proc. di Augasto Amadei ec. il quale in ap- 
p'ndice alla dichiataz. emessa li 29 Ottobre 
1868 ec. anche con giuramento ec. dichia- 
ra, che il bomo di sc. 20 di cui nella d 
chiaraz. sud. firmata a fav. dogli stessi Il 
ri, e pagabile li 20 Ag. 1869, venne-dopo 


ta scadenza presentato dai’ sigg. Marignioli, 


@ Tomassini, a di cui fav. era stalo . gicalo 
dal sig. Nestore Ciani giratario dei sud frat. 
Ilari, ed ai med. Marignoli, e Tomassini fu 
pagato a forma di legge. E così ec. 
Firmati 
F. Tiraterra proc. 
F. Monarchi canc. 


Trib Collegiale di Viterbo 

Ad i Antonio Calandrelli dom. in 
Viterbo « Si notifichino ‘le. soprascrilte di= 
chiaraz. a forma ‘del disp. del lam. 10 
Novembre 1834 g 1645 per affss. alla porta 
del Trib., e per inserz. nei pub: fogli ai 
sigg. Oreste, e Giuseppe, ed Agostino I'ari 
domti in Sorano. > » 


Essendo morta in Roma intestata Elena 
Morini vedova del fu Filippo Bertoni nel 
giorno 6 Decembre prossimo passato nella 
casa in Roma vis del Bufalo n. 40 primo 
piano, si protederà in detla casa ad istanza 
dei signori Giovanni e Paolo Bertoni nel 
giorno 5 corrente alle ore nove anti serid. 
quali figli ed eredi intestati della defonta 
al’inventatio legale stragiudizial» dei beni 
e diritti della dfonta col ministero del sot- 
toscritto Notaro. 

i deduco a publica notizia per gli cf- 
el 6 41548 dei vigente Regolamento 
Yegislativo. 

+ Roma li 3 Gevnaro 1870. 


Vincenzo Castrucci Not. di Coll. 
———___m_z@n 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA 


di una: copiosa Libreria 
principalmente. ecclesiastica. 


, Contiene -opere' dei SS. Padri, di Teo- 
«logia, Liturgia, Predicazione, Lingue Orien- 
«tali, ecc. Molte opere di diritto Canonico, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA RRVERENDA' CAMNA' APOSTOLICA ‘#0 ii 


Il Catalogo si distribuisce nella detta 
libreria Ferretti e si ricevono le commissio- 
ni per l'incanto. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza. medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastrili, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flalulenze, vo- 
m.ti, stitichezza, diarrea, losse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fis- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
conslatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 114 di 
kil. 2 fr. 50-c.; 112 KI, 4 fr. 50 c.; 1 kil 
8 fr.; 12 kill. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2; 
fr.50 c.; per 24 tazze 4 fr. 506; per A, 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Fraltina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese: via: Footanella Borghese 50 
e Babuino 406, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla fartnacia della Minerva. 
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Num. 3. — 1870. 
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tI Giornale di Romaresce ‘alle 6 


) ero 

DI 
Il prezzo di associazione da 
In Roma per un anno lire 33. U 


imestre in lo, 
Per un trimestre utig,lo Si 


Prezzo di un numeri del Giornale a dettaglio cent. 25. 


. d’ogni giorno eccetto i festivi 


i anticipatamente è il seguente: 
x@ém. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
ontificio, franco «i: posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son 


‘Mercoledì 5 Gennaro 


—rteto-+- 7». 


Le lettefe, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insérzioni 
che si volessero pubblicare, devono ‘essere affrancati all’ officio di 
‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° f1. A, 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


6 5 Gennaro 


La Messa dello Spirito Santo fu, al- 
l'ora consueta, celebrata ieri mattina nel- | 
l'aula Vaticana dall’ Illmo e Rmo Mon- | 
signor Manning, Arcivescovo di Westmin- | 
ster, prima che i Rmi Padri continuasse- | 
ro la trattazione delle materie intorno al- | 
le quali eransi occupati nelle precedenti | 
adunanze. Dopo recitate le consuete pre- 
ci dall’Emo e Rmo Signor Cardinale an- 
ziano dei Presidenti delle Congregazioni 
Generali, altri otto dei Rmi Padri par- 
larono in proposito, rimettendosi il prose- 

uimento della discussione alla mattina 
el venturo sabato. 


pe 

L’ Eimo c Rio signor Cardinale Giovanni Mo- | 
reno, Arcivescovo di Valladolid , accompagnato da- 
gl’ Illmi e Ri Monsiguor Franchi, Arcivescovo di 
Tessalonica, Muusignor Simeoni, Segretario della 
s. Congregazione di Propaganda Fide, e Monsignor 
Bartolini, Segretario della s. Congregazione dei Riti, 
nelle ore pomeridiane di sabato , primo giorno del 
nuovo anno, recossi in nobile treno a prendere il | 
formale Possesso della Chiesa di s. Maria della Pace, 
dalla Santità’ pi Nostro Sicnore asseguatagli in 
Titolo nell’ ultimo Concistoro. 

L' Eiîo Porporato ricevuto e quindi accompa- 
gnato dal ceto numeroso dei Sacerdoti che in quella 
Chiesa, centro di molte opere pie, esercitano il loro 
ministero, compì quanto. è prescritto per la solenne 
cerimonia. Dopo l’atto dell’ obbedienza , Sua Emi- 
nenza fece in idioma latino un discorso analogo alla 
circostanza, cui rispose pure latinamente il Rio 
signor canonico Raimondo Pigliacelli, Superiore del- 
la Chiesa. Seguì il, canto dell* Inno Ambrosiano , e 
la funzione terminò colla Benedizione Episcopale im- 
partita dall’ Emo Titolare. 

Molti membri dell’ Episcopato spagnuolo inter- 
vennero a prestarvi assistenza. La nobile architettu- 
ra, e le bellezze artistiche del sacro tempio spic- 
cavano fra gli addobbi e la copiosa luminaria onde 
era .stato il medesimo arricchito. Scelta musica ac- 
compagnò la sacra funzione. 
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L’Eto e Rino signor Cardinale Vicario ha pub- 
blicato un sacro Invito all’ Ottavario solenne della 
Epifania del Signor Nostro Gesù Cristo, che, giusta 
il consueto, e protraendolo fino alla Domenica , 16 
del corrente, si celebrerà nella ven. Chiesa di s. An- 
drea della Valle dai Sacerdoti della pia Società delle 
Missioni, fondata dal Servo di Dio D. Vincenzo Pal- 
lotta. La Santità’ pi Nostro Signore apre il tesoro 
delle Indulgenze a coloro i quali, con le richieste 
disposizioni, assisteranno a qualunque delle varie 
funzioni che saranno ivi celebrate, pregando secondo 
la mente della Santità” Sua. Nella mattina della 
predetta Domenica, vi sarà la Comunione Generale. 

AMI 

L'iosigne e Pontificia Accademia delle Belle 
Arti denominata di San Luca, dopo avere nel mag- 
gio 1868 aperto il grande Concorso, che dal suo fon- 
datore il Sommo Pontefice Clemente XI, si appella 


Clementino, e portato il giudizio sui lavori presen- 
tati, venne alla solenne premiazione ai 27 del pàs-' 
sato dicembre, perchè giorno Onomastico della San- 
ira’ pi Nostro Sicnore, munifico Protettore delle 
Arti. Essa fu celebrata, fra il concorso di eletta’ 
società, nelle grandi sale della Galleria dell’Accade-' 


mia, rese più belle da decoroso addobbo e da splen- 
dida luminaria. i 

L' Emo e Rino signor Cardinale Berardi , Pro- 
Ministro del Commercio dei Lavori Pubblici e Belle 


Arti, presiedè la solennità; e Sua Etfinza, arrivando 
sul luogo, fu ricevuta dai Presidenti delle due Pon- 
tificie Accademie di San Luca e di Archeologia , 
essendosi i soci di ambedue riuniti insieme, come 
usavo fare in somiglianti circostanze. 

Il rev. signor Professore D. Stefano Ciccolini, 
Pro-Custode generale d’Arcadia, aprì la solennità re- 
citando un Discorso, col quale, prendendo motivo 
dalla ricorrenza del giorno, designò a larghi tratti 
le moltiplici grandiose opere dal Regnante Sommo 
Ponterice innalzate 0 protette, le quali avendo dato 
grande impulso alle arti belle, formano la meraviglia 


| dei presenti e tramanderanno gloriosa ai posteri la 


memoria del presente pontificato. Quindi il sig. profes- 
sor cav. Salvatore Betti, Segretario dell’Accademia, les- 
se la Relazione sul procedimento del Concorso, disse 
parole affettuose e di stima alla memoria de- 
gl’ illustri Professori mancati testè all'Accademia , e 
incoraggiò i giovani a seguir le orme dai medesimi 
segnate. Poscia l’Etîio signor Cardinale Pro-Ministro 
distribuì i Premi : nella prima classe della pittura al 
signor Guerrino Guardabissi, Romano; nella prima 
classe dell’Architettura, al signor Carlo Tenerani, 
Romano; nella seconda classe della pittura ai si- 
gnori Angelo Carosi da Carbognano, e Cesare Caro- 
selli da Genazzano, che l’ebbero fra loro diviso; e 
nella seconda classe dell’Architettura al signor Raf- 
faele Rebecchi, Romano. 

Il plauso della poesia non mavcò ai giovani 
artisti; e con varietà di metro e vivezza d’imma- 
gini fu reso dagli Arcadi signori Giuseppe Marchi ; 
P. Giovanni Giordano, dei Somaschi ; Commendato- 
re Baldassare Capogrossi-Guarna; e Canonico D. Ago- 
stino Bartolini. 

oo 


NOTIZIE DIVERSE © 

Un decreto inserito nel Journal Officiel eleva 
due ministri dimissionari alla dignità di senatori. 
Essi sono il sig. Gressier ed il principe La Tour 
d’Auvergne. 

— L'ufficio di presidenza del Corpo legislativo 
per la sessione ordinaria 1869-70 che incomincerà 
il 10 geunaio è composto definitivamente come se- 
gue: Presidente, il sig. Schneider; vice-presidenti, i 
sigg. Talhowet, Chevandier de Valdrome, David e 
Daru; segretari, i sigg. Bournat, Martes; Peyrusse, 
Terme, Magoin e Josseau; questori, i sigg. Hebert 
e Lebreton. 

— È stato già annunziato che all’ ufficio della 
Camera è stato presentato un progetto di legge elet- 
torale redatto dalla sinistra e firmato da Simon, Pel- 
lettan, Bancel, Arago, Gambetta e Ferry. Le di- 
sposizioni principali di questo progetto sono le se- 
guenti : 

Un deputato ogni 80,000 abitanti ; 

Il Corpo legislativo eletto per tre anni ; 

L'elezione di scrutinio di lista ; 

La votazione in un sol giorno nel capoluogo di 
cantone, eccetto il caso in cui vi sono 300 elettori 
inscritti nel comune ; 

Le incompatibilità estese alle funzioni retribuite 
dalla casa imperiale, come pure ai fornitori, im- 
prenditori, direttori, amministratori o governatori 
delle compagnie di finanza scelle o nominate dal 
governo ; ; 

Interdizione, sotto pena. di nullità, delle ‘candi- 


dature dfficiali patronate o pubblicamente raccoman- 
date dall’amministrazione ; 

Divieto, sotto pena di multa, a qualunque de- 
positario dell'autorità pubblica, d' intervenire nelle 
elezioni per mezzo di manifesti, circolari od altro. 

Abrogazione del giuramento e del deposito pre- 
ventivo delle circolari e schede elettorali ; 

Applicazione della stessa legge alla rappresen- 
tanza dell’ Algeria e delle colonie. 

Infine l'articolo 96 ed ultimo del progetto abro- 
ga tutte le antiche leggi elettorali. 

Risulta dal progetto in discorso che il Corpo 
legislativo surebbe composto di 531 deputati, ‘e che 
le circoscrizioni elettorali sarebbero stabilite da una 
legge. 

— 1 giornali francesi che riceviamo oggi ci re- 
cano la notizia della morte avvenuta a Parigi del 
duca di Rivoli, nato a Parigi il 7 agosto 1804. 

L'estinto era figlio del. maresciallo Mortier, du- 
ca di Treviso, ucciso nel 1835 dalla macchina in- 
fernale di Fieschi. Sotto il regno di Luigi Filippo 
egli diede molte prove di attaccamento alla monar- 
chia Costituzionale, adempì presso la duchessa d’Or- 
leans le funzioni di cavaliere d’ovore e fu nominato 
pari di Francia il 13 aprile 1845. 

La rivoluzione di febraio gli fece abbandonare 
la vita politica. Nel marzo del 1853 fu nominato 
senatore dal governo imperiale. Il duca di Treviso 
era ufficiale della Legione d'onore fino dal 1846. 

ee tg@4 tao 

La Gazzetta ufficiale di Londra pubblica la 
corrispondenza scambiata dal mese di giugno scurso 
fra il governo inglese ed il gabinetto di Washington 
riguardo all’affare dell’Alabama. 

— Rileviamo dai giornali inglesi che il siguor 
Gladstone ha rifiutato di mettere in libertà il fenia- 
no O’Donovan Rossa, recentemente eletto a membro 
del Parlamento per Tipperary (Irlanda). 

o ft - 

Togliamo dai fogli viennesi del 29 die. : 

Il ministero del commercio sta preparando per 
presentare al consiglio dell'impero, appena sarà ra- 
dunato, un progetto di legge per |’ abolizione del- 
l'obbligo di riunirsi in corporazioni , e contempora- 
neamente un progetto di legge per la regolazione 
delle condizioni del lavoro. 

—Leggiamo nella Corr. gen. autr. del 31: 

Sappiamo che il bilancio delle spese, tanto or- 
dinarie che straordinarie, del ministero della guerra, 
comprese le spese cagionate dallo stato eccezionale 
in cui si trova attualmente la Dalmazia, ascende pel 
mese di gennaio 1870 a 7,790,000 fiorini. 

— Si legge nella Presse del 31 dicembre: 

Domani ha luogo un Consiglio di ministri sotto 
la presidenza dell'imperatore, nel quale sarà delibe- 
rato intorno alla memoria delle due frazioni del mi- 
nistero. Ci si annunzia che negli ultimi giorni sia- 
no stati fatti dei tentativi per ravvicinare la mag- 
gioranza alla minoranza, e si aggiunge che questi 
tentativi, s'intende, furono appoggiati dal cancellie- 
re dell'impero. Anche una parte della maggioranza” 
avrebbe mostrato una certa disposizione a mettersi 
d'accordo, mentre nel contegno della minoranza non 
si è notato alcun cambiamento. In questo stato di 
cose è molto probabile che i tentativi di riavvicina- 
mento vengano continuati nel Consiglio dei ministri. 

— Scrivono alla Triest. Zeitung da Vienna: 

A quanto si rileva la Porta ha già dichiarato , 
sebbene per ora in via soltanto ufficiosa, che a quan- 
te. concessioni essa si potesse indurre per rendere 
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efficace e permanentemente servibile il canale di Suez 
per il commercio mondiale, non si potrebbe però in 
nessun caso trattare della neutralizzazione d'un ca- 
nale che percorre esclusivamente il territorio egizia» 
no, e rispettivamente ottomano, e che anzi una tale 
neutralizzazione dovrebbe essere affatto fuori di di- 
scussione. . 

— Lo stesso giornale ha da Pest, 30: 

Le notizie sui viaggi dei ministri erano sinora 
premature. Lonyay è partito ieri per Vienna, An- 
drassy parte a quella volta questa sera. I viaggi so- 
no una conseguenza dei Consigli di ministri. Secon- 
do il Pester Lloyd, dovrebbero regolarsi le seguenti 
materie : Regolamento della parte finanziaria della 
quistione dei confini militari ; regolamento delle at- 
tività e passività comuni ; inoltre Lonyay .deciderà 
col governo cisleitano la quistione delle banche. In- 
fine sarà trattato l'affare della navigazione a vapore 
sul Danubio. 

— Si ha da Cattaro, 28 dicembre : 

Si attendono qui d’ ora in ora il tenente-mare- 

iallo barone Rodich e il nuovo capitano distrettua- 
leXHi-Cattaro, Rendich. 

Pobori, l’ultimo luogo degl’insorgenti, é 
già vacillante, e si attende fra breve la sua sotto- 


missione, 


— L' Osservatore triestino ha da Cattaro , 29 
dicembre : 

L'amnistia a favore degli zupani viene accolta 
con fervida riconoscenza generale. Oggi ebbe luogo 
a Cattaro una spontanea illuminazione. 

— La N. F. Presse ha per telegrafo da Catta- 
ro 30 dicembre : 

Sono arrivati qui, oggi alle cinque pom. , il 
tenente-maresciallo Rodich, il capo sezione Teneck 
ed il nuovo capitano distrettuale di Cattaro signor 
Rendich. 
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La Corr. de Berlin del 30 scrive: 

Si sa che il duca di Coburgo-Gotha tentò a va- 
rie riprese di riunire in un solo Stato idue piccoli 
paesi di Gotha e di Coburgo. Questi tentativi era- 
no sempre andati a vuoto stavte la gelosia e l’in- 
concepibile orgoglio di razza dei coburghesi di ori- 
gine franconiana e degli abitanti di Gotha, di san- 
gue turingio. Il governo decise la questione soppri- 
mendo il ministero particolare di Coburgo e metten- 
do in disponibilità il capo di quel ministero, signor 
Schwendler. Così scompare questa anomalia, vera- 
meute incredibile, d'un ducato di 180,000 abitanti 
governato da due gabinetti. 

Del resto, le irresistibili conseguenze degli av- 
venimenti del 1866 avranno ben presto fatto cessare 
il particolarisno, spesso oltremodo comico, degli 
Stati della Turingia. Rimane senza dubbio da farsi 
ancora molte cose ; e si durerebbe fatica ad imma- 
ginare nel resto della Germania, le piccolezze am- 
ministrative e le grandi idee di sovranità di quei 
nove Stati della Turingia, con una superficie di po- 
che miglia quadrate, e che vigilano con ansietà ri- 
dicola sulle loro prerogative di grandi Stati. 

La prima e più larga breccia è stata aperta in 
quella vecchia muraglia della China, colla organiz» 
zazione dell'esercito della Confederazione del Nord. 

— La Corrispondenza provinciale di Berlino del 
29 dicembre, nella sua rivista degli avvenimenti del- 
l’anno, si esprime come segue : " 

La situazione dell’ Europa ha dappertutto un 
carattere essenzialmente pacifico. 

La politica dî tutl’i governi è diretta sincera- 
mente nel senso del mantenimento della pace. 

La Confederazione della Germania del Nordjsi è 
posta sin da principio, senza secondo fine, all'opera 
della sua riorganizzazione, e la sua ‘attitudine è una 
garanzia per la pace del mondo. 

— Nella Confederazione della Germania del 
Nord è andata in vigore ieri, A gennaio, Ja legge 
federale sulla abolizione delle franchigie postali. Il 
Consiglio federale ha consentito aila annessione di 
vari territori bremesi allo Zollverein, 


Nell'occasione delle feste del Natale e del nuo- 


vo anno le due Camere del Rigsdag danese si sono 
aggiornate al 7 gennaio. 


tie. 


Scrivono da Madrid alla Liberté : 

Si narrano meraviglie delflusso veramente reale 
sfoggiato dal maresciallo Prim agli occhi dei suoi 
numerosi invitati alle caccie che hanno luogo, in que- 
sto momento nei suoi beni delle montagne di Toledo. 
I giornali fanno\un triste confronto fra questo lusso 
e la miseria pubblica sempre crescente. Sapete che 
il reggente è nel novero degl'invitati, e vi sono del- 
le persone le quali credono che Prim non abbia vo- 
luto lasciarlo a Madrid durante la sua breve assen- 
za. Quantunque amici intimi in apparenza, i due 
marescialli, reggente e capo di gabinetto, diffidano 
l'uno dell'altro, temendo un’intrapresa qualsiasi col- 
l'appoggio d'una parte dell'esercito. 

Un decreto recente ha stabilito al 3 gennaio le 
elezioni per il rinnovamento dei Consigli municipali 
sciolti durante l'insurrezione repubblicana. La mi- 
noranza repubblicana‘ protestò con una grande ener- 
gia contro questo nuovo atto d’ arbitrio commesso 
dal ministro, dell'interno. Essa credeva che tosto do- 
po levato lo\stito d'assedio, i Consigli municipali 
sciolti 0 sospesi dall'autorità militare, avrebbero po- 
tuto riprendere le loro funzioni. Essa impegna quiu- 
di i suoi correligionari politici ad indirizzarsi ai tri- 
bunali, e, riservandosi, da parte sua, di dare per 
via parlamentare la responsabilità al ministro, essa 
li invita a partecipare alle prossime elezioni. 

Un redattore d'un giornale isabelliano che cessò 
di pubblicarsi, El Siglo, è stato condannato a cin- 
que anni di lavori forzati per attacchi contro il reg- 


gente. I giudici della rivoluzione non hanno dato 


prova in questa circostanza d’una grande imparzia- 
lità, poichè, condannando con tal rigore il redattore 
in questione, essi non hanno però voluto processare 


i ventidue individui, ben conosciuti da tutta Ma- | 


drid, i quali, armati di bastoni ferrati, invasero la 
‘redazione dello stesso giornale, spezzarono le mac- 
chine ed i mobili e ferirono gravemente alcuni dei 
redattori. Quesl'attenlato è restato impunito. 

—— dea - 

L’ Osservatore triestino ha dalla Grecia che la 
trista notizia del terremoto di santa Maura ‘si con- 
ferma, ma che però il disastro sembra non aver di- 
strutto l'intera città, come indicavano i primi rag. 
guagli. Un telegramma di Corfù 30 dicembre si 
esprime così: il terremoto di s. Maura fu fortissi- 
mo, metà delle case né andò sconvolta ; morirono 
15 persone. 

Ricordiamo che anche nel 1825 s. Maura fu 
desolatà da un terremoto, il quale vi cagionò grau- 
di devastazioni. 
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Il Morning-Post ha per telegrafo da Costar- 
tinopoli, 28 dicembre di sera. 

Fu pubblicato in questo punto il testo della 
replica del vicerè d' Egitto recata da Server effendi. 
Il Khedive dice in essa. Ho ricevuto il firmano del 
Sultano col rispetto e l'alta deferenza che sono do- 
vuti agli ordini di S. M. imperiale. La cerimonia 
della lettura del firmano è stata fatta cogli onori 
dovuti, ed io ho consegnato nelle mani di Server 
effendi questa lettera colla preghiera che mi sia con- 
servato e confermato il favore di Sua Maestà , di 
cui ho bisogno in ogni circostanza. Avrò in seguito; 
occasione di presentare alcune domande alla clemen- 
za di Sua Maestà ed alla benevola attenzione di 
Vostra Altezza. 

—- Il Monitore Rumeno reca la convenzione 


stipulata fra la Russia?®@ i Principati Uniti all’ og- | 


getto di determinare la situazione dei loro nazionali 
residenti nei due Stati. 

— Da una statistica pubblicata non ha guari 
da un giornale rumeno risulta che la popolazione 
rumena si compone attualmente di 11,140,000 ani- 


me, cioè : nella Rumenia 5,000,000 ; nel Banato di || 


Temesvar 660,000 ; nel Marmorosch 850,000; nella 
Transilvania 1,380,000; Bucovina 300,000 ; Bessa- 
rabia 860,000; Serbia e Dobrucia 400,000; Mace- 
donia, Albania, Epiro, Tracia, ecc., 1,750,000. 
— otogpoero— 

Si scrive da Tunisi 21 dicembre, «all’Osservatore 
Triestino : 

La settimana scorsa ebbe luogo la prima sedu- 


ta generale di queste Commissioni unite, per il rior- 


ganamento delle finanze tunisine. La piazza, anzi 
|| dirò il ceto commerciale, ansiosamente aspettava il 
| risultato di quel Consiglio, per* sentir l’ effetto che 
produrrebbe su questi titoli governativi, alla quale 
unica cosa rivolgono oggi la loro attenzione questi 
| negoziauti. Però, sebbene verso il tocco i signori 
commissari o rappresentanti fossero già di ritorno, 
|| ciò nullameno la piazza restava in angoscia ed in in- 
| certezza, e fu soltanto verso notte ch’essa cominciò 
| ad animarsi, e mezz'ora dopo non fu che sun corre- 
| re, un agitarsi continuo; chi raccontava, chi ascol- 
tava, ma-in generale tutti disapprovavano, tutti di- 
cevano ch'erano spogliati; si trattava insomma del 
| risultato della conferenza. Il generale Kheredin, pre- 
| sidente della Commissione esecutiva, lesse nella se- 
| duta della mattina un progetto, compilato da essa 
Commissione esecutiva, e riguardante il regolamento 
| del debito del governo. Metteva ciò a cognizione del 
Comitato di controllo, invitandolo a studiarvi sopra 
| e fare delle osservazioni se credesse opportuno. 
Nel progetto il medio dei corsi delle piazze dj 


58 0j0 del capitale d'emissione pel 1863 e 1865 


59 0/0 » » per la 1 e 4 conversione 
39 00» » per la 2. conversione 
35 00» » per la 3 conversione 


. Il governo s'impegna, offrendo le necessarie 
guarentigie, di dare il primo anno 5 milioni di fran- 
chi per pagare gl'interessi del suo debito generale. 
Per completare questo complesso di valori il pro- 
getto divide il debito fluttuante in due ca- 
| tegorie, di cui la prima si compone di circa 2 mi- 
lioni in tiskerè, e 6 milioni della 4 categoria delle 
conversioni. La seconda sarebbe poi di circa 22 mi- 
| lioni. Si stima dietro i corsi, che questa prima ca- 
tegoria rappresenterebbe il 40 per cento del capitale 
d'emissione, e la 2 categoria il 15 per cento. 

I 5 milioni che il governo destina al debito 
|| totale, ridotto però da questo progetto di accomo- 
| damento, assicurerebbe a «ciascuno dei detti valori 
| un interesse dell'8 90 per ceuto il primo anno ; ma 
quest’interesse sarebbe proporzionatamente aumentato 
nel corso di quattro anni, di cinquecentomila franchi. 

Relativamente al prezzo d' emissione o primiti- 
vo, l'interesse sarebbe diviso così; ma cou la ri- 
duzione del capitale, come in principio abbiam detto: 

I prestiti 1863 e 1865: anno 5 17 per 
cento, 4 anno 6 70 per cento. 

Prima conversione, quarta categoria : 1 anno 
5 27 per cento, 4 anno 6 83 per cento. 

Seconda conversione: 1 annò 3 48 per cento, 
4 anno 4 50 per cento. Ù 

Terza conversione: 1 anno 3 12 per cento, 4 
anno 4 05 per cento. 

Per il debito fluttuante e quarta conversione : 

Prima categoria: 1 anno 3 57 per cento, 4 an- 
no 4 62 per cento. 

Seconda categoria, 1 anno 1 34 per cento, 4 
anno 1 73 per ceuto. 

Queste sono le offerte che fece la Commissione 
esecutiva. Sembra però che il Comitato di controllo 
eccetto i due membri francesi, in luogo di accettare 
nella prossima seduta questo progetto, ne presente- 
ranno un altro, col quale cercano e pretendono te- 
ner ancor in mano le guarentigie delle prime con- 
versioni. 
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Uu dispaccio da Nuova York del giorno 25 di- 
cembre, dice la Patrie, ve annunzia che i Franco- 
Canadesi del Fiume Rosso continuano a mantenersi 
in istato d’insurrezione. Non vogliono che il loro 
paese sia incorporato al Canadà, o meglio, al Go- 
| verno inglese, il quale regge il Canadà in modo non 
troppo favorevole agli abitatori d'origine francese. 

Gli insorti contano nelle loro file pressochè solo 
| degli Aalf-breeds o meticci nati dal connubio dei 
|| Francesi cogli Indiani, e quasi Punto meticci ingle- 
| si. Il loro capo è Luigi Reille, di 24 anni, nato sul 
| fiume Rosso da parenti francesi. Studiò a Monreale 
nello stesso Seminario ove fu educato .il generale 
Dix, ex-ministro degli Stati Uniti a Parigi. Mail gio- 
vane Canadese preferiva la vita attiva; si recò negli Sta- 
ti Uniti; divenne. commesso in grandi magazzini di spe- 
zie a Saint-Paul e a Saint-Anthony nel Minnesota, 


Parigi e di Tunisi, e che fu preso per base, è de - 


STIRO TESI 


PESTE EA (A a COVE) 


—> 


29, par 


ellava il% 


etto che È 


la quale 


e questi | 


signori 


ritorno Ri 


d in ins 
’ominciò 
ì corre. 
i ascok 
Ulti di. 
ima del 
in, pre- 
ella se- 
a essa 
amento 
one del 
i sopra 


pitale 


ebito 
omo- 
alori 
; ma 
rato 
chi. 
niti- 
ri, 
lo: 
per 


nuo 


poi tornò al Fiume Rosso, dove ora s'è futto, dico- 
20, il capo degli insorti. 

Il governatore inglese di quel territorio {venne 
espulso, ed ha dovuto rifugiarsi a Pembina, negli 
Stati Uniti. Pare che là abbia trovato volontari e 
“munizioni, ed armato degli Indiani, e si disponga ad 
iavestire il forte Garry, occupato dagli insorti franco- 
canadesi, 

La condotta di quel governatore è stata ogget- 
sto d’interpellanza al Senato degli Stati-Uniti per par- 
te del signor Ramsey del Minnesota. L'onorevole se- 
natore chiese ad Hamilton Fish, miuistro degli este- 
ri, perchè tollerava gli armamenti del governatore 
Mac-Dougall. Ma il ministro sembra impacciato in 
questa quistione tanto quanto lo fu in quella del- 
l'Alabama e delle cannoniere spagnuole. 

— L’anno 1870 è destinato al censimento de- 
cennale dell’Unione, pel quale il Congresso sta pren- 
dendo le necessarie disposizioni. Si crede che in co- 
testo censo la popolazione degli Stati-Uuiti apparirà 
da 39 a 40,000,000 di anime; e siccome la rappre- 
sentanza nella Camera dipende dalla popolazione , 
così si attendono importanti modificazioui pel com- 
pletamento di essa. Secondo il signor Jarvis, assi- 
stente di Wells, commissario per le entrate nel giu- 
gno 1870 la popolazione ascenderà probabilmente a 
39,613,145 anime; di cui 4,664,618 negri; 25,800,800 
appartenenti agli antichi Stat: lideri e 3,800,000 a- 
gli antichi Stati schiavi. Questo computo dà un 
aumento di 8,000,000 di anime in dieci anni. 

Circa alla ricchezza del paese, il Davis valuta 
la proprietà totale a dollari 27,443,156,507; di cui 
dollari 18,500,000,000 di proprietà stabile, e dolla- 
ri 8,750,000,000 di proprietà personale: cifre che 
dinotano un aumento della proprietà del 91 0,0 dal 
1860. L'accrescimento della rappresentanza, richie- 
sto dall'aumento di popolazione, sarà, credesi, di 57 
membri. Così la Camera consterà di 300 deputati. 

— Secondo il New-Fork Times, i feniani 
in America si occuperebbero ad organizzare una 
nuova spedizione contro le colonie inglesi dell’Ame- 
rica del Nord. Nel quartiere generale del «Centro» 
O'Neill, essi possedono una certa quantità di fucili 
ad ago perfezionati, e molto dei loro migliori uffi- 
ciali vanno di città in città con missioni segrete. Il 
gencrale O’Neill stesso è attivissimo. 1 feniani sono 
decisi a tener ceiati i loro piani e le loro mosse per 
non dare opportunità agli Stati-Uniti di far eseguire 


la legge sulla neutralità, e quindi per non avvertire 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Continuando a fare una specie di bilancio del- 
l’anno festè cessato e ad istituire qualche presagio 
su quello che ebbe principio, il giornalismo è tratto 
in genere a couchiudere che la situazione dell'Euro- 
pa non è punto inquietante e che il 1870 trova in 
generale il «nondo relativamente pacifico, calmo e fi- 
fiducioso. Non già che nessuna anormalità si presenti 
nello stato delle cose, dell’ uno o dell'altro paese, non 
già che tutti i governi possano dirsi egualmente saldi 
e sicuri, nè che tutti. i Parlamenti siano divenuti 
affatto ragionevoli, nè finalmente che nessuna qui- 
stione divida l'uno dall'altro i singoli Stati; ma ol- 
trechè da nessuna di queste cagioni sono minacciati 
turbamenti capitali, certo è che nel momento attuale 
dappertutto si avverte una specie di tregua, la quale 
offrendo il mezzo alle più savie risoluzioni di pre- 
valere, può giustificare che le preoccupazioni siano, 
per ora almeno, diminuite. Passando infatti in esame 
quegli incidenti politici dai quali #n questi ultimi 
tempi erano stati provocati i timori più gravi, os- 
servano i fogli che ciascuno d'essi si presenta sotto 
un aspetto più rassicurante. Il sultano si è calmato 
alla fine del 1869 relativamente al vicerè d’ Egitto, 
come si era calmato sul principio dello stesso anno 
a proposito della Grecia; esso invia bensì adesso al- 
cune truppe nell’ Erzegovina, ma probabilmente, co- 
me da taluno si avverte, non è questo che un pro- 
lungamento senza conseguenza di uo’ altra quistione 
che sembra esaurita, quella della Dalmazia e della 
sommossa di Cattaro. Similmente nelle ultime setti- 
maue decorse erasi voluto dare gravi proporzioni al- 
l’incidente del centenario dell’Ordine di San Giorgio 
ed allo scambio di decorazioni e di lettere fra l’im- 
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peratore di Russia e il re di Prussia; è talune al- 
lusioni in tal circostanza fatte ai legami che esistono 
« fra i due sovrani, i due popoli e le due armate » 
furono oggetto di commenti prolungati. In Germavia 
si volle vedere in questo incidente la prova del com- 
pleto insuccesso che avrebbero avuto a Pietroburgo 
le pratiche concilianti del general Fleury, e taluni 
giornali d'oltre Reno giunsero persino ad insinuare 
che le parole adoperate dal re Guglielmo fossero un 
avvertimento ed una minaccia all’ indirizzo della 
Francia e di chiunque avversasse il programma uvi- 
tario tedesco, Però, siccome i più autorevoli organi 
di Pietroburgo e di Berlino non esitarono a rappre- 
sentare ben diversamente le cose, e siccome quasi 
tutto il giornalismo francese, sia perchè convinto 
della nessuna gravità di Quei fatti, sia perchè assorto 
intieramente dalle gravi quistioni interne, guardò con 
indifferenza palese tutti i ricordati incidenti, ne è 
avvenuto che tutto l'edificio fondato sulle dimostra- 
Zioui russo-prussiane crollò ad un tratto nè più ri- 
mane nella stampa traccia alcuna della tentata per- 
turbazione. Un’ altra quistione nella quale è parzial- 
mente involto l’ interesse dell’ Europa è quella del- 
l Alabama non ancora risoluta tra l’ Inghilterra e 
l'America; ma siccome da tutto ciò che i due go- 
verni fecero finora in proposito sembra potersi de- 
durre che essi desiderano appunto di non riuscire a 
nessuna soluzione definitiva, avviene che l’ opinione 
pubblica, stanca oramai di siffatto argomento, lo metta 
iu disparte senza curarlo e senza tener conto dei 
troppo prolissi discorsi anglo-americani che vi si ri- 
iscono. Finalmente, per non dimenticare nessuna 
quistione internazionale ,° rimangono da ricordarsi 
I’ America meridionale, dove Lopez lotta tuttora , e 
lAsia centrale, dove la Russia continua a procedere 
innanzi, senza però turbare questa volta l'opinione 
inglese. Quanto alla guerra contro il Paraguay, sem- 
bra in realtà che essa sia presso al suo termine; 
quanto poi all’Asia centrale, i fogli iuglesi sono 
molto variabili; talora essi s’iuquietano di veder 
avanzare i russi, talora dichiarano che in ciò nes- 
sun pericolo corre l’ Inghilterta, sicchè irragionevole 
sarebbe il volèr formulare un’ opinione sopra uu ar- 
gomeuto riguardo al quale. gli -interessati stessi si 
compiacciono fra le incertezze e le coutradizioni. 
Tale è, secondo l’ esame dei fogli, lo stato delle va- 
rie quistiovi internazionali all aprirsi dell'anno 1870. 
Per quello poi che concerne lo stato delle interne 
quistioni dei vari paesi europei, nou è men diflicile 
tracciarne un quadro, essendochè ciascuno dei fogli 
vegga nelle medesime quello che vi vuol vedere, 
Così, incominciando dalla Francia, mentre è af 
fermato che il nuovo gabinetto fu finalmente costi- 
tuito, nel modo che annunziò ieri l’altro il telegra- 
fo, i giornali parigini osservano non esser per certo 
consolante lo spettacolo che i partiti hanno offerto 
durante questo lavoro di composizione. Otto giorni 
addietro, quando l’ imperatore incaricava il siguor 
Ollivier di formare una nuova amministrazione, tutti 
credevano che questi non dovesse incontrare difficol- 
tà alcuna, giacchè gli avvenimenti medesimi si era- 
no, per così dire, incaricati di additare, ad una ad 
una, le persone che dovevano partecipare ad essa. 
Il fatto ha però smentito queste ragionevoli suppo- 
sizioni e le difficoltà che il signor Ollivier ha incon- 
trate nou torneranno, al dire dei fogli, a lode degli 
uoinini che glie le hanno suscitate. Trovasi a questo 
proposito la seguente osservazione nella France: « Che 
in uno Stato politico, essa dige, sanzionato e conso- 
lidato dal tempo, con istituzioni che hanno toccato 
il loro equilibrio normale, ciascuno tenga conto delle 
proprie convenienze personali, pesi le questioni par- 
ticolari, subordini le sue risoluzioni e la sua con- 
dotta a viste speciali ed alla tattica di partito, nien- 
te di più naturale e legittimo. Ma quì la posizione 
è ben diversa. Qui si tratta d’installare un regime 
nuovo e di preparare il movimento. È un'opera 
d'interesse comune, alla quale devono concorrere 


senza sottiutesi tutti quelli che possono assicurarne 


il successo. Anche col cenvincimento che la combi- 
nazione proposta non è la migliore possibile e col 
presentimento che non si riuscirà alla prima, man- 
cano al loro dovere verso il paese rifiutando di con- 
tribuire ad una ‘prova, dalla quale può dipendere il 
suo avvenire. » Queste difficoltà, questa attitudine, 
assunta dai partiti, rendendo meno intime le rela- 


zioni tra il nuovo ministero e la maggioranza com- 
posta dei due centri, che dovrà sostenerlo, accelere- 
rà, a parere dei gioruali, lo scioglimento del Corpo 
legislativo. Si verrà così più presto che non si cre- 
deva, più presto che lo stesso signor Ollivier non 
paresse desiderare, al momento supremo della si- 
tuazione. Vinte le prime difficoltà che il suddetto 
capo del gabinetto ha incontrato per formare la nuova 
amministrazione, esso ne incontrerà altre non poche, 
dipendenti dalla medesima sua posizione dinnanzi al Cor- 
po legislativo. « Dinanzi alla presente crisi governa- 
tiva, osserva il Morning Post, sarebbe stato. diffici- 
le, per non dire impossibile, di trovare un uomo 
più adatto del signor Ollivier a costituire un mini- 
stero; è cosa di cui”tutti convengono. Sarebbe poco 
prudente tuttavia il dire che l’amministrazione da 
lui costituita sarà necessariamente forte. Ciò che i 
suoi antichi colleghi politici hanno chiamato diser- 
zioue gli ha naturalmente alienato la fiducia de'suoi 
elettori e de'suoi passati aderenti. » 

.. A Vienua la crisi ministeriale sembra volgere 
al suo termine. Per ciò che ne serive la Nuova 
stampa libera è verissimo che l'imperatore ha chiesto 
una replica al memorando della frazione Taaffe-Ber- 
ger. La replica sarà fatta a voce, e l’incarico ne fu 
dato al ministro del commercio, signor de Plener, 
siccome il più anziano de’suoi colleghi. Il memoria- 
le Taaffe-Berger propoue le elezioni dirette per un 
Consiglio dell'impero cosidetto di conciliazione, colla 
riserva, se questo esperimento dovesse fallire, di 
perseverare nel sistema vigente. Il partito  Giskra- 
Herbst, secondochè riferisce il citato giornale, oppu- 
gna decisamente questo progetto e ritiene superfluo 
ed impossibile qualunque tentativo di conciliazione. 
Ma la quistione ministeriale non è la sola di cui si 
preoccupi ora in Austria la pubblica opivione ; dai 
fogli sono additate come gravi anche le risorte dissi- 
denze delle varie nazionalità. La Slovenski Narod 
contiene, a proposito della surricordata festa di San 
Giorgio, un articolo di fondo in cui propugna aper- 
tamente l’idea del panslavismo. « È al pauslavismo, 
essa grida, che noi dobbiamo Ja nostra posizione; 
esso soltanto può sventare i progetti della Prussia $ 
la quale minaccia di assorbire tutta la Germania. » 
Nè più tranquille procedono le cose nella Croazia e 
nei confini militari, paesi soggetti all'Ungheria. É 
l’afficiosa Pesthi Naplo che lo confessa. Essa dipia- 
ge con neri colori l'agitazione slava; dice doversi te- 
mere qualche sanguinoso conflitto tra gli slavi e gli 
ungheresi, e conchiude essere tempo oramai che il 
gabinetto transleituno agisca con somma energia se 
non vuole che l'incendio panslavista metta a fiamme 
l'impero. 

E quello che il testè citato giornale slavo ac- 
cennava intorno al persistente programma unitario 
della Prussia in Germania trova conferma nelle no- 
tizie che giungono da Berlino, le quali mostrano co- 
me questo programma proceda di continuo verso il 
suo completo attuamento. È annuaciato infatti di 
colà che, conforme a quanto era stato ante- 
cedentemente stabilito, fin dal primo giorno del me- 
se corrente gli agenti diplomatici della Prussia al- 
l’estero furono accreditati soltanto come rappresen- 
tanti della Confederazione del Nord. Similmente so- 
no pubblicati gli articoli di una convenzione inter- 
ceduta tra la Confederazione del Nord ed il gran- 
ducato di Baden per rendere uniforme la {giurisdi- 
zione dei due paesi. Finalmente è fatto sapere che 
il presidente del Consiglio federale della Confedera- 
zione della Germania del Nord ha, in una seduta 
del medesimo Consiglio, annunziato che, in risposta 
all’invito fattogli dal cancelliere federale, il governo 
bavarese, seguendo l'esempio del Badene dell'Assia, 
si era dichiarato pronto a trattare colla Confedera- 
zione del Nord, per stipulare un trattato di giuri- 
sdizione conforme alla legge federale, riguardante la 
mutua assistenza dei tribunali. Il Consiglio federale 
ha autorizzato il cancelliere federale ad aprir trat- 
tative su questo progetto col gabinetto di Monaco. 

Ecco, secondo il Levant-Herald, gli impegoi 
presi dal vicerè d'Egitto. Esso avrebbe promesso di # 
non più aggravare i suoi sudditi con disposizioni fi- 
scali; di tenersi strettamente fedele alle disposizioni 
del firmano del 1866 per l'effettivo délla sua arma- 
ta di terra ed a rimettere alla Porta una quantità 


considerevole d’armi, non che le navi corazzate, or- 


O DI i 


gliendo colleghi nel centro sinistro assicurossi le | mette l'equilibrio del bilancio, dice che le .relazioni 


dinate senza permesso del sultano nel corso del 1869. 
Finalmente il vicerè si sarebbe impegnato a non 
mantenere relazioni colle potenze estere se non col 


simpatie quasi unanimi di tutta la Francia. colle potenze estere sono buone, e che tutto il paese 
Il suddetto giornale constata che l'attitudine || è tranquillo. ; 

mezzo di rappresentanti del governo turco , e a non dell'imperatore durante la crisi fn strettamente e Barcellona 3. Il partito Aponigg fece 

contrarre nessun imprestito all’estero senza il pre- francamente parlamentare. una dimostrazione contro Zorilla. Le ic Lal 

ventivo permesso della Porta. È Parigi 4. — leri i nuovi ministri, dopo la pre- consegnate. Un picchetto di cavalleria scortò Zorilla 


i i i alli i dal palazzo di città. 
stazione del giuramento, furono presentati  all’impe- quando use ici y 
ratrice, la quale assicurò che troverebbero sempre Madrid 4. — La Politica crede probabile che 


da essa la migliore accoglienza. Zorilla, Martos, Echegaray lascino il ministero. Sil 
Vienna 3. — L'Arciduca Alberto parte oggi vela rimpiazzerà probabilmente Martos; Collantes 
per la Fraucia meridionale per motivi di salute, oyvero Ortis rimpiazzerebbe  Zorilla; Topete  rieu- 


trerebbe. 
Lisbona 3. — Hassi da Rio Janeiro che Lopez Lao a 3 Y 
Il Public dice che Haussmano diede definitiva- || \rovasi senza risorse. York 3. La giunta Cubana di Nuova York 


mente la dimissione, e che succelegli Chevreau. In seguito di una convenzione firmata tra il Le che il movimento rivoluzionario ha ces 
La Liberté dice che la composizione del Gabi- ( Brasile e la confederazione Argentina, il Brasile ri- i 

netto dissipa gli ultimi dubbi che potevano ancora || chiamerà 14 mila uomini dal teatro della guerra, e 

sussistere sulla sincerità dell’imperatore e sulla real- | l'Argentina richiamerà tutto il suo contingente. 

tà del governo parlamentare in Francia. Lisbona 4. — Il discorso del trono per l’aper- 
Il Journal dei Debats dice che Ollivier sce- || tura della Camera nulla contiene d’importante; pro- 
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Parigi 3. — I giornali applaudono al nuovo ga- 


binetto, che è il risultato dell'accordo tra i centri 
destro e sinistro. 


BORSA DI PARIG' 


del 4 gennaro 


113 per 100 ........... 
Consolidato inglese... 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. dell'Ospedale di Caprarola e 
per Esso del sig. Franc. A. Ricci Priore 
dom. presso il sott. l'roc. 

Sian not. agli infr. le ses. dichiarazioni, 
Nella causa iscr. prot. 1101 del 66: li 5 
Aprile 67 il sig. Giovanni Martinetti è com- 
parso dietro sequi stro a carico dei sigg. Pic- 
colomini, coeredì della ch. me. Card. Gia- 
como per sc 4033 e con giuramento ha di- 
chiarato ritenere due busti marmo, Ire qua- 
dretti ad olio, un imperiale di carrozza, 4 

“ pistole ed un pistoncino a pietra, oggetti 
invenduti e più scudi 13 e 40 null'altro ri- 
tenere ec. volere essere indennizato delle 
spese e costituire il sig. L. Rosati in Proc. ec, 

Reg. li 8 Aprile 67 vol. 336 £.57 v. c. 7 
notif. ec. 

Nella causa c. s. li 21 Febr. 67. Dietro 
sequestro ec. È comparso il sig. F. Luzi ed 
ha dich. non ritenere denaro dei sigg. Pic- 
colomini, e solo i seg oggetti: alcune teche 
con reliquie di argento, un quadro con cor- 
nice dorata, una reliquia cristal di monte, 
altra di argento, un anell» di amatista con 
brillanti, altro con rubini bala-ce, una me- 
daglia di oro, una cassa di wlensili sagri, 
de'quali non conosce il valore: null'altro 
ritenere, volere le spese e costit. il Proc. 
Pio Grassi. Reg. li 26 Febr. 67 vol. 334 f. 68 
v.-cas. 7: not. ec. 

Li 16 Febr. 67. Il sig. Avv. Antonio 
Dedominicis diet:o sequestro ha dich. nulia 
ritenere de'Piccolomini, di voler essere rim- 
borsato de!le spese e cost. il sig. Severino 
Tirelli. Reg il d. gio vol. 335 f. 64 v. c. 
2 not. ec. f 

Li #8 Feb. (7. E comparso il M. R. P. 
Luigi Galant Abbate di Santa Franc. Rom. 
il quale ha dich. che il Monastero nulla ri- 
tiene de’ Piccolomini; che nel Monastero 

esistono tre pianete spettanti alla ch. me. 

del Card. lasciate in legato remuneratorio 
una al d. Monastero, una al Monastero di 
Monte Oliveto, e l’altra alla Chiesa di 
Marco a forma del testam. in atti Torri 
voler essere indenizzato spese , e costit. 

- sig. R. Buglioni Proc. Reg. li 20 Feb. vol. 
335 f. 27 cas. 5 not. ec. 

,, Al sig. Giovanni Contini Piccolomini 
d'incog. dom. e per affissione, coerede cc, 

Affissa li 4 Gen. 4870 alla porta del- 

I° uditorio. 


Ettore Angelotti curs. 
\ Paolo Albanesi proc. rot. 


Illimo signor Avv. Lauri Assessore 
del Trib. civile di Roma 

Ad istanza del Cav. Enrico Piccoli im- 
piegato dom. al palazzo di S. Felice al Qi 
rinale rapp. dal Proc. Bernardo Piccirilli. 

Si cita Augusto March. di Baviera dom. 
via dell’ Umiltà n. 36 a comparire dopo tre 
giorni, ed attesochè il citato ricusa di con- 
segnare all’istante un legno coupè acqui- 
stato dal proprietario sig. Giovanni Guey- 


raud al citato consegnato a titolo di preca- 
rio, con grave danno dell'istante, il quale 
è obbligato di noleggiare altri mezzi di 
trasporto. Per queste ed altre ragioni, sera 
tir prefiggere un breve term ne a conse- 
gnare all'istante il detio legno, scorso cec. 
rilasciare per ora le gravatorie di scudi sei 
al giorno non progressive oltre i giorni ses- 
santa, e condannare il citato al quanto in- 
terest per la ritardata consegna nella som- 
ma da liquidarsi, si rilasci l’opp. ord. ese- 
cutorio, e condanna alle spese. 

Consegnata alla domestica li 20 Decem* 
bre 1869. 

Andrea Zecca curs. presso i Trib. 
._ civ. di Roma. 
Conforme alla copia notificata. 
Pietro Paparozzi proc. rot. 


Ilio sig. Avv. Lauri Ass. del Tr b. 

civ. di Roma. 

Ad istanza dell’ ilimo si Marchese 
Augusto di Baviera possid. dom. via del- 
1' Umiltà n. 36 ranp. dal sott. Proc. 

Si notifichi al sig. Giovanni Gueyraud 
Console Pontificio in Marsiglia ivi dumici- 
liato, il sopradescritto alto di citazione, non 
che si citi il modes mo a comparire nella 
prima udienza dopo cento giorni cd atte- 
sochè |’ istante mediante contratto d'acqui- 
sto divenne proprietario del Coupè allora 
di proprietà del citato, quale Coupè in og 
gi si reclama com» sopra dal Cav. Enrico 
Piccoli ; perciò sentir decretare, che il Cou- 
pè come sopra vendutogli, è di assoluta 
proprietà dell'istante come verrà giustilva- 
to, e che il citato in ogni caso è tenuto a 
liberare l'istante stesso dalle molestie, co- 
me sopra inferitegli, interponendosi ogni 
più opportuno, e necessario decreto, mu- 
nito dell'ordine esecutorio colla condanna 
alle spese tanto del giudizio in merito, che 
del presente di garanzia, salvo, e riservato 
ogni altro diritto, ed azione, e di ampliare, 
o riformare la presente istanza, pronto di 
versare îl prezzo a piacere del citato a for- 
ma della risposta rimessagli a ‘Marsiglia, e- 
ciò salvo ec. Li 

29 Decembre 1869, 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 

11. Segrelario gen. 
Pio Capranica. 

29 Dec. 1869 ho consegnato copia a 
l'Eccma Direzione gen. di Polizia ed alt 
affissa alla porta dell’uditorio a forma 
legge. 


. Raff. Bertoni curs. 
Pietro Paparozzi proc. rot. 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza del sig. Augusto Silvestrelli 
negoziante dom. via della Mercede n. if 
rapp. dal Proc. Remigio Manassei. 

Si nolifichi ai sigg. Vincenzo Viti, @ 
Nestore Ciacci dom. in P:tigliano qualmon- 
te li 3 corrente col mezzo del Notaro sig. 
Campa è stato elevato il protesto per mai 
canza di pagamento al domicilio dei sigg. 
Marignoli e Tomassini della tratta accetta» 
ta in Pitigliano li 19 Agosto per L. 4000 


argento dal sig. Giacomo Gasparri scaduta 
li 31 Decembre pp., girata li 20 Agosto dal 
sig. Ciacci al sig. Viti, e da questi all'istante 
li 25 Ottebre scorso. 

$' inserisco il presente atto a termini 
dei SS 483 e 485. 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 

Il Segrelario gen. 
Pio Capranica. 
Rem gio Manassei. 

A richiesta dell’Iiimo sig. Guglie 
Arcchertermann esecutore testamentario da 
la defunta Antonia Mogliani vedova De An- 
gel:s come dal suo testamento pubblicato 
per gli atti del sottoscritto li 4 Gennajo 
corrente anno, il giorno di Sabato otte del 
corrente mese, alle ore nove ant. nell'ul- 
timo domicfl:o della sudetta defonta posto 
in piazza Barberivi n. 60 ultimo piano col 
Ministero di me infr. Notaro con Studio in 
via di Campo Marzo n. 73 si procederà al 
legale inventario de’ beni lasciati dalla de- 
funta stessa. 

Si deduce lultociò a pubblica notizia, 
e a forma di quanto dispone il $ 1548, del 
vig. Regol. legisl, e giud. 

Roma li 4 Gennajo 1870. 

Giuseppe Garroni Notaro 


11 sottoscritto Notaro deduce a publica 
notizia che Teresa Cunego cessò di vivere 
qui in Roma nella casa del professore Com- 
mendalor Antonio Sarti via delle Colonnet- 
te n. 61 senza aver fatto legale testamento 
dichiaranio però in voce al ricordato Pro- 
fessore essere lv «na volontà che il ristret- 
tissimo suo relaggio venisse erogato nella 
celebrazione di Messe in vantaggio della 
di lei anima, lo che risulta dalla descrizione 
del beni ereditarii compilata in atti dello 
stesso sottoscritto Notaro nel dì 27 Otto- 
bre 1869. 

Da parte del surriferito Professore Sarti 
aggiunge il sottoscritto Notaro che il 
icvanni Battista Della Lunga qualificando- 
si erede della defonta Teresa Cunegò ha o 
&nuto da questo Trib. civile un’ ordin 
d’immissione al possesso dei beni ereditarii 
malgrado che tuttora sono in vita i nipoti 
della medesima defonta e segnatamente Ca- 
rolina Cunego Touela dimorante a Balaruc 
le vieux o le bains in Fran 

Roma questo dì 8 Gennaro 1870. 

Dott. Filippo Baechetti Not. di coll. 


Si fa noto che con ordinanza del gior- 
no 24 Decembro 1869 rilasciata dal Secon- 
do Turno del Trib. civile di Roma è stato 
deputato in cur-tore del minorenne Bene- 
detto Leoni l’ Illmo sig. Avw. Luigi Nardini 
Proc. di Collegio, il quale sotto il giorno 
4 corr. emise dichiarazione di bene e fo- 
delmente ammitistrare. 


Carlo Matozzi proc. 


Rettificazione 
Nel Giornale n.2 nel!’ Inventario della 
fu Elena Morini ved. Bertoni, si legga via 
della Hufola n. 40. 


im me ere rr 


AVVISI DIVERSI 


Con contratto del 7 Agosto 1866 li con- 
jugi Margarita Campagnani, e Lorenzo Ta- 
lucci cedevano a sem garanzia , l'eser- 
cizio, stigli, e capitali della Pasticceria po- 
sta in via de’ Pastini n. 118 a favore delia 
Ditta fratelli Caetani. In oggi estinta qua- 
lunque passività verso la stessa D.tta, l'eser- 
cizio, stizli, e capitali sono tornati ad @s- 
sere di libera proprietà deila Margherita 
Campagnani. Si deduce a publico avviso per 
tutti gli effetti di ragione, 

Iadis.ao Freszolini proc. 


Lunedì 10 Gennaro 1870aile ore 4 pom. 
nel Negozio Bettacchi in via di Piè di Mar- 
mo n. 4 si effettuerà lo Vendita di libri ec- 
clesiastici contenenti SS. Padri, Opere di 
diritto canoniro, Numismatica, Vite de'Santi, 
Opere Predicabili, Classici Greci e Latini 
cum nolis variorum, ed altri di varia lette- 
ratura. 


AVVISO DI VENDITA 


Un assortimento di vasi avvinati 
di buonissimo odore della capienza cia- 
scuno di barili otto circa, si trovano 
vendibili in via dei Falegnami n. 8 
e 9. I vasi sonò nuovi ed in buonis- 
simo stato. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolco REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, veniosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza; diarrea, tosse, asma’, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constalate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 4' 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fri; 42 kil, 65 fr. Du Barry e C., 2» 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccalatte, scatole per 12 tazze 2,. 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 4; 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Mirierva. 


_——_—____.-—-—+t2< <stk&—‘«f6cec — e _T————————_%““%z4%à4%"%" 


ROMA — NELLA TITOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 4. — 1870) 


Ul Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associa 

lu Roma per un Iftd$ 
Per un trimestri 
all'estero si 
Prezzo di un nu 


È 1 deftattio cont, 25, 
ve 


i anticipafamente è il seguente: 
. lire 1%; 50. Un trim. lire9, 
ib, Scmco ci posta lire 411. 
PAN 9, î sugbîtis@. per i diversi Stati. ; 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ani 
che si volessero pubblicare , «devono efsere 
amministrazione del Giornale via dell: E 


Si avverte di notare entro i gn pp, go e 


Venerdì 7 Gennaro 


Gli ‘tti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—— cea 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Gennaro 


it | 


| 
| 
i 
| 


La Sessione seconda del CONCILIO ! 


ECUMENICO VATICANO fu tenuta 
nella Patriarcale Basilica del Principe 
degli Apostoli la mattina di ieri, giorno 
in cui ricorreva la grande solennità della 


EPIFANIA DEL SIGNORE. 


Alle ore nove gli Emi e Rmi Signori 
i 


Cardinali, i Rmi Patriarchi, Primati, Ar- 
civescovi, Vescovi, Abati nullius, Abati 
Generali, dopo adorato l’Augustissimo Sa- 
gramento cl avere assunti gli abiti sacri, 
insieme ai Generali e Vicari Generali 
delle Congregazioni Regolari e Monasti- 
che, ed a quelli degli Ordini Mendicanti, 
rendevano il posto loro conveniente nel- 
Paula Conciliare. 


stiti nella Cappella Gregorianaegl'indu- 
menti Pontificali, circondato dalla Sua 
nobile Corte, da Monsignor Vice-Camer- 
lengo di S. C. R., dal Principe Assistente 


al Soglio, Custode del Concilio, dai Monsi- | 


gnori Uditore e Tesoriere della R.C. A., dal 
Senatore coi Conservatori di Roma, dal 


Maestro del S. det, e dai Prelati pre- | 
Vollegî ad Uffiziali del | 
Concilio, entrò nell'Aula, ed‘allora comin- | 


scelti fra diversi 


ciò la celebrazione della Santa Messa. La 
uale fu cantata dall’Emo e Rmo Signor 
‘ardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
. tutina, Sotto-Decano del Srero Col- 
legio. Al Trono di Sva Santità’ erano 
l'Emo e Rmo Signor Cardinale De An- 
gelis come Prete Assistente, e gli Emi e 
Rmi Signori Cardinali Antonelli e Mer- 
tel quali Diaconi Assistenti. Le funzioni 


di Suddiacono Apostolico si compirono da | 
Monsignor Appolloni, Uditore di sacra | 


Rota. E 
Terminata la Messa il Rmo Monsignor 
Fessler, Vescovo di Sant'Ippolito, Segre- 
tario del Concilio, andò a porre sotto il 
piccolo trono preparato sull'altare il Co- 
È dice dei Santi Evangeli. 
dl Allora si diè luogo alle tre suppli- 
cazioni, e il Sommo Porri recitò le 
assegnate orazioni, cantandosi dai Cap- 
pellani Cantori la prescritta antifona. Se - 
guirono le Litanie; e il Saxro PapRE, per- 
venutosi alle invocazioni acciò l’Onnipo- 
tente si degnasse benedire, reggere e con- 
servare il Sinodo e la ecclesiastica Ge- 
«rarchia, levatosi in piedi, le ripetè, con 
la destra segnando sei volte la Croce so- 
pa il sacro Consesso. Si terminarono le 
itanie, e Sua SantItA’ disse le Orazioni. 
Quindi l’Emo e Rmo Sig. Cardinale 
Diacono Capalti, adempite le cerimonie re- 
lative, cantò solennemente l’Evangelo, che 
era tratto dal cap. XVIII di San Matteo. 
Dopo la lezione dell’ Evangelo Sua 
Santita' intonò il Veni Creator Spiritus, 


| e terminatosi l'Inno, che fu alternato fra.i 
Padri e i Cappellani. Cantori, ne disse la 
Orazione. i 


Si presentarono dipoi al Trono i due 


La Sxyrira’ pr Nostro Sriavore, ve- | 


| nome e dichiarando la propria 
ne fece la ratifica con le parole spondro, | 


Promotori del Concilio, Avvocati Conci- 
storiali De-Dominicis Tosti e Ralli, sup- 
plicando a Sua SanritA” perchè da tutti 
1 Padri si facesse la Professione di Fede 
secondo la formola prescritta dal Sommo 
Pontefice Pio IV, di s. m. Ed Egli, il Sax- 
to Papre, accordata la dimanda, Tevatosi in 
piedi, primo di tutti recitò la formola in pro- 
rio nome, stando alzati tutti i Padri. A]- 
ora il soprannominato Monsignor Segreta- 
rio del Concilio insieme a Monsignor, Va- 
lenziani, Vescovo di Fabriano e Matelica, 
accederono al Trono, e il primo depose la 
suddetta formola della Professione di Fe- 
de nelle mani di Sua Saxrirà”, che la con- 
segnò al secondo, il quale andò all’ambo- 


| ne, da dove ebbela ad alta e spiccata 


voce pronunziata. Poscia ad uno ad uno 
i Padri del Concilio si fecero al Trono 
secondo il loro ordine gerarchico, e cia- 
scuno, inginocchiato , tenendo la destra 
sul libro degli Evangeli, dicendo il proprio 
ignità, 


voveo et iuro, iuatu formulam praelectam; 
ed invocato a ciò l’aiuto di Dioe dei Santi 
Evangeli, baciava il libro, e tornava al 
suo posto. I Padri leggevano la formola 
della ratifica ciascuno nell’idioma del pro- 
prio rito; e perciò fu intesa proferire 
nelle lingue latina, araba, armena, bul- 
gara, caldea, greca, e siriaca. 

Terminato quest’atto solennissimo, i 
sopraricordati Avvocati Concistoriali, Pro- 
motori del Concilio, tornarono al Soglio 
Pontificio, e pregarono i Prelati Protono- 
tarî Apostolici a rogar l’ Istromento di 
quanto era avvenuto; ed il Decano di quel 
Collegio Prelatizio rispose che avrebbe- 
lo fatto, chiamando ad esserne testimonî 
i Monsignori Maggiordomo e Maestro di 
Camera di Sua SaxtITA”. 

L’Inno del Ringraziamento fu ‘da ul- 
timo intonato da Sva SaxtITA' , e prose- 
guito a vicenda nei suoi versetti dai Cap- 

ellani Cantori e dai P:dri col popolo. 
etta la Orazione, Sua SantITA” impartì 
solennemente l’Apostolica Benedizione, ed 
il Cardinale Prete Assistente pubblicò la 
Indulgenza. Con ciò si pose termine alla 
seconda Sessione dell’ Ecumenico Conci- 
lio. Il Santo Papre, deposti gli abiti pon- 
tificali, si ritirò nei Suoi appartamenti, e 
l'Assemblea si disciolse circa le ore due 
pomeridiane. 

Nelle gallerie assisterono alla descrit- 
ta cerimonia le LL. AA. RR. il Duca e 
la Duchessa di Parma; le LL. AA. RR. 
il Conte e la Contessa di Caserta, il Con- 
te e la Contessa di Girgenti; S. A. I. R. 
la Gran-Duchessa Maria Antonietta di 
Toscana; e $. A. S. il Principe di Ho- 
henzollern, V'intervennero pure i mem- 
bri dell’Ecemo ‘Corpo Diplomatico accre- 
ditato presso la "Santa Sede, ed altri 
personaggi Romani e stranieri. Le galle- 
rie superiori erano occupate «dai Pontifici 
Teologi. e, Canonisti. del Concilio. Il con- 
corso del' popolo fu grandissimo. 


L'ingresso all’aula Conciliare sera 


uardato dai Cavalieri del sacro Ordine _ 


erosolimitano, e dalle Guardie Nobili di 
«Sua SantITA'. : 


—o>>ece— 


Monsignor Odoardo Vasquez, Vescovo di Pa- 
namà, nella Nuova Granata, dopo lunga malattia 
Sopportila con cristiana rassegnazione , e munito di 
tutti i conforti della nostra santa Religione , passò 
all'altra vita il di 3 del corrente. L’ Emo e Rio 
signér Cardinale anziano dei Presidenti delle Congre- 
gazioni Generali del Concilio, ne annunziò la morte, 
ne ricordò le virtuose azioni, e lo raccomandò ai 
suffragi dei Padri nell'adunanza Conciliare del trascorso 
martedì. Nelle ore pomeridiane di detto giorno in gran- 
dissimo numero i membri dell’ Episcopato, principal- 
mente dell'America centraie e della Spagna, seguiro- 
no la decorosa funebre pompa con che ne fu tra- 
sportata la salma alla ven. Chiesa di s. Maria sopra 
Minerva dei Frati Predicatori, al cui Ordine appar- 
teneva, e dove la seguente mattina furongli celebra- 
té solenni Esequie, prestandovi assistenza in formalità 
grande frequenza di Vescovi, e privatamente gli 
Eti e Rmi signori Cardinali Barili, La Lastra y 
Cuesta e Moreno. L’Em» Guidi fece quindi le Assolu- 
zioni solenni sul feretro. La Messa fu pontificata dal- 
l'Illmo e Rmo Monsignor Gil, Arcivescovo di Sara- 
gozza. 

Il compianto Prelato era sull’ anno sessagesimo 
quinto di età, e il 20 dicembre 1853 fu eletto Ve- 
scovo di Lambese in partdbus infidelium, è traslato 
a Panamà il 12 dicembre 1856. 

—— 40 fior 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nella Liberté : 

È stata posta in giro la voce di una nuova ma- 
lattia dell'imperatore. Possiamo affermare con piena’ 
cognizione di causa che l'imperatore sta heve, ma 
che gli ultimi freddi l'hanno un poco iucomodato, 
avendo risvegliato, sebbene assai leggermente, i do- 
lori reumatici di cui soffre più particolarmente alla 
gamba destra. 

— Lo stesso giornale assicura che l'inviato di 
Prussia, barone de Werther, ha avuto nel corso di 
otto giorni due lunghe udienze dall'imperatore. Cre- 
desi che l’oggetto delle conversazioni siano state le 
ferrovie del Sempione e del Gottardo. 

— Il signor di La Guéronnière, inviato di Fran- 
cia presso il governo del Belgio , era atteso a Pa- 
rigi. 

— Si legge nella Patrie: 

Riceviamo da Tolone delle lettere che confer- 
mano le notizie da noi date circa alle faccende di 
Tripoli ‘di Barberia. L'avviso a vapore la Salaman- 
dre ha ricevuto l'ordine di apparecchiarsi a partire 
il 3 gennaio per la costa dell’Affrica, affine di sor- 
vegliarvi i pirati che molestano il commercio ma- 
rittimo. 


— cea — 

Col 1 gennaio corrente è andata in vigore in 
Inghilterra la nuova legge sui fallimenti votata dal 
Parlamento britannico nella sua ultima sessione. Lo 
scopo di questa legge è di accrescere le garanzie 
del creditore ed il capitale da distribuirsi, diminuen- 
do le spese generali di amministrazione e rendendo 
i fallimenti meno facili. Nelle grandi città commer- 
ciali esisteva finora. una corte. di bancarotta. Questa 
conte rimave soppressa. Soppiessi sono del pari gli 
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uffici di sindaco per la liquidazione dell'asse del fal- 
limento. D' ora innanzi saranno competenti in mate- 
ria le corti di contea , ed i creditori si porranno 
d'accordo fra loro per la scelta di un liquidatore. 

— Ml Times del 1 ha per dispaccio da Dubli- 
no 31: 

La elezione di Longford è avvenuta quest'oggi. 
È stato eletto per acclamazibne il capitano Greville- 
Nugent. Lo scrutinio avrà luogo lunedì. Regnò gran- 
de agitazione e le vie erano percorse dalla plebaglia 
armata di mazze piombate. La forza di polizia e le 
truppe erano molto numerose. Si lesse due volte il 
Riatact e la folla fu caricata dai constabili. 

Due policemen furono iersera feriti con armi da 
fuoco ad Askeatou nella contea di Limerick. 

— Tre società inglesi promotrici dell’emigrazione, 
si sono riunite il 31 dicembre, a quanto  rileviamo 
dal giornali di Londra del 4 corrente, per esaminare 
una, proposta di fusione onde migliorare |’ impresa 
dell'emigrazione. Vi stevano il lord-mayor, in 
qualità di presidente, sir Lawrence, Grey, Edmond 
Bedles, Potter, Young ed altre distinte persone. 

Dopo alcuni discorsi furono adottite dall'assem- 
hlea le seguenti risoluzioni all’ unanimità 

Che le società fuse si ‘denominassero « Lega 
dell'emigrazione » e che nove membri di ciascuna 
delle società sciolte formassero il comitato esecutivo; 

Che un pagamento annuo di 5 secllini fosse 
corrisposto dai membri. Verrebbe nominato membro 
a vita chi pagasse una sol volta 5 lire sterline ; 

Che venga offerta la presidenza al duca di Man- 
chester ; 

Che gli scopi ai quali deve tendere la Lega, 
siano i seguenti : 

A. Insistere col mezzo di varie agenzie, presso 
il ministero dell'interno, perchè venga presa in con- 
siderazione una politica per favorire |’ emigrazione 
nazionale unitamente al governo delle colonie ; 

2. Promuovere l'emigrazione da quei distretti 
della metropoli e delle provincie dove è maggiore la 
miseria stante la mancanza di lavoro; 

3. Raccogliere fondi per assistere le' persone e 
le famiglie che volessero emigrare con anticipazione 
pel viaggio ed il mantenimento ; 

A. Dare consigli ed informazioni a quelli che 
avessero l'intenzione di emigrare ed altri di stabi- 
live accordi per loro passaggio e dare i provvedi- 
menti convenienti al loro arrivo alle colonie. 


Dave 


La Presse riferisce che l'imperatore d'Austria ha 
ricevuto il ministro del commercio sig. de Plever il qua- 
le doveva fare a voce la replica sul contro memorandum 
dei ministri Taaffe, Berger, ec. Il signor de Plener a- 
vrebbe dimostrato a S. M. |’ impossibilità di una 
conciliazione fra le due frazioni in cui si è scisso 
il ministero. 

L'imperatore, riservandosi di prendere una de- 
cisione, avrebbe invitato il ministero a restare per 
il momento al suo posto per il disbrigo degli affari 
correnti. Pare che Sua Maestà, prima di prendere 
una decisione, voglia conoscere la piega che pren- 
deranno le discussioni sull'indirizzo che verrauno in- 
cominciate il 6 nella Commissione della Camera dei 
Signori, e l'8 gennaio in quella della Camera dei 
deputati. 


— Si pretende che il governo sia risoluto di pro- 
cedere con tutto il rigore contro le eventuali dimo- 
strazioni degli operai. Appena le autorità saranno 
informate che si sta preparando qualche manifesta- 
zione d'operai, degli avvisi affissi a tutti i muri del- 
le vie e inviati a tutti i proprietari di stabilimenti 
segnaleranno la sconvenienza di una simile condotta, 
come pure le conseguenze d'una contravvenzione. Se 
questo avvertimento non valesse a far-si che gli o- 
perai rinuoziassero ai loro progetti, s'impedirebbe la 
loro unione in massa, e si disperderebbero all’uopo 
i gruppi più compatti. 

— Lo stato di salute del ministro delle finanze 
dell'Impero, barone di Becke, va sempre peggioran- 
do. 1 medici hanno dichiarato che non si hanno più 
che deboli speranze di salvarlo. 


— Da Vienna scrivono alla Triester Zeitung: 
Questo ambasciatore francese fu. incaricato, a 
quanto si dice, di dichiarare per ora, che qualunque 
direZione sia per esser data alla politica interna dél- 
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la Francia, e in qualunque mano fosse pure affidata 
la direzione della medesima, la politica estera ri- 
iarrebbe sempre la stessa, e che ogui Governo fran- 
cese si farà uno speciale dovere di conservare © 
mantenere con ogni cura le relazioni amichevoli esi- 
stenti coll'Austria. 

— Leggiamo nel Cittadino di Trieste del 2: 

Intorno alla crisi ministeriale di Vieuna, venia- 
mo a sapere, Che essendo falliti i tentativi di Beust 
e d'Andrassy di ricomporre le differenze esistenti in 
seno del gabinetto, il Covsiglio che dicevasi sarebbe 
tenuto sotto la presideuza dell’anperatore non ebbe 
luogo a tutto il 31 dicembre. 

— Dagli ultimi uumeri dei giornali dalinati non 
si rileva ancora che la pacificazione delle Bocche a- 
vesse l'estensione segnalata dai recenti tele ‘ammi 
ulliciosi. In quanto all'ammistia si conferma, ma non 
ha il carattere generale che qualche gioruale le at- 
tribuiva. Il telegramma di S. M. l'imperatore al ge- 
nerale Auersperg è concepito nei seguenti te iu 
« Faccio grazia agli abitanti di Braie come pure a 
tutti gl’insorti che fivora sì sono sottomessi, € di 
ciò sono da notiziarsi i medesimi ». 

Contemporaneameute peraltro continuano le mi- 
sure militari, e scrivono in proposito da Cattaro. 

I pionieri si recheranno questo mese per la stra- 
da di Risano alle gole di Zaugvozdak e di Han per 
fortificarle © distruggere i sentieri montuosi che han- 
no servito tanto bene agl'insorti. Si farà saltare in 
aria colle mine una parte di questi sentieri. La for- 
za di resistenza degli insorti uon è bastante per U'at- 
tenere con successo la marcia sistematica del corpo 
di operazione. 
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AI ricevimento del capodanno a Berlino ‘il feld- 
maresciallo Wrangel, presentando i generali , indi- 
rizzò al Re uu'fallocuzione nella quale disse che l’e- 
sercito prussiano andava orgoglioso della Gran Croce 
di San Giorgio couferita a S. Maestà dall'imperato- 
re delle Russie. 

]l Re rispose: 

Vi ringrazio dei sentimenti che mi esprimete a 
nome dei personaggi che mi presentate. Dacchè voi 
mi parl etkonorifitenza che mi ha conferito l'im- 
prior dele Rai, deo dirvi che di taota di- 
stinzigne, come pute delle parole imperiali che l'ac- 
iaia vado debitore a voi signori, non che 
a tutti\quelli che guidarono il nostro esercito alla 
vittoria,\e che seppero prepararlo, durante langhi 
anni, a dosì splendidi risultati. » 7 
— Silegge nell'ufficiale Staats inzeiger di Ber- 
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Nella sua 51 seduta dell’anno 1869, il Rei- 
chstag ha\visolto d'invitare il cancelliere federale a 
presentargifQquanto prima un progetto di legge che 
regoli, secondi termini dell'art. 4 della costituzio- 
ne federale, l'emissione di banconote degli Stati Con- 
federati della Germania del Nord. In quest'occasio- 
ue i governi confederati hanno ricevuto, da parte 
del Consiglio federale, l'invito di far conoscere al- 
l'ufficio della cancelleria federale se dopo le comu- 
nicazioni fatte sullo stesso oggetto nel 1867, l'emis- 
sione della carta-moneta dello Stato ha subito pres- 
so di loro qualche modificazione e quale è questa 
modificazione. 

Risulta dai dati somministrati dagli Stati Con- 
federati che l’emissione totale di carta-monetata , la 
quale ammontava due anni fa a 38,245,460 talleri, 
ascende oggidì a ‘42,752,643 talleri. Vi è adunque 
un aumento di 4,407,282 talleri. Nel corso dei due 
anni la somma ‘totale della carta-monetata emessa dai 
diversi Stati della Confederazione fu aumentata del- 
141 per cento, e se si vuole eccepirne l'emissione 
transitoria dei boni della cassa prussiana , soltanto 
del 6 per cento. Questo fatto sembrerebbe militare 
in favore della mozione del Reichstag. 

Se è vero non pertanto che la carta-monetala 
deve iu realtà la sua esistenza a bisogni finanziari 
dello Stato, non è meno vero che l'impiego esclusi- 
vo, presso noi, del tipo d’argento rende la carta- 
monetata una necessità commerciale. V'è poi l’altra 
necessità che il metallo sia rappresentato da carta- 
monetata dello Stato, in causa dei limiti imposti ‘al- 
la maggior parte delle banconote.in rapporto al lo- 
ro minimo valore. 
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Si è quindi esaminato se il provvedimento che 
riccomanda il Reichstag non dovesse essere neces- 
suriamente uggiornato fino a che sia deliberata la 
riforma del sistema monetario che a termini del- 
l'art. 4, n. 3, della costituzione federale, è devolu- 
ta ai legislatori Pderali. Siccome questa riforma , 
per altri mofiyî generalmente noti, non può essere 
differita di méhtd, il Comitato federale commerciale 
incaricato di riferi 
rere che la Confederazione, prima d’occuparsi del 
regolamento “della carta-monetata, secondo i desideri 
del Reichstag, dovesse procedere alla riforma del 
sistema monetario. 

Conformemente alla mozione del suo Comitato 
il Consiglio federale ha preso la seguente risolu- 
zione. 

« Incaricare il Comitato commerciale, è cui è 
lasciato libertà di associarsi degli altri membri, di 
aprire un'inchiesta per preparare la discussione del- 
naterie che bisognerà trattare in occasione della 
rima del sistema monetario; invitare lo stesso Co- 
mitato a presentare delle proposte particolareggiate 
sul modo d'esecuzione. » 

— L'Agenzia Havas ha da Monaco, 1 gennaio: 

Il re nominò definitivamente segretario reale e 
capo di gabinetto il cousigliere d'appello sig. Fisen- 
lart (liberale), il quale sinora adempiva a quelle 
funzioni soltanto in via provvisoria. Il sig. Fisenhart 
avrà inoltre il rango di consigliere ministeriale. 

— Il senato di Brema ha testè sottoposto al- 
l'approvazione di quell’: s emblea cittadina un trattato 
assai importante colla Prussi Col trattato stesso la 
città di Brema acquista, mediante un'indennità da 
pagarsi alla Prussia, la proprietà intera delle anti. 
che fortificazioni annoveresi situate presso di Bre- 
merhaten, e la sovranità su 124 iugeri di terra po- 
sti in vicinanza della città. Questa potrà così in- 
grandire il suo porto e collocare i suoi ampi ma- 
gazziui di petrolio in debita distanza, prevenendo in 
tal guisa catastrofi simili a quelle già avvenute ad 
Anversa e Bordeaux. 

fi —_ot04-63-44-_ 

L' Augsb. AU Ztg. ha da Pietroburgo : .° 

Il governo ha intenzione di chiedere all’ amba- 
sciata straordinaria cinese che è attesa qui tra bre- 
ve, il diritto per i sudditi russi di acquistare sta- 
bili in tutto |’ impero cinese. Il governo chiederà in 
pari tempo il diritto per là Russia di fondare con- 
solati in tutte le città della Cina. 

— 0404 — 

Si scrive per telegrafo da Madrid, 30 dicembre 
all’ Havas : 

Il maresciallo Prim ed i suoi invitati sono ri- 
tornati iersera da Toledo. 

Il sig. Salustiano de Olozaga è atteso questa 
mattina a Madrid. 

Un telegramma da Irun annunzia che la neve 
cade di bel nuovo in grande quantità. Essa raggiun- 
ge un'altezza di quasi cinque piedi. I tunnels della 
strada ferrata sono interamente costruiti. 

— oi 


Il 34 dicembre ebbero luogo a Berna i fune- 
rali del sig. Ruffy, membro del Consiglio federale 
svizzero e presidente eletto della Confederazione 
pel 1870, morto improvvisamente. Il vice-presidente, 
sig. Dubs, è chiamato in virtù della legge a sosti 
tuire il defuuto nelle alte funzioni alle quali era 
stato chiamato. ni 


—eteHrero— 


Il Levant Times dice che la costruzione di ca- 
nali essendo all’ ordine del giorno, fu rivolta l’atten- 


zione altresì alla possibilità di riunire il'Mar Nero ‘ 


col golfo d' Ismid, per il fiume di Sakara e il lago 
di Sabania. Gli ingegneri pretendono che questò pro- 
getto non presenti alcuva difficoltà e che i Roma- 
ni l'hanno dichiarato fattibile fino dai tempi di 
Plinio. 

— Col piroscafo del Levante pervennero all'Osser- 
vat. Triestino notizie da Costantinopoli e Smirne del 
25 dicerabre : 

Il Leo. Her. riferisce che il Khedive d'Egitto, 
pur ‘accettando il firmano imperiale, vi rispose con 
una lettera, nella quale si fanno grandi riserve. Sic- 
come Server effendi’ ricusò di portare questa lettera 
a Costantinopoli, essa fu spedita col mezzo d'un mes- 


in argomento, ha emesso il pa _ 
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saggere speciale. In seguito a ciò la Porta ordinò 
immediatamente per via telegrafica che il Governo 
egiziano le rimettesse i 200,000 fucili a retrocarica 
commessi ultimamente, e consegnasse ad un ufficiale 
turco le navi corazzate egiziane che trovansi ancora 
a Tolone. Il citato giornale aggiunge che secondo un 
telegramma dal Cairo 21 dicembre fu ordinato per 
telegrafo, appena si ebbe il dispaccio della Porta, 
che i bastimenti partissero tosto alla volta d' Ales- 
sandria. 

, La Turguie dice sapere che nella primavera pros- 
sima l'Imperatore di Russia, lo Sciah di Persia ver- 
ranno a far una visita al Sultano. 

Il generale Ignatieff ebbe ultimamente una lun- 
ga udienza dal Sultano. 

Il 20 dicembre due piroscifi da trasporto par- 
tirono per Antiveri con truppe, e ciò, a quanto di- 
cesi in seguito a notizie poco soddisfacenti pervenu- 
te dall'AJbavia. 

Server effendi fu insignito dell'Ordine del Me- 
gidiè di prima classe. : 

— La Zagespr. reca il seguente dispaccio da 
Zavi 30 dicembre: Come a Mostar, anche a Mona- 
stir e a Novibazar vengono riunite truppe in un 
campo di esercizi e armate di fucili a retrocarica. 
Nella Bulgaria il fermento va crescendo. I no- 
tabli radunati domandarono che il Sultano voglia 
nominare un vicerè per il regno di Bulgaria co'di- 
ritti di Sovrano. 


Il signor Lange, direttore e rappresentante del- 
la Compagnia del Canale di Suez a Londra, ha man- 
dato la seguente lettera al Daily Telezraph: 

Signore, 

Ho ricevuto il telegramma seguente dal signor 
di Lesseps: G 

« Ismailia, 27 dicembre. 

« Il piroscafo lo Stirling di Glasgow è partito 
per Bombay subito dopo il suo arrivo a Port-Said. 
Esso passò il canale in dodici ore. Altri vapori in- 
glesi lo seguono. 

Di Lesseps. » 

Sono inoltre avvisato che dopo il mio ritorno 
dall'Egitto si sono fatti grandi sforzi per far sparire 
le ineguaglianze del fondo del canale. Fra Porto- 
Said e Ismailia somigliante lavoro è interamente ter- 
minato. 

Fra Ismailia e Suez la sbarra rocciosa sotl’acqua 
è stata scavata di 74 centimetri in quindici giorni. 
In altri termini questa parte del canale presenta 74 
centimetri di: profondità maggiore che nel momento 
dell’inaugurazione; e si nutre fiducia che lo spiana- 
amento del banco roccioso sarà completo verso la fi- 
ne di gennaio prossimo. 

Vari armatori e negozianti mi hanno inviato do- 
mavde di ragguagli intorno ad un rumore corso, se- 
condo il quale tratterebbesi di chiudere il canale 
per far saltare quella sbarra rocciosa. Mi affretto a 
far sapere ai vostri lettori che tal romore è assolu- 
tamente privo di fondamento. 
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All'Indépendance Belge del 28 dicembre scri- 
vono da Melbourne (Australia). in data del 9 no- 
vembre: s 

Settantadue prigionieri Maories, presi con le 
armi alla mano, furono di recente giudicati dal tri- 
bovale supremo e da uv giurì di dodici persone. Il 
loro processo, che rimarrà famoso nella storia della 
Nuova Zelanda, durò quattro giorni. 

La lettura dell'atto di accusa durò cinque ore. 
Tauroa, uno dei capi Maories, si difese pronunzian- 
do un discorso che durò cinque ore e mezzo. Il 
giurì emise un verdetto di colpabilità, con circostan- 
ze aggravanti contro tutti gl'imputati, qualificando 
41 loro delitto di alto tradimento. * 

1l presidente del tribunale era commosso pro- 
nunziando la crudele condanna di cui una antica 
legge inglese colpisce i felloni; ma il tribunale  su- 
premo, commosso alla vista. di tanti uomini giovani 
‘ed ardenti, colpevoli verso le leggi, ma non già ri- 
guardo alla loro coscienza, ha deliberato d’implora- 
re dalla regina una commutazione di pena. 


— Da Calcutta annunziano l’arrivo in quel’ 


porto del duca di Edimburgo a bordo del bastimento 
inglese da guerra la Galatea. 3* 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>peteo- 

La composizione del nuovo .ministero francese, 
cui servono di commento € d'illustrazione le parole 
dette dall'imperatore nel ricevere i membri del Cor= 
po legislativo, mostrano sempre [più, al dire dei 
giornali parigini, come il nuovo periodo costituzio- 
nale sia realmente ed in tutta la sua interezza in- 
cominciato in Francia, e come il sovrano prosegua 
a tenersi in quella attitudine di tranquilla ed im- 
parziale osservazione degli avvenimenti che assunse 
fino dal primo giorno in cui vennero proclamate le 
nuove libertà. Ciò posto, tutta l'Altenzione pubblica 
è rivolta adesso al nuovo gabinetto, e ciascun foglio 
si studia di prevedere quale sarà il suo indirizzo, 
uno gli è prodigo de'suoi 
suggerimenti, mentre come testimonianza non meno 
favorevole è addotto che la Borsa accolse senza nes- 
suna scossa l'annuncio della-nuova amministrazione. 
Certo è che tutti i sospetti e le diffidenze fatte na- 
scere dagli ostacoli che il signor Ollivier incontrò 
dapprincipio da parte di talune frazioni parlamenta- 
TI scomparvero Ola completamente, visto come quel- 
le resistenze politiche abbiano cessato e nel gabi- 
netto trovino la loro rappresentanza tutte le opinio- 
m più saggie e più sinceramente liberali. Tmperoc- 
chè nel medesimo, oltre l'elemento della destra, che 
n'é preponderante, rano coloro che presero l'ini- 
ziativa dell’interpellanza dei 116 cd aprirono per 
conseguenza l'èra delle riforme costituzionali, e vi 
figurano in pari tempo alcuni membri del centro si- 
nistro, bastanti a dare al ministero un colore essen- 
zialmente parlamentare. E come, composto in questo 
modo, il gabinetto offre, al dire dei fogli, ample 
guarentigie alle opinioni moderate e ragionevoli, co- 
sì esso avrà in pari tempo autorità ; autorità che 
non gli riuscirà troppa per frenare le impazienze 
degli uni e per calmare le diffidenze degli altri. Di 
tutto il programma del ministero il punto capitale 
sarà, secondo i giornali officiosi, quello della. rifor- 
ma della legge clettorale, e, come conseguenza più 
o*meno immediata, dello scioglimento del Corpo le- 
gislativo. Quanto più il ministero si mostrerà solle- 
cito di presentare e far votare la suddetta legge; 
tanto più avrà forza per resistere alla soverchia im- 
pazienza di coloro che vorrebbero si procedesse su- 
bito ar nuove elezioni. Mentre invece, secondochè i 
ricordati giornali accennano, opinione del signor 0!- 
livier è che alle elezioni non si debba arrivare pri- 
ma che i mutamenti che ora si compiono siano suf- 
ficientemente assestati, perchè le elezioni saranno il 
fatto da cui dipenderà l'avvenire. 

La officiosa Corrispondenza provincia'e di Ber- 
1 no dichiara che il nuovo anno si è inaugurato sot- 
to favorevoli auspici per la situazione dell’ 
geuerale e della Confederazione della Germania del 
Nord in particolare. Essa mette in chiaro che la 
situazione d'Europa è su tutti i punti decisamente 
pacifica, e che la politica di tutti i governi tende 
con evidente sollecitudine al mantenimento della pa- 
ce. Quanto poi alla Confederazione del Nord, que- 
sta ha già fin dai piimi momenti dimostrato che in 
applicarsi indelessamente al suo ordinamento interno 
ed allo sviluppo delle istituzioni rese necessarie per 
la prosperità e per la consolidazione di uno Stato 
novello, quale essa è, ha fornito una splendida pro- 
va del suo tivo desiderio di vivere essa stessa e di 
lasciar vivere gli altri in pace. E soggiunge che 
questa condotta ha meritato alla Germania la simpa- 
tia di tutte le potenze, dalle quali ricevette pegni 
indubitati di fiducia, di cui il ‘più splendido fu mol- 
to recente La Gazzetta della Croce accennando a 
quest’ultima frase, osserva che la Corrispondenza 
provinciale intende manifestamente di alludere agli 
avvenimenti della Corte di Pietroburgo, ma ha ‘cura di 
ripetere anche una volta che queste dimostrazioni se 
furono molto lusinghiere pel ‘governo di Berlino, nul- 
la implicarono però di meno rassicurante per le al- 
tre potenze e da nessuno potrebbero essere conside- 
rate come una minaccia contro la pace geuerale. E 
questa dichiarazione, la quale è. ripetuta da altri 
giornali officiosi tanto di Berlino quanto di Pietro- 
burgo, si accorda infatti pienamente cen quanto as- 
seriscono le corrispondenze parigine, che cioè il ba- 
roné di Werther abbia fornito ‘alla Corte imperiale 
le più esplicite ‘assicurazioni intorno a quell’inci- 


nel tempo stesso che cia 


uropa in 


dente, incarico che sarebbe stato compiuto in pari 
tempo a Vienna dal nuovo rappresentante della Con- 
federazione tedesca del Nord, il quale presentò testè 
all'imperatore le sue credenziali. Ciò peraltro non 
toglie che le voci dapprima fatte correre intorno a 
supposti negoziati confidenziali che sarebbero stati 
iniziati a Pietroburgo dal general Fleury per otte- 
nere un accordo che permetta un simultaneo disar- 
mo, siano ora ridotie completamente al silenzio, af- 
fermandosi anzi da taluno che la posizione del ge- 
nerale suddetto presso la corte dello czar siasi fatta 
alquanto difficile e che tra breve egli debba essere 
sostituito colà dal signor Benedetti. Comunque sia, 
la generale opinione in Germania è che la situazio- 
ne dell'Europa sia divenuta adesso pienamente ras- 
sicurante e che una delle migliori guarentigie in fa- 
vore della pace debba ravvisarsi nel nuovo ‘gabinetto 
francese, nel quale le risoluzioni conciliabti  predo- 
minano iu modo palese ed incontestabile. 

I giornali governativi austriaci, parlando della 
crisi ministeriale viennese, mettono specialmente in 
evidenza un fatto il quale fa ampia testimonianza dei 
sentimenti costituzionali dell’ imperatore ‘Francesco 
Giuseppe, ed è che iu Austria, dove le istituzioni” 
del costituzionalismo sono tuttora giovanissime, la 
corona ‘si dimostra più costituzionale de’ suoi stessi 
ieri. Infatti è oramai certo che |’ imperatore, 
do le insinuazioni di molti suoi ministri, che 
vorrebbero indurlo a risolvere immediatamente Ja 
crisi senza consultare il Consiglio dell’ impero , ha 
deciso invece di non farlo se non dopo che sarà ter- 
minata la discussione dell'indirizzo. La Presse di 
Vienna confrouta la situazione internazionale del- 
l’Austria nei primordi dello scorso anno colla situa- 
zione presente, e ne deduce che essa si è di molto 
avvantaggiata. In quell'epoca la politica austriaca si 
era tirata addosso l’ inimicizia tanto della Prussia, in 
causa delle mene della Rumenia e delle rivelazioni 
contenute nel Libro Rosso, quanto della Russia, a 
motivo del conflitto turco-greco , e se la conferenza 
parigina non fosse riuscita a risolvere la quistione , 
l’Austria non sarebbe forse. stata appoggiata dalla 
Francia. Invece adesso essa si è non solo rappacifi- 
cata completamente colla Russia e colla Prussia, ma 
le sue relazioni colla Francia si sono fatte più inti- 
me senza per questo rendere gelose le due prime. 
L' insurrezione di Cattaro ha bensi per qualche tem- 
po oscurato l'orizzonte politico dell’ Austria, ma 
questo triste affare può dirsi oramai finito c, quel 
che più monta, terminato senza che se ne abbiano 
più a temere funeste conseguenze per la tranquillità 
interna dell'impero e pel suo prestigio all’estero. 
Ora l'Austria può, rassicurata pienamente al di fuo- 
ri, dedicarsi tutta alla soluzione delle sue quistioni 
interne; e la Presse non dubita che il nuovo anno 
sarà fecondo di utili innovazioni che rideneranno alla 
monarchia austro-ungherese la primitiva sua forza e 
l'antico suo splendore. 

Siccome uno dei primi ‘argomenti che il nuovo 
ministero francese proporrà alle discussioni del Cor- 
po legislativo sarà quello commerciale, ben si spiega 
perchè in Inghilterra vada ora facendosi sempre più 
vivo questo dibattimento nella stampa e nelle adu- 
nanze popolari. In genere, dalla composizione del ga- 
biuetto di Parigi deducono i fogli quale sarà relati- 
vamente alle cose del commercio la politica del mi- 
nistero. Imperocchè essi osservano che il portafoglio 
dell’ agricoltura e del commercio, che ora è tenuto 
\dal signor Louvet, uno dei capi del centro destro 
“era stato offerto precede niemente al signor Brame, 
il quale peraltro non potè accettarlo essendo prote- 
Zionista e non volendo nè restar neutrale nè appog- 
giare la dottrina del libero scambio , quando questa 
sarà sestenuta dal governo nel Corpo legislativo. Ma 
sebbene queste rivelazioni implichino il trionfo della 
politica commerciale seguita finora, non per questo 
si fa meno vivace l'agitazione nella Granbrettagna. 
1 membri dell’ associazione libero-scambista di Glas- 
kow si sono riuniti per deliberare intorno all’oppor- 
tunità del mantenimenta del trattato di commercio 
anglo-francese. L' assemblea adottò la risoluzione che 
segue: « Il trattato di commercio conchiuso colla 
Francia nel 1860 è stato grandemente vantaggioso 
al commercio ed alla prosperità generale delle due 
nazioni. Affine di cementare più strettamente i loro 
rapporti verrà presentala al governo della regina una 


memoria per invitarlo ad adoperarsi con ogni mezzo 
allo scopo di ottenere una riduzione di dazi su certe 
categorie di prodotti del Regno-Unito ». Fu nomi- 
nata una commissione coll’ incarico di estendere la 
memoria. Il presidente annunziò poi che I° associa- 
zione di Birminghan si era posta in relazione con 
quella di Glaskow ed aveva proposto di presentare 
al Parlamento un progetto di legge in forza del quale 
associazioni commerciali dovrebbero essere istituite 
in ogui città e borgata del regno. 

Da Washington si annuncia che, d'ordine del 
presidente della Confederazione americana, il signor 
Fish, ministro degli affari esteri , ha indirizzato ai 
rappresentanti delle potenze ma rittime una circolare 
affine di pregarli ad invitare i rispettivi governi ad 
accedere ad una convenzione sotto forma di trattato 
concerneute le corde elettriche suboceaniche. La base 
di questo trattato, secondo la proposta del suddetto 
mivistro, dovrebbe essere la reciprocità delle conces- 
sioni, la protezione delle corde in tempo di guerra 
e la guarentigia del segreto dei dispacci contro qua- 
lunque influenza governati 

Secondo le ultime notizie di Haiti, la posizione 
del presidente Salnave è divenuta oltremodo critica, 
ed uno sviluppo definitivo è considerato come immi- 
nente. La capitale, Porto-Principe, è circondata dalle 
truppe dei due pretendenti alla presidenza , i gene- 
rali Sage e Dominique. Il pr idente legittimo ha 
posto a contribuzione tutta la popolazione per poter 
costruire intorno alla città opere di difesa. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi 3. — Il Gaulois ha un telegramma da 
Madrid, in data del 3, il quale dice che si tratte- 


rebbe d’investire il reggente def potere sovrano. 
Tuttavia sembra che questo estremo espediente ri- 
pugni alla maggioranza delle Cortes. I partigiani del 
duca di Montpensier si agitano molto. 

Parigi 4. — Assicurasi che il principe Napo- 
leone ha molto contribuito alla formazione del nuovo 
gabigetto. 

Si assicura che Lopez siasi rifugiato nella Bo- 
livia. i 

Parigi 5. — Oggi Maupas depose nel Senato 
una domanda d’ interpellanza sulla politica interna 
del governo. ‘La dAscussione è fissata per venerdì. 

Parigi 5. — La Patris smentisce la voce che 
ta riduzione dell'esercito figuri nel programma del 
nuovo gabinetto ; fa osservare. che nessuna potenza 
entrò finora nella via del disarmo. 

Parigi 5. — Un telegramma del Constitution- 
nel da Vienna annunzia che la crisi è terminata , 
avendo i ministri ritirato le loro dimissioni. 

Parizi 6. — Il Journal Officiel pubblica una 
tabella statistica la quale dimostra che 92411 per- 


14 agosto 1869. 

Un decreto nomina il sig. Chevreau prefetto 
della Senna. 

Parigi 6. — Situazione della Banca — Au- 
mento nel portafoglio milioni 15; nelle anticipazioni 
113; nei biglietti 50 4/5; nei conti particolari 50. 


ro 31 12. 

Parigi 7. — Daru diresse al Corpo diplomatico 
una breve circolare con cui notifica la sua nomina 
a ministro degli affari esteri. Termina dicendo: Mi 
applicherò costantemente a coltivare i rapporti ami- 


sone hanno approfittato del decreto d'ammistia del | 


— Diminuzione nel numerario 31 45; nel teso- | 


chevoli esistenti felicemente tra il vostro governo e 
la Francia. 

Berlino 5. — La Corrispondenza provinciale 
vede nella modificazione del ministero francese e nei 
sentimenti pacifici di Olivier, una nuova garanzia 
del mantenimento delle relazioni pacifiche che esi- 
stono: tra la Francia e la Confederazione del Nord. 

Monaco 5. — La Camera dei signori elesse per 
secondo presidente il barone Tuengen. 

Madrid 4. — Le Cortes furono aggiornate. Gran- 
de emozione nella sala delle conferenze. Si discute la 
questione ministeriale e la dinastica. Assicurasi che 
il reggente abbia dichiarato essere nece ria una 
prouta soluzione. La crisi durerà probabilmente da 
A a 5 giorni. ; 

Madrid 4. — l'Imparcial assicura che tutti i 
ministri diedero le loro dimissioni per facilitare l’or- 
ginizzazione del nuovo gabinetto. 

Madrid 5, — Corre voce che ieri siano stati 
tirati due colpi di pistola coutro il reggente. 

L'Imparcial dice che si tratterebbe di mante- 
nere il gabinetto come trovasi attualmente costituito, 
in seguito alle difficoltà che si incontrano di formare 
un gabinetto di conciliazione. 

Olozaga consiglierebbe di aggiornare la scelta 
del sovrano. 

Berna 5. — L'Assemblea federale  riunirassi 
il 34 gennaio per rimpiazzare il defunto consigliere 
Ruffy. È 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno, 

Ad istanza del sig Enrjco Cataldi im- 
piegato dom. in Roma via Pie di Marmo 
n. 45 come Ammre del Patrimonio del sig. 
Niccola De Romanis sotto concorso rapp. 
dal sig. Fortunato Maria Villani Proc. 

In forza di sentenza dell’ Eccîo Trib. 
sud. del giorno 5 maggio 1868 con la quale 
fu ordinata la vendita anche della collezio- 
ne dei quadri esistente in piazza Farnese 
al n. 51 secondo piano non che in virtù di 
altra sentenza dello stesso Trib. del 
23 Aprile 1869 con la quale venne 0 
che la vendita della stessa col:ezione si fos- 
se eseguita per parti, e capi colle regole, 
e meiodì dell’ Auzione publica che sono so- 
liti nelle vendite non giudiziali delle altre 
gallerie. 

Quindi è che nei giorni otto, e dieci 
Gennaio corr, alle ore 40 ant. si darà prin- 
cipio alle sud. vendite le quali saranno pro- 
seguite come verrà annunciato con altri 
avvisi. 

L'incanto si aprirà sul prezzo della 
stima redatta dall’ Eccmo Professore Alfon- 
so Chierici depositata nella Cancelleria del 
sud. Ecemo Trib. nel fascicolo segnato con 
îl p. del Prot. 1348 dell’ anno 1866 il gior- 
no 8 Marzo 1869 diminuito di due decimi 
a forma della stessa sentenza. 


Paolo Bonomi cursore 


Ad istanza degli Illmi signori Professor 
Federicu Cav. Giorgi e Luigi Ciambi, eredi 


= —______ 


testamentari de'la ch. me. Commendator 
Pietro Sala col beneficio però della legge 
e dell’ Inventario in virtù della dichiara- 
zione emessa a for a di legge nela Can- 
celieria del Tribunal civile di Roma in 2° 
Turno, il giorno 3 corrente; coll’ intelli- 
genza degli es-cutori testamentarj Illmo e 
Ro Monsignor pp Vassalli, e Nobil 
Uomo sig. Commendator Giuseppe Mazio 
il giorno di giovedì tredici corrente alle 
ore nove antim. si darà principio all’ In- 
ventario legale dei beni della d. ch. me. 
Commendator Pietro Sala nella ultima abi- 
tazione del medesimo, pesta in via del Leon- 
cino n. 25 palazzo della Genga e quindi in 
altri luoghi, ove esisteranno i di lui beni 
coll' intervento dei necessari Periti 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti coloro che vi possano avere interesse, 
onde nel sud. giorno e luogo compariscano, 
qualora lo credano anch» col mezzo d. spe- 
ciali Procuratori a firma del $ 4547 e se- 
guenti del vig. Reg. 

Roma 5 Gennaro 1870. 


Antonio Alfieri Nut. di Coll. 


Ad ist. della Ditta Camillo Baldini e C. 
e per essa Camillo Baldini rappr. dal sott. 
Proc, 

Si deduce a notizia di Giovanni Gaij 
d'incog. dom, per all. ed inserz.in gazzet- 
ta) qual. sotto il giorno di lunedì 3 Gen- 
naro corr, per gli atti del Not. Alessandro 
Venuti è stata proteststa una Cambiale di 
L. 500 tratta il: 25 Avosto 1969 a favore 
dell’ int. Gio. Gaij ed accpitata da Gio. Cle- 

dal Gaij sotto il gno 4 Sett. 1869 
la Ditta ist. per valuta contante. 


E ciò gli si deluce a notizia per tutti 
gli effetti di legge. 

Oggi 5 del 1870. AfT. a forma di legge. 

A A. Baldazzi cursore 

Adriano Fraschetti. 
Assessore Lauri 

Ad ist. come sopra. 

Si cita Gio. Gaij d'incog. dom. per aff. 
ed inserz. in Gazzetta a comp. dopo 3 ghi 
per sent. soiid. co: d. al pag. di L. 500 va- 
luta contanti a forma dei doc. rilasciare 
l’opp. Decr. munito dell’ord. esec. colla 
cond. solidale: alle spese anche stragiud. 

Li 5 del 1870. Aff. a forma di legge. 


A. Baldazzi cursore 
Adriano Fràschetti. 


———— 
AVVISI DIVERSI 


BANCA DEL PICCOLO COMMERCIO 


Si prevengono i sig. Azionisti che a ri- 
chiesta della Commissione presieduta da $. 
E. D. Francesco dei Princ. Borghese, sono 
convocati adunanza generale pel giorno 
di Domenica 9 corr. alle ore 9 antimerid. , 
nel consueto locale della Banca sud:, per 
discutere, ed approvare la dichiarazione che 
la meptovata Commissione ha, proposta, on- 
dle premetterla al Regolamento Ammini- 
strativo. g 
Roma li 7 Gennajo 1870; 


Gaetano Barbosi di L. 


Si deduce a pubblica notizia che il sot- 
toscritto gerente della D tta A. Ruggeri F. 
De Vecchis ha smarrito una Cambiale ac- 
cettata il 30 Decembre a ‘avore della su- 
detta Ditta da Angelo Giuseppe Piperno 
per L. 380. 07 scadibi!e alla fine Giugno 
prossimo, € perc ò si diMia chiunque po- 
tesse esser lralto in inganno per l'abuso 
che si potrebbe fare di detta Cambiale. 

Angelo Ruggeri gerente della Ditta 
A. Ruggeri e F. De Vecchis. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICÉ Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 

ità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 

stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni 
con questo farmaco. Più nutritiva della car-' 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 lil. 4 fr. 50 c.; 4 kil 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2; 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i drogbieri. Apebe la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.;. per 24 tazze 4 fr. 50 c; per 4, 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

._ Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via. Fontanella Borghese 50 
@ Babuino #06, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla;farmacia della Minerva, 
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n preîzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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PABTE OPPIVIALE v 


EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli, 
Primo Diacono di S. Maria in Via Lata, 
della Santità di Nostro Siguore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato, ec. ec. ec. 


La Santità’ pi Nostro Signore sul parere del 
Consiglio di Stato e del Consiglio dei Ministri, nella 
Udienza del 5 Gennajo corrente, ci ha ordinato di 
render nota la seguevte disposizione. 

SL 

Le Cause, nelle quali si procede in via econo- 
mica a forma del $ 1709 del Regolamento legislati 
vo e giudiziario, e che attualmente in Roma ven- 
gono deferite ai due Assessori del Tribunale Civile 
saranno conosciute c giudicate dai 4 Giudici Uditori 
presso lo stesso Tribunale. È 

$2 

Ciascun Giudice Uditore per l'esercizio della 
giurisdizione in via economica terrà una udienza per 
settimana nei giorni che verranno destinati. 

$.3. 

Il presente Editto anderà in vigore col giorno 
10 Gennajo corrente. 

Le cause enunciate al $ 1, che in tal giorno si 
trovassero introdotte o pendenti, passeranno in istato 
c termini ai Giudici Uditori secondo la distribuzio- 
ne che ne sarà loro fatta dal Presidente del detto 
Tribunale. 

Roma dalla Segreteria di Stato li 7 Genn. 1870. 


G. Card. Antonelli 
——0-644-4-W401-0—_- 
PARTE NOM ONRTPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Si scrive da Brussellè 2 gennaio: 

Nella ricorrenza del 1 dell’anno il re e la re- 
gina ed il conte e la contessa di Fiandra hanno ri- 
cevuto il Corpo diplomatico, Ja deputazione del Se- 
nato e della Camera dei rappresentanti, e quelle de- 
gli altri Corpi costituiti. 

Tanto il presidente del Senato quanto quello 
della Camera dei rappresentanti nov hanvo ommesso 
di far cenno nelle loro allocuzioni del ricevimento 
che il re ha ricevuto in Inghilterra durante l'ultimo 
suo viaggio. 

«+ Il Senato, ha detto il presidente della Came- 
ra alta, è stato profondamente commosso dalle di- 
mostrazioni che, non è guari, vi hanno accolto nella 
nobile e possente Inghilterra. Per tutti i Belgi è 
stato un magnifico spettacolo vedere tutto un gran 
popolo libero, giusto estimatore degli uomini e delle 
cose, far risplendere agli occhi del mondo le sue 
vive e profonde simpatie pel loro re. Il Senato, o 
Sire, confonde in un medesimo sentimento di rico- 
noscenza gli autori di queste dimostrazioni memora- 
bili e l’augusto sovrano che ne è stato degno ogget- 
to, e la gloria del quale si estende su tutto il Bel- 
gio. » € 

Il presidente della Camera dei rappresentanti 
si è espresso in questi termini: 


LA Giorno di Rega esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


——=> 


Le lette 


« La nostra giovane nazionalità, posta sì alto 
nell'opinione del mond sotto il regoo del nostro. | 
primo re, ha veduto accraé&ssi ancora simpatie me- 
ritate per la pratica prudente e fedele delle libere 
istituzioni che ci assicurano questo bene prezioso ; 
graude problema del nostro tempo, l’unione dell’or- 
dive colla libertà. Noi tutti riconosciamo qual parte 
appartenga a V. M. in un tale risultato, e non è 
guari le acelamazioni di un gran popolo hanno pro- 
clamato che la giustizia a voi dovuta non si ferma 
alle nostre frontiere. » 


0-2 Ao 


Il Constitutionnel dice che il nuovo gabinetto 
francese può essere considerato come il ministero 
della riconciliazione. 

Riconciliazione fra il centro sinistro ed il cen- 
tro destro. Riconciliazione fra l’ impero e le diverse 
frazioni del partito liberale che la rivoluzione del 
1848 e il colpo di Stato del 2 dicembre avevano get- 
tato nell'opposizione. 

Dopo avere lungamente esitato, aggiunge il Con- 
stitutionnel, i principali membri del centro sinistro 
hanno compreso che potevano sostenere una grati 
parte, che non dipendeva che da essi il prendere 
un posto luminoso nella storia. Noi li avevamo bia- 
simati, e adesso ne siamo lieti con loro. 

— La Patrie del 4 racconta nel modo che se- 
gue le circostanze che hunno accompagnato il cam- 
biamento del ministero. 

AI 31 dicembre, alle sei della sera, Ollivier an- 
nunzia a Magne con un biglietto la formazione del 
ministero, composto da Gaudin, Chevandier, Magne, 
Bourbeau, ecc. All'indomani mattina, 1 gennaio, al- 
le 9, Magne dirigeva ad Ollivier la seguente lettera: 

4 genvaio 1870. 
Mio caro signor Ollivier, 

Sono molto sensibile alla vostra cortese lettera, 
e ve ne ringrazio. La fondazione dell’ impero libera- 
le è nei voti del paese. Io vi ho dato opera con 
convincimento ed abnegazione, e sono ancora dispo- 
sto a dedicarmivi di tutto cuore. 

Ma essa è un’opera considerevole, il cui punto 
capitale sta nel successo. Niente dev” essere negletto 
per attrarre alla medesima le migliori influenze. Ora, 
io ho sentito che ieri erano state tenute conferenze 
fra i principali membri del centro destro e del centro 
sinistro, e che un più gran numero di portafogli di- 
sponibili, segnatamente quello delle finanze, avrebbe- 
ro resi più facili gli accordi. 

Riflettetevi bene, finchè nulla è ancora definiti- 
vamente stabilito. La considerazione delle persone e 
delle situazioni non è che secondaria. Il minore dei 
sacrifici che io possa fare alla causa comune è quello 
di lasciar libero il campo.. Dappresso come da lon- 
tano essa mi troverà fra il numero dei più convinti 
e più zelanti suoi parteggiatori, 

Vostro affezionatissimo. 

P. Magne 

In seguito a questa lettera furono riprese le 
trattative fra Ollivier ed i membri del centro sini- 
stro e del centro destro. Il 1 gennaio, alle 7 della 
sera, Ollivier annunziò a Magne che i membri del 
centro destro e del centro sinistro erano disposti ad 
accettare il ministero, ma a condizione espressa 
che tutti i ministri, salvo quelli della guerra e della 
marina , sarebbero uomini nuovi. Nel partecipargli 
questa disposizione , Ollivier dimandava a Magne il 
suo sentimento, 

Alle 8 della sera Magne rispondeva, consiglian- 
do ad Ollivier di accordare tutti i portafogli doman- 


Sabato 8 Gennaro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


040-4063430 


re, i pieghi, i gruppi, come anchele inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente, 


dati, si rallegrava d’avere condotto questo risultato 
che rendeva la situazione più pitida, e rintovava la 
pfoposta di ritirarsi per agevolare l'ingresso dei 
membri del centro destro e del centro sinistro. 

Risulta da questi fatti che il cangiamento com- 
piutosi all’ultim’ ora ha avuto per punto di parten- 
za le osservazioni formolate da Magne. Ma egli ha 
agito evidentemente sotto l' influenza dell’ idea fissa 
che qualunque combinazione formata senza che fosse. 
fatto un ultimo appello ai membri del centro sinistro 
e del centro destro sarebbe fragile, e non atteste- 
rebbe bastantemente quella completa sincerità colla 
quale l’ imperatore vuol passare dal sistema perso- 
nale al regime parlamentare. 

— I nuovi ministri hanno prestato giuramento 
oggi a un’ora fra le mani dell’imperatore nel  pa- 
lazzo delle Tuileries. 

— La Camera alla ripresa dei suoi lavori do- 
vrà nominare tre vice-presidenti a motivo della no- 
mina ministeriale di Talhouet, Chevandier de Val- 
drome e Daru, che lascia così il barone Girolamo 
David primo vice-presidente. 

— Si legge nel Journal Officiel: 

Da qualche tempo alcuni giornali si fanno gli 
organi di insinuazioni le più malevoli contro l’ar- 
mata e si danno la pena d’incriminare tutti gli atti 
delle autorità militari, ora svisando questi atti, ora 
cercando di accreditare degli incidenti che non han- 
ne mai esistito. 

Questi giornali, senza curarsi degl’interessi i 
più gravi del paese e dell’armata, csortano tutti i 
giorni il governo a spiegarsi sui minimi fatti relati- 
vi all'applicazione regolare dei regolamenti e delle 
leggi militari. 

Il governo è troppo profondamente compenetra- 
to del sentimento della sua dignità e dei suoi do- 
veri per prestarsi, con ispiegazioni o smentite, ad 
una polemica quotidiana sulla disciplina, sui princi- 
pi di subordinazione e sulla considerazione dovuta 
a ragione a superiori cresciuti nelle file dell’armata 
e dall'armata istessa amati. Lo spirito eccellente di 
tutti coloro ai quali è affidato l'onore della bandiera, 
ofliciali e soldati, è al disopra di questi attacchi; il 
buon senso pubblico ne fa giustizia e l'opinione pub- 
blica non si lascia ingannare dalla tattica che li di- 
rige. 

D'altronde questa tattica dei partiti rivoluzio- 
nari non é nuova. Ella s'è manifestata dopo il 1848, 
e la legge del 27 luglio 1849 conferisce, all’occor- 
renza, al governo il mezzo di punire coloro che si 
rendono colpevoli di cosiffatte manovre. 

—040-1-36$000 
‘ La Società della pace di Liverpool, che aveva 
inviato un memoriale al sig. Gladstone, con cui in- 
vitava il Governo a proporre alle grandi Potenze un’ 
estesa c immediata diminuzione degli armamenti, ri- 
cevette la seguente risposta dal segretario privato 
del primo ministro: « Il sig. Gladstone m’incarica 
di annunciarvi il ricevimento della vostra lettera del 
42 corr. col memoriale della Società della pace ‘di 
Liverpool. Ho l’ordine di pregarvi di voler porgere 
al Comitato i suoi ringraziamenti e di assicurarvi 
che le vostre vedute sulle relazioni e sugli accordi 
pacifici verranno prese sempre in seria considera- 
zione per parte dei regi ministri. 
0404100 

Leggiamo nella Nuova Stampa libera di Vien- 
na del 3: 3 

Incominciamo il nuovo anno come abbiamo chiu- 


so il vecchio con un bollettino sulla crisi ministe- 
riale che non ha subito alcun cambiamento. 

Lo stato delle cose cra, la sera del 31, questo: 
S. M. ricevendo il ministro del commercio di Ple- 
ner gli manifestò il desiderio che i cinque ministri 
continuassero ad occupar provvisoriamente degli af 
fari. È da notarsi che il ministero ungherese nutre 
vive simpatie per il partito fedele alla costitiizione ; 
ed anzi i ministri ungheresi che si trovano qui, con- 
te Andrassy e di Lonyay, non fanno mistero della 
loro avversione ad. lino svilippo dellà nostra politi: 
ca in senso federdlistico. Se è vero che il principe 
Carlo Auersperg drriverà quest'oggi da Praga a Vien- 
na, la discussione sull'indirizzo della Camera dei si- 
guori avrà luogo prima di quanto si credeva. Al- 
meno il relatore ha giò compiuto il suo lavoro La 
Commissione per l’indirizzo della Camera dei depu- 
tati si riunisce sabato per compilate un altro pro- 
getto, 

— Lo stesso giornale riceve la seguente Comil- 
nicazione + 

Il Lloyd ungherese dà ai suoi lettori una pie- 
cante narrazione dell'udienza di presentazione del- 
l'inviato prussiano; gsiterale di Schweinitz, nella qua- 
le fi etitrare anche il cancelliere dell'impero. 

Riguardo a questa narrazione si deve notare 
che l'introduzione degl’iuviati esteri, secobdo il ce- 
timoniale esistente, ha luogo in fotma di semplici 
udienze private, senza che vi assistano alti dignità- 
ri dello Stato, che questo è pure succeduto col ge- 
nerale Schweinitz, che quindi a quella udienza non 
assisteva il cancelliere dell'impero conte di Beust. 

— Un'ordinanza del ministero ungherese del 1 
abolisce il bollo sui giornali. 

— Si legge nel Cistadino di Trieste del 4: 

Notizie da Belgrado in data 25 aicembre re- 
cîino che il governatore geneivile della Bosnia avreb- 
be in questi ultimi giorti ordinato di sorvegliare at- 
lentamente le frontiere perchè gli Arnauti si dispor- 
rebbero ad unirsi agl’insorti delle Bocche. Si visi- 
tatio le gole dei morti e tutti i passaggi con una 
severità ammirabile. Di più le guarnigioni di Mo- 
star e di Nisic furono rinforzate, quella di Scutari 
vete aumentata di 3,000 tomini. 

In tale proposito si comunicano dai confini bo- 
snidci in data del 26 spirato alli Correspondance 
slave delle altre notizie the dimostrano qualmente la 
Turchia non vada per nulla tranquilla incontro alla 
prossima primavera, nella quale il cortispondente del 
predetto giornale prevede delle serie complicazioni. 

Dopo aver confermate le notizie di Belgrado re- 
lative alle misure di precauzione prese dalla Porta 
ed alle intime relazioni fra la Serbia e la Rumenia, 
il sunnominato corrispondente aggiunge, chie muni- 
zioni ed armi d’ogni genere partirono recentemente 
da Brod per Zwornik, accompagnate da un uffiziale 
superiore del genio e da altri uffiziali inferiori, i 
quali avrebbero l’incarico di fate di Zwornik una 
piazza fortificata di primo ravgo, stantechè, posta 
al fiume Drina, essa domina la più importante li- 
nea d’operazione della Serbia contro la Turchia. An- 
che in Austria si prenderebbero delle misure; ven- 
ne ordinato il concentramento delle trappe confina- 
rie pel prossimo aprile, sotto pretesto dì grandi ma- 
novre d'istruzione ; nei granzhaus (piccoli blokhaus 
più o meno fortificati sia alle riviere dei fiumi, sia 
fra i movti ed anche fra le paludi) saranno raddop- 
piati i presidi ed i comandanti dei medesimi ver- 
ranno provveduti da Vienna d’istrumenti ottici. * 


—--040-8-06000 

La Corrispondenza del Nord-Bst ha uu car- 
teggio da Carlsruhe, nel quale si attribuisce al ge- 
nerale prussiano Beyer, ministro della guerra nel 
granducato di Baden, alcune parole che potrebbero 
essere considerate come un indizio della prossima ac- 
cessione del Baden nella Confederazione del Nord. 

Il generale Beyer; parliudo con ui deputato 
avrebbe fatto cenno ad un avvenimento lieto èd in: 
portante e prossimo a compiersi. 

1 deputati del partito liberale nazionale del- 
le assemblee legislative della Germania det Sud si 
riuniranno a Carlsruhe, affine di concertare un niano 
di organizzazione di questo partito e di avvisare ai 
mezzi che possono svilapparè fe rétazioni dot parti- 
to omonimo della Germania del Nord. Si sta eglial: 


mente disponendo ila Fidiilone lel deputati del par- 
tito nazionale dellà Gei'itiatili. Hel Nord. Quest'altra 
riunione avrebbe ltogo la pda &slate a Berlino. 

— In Bavlbtà; it9 geditiit; HA Hituto luogo l'i- 
pertura della CHIHEtÀ HicentétheMtt Eletta. Il discor- 
so del trono non srl letto ché dofid la verificazio- 
ne dei poteri dei depbtati. Nell'ultri Cumera v' erdi 
vguaglianza di voli; dia i pulbioli fauno una mag- 
gioranza di 6 voti (80 contro 74). 

La Dieta del Meclemburgo è riunita !da circa 
un mese. Dopd avere votate vhrie leggi e misure di 
interesse locale; essa Diet td intrapreso l'esame del 


progetto del gdverno inteso a riformate il sistema | 


triputario del paese. Questa questione sta studian- 
dosì du vuri iii, Si tratta di stabilire dii più è- 
qua ripartizione dei carichi fra le città e le cam- 
pagne; ma siccoie Il cavalietito tneclembulghese 
(Ritterschaft) aveva sehipre fîfiutato qualsiasi coni- 
promesso diretto ad dcétessere gli obblighi suoi, 
così noi aveva inai potuto intervetiità dicuii atcot- 
do. Il governò ha quest'anno presetitato du iitovo 
progetto sul tnedesiimo argomento. Li Dieti chie si 
era prorogata per le vaciinze natalizie ha già viprest 
i suol lavori. 
oe lito 

Togliamo da un carteggio da Pietroburgo : 

Alcuni giornali forestieri hanno sparsa la noti- 
zia avere la Russia inviato una colonna militare per 
ritrovare l'antica comunicazione dell’Aintr-Daria col 
mire Caspio. Ma una simile comunicazione da grati 
tempo non esiste più. Quel gran fiume prende ori- 
gine dai inonti Bolor, ttavetsa il puese dei Kara- 
Turkomanni, Ersari, il Bukara ed il Kiva, e si get- 
ta nel itiate d'Aral; essa è l'arteria vilale dellè cor- 
trade che traversa, come il Syr-Darià lo è del Tur- 
Kestan. Il Governo russo comprenile perfettamente 
che l’usico mezzo di rendere accessibili alla civiltà 
i Turcotianni, i Kivani ed i Bukaresi è il commer- 
tio. È quindi necessario di stabilire fattorie  russè 
sul tertitorio tra il mar Caspio ed il lago d'Ardl, @ 
di costruirvi finanche; se è possibile, tititi ferrovia. 
Un tale progetto è stato proposto fra la buia di 
Tchertichew del mare d'Aral e la baia morta Kultuk 
del mare Caspio. È tina distanza di tira 300 
versle. 

vert" crac] 

L'Havas ha da Madrid 31 dicembre: 

Il sig. Olozaga è arrivato ieri. 

L'Imparcial fa menzione d’ una voce, seconilo 
cui i partiti del duca di Montpensiér e quelli del 
principe delle Asturie lavorerebbero di comune ac- 
cordo. I loro preparativi sarebbero semplicemente 
militari. 

L' Imparcial soggiuoge che le smentite pubbli- 
cate recentemente dai giornali che sono gli organi 
del dica di Montpensier, non sono applicabili che a 
certi uomini ed a certi gruppi. 

epr 

Il Cousiglio d’amministrazione della Società della 
strada ferrata Nord-Est svizzera , sulle notizie dei 
risultati approssimativi dell’ esercizio del ‘1869, avu- 
ta dalla Direzione della Società, ne ha stabilito il 
dividendo per il 1869 al 7 1j2 per cento, ossia a 
fr. 37 50 per azione. Dal prodotto netto saranno 
dedotti circa 5 3j4 per cento (fr. 250,000 ) da ap- 
plicarsi al fondo di riserva, e circa fr. 50,000 sa- 
ranno portati a conto nuovo. 

Per il tronco Zurigo-Zuga-Lucerna, d’ accordo 
col lodevole Comitato, il dividendo fu stabilito al 2 2/5 
per cento, ossiano fr. 40 per obbligazione. AI fon- 
do di riserva fu assegnata la somma di fr. 48,000, 
in conformità dello statuto, ed al conto nuovo fu 
portato un saldo di fr. 6800. 

Nel tronco Bulach-Regensberg; dedotta l’assegna 
al fondo di riserva in fr. 12,000, si ebbe un deficit 
di fr. 1000 circa, per cui le deficienze di esercizio 
di questa strada raggiungono ora la somma dî fr. 600. 

La diligenza postale di Bregeptz Au la sera del 
dè dicembre fu derubata di 14,000 fiorini. 

., Uh telegramma officiale da Zugo del, Comitato 
farlo della società dei Carabinieri al Comitato 
della società Cantonale di Zurigo anvuncia che Zu- 
rigo è scelta a residenza della prossima festa del 
tiro federale del 1871. 


* —tbebttttero-— 
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Si legge nella Paci y 

Un gran numero di giornali continuano ad an- 
nunziare che le difficoltà iusorte tra il Vicerè d'E- 
iuto c il Bultino non soiio composte im nianiera de- 
hitiva, Questa liotiZia è inesalta. Il firmabo impe- 
flile riceve la sud corplela esectizione come risulta 
dalle istrazioi mandate dal Cairò di governatori 
delle provinteie. Nè li situaziohe dell'Egitto tome 
potenza vassalla fu mai più lealmente e completa- 
mente stabilita. 


—_etsgoso— 


1 giortiali Ihglesi hairio fer telegrafo dall’Ava- 
na 2 gennaio: 

I giorvali dicono ghe l’insurreziove sta per è- 
stinguersi. Corpi considerevoli d’insorti si sono sot- 
tomessi alle autorità. Là Giunta rivoluzionaria di 
Cuba pubblicò una circolare che esorta gli insorti 
ad abbandonare la lotta a causa del contegno poco 
favorevole degli Stati-Uniti. 

— L'Agenzia Havas comunica ai giornali france- 
si del 5 le seguenti dolizié : 


Lisbona, 3. 

Lè iltitne Holizio del Pariguiy tecino ètie Lo- 
pez è atiiialmente sedtd risorse: } 

È stito firmato un ticcordo fra il itiinistro de- 
gli affari esteri del Brasile, sighor Parànhos, ed il 
ministro degli affari esteri della Confederazione Ar- 
gentina. A_ termiti di questo accordo; Il Brasile do- 
vià ritirate dal Pariguay 14 mila uomiiil e la Con- 
federazione stessa richitiàre tutto il sto doitlin- 
gente. 

Il conte d’Eu è atteso il 1 gennaio a Buenos- 
Ayres. 3 
Buenos-Ayres, 8 dicembre 

Le: ultime notizie dal Paraguay considerano la 
guerra come terminata. Un telegramma spedito da 
Bucnos-Ayres a Montevideo annuncia che Lopez si 
è ritirato in Bolivia colla sua famiglia ed alcuni 
ufficiali. 
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NOTIZIE COMPEN DIATE 
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Pressochè tutti i giornali di Francia applaudono 
alla composizione del nuovo ministero, al quale han- 
no già dato un nome proprio : il ministero del 2 
gennaio ; ed al pari dei giornali sembra che vi ap- 
pliuda anche fa pubblica opinione, la quale vede 
nella formazione del nuovo gabinetto, se non la fine 
delle difficoltà più gravi, il termine almeno delle in- 
certezze. In qualcuno dei fogli parigini si veggono 
mosse lagnanze perchè i signori Mague è Laubat non 
siano entrati nel ministero Ollivier, e dato biasimo 
ai membri del centro sinistro di aver posto la loro 
esclusione come condizione; ma altri giornali osser- 
vano che non tutto-quello che è desiderabile è ugual- 
mente possibile e che nel casò attuale è evidente che 
la composizione della nuova amministrazione non sa- 
rebbe riuscita così chiara, così priva d’ equivoco , 
così accettabile, se in essa fossero entrati i due mi- 
nistri suddetti dell’ amministrazione caduta. Nè mag- 
giormente fondata nella realtà delle cose st giudica 
dai più l’altra lagnanza fatia da qualelie altro gior- 
nale, che cioè il huovo ministero non rappresenterà 
forse, secondo il desiderio espresso dall’ imperatore 
nella sua lettera, la maggioranza del Cotpo -legisla- 
tivo. Non è dubbio; secondochè fanno notare i giot- 
nali più autorevoli, che esso non arrivi ad ottenere 
una maggioranza, ma quesia maggioranza verrà, per 
così dire, raccolta da lui mano a mano, & sarà 60- 
stituita da lui co’ suoi atti. Non poteva infatti il mi- 
nistero uscire da una‘ maggioranza già bella e costi- 
tuîta se il Corpo legislativo, durante le due sessioni 
straordinarie, non ha saputo 6 non ha potuto mét- 
terne in sodo alcuna. Il vero è; secondo i citati fo- 
gli, che codesto ministero ; più che il risultato di 
una maggioranza, è il risultato di tutta una grande 
mutazione polîtica, mutazigne che gli uomini che lo 
compongono. hanno; in modo particolgre; contribuitò 
a procacciàre: Egli è da questo stato di cosè che 
gli attuali uòmini del govetno traggono la loto fob- 
za, la loro significazione, la loro autorità} gli avve? 
nimenti hanno deciso del modo col quale essi soft 
saliti al potere, è più che dalla nuova Camtetà, il 
ministero novello è uscitò dal pwese; 
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Dopo lieste considetizioni gellerali entrando 
nel terreno della pratica; tanvo ricercando i giornali 
parigini qualé satà verbsirhilifelità il programma del 
nuovo ministero, quistione importantissima, dappoi - 
chè tato il centro conservatore quanto il liberale si 
sono uniti per formare il gabinetto, ed i loro rispet- 
tivi programmi, i quali sopra alcuni punti gravissimi 
differivano dovettero essere modificati per assicurare 
V’accordò. Lé discordanze maggiori dei due program- 
mi concernevano tre punti: Essi erano d'accordo su 
tutte le quistioni seguenti : Il ristabilirhento del re- 
gime parlamentare, la stampa e le elezioni libere, 
la pace, l'abrogazione della legge di sicurezza ge- 
nerale, l'interdizione del cumulo dei grossi stipen- 
di, il discentramento, la riforma elettorale e la de- 
terminazione legale delle circoscrizioni, la modifica- 
zione dell’artib. 75 della costliuzibilé dell’anno VITI 
relativo all inimianità dei funzioniit; i delitti di 
stampa sottoposti alla legislazione ordinaria, soppres- 
sione del bollo dei giornali, soppressione della fu- 
coltà conferita ai prefetti di scegliere i giornali per 
gli aununzi giuiliziari, libertà dell’ insegnamento su- 
periore, incliiesla parfameritate in ciò che concerne 
le conseguenze del trattato di commercio, D'accordo 
su titti questi principi, i due piograinmi ron diffe- 
rivano, come abbiam detto, che in tre punti. Il cen- 
tro sinistro voleva di più : che il Corpo legislativo 
partecipasse al potere costituente del Senato , spe- 
cialmente per le due quistioni delle circoscrizioni 
elettorali e della nomina delle autorità municipali , 
riservata al potere personale dalla Costituzione del 
1852; che il circondario amministrativo fosse am- 
messo in principio come unità di collegio elettorale; 
che i sindaci fossero eletti dai Consigli municipali, 
al contrario di quanto propone il centro destro, il 
quale concede al governo questa scelta. L'accetta- 
zione di due portafogli per parte di due membri del 
centro sinistro fa supporre o che questo partito ab- 
bia rinunciato alle sue pretese, o che le medesime 
abbiano incontrato favore presso la destra, o final- 
mente che fra le due opposte opinioni sia interve- 
nuto an compromesso. Comunque sia, essendo fuori 
di dubbio che fra i124 del centro destro ed i 45 del 
centro sinistro ebbe luogo un accordo completo, ben 
si comprende, al dire dei giornali, quanta forza deb- 
ba dal medesimo attingere il nuovo ministero per 
resistere alle interpellanze degli irreconciliabili e de- 
gli estremi liberali. Questi infatti hanno già presen- 
tato diversi progetti di legge assai più radicali che 
non i principi dei due programmi suddetti. È an- 
nunciato, fra gli altri, un progetto del signor Fa- 
vre, il quale attribuisce il potere costituente alla 
sola Gamera elettiva, un progetto dei signori Bancel, 
Gambetta e Ferry sul sistema elettorale, un progetto 
dei signori Raspail e Rochefort sopra una ammini- 
strazione interamente repubblicana, ed altri di tal 
atta. La quistione è ora di sapere se dopo conces- 
sioni tanto estese quanto sono quelle che risultano 
dai programmi riuniti dei due centri, le aspirazioni 
della sinistra troverauno ancora favore in una parte 
della pubblica opinione; il nuovo gabinetto è risolu- 
to, a quanto si afferma, a compiere ben presto le 
nuove elezioni, che esso intende lasciare interamente 
libere ; allora dunque si vedrà quale è realmente lo 
stato degli spiriti in Francia. 

La crisi ministeriale viennese è finita. Sembra 
ce i tentativi di appianare le differenze fra i di- 
versi membri dell’attuale gabinetto da parte del cori- 
te di Beust siano riusciti; per cui venne deciso che 
la intiera quistione fosse portata in un consiglio di mi- 
nistri presieduto dall'imperatore. In tale consiglio si 
trattò di un programma modificato in modò da 
poter essere accettato dalla maggioranza come dalla 
minoranza del gabinetto. Anche il conte Andrassy era 
giunto da Pesth per@facilitare l'avvicinamento tra la 
frazione Giskra e quella del conte Taaffe, cosa dal: 
tronde naturalissima, giacchè se fosse giuilto al potere 
nella Cisleitania un ministero francamente federalista 
Sarebbe stata minacciata non solo fa posizione del gabi- 
petto. ungherese, ma il dualismo intero} melitfe i 
magiari non sono al di là della Leitha che ind (hi- 
norità, come i tedeschi nella Cisleitania. Ma i gior- 
nali viènnesi sono oramai unanimi nel ritenere che 
un accordo fra la maggioranza e la miroranza del 
ministero sia positivo e che perciò giovi riconvocare 
‘al più presto il Consiglio dell'impero affthe di dé 


finire la situazione. MES 481 resto in chiaro l'im- 
possibilità Hi Uld bonellidzioe frà coldfo Hib vo- 
levind inviblità la costilizione, fortifiundoià dnzi 
edii lind luova legge elettorale; é coltà  èHe obi 
votretilieit fegbrad liti conto, gli Stessi gioriali 
vibubigsi Gsservatib blie l'dllicò thez20 per bon generdre 
iti fdilesto Uisorditle nell'amuilbisuraZidhe èra Yuello di 
Itisclàre al loro poùto tutti i mibifstri, Ilcaritatidoli pil- 
tattlbiite è Me delli trittiziohe deli Af- 
Miti; fintaiitò the venga discusso dille Yue Chithere 
l'indirizzo. . 

I deputati delle Catiere legiblative delli Gerihd- 
nia meridionale che appartengono al partitò tiazio- 
nale liberale si sono riuniti quest'oggi 8 a Carlsrhue, 
allo scopo di stabilire un piano d’orgavizzazione del 
partità 6 di intendersi iniorio di Mezzi di accresee- 
re le sue relazioni colla Parte del partito nazionale 
della Germiaiia del Nord. Si parlà poi di un'assem- 
blea di membri appartenenti a questo partito nazio- 
nale della Germania del Nord; che si tiunirebbe nel 
venturo giugno in Berlino. A tutte queste dimostra- 
zioni unitarie è da aggiangersi la festa patriottica 
che testé ebbe luogo in Boun, nella quale non fu- 
rono risparmiate le guerresche dimostrazioni. 

Ed una dimostrazione dello stesso genere, e 
perciò grandemente discorde dal carattere esserizial- 
mente pacifico che presentano sidesso le tendenze di 
(uiii gli Stai europei, è fatta dalla Gazzetta di Mo- 
scà, la quale cerca in in suo fungo articolo di di- 
mostrare che la Russia può disporre presentemente 
di una forza militare di gran lunga superiore a quel- 
la dell’epoca della guerra di Crimea, ei altresì a 
quella delle altre potenze europee. L’accrescimen- 
ti di questa forza è dovuto, a detta del foglio mo- 
scovita, a due ragioni, cioè all’immenso impulso da- 
to alle reti ferroviarie, che permettono d’effettuare 
in brevissimo tempo il concentramento delle truppe 
e di facilitare le operazioni militari, è al migliorato 
orgabamento dell'esercito che rende quesio più tom- 
patto, più forte e meglio istruito. Un paragone fat- 
to poi dall'autore dell'articolo, fra la potenza mili- 
tare della Russia e quella delle altre potenze gli fa 
esprimere la convinzione che la sola fra queste 
che possa competere colla Russia è la Prussia. Esso 
rivela in pari tempo qualche desiderio di uno scon- 
tro fra le armi ottomane e le russe, mostrandosi si- 
curo del pronto successo di queste. Un tale linguag- 
gio da parte di un foglio che fin quì era noto per 
la sua avversione alla Prussia è giudicato dai gior- 
nali abbastanza singolare come anché si not che l'ùl- 
tra-russo Golos ha troncato d’un tratto le sue violente 
diatribe contro la Prussia ed ha cèssato di parlare 
di un’alleanza russo-francese. 

Da Washington è confermato che una petizione 
fu presentata al general Grant da molti commer- 
cianti della Colombia inglese, nella quale dopo avere 
espresso i loro sentimenti di lealtà verso la regina 
Vittoria, mettono in rilievo il danno che loro deri- 
va dall’annessione della Colombia al Canadà e pre- 
gano il presidente a voler aprire trattative col go- 
verno inglese per la cessione della Colombia agli 
Stati-Uniti. Il general Grant ha promesso ai soscrit- 
tori della petizione di sottoporrè la quistioné all’e- 
same del ministro degli affari esteri. Non sono que- 
ste le sole istanze di tal fatta che il governo ame- 
ricano ha ricevuto in questi ultimi tempi. Una de- 
legazione di cubani si è di nuovo presentataia al 
presidente, chiedendo che gl’iusorti siano ricono- 
sciniti come Belligeranti. Grant ha risposto loro che, 
nella sia qualità di primo. midigistràîo, non poteva 
non, conformare i propri atli alle leggi del paese; 
ed ha soggiunto che il Congrésso si shrebbé ben 
presto occupato delle cose di Cuba. 

DISPACCI 1ELEGRAFICI 

Parigt 7. — Assicurasi che alcuni consiglieri 
di Stato verradnò posti în Fiposo e saranno rimpiaz- 
zati da un elemento tuovo. 

feri il midistto degli uffari esteri ricevette. i 
capi delle legazioni. Il ricevimento durò 4 ore. As- 
Sicufasi ch'egli abbia dichidraio che la Franola noî 
ititendéva dî contihunré Ad immischiarsi negli affari 
interni degli altri paesi. 

. Parigi 7. — AI Senato, deliberasi. sulle inter- 
ellanze proposte. Darù dichiara che il goverva è 
DAGD der SAGA dl att 18 NPA 


proposte. Sukgiibjti È NI disiattiansst8ré dpiega- 
gioni su tutti punti ; Hol sillmb diieste  pebobib ite 
firemo èiò Bi& abbiano detto; toi muttettemib tdtte 
le prottitsse ehe diblanio fatto Seriza ufbtidd Bebe 
zione ». Distro sd dorinida decifesi bhe | inté- 
pellanza sul commercio avrà luogo giovétii & qublla 
sulla politica interna il giorno 45. 

La Patrie smentisce che Broglie sia desigodid 
iill’ambasciata a Londra. È probabile che fucèilinsi più 
tardi alcuni cambidimenti diptomativi; tifa però nitlia 
è deciso. 

Madrid 6. — In occasiotie della festa dell’ Epi- 
fania la, deputazione delle Cortes andò a. congrati- 
larsi cpl Reggente. Rivero prese I parola 1 e disse 
clie soltanto coh un perfetto accordo di tutte le vo- 
lontà potrdissi dlhpiete l'ipert è bonsolidare le grandi 
conquiste della rivoluZione. 

Il Reggente rispose nello stesso senso. . 

La Politica dice che l’idea di stabilire la dit- 
taturà È chmjletimiente abbaidoriata. AMfttZia che 
Zotilla, Martos: EcWagitd} phidistditi HBÌ Jbler Il: 
soltire il itiliisterò. Bedèrid vbfrebbe pubb Hilrdisi. 

Madrid 7. — L' liiparziale Uidè chie la èrist 
sta per finire. Martos e Zorilla ritiransi; Il mibistero 
di Stato fu offerto a Jose Olozaga; quello della giu- 
stizia a Rivero. Dicesi cl& Topete assumerà nuova- 
mente il portafoglio della marina. 

Monaco 7. — Il té ricevette il ministro di 
Prussia che rimisegli le credenziali come inviato 
della confederazione del Nord. 

. Belgrado 7. — L'agente diplomatico dell’Au- 
strià consegnò al principe Milano la gran croce del- 
l'ordine di Leopoldo conferitagli - dall’ imperaiorè 
d’ Austria. 

BORSA DI PARIGI 


del 7 gentiaro 


11 3 per 100 .. 
Consolidato inglese. 


MINISTERO DELLE ARMI 
sm ___ 


NOTIFICAZIONE 

Per avere dei Fisici di riconosciuta idoneità, é 
proùiti a prestàrsi all’ evenienza in aiuto degli Ufi- 
ziali Sanitari dell’ Armata Pontificia e rimpiazzare 
nei casi di vacanza i posti degli Uffiziali Sanitari 
ifedesimi, si è determinato di aprire un apposito 
concorso. 

Si prevengono pertanto quelli che hanno fatto 
istanza per essere ammessi al detto èoncorsò , fici 
che gli altri che volessero concorrervi, essersi fissa- 
te le seguenti condizioni. 

4A. Età non maggiore di anni 35. 

2. Condotta ‘ineccezionabile per qualunque titolo. 

3. Costituzione fisica, conveniente all’ esigenze 
del servizio militare. 

A. Doppia Laurea e doppia Matricola, cioè tan- 
to in medicina che chirurgia (sarà considerato come 
uu requisito speciale l'avere compiuto il corso o di 
Nedico assistente o di Chirurgo sostituto negli Ospé- 
dali, e la cognizione dî qualche lifiguà estera). 

5. Stato libero, altrimenti la dote voluti dai 
Regolamenti militari, per gli Uffiziali in 1. 20,000. 

6. Non avere altài impegni ed impieghi, ovverò 
essere pronto a riuunziarvi nel caso di noinina sta: 
bile nel inilitare. ata 

Quelli che riuniranno gli opportuni requisiti sa- 
rando dipoi invitati ad un esame teorico-pratico 
avanti una Commissione medico-chirurgicà, tiomifia- 
ta dal Mitijstro delle Armi. 

Secondo { requisiti è 1 risultati di detto èsdià 
teorico-pratico si formerà una nota, per or e di 
merito, dei concorténti all’ impiègo di Uffiziale Sa- 
nitario, che vérrà approvata dal Ministro. 

Tali coneprrèiti dodraniò (enersi a disposizione 
del Ministro delle Armi per prestarsi inì cago di bi- 
soghò ai suoi inviti, arichè di servizio temporaneo; 
è durante queito sefvitio ticeverduhò le coinpetenze 
stabilite nelle larifte per gli Uffiziali Sanitari Ag- 
giunti. 

Qualòra sì ricusassero per qualsiasi Motivò ; 
verrebbero depennati dalla nota dei concorrenti e 
(o et SUL Cirone 

lerebbero ogui diritto. 


Le nomine stabili ad Uffiziali Sanitari Aggiunti 
saranno fatte a scelta di Governo, ma in ogni caso 
fra gli aspirauti inscritti nella nota, sulla base del 
risultato degli esami e della scala di merito, non 
che dei servizi che potessero temporaneamente avere 
già prestati. 

L' elenco dei concorrenti verrà chiuso col gior- 
no 1 febbraro prossimo ed i medesimi saranno av- 
visati del modo e tempo in cui verranno esaminati, 
per il che dovranno indicare nella relativa istanza 
il loro domicilio. 

Le istanze per l'ammissione al concorso di cui 
sì tratta saranno dirette al Ministero delle Armi. 


Dal Ministero delle Armi li 7 gennaro 1870. 
Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


n = 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 


Un nuovo ripartitore dei gas del forno sulle su- 
perficie riscaldanti delle macchine locomotive. Inven- 
zione del sig. Ingegnere Francesco Devillard, il qua- 
le ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà, per 
Auni Cinque nello Stato Pontificio. 
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AVVISO 

Essendosi stabilito dalla Commissione specia!e 
dell’ Esposizione Romana che avrà luogo nel Chiostro 
della Certosa; per il ramo degli oggetti del Medio 
Evo, presieduta dal sig. Barone P. E. Visconti, che 
gli oggetti di coloro i quali desiderano che vengano 
ammessi alla detta esposizione siano recati nelle sale 
della Calcografia Carile, via della Stamperia n. 6, 
per ivi essere esaminati dalla Commissione a tal uopo 
incaricata, si deduce a notizia che la Commissione 
sudetta si riunirà venerdì 15 del corrente, prima 
della quale epoca gli indicati oggetti dovranno essere 
presentati. 
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LES CONCILES GÉNÉRAUX 


PAR 
VINCENT TIZZANI, Archevéque de Nisibe, 
Chanoine de Lateran, Professeur a l'Università Romaine, 
Membre du Collége Theologique, 
de lAccadémie Pontificale d’ Archéologie, ec. ec. 
TRADUCTION 
de l’original italien et inédit 
PAR 
Le R. P. Fr. Josepu AntoNIN DoussoT, 
de l'Ordre des Fréres-Précheurs, 


L'Opera è compresa in Volumi Quattro in 8°, 
stampati con nitida edizione dal Salviucci , piazza 
SS. Apostoli, ove si vendono al prezzo di Lire 37. 50. 


LA CELEBRE CONTESA 
FRA 


S. STEFANO E S. CIPRIANO 


PER 
VINCENZO TI/ZANI, 
DEI CANONICI REGOLARI LATERANESI 
Arcivescovo DI Nisibi 
—_ 
Si aggiungono gli Atti proconsolari del Martirio 
di S. Cipriano, 
ed il libro de Unitate Ecclesiae 
Un volume in 8°. — Si vende nella Tipografia 
Salviucci, piazza dei SS. Apostoli, al prezzo di L. 6. 


MEMORIE UTILISSIME 
AI VESCOVI, PARROCHI 


E CONFESSORI DI MONACHE 
DETTATE ESTÉMPORANEAMENTE 
DAL VEN. SERVO DI DIO 
B. GIOVANNI BATTISTA DE-ROSSI 
CANONICO 
DELL'INSIGNE BASILICA DI S. MARIA IN COSMEDIN 


Seconda Edizione Romana 
Trovasi vendibile nell’ ufficio del Giornale di 
Roma al prezzo di soldi 40. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5U- SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 


Li 4 del 1870. Affssa copia della pre- 
sente a Tama di legge. 


Bertoni curs. del Trib. civ. A 
Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Avendo il sig. Antonio Porzio venduto 


BORSA DI ROMA 


a EL di 7 GennAJO 1869. 
Lettera Denaro 


Napoli. . . 


Ad istanza del sig. Domenico Felici cu- 
ratore di Florindo Visconti. 

Si deduce a pubblica notizia, che fin 
dal giorno 9 Dec. 1869 l'istante nel nome 
sud. emise formale ripudia all’ eredità del 
defunto Anton.o Visconti di Monte Com- 
patri, padre di esso Florindo, con animo 
espresso di conseguire sull'eredità med. la 
ii quota legittima a forma di legge. 

Hi: Utlavio Onorati proc. rol. 


pì Ad ist, di Adriano Fraschetti nel gio 
i 29 Decembre pp. è stato citato Evangelista 
Leonardi dom. in Macchia comune di Ama- 
trice provincia dell’ Aquila consegnandosi 
dal cursore Raffaele Bertoni copia della ci 
tazione al Segretario Generale di Polizia 
Pio Capranica dal quale nell'originale è 
stato apposto il visto, ed altra aflissa alla 
porta del Tribuvale a forma di legge a comp. 
avanli l’Ass. Lauri dopo 40 giorni per sen- 
tirsi condannare al pagam. di Lire 268. 75. 
residuo import» di onorari e spese con di- 
chiaraz, che si procederà in seguito a for- 
ma del $ 1465 della sezione XXII del tit. 
XVI del vigente regolamento. 
Adriano Fraschetti proc. 


Ad istanza del sig. Giovanni Blasi nel- 
la causa contro Luigi Quattrocchi d' inco- 
gnito domicilio è stata emanata la seguente 
sentenza. = Noi Cesare Avv. Letlanzi Pro- 
vile di Roma giu- 
È icando d primo grado di 
{ giurisdizione condanniamo il R. C. al pa- 
i 
i 
{ 


gamento di sc. 14. 73 dovuti per importo 
legname a forma dell’istanza, ed alle spese, 
che liquidiamo in L. 41. 73 ed a tutto le 
ulteriori. = Proferita nell’ udienza del gio 
21 Dec. 1869. Pel suddetto Pro-Assessore, 
Antonio Lauri Ass. 
Ad istanza iicl sud. Gio. Blasi domic. 
rotte n: 38 rappr. dal 
Proc. = Si notifica a Luigi Quattrocchi 
cognito domicilio per affissione ed inserzi: 
ii ne in gazzetta la presente sentenza per ogni 
effetto di legge. 


Saverio Mangoni proc. 


ntmi al sig. Romolo Cifani qualm. 
ad istanza del R. sig D. Francesco Gunnelli 
© Marianna Gonnelli contutori di Carlo Ra- 
nucci fig. ed erede di Angelo erede di Pie- 
tro Ranucci; e ad istanza di Gactano Ma- 
riotti Mand. ed Ammre della sud. Marianna 


la sent. emanata dall’ Fccmo Triburale di 
Commercio di Ro:na li 13 Luglio 1866 colla 
quale si condanna anche con arresto perso- 
nale il sud. Scifani al pagamento di scu- 
di 35. 49 ed alle spese; quanto l'ordinanza 
di tassa dell’ Eccmo Trib. civile Primo Tur- 
no del 20 Luglio 1866 per L. 239. 31, on- 
de ecc. 
Francesco Marini proc. 


Si deduco a motizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Filippo an- 
gelucci morto in Subiaco li 13 del decorso 
mese di Decembre, che nel giorno di mer- 
coldì 12 corrente alle ore 9 ant. in punto 
nella casa dal medesimo mentre visse abi- 
tato posta in via Carozza n. 12 col mini- 
stero dell’ infrascritto Notaro , e coll’ opera 
dei rispettivi periti si darà principio al le- 
gale stragiudiziale inventario dei beni ed 
effetti tutti daì medesimo lasciati e ciò sot- 
to tutte le riserve di ragione e di legge. 

Roma 8 Gennaro 1870. 


Pietro Fratocchi Not pub. di coll. 


Rettificazione 


, Nel giornale n. 4 1870 nell’ Avviso per 

l’ inventar.o Sala fa equivocato il cognome 

dell’ erede Luigi Ciampi ponendovi Ciambi. 
«Roma 8 Gennaro 1870. 


Antonio Alfieri Notaro di Coll. 


al sig. Antonio Perfetti il negozio di Mer- 

cerie posto nella via di Macel de’ Corvi 

n. 8, si rende cò a pubblica notizia per 

tutti gli effetti di ragione © di legge. 
Roma 31 Dieembre 1869. 


Luigi Sciarra proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia, che la pa 
tente del negozio di Osteria sita in via dei 
Cappellari n. 432 di proprietà del sig. Ago- 
stino Magnone , ‘è stata da questi data al 
sig. Angelo Distazio in garanzia di un con- 
tratto fra di loro interceduto cc. onde ec. 


Pasquale Desanclis proc. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsic, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita,. nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatato le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutri della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
rezzo in altri rimedi. In scatole: 114 di 
il. 2 fr. 50 c.; 12 kil. 4 fr. 80 c.; 4 kil. 
8 kil. 65 fr. Du Barry 0 C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50.c 3 per 4, 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
‘@ Babuino 106, L. e S. Desideri a Por San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


Livorno. . .° 
Firenze . 
Verezia 
Milano. . 
Genova. e. 
Ancona... .... 
Bologna. . ..... 
Parigi 
Marsig 
Lione DIIEITCHOI 
Augusta G. M..... 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 
Londra ..... 00% 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1870. Lire 67 — 
37 50 al 5 per cento 
li per estrazioni seme- 
1.° trimestre 1870.» 499 — 
::c= dello Stato Pontifici», cu- 
pone del 1.° Semestre 1870, A- 
zion: di I. 4075... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 8 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1869, e dividendo * 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 135 — 
Società Anglo Romana per l’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 500, dividendo del4.°seme- 
stre 1870... » 307 50 
Strade ferrate roi 
berate per fran. 500, interessi 
Ual 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 
anno. +.03 — -_ 
Obbligazioni delle medesime rim» 
borsabili ver fr. 500, interessi 
dal 2. Semes, 1869 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50» — +. 
Società Pio-Usuiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di? 
Ostia ; azioni di 1. 430° godi/ 
mento e interessi dei 4.° seme- 
stre e dividendo 1870, ....» 145 — 


ee oe oe 0 0 108.50 IU — 
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ERIN II I IALIA SI 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA Vo 


i. Num. 6. — 1870. 


—— eee — 


NI prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, «franco di posta lire 11, 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


All’ estero, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 


‘oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti” nel Giornale di Ro 


04443 110 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 10 Gennaro 
Liar 


Sabato trascorso i Rmi Padri del | 


Concilio, alle ore 9 antimeridiane, si riu- 
nirono nell'aula Vaticana, ove assisterono 
alla Messa dello Spirito Santo, che fu ce- 
lebrata dall'Illmo e Rmo Monsignor Le- 
dochowski, Arcivescovo di Gnesna e Po- 
snania. 

L'Emo e Rmo Signor Cardinale an- 


ziano dei Presidenti delle Congregazioni | 


Generali del Concilio, dopo recitate le 
consuete preci, annunziò che la SaxmrTA' 
pi Nostro Siexore, con Chirografo del dì 
‘+ del corrente mese, avea nominato l’Emo 
e Rmo Signor Cardinale Bizzarri a Presi- 


dente della Deputazione per gli affari de- 


gli Ordini Regolari. 
Quindi, continuandosi fino all'una 


pomeridiana la trattazione delle materie | 


di cui eransi occupati i Padri nelle prece- 
denti adunanze, parlarono altri ‘quattro 
di loro, e il proseguimento della discus- 


sione fu rimesso alla mattina dell'odierno | 


giorno. 


ara 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella /udep. delge del 4 corr. : 


Teri il principe Orloff è stato ricevuto dal re in | 


mani di 


udienza di congedo, ed ha rimesso nelie 
S. M. le lettere che pongon fine alla sua mis- 
sione d’inviato straordinario e ministro  pienipoten 
ziario di Russia nel Belgio. Prima di congedarsi 
dalla famiglia reale, egli ha ricevuto dalle mani del 
Re le insegne di gran cordone dell'Ordine Leopoldo. 

JI suo successore è aspettato a Bruxelles verso 
la fine di gennaio. 


— 016486 s040 — 
Il Monifeur annunzia che l'Imperatore ha serit- 
to all’ex ministwo Magne una lettera molto lusin- 


sulla politica che intendono di adottare circa i 
tati di commercio, sul modo in cui vogliono rifon- 
dere la tariffa generale delle dogane , sulla parte 
attribuita al Consiglio supegiore di commercio e sui 
risultati dell'inchiesta agricola. Il senatore  Butenval 
è partigiano del libero scambio, 

— Il giornale il Rappel è stuto citato in poli. 
zia correzionale pel resto di eccitamento alla ribel- 
lione dei soldati di terra e di mare, a motivo di 
due aiticoli inseriti nel suo numero del 2 andante. 
I processi sono due: uno contro Barbieux , Felice 
Pyat e Carlo Ugo ; l'altro contro Felice Pyat e Gior- 
gio Balitout. 

— Il Peuple Francais serive quanto segue sul- 
lc intenzioni del nuovo ministero : 

Ciò che a noi interessa è il programma del nuo- 
vo gabinetto : ora questo programma è quello del 
centro destro, Sotto questo puato di vista tre crano 
le questioni importanti, noi crediamo che siano 
state trattate prima delia formazione del gabinetto. 

La prima è quella dello scioglimento Bisognava 
evidentemente che i nuovi ministri fossero d'accordo 
per riconoscere che la Camera attuale è realmen- 
te l'espressione sinecra © libera del pensiero del 
paese. L'idea d'uno scioglimento è stato adunque 
completamente scartato, cd il gabinetto governerà 
colla Camera attuale. Su ciò crediamo che l'accordo 
sia completo. 

La seconda è quelia del potere costituente. Il 
programma del centro destro non ne diceva nulla ; 
quello del centro sinistro dimandava la divisione. Il 
programma del centro destro è quello che è stato 
accettato, 

La terza è quella dei sindaci. È stato conve- 
nuto che anche in questo punto il programma del 
centro destro non sarebbe oltrepassato 

— Il Joxrnal officiel francese pubblica il rap- 
porto annuale delle operazioni delle casse di rispar- 
mio in Francia durante l’anno 1869. 

Esistono 520 casse ; il numero dei libretti a- 
scende ad 1,971,523. 

Si conta 1 depositante su 19 abitanti; l'anno 
precedente la proporzione era di 1 su 20. 


zioniario era il più assoluto e manifesto rappresen- 
tante del sistema autoritario. 
-— tetro —- 

Tu Irlanda la questione agraria è vivamente 
dibattuta. A Listowel, nel comitato di Kerry, chbe 
luogo una dimostrazione in favore del diritto dei 
fittaioli. Vi assistevano circa 20,000 persone, e fu- 
rono votate delle risoluzioni, colle quali si domanda 
che sia riconosciuto il diritto dei fittaioli di rimane- 
re sulle terre da essi coltivate , mediante il paga- 
mento di una renditt equa, come anche il diritto 
ad una indennità in caso di rescissione del contratto. 

Sembra ormai certo che il sig. Gladstone abbia 
deliberato di presentare al Parlamesto un bill su 
quest’ oggello, concepito nei seguenti termini: « I 
fittaioli irlandesi , i quali per la breve durata del 
fitto non eraso fin qui garantiti dell’ opera loro sui 
terreni, riceveranno le terre per un periodo abba- 
stanza lungo da indurli a rischiare i loro capitali e 
la mano d'opera ». Macon tutto ciò non si aecon- 
tenteranno i feniani, i quali hanno già dichiarato che 
essi non considerano i fittaioli che aristocratici di 
una classe inferiore. I feniani pretendono nicnteme- 
no che venga divisa fra loro la terra irlandese. 

——A40-Hibrro 


ll Wand. ha per dispaccio, da Risano 3. 

Il comandante T. M. Rodich, il fiduciario 
Giurkovich, i capitani Thommel e Skender e il pri- 
mo tenente Vukovich partirono alla volta del Crivo- 
scie per una conferenza; li accompagnò Fluck. 


—0-40-E-340r0-—- 


La Gazzetta della Germania del Nord ha il 
seguente paragrafo sul nuovo ministero francese : 

Per ciò che concerne la politica estera, i pre- 
grammi delle due frazioni da cui é sortito il mini- 
s'cro hanno insistito sulla necessità di una politica 
pacifica, ed il nuovo ministro degli affari esteri, il 
quale non è vincolato da verun antecedente politico, 
non avrà certamente esitato entrando in funzioni a 
prestabilirsi come scopo l'effettuazione di questo 
punto comune del programma. 


ghiera, che rende la più ampia giustizia ai servigi 
ch'egli ha resi al paese durante la sua lunga car- 
riera mipisteriale. 

Il Constitutionnel annunzia come. ufliciale la 
nomina di Chevrau al posto di prefetto della Senna, 


Il sig: ministro troverà sempre per questo il 
più energico appoggio nelle relazioni amichevoli del- 
la Francia con tutte le potenze, relazioni sulle qua- Ul 
li l'imperatore medesimo si è espresso con parole il 
cotauto favorevoli nella sua ‘allocuzione del primo 1 


Il totale del saldo dovuto ai depositanti ascen- 
de ora a 633 milioni, che aggravano il debito flut- 
tuante dello Stato. 

— Leggesi nel Zemps del 5: 


in surrogazione di HMaussmaon. 

— Nella Patrie del 5 si legge : 

Più giornali annunziano che nel programma 
del nuovo ministero figuri la riduzione dell’ esercito 
in proporzioni assai notevoli. Senza pregiudicare l’av- 
venire, noi crediamo di poter affermare che non 
solamevte tale misura non è stata decisa, ma che 
non è stata nemmeno agitata. Una simile misura si 
connette alle più importanti questioni di politica ge- 
nerale, e si sa che nessuna potenza è entrata sin 
qui in un modo qualunque nella via del disarmo. 

La Patrie smentisce pure che sia stato spedito 
a Tolone l’ordine di allestire il yacht imperiale l’Aigle 
per un nuovo viaggio dell'Imperatrice. Nessun ordi- 
ne di questo genere è stato spedito a Tolone e non 
esiste al momento attuale nessun progetto di viaggio. 

— 1 nuovi Senatori, principe di Latour d’ Au- 
vergne, già ministro degli affari esteri, Gressier già 
ministro dei lavori pubblici e Duvergier già ministro 
della giustizia, hanno prestato giuramento nell’ o- 
dierna seduta det Senato. 

— Il Senatore Butenval annunziò ieri in Sena- 


Abbiamo annunciato ieri la caduta del sig. Huus- 
smann. Quest'avvenimento sembra oggidi certissimo 
e, secondo quanto si narra, sarebbe avvenuto in cir- 
costanze molto caratteristiche del nuovo regime in- 
augurato dalla formazione del nuovo ministero del 2 
gennaio. È stato, dicesi, ierl’altro lunedì, immedia- 
tamente dopo le prestazione del giuramento da parte 
del sig. Emilio Ollivicr ed i suoi colleghi, che l'im- 
peratore stesso avrebbe richiamato la loro attenzione 
sulla situazione della città di Parigi e sulla posizio- 
ne del prefetto della Senna, senza dissimulare il suo 
desiderio di vedere il sig. Haussmann rimanere prov- 
visoriamente in funzioni ; ma il gabinetto sarebbe 
stato di opinione contraria, e si sarebbe deciso to- 
sto che il sig. Haussmann verrebbe rimpiazzato. Si 
soggiunge persino che questa decisione sarebbe sta- 
ta adottata all'unanimità. La destituzione del pre- 
fetto sarebbe quindi st:to il primo atto del nuovo 
gabinetto, e la prima manifestazione dell’indipenden- 
za con cui esso si propone di agire, rispetto alla co- 
rona. Da questo punto: di vista, ìl fatio della con- 
danna del sig. Haussmann è importantissimo, ma lo 
diviene ancor più se si considera che quell’alto fuin- 


dell’anno al Corpo diplomatico. 

I giornali di Vienna del 5 hanno da Berlino 4 
il seguente telegramma: 

Il ministero degli affari esteri federale, cutrato 
in attività col 1 gennaio, ha una posizione uguale a 
quella dell'amministraziane centrale prussiana ; esso 
rimane sotto la direzione immediata del cancelliere 
federale, Il sottosegretario di Stato Thile è ora im- 
piegato federale e firma come rappresentante il mi- 
nistero degli affari esteri. I consolati federali che 
sinora appartenevano all’uflicio di cancelleria federa- 
le passano sotto la competenza del ministero degli 
esteri federali. 

— ——70-£444-1-34-0---- 


Leggiamo in un carteggio di Pietroburgo : 

La gran Croce dell'ordine di s. Giorgio con- 
ferita dall’ imperatore al suo zio il re di Prussia fu 
qui considerata come una guarentigia di pace , di 
cui tanto la Russia quanto gli altri Stati hanno bi- 
sogoo. Il partito hellicoso in Francia comprende al 


dì d'oggi che la Prussia non è punto isolata, e non 


provocherà una guerra, il cui risultato sarebbe se 


to una sua prossima interpellanza ai nuovi ministri 


non altrg incerto assai. Nello stesso tempo i tele 
grammi amichevoli scambiati fra gl’ imperatori Ales- 
sandro II e Francesco Giuseppe provano chiaramen- 
te che questi due sovrani sono animati dai senti- 
menti più pacifici, e che per qualche tempo almeno 
i torbidi nell’Oriente saranno senza conseguenza. 
Tutto questo del resto non impedirà menomamente 
il buon successo della missione pacifica del generale 
Fleury; la Russia è pronta a conservare con la 
Francia i migliori rapporti, ma non entrerà mai nel 
menomo intrigo diretto contro un’ altra potenza. 

La proposta del Times di dichiarare la neu- 
tralità dell'Afghanistan, per determinare in tal modo 
i limiti delle possessioni russe ed inglesi nell'Asia , 
non dispiace ai nostri diplomatici e si crede che le 
proposte officiali d'un simile componimento non sa- 
ranno respinte. In ogni caso la Russia nov ha l’in- 
tenzione d’ occupare militarmente |’ emirato di Bu- 
kara né i Kanati di Kivo e di Kokand ; una simile 
occupazione richiederebbe spese enormi, che non sa- 
rebbero punto in rapporto col profitto che se ne 


trarrebbe. 
— 040-0640480 


‘ L' Imparcial smentisce recisamente le voci cor- 
se del lusso straordinario spiegato da Prim nelle 
caccie a Toledo, lusso che aveva fatto nascere un 
triste paragone colla miseria pubblica sempre cre- 
scente. Il detto giornale  conchiude dicendo che le 
spese incontrate dal maresciallo non oltrepassavano 
la somma di 30,000 reali. 

La Epoca dice correr voce che la regina 
Maria Cristina abbia preso gran parte nella conci- 
liazione piùfo meno realizzata fra le sue due figlie, 
la regina Isabella e la duchessa di Montpensier. 

Il comitato repubblicano di Cordova ha diretto 
una allocuzione al partito eccitandolo a concorrere 
alle urne nelle prossime elezioni. 

In detta città si è stabilito recentemente il club 
repubblicano di Alcolea, 

Secondo la Igualdad sarebbe stato posto in li- 
bertà, in virtù di atto di sospensione , il generale 
Pierrad. 

In Valladolid sono state serie differenze in seno 
del partito dominante. Il Municipio disciolto ha pub- 
blicato un manifesto protestando contro la misura 
del governatore, considerandosi rimesso di fatto e di 
diritto e dichiarando nulli e di niun valore ed effet- 
to gli atti realizzati e che realizzerà il Municipio 
attuale. Gli individui che appartengono a quest’ ul- 
timo protestarono energicamente contro detto manifesto. 

ot — 

Un telegramma da Washington in data del 
31 dicembre annunzia che molti commercianti della 
Colombia hanno trasmessa al presidente degli Stati- 
Uniti una petizione nella quale, pure esprimendo i 
loro sentimenti di lealtà verso la regina Vittoria, 
dimostrano il pregiudizio che loro proviene dalla au- 
nessione della Colombia al Canadà e pregano il ge- 
nerale Grant di trattare coll’Inghilterra per la ces- 
sione della Colombia agli Stati Uniti. Il telegramma 
aggiunge che il presidente ha manifestato un vivo 
interessamento verso i petizionari, ed ha promesso 
loro di sottoporre la questione al ministro degli af- 
fari esteri della Confederazione, signor Fisch. 

—I periodici di Nuova York hanno dall’Avana 
le seguenti notizie: 

Parecchi negozianti hanno pubblicato un gior- 
nale che si propone di organizzare una società onde 
incoraggiare la emigrazione dei negri d'Africa, dopo 
l'abolizione della schiavitù. 

— Nelle vicinanze di Trinidad avvenne un com- 
battimento fra gli insorti e le truppe spagnuole. S'i- 
gnora il risultato, ma molti feriti giunsero in A- 
vana. 

Il colera continua a diminuire di intensità. 

—Si ha da Nuova-York, 3 gennaio: 

Le autorità municipali di molte città hanno man- 
dati rappresentanti ad assistere ai funerali di Peabo- 
dy, che saranno celebrati a Portland, al giungere 
della nave inglese il Monarca. 

— Il Times ha da Lisbona 2 gennaio. 

Le ultime notizie dal Paraguay sono conferma- 
te. Iguatemy è stato occupato dai Brasiliani senza 
resistenza , e Lopez cacciato dal territorio para- 
guaiano. 

Il conte d’Eu e Paranhos sono attesi in breve 
a Montevideo. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—— peer 

Ai giudizi della stampa francese sul nuovo mini- 
stero Ollivier, tengono dietro/quelli del giornali esteti. 
La Corrispondenza provinciale di Berlino, che è in 
fama di esprimere le ldee del primo ministro prus- 
siano, scorge nell'avvenimento del nuovo ministero 
francese un pegno sicuro di riconciliazione tra la 
Francia e le altre potenze, dalle quali la prima fu 
forse finora su qualche punto discorde, E un altro 
giornale egualmente officioso di Berlino, la Gazzet- 
ta della Germania del Nord, parlando del nuovo 
gabinetto delle Tuileries, si esprime nel modo se- 
guente. « È programmi delle due frazioni del centro 
delle quali esso è l'emanazione, hanno tracciato chia- 
amente al ministero francese una politica di mogle- 
razione e di pace. Il nuovo ministro degli affari e- 
steri non è vincolato da nessun antecedente politico, 


ed è fuori di dubbio che, entrando al potere esso a- | È 1 o 
| posto fra due esigenze che non collimano intiera- 


vrà posto a base della stà condotta futura la realiz- 
zione delle idee contenute nei due programmi sud 
detti. E il mantenimento della pace generale troverà 
presentemente un potentissimo appoggio nelle rela- 
zioni amichevoli che esistono tra la Francia e le 
potenze estere. » Nè solo alle tendenze del ministe- 
ro francese attribuisce il citato organo prussiano un 
indirizzo pacifico e rassicuranle, ma esso ha cura 
altresì di mettere in chiaro che in questo suo compito 
il gabinetto parigino sarà coadiuvato e sostenuto dal 
ministero prussiano, il quale è non solo fermamente 
deciso a non turbare la pace, ma ha fissato altresì 
un tale programma per la sua palitica tedesca, da 
eseludere qualunque conflitto od obbiezione degli e- 
steri potentati. In prova di che adduce lo stesso fo- 
glio che nel bilancio generale del 1870, lestè vo- 
tato dalla Camera di Berlino, la cifra attribuita alle 
spese militari è inferiore a quelle stabilite nei  bi- 
lanci precedenti ed implica la rinuncia a qualunque 
progetto d'azione. In una parola, il giudizio che 
tutti i principali fogli prussiani recano intorno al 


nuovo ministero di Francia, si riassume iv genere È 


nell’affermazione che la ‘pace non sarà turbata, e ta- 
le è pure l'opinione che' vediamo espressa dai più 
autorevoli giornali di Londra. Il Times, che è con- 
siderato come organo principale dei sentimenti della 
nazione inglese, si mostra soddisfattissimo della nuova 
amministrazione, loda altamente la saggezza © la 
prudenza dell'imperatore e scioglie un inno « alla 
riconciliazione tra il fondatore del regime personale 
ed i campioni dei principi di una giusta libertà, ricon- 
ciliazione che non poteva essere nè più sincera, nè 
più completa. » 1l Morning-Post applaude anch'esso 
alla nuova situazione creata in Francia, quantunque 
non si nasconda che sui passi del nuovo gabinetto 
si sollevano molte difficoltà e che non lievi fatiche 
dovrà esso sostenere per fabbricare completamente 


il novello edificio costituzionale. Il  Daily-News  fi- Î 


nalmente dichiara che il ministero francese merita 
l'appoggio di tutti coloro che amano una savia li- 
bertà e curano il mantenimento della pace. 

E difatti Ja conservazione della pace è il primo 
punto del programma che i giornali parigini attri- 
buiscono al nuovo gabinetto; programma che, ripor- 
tato ora dai medesimi per intiero, non differisce qua- 
si affatto dalle analisi che negli scorsi giorni ne e- 
rano trasmesse ed ulle quali fu anche ieri l’altro accen- 
nato. Gli atti e le riforme accettate dai due centri 
parlamentari che cooperarono a costituire la nuova 
amministrazione sono i seguenti: la pace; l’abroga- 
zione delle leggi di sicurezza generale: interdizione 
del cumulo dei gross endi; discentramento am- 
ministrativo; scelta, dei sindaci nei consigli; riforma 
elettorale; modificgzione dell'art. 75 della Costituzio- 
ne dell'anno VIII; istituzione dei giurati! nei pro- 
cessi di stampa; soppressione del bollo con modifi- 
cazione dei diritti di posta: ‘riformu uegli annunzi 
giudiziari; libertà dell’insegamento superiore; ine 
chiesta parlamentare sui trattati di commercio; mi- 
glioramento morale, intellettuale e materiale della 
maggiot parte del popolo. A questi punti che da 
tutti i giornali si recano come positivi , alcuni og- 
giungono i tre altri seguenti , che sarebbero stati 
accettati dietro le, sollecitazioni della frazione più li- 
berale del gabinetto: elezione dei sindaci per mezzo 
dei consigli municipali; diminuzione del conligente 
militare; fiforme finanziarie. Così stando le cose, la 


| del ministero ungherese, conte Andrassy , 


grande rivoluzione  pacitica cominciata Fi 
nel 1869, si compirebbe, al dire dei fogli, nel 1870. 

Il motivo della cessazione della crisi viennese 
è quello che fin da ieri erasi supposto, cioè l' auto= 
revole intervento del conte di Beust e del presidente 
i quali 


riuscirono a far sì che i ministri della maggiorauza 


e quelli della minoranza ritirassero le loro dimissio- 


ni. È probabile, secondo i giornali austriaci, che la 


frazione dei centralisti, alla quale appartengono cin- 
que membri del gabinetto, abbia accondisceso ad al- 
cune concessioni alla frazione dei tre federalisti; e fra 
queste concessioni due sarebbero di non lieve impor- 


tanza, l'abbandono del progetto di legge per le elezioni 


dirette e l'assenso per qualche concessione da farsi 


alla Gallizia, conforme alla risoluzione della Dieta 
di Leopoli. A questa transazione non erano soltanto 


| favorevoli l’imperatore ed il cancelliere dell'impero, 


ina anche il ministero ungherese , il quale si trova 


mente, quella di veder presto consolidata la monar- 


| chia e l'altra di non potere, quantunque non favo- 


revole ad un più largo federalismo che impedirebbe 
appuuto codesta pronta consolidazione , contradire 
apertamente a quelle tendenze autonomiche in nome 


| delle quali |’ Ungheria ha combattuto dodici anni € 
| per le quali ha vinto. E sarebbe; secondo gli stessi 


giornali austriuci, grave illusione il credere che il 


| moto discentralizzatore si fermerà alla Gallizia. Co- 


me il successo dell'Ungheria servirà ora al buon re- 
sultato per la suddetta provincia, così il buon esito 


| della Gallizia aiuterà a dare fotnento a quello fu- 


turo della Boemia. È vero che quivi non esiste una 
nazionalità prevalente e che le due parti, tedesca e 
ezeca, si fanno politicamente equilibrio, ma è pur 


| vero che si può trovare un punto intermedio nel 


quale gli interessi d' entrambi convergano. A che ciò 
si verifichi si oppongono le tendenze estreme, ma 
queste perderanno assai della loro forza il giorno 


| in cui i fatti cominceranno a dar ragione alle ten- 


denze moderate. 

Una quistione importantissima viene presente- 
mente con gran vivacità discussa dai fogli berlinesi, 
ed è la quistione degli operai, che si riassume dai 
medesimi giornali, nella domanda se debba essere ac- 
cordato agli operai il diritto di assicurare la loro 
posizione di fronte ai loro padroni mediante una 
stretta lega degli operai stessi. Gli organi governa- 
tivi, e specialmente le Gazzetta della Germania del 
Nord, la Gazzetta della Croce e la Gazzetta nazio» 
nale, sono d’avviso contrario ; essi ritengono che con 
una tal concessione si creerebbe una vasta associa- 
zione che riuscirebbe più o meno tardi funesta alla 
pubblica tranquillità e darebbe un impulso potente 
alle idee socialistiche. Invece la Wolkszeitung , che 
ha apertamente abbracciato il partito degli operai , 
rimprovera da parte sua al governo di avere fin quì 
tenuto a bada con vane promesse gli operai e lo 
minaccia di una coalizione dei due partiti popolare 
e progressista qualora non dia soddisfazione ai recla- 
mi dei medesimi. 

È indubitato che il nuovo ministero bavarese 
incontrerà una viva opposizione da parte degli auto- 
nomisti. La Gazzetta delle Poste, organo principale 
di questo partito, dichiara che tutto quanto è avve- 
nuto indica chiaramente ai patrioti la condotta che 
devono tenere. Essi combatteranno uniti contro il 
ministero, e coloro che sperano nella loro disunione 
saranno completamente delusi. « Non sappiamo an- 
cora, dice il citato giornale, se il partito patriotico 
presenterà al re un indirizzo col quale si dimostre- 
rebbe che il ministero non gode più la fiducia del 
paese, ma crediamo di poter fin d'ora affermare che 
nella Camera nessuno degli ottanta autonomisti ver- 
rà a transazione ma tutti combatteranno con somma 
energia ed uniti per raggiungere il loro scopo. 

Gli ultimi incidenti di Spagna e le varie vigen- 
de che passò in brevissimi giorni la crisi ministeriale 
rendono sempre più impossibile, al dire dei giornali 
parigini, il formarsi una chiara idea del vero stato 
delle cose in quel paese, giacchè nell’accennare bre- 
vemente alle dimissioni dei ministri, a gravi risolu- 
zioni ventilate nei consigli del gabi i ivi 
d’ assassinio sulla porn i er è ani 

, multi 
nelle pubbliche strade; nò il telegrafo di Madrid nè 
alcuno di quei fogli hantio avuto cura di far sapere 


da qu 
provo 
dis00 
ment 
gtanz 
confu 
tutti 
di co 
sicch 
piste 
lante 
della 
disp: 
lung 
alcui 
in c 
chez 
sto | 


notiz 
null: 
Moli 
nizic 
men 
uffic 
riori 
nisk 
al fi 
nea 

L'A 
Ess: 
fiva 
di a 
piat 

rani 


gre» 
quii 
qua 
nior 
tull 
fica 


da quali cagioni tutti i vari fatti suddetti siano stati 
provocati, su quali punti si sviluppassero le intestine 
discordie del governo, quali decisioni abbiano final- 
mente prevalso nei consigli di questo. Due circo- 
stanze tuttavia .appariscono in mezzo alla odierna 
confusione di cose chiare e significanti, l'una che 
tutti i tentativi fatti per formare un nuovo gabinetto 
di conciliazione fra i diversi partiti politici fallirono, 
sicchè fu mestieri ricorrere di nuovo all’ antico mi- 
nisterg, il quale non rappresenta che una sola delle 
tante fazioni rivoluzionarie, 1’ altra che la quistione 
della candidatura sovrana fu posta definitivamente in 
disparte, sicchè il provvisorio reggerà ancora per 
lungo tempo i destini della nazione. E da tutto ciò 
alcuni giornali son tratti a concludere che il giorno 
in cui dalla confusione di tutte le cose e dalla stan- 
chezza di tutti gli uomivi uscirà |’ imprevisto, que- 
sto troverà assai pochi ostacoli da superare. 

Nella Corrispondenza slava si leggono alcune 
notizie che dimostrano come la Turchia non vada per 
nulla tranquilla incontro alla prossima primavera. 
Molte precauzioni vengono prese dalla Porta. Mu- 
Mizioni ed armi di ogni genere partirono recente- 
mente da Brood per Zwornisk, accompagnate da un 
ufficiale superiore del genio e da altri ufficiali infe- 
riori, i quali avrefbero l’incarico di fare di Zwor- 
nisk una fortezza di prima classe, stantechè, posta 
al fiume Drina, essa ‘domina la più importante. li- 
nea di operazione della Serbia contro la Turchia. 
L'Austria dalla sua parte prende qualche misura. 
Essa ha ordinato il concentramento delle truppe con- 
fivarie pel prossimo aprile sotto il pretesto di gran- 
di manovre d'istruzione ; nei fortini saranno raddop- 
piati i presidi, ed i comandanti dei medesimi sa- 
ranno provveduti da Vienna di strumenti ottici. 

é Il presidente degli Stati-Uniti ha spedito al Con- 
gresso le liste degli Stati. che hanno ratificato il 
quindicesimo emendamento alla Costituzione , col 
quale il suffragio universale è stabilito in tutta l’U- 
nione. Questi Stati sono 21 e si conta sul voto di 
tutti gli altri che occorrono per completare la rati- 
fica coll’approvazione di tre quarti degli Stati. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi 8. — La grande riunione a favore della li- 
bertà commerciale si terrà a Parigi il giorno 16 e 
sarà presieduta da Leone Say. 

Assicurasi che Ollivier presenterà fra breve il 
progetto d’abolizione della legge sulla sicurezza ge- 
nerale ed il progetto di legge parziale sull’artico- 
lo 75. 

Il Temps dice che le dimissioni di Benedetti e 
Lavalette furono accettate. 

‘Tratterebbesi di nominare Malaret all’ambascia- 
ta di Berlino. 

Fu soppresso il posto di sopraintendente delle 
Belle Arti. 

Nieuverkerke fu nominato sopraintendente dei 
Musei imperiali. 

Nel processo del Rappel Victor Hugo e Pyat 
furono condannati a 4 mesì di carcere, ‘Barbieux a 
3 e ciascuno a mille franchi di multa. 

Nel processo contro l'opuscolo di Pyat, questi 
fu condannato a 4 mesi di carcere ed a mille fran- 
chi di multa; lo stampatore a quindici giorni di car- 
cere ed a 200 franchi di multa. 

Parigi 8. — La Liberté crede che il ministero 
presenterà ‘lunedì al Corpo legislativo un progetto 
che riduce il contingente da 100 a 75 mila uomini. 

Il Moniteur annuuzia che tutti i giornali esteri 
entreranno d'ora in poi liberamente in Francia. 

Stamane fu tenuto consiglio dei miuistri. 

Madrid 8. — Assicurasi che Rivero abbia ri- 
cevuto il portafoglio di giustizia; Olozaga quello di 
Stato. 

Sembra che prevalga l'idea di costituire defini- 
tivamente il paese prima di occuparsi della scelta 
del sovrano. 

Madrid 8. — La crisi ininisteriale continua. 

Le sedute delle Cortes incominceranno lunedì. 

Dicesi che i movtpensietisti progettino di pro- 
porre la candidatura del figlio di Monipensler. 

BORSA DI PARIGI 
dell'8 gennaro 


113 per 100 .. 


Consolidato inglese. 


APPBUDIUE 


tali 


PIO ISTITUTO DI MUTUO 80C(0R80 
PEI MEDICI, CHIKURGI E FARMACISTI DI ROMA 
E COMARCA 


La Commissione amministrativa, inerendo ai Re- 
golamenti del pio Istituto, ha pubblicato il Resocon- 
to dell’azienda, che si riferisce al trastorso anno 1869. 

L'introito proveniente dai capitali, dal contribu- 
to dei soci, i quali uscendono al numero di 303, e 
dal deposito di Lire 268,75 fatto da ciascuno de’ 
due soci benemeriti, sigg. Dottore Lorenzo Bartoli, 
e Farmacista Alberto Del Giudice, non che dal Le- 
gato della bo. me. Dr. Pietro Galli in lire 268, 75, 


è usceso a . . . da L. 6133 59 
L'esito ha sommato a . . . ». L. 5212 75 
che va diviso nelle seguenti partite 
Soccorsi dati si Soci . L. 2364 — 


Alle Vedove e pupilli dei soci 
defunti « . +... L 212 — 
Spese di Amministrazione L. 258 67 

» per acconcimi, tasse, 

assicurazioni, ec. nel- 


la casa Olivieri. L. 242 09 
Stampe straordinarie . L. 150 — 
Rimborsi . . . . . L. 8599 


Lire 5212 75 

Da cui risulta una esuberanza di Lire 920 84 
che andrà ad accrescere il capitale formato di anno 
iu anno, e che per la nuova giunta ha toccato la 
somma di lire 28,528 84. 

Quindici sono stati i soci nuovi, che nell’anno 
diedero il loro nome all'Istituto, che per tal modo 
sì è potuto ad esuberanza rinfrancare delle perdite 
fatte per due soci defunti, e per altri due, che has- 
no cessato di appartenergli. 

L'Adunanza generale dei soci esaminò il pre- 
detto resoconto con le giustificazioni relative; e poi- 
chè l’ebbe approvato, procedè, sulla norma degli Sta- 
tuti, alla formazione della Commissione amministra- 
tiva pel corrente anno 1870, che venne così com- 
posta : Presidente, Dr. Giuseppe Negri: Vsce-Presi- 
dente, Dr. Attilio Donarelli : Segretario , Dr. An- 
drea Ciccolini = Consultori, Dr. Antonio Battistini, 
e Dr. Pellegrino Piermarini ; Questore, Dr. Iguazio 
Guarnieri} Tesoriere, Farmacista, Pietro Cesanelli. 


ll Segretario 
Dr. Andrea Ciccolini 


ESPOSIZIONE ROMANA 
A 
AVVISO 


Essendosi stabilito dalla Commissione speciale 
dell’ Esposizione Romana che avrà luogo nel Chiostro 
della Certosa, per il ramo degli oggetti del Medio 
Evo, presieduta dal sig. Barone P. E.Visconti, che 
gli oggetti di coloro i quali desiderano che vengano 
ammessi alla detta esposizione siano recati nelle sale 
della Calcografia Carùle, via della Stamperia n. 6, 
per ivi essere esaminati dalla Commissione a tal uopo 
incaricata, si deduce a notizia che la Commissione 
sudetta si riunirà venerdì 14 del corrente, prima 
della quale epoca gli indicati oggetti dovranno essere 
presentati. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


DI ARCHEOLOGIA 
it 


Giovedì 13 Gennajo 1870, alle ore 3 e tre quar- 
ti pom. În punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Soelo 
Ordinario sig. cav. Carlo Lodovico Visconti, Coadiu- 
tore del Commissario delle Antichità, Professore Sosti- 
tuto di Archeologia e Storia antica nell’Archiginnasio 
suddetto, illustrerà le insigni scoperte fatto di re- 
cente in Ostia , cioè; la statua di Afrodite-Cloto , 
quella di Auti-Sole, ed una cista mistica; oggetti 
riuventiti prestò il Metroò, Perle pria: 


S. P. 2 R. 


NOTIFICAZIONE 
Sulla tassa del bestiante depaseente nell’agro romano 


Essendo stata deliberata dalla Rappresentanza 
Civica nella tornata del 8 décembre scorso, anche 
pel corrente anno rustico 1869 in 1870; la esigenza 
della tassa sul bestiame depascente in Agro romano, 
ed in virtù di Sovrana satizione, si dispone quanto 
segiie 

1. La tassa sul bestiame viene liquidata ed al- 
libtata col valoté dell' eta thè si tonstitfià dal bé- 
sliame medesimo depascente, gravando del paga- 
mento di detta tassa i proprietarii coltivatori o i 
conduttori diretti delle tenute e pediche dell’ agro 
romano, avuto specialmente riguardo alle eortispon- 
denti denuncie de’ proprietarii, b i proprietarii mes 
desimi che le tengono ia proprio conto , colla ri- 
valsa ai medesimi verso i proprietari de’ bestiami 
acquirenti del pascolo. 

2. La tassa sara pagala in sei rete uguali non 
più tardi delle qui appresso stabilite scadenze, cioè; 
la 1. non più terdi del 34 corrente ei la ® 
del 28 febbraio; la 3. del 30 aprile; la 9. del 31 
maggio; la 5. del 31 luglio; la 6. Li pote fata 
del 31 agosto del corrente anuo. 

3. La tassa sul bestiame ritenuto 0 depascenté 
nell'interno della Città, o ne'terreni vignati del sub- 
urbio di Roma , viene liquidata e tassata & capo, 
cioè 


Per ogni vacca è Lire 10 75 
Vitello o vitella di uno o due gnni » 5 40 
Bove da trasporto 0 toro. » 10 75 
Asino o asna +... » 110 


Detta tassa è riferibile all'intero anno rustico , 
e potrà essere pagata mensilmente. In questo caso 
le vacche pagheranno uva lira al mese, e con la 
stessa proporzione gli altri capi. 

4. Il riparto della tassa bestiame secondo l’ars 
ticolo 1. compilato sul ragguaglio delle assegne al 
catasto, è visibile a tutti nella Compatisteria Co- 
muuale; ed entro il perentorio termine di venti 
giorni, decorrendi da oggi, si riceveranno i reclami 
di chi si credesse gravato dal riparto j trascorso il 
qual termine non si ammetterà alcun reclamo. 

Dal Campidoglio li 5 gennaio 1870, 


Il Senatore di Roma 
FRANCESCO MARCHESE CAVALLETTI 


Il Segretario 
Giuseppe Falcioni 


CASSA DI RISPARSZO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI DECEMBRE 1869. 


Nuovi depositanti |... ..... corio,Nì 10 
Depositi Si 00 > 2,98 
Somme deposi + L. 225,029 33 


Somme restituite . .. ... + «+. L. 290,497 34 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTRRO ANNO 1869 


1. Semestre 2. Semestre Totale 
Nuovi depositan- 
ti... 4,250 4,277 2,527 
Librettiestinti n. 961 4,007 1,968 
Depositi ricevu- 
DO 23,309 2,332 48,841 
n 4,478 5,340 9,818 


3,414,468 49 
3,104,207 79 


. L. 1,766,096 43 1,628,972 » 
Somme restituite 1,463,378 42 1,635,829 37 
Frutti liquidati a 
favore dei de- 
positanti. . . . 
Frutti pagati alle 
scadenze se- 
mestrali . . . . 
n 


MEMORIE UTILISSIME 
AI VESCOVI, PARROCHI 


E CONFBSSORI DI MONACHE 
DETTATE ESTEMPORANEAMENTE 
DAL 
B. GIOVANNI BATTISTA DE-ROSSI 
CANONICO 
DELL'INSIGNE BASILICA DI 8. MARIA IN COSMEDIN 


Seconda Edizione Romana 
Nrovasi vendidile nell’ ufficio del Giornale di 
Roma al prezzo di soldi 10, 


383,507 50 395,341 59 178,819 08 


17,299 89 15,457 48 32,446 37 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTIZZA DI METAI 41,10. SUL LIVELLO DéL MARE 
Confronto delle scale 28!"-= 75790; 27m 730%, 89; 13 2.0" 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1°C 0°.80R 


Barometro Umidità Siato del cielo 
È in millimetri | Termomerro in decimi 
one ridotto a 0 contigrado di 


Termometrografo 
dalle 9 pom. d) prec. alle 9 posa cor. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


6 alliv.dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto } —massimo amino ? 
7 antemeridiano 5.57 Ù Tolbia fitta i +96 + 180 * 
3 Genero | Sp meidie Alea | cagna | 4zea 
1 riali 9 Chiar. neb. +13? + 720 - 
di 7 antemeridian dt pe 
edotto ì 9 Copeno | #106N 4 38R 


PONTIFICIA CORRISPONDENZ} METEREOLOGI TELEGRATICA IN ROMA MEZZODI’-- ANNO XI. 


i, rr TT —-——.—»— -_r—_———————————_-_+-_—_>yt]%*"* =*""*=*+*+*+*)| 


ì Barometro Slito (el cielo 11 +e mom tro. tale Vento 


9 Gennaro 


I 


tra illimetri | Termometro in decimi i MATRONE AVVENUTE DAL NEIZODÌ PRECEDENTE 
DATA. KLELA Itatoa 0 cen i ade 7 di Marine 
e al liv. del mero relativa| asso!uta | cielo scoperto mismo omino si 
} Î 80 | 808 | ocopero | + è PURE sE 10; 


ci ri 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Il Tribunale ie di V.terbo nel dI 
Maggio 1869, ha emanato la seguente sen- 
tenza. Nella causa fra i sigg. Sante ed al- 
tri Andreani, «d altri Conso:ti di lite, ed 
il sig. Igino Ittar Ri €. sull'istanza ccc. 
\isto ecc. 

Invocato il nome S' 
11 Tribunale giudicando inci'ent 
rimo grado di giurisdizione 
anza promossa da Igno litar} 
20 1869, ed ordina l'intervento in caus 
di Alessandro, Sergio, c Chiara ittar nel 
giudizio promosso da G.ovanni ed altri An- 
dreani, Ieg. ec. nolif. ec, li 10 Luglio 1869), 
Tarquini proc 

Trib. civile di Viterbo 
Ad istanza di Sante ed altri Andreani 
Marta rappt dal sull. 
i notifichi la sop. sentenza ai s 
Alessandro, Sergio, e Chiara Ittar d’inco- 
gnito domicitio, e a forma del $ 483 e s p. 


0 di Dio 
almente 


della cit. tras. al medesimo al domicilio 
presunto in l'iosicka in Volinia a forma del 
$ 485 li 28 Agosto 1869 ed inserito ecc. Si 


cilino i medesimi a comparire nella prima 
udienza dopo S giurni, «mir procedere in 
causa sull'istanza introdut.iva de! giudizio, 
emanarsi l’opportuna sentenza con la con- 
danna di chi di ragione alle spese. 
Tarquinio Tarquini proc. 
Illîo sig. Avv. Lauri Ass. civ. 
in Roma. 

Ad ist, dell'Jllmo sig. Avv. Gio. Batt. 
Cèa4, possid. dom. via Banchi nuovi 39, rapp. 
dal Proc. sig. Giuliuno Brozi. 

Si citano i sig. Michelina Labbruzzi, 
Luigi d’ incognito 
neila prima ud. dopo 
tre ;iorni per sentirsi condannare al paga- 
mento di scudi 46. 30 pari a L. 243. 86 
importo di competenze legali, come dalla 
proc. ec. coll'opp. ord. esecut, e condanna 
alle spese. 

Li 10 del 1870 ho aflisso copia alla por- 
ta dell’uvitorio a forma di le.ge. 

Raff. Bertoni curs, 
Giuliano Brogi proc. 


Ad istanza dei sisnori Tommaso Tc- 
massini, e Raffsele Gaddi ammin stratori de 
la eredità vella fu Angela Riccelli ved, Bri 
goli, c per gli atti del sotloscritio si proce- 
derà alla compilazione deli’ inventario leg 
le di tutti i beni componenti la d. cied ti; 
quale inyentar'o avrà principio il giorno di 
giovedì 43 corr. alle ore 9 ant. nella casa 
di nliima abitazione della defun'a, in Civi- 
favecchia via Adriana n. 3 primo pino. 

Se ne dà avviso a senso del $ 1347 del 
viy. Reg. leg. e giud. 

Civitavecchia sette Gennajo 1870. 

Pao:o Calisse Not. Pub. 
Fallimento 

A senso degli art. 495 e 496 del regol. 
di Comm. sono invitati i sigg. creditori del 
fall to Raffsele Gelpi a) esibire nel i. rm ne 
d giorn: quaranta i &to!; dei loro cr: dili pres- 
so :l sindaco provv. sig. Gio. Batt. Ugolini 
ovvero deporli nella Cincelleria di questo 
Ecemo Trib. di Commercio, per quindi, tra- 
scorso detto termine, devenire al'a verifica 
zione innanzi all’Illmo sig. Giuseppe A 
votti Giud:ce Commrio del fallimento, a 
mini del disposto nel successivo arl. 49° 
citato regol. 

Roma dalla Canccileria del sull. Trib. 
questo dì 10 Gennaro 1870. 

Pel canc sig. I. Poria 
Agostino Aibertini com. 


7 


VUDIZIARIE 


Ad istanza del sig. 
possid, domic. in Tivo'i via S. Croce che 
"effetto del presente elegge il suo do- 
micilio in Roma in casa del sott. Proc. in 
via del Giardino n. 112 e dal medesimo rap- 
presentato, il quale intende proseguire gli 
atti di vendita come creditore iscritto, ini- 
ziati © sospesi del si. Rocco Angelucci, e 
per l'effetto ha prodotto in alli il sott. 
Proc. sotto il gi:rno 11 Settembre 1868 nel 
fascicolo della causa il mantato di procura 
ripetendo i medesimi in sequela della 
Sentenza cman:‘a dal’ Ecemo Trib. civ, di 


——————_—_———_——_—_—@€6 
je —_—_——_—_—_——_—__— 


Bett. Sestili * 


Roma Secondo Turno neli' udienza del gior= 
no 5 Agosto 1864, segnata al Protocol'o 
dell'anno 1853 al num. 1165 che ordina la 
vendita giudiziale del Fundo U:bano che 
qui appresso si descrive csecul.lo con pro- 
cesso verbale redatto dal Cu sor» addetto 
al Governo Distrettuale di Tivoli Gioacchino 
Mancini soito il giorno 16 Giugno 4863, e 
prodotto in atti li 30 Novembre detto anno 
nella Cancelleria del suliodato Tribunale 
Scecowd> Turno Protocol» suespresso, non 
chè trovasi prodotta sotto il 4 Novembre 
4864 la Perizia redatta dall’ ingegnere della 
Cancel'eria del €. di T voli sig. Lui 
Fentana, e sotto :l 
è stato pro ‘otto anche il Cap 
vendita del Fondo sud-ito € 
ord nati dal 5 1308 del vig. Reg. di procti. 
tiv. ad ilanza come sopra. 

I gino d. Sabato 12 Febraro 1870 
11 antim. nel locale della pubblica 
Depositeria Urbana posto in piazza del Mou= 
i0 di Pietà n. 53 si procederà col mezzo 
del publico incan'o alla vendita giudiziale 
del Fonlo U:bano da rilasciar i a ‘avere 
del migliore offerente. 

Fondo da subastarsi. 

L'utile domino del'a casa da ciclo a 
terra posta nella città di Tivoli in e ntrads 
S. Lucia presso il vicolo Cioci che porta la 
prosecuzione dei mom civici 46, AT. 45 cs 
sendo s incellati negli uitimi lavori, 
vani terreni, tre piani supo- 
scoperta, confinanie dalla 
parte po terinre con i beni del Ven. Con- 
vento e Chiesa di S. Biagio di Tivoli, nei 
lati Iverisli con i boni del sig. Vincenzo 
Pacilici, e nella parte anterio:e con ta str.» 
Pubbl Ivi altri più noti e veri corfi 
concessa in Enfileusi perpetua al sig. Anto- 
nio Petrucci mediante un annuo cavone di 
scuti dieci a favore del Ven. Convinto è 
di S. Niagio di Tivo'i come s: ass: 
ricce nella perizia dell'ingegnere siz. L-i- 
gi Fontana, dal quale depurato dal il tiv 
Canone v limato ed apprezzato con le 
norma censuali dal nominato ingegaere l'a. 
tile dominio sudetto s°. 987. 50. 

Il primo prezzo su! quale verrà aperto 
l'incanto per da vendita g udiziale è quello 
stiperiormente  atlibuitegli dal nomenato 
Perito Ingegre Fontana 1isnl- 
taute dal suo rapporto in stti prodotto, © 
dovrà aumer farsi a forma di legge, 
dali’ acqu rente dovrà pasarsi l'acquisto ‘n 
moneta di oro ed argento. 

De Dominicis proc. 
Pickro Fiocchi curs. presso Trib 
civ. di Roma. 


Fopra istanza av.nzala dal sig. OQUario 
Carli poss'deute domiciliato in tocca Pro. 
appresenta‘o dl sottoscritto Procurato © 
pale civ.le di KR: maf. ineno 
a causa segnata al protocollo deli’anso 
4869 al n. 159 nell'udienza dei giorno pri. 
mo Sette 1869 registrata a Ron 
Fettembro 1869 al vol, 353, fog. 4 
cas_$ con la quile venne ordinata 
dita giudiziale di quasto app esso, esecultiti 
con processo verbile red.tto dal ore 
sutorizzato Rocco Spagnoli di Rocca Prio;a 
il 14 Giugno e prodotto in atti sotto il giur- 
no 7 Luglio 1869. 

Ne! givino di Venerdì 21 Gennaro 
1870 allo ore 44 antimeri liane: nel locole 
dela pabblica Mepos'teria di Rocca Priora 
i È col mezzo dl pubblico incar- 
Vendita giudiziale di quanto segne 
da rilasciarsi a favore del maggiore olle- 


n. 3 botti di vino da barili 18 l'una. 
di ferro, due delle quali russo sa- 
utto ed una bianco pastoso di ot- 
tà, 

{0 botti ia barili 18 l'una, ste" 
delle quali in buovis.imo sta'o cerch ate di 
ferro con qualtr cerchi ognuna, e Ire del 
tatto nuove una cerchiala di ferro e le al- 
tre due con cerchi di legno, ed il prezzo 
che si ritrae sarà depositat» a forma di 
egg». 


._ Carlo Giammaria proc. 

Pietro Fiocchi curs. presso il Trib 
civ. di Roma. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Saraiva 
il quale a senso del $ 4308 del regolamen- 
to i.tende proseguire gi atti sospisi dai 
g. Conti Frangipone. In. vigore di sen- 
lenza re al primo turno ne'la udienza 
del giorno 24 Ottobre 1859' colla quale fu 


ordinata la vendita giudi 
e di altri fundi subastati: in sequ delle 
produzioni effettuate pei parle dei signora 
Con.i Frangipine al fascicolo della causl 
posta al protocollo ve: anno 4958 la prima 
solo il giurno 21 G.u:10 4861 tanto del ca- 
pitolato quanto degli aliri atti voluti dat 
$ 1308 del vigente regolamento: la seconda 
sotto il gio:no 27 Maggio 1862 di altro ca- 
pitolato «ddiz onale. 

Nel giorno vestidue Gennaro 1370 alle 
ore {1 anumerid. nella Depositeria urbana 
posta alla parza del S. Monte num. 33 si 
proce lerà alla vendita g ulizialo dei seguen- 
U fondi, 1 primo prezzo sul quae verrà 
aperto I° incanto sarà li cifra apposta ad 
ogni fondo d:susta dalle giudizia i perizi 
redatte dali’ ingegnere sig. Federico  Pi- 
strucci prodotte” nel suenunciato fascicolo 
nei gioroi 419 Febraio 1861 e 16 Mazzio 1862. 

1. Terreno vignat» a filoni pi 
i'Agro romano fuor la porta S. Gi.vanni 
in v. cabo!o Lanni confinante con Le.fred- 
di, strada di Presciano, e Gonzi, ell quan- 
lità di tavole 96 e cent. 86 stimato scu- 
di 4747. 743 pari a 9394 

2. Terreno vignalo a filoni posto come 
sopra in vocabolo la l'edica continant» 
i beni Jacobivi, strada di Pic: 
toni della quantità di ti 
sc 479, 05 pari a L. 2575. 

3. Terreno posto nel territorio di C 
| Lavinia in vocabolo Pozzo Bonello, olivato, 
pascolivo vignato cannetalo orlivo con e 
sale e mola ad oio tinello ecc. confinar 
| con gli eredi Truzzi, fosso, di Piz 

nello stradello e Galieti della qu 

0. 62 stimato sc. G4SS. 75 pi 
re 348 03. 

4. Terreno olivato seminativo posto ni 
territori di smi, Genzano e Civita Lavinia 
in vocabolo i Canceli confinante cola stra 
do comunale di Nemi, Pucci, Jacobini e 
stra.a co.rera pr Napoli della quentità di 
| tavola 265. 87 stimato sc. 4956. SO pati a 
| 1. 26642. 89. 

Achille Saraica proc. rot. 
Paolo Bonomi cursore 
| presso il Trib. civ. di Roma. 


In seguito d’ istanza avanzata dalla 
gni Mariangela Filipponi, il Tribunale 
civile ci Roma secondo is:no nel giorno 45 
ieuna!o 1867 cinanò sent'nza con la quele 
| fw ordinata la vendita g udiziale del seguen 
tf ndo. Ed in sequela della pr duzion» 
| eMeitusta li 4 Giugno 1867 al fasci. n. 92 
i del 1866 aventi il sul. Tribunale tanto del 
capitolito, quanto degli alri atti voluti dal 
$ 1308 del vigente regolamento, non che 
dell’ aggir al capitolato s'esso eli ttuata 
114 Decembre 1869 nel medesior» fascicolo. 

Nel giorno ventituo G 
ore fl antimerid. nella De, osit: r 
num 33 si pro- 
È dl si guente 
220. sul quale si aprirà 
8760 40 vesunta tanto 
a redatta dali’ Archi- 
Utto sig. Filippo Chiavi proJotta nel «wld. 
fa-cico‘o il ziorro 29 Maggio 1567, quanto 
dal'a rettifica della suddetta perizia fatta in 
forz: di a'tra sentenza emanata dall» stesso 
Tribuva'e nella wlienza del giorno otto Giu- 
gno 1569, prodo.ta nel ricordato fascicolo 
il primo Decembre 1369. 

Casa posta alla va di T'ip-Ua n. 99 A 
95 e 93 confinante con i biri d-l'a Ven. 
Archicenfrat rriti di S. Rocco, Loreto Sal- 
vi, e 'a via publica si compone da pianter- 
eno con v sche da lavare e sottoposte can- 
fine e 4 piani superiori, pirzione di un 
quinto pi no e ‘err:zza. Questo fondo è 
gravato dann suli-canone di annui sc. 100 
a favore dei sigg. Giuseppà ‘© Francesco 
Senn: e di un corone perpetuo di snnui 
5 e baj. 48 a favore delia Vin. Arthi- 
raternita/ui San Rocco che capital zzati 
perito furoro detratti dal a suma che è 
Sultata ‘el neto vaore di se. 8760. 4) 
pori a L. 47087, 15. 

Gaetano Sellimi proc. 
Paolo Bonomi cursore 
presso il Trib. civ. di Roma, 

RZ 

In seguito d’istanza avanzata dal S. 
Monte ai Pietà di Roma, il Tribunale civile 
di Roma in primo turno nel gio‘no 44 Set- 
tembro 1869 cmanò sentenza colla quale fu 
ordinata la vendita giudiziale del seguente 
fondo. Ei in sequela della pronzione ef- 
fettuata i! giorno 29 Novembre” 1869 tanto 


del capitolato, quanto degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vigente regolamento. 

Nel giorno ventidue Gennaro 1870 alle 
ore {1 antimer.d. nella Depositerin urbana 
posta alla piazza del S. Monte num. 33 si 
procederà alla vendita giudizi.le del seguen- 
{e diretto dominio. Il primo prezzo sul qua- 
le si aprirà l'incanto sarà di Lire pontifi- 
cie 34189 88 desunto dalla giudiziale perizia 
redatta dall’ Ingegnere sig. Alvarez De Ca- 
siro inserita nel suddetto fascicolo li 9 Set- 
tembre 1869. , 

D retto dominio del tcnimento posto in 
Rojate governo di Subiaco denominato Pan- 
tano compisto di quindici «ppezzamenti se- 
m nativi distinti nella per:zia  sudelta coi 
num. d: mappa censuaria 593, 984, 885, 886, 
837, 899, 889, 875, 876, 877, 878, 879, 880, 
$S1, 924, della quantita di tav. 157. 64 con- 
finanie con i beni del sir. Crispino Gori, 
l'Arcipretura di Rocca S. Stefano, la strada 
ed il foss. Questo fonio è di utile domi- 
nio della Illma Comunità di Kojate la quale 
corrisponde la quarta al Direttario stimato 
Lire 3189 88 

Filippo Maria Salini proc. di coll 
Paolo Bonomi cursore 
presso il Trib. civ. di Roma 


In seguito d'istanza avanzata dal s 
Antonio Alfieri nel rome cc. 11 Tribuna: 
civ:le di Roma in primo turno nella udien- 
za del giorno 17 Lug!io 186) emanò sente 
colla quale fu ordinata la vendita giudi- 
ziale del seguente fondo. Ed in sequela del- 
la proiuzione effettuata li 25 Novembre 1869 
avanti il suJdetto tribunale al fasc. n. 20 
dell’anno 41868 tanto del capitolato, quanto 
degli altri ati voluti dal 51308 del vigente 
regolamenti 

Nel o ventidue Gennaro 4870 alle 
ore 14 a timerid. nella Depositeria urbana 
posta alla piazza del S. Mont: num. 33 si 
procelera ala vendita giudiziale del sezuen- 
te ‘onio. Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto è stato desunto dal cerlifi- 
cato del C»nso prodotto come sopra nella 
somma di sc. 375 pari a Pont. Lire 2015. 63, 

Casa da cielo a terra posta alla via dei 
Zingari segnata coi civ.ci num. 43 e 44, con- 
finante con i beni della primogenitura C 
ci, Demenico Titoli e la strada pubblica 
vi ecc. Lire 2015 69. 

Tiberio Del Ferro proc. 
Paol» Bonomi cursore 
f presso il Trib. civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


8. MONTE DI PIETA' DI ROMA 


AVVISO DI VENDITA 

Mercolilì 12 Gennaro 1870 alle ore 11 
ontimer diano si darà luog» a forma dvi vi- 
genti Regolamenti del sudietto S. Moi 
alla vendita all'Asta publica di un Gruppo 
i tallo rappresentante la Pietà , e quat- 
cole colonne di Alabastro da rila- 
i al migliore offerente a pionti con- 


Roma $ Gennajo 1870. 
N. B. Qualora i delli oggetti rimanes- 
venduti, il s‘condo esperimento di 
vendita atrà luogo nel successivo Giovedì 
43 corrente alla medesima ora. 


sero 


SALUTE ED ENERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, gbianlole, ventosità, 
acidità, pituita, mausec, flatulenze, vo- 
mti, stlichezza, di » tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello è sangue. Sono 
alate Je numerose guarigioni ettenute 
con questo farmaco, Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizza.e 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scotole: 414 di 
112 KA, 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 12 kI. 63 fr. Du Barry © C., 2, 
a Oporlo, Torino, cd in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, :catole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 lazze 4 fr. 50 c; per 4, 

tazze 8 fr.; per 288 lozze 30 fr. 

, Vendesi nella farmacia inglese di N. 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figli 
Mag. inglese via fontanella Borchese 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva, 


i 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cio, franco di 


inticipatamente è il seguente: 
lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
rosta lire 41. 


temi stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero de-WGiaffiale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Le lettere, i pieghi, 


Roma 
44 I0-— 


i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A, 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente, 


RO%A 44. Gennaro 
> PES 

La Messa dello Spirito Santo fu ieri 
mattina nell’aula Vaticana celebrata dal- 
l’Illmo e Rmo Monsignor Checa, Arci- 
vescovo di Quito, prima che i Padri del 
Concilio continuassero la discussione in- 
torno alla quale era stabilito di occupar- 
si. E il proseguimento di essa, fatto opo 
le preci recitate dall’Emo e Rmo Signor 
Cardinale anziano dei Presidenti delle 
Congregazioni Generali, fu portato a ter- 
mine da altri otto dei Padri che parla 
rono in argomento, e che fecero protrar- 
re l'adunanza fino all'una pomeridiana. 

Venerdì futuro avrà luogo l’altra Con- 
gregazione Generale. 

Domenica, 2 di questo mese, gli Arcadi cele- 
brarono il Nascimento del Redentore Divino, festa 
tutelare dell'Accademia, co» tornata, che, volendosi 
rendere più solenne in grazia della celebrazione del 
Concilio Ecumenico, fu tenuta nelle sale della Pro- 
tomoleca Capitolina, nobilmente addobbate ed illu- 
minate. 

Il Pro-Custode Generale con breve discorso ricordò 
sommariamente i titoli di benemerenza acquistati ver- 
so l'Accademia dal testè defunto Custode Generale 
Canonico D. Antonio Somai, di ch. me., cd accennò 
alle disposizioni prese secondo le leggi e consuetu- 
dini accademiche per preparare la elezione del suc- 
cessore. 


L'Illio e Rino Monsignor Tommaso Michele | 


Salzano, dei Predicatori, Vescovo di Tapes, lesse 
quindi il Ragionamento analogo alla ricorrenza festi- 
va ed alle circostanze in cui si celebrava, ed il suo 
dire venue più volte interrotto dagli applausi del- 
l’elettissimo e numeroso uditorio. 

Segui_poi la recita dci componimenti poetici, 
che furono ancora applauditissimi ; il P. Pietro Tag- 
giasco, delle Scuole Pic, disse il Carme latino; il sig. 
D. Giambattista Toti un Sonerto; la siguorina Virginia 
Filippani un' Ode ; il sig. avv. Teodorico Gentili un” 
altra Ode; il Egidio Fortini un Epigramma ; il 
sig. avv. Domenico Prudenzi le Terzine; il sig. Et- 
tore Ferrari un /axo; Monsignor Luigi Tripepi un 
Sonetto; la signorina Lorenza Toti un altro Inno; il 
sig. Commendatore Baldassarre Capogrossi-Guarna i 
Sciolti; ed il sig. Paolo Santini chiuse con le Ottave. 

Onorarono di loro presenza la solenne tornata 
gli Emi e Rumi signori Cardinali Caraffa di Traetto 
e Guidi, grande numero di Vescovi, e di personag- 
gi illustri per merito scientifico e letterario. Alcuni 
di questi che non erano registrati nell'albo dei soci, 
ad invito del Pro-Custode Generale, interprete del 
desiderio dei colleghi, furono, secondo il costume se- 
guito dal ceto accademico in circostanze somiglianti, 
con prolungati vivissimi applausi acclamati Arcadi. 

Scelta orchestra suonò melodios: sinfonie che 
intramezzando l’accademico esercizio lo resero più 
brillante ed accetto. : 


TTT TIFA 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal Officiel di Parigi reca un decreto 
imperiale con cui il sig. Enrico Chevreau, senatore 
e prefetto del Rodano, è nominato prefetto della 
Senva in luogo del senatore barone de Haussmann. 


— Leggiamo nella Pafrse dell'8 : 

Parecchi giornali hanno annunciato che il prin 
cipe Alberto di Broglio sarebbe nominato all’amba- 
Sciata di Londra. Crediamo di poter assicurare che 
questa notizia è priva di fondamento. È probabile 
che il nuovo ministero si deciderà ulteriormente ad 
operare un movimento nel personale della nostra al- 


ta diplomazia; ma possiamo assicurare che attual- 


mente non è stata adottata nessuna delibe razione, e 
che in conseguenza tutte le voci di nomine e dimis- 
sioni diffuse in questi giorni devono essere conside- 
rale come semplici ipoles 


— Diamo la nota del Zemps segnalata dal te- 
legralo 
Si annuncia che il march. di La Vallette, am- 
basciatore di Francia a Londra ed il sig. conte Be- 
nedetti, ambasciatore di Francia a Berlino, hanno 
inviato la loro dimissione che è stata tosto acectta- 


ta dal nuovo ministro degli affari esteri. Si soggiun- | 


ge che il sig. Daru si è affrettato di offrire al prin- 
cipe de la Tour d'Auvergne di riprendere il posto 
d’ambasciatore a Londra. Quanto all'ambasciata di 


Berlino, si citano, fra i candidati, il bar. Mercier | 


dle Lostende, attualmente ambasciatore a Madrid, ed 
il sig. barone Malaret, attualmente ministro di Fran- 
cia a Firenze. 

—Il Moniteur di il seguente sunto d'una lettera 
scritta dall'imperatore al signor Haussmann. In es- 
sa è detto: 

1 Che il primo atto del nuovo ministero, rit- 
nito sotto la presitienza dell’imperatore, è stato di 
chiedere la sua partenza dalla municipalità ; 

2 Che l’imperatore, il quale ama molto il si- 
gnor Haussmann e che, d'altronde, gli aveva pro- 
messo, per quanto un sovrano costituzionale può or- 
mai promettere, di mantenerlo sino alla discussione 
del suo bilancio straordinario davanti al Corpo le- 
gislativo, e di lasciargli il tempo di rimettere in 
buon ordine gli affari della città di Parigi nelle ma- 
ni del sno successore, ha dovuto cedere dinnanzi 
alle istanze del ministero, il quale fece all'unanimità 
quistione di gabinetto del ritiro immediato del signor 
Haussmann ; 

3 Chessa contiene le prove del più vivo dispia- 
cere, dell’affetto e della stima del sovrano per l'alto 
funzionario dal quale si separa. 

— Troviamo nel Journal oficiel del 6 un docu- 
mento molto interessante, cioè il rapporto indirizza 
to all'imperatore dal sig. Duvergier sui risultati del 
decreto d’amnistia del 14 agosto, rapporto accen- 
nato dal telegrafo. 

Questo decreto valse a 92411 individui, con- 
dannati sia a pene corporali o a multe, sia accusati 
sotto processo, il condono delle pene da cui erano 
stati colpiti, ovvero l'abbandono del processo loro 
inteutato. Nel quadro che accompagna questo rap- 
porto notiamo fra le persone condannate per fatti 
politici, per delitti commessi colla stampa periodica 
e non periodica, per infrazioni alla legge sulle riu- 
nioni oi alla legge sulle coalizioni, 310 detenuti po- 
sti in libertà prima di aver compiuto il loro tempo, 
248 condannati alla multa che non avevano ancora 
versato il loro denaro all’epoca in cui è stata  pro- 
clamata l’amuistia. Fra gli accusati delle stesse ca- 
tegorie, ve ne erano 45 che si trovavano sotto man- 
dato di cattura e 268 che si erano lasciati in liber- 
tà. Il numero totale delle persone le quali, condan- 
nate per motivi concernenti più o meno da vicino la 
politica, hanno goduto dell’amnistia del 14 agosto, è 
quindi di 953, e quello delle persone alle quali non 


fu con 


huato il procedimento ascende a 344. Si sa 
che gli altri fatti ai quali si estendeva il benefizio 
dell'amnistia erano relativi ai delitti in materia di 
dogane, di contribuzioni indirette, di pesca, di'cac-' 
cia, di guardie nazionali, ecc. 

- — 040-4264080 —— 

II Times aununzia che la Commissione gover- 
nativa per l'emigrazione ha pubblicato un resoconio 
sul movimento avveratosi nel 1869 nel porto di Li- 
verpool. Risulta da questo resoconto che l' emigra- 
zione ha preso in quest'anno delle proporzioni come 
non ne chbe dopo il 1852. Ma siccome la maggioranza 
degli emigrati irlandesi s'è imbarcata nei porti d'Ir- 
landa sui vapori che fanno i viaggi tra Liverpool e 
gli Stati-Uniti od il Canadà, non è improbabile che 
la cifra del 1869 abbia superata quella del 1852, 
che era di 229,099 individui. Come di solito la 
maggior parte degli emigranti irlandesi partiti da 
Liverpool erano diretti per gli Stati-Uniti. 

Durante il primo trimestre, fu costatata Ja par- 
tenza di 70 navigli che trasportarono in complesso 
18,818 persone, fra le quali 8160 inglesi, 1080 scoz- 
zesi, 3884 irlandesi e 5714 stranieri; nel secondo 
trimestre 86 navigli hanno trasportato 61,070 indi- 
vidui; nel terzo trimestre 20 navigli ne hanno tra- 
sportato 7897 e finalmente nel quarto semestre quat- 
tro navigli hanno trasportato 1450 emigranti agli 
Stati-Uniti. Cinquanta navigli sono partiti durante 


| l'anno per il Canadà trasportandovi 24,261 emigran- 


ti, fra i quali 11,035 inglesi, 12 scozzesi, 350 ir- 
landesi e 12,864 stranieri. _ 

Per Vittoria non è paftito nel primo trimestre 
che un solo naviglio con to persone ; nel secondo 
e nel quarto trimestre non è partito nessuno ,s ma 
Mel terzo ne sono partiti tre con 846 emigranti. 

Tutti i navigli citati sono partiti conformemen- 
te alle prescrizioni dell'atto di emigrazione ed hanno 
trasportato sotto gli auspici del governo, iu com- 
plesso, 163,939 emigranti. 

La totalità degli emigranti che hanno abbandonato 
il paese sia a spese del governo sia con altri mezzi 
ascende a 172,731. Paragonando questa cifra a quel- 
la del 1868 si nota un aumento di 43,394 indivi 
dui che si recarono nel nuovo mondo in cerca di 
miglior ventura. 

04-40 — 


La Correspondance du Nord-Est ha per di- 
spaccio da Vienna 3 gennaio : 

La situazione interna non è mutata. 

Il maresciallo della Dieta di Boemia è giunto a 
Vienna per presentare all’ imperatore l'indirizzo vo- 
tato nell’ ultima sessione da quella Dieta , composta 
esclusivamente di tedeschi. 

Il partito aristocratico di Boemia spera che la 
crisi finirà col volgere alla convocazione di un Rei- 
chsrath straordinario, in seguito alla quale verrebbe 
l’incorouamento di Francesco Giuseppe come re di 
Boemia, e dopo, il soggiorno regolare della Corte a 
Praga per una parte dell’ anno. 

—Si legge nella Freie Press: del 5: 

L'imminente viaggio d'un arciduca austriaco a 
Berlino, per contraccambiare la visita fatta tempo 
fa a Vienna dal principe reale Federico Guglielmo, 
non mancherà di produrre buona impressione, tanto 
più se si conferma che il fratello dell’imperatore 
stesso, l’arciduca Carlo Lodovico, visiterà la Corte 
prussiana. 

—I giornali di Vienna parlavo della riconciliazio- 
ne avvenuta tra la maggioranza e minoranza del mi- 


4 


nistero austriaco. L' accordo sarebbe avvenuto fsulla , 
base d'un programma concertato fra il cancelliere 
dell'impeto conte de Beust e «ott. Giskra. La costi- 
tuzione del dicembre verrebbe, secondo questo pro- 
gramiha, maritenuta, però si lascierebbe adito a tral- 
tative di accomodamento coi polacchi e cogli altri 
partiti che avversarono finora la costituzione istessa. 

— Dai confini militari è giunta a Vienna una 
deputazione per presentare all’ imperatore una peti- 
zione, nella quale alcuni distretti della Croazia mi- 
litare reclamano contro l' organizzazione civile e la 
loro annessione all’ Ungheria. L' imperatore , ch'era 
sulle mosse per partire per Pest, non ha potuto ri- 
cevere la deputazione. Frattanto l'annessione si ef- 
fettuerà nei prossimi gioroi incominciando dal di- 
stretto dei reggimenti confinari Kreutzer e s. Gio 
gio. Parecchi ufficiali superiori di quei reggimenti 
che si appalesarono ostili all’ Ungheria stanno per 
essere ritnossi dai loro posti. 

— Alla Patrie scrivono da Vienna che allo sco- 
po di soddisfare le popolazioni e di togliere ogni 
pretesto alla ripresa delle ostilità nella prossima pri- 
mavera, il governo austriaco presenterà quanto pri- 
ma alle Camere un progetto di legge per esonerare 
i Dalmati dall'obbligo del servizio nell’ esercito di 
terra. 

— Putte le notizie dalla Dalmazia concordano 
in ciò che la sommissione dei Crivosciani è prossi- 
ma. Durante le feste di Natale i soldati degli avam- 
posti avevano molto da soffrire per le intemperie. Da 
Risano si annunzia che il colonnello Simic dispone 
di oltre a 60 Crivosciani armati che stanno al suo 
soldo, i quali prestano ottimi servizi di cordone. 

Due Crivosciani armati si recarono spontanea- 
mente a Dragaly dal primo tenente Klein e gli re- 
catono delle lettere e riportarono il di seguente la 
sua risposta, 

— Si scrive per ielegrafo da Ragusa, 3 gent. : 

i Viene comunicato da Risano che i generali Ro- 
dich e Auersperg sono arrivati colà ed hanno rice- 
vuto deputazioni del Crivoscie e del Ledenice supe- 
riore con dichiarazioni di sottomissione. Il tenente- 
maresciallo Rodich visitò i lavori di fortificazione 


‘eseguiti finora, e i fortini di ferro sulla ;strada che 


conduce a Ledenice e Han. Ai Crivosciani sottomessi 
fu permesso di fiuovo dal comandante del cordone 
alla costa marittima di prender sale a Risuno. 

Si attende da Vienna un’ampistia per i Crivo- 
sciani. 

— Un altro telegramma dalla stessa città reca: 

Il generale Rodich; tosto dopo l'assunzione del 
comando delle truppe a Cattaro, incaricò il conte 
Bonda di Zare, addetto al capo-sezione Fluck qual 
intendente, di eruire esattamente i danni recati dal- 
la guerra nella Zupa, e di presentare al più presto 
la relazione della Commissione. Il conte Bonda di- 
stribuì danaro a famiglie bisognose di Pribard, Brocic 
e Maina. 

I 

I giornali viennesi del 6 hanno il seguente 
telegramma da Berlino 5: 

Si assicure ch'è imminente l’entrata del mini- 
stero della giustizia, Leonhard, nel Consiglio fede- 


rale; il rappresentante lu Prussia era sinora il con- 


sigliere d'appello Pape, ch'è stato nominato presi- 
dente del tribunale superiore di commercio federale 
a Lipsia. 

L’ambasciato cinese è stata ricevuta 
udienza di congedo dal re, e parte domani alla vol- 
ta di Pietroburgo per Dresda. 

— Leggiamo nella Correspondance de Berlin i se- 
guenti particolari sul bilancio prussiano del 1870 : 

Nel progetto primitivo del siguor Von der Heydt, 
il disavanzo delle entrate era stato calcolato a 
5,400,000 talleri e, per coprirlo, si era chiesto un 
aumento d’imposte. i 

Avendo il Landtag dato la sua adesione al pia- 
no del nuovo minàstro delle finanze, il quale propo- 
se di convertire una parte del debito pubblico, non 
si iratiò più di aumentare le imposte, e si è inoltre 
potuto far figurare nel bilancio un'entrata maggiore 
di cinque milioni di talleri. Questa somma si com- 
poneva specialmente di 3,590,090 talleri circa che 
non furono più destinati all’ammortizzazione del de- 
bito, e di 1,500,000 talleri, che prodotti dalle yen- 
dite demsaiali e non potendò entrare al tesoro dello 


| Stato, dovevano figurare 


ieri in 


— ie 


ul capitolo delle entrate 
straordini . 

Questo aumelito dei fondi disponibili permette 
d’impiegare 300,000 ialleri in iniove spese; il mini- 
stro delle finanze propose di ncbbltite 150,000 tal- 
leri all’amministrazione militare. federale per prezzo di 
cessione alle autorità prussiane d'un edifizio di cui que- 
ste avevano bisogno, e 150,000 talleri al ministro 
dell'istruzione pubblica per la costruzione di nuove 
scuole normali e di seminari per i maestri. 


La Camera dei deputati approvò quest’ ultimo 


impiego, ma respiuse il primo, di guisa che il bi. 
lancio del 1870 preseuta ‘un eccedente di entrate di 
150,000 talleri. 

Questo bilancio è stato adottato dalla Camera 
dei signori senza modificazioni prima dell’ esercizio 
1870, e le prescrizioni della costituzione furono co- 
sì adempiute malgrado le difficoltà contro cui si era 
dovuto lottare. 

Questi partiaolari danno la prova dell’ accordo 
perfetto che si è stabilito fra il governo e le Ca- 
mere, e che guarentisce lo sviluppo della prosperità 
pubblica e la continuazione del progresso nello Sta- 
to. Il Landtag ha adempito in modo soddisfacente 
alla missione impostagli dalla sessione attuale. Se 
l'accordo, di cui si ebbe la prova, si mantiene allo- 
raquando si discuteranno altre questioni, quella del- 
l’organizzazione interna, per esempio, i risultati più 
favorevoli a vantaggio del paese potranno essere ot- 
tenuti. 

— Durante il 1868 la superficie totale dei ter- 
reni dello Zollwerein impiegati uella coltivazione del 
tabacco fu di 1,808,891 ettari. Il prodotto medio è 
stato di sette quintali e mezzo per ettare. La som- 
ma imposta che si è percepita dall’erario a conto di 
questa coltivazione fu di 393,052 fr. Dall’ intero 
Tollwercin si esportarono all'estero 144,350 quinti 


di tabacco. Lo Zollwerein ha quindi trattenuti per! 


la propria consumazione 383,953 quintali. A questa 
cifra conviene aggiungere quella più considerevole 
delle importazioni all’estero che nel 1868 somma- 
rono a 792,797 quiutali. Circa due terzi di questa 
ultima quan di tsbacco furono importati nello 
Zollwerein per la via di Brema. 

— Si sono incominciati i lavori preliminari d'un 
canale da Francoforte sul Meno fino al Reno. Que- 
sta via navigabile permetterà ai più grossi legni di 
rimontare fino all’ antica città libera le contribuirà 
ad acerescerue la prosperità. 


ore 


Si ha da Copenaghen 4: 

La fregata da guerra Zordenskiold parte per la 
China. Quanto prima verrà collocato il file telegra- 
fico cinese. 

Il prospetto della compagnia telegrafica civese 
richiede un capitale d'azioni di 350,000 sterline. 


rire e 


I periodici carlisti vi Madrid dichiarano tutti 
in una nota identica, che è falso il proclama del du- 
ca di Madrid, nel quale si dice che don Carlos sot- 
topone i suoi diritti alla corona di Spagna al suf 
fragio universale del popolo spagnuolo. 

— Le basi cardinali della relazione fatta dalla 
Commissione del bilancio sono le seguenti : 

Si autorizza il Governo a creare valori al por- 
tatore pér lo scopo esclusivo della continuazione del- 
le opere pubblich». I conti del patriinonio della co- 
rona si sottoporranno al giudizio ed arbitrato del 
Tribunale dei Conti. 

Il Governo si obbliga «a presentare 
30 giugno i seguenti progetti di legge : 

Pensioni militari. 

Pensioni civili. 

Riorganizzazione dell'esercito. 

Sistema di costruzioni navali e arsenali. 

Riforma dei servizi governativi, ed in ispecia- 
lità delle miniere, saline; ecc. 

— Il giorno 3 di gennaio, dice l'Iberia del 4 
corrente, si unirà la Commissione incaricata di re- 
digere il progetto dell'elezione del monarca. 


prima del 


Scopo della riunione è di esaminare il progetto 
formulato dal segretario della Commissione che ven- 
ne distribuito a tnui i membri. , . 

In detto progettò viene stabilito che ia elezio- 


| convocazione non sarebbe necessaria è ma 


ne si fi per ischede, che conterranno nome 
del candidato al trono e la firma del deputato che 
vota. Alla votazione presiederà una Commissione no- 
minata ad hoc per sessioni, de' cui. sette individui 
due saranno segretari, due scrutatori e tre control- 
lori dei voti; tutti poi sotto la presidenza della Ca- 
mera. 

Non si potrà procedere allo scrutinio se le sche- 
de non corrisponderanno al numero dei votanti. 

Ciò che la Commissione; che si unisce il gior 
no 3, deve decidere, si è se la elezione deve farsi 
con un numero fisso di voli, ovvero per maggioran- 
za assoluta. 

Questo è il punto lasciato in sospeso dal pro- 
getto ora formulato. 

— obesi — 

Stando al Sonntagspost svizzero la morte del 

consigliere federale Ruffy sarà verosimilmente causa 


l di una straordinaria convocazione dell'Assemblea fe- 


derale. Per verità, secondo la Costituzione; questa 
l’attuale 
vice-presidente signor Dubs essendo molto occupato 
nel dipartimento delle poste, ed il presidente della 


| Confederazione per il 1870 avendo da compiere, a 


causa dell’avviata revisione della Costituzione fede- 
rale e della quistione della strada ferrata alpina, 
lavori difficili e di grande importanza, è probabile 
che non si voglia lasciar sussistere a lungo questo 
stato. provvisorio del potere esecutivo della Confe- 
derazione. 

— Giusta relazioni telegrafiche da Monaco , il 
re di Baviera ha ratificato il trattato conchiuso fra 
la Confederazione svizzera e gli Stati della Germa- 
nia del Sud sulla reciproca protezione dei prodotti 
della letteratura e delle arti. 

— Fra il Governo di Vaud e la Direzione del- 
la Ligne d'Italis è stata stipulata una convenzione, 
per la quale quest’ultima si assume di eseguire, in- 
sieme colla costruzione della strada, i lavori di cor- 
rezione del Rodano fra Leuck e Visp. 

— 4064940 — 

In data del 7 corrente il Tempo pubblica la 
seguente corrispondenza da Santa Maura, 1831 di- 
cembre: 

Pur troppo le notizie che posso comunicarvi 
oggi confermano il dispaccio che vi ho spedito e mo- 
strano le cose sotto lo stesso doloroso aspetto. 

La città tutta è un mucchio di rovine. Le case 
costruite di recente in pietra, sono affatto crollate ; 
quelle in legno o di vecchia costruzione resistettero 
maggiormente, tuttavia esse pure ebbero il tetto ro- 
vinato e sfracellate le muraglie. Se qualche abita- 
zione ergesi ancora qua e là solitaria, essa pure è 
danneggiata. I magazzini o case basse non si sé 
varono dalla rovina generale e seppur sussistono i 
muri, sono aperti da grosse fenditure. Nei magaz- 
zini contenenti depositi d'olio, si spezzarono i-reci- 
pieoti che erano in pietra di tufo e s'ebbe una per- 
dita grandissima. 

Non vi descriverò lo squallore della città ridot- 
ta un mucchio di rottami, e per la quale nemmeno 
potete camminare, essendo ogni comunicazione im- 
pedita dalle rovine. 

Immaginotelo o immaginate, se avete cuore, la 
desoluzione delle famiglie. Le più agiate partono per 
Corfù; alcune continuano ad abitare le case basse 
che meno soffrirono, altre si rifugiano nelle barche, 
ma il maggior numero, abbandonata la sventurata 
città, come tribù erranti, cercan salvezza nei campi 
sotto tende e baracche. 

Il terrore è su tutti i volti e a nessuno sembra 
ancor vero di essere scampato allo imminente peri- 
colo. 

Le vittime saranno forse trenta. 
dep 


Scrivono da Costantinopoli, 29 dicembre, alla 
Correspondance du Nord-Est: 

Ecco il testo dell'ultima risposta del Khedive 
al granvisir. 

« S. E. Server Effendi, uno degli alti dignita- 
ri dell'impero, mi portò uno di questi giorni un 
firmano imperiale che, conforme alla lettera di Vo- 
stra Altezza, era ificaricato di consegnarmi. 

« Ho ricevuto questo firmano col rispetto e 
l’alta considerazione che, secondo i miei doveri, de- 
vo agli ordini di S. M. I. 


« La cerimonia della lettura del firmano ha a- 
vuto luogo cogli onori necessari e la solennità vo- 
luta. 

« S. E. Server-Effendi, aveodo adempiuto alla 
sua missione, ritorna verso la Sublime Porta, e gli 
ho consegnata questa letiera perchè la presenti a 
Vostra Altezza, con preghiera del mantenimento e 
della consolidazione, a mio riguardo, dei favori di 
S. M., favori dei quali ho sempre d’uopo. 

« Non ho fitto parte a Server-Effendì di alcu- 
ne domande che desidererci sottoporre, fidandomi in 
ciò all'alta benevolenza di S. M. a mio riguardo. 

« La port dei favori e delle grazie di Sua 
Maestà essendo sempre aperta a coloro che ne han- 
no bisogno, forse un’altra volta mi metterò di 
sottoporle alla clemenza di S. M. e all'esame bene- 
volo di Vostra Altezza. » 

—Il governatore generale della Bosiiia è del- 
l’Erzegovina, tosto dopo l’arrivo idelle truppe di li- 
nea turche da Costantinopoli a Trebigie e a Mo- 
star, disarmò e internò gli Arnauti che avevano fat- 
to causa comune coi bocchesi in Dalmazia. — A Se- 
raievo si temono gravi complicazioni. — Zwornick 
sulla Drina viene ridotta piazza fortificata di pri- 
m'ordine. Furono già messi a disposizione i fondi 
per queste opere di fortificazione. 

-__ otte — 

L' Avvenire d' Egitto reca la risposta fatta dal 
sigitor Lesseps al conte di Clarendon : 

Ismaila, 20 dicembre 1869. 
Signor Conte. 

La lettera che V. E. mi fece l'onore di indi- 
rizzarmi m'apportò una viva soddisfazione. Già da 
lungo tempo conosceva le vostre simpatie personali 
per il successo della miu impresa, ma la testimo- 
nianza che voleste porgerni a nome del governo della 
Regina, e come espressione del sentimento dei vo- 
stri compatriotti m' è doppiamente preziosa ; d'una 
parte si può prevedere che all’ Inghilterra ridonde- 
ranno grandi vantaggi dal Canale di Suez, e che 
pure ci avrà profitto la compagnia che io dirigo , 
d'altra parte essa mostra che |’ opinione pubblica 
dell’ Inghilterra e della Francia , divisa dai nostri 
due governi servirà a consolidare un’ alleanza che 
deve essere la base di ogni politica di civiltà , di 


progresso e di libertà. 
Vostro Affiho Servo 


F. De Lesseps. 
— here 

I giornali francesi hanno i seguenti dispacci 
americeni: 

Avana 2 gennaio. 

I giornali dicono che l'insurrezione sta per ispe- 
gnersi. Grossi corpi d'insorti si sono sottomessi alle 
Autorità. 

La Giunta rivoluzionaria cubana ha pubblicato 
una circolare, con cui invita gli insorti a desistere 
dalla lotta, staote l'atteggiamento poco favorevole 
degli Stati-Uniti. 

Nuova York 3 gennaio. 

Boutwell, ministro delle finanze, ha ridotto le 
vendite dell’oro pel mese di gennaio a 4,000,000 di 
dollari, e l'acquisto dei donds a 6,000,000. La re- 
lazione finanziaria constata che il debito ammonta a 
due miliardi e 658 milioni di dollari. La diminu- 
zione fu di 4,750,000 nello scorso mese. Il Tesoro 
ha 109, 000, 000 in numerario e 42, 500, 000 iu 


carta, 
La Giunta cubana di Nuova York smentisce 


la voce che il movimento rivoluzionario sia ces- 
salo. 
Avana 3 gennaio. 


Cespedes ha lasciato l'isola; 1500 insorti si so- 
rid sottomessi. 

—Il conte d' Eu (Gastone d' Orleans), che ha 
comandato l’esercito alleato nell'ultima guerra del 
Paraguay, è stato dichiarato erede presuntivo della 
corona del Brasile 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La maggior parte dei fogli francesi conti- 


niano a manifestarsi pienamente favorevoli ai 
nuovi ministri , osservando non potete più sus- 
sistere dubbio di sorta circa il carattere del nuovo 
gabinetto e doversi riconoscere nella costituzione di 
questo uha guarentigia di libertà all’interno, giacchè 


esso sanziona l'unione fra le frazioni più influenti 
del Corpo legislativo, ed una guareni di pace al- 
l'estero, perchè esso ha l'impronta di una politica 
conciliante, nè rispetto alle stesse cose prussiane di- 
vide quei sospetti e quelle animosità di cui altri ga- 
binetti diedero saggio per lo passato. Pare tuttavia 
che su questo terreno si pensi a trarre il ministero più 
in là di quello ch'egli vorrebbe ; si è già parlato di 
proposte per una riduzione radicale dell'esercito, ma 
pare che su questo puuto il generale Lebocul voglia 
conservare le tradizioni de' suoi predecessori ed op- 
porsi a qualunque riduzione. La Putrie, occupandosi 
di questo argomento, dice che nessuné potenza ha 
dato sinora l'esempio di un disurmo effettivo e che 
la Francia non può certamente essere la prima. Così 
chiedendo tutti i governi che siano primi gli altri, 
è quasi certo che si continuerà sempre alli stesso 
modo, ma ciò non toglie che presso tutti gli Stati; 
come chiaramente apparisce dal linguaggio dei ri- 
spettivi giornali, regni ora la fiducia e la sicurezza 
più completa, attribuendosi i più felici resultati al- 
l'influenza del nuovo ministero francese. A questo 
proposito giova aggiungere alle analisi della stampa 
estera che ieri l’altro furono raccolte, un nuovo 
compendio degli articoli che quest’ oggi si leggono 
nei giornali inglesi, dei quali nessuno ve v'è che 
non approvi la composizione del nuovo gabinetto. Il 
Globe dichiara che l'imperatore Napoleone , uccet- 
tando quel ministero, diede una gran prova della sua 
sincerità circa il complemento dell’ edificio parla- 
mentare e del suo desiderio di mantenere all’ estero 
le più amichevoli relazioni. Il Daily Telegraph vede 
nel nuovo gabinetto il seguito della lettera colla quale 
l’imperatore iuvitava il signor Ollivier a formare un 
gabinetto responsabile davanti alla maggioranza del 
Corpo legislativo. « L' audace franchezza di questa 
lettera, dice quel giornale, sorprese quasi totti. Il 
nuovo gabinetto è così liberale nella sua formazione, 
come era la lettera nel suo tenore ». Il .Morning- 
Post dice che è un dovere per tutti gli amici della 
libertà e della pace il facilitare il compito del nuovo 
ministero, perchè lo scacco del primo gabinetto par- 
lamentare che vedesi iv Francia dopo tanti anni non 
tanto ricadrebbe sopra i ministri quanto sulle idee 
e sui principî che trioufarono nelle loro persone. Il 
Times finalmente, forniti alcuni piccoli cenni intorno 
ai nuovi ministri, dice essere evidente che dal modo 
col quale l’imperatore mantiene le sue promesse, 
si vede che egli vuole andare co'suoi atti molto più 
lungi che non vadano le sue parole. 

Com'era stito fatto presentire, la crisi mi 
riale austriaca ha cambiato di carattere; essa sil 
formò in uno stato provvisorio, la cui durata si pri 
lungherà senza dubbio fino all’ esito dei dibattimenti 
sull'indirizzo. Le commissioni delle due Camere in- 
caricate di redigere il progetto d'indirizzo stanno 
per ripigliare i loro lavori. Il Consiglio dell’'impero 
si riunirà il 18 e si occuperà sin dalle sue prime 
sedute dal progetto stesso e della risoluzione della 
Dieta galliziana. Frattanto, per meglio comprendere 
la portata degli incidenti che l'odierna soluzione 
della crisi ministeriale potrà far nascere, giova ram- 
mentare quale era l'indole della crisi stessa. Esisto- 
no, com’ è noto, tre ininisteri alla testa della monar- 
chia austro-ungherese : il ministero cisleitano 0 vien- 
nese; il ministero transleitano, 0 ungherese ; il mi- 
nistero comune, che è diretto dal cancelliere conte 
di Beust. La crisi, della quale tanto si è parlato du- 
rante lo scorso mese di decembre, concerneva diret- 
tamente il gabinetto viennese e loccava iudiretta- 
mente il gabinetto ungherese non che la direzione 
comune degli affari generali. Il gabinetto viennese 
trovavasi diviso in due direzioni d'idee sy parecchi 
punti, ma specialmente sulla quistione di sapere in 
qual misura sia necessario far concessioni agli cze- 
chi, ai polacchi ed altre riazionalità, o, in altri ter- 
mini, modificare la costituzione essenzialmente dua- 
lista del 21 dicembre 1867 per renderla sia sem- 
plicemenie più autonomica, sia federale. La maggio- 
ranza del gabivetto voleva; pur facendo qualche con- 
cessione allo spirito d’autonomia, mantenere le linee 
essenziali della costituzione dualista. Questa mag- 
gioranza si componeva dei signoti Giskrà, ministro 
dell'interno, Brestel, ministro delle finanze, Herbst, 
ministro della giustizia, Hasner; ministro dell’ istru- 
zione pubblica e de Plener, ministro del commercio. 


La maggioranza dil canto sud distinguevbli sd 

tutto per le suè disposizioni favorevoli ad una dtito- 
nomia' talmeute estesa, che essa Avrebbe equivalufo 
ad una revisionè dellà Costituziolé nel senso fedé- 
falista. Essa si cottijoneva di tre methibiri del gi- 
bivetto , cioè' del sigior Tadffe, présidetilé del Cob- 
sigllo e ministro della difesa del paese, del corte 
Potocky, minisiro dell'igricolura è del eotimerdid, è 
del signor Berger, itlinistro sebza portafoglio. Il di 
scorso della corona all’ apertura del Consiglio del- 
l'impero, quantunque aprissé in certa guisa la por- 
ta alle riforme costituzionali, fion Parve tutta 
via sufficiente alla inaggioranza dei consiglio. Di 
più i lavori delle commissioni incaricate di firepa- 
rdre le risposte all’iridirizzo, sia da parie della Ca- 
mera dei deputati, sia da parte della Camerd dei 
signori, erano dirette in un senso ostile all'idea fe- 
derale. A fronte di gue ed altrettante inanifesta- 
zioni, la minoranza del gabinetto cisleitariò diede la 
sua dimissione. Tale quistiohe în apparenza partico- 
lare alla parte cisleitana dell'impero , toccava idi- 
rettamente il gabinetto ungherese ed il ministero co- 
mune. Infatti i- giornali austriaci dichiaravano official- 
mente che il ministero ungherese sia era forinalmen- 
te pronunciato in favore del partito fetlele alla co- 
slituzione e che i ministri Andrassy e Lonyay ave- 
vano respinta l’idea di uno sviluppo della costituzio- 
ne stessa in senso federalista. Quanto al ministero 
comune ed al conte di Beust, supponevasi che esso 
fosse assai compromesso colla minoranza del conte 
Taaffe. Credevasi che esso fosse disposto a sacrifi- 
care la costituzione dualista, allo sviluppo della qua- 
le aveva presieduto; si ricordavano i suoi viaggi 
della scorsa estate a Praga e gli si attribuiva final- 
mente l'ispirazione di un opuscolo in favore ai un 
certo federalisnio, del quale fu spesse volte parlato. 
Si vede, dall'insieme di queste indicazioni, qual quan- 
tità di quistioni, d'interessi, di passioni era solleva- 


“ta dalla crisi ministeriale austriaca. Perciò l’annun- 


cio che tutto fu conciliato è accolto con qualche ri- 
serva dalla maggior parte dei fogli, i quali si mo- 
strano convinti che un sì avviluppato stato di cose 
non possa tanto facilmente essere composto , € che 
per conseguenza l’intervenuto accomodamento debba 
considerarsi come una semplice dilazione. 

A Monaco ha avuto luogo l'apertura della Ca- 
mera Bavarese novellamente eletta. Il re non ha pe- 
rò pronunciato il discorso d'apertura, il quale fu ri- 
mandato dopo la verifica dei poteri e la costituzione 
dell'assemblea. Resta ora per conseguenza a vedersi 
se sì ripeterà lo spettacolo, veramente unico nei 
fasti parlamentari, di una Camera la quale non può, 
malgrado sette votazioni consecutive, giungere a no- 
minare il suo presidente a motivo di una eguale di- 
stribuzione di voti. In questo momento il partito pa- 
triota o antiprussiano dispone di una maggioran- 
za di 6 voti e sembra risoluto a mantenersi unito € 
compatto in tutte le quistioni che stanno per. esser 
messe all'ordine del giorno. I fogli locali prevedono 
che il gabinetto dovra sostenere nella Camera una 
lotta accanita, la quale dovrà finire indubitatamente 
o colla caduta del ministero Hohenlohe, oppure col- 
lo scioglimento della rappresentanza nazionale. Ibfat- 
ti tale sarebbe l’avversione degli autonomisti contro 
il partito ministeriale, che nella verifica dei poteri 
tutte le elezioni dei progressisti verrebbero non solo 
combattute ma annullate. 

A Madrid la confusione cresce ogni dì più. Il 
Rivero che aveva detto dinnanzi al reggente che so- 
lo colla concordia di tutti si poteva condurre a buon 
fine l’opera iniziata dalla rivoluzione, si è poi con- 
tradetto coi fatti, ricusando di entrare in un mini- 
stero di conciliazione. La condotta del general Prim 
in mezzo a tutto questo confuso succedersi di avve- 
nimenti, apparisce singolarissima ed affatto inespli- 
cabile. Quanto al viaggio del siguor Olozaga, il qua- 
le dalla sua sede di Parigi si reca a Madrid nel 
cuore dell'inverno, esso è variamente commentatò 
dai giornali spagnuoli. Secondo alcuni unico motivo 
della sua escursione sarebbero state le pratiche tei- 
tate con lui per una modificazione del gabinetto; al- 
tri dicono che egli sarebbe stato incaricato dal go- 
verno francese di tentare una riconciliazione fra gli 
uomini che operarono la rivoluzione di settembre; al- 
tri finalmente affermano che egli recossi a Madrid 
solo per ottenere il mandato: di deputato in una del- 
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le circoscrizioni vacanti. L'Imparcial a questo pro- 
posito, dopo aver esposti i diversi motivi che si at- 
tribuiscono al suddetto viaggio, e dopo aver detto 
che esso viene messo in relazione con tutte le 
quistioni politiche di qualche importanza, aggiunge 
che solo l'assemblea e il governo devono calmare 
l’ansietà pubblica cagionata dall'attuale anormalissi 
ma situazione politica, ponendo mano  risolutamente 

alla definitiva costituzione del paese. Las Cortes, 0c- 

cupandosi di ciò che si dice presentemente nelle sfe- 

re politiche assicura che la varietà delle congetture 

e la contradizione che vi è fra esse fanno presu- 

mere che nulla di ben positivo si sia ancora stabili- 

to nelle intenzioni del governo. Alcuni sospettano 

infatti che l'unione liberale inalbererà ana bandiera 

monarchica, altri che avrà luogo una conciliazione 

e si riuscirà a formare un ministero composto di 

uomini dei tre partiti, altri che si finirà con un di- 

rettorio formato da tutte le fazioni rivoluzionarie. 

Il discorso del trono, che venne pronunciato a 
Lisbona nell’occasione dell'apertura delle Camere por- 
toghesi, promette riforme destinate ad equilibrare il 
bilancio. Il discorso mise in chiaro inoltre che le 
relazioni del Portogallo coi potentati esteri sono buone 
e che la tranquillità è perfetta in tutto il regno. 

Le ultime notizie giunte dall’America meridio- 
nale per la via di Rio e di Lisbona annunciano che 
fra il ministro degli affari esteri del Brasile, signor 
Paranhos, ed il ministro degli affari esteri della Re- 
pubblica Argentina venne conchiuso un accordo a i 
termini del quale il Brasile si impegna di ritirare 
dal Paraguay 14,000 uomini, e la repubblica si 
impegna da parte sua a ritirare tutto il proprio con- 
tingente. Il conte d'Eu era aspettato il 1 corrente 
a BuenowAyres. La guerra si considerava termina- 
ta. Un\telegramma da Bucnos-Ayres a Montevideo 


aveva fatto sapere che Lopez si era ritirato in Bo- 
livia colla famiglia ed alcuni ufficiali. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Parigi 9. — Il Journal des Débats dice che 
jeri al ricevimento della  magistratara, il ministro 
Ollivier disse : « Io mavterrò intatta la dignità della 
magistratura e principalmente io separerò la giusti- 
zia dalla poli 


In una riunione tenutasi in casa di David, la 
destra decise che appoggierebbe il ministero. 

Jeri sera si tenne a Montpellier un grande mee- 
ting a favore della libertà commerciale. Si adottò 
una proposta nella quale viene detto che le modifi- 
cazioni dei trattati devono essere domandate dopo 
una inchiesta parlamentare. 

Parigi 10. — Teri fu tenuto a Bordeaux un 
meeting protezionista. 

Parigi 10. — AI Corpo legislativo il ministro 
della giustizia disse: Il nuovo gabinetto crede suo 
primo dovere di mettersi in comunicazione con voi. 
Voi conoscete le nostre dottrine, i principi, le opi- 
nioni, le aspirazioni e la volontà. Noi discuteremo 
Icalmente con voi su tutte le questioni quando pre- 
senteransi: oggidi crediamo che basti il dichiarare 
che ci serbiamo, essendo al potere, quegli stessi che 
eravamo prima di arrivarvi. 

Il ministero continuerà l'opera intrapresa e lavore- 
rà con perseveranza finchè siano realizzati i nostri pro- 
grammi, Per ottenere ciò abbiamo bisogno della fiducia 
del sovrano che ce la accordò con grande magnanimità. 


Occorre inoltre la fiducia della Camera. Il ministero 
domanda qualche cosa a tatti; alla maggioranza sa- 
rà riconoscente pel suo appoggio ; all’ opposizione 


per le sue critiche. Allorchè altri uomini avranno - 


acquistato la maggioranza , il ministero affretterassi 
di rimettere loro la direzione degli affari. Non più 
recriminazioni, non lamenti. Bisogna costituire un 
governo nazionale coll’ adattarsi della Camera col pro- 
gresso aflinchè la democrazia francese veda realiz- 
zarsi il progresso senza la violenza, la libertà senza 


Madrid 9. — L' Imparcial dice che la crisi 
mivisteriale sarebbe terminata, Rivero accetterebbe 
il ministero dell'interno, Sagasta quello di Stato, 
Topete quello della marina e Josè Olozaga quello 
della giustizia. 

Madrid 10. — Josè Olozaga persiste nel ricu- 
sare il portafoglio di giustizia. Topete  subbrdina la 
sua accettozione a quella di Olozaga. È inesatto che 
si tratti di portare Salustiano Olozaga alla presiden- 
za delle Cortes e d' inviare Martos all'ambasciata di 
Parigi. 

Atene 9. — Il re, accompagnato dal ministro 
Valaoritis, parte oggi per l'isola di Santa Manra per 
soccorrere quella popolazione. 

Atene 10. — M ministero venne modificato: 
Delyannis fu nominato ministro delle finanze, Valaori- 
tis degli affari esteri, Avicrinos dei culti e della 
pubblica istruzione, Saraivas della giustizia in luogo 
di Pezalis dimissionario, Tombasis della. marina iu 
luogo di Tringuetta dimissionario. 


Parigi 9. — Un decreto ministeriale permette | la rivoluzione. 
la vendita sulle pubbliche vie di tutti i giornali, 
senza eccezione. ’ 


BORSA DI PARIGI 
del 10 gennaro 
113 per 100 ... 
Cousolidato inglese 
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Ì | Barometro 
ci Ù in millimetri Termometro 
DATA CITTN ridotto a 0 contizrado 
0 al liv. del mare 


Umidità Stato del cio 


Vento 
La in decina 
=== ta diri zione ANTROPR AYFENLTE DAL MEZZODÌ PARCROENTE 
forin 


toitiva] suli | celo seorerto 


|iogi | o rioro 


ANNUNZI GIUDIZIARI A suppliche del sig. Giovanni Aloisi, 


con Reserit:o 
esecutoriale, 
i Roma to Notaro, il 


Eceîto Trib. ci 
Secondo Turno 

Ad istanza de! sig. Enrico Quarti possil. 

dom. via dell’ Anime n. 47 rapp. dai Proc. 

sottoseritto, nelle al 


tanto paterni 
che negli alla 


to ad imministrare da per se 


azi 


SSmo e successivo decreto 
esibiti in atti dell infrascrit- 
medesimo è stato facoltizza 


la paterna ( 
e dell’'inven 
riabelitazione 
pre 

tar 


0, previa 


che proprii, con 
ri più gravi © 
oni, nel contrarre debiti spe- 


il 17 del corr. mi 


casa di ultima abitazione del 


re Giuseppe defonto ed infestato in questa 
città sotto il giorno 21 Settembre 4869 adire 

d beneficio della legge Mag. ing 
la già «ttemula 
I termine Tegale, questo avrà 
cipio con il ministero di me infr. No- 
6 alle ore Sant. nella 


nimberghi via Frattina, A. Brown e fig! 
se via Foni Borghese 50 
* Habuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


rr  rrr_rj 


ddetto 
deduee BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Si citano gl’infr. a comp. dopo otto ghi cialmente commerciali, nell'imporre ipote- fonto posta in via di S. Biagio. 
ed in sequela dci sequestri trasmessi a ca- che, © sostener liti, vi debba conco a publica notizia per tutti gli effetti a for- 
rico del cit. Gustavo Rossi sentir ordinare, sotto pena di nullità, il consenso ed ma dei $$ 1347-0 seg. del Vig. Reg. legis. 


dopo esaurita la preceente sentenza, la li- rizcazione de 


bera consegna col!e norme del contributo 
questri del sesto del sollo sequestrato a ca- eletto di rag 
rico del comun debito! Iossi emanan- Koma 40 
dosi 1’ analoga sentenza colla cond. del med. 


indic.to 
ante 
om. per aff. ed inserz, in gazz. 


consulente deputato. 
è non ostante la sopravenienza di altri se- Si deduce a pubblica notizia per ogni 


es & Uella Segnatura. 


Ii Kilmo' signor Cesare Mazzoli © giudiz. 


Toscanella 8 Gennaro 1870. 


La scorsa seltinana 


cola Brugio al do indicato 
alla Prendi toria in via dei Serviti ed ora 
stante l'incog. dom. per alliss. ed inserz. in 
gazzelta. 
‘“aflissa dal Curs. Rell. Bertoni li 7 gen- 
naro 1870. 
Francesco Antonioli proc. rot. 


Ilio sig. Ass. Lauri 

Ad istanza della Ven. Arch. del SSiîio 
Crocifisso in S. Marcello di Roma rapp. dal 
soit. Proc. 
Accusata la contumacia nell'udienza 
del 7 gennajo 1870, per la seconda volta si 
cita Romualdo Gentilucci di dom. incognito 
a senso del $ 483 del vig. Reg. a comparire 
dopo tre giorni, e pagare sc. 6 per un aa- 
no di legato a tutto il 14 Agosto 1869 ema- 
nandosi I analogo decreto, ed ordine esecu- 
torio colla condanna alle spese. 

Li $ gennaj» 1870 affissa. 

Raff. Bertoni curs. 

Giuseppe Borghi proc. rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


> I Buoi e Vacche. 00. + .0060% 457 
ione e di legge. Luigi Dott. Givi Notaro pubblico Vitello TRES » 153 

40 gennaro 1870." I in Toscanella. Muta ui 
Giuseppe Arecucci Notaro e Canc. Li BEE Bi fal Pza sa 
CA itelle Bufaline , .. 0.40 2 
Castrati. . . EEE) 274 
AVVISI DIVERSI | AROEUE aa 
wo a Majella E 


Ad istanza di Adamo Colonna Banchie- 
ro rapp. dal sott. Proc. = Si deduce a no- 
tizia di Giacomo Fioravanti d' jucog; dot. 
per all. ed inserz. in gazzetta, qual. l'Ecenio 
frib. sud, nell’ udienza del gno 21 Decem- 
bre 1869 cordannò 1° int. solidala. con l'al- 
tro ciiato Giuseppe Pacelli al pagamento di 
L. 700 e alle spese, comprese le ulteriori 
in L 429. 871 ordinò l’esecuz. provv. non 
ostante appello, ed anche con arresto  per- 
sonale contro l'int. sud. quanto al Lori or- 
dinò che si soprassieda. E ciò gli si deduce 
a notizia per tulli effetti di legge. 

i Li 11 Gennaro 1870. Afssa a forma di 
leggo. 


Raff. Bertoni curs. 
Benedetto Sinibaldi proc. rot. 


V.lendo il sig. Francesco Pontani qua- 
le fig‘io ed unico erede del proprio genite- 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza. medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gutrili, gastralgie, ghiandole, ventosità ; 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
mii, sti zza, diarrea, losse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fis- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerosi 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 vo'ta il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil 
8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2 


via Oporto, Torino, ed in provi presso 
i farmacisti © i droghieri. Anche, Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 


fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c; per 4, 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
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Da erba. . ....» Gi 
Da strame. . ... > 394 
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Mongane. . 
Camparecce . 


Castrati........ +00 
Bufale ... . 
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Dal Campo Boario li:8 Gennaro 1970. 


Seguo un Supplemento 


all 
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DENARO DI S. PIETRO 
nt 
ARCHICONERATERNITÀ DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO NONO 


Continuazione e fine della Quinta Nota 
delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccol- 
te in Roma ec dulle Confraternite aggregare 
nel Maggio 1869. Vedi Supplemento al N. 248 
dei 30 Ottobre 1869. 


Ven. Mon.delle Turchine id.2--Contessa Marianna 
Antonelli id.« 53— Caterina vedova Ojetti id.«26 
-- Gabriele Egidj id. « 26 -—— Adelaide Scotto 


id. «26 -— Carlo e Rosa Broggio conjugi e Pao- 
lina figlia id. 5 06 — Monsig. Amadeo Bresca 


id. 5 37 — Doncc pertranseat furor tuus = Un 
padre di numerosa famiglia di Ancona id. 1075 
— Pietro Mercurell: id. 2 50 — Rosa Mercu- 
relli id. 2 50 — Giacinto Erzen id. 1 — D’ie- 
tro Gondi id. 1 50 — Giovauni Gondi id. 1 -- 
Maria Majoni id.1—Lucia Freschi id. «50 F. R. 
— id. «75—P. R. id. «50—F. T. id. @25—0.P. 
allaaggr., per Maggid « 25 — M. P. id. « 25— 
Bartolomeo Rinaldi id. 1 — Frane sca Aicar- 
di id. 4 — Maria Aicardi id. 1 -— Paolo Ai- 
cardi id. 1—Alessandro Aicardi Collettore id.1 50 
— Sudetto seguendo la volontà della defonta sua 
consorte Giacinta, già augregata id. 1 50 — Ca- 
sa a S. Andrea al Quirinale della Compagnia di 
Gesù 104 offerta per Maggio 5 37 — Carlo 
Rappagliosi e sua particolare fimiglia agg. per 
Maggio « 53 —Rev. D. Achil'e Amati id. « 53 
— Giovanni Battista Fiorentini id. 1 07 — Ca- 
terina e Camilla sorelle Ricci id. « 53 — G. €. 
F. 100.a offerta 1 35 —N. N. imploranio la 
S. Benedizione « 02 — Andrea Mazzocchi, ag- 
greg., per Aprile e Maggio 2 — Stanislao Ros- 
signoli id. 2 — Michele Menghiniid. 1 — Ma- 
ria Menghini id. 1— Sacerdote D.Giovenale Pi 
lami id. 5 — D. Giovauni Maria Giordani Col- 
lettore, aggr., per Maggio 5 — Francesco Gior- 
dani Collettore 2 50 — Giuseppe Giordani 
id. « 54 — Luisa Giordani id. « 54 -— Fratel- 
li Salviucci id « 54—Rocco Baldassarini id.«30 
— Comunità di S. Alfonso id. 5 — Comuni 
tà delle Sordo Mute id. 8 06 — Ven. Monaste- 
ro di S. Noberto id. 8 06 — Ven. Monastero 
di S. L'ilippo Neri all’Esquilino id. 2 68— Ro- 
salia vedova Gadotti id. « 50 — Firminia Mar- 
chesi id. « 27 — Manus Dei non est abbreviata 
— Barone Trasmondo Frangipani aggr., consueta 
offerta di Aprite e Magzio 5 — Chiara Dati 
aggr. per Maggio 1 61 — Alessandro Datti 
id. 1 61 -- Egidio Dati id. 1 61-- Domeni- 
co Aicardi aggr. per Maggio 1 61 — A. De Bo- 
ni implorando la S. Benedizione 2 — Salvatore 
Micali, aggr., per Maggio « 53 -— Maria Taigi 
id. « 53 -- Lorenzo Casali id. « 26 -—- Fami- 
glia Buonori id. «3 — Pietro Jacometti id. « 26 
— Margarita Quaglia id. « 26 — Convento 
di S. Carlo alle quattro Fontane id. 5 37 — Ego 
vero egenus sum et pauper « 50 — N. N. im- 
plorando la S. Benedizione « 06 — Luigi Bor- 
gognoni, aggr., per Maggio 1 07—Natalina Bor- 
gognoni id « 53 —Maddalena e Marietta Borgo- 
gnoni id. « 53 — Emmanuele Borgognoni id.«53 
Rosa e Salvatore Borgognoni id. 1 07 —Giuditta 
Borgognoni vedova Clarini id. «53 — Post tene- 
bras spero lucem = Pietro Celli id. 1 07 —— Fa- 
miglia Mattias id. 1 07 — Anna Clarini id. «26 
— ‘Annunziata Blasi e Veronica Vannucci pove- 
re donne di servizio id. « 53 — Una famiglia 
di Roma devota al S. Padre 5 37 — Conte 
Emich di Linange aggr., per Aprile e Maggio 3 22 
— Conte Francesco Senni id. 5 37 — Contessa 
Agnese Senni id. 5 37 — Contessa Carlotta Sen- 
ni id.3 22 — Contessa Costanza Senni id. 5 37 
— Conte Luigi Senni id.5 37 — Conte Vincenzo 
Senni id 3 22—Francesco Antonangeli id.322— 
— Giuseppe e Ginevra Theodoli offrono al S. 
Padre Sovrano il solito piccolo tributo in alte- 
stato di affetto, implorano l’Apostolica Benedi- 


zione 11-Albina Guerrini giovane donna di ser- 
vizio offre al S. Padre e Sovrano in attestato di 
affetto implorando l’Apostolica Benediz « 75 — 
Stefano Fortini aggreg. per Maggin « 55— Ca- 
tesina Cernitori id. « 50 — N. N. id. « 27-- 
— Annunziata Agostini aggr., per Maggio « 25 
— Amalia Belli id. «25-—Rosa Biroccim id. «25 
— Maria Semiel vedova Bruni aggr., imploran- 
do l'Apostolica Benedizione per se e suoi figli 1 
— Vincenzo e Virginia Renzi, aggr., per Mag- 
gio 1 — Teresa ed Adelaide Topi id. « 50 — 
Teresa Cartoni id. 1 60 — Pietro Cestelli id. 1 
— Luisa Cestelli id. « 50 — Teresa Cestelli 
id.« 50 — Camillo Boreani id. 1 — Gioacchi- 
no Ebespacher id. « 25 — Avvocato Ludovico 
Scerra id. 1 -- Marco Biasotti id. « 50-- Paolo 
Mucchieli id. « 25 -— N. N. id. « 25-- Fran- 
cesca Giustiniani ved. Panvini Rosati id. « 50 
--Stefano Colonna Spedizioniere Apost., id.1 50 
Teresa Colonna id. 1 -- Francesco Panviui 
Rosati id. « 50 -— Giovanni Panvini Rosati id. 
« 50 — Vittorio Ravignani id. « 50 -- T. Bel- 
loni id. 1 — Gaspare Scifoni id. « 25 -- Giu- 
seppe Zangolini primo Ajutante di Camera di Sua 
Santità id. 1 50 — Benedetto Silli Decano di 
5. S. id 1 — Giuseppe Minoecheri Scopatore 
gr. d id. 1-Francesco Minoccheri Scopa- 
tore Segr. di S. S. id.«50 — D. Marcello Mas- 
sarenti Segretario della Elemosineria Apostolica 1 
— Antonio Farina Scopatore Segreto di S.S. , 
id. 537 — VIVA PIO IX PONTEF 
Pietro Turgis Scopatore Se 
Famiglia Massi id. 1 50 -- Famiglia Zangolini 
id. Un Uffiziale Francese o'fre per l'o- 
bolo di S. Pietro 5 37— Tommaso Garzoli Cap- 
pellano Militare, aggr., 101. offerta 5 — Te- 
nente Giuseppe Garzoli Colletiore aggr., per Mag- 
i 50— Marco Giulianelli id. 1 -- Camillo 
Mustioli id. « 50 — Benedetto Graziosi id. «30 
-—- Andrea Guidi id. « 50 -— Filippo Albani 
id. « 50 -- Lorenzo Del Pinto id. « 25 — Luigi 
Tegon id. « 25-- Michele Peruzzi id. « 25 —-Ga- 
spare Colassi id. « 25 — Stefano Blasi id. « 25 
—- Giuseppe Frontoni id. « 25 —- Fr. Valerio 
De Battista aggreg, per Aprile e Maggio 2 — 
Dionisio Mancini id. « 53 — Antonio Colacec- 
chi id. « 53 — Luigi Alegiani id. « 53— Lui- 
gi Segapeli id. « 53 — Un desoto e fedele sud- 
dito « 88 — G. Bianchi ag4regato , implorando 
la S. Benedizione offre per Maggio 2 68 — Au- 
gusta Meoni id. « 26 — Maria Domenica Maz- 
zanti id. 16 — F. Smith id. 1 — Costanti 
no Alati id. « 25 — Clementina Magistrelli 
id. « 25 — Pio Magistrelli id. « 25 —— Auzu- 
sto Mancini id. «25 -— Luisa Mancini id. « 25 
Odoardo Mancini id. « 25— Donna Maria Bon- 
compagni Lodovisi Duchessa Massimo id. 5 — 
Rmo Canonico Don Raffaele Bertinelli id. 2 50 
— Maria De Dominicis id. « 50—Giuseppe Toni; 
aggr., per Aprile e Maggio 4 —F. B. aggr., per 
Muggio « 50 — Ludovico Rocchi id. « 25 — 
G. B. id. « 25 — Maria Micali id. « 25--Elena 
Bruni id. « 25 — N. N. id. « 12—N.N. id.4,05 
Anna Lupi id. « 25 — Caterina Benai il. « 25 
— Vittoria Moroni id. « 06 — Filippo Ber- 
nardi Commesso nella Segreteria dell’ Uditora- 
to di Vostra Santità id. « 50 -— N. N. id.« 05 
— N: N. id. « 12 — Padre Antonio Bennicelli 
de’ Ministri degl'Infermi Parroco di S. Maria 
Maddalena , aggr., mentre domanda a Vostra 
Santità l’Apostolica Benedizione per se e per i 
suoi parrocchiani, offre per Maggio 1 61 — Do- 
mine Deus coeli et terraé intuere superbiam co- 
rum, (nempe inimicorum pessimorum Ecclesiae 
tuae Sanctae et Pontificis Regisque nostri) et re- 
spice ad nostram bumilitatem et faciem sancto— 
rum tuorum attende; et ostende quoniam prae- 
sumentes de se et de sua virtute gloriantes, 
humilias. (Judith. e. VI). = P. Francesco  Ber- 
nardi del sudetto Ordine Vice-Parroco Cellet- 
tore id. 1 07 — Erige brachium tuum et allide 
virlutem illorum in virtute tua: cadat virtus co- 
rum in iracu.dia tua, qui promittunt se violare 
Saneta tua et polluere tabernaculum nominis tui 
et dejicere gladio suo cornu altaris tui (Judith. 
c. IX) = P. Giovanni Morganti del sudetto Or- 
din id. « 50 — Expectamus homiles consola 
tionem cjus et (Dominus) exquiret sanguinem no- 


strorum de afflict.oni.us inimicorum nostrorum , 
et humiliabit omnes gentes quaecumque iusur- 
gunt contra nos et facict illas sine honor: , Do- 
minus Deus Noster. ( Judith. c. VII.) = P. Ca- 
millo Squaglia del sul. Ordine id. a 53 — P. 
Gaetano Pandolfini del sudetto Ordine id. « 50 
P. Gioacchino Ferrini del suddetto Ord. id.« 25 
— Fr. Serafino Jacchini del sud. Ordine id.«25 
— Fr. Giuseppe Maria Bartolomucci del sudetto 
Ordine id. « 25 — Fr. Serafino Marrè del su- 
detto Ordine id. «25—Fr. Bartolomeo Fellini ‘del 
sudetto Ordine id. « 25 — Chierico Pro- 
fesso Giuseppe Antamoro del sudetto ord.m 
idem « 50 — Veh! genti insurgenti super 
genus meum , Dominus enim —omnipotens 
vindicabit in eis, in die judicii  visitabit illos: 
dabit enim igoem et vermes in carnes eorum, 
ut urantur ct sentiant usque in sempiternum. 
(Judith. e. XVI) D. Antonio Porenca Sacerdote 
Porto:hese « 50 — Fratelli Sarti Collettori ag- 
gr. 6 — Costantino D'Andrea Collettore, im- 
plorando la S. Benedizione per Maggin 1 30 
— Vincenzo Giarè id. 1 50 — Salvatore Valen- 
tini id. « 25 — Domenico Compagnucci id.« 25 
— Rocco Guenza id. « 25— Carlo Bertossi id. 
« 25 — Rosa D'Andrea id. « 30 — Luigi 
D'Audrea id. « 25—Elisabetta D'Andrea id.« 25 
— Emilia D'Andrea id.« 25— Agnese D'Andrea 
id. « 25— Z. F. aggreg., implorando dal S. l’a- 
dre l’Apostolica Benedizione, per se e sua f' 
glia offre « 83 — Sit Nomen Domini benedi- 
crum N. N. aggreg., 1 63. 

Totale L. 3278 95. 


Una deputazione composta del Vice-lresi- 
dente, del Tesoriere, del Consigliere Barone En- 
rico Schroeter e dei Signori Collettori Fratelli 
Cavalieri Colaciechi e Fratelli Cavalieri Mencac- 
ci nel giorno 12 Giugno 1869 ebbe l'onore di 
rimettere nelle mani della SANTITA' DI NOS- 
TRO SIGNORE la somma di lire tremiladuecen- 
to settantotto e cent. 95 (L. 3278 95) totale 
delle offerte raccolte nel mese di Maggio 1869. 

ti. Patrizi Montoro Tesoriere 

Il Presidente Il Vice-Presidente 

P. Cuici PIETRO ALDOBRANDINI 

Principe di Sarsina 
Il Segretario 
Marca. GIROLAMO CAVALLETTI 


P——P———c cr——_—_—’ 


DENARO DI S. PIETRO 


intesi aes 


All'Immortale Puntelive PIO IX, in occa- 
sione del Concil o Ecumenico del Decembre 1869, 
tutti delli famizlia G.ofirè del fu Giuseppe , di 
S. Eufemia in Calabria Ultra I, facendo ora ade- 
sione a tutto ciò che decreterà quella Santa Adu- 
nanza, illuminata dallo Spirito di Dio, ed a cui 
ogui sommissione è dovuta, offrono l'umile dono 
di L. 10, implorando per loro l'Apostolica. Bened. 

— cabele 


ARCHICONERATERNITA DI S. PIETRO AN. ROMA 


ANNO NONO 
Sesta Nota delle Offerte dell'Obolo di 
S. Pietro, raccolte in Roma e: dalle Con- 
fraternite aggregate nel Giugno 1869. 


Sacro Militare Ordine Gerosolimitano, 14.2 
offerta L. 500 — Libera Deus Israel ex omsi- 
bus tribulationibus suis = N. N. 100 — Offerte 
di diverse persone 5—Una signora di Genova 5 
— Michele Charret piccolo negoziante in Alge- 
ri offre al S. Padre per la terza volta i suoi 
risparmi annuali, domandando una speciale Be- 


nedizione 500 — Sudetto Michele Charret a 
nome della sua povera moglie 5 — Jo. Garrin 
Lazzarista 185 — Diverse persone domandando 


la S. Ben«dizione 10 — Fratelli Marchesi Pa- 
trizi 134 37 — Un anonimo 60 — Rinvenuto 
nella cassetta posta alla locanda della Mimerva 
107 32 — Il Sacerdote David Poffa offre 2 68 
— Una persona di Firenze 170-— Un anoni- 


LI 
"I 


mo di Parigi 11% — Anonimo 9 40 - Divèr- 
si aggregati, implorando la S. Benedizione of 
frono per sei mesi a tutto Giugno 9 — Padre 
Abate D. Ambrogio Daran Marronista 5 37 — 
Dominus Det nobis suam pacem - N. N. 11 — 
Cavaliere Giovanni Francesco Toni aggreg., per 
Giugno 26 87 — Mariano Pagliari id. « 54 — 
Giuditta Canori id. 1 61 — D. Stanislan Ca- 
nori id. 1 62 — Una famiglia affezionata alla 
S. sele pel corrente anno 1869 16 13 — Co- 
lonuello Afan de a 5 37 — Femigla Fer- 
rari 5 37 — Fam del Principe di Bisigna 
no 5 — Commendatore Pio Folchi , e Monsi- 
gnore Enrico figlio aggregati, per Giusno 8— 
Luisa e Bettina di Tommaso di Napoli 5 — 
Una casa di Oblate povere «i Napoli 5 — N.N. 
di Napoli 5 31 — Della Vecchia di Napoli wr 
cupone 25 — D. Giovanni Arceri, aggr., per A- 
prile e Maggio 10 — D. Salvatore Arceri id. 5 


— Luigi Arceri id. 5 — Carolina Arceri id. 5 
— D. Luigi Gatti id. 2 — Commendatore Leo- 
poldo Cencelli agg, 5 — Luigi Minelli di 
Gubbio 10 — Cavaliere Gabriele Angelini ag- 


greg. 2 50 — Niccola Celestrini id. 2 50 — 
Cecilia Serlupi, aggres. da Gennaro a tutto Gin- 
gno 6 45 — Luigi Serlupi id. 6 45 — Fran- 
cesco Serlupi id. 3 22 — Teresa Lepri id. 322 
— Contessa Milling-n id. 3 22 — Carolina Len. 
zi id. 4 61 — Giuseppe Jacobini id. 1 61 — 
Pio De Santis id. 1 61 — Virginia Giorgetti 
id. + 8I — Al Padre al Pontefice, de figli l’a- 
mor = Col dono dell’obolo, la fee delcor = Le 
Suore dell'Istituto delle Dorrotee del Ven. Mo- 
nastero di S. Maria presso S. Onofrio con le 
loro Educande e Novizie, aggr., per Aprile e 
Maggio 32 25 — Signor chiama il tuo giorno e 
in un momen o= GI” «mpi disperdi come polve 
al vento = Le RR. MM. Domevicane del Ven: 
Monust ro de'»S. Domenico e Sisto, aggr,, 26 87 
—La i’rocura dei Carmelitani Scalzi della Provin- 
cia Romana, id. 26 87 — Ven. Monastero di S. 
Antonio Abate all'Esquilino ager, 5 37— Mu 
stre Pie a S. Lucia d-'Ginnasi id. 2 30 — Vi 
nerabile Monastero delle Carmelitane  Scalze di 
S. Giuseppe Capo le Case, aggr., per tre mes. 
a tulto Agosto venturo 7 41 — Govauni Tro- 
chei aggr., per mesi se: a tutto Decembr: 1869 
1 60 — Niccola Cruciani con tutti li sua fami 
glia, aggreg., per Giugno 2 — Viricenzo Gui- 
di id. 1 07 — Luisa Guidi id. 1 07 — Pietro 
Erco'i id. « 25 — Cesare Carbom id. « 25 — 
Francesco Calcaterra id. « 25—Giovanni Giunta 
id. « 25 — Filippo Mariani id. 1 — Maria 
Cucciatelli id. «13—Carolina Cucciatelli id. «13 
-- Monsignor Amadev Bresca aggregato per 
Giugno 5 37 —- Donce pertranseat furor tuus = 
Un padre di numerosa famizlia di Ancona il. 
10 75 — Pietro Mercurelli id. 2 50 — Rosa 
Mercurelli id. 2 50 — Giacinto Erzen id. 1-- 
Pietro Gondi i 50 -- Giovanni Gondi id. 1 
-- Maria Majovi id. 1-- Lucia Freschi id. «50 
-- F. R. id « 75 — P. R. id. a 50-- F. 
T. id. « 25 -- C. P. id. « 25 -- M. P. a:gr., 
per Giugno « 25 Bartolomeo Rinaldi id. — 
Francesca Aicardi id. 1 -- Maria Aicardi id. 1 
-- Paolo Aicardi id. 1 -— Alessandro Aicardi 
Collettore id. 1 50 -- Sudetto seguendo la vo- 
lontà della defonta sua consorte Giucinta, già ag- 
gr., id. 1 50 — Rev. Padre Abbate D. Grego- 
rio Bartolini Priore del Ven Monastero di S. 
Croce in Gerusalemme, aggr. per Giugno 1 — 
P. D. Basilio Rolando del sud, Monastero id. 1 
— P. D Roberto Rossero del sud. Monastero 
id. « 50 — P. D. Ilarione Ronconi nel sud. Mo- 
nastero id. « 50 — P. D. Alberto Maria Fa- 
mucci del sud. Monastero td. « 50— PY D, Co- 
lombano Massone del sul. Monastero id. « 50 
— . D. Gherubino Bonetti del vud. Monastero 
id. «.50 — Reverendi Monaci di S. Prass de 
id. 5.37 — C. C. id « 53, — D. Giuseppe 
Margutti id. ‘53 — Maddalena Marguti «26 
— Canonie» D. Luigi Sbordom id. 1 07 —Giu- 
seppa vedo:a Shurdoni ‘id. « 25 Famiglia 
Shotdoni id. « 64 — S. M. id. « 12 — Mae- 
stro Settimio Baitaglia id. « 50 — Ven Mona 
stero di S. Lorenzo Pane e Perna il. 8 06 — 
Ven. Monas:. delle Torchine, id. 2 — Contessa 
Marianna Antonelli id. « 53 — Caterina vedova 
Ojetti id. « 20 — Gubriele Lgidj id. « 26 — 
Adelai:le Scotto id. « 23—Carlo e Rosa Brog- 


gio conjugi e Paolina figlia id. 5 06 — Tu 


es Petrus et super hanc petram aedilicabo Ec- 
clesiam meam cet portae inferi non praevalebunt 
adversus cam - 105.a offerta di Annibale Ga- 
rofali id. « 25 -- Canonco Pompeo Garofali 
id. « 5 — Elisa Cartoni aggregata implorando 
la S. Benediz offre per Maggio e Giuuno 215 

Avsela Cartoni ved. Romolini id. 5 35 —- 
Cavaliere Giacomo Berzolari Capitano dei Dra- 
got Poutificii azgr., implorando l’Apostol.ica Br- 
edizione, offre all'obolo di S. Pietro per Giu- 
ano 10 — Alessandro Nesi id. « 50 — Gel- 
trude Vassalli id. « 50 — D. Giovanni Maria 
Giordani Collettore id. 5 — Francesco Gisrda- 
ni d.2 50 — Giuseppe Giordani id. « 50 — 
Luisa Giordani id. « 50 — Fratelli Salviucci 
id. « 50 — Rocco Baldassarini id. « 53 —Co- 
munità di S. Alfonso id. « 5 — Comuuità delle 
Sordo-Mute id. 8 06 — Ven. Monasiero di S. 
Noberto id 8 06 — Ven. Monast. di S_Filip- 
po Neri all’Esquilino id. 2 68 — Rosalia ve- 
dova Gadotti id. « 50 — Firminia Marchesi 
id. « 26 — Pietro Cianelli, aggr. a tutto Mar 
z0 1869 5 — Camillo Cianelli id. 5 --Gioac- 
chino Pediconi aggreg., a tutto Giugno 9— Ca- 
valier» Andrea Busiri aggr, a tutto Ottobre 
1869 6 —Bianca Busiri egata a tutto Mag- 
gio 3 30 — Teresa Graziosi id 3 50 — Ma- 
tilde Busiri id. 3 50 — Luisa Busivi id. 3 50 
— Francesca Busiri id. 2 — Agnese Busiri 
id. 2 — Cavaliere Andrea Busiri seguendo ls 
volontà del sun figlio Giulio già ager, 7 —Fa- 
miglia Santini, aggr., per sci mesi a tatto Giu- 
gno 30 — Angelo Monaldi id. 3 -- Una fa- 
miglia di Romi devota al S. Padre implorando 
l'apostelica Benedizione 537 — Conte Agosti- 


no Ambrosi Sacconi 5 — Luigi Borgognoni , 
aggregato per Giugno 1 07 -- Natalina  Borgo- 
gnoni id. « 53 -- Maddalena e Marietta Bor- 


gognoni :d « 53-- Post tenebras spero lucem 
= Pietro Celli id. 1 07--Rosa e Salvatore Bor- 
gognoni id. 1 07 -- Giuditta Borgognoni vedo- 
va Cla.ini aggres., per Giugno « 53 — Sera 
fina e famiglia Mattias id. 1 07 -- Avna Clari- 
ni id. «26—Annunziata Blasi e Veronica Van- 
nucci porere donne di servizio id. « 53 — 
Emmanuele Borgognoni id. « 53— Conte Emich 
di Linanzen id. 1 61 — — (Conte Francesco 
Senni il. 2 68—Contessa Agnese Senni id.2 68 
-— Contessa Carlotta Senni id. 1 61— Contessa 
Costanza Senni id. 2 68 — Conte Luigi Senni 
id. 2 68 — Conte Vincenzo Senni id. 1 61 — 
Francesco Antonangeli id. 1 61 — N. N. im- 
plorando la S. Benedizione «02 — Canonico D. 
‘Tommaso Rovati aggr., per due mesi 3—D.Ge- 
neroso De Filippis id. 2 — Canonico D. Gioac- 
chino Cressedi id. 3 22 -- Una pia giovancita 
id. 1 07 — Valerio Persiani id 1 07 -- Ca- 
nonico D. Ginacchino Persiani id. 1 07 -— G 
seppe Persiani id 215 — Alessandro Persia 
id 1 07 — Elena Guerrieri aggregata per sei 
mesi a tutto Decembre 1868 1 50 — Filippo 
Guerrieri aggr., per Aprile e Maggio « 50 — 
Antonio Pediconi, aggr., per quattordici mesi da 
Gennaro 1868 a tutto Febbraro corrente anno 
3 76 — Giovanni Sciomer, aggr. , per quattro 
mesi a tutto Agosto 1868 1 — Luigi Giacchè, 
aggr., per sei mesi a tutto Giugno « 30 — N. 
N. implorando la S. Benedizione «50 —Aurelio 
Venturini aggr, a tutto Decembre 3 22 — E 
rico Minelli, aggregato, implorando la S. Benediz. 
offre per Maggio 5 37 — Alessandro Ruiz 
id. 3 22 — N.N. id. 5—Anna Rinaldi id. 2 54 
— Ludovico Mencacci id. 1 50 —Raffaele Men- 
cacci aggr. implorando. la S. Benedizione offre 
per Maggio 1 -— Maria-Mencacci id. « 25 — 
Vincenza Mencacci idem « 25 — Enrico Minelli 
aggr. per Gingno 5 837 — Alessandro Ruitz 
id. 3 22—N. N. id. 5 —Anna Rinaldi id. 2 50 
— Ludovico Mencacci, id. 1 50 -- Raffaele Men- 
id 4 — Maria Meucacci id. « 25 — 


Vincenza Mencscci id. « 25 — N. N. implo 
rando la S. Benedizione «02 — Giuseppe Az- 
2urri , aggregato -per Maggio e Giugno 3 22 — 
Alessandro Azzurri id. 1 07 -— Canonico Don 
Giovauni Orlindi id. 1 07 — Carolina Giuliani 


id. «54 — Costantino D'Andrea Collettore, ag- 
greg., implorando la S. Benedizione per Giu- 


gno 1 50— enzo Giarè id. 1 50 -— Salva- 


tore Valentiai id. « 25 — Domenico Compa- 


gnucci id. « 25 —Rocco Guenza id. « 25 3 
Carlo Bertossi id. « 25--Rosa D'Andrea id. «50 
—Luigi D'Andrea id. « 25—Elisabetta D'Andrea 
id. « 25 — Emilia D'Andrea id. « 25 —Agne- 
se D'Andrea id. « 25 — Revmo Parroco di Ss. 
Caterina della Rota, aggreg. per Maggio e Giu- 
ano 5 — Canonico D. Francesco IWuminati id.5 
— D. Agostino Kofler id. « 50 — D. Antonio 
Scalpelli id. « 50 — Girolamo Poggiali id. «50 
— Tommaso Garzoli Cappellano Militare , ag - 
gr., 100a. offerta 5 — Tenente Giuseppe Gar- 
zoli Collettore aggr. per Giugio 2 50 — Marco 
anelli id. 1 — Camillo Mustioli id. « 50 
enedetto Graziosi aggreg., per Giugno «50 
_ Andres Guidi id. « 50 — Filippo Albam 
d. « 50 — Lorenzo De! Pinto id. « 25 —Luigi 
Tegon id. « 25 — Michele Peruzzi id. « 25— 
Gaspare Colassi id. « 25 —Stefano Blasi id.a25 
— Giuseppe Frontoni id. « 25 — 'l'ommaso De 
Angelis id. 3 75 -—Fratelli Sarti Collettori, ag- 
gr., implorando la S. Benedizione 6 — D. Pie- 
tro Mori, aggr., per Giugno e Luglio 1 — Te- 
resa Cartoni, aggr., per Giugno 4 60 — Pietro 
Cestelli id. 1 — Luisa Cestelli id «50— Teresa 
Cestelli id. « 50-- Camillo Boreani id. 4 — 
Salvatore Michali id. « 68—Maria Taigi id. «53 
— Lorenzo Casali id. « 26 — Famiglia Buono- 
ri id. « 53 — Pietro Jacometti id. « 26 — 
Margherita Quaglia id. « 26 — Convento di S. 
Caflo alle quattro Fontane id. 5_37 — Ego 
vero egenus sum et pauper = N. N. « dI — 
Z. F. aggr. implorando dal S. Padre l'Apostoli— 
ca Benediz. per se e sua famiglia offre « 83— 
Sit Nomen Domini benedictum. = N.N. aggr.,1 63 
— G. Bianchi, aggr, implorando la S. Benedi- 
zione per Giugno 2 68—Augusta Meoni id. «26 
— Maria Domenica Mazzanti id. « 16 — Avvo- 
cato Ludovico Scerra id. 1 — Gioacchino Ebe- 
spacher id. « 25 — Marco Biasolti id. « 50— 
faolo Mucchielli id. a 25 — N. N. id. « 25 — 
--Francesca Giustiniani vedova Panvini Rosati 
id. « 50 — Stefano Celonna Sp«dizioniere Apost. 
il. 1 50 — Teresa Colonva id. 1 — France- 
sco Panvini Rosati id. « 50 — Giovanni Pan- 
vini Rosati id. « 50—Vittorio Ravignani id. «50 
— T. Belloni id. 1 —Gaspare Scifoni id.« 25 
— Giuseppe Zangolini primo Ajutante di Came- 
ra di Sua Santità id. 1 50 — Benedetto Silli 
Decano di S. S. id. 1 — Giuseppe Minoc- 
cheri Scopatore Segreto di Sua Santità id. 1 — 
Francesco Minoccheri Scopatore Segreto di S.S. 
id « 50 —- D. Marcello Massarenti Segretario 
della Elemosineria Apostolica 1 —_ Antonio 
Farina Scopatore Sexreto di S. S. id. 5 37 — 
VIVA PIO IX PONTEFICE-R Pietro Turgis 
Scopatore Segreto di S. S. id. 5 37 —Famiglia 
Massi id. 1 50— Famiglia Zango ini il. « 76— 
Bernardino Quintilli Collettore, impl. la S. Bened. 
5—Stelano Forìini aggr, per Maggio + 58—Ca- 
terina Cervitori id « 55 -- N. N. id. @ 25 — 
Annunziata Agostii id. « 25 — Amalia Bel- 
li id. « 25 — Rosa Biroccini id « 25 Teresa 
ed Adela de Topi id. « 50 — Vincenzo e Vir- 
ginia Renzi id. 1 — Maria Semiel vedova Bru- 
ni aggreg., implorando l’Apostolica Benedizione 
per se e suo: figli 1—Pictro Gabellini Collettore 
implorando la S. Benedizione offre 10 — Casa 
a S. Andrea al Quirinale della Compagnia di 
Gesù 104.a offerta per Giugno 5 37 — Carlo 
Rappagliosi e sua particolare famiglia aggr., per 
Giugno « 53— Rev. D. Achille Amati id. « 53 
— Giovauni Battista Fiorentini id. 1 07 --Ca- 
terina e Camilla sorelle Ricci id. « 53 — G 
C. F. 100.a offerta 1 35 — N. N. implorando 
la S. Benedizione « 02 -— Alessandro Ponti 
Collettore implorando la S. Benedizione per se 
e sua famiglia 6 -- Ab omni malo nos Domi- 
ne = G. V., aggr., implorando la S. Benedizio- 
ue 2 — Niccola Paperi id. « 50 — Marchesa 
Laura Potenzani id. 8 06. 


Offerte del Collegio Nazzareno 
delle Scuole Pie di ROMA 


P. Alessandro Checchucci Rettore aggregato 
per Ma:gio 1 — P. Domenico Chelini id. «50 
— P. Pietro Taggiasco id. « 50 — P. Agosti. 
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Moltissimi di coloro che han dato avviso di voler 
maldare oggetti alla Esrosizione Romana delle Opere 
di ogni arte eseguite pel Culto Cattolico, trovando un 
ritardo ad ultimarli ed inviarli nella intemperie del- 
la stagione, richiedono una proroga al tempo asse- 
gnato alla sua apertura. La SantiTÀ” pi Nostro Si- 
axore, condiscendendo beniznamente alle dimande, l’ha 
differita di due settimane. È perciò che l' apertura 
della Esposizione avrà luogo il giorno quindici del fu- 
turo mese di Febbraio. 


— napo 
NOTIZIE DIVE 

Il telegrafo annunziò che a Gramard (Irlanda) 
ebbe luogo tina sommossa motivata dall’accanimento 
dei partiti in materia clettorale. Ecco con quali pa- 
role il Morniny-Post conferma la notizia: 

« La sommossa di Gramard è confermata. Una 
lotta prolungata nelle vie s'impegnò fra i partigiani 
del signor Greville e quelli del sig. Martin, i qua- 
li percorsero la città devastando le case dei loro ri- 
spettivi avversari, Dopo ciò i Grevellisti in vumero 
di circa 2000 e i Martinisti, presso a poco in egual 
numero, si ritirarono di fronte a un corpo di caval- 
leria fuori della città e là ricominciarono la zuffa 
con maggior accanimento. Si deplorarono feriti da 
ambo le parti. La cavalleria fece una carica senza 
risultato, e il capitano Wyne, magistrato residente 
del luogo, lesse tre volte invano la legge sulle som- 
mosse che anzi gli si scagliarono contro delle pietre. 
Un distaccamento del 40 reggimento ch'era stato 
chiamato fece fuoco sui contendenti  ferendone  pa- 


recchi. 

--1 giornali inglesi annuvziano che il 5 corren- 
te fu tenuto, nella sala di Exeter a Londra, un 
mecting wumeroso sotto gli auspici della Società d’e- 
migrazione, la quale si è fusa colla Società nazio- 
nale d'assistenza per gli emigrati, prendendo il tito- 
lo di Lega dell'emigrazione. L'adunanza era presie- 
duta dal signor G. Grey, già governatore della Nuova 
Zelanda. L'aldermanno John Lawrence ha fatto la 
seguente proposta, che fu adottata ad unanimità: 
« Il deperimento attuale dell'industria in Inghilterra 
rende necessario il trasporto d'uva parte. della sua 
popolazione nelle colonie, le quali possano garantire 
una prospettiva più favorevole di guadagnarsi il vitto 
col lavoro. » Molti degli intervenuti, fra i quali C. 
Beales} William Denison, ecs. , hauno parlato in 
favore d'un sistema nazionale di emigrazione  soste- 
nuto dal governo. 

"ORO 


Leggiamo nella Presse di Vienna del 7: 

« A quanto rileviamo da fonte sicura il presi- 
dente dei ministri conte Taaffe ha ricevuto ierl’altro 
un autografo imperiale nel quale si esprime la de- 
cisa volontà del sovrano che i ministri continuino 
ad attendere provvisoriamente agli affari. Secondo il 
Tagblatt dopo il Consiglio dei ministri presieduto 
dall'imperatore avrebbe avuto luogo un pranzo di 
otto 0 nove coperti, al quale avrebbe assistito anche 
il conte di Beust oltre agli altri membri del gabi- 
netto» ° è 

« Lo stesso giornale dice che nella Camera dei 
signori sarebbe avvenuto un cambiamento di opinio- 
ne relativamente all’ indirizzo. Mentre prima infatti 
soltanto i tre priacipi Lobkowitz, Czartoriski e Ja- 
Dblonowski erano contrari. all’inserzione della frase : 


« inalterabile mantenimento della costituzione » cou- 
tenuta nel progetto del eoute Auersperg, l’opposi- 
zione si è rafforzata coi voti del principe Schwar- 
zenberg, conte Kuefstein e geuerale di Gablenz, per 
cui questi sei signori presenteranno, un contropro- 


| getto redatto dal principe Lobkovitz. » 


—I giornali vieunesi del 7 non recano buone 
notizie dalla Dalma I crivosciani non ne voglio- 
no sapere di sottomettersi e la Presse crede difficile 
che si possano evitare altri combattimenti. 


— — 040 paro 


Si legge nella Corrispondenza provinciale del 
5, intorno alla trasformazione del ministero degli af- 
fari esteri della Prussia, divenuto, dopo il 1 gennaio 
1870, ministero federale : 

Secondo la Costituzione federale (art. 11), la 
Corona di Prussia, alla quale appartiene la presi 
denza della Confederazione, è investita della facoltà 
di rappresentare lo Stato federale nelle relazioni in- 
ternazionali, di dichiarare la gnerra e di concludere 
la pace in nome della Confederazione, di contrarre 
alleanze e di firmare altri trattati con gli Stati este 
ri, di accredita 
tici. 

Conforme a queste disposizioni, gli affari esteri 
della Confederazione erano dapprima diretti dal mi- 
nistero degli affari esteri di Prussia. 

Dall'altro canto, fra le attribuzioni dirette che, 
a termini dell'art. 4 dello Statuto federale,  appar- 
tengono alla Confederazione, e fra gli oggetti della sua 
competenza legislativa, si «trovano pure : «A l’orga- 


nizzazione d'una protezione comune del commercio | 
germanico all’estero, nonchè della. nav 


razione ger- 


manica e della sua bandiera sui mari; 2 il regola- 
mento d'una rappresentanza consolare comune, il 
quale (secondo un’espressa condizione deve essere 
stabilito dalla Confederazione » ed’ in conseguenza 
diedero luog» ad una legge federale speciale. 

In forza di queste disposizioni, tosto che è sta- 
ta cresta la Confederazione della Germania del Nord, 
tutto il dipartimento consolare è entrato nella sfera 
dell'amministrazione federale ed è stato attribuito 
all'ufficio della cancelleria federale, essendo questo 
istituito per far funzionare quell'ammivistrazione. 


Però affine di sviluppare e di completare le isti- 
tuzioni federali, le Camere prussiane avendovi ac- 
consentito, ed il Reichstag all’epoca della discussio- 
ne del bilancio federale avendo adottato la mozione 
che gli era fatta su questo soggetto, è stato deciso 
che il ministero tutto degli affari esteri di Prussia 
apparterrebbe d’ora in poi alla Confederazione ed al 
suo bilancio. o 

Io conseguenza a cominciare dal 1 gennajo di 
quest'anno, il dipartimento estero. è divenuto una 
delle istituzioni amministrative della Confederazione 
e vi forma una divisione speciale sotto la direzione 
suprema del cancelliere federale, come pure l’Ufi- 
cio della cancelleria federale è stabilifo. per ammi- 
nistrare gli affari interni della Confederazione. 

In seguito a questa riunione del dipartimento 
estero alle istituzioni federali, l'amministrazione dei 
L consolati, i quali d'altronde sono strettamente legati 
alla rappresentanza internazionale della Confedera- 
zione, può essere nuovamente riunita alla gestione 
degli affari esteri. 

—Saullo stesso argomento e sulle conseguenze di 
questa trasformazione, la Gazzetta generale tedesca 
di ‘Lipsia si esprime come segue : 

Il ministero degli affari esteri. di Prussia cessò 


e e di ricevere gli agenti diploma- | 


d’esistere col 1 gennaio, 
ministero federale. Ly, ione ha ora un or- 
gano particolare per la sug Politica. In conseguenza 
non vi sono più ambasciatori od incaricati d'affari 
prussiani ; i funzionari i quali portavano questo ti- 
tolo e che rappresentavano contemporaneamente la 
Prussia e la Confederazione sono ora i plenipoten- 
ziari dello Stato federale soltanto. La trasformazione 
si è compiuta pure in quanto concerne i diplomatici 
prussiani accreditati presso i sovrani della Germa- 
nia meridionale. 

Diffatti non v'è nulla di cambiato in ciò ch’esi- 
steva anteriormente. La Confederazione e la Prussia 
non avevano già che un capo ed un interesse solo. 
Ma la forma ha pure la sua importanza in simile 
materia e non è una cosa di cui ci dobbiamo occu- 
pare l'attribuzione allo Stato federale della direzio- 
ne della politica estera, di questo privilegio dello 
Stato prussiano, attribuzione ch'equivale alla fusione 
della Prussia nella Germania. Questo fatto indica 
almeno chiaramente che il Zandtag prussiano, che 
si era potuto sinora credere autorizzato ad eserci 
tare, in comune col Reichstag, il suo controllo co- 
stituzionale sugli affayi esteri, nou deve più affatto 
occuparsene e ch'essi rientrano ormai nella sfera d'a- 
zione dell'assemblea federale. 

La trasformazione del ministero avrà certamen- 
te iv un'epoca più o meno lontana, due altre  con- 
seguenze. Da una parte il presidente della Confede- 
razione non sceglierà più esclusivamente prussiani 
per agenti diplomatici e per appoggiare la sua po- 
litica, Dall'altra, gli Stati confederari finiranno per 
seguire l'esempio della Prussia e per rinunciare ad 
una rappresentanza particolare resa inutile dall'esistev- 
za degli agenti federali. Si può, è vero, pretendere che 
la situazione dei piccoli Stati e del grande non si 
analoga, quest'ultimo ottenendo un immediato com- 
penso per quello che rivuncia in favore della Con- 
federazione. Ma non bisogna dimenticare che i pic- 
coli Stati confederati non potrebbero esser posti sul- 
ia, e che l'influenza di cui 


be si è trasformato in 


lo stesso piede della Prus 
si spoglierebbero è molto minima. Essi non furono 
e non possono mai aver preteso d'essere grandi po- 
tenze ed esercitare un'azione qualunque sulla poli- 
tica curopea. Del resto, quand'anche essi conservas- 
sero i loro agenti particolari, essi non potrebbero 
iutervenire in nessun luogo efficacemente. Ciò si 
comprende, perchè manca loro la forza militare, sen- 
za la e ta diplomazia non ha nessun valore. 

—La Freie Presse del 7 dice che l'accordo ami- 
chevole fra la Prussia ed il Baden diviene sempre 
più intimo. Il Monitore ufficiale di Berlino un- 
nuncia che il re di Prussia ha decorato il ministro 
della guerra e capo di stato-maggiore badese signor 
di Beyer, il quale si era recato a Berlino in occa- 
sione dell'anno nuovo, per recare al re le assicura 
zioni di lealtà del suo sovrano. 

“oe ato 

L' Epoca di Madrid scri x 

Siamo in piena crisi politica e ministeriale. Il 
Gabinetto presieduto dal generale Prim, giudicando 
compromessa la sua responsabilità politica per la ca- 
duta, ora ufficiale, della candidatura del duca di 
Genova, che tanto calorosamente ha patrocinato, ha 
dato le sue dimissioni in mano del reggente. La cri- 
si è per conseguenza piena. 

Generalmente credesi che lo stesso conte di 
Reus sarà incaricato della formazione del nuovo 
Gabinetto, come rappresentante della Camera, quan- 
tunque tanto frazionata. 


30 — 


All ultima ora circola ogni sorta di voci e di 
notizie. 

Il duca di Montpensier ha desistito dal suo viag 
gio a Madrid, almeno per ora. 

I repubblicani, soddisfatti della loro vittoria s0- 
pra le due candidature accettate dalla maggioranza, 
si dispongono a combattere le speranze di don Car- 
los, col presentare quanto prima una gravissima pro- 
posta. 
In quanto alle dimissioni dei ministri, rimesse 
stanotte nelle mani del reggente, non v'è dubbio che 
si darà al generale Prim l'incarico di ricomporre 
il ministero ; ma il .suo compito sarà molto malage- 
vole. AI consiglio di stanotte assistettero i i 
Olozaga e Rivero, e più tardi si tenne una seduta 
dalla Giunta direttiva. dell’ Unione liberale. Questa 
mostra ripugnanza a entrare nel ministero, ma offre 
il suo appoggio perchè sia resa impos ibile 1° opera 
dell'anarchia. Frattanto -il signor Olozaga diede im- 
portanti spiegazioni, riferendosi alla sua ultima con- 
ferenza coll’ imperatore dei France 

— L'Universal, dopo d'essersi pronunziato con 
trario alla formazione di un ministero presieduto da 
Prim afferma che il futuro Gabinetto sarà composto 
ti, tre unionisti e tre democratici. 


da tre progre 

— Ecco ora cosa dice la Politica : 

Nel Consiglio dei ministri di ieri sotto la pre- 
sidenza del generale Prim si riconobbe unanimemen- 
te che fallita la candidatura del Duca di Genova, per 
portare la quale si organizzò un governo che la so- 
steneva, il ministero doveva dare le proprie dimis- 
sioni. 

I signori Sagasta e Becerra manifestaronsi alta- 
mente favorevoli alla conciliazione che fu pure ammes- 
sa dai signori Ruiz"Zorilla, Martos ed Echegaray. 

Informatone il reggente, questo incaricò il ge- 
nerale Prim della formazione del nuovo Gabinetto 
onde ottenere una nuova combinazione ministeriale 


in senso conciliativo. 

Oggi v'ha molta eccitazione nella sala delle con- 
ferenze e nei circoli politici. 

L'impressione prodotta dalla caduta della can- 
didatura italiana non è stata quale si giudicava, per- 
chè molti radicali non l’accettavano con convinzione, 
ma sibbene per disciplina di partito. 

Il sentimento generale è la prudenza, in aspet- 
tazione di nuovi eventi. i 

Il signor Castelar interpellò oggi amichevolmente 
nella sala delle conferenze il generale Prim sopra 
ciò che ora avrebbe fatto, dopo la caduta delle due 
candidature presentate dal partito radicale, eccitau- 
dolo ad accettare la soluzione repubblicana, che è 
quella, a suo dire, che ci divide meno. 

Il generale Prim ha risposto che i repubblicani, 
cogli ultimi torbidi, hanno disgustato il paese, che 
egli fu sempre monarchico, e lo sarà ora più che 
mai, e che, cadute le due candidature, se ne ten- 
teranvno delle altre. 

La frase del presidente del Consiglio venne as- 
sai applaudita per la fermezza delle convinzioni che 
rivela. ‘ 

Il sentimento che unanimemente prevale ora 
è quello della conciliazione, che è soltanto spera- 
bile colla completa abnegazione delle persone alto- 
locate. 

—I giornali spagnuoli pubblicano diffusi raggua- 
gli sulla dimostrazione fatta a Barcellona dal partito 
repubblicano contro il ministro di grazia e giustizia, 
signor Zorilla, recatosi in quella città per assistervi 
alla cerimonia dello scoprimento d'una lapide com- 
memorativa l’ultima rivoluzione. 

Fino dal primo suo entrare iu città la carroz- 
za del irinistro fu attorniata da vari gruppi vocian- 
ti: Viva la Repubblica federale! Gli stessi tumulti 
rinuovaronsi sulla piazza in cui sorge il palazzo co- 
munale, al momento stesso in cui, in una delle sa- 
le del Municipio, si inaugurava la lapide commemo- 
rativa. Lasciamo parlare il Telegrafo di Barcellona. 

A I dimostranti erano venuti crescendo, le grida 
e i sibili rintronavano l’aria, e una parte del pubbli- 
4co prendeva un'attitudine aggressiva, tantochè alcu- 
ni dei volontari dei corpi franchi di Tarragona che 
facevano guardia al palazzo furono feriti da colpi 
di pietre. Fu allora che il governatore civile della 
Provincia e il Comandante generale che trovavan- 
si nelle sale diedero l'ordine di far uscire alcu- 


ne forze di fanteria e cavalleria , per far ce 
sare l'ammutinamenio. Arrivato poco dopo sulla 
piazza uno squadrone di cavalleria, ed uscite alcu- 
ne pattuglie dei corpi franchi, le grida cessarono, € 
la piazza rimase completamente sgombra. Si fecero 
alcuni arresti di persone che parevano i privcipali 
eccitatori del tumulto. 
otel — 


Scrivono all’ Osservatore triestino , da Atene , 
1 gennaio : 

Dopo la dimissione del ministero della giustizia, 
annunziatavi nella mia lettera della setumana scorsa, 
nessun cangiamento subentrò nel consiglio dei mini- 
stri; però le voci di ulteriori ci lamenti non sono 
perciò cessate. Anche questo ritardo per parte del 
sig. Zaimis di nominare un successore del dimesso 
miuistro, indica, secondo me, che la modificazione 


del gabinetto acquisterà maggior estensione. Intanto 
il ministro della guerra, gerierale Sutzo , è partito 
setten- 


lunedì di questa settimana per le provincie 
triovali del regno in viaggio d’ ispezione. La preseu- 
za di un ministro in quelle provincie che maggior- 
mente sono funestate dal brigantaggio avrà, come 
non è a dubitare, dei buoni risultati, e questo viag: 
gio fu divisato in una seduta del consiglio dei mi- 
nistri sotto la presidenza del in persona. 

La votizia giunta qui per telegrafo del terribile 
terremoto avvenuto nell’ isola di santa Maura nella 
mattina 16/28 passato dicembre, cioè quattro giorni 
fa, contristò a buon diritto la nostra popolazione. 
Finora non si ebbero particolari della catastrofe. Dai 
telegrammi però tanto ufficiali quanto privati si sep- 
pe che cinquanta case crollarono, seppellendo sotto 
le rovine molti infelici. Il governo, appena ebbe no- 
tizia del disastro, inviò una compagnia di soldati del 
genio, delle tende e dei medicinali, poichè i tele- 
grammi dicono che le tre farmacie esistenti a santa 
Maura furono totalmente distrutte. Anche i deputati 
di quell’ isola disgraziata partirono per la loro pa- 
tria. Pare che le scosse di terremoto continuino , 
onde gli abitanti si trovano a cielo aperto, il che 
in quest’ epoca dell’ anno now è veramente Lroppo 
aggradevole. Anche cinquant anni fa 1 isola ebbe a 
soffrire da un terremoto uguale. 

—— vaio —T 
Serivono da Costantinopoli 1 all’ Osservatore 
Triestino : 

Assicurasi che sino al 26 dicembre , il vicerè 
non aveva risposto al telegramma della Porta, con 
cui gli ordinava di spedire a Costantinopoli i fucili 
a retrocarica e le navi corazzate, € quindi lo stes- 
so giorno gli fu inviato un secondo dispaccio tele- 
grafico, che domandava spiegazioni su tale ritardo. 
Sino al 28 dicembre non era giunta alcuna risposta 
nè al primo nè al secondo messaggio. Un telegram- 
ina privato del Lec. Her. dice che il vicerè rifiuta 
di restituire tanto le armi quanto le navi, però quel 
foglio crede probabile che la restituzione avrà luogo. 
Anche la Turguie riferisce una voce in questo sen- 
so, e uu’ altra, secondo la quale il Khedive iuten- 
derebbe recarsi a Costantinopoli in persona. Il Lev. 
Her. ha da Atene che il colonnello greco Coroneos, 
il quale ebbe tanta parte nell’ insurrezione di Creta, 
prese servizio nell’ esercito egiziano , col grado di 
liva. 


— ceto — 


Scrivono dal Cairo 3 gennaio : 

Nella questione concernente la riforma della 
giurisdizione esterritoriale, la Commissione interna- 
zionale elesse un comitato, ch'é presieduto da Nubar 
pascià e si compone dei rappresentanti d' Austria , 
Francia, Inghilterra e Italia. Il comitato accettò la 
base proposta dal. plenipotenziario austriaco, secondo 
la quale le corti giudiziarie di prima istanza verran- 
no istituite in Alessandria, Cairo e Zagazig. Il tri- 
bunale d'appello avrà la sua sede in Alessandria , e 
il tribunale supremo di revisione al Cairo. I giudici, 
che debbono essere giuristi educati all'europea, ver- 
ran nominati per 6 anni, e pagati’dal governo egiziano. 

— I fogli inglesi pubblicano unalettera del dot- 
tor Livingstone in data 30 maggio 1869. Fu rice- 
vuta a Zanzibar, nel 2 ottobre, dal dottor Kirk, che 
ne inviò una copia al signor Gonne segretario del 
governo a Bombuy. La lettera del dottor Kirk è 
così: concepita : 


‘appartengono alla tribù d'El-Hachti, 


Zanzibur, 2 ottobre 186 


Ho l'onore d'indirizzarvi, perchè ne informiate 
il governo, la copia d'una lettera del dottor Living- 
stone, del 30 maggio 1869, e ricevuta oggi a Zan- 
zibar. Mi affretterò ad inviare al dottore gli oggetti 
che domanda. Avremo difficoltà nel procurarci uo- 
mini sicuri, perchè gli Arabi d' Unyanyembe, che 
non sono sud- 
diti leali del Seyd Majid, e come afferma il dottor 
Livingstone, si occupano sempre del traffico degli 
schiavi. 

“Ecco la lettera del dottor Living 

« Uj ji, 30 maggio 1809. 

Mio caro dottor Kirk, questa lewera è aflidata 
alle cure di Musa Kamaals, che è stato incaricato 
dal Koargé di portar qui i bufali. Ma forzandoli 
senza pietà a camminare al sole, gli ha fatti morir 
tutti prima di arrivare a Unyanyembe. È stato te- 
stimone del saccheggio delle mie robe, e ne ha avu- 
ta la sua parte. Ho dato a lui delle minuterie in 
vetro e della stoffa, bastanti perchè egli possa pro- 
cacciarsi viveri e alloggio nel suo viaggio di ritorno 
a Zanzibar. Qui non ha fatto nulla. Nemmanco sè 
posio in grado di vigilare i bagagli, o d'impedire 
che fossero trafugati in sul cammino. Suppongo che 
egli debba bastare a pagarsi per quattro mesi per 
il riposo, e quattro per il ritorno; me ne rimetto 
del resto alla vostra decisione. 

« In non poteva incaricare quest'uomo del tra- 
sporto del mio baule, e nul'a posso confidare a lui, 
perocchè racconterebbe agli Ujrjiens tutto quello che 
avesse appreso. Egli è infedele, di cattiva indole, e 
non si ristarebbe dal dare il baule a chi volesse di- 
struggerlo. Gli abitanti di qui, come i mercanti di 
Kielwa, sono ostili agli inglesi. Quelli che ho in- 
contrati dalla parte di Nyassa sono migliori, ed e- 
sercitano onorevolmente il trafico. Qui, come 
luoghi abitati dalle orde di Kivas, non v'è sicurez- 
za per |’ invio delle lettere. 
= Nessuno vuole incaricarsi delle mie, Ho persua- 
so Ihanibin Suellim a preudere segretamente un baule 
per indirizzar le mie lettere a Unyanyembe. Vi si 
contiene una tratta sopra Ritchie, Stewart e Comp. 
di Bombay, della somma di 2000 lire sterline , € 
quaranta lettere all'incirca seritte durante la mia 
lenta convalescenza. To temo che nou giungeranno mai. 

Un uomo di buona volontà ha accettato | inca- 
rico di portare una lettera in particolare. Ma il suo 
capo ha dato avviso a tutti i suoi dipendenti di aste- 
nersi da tali commissioni, perchè si potrebbero seri- 
vere cose che a lore non convenga si sappiano. Ha 
dato ordine, mettendosi in cammino, di distruggere 
tutte le lettere di cui si scoprissero gli apportatori, 
dimodochè, quantunque io sia amico di questa gen- 
te, non posso procacciarmi commissionari 

« Voi vedrete, casomai il baule arrivi fino co- 
stà, che ho fatto chiedere a Zanzibar 15 bravi bar- 
caiuoli per servire da commissionari, quando occor- 
ra; 80 pezze di meritrano, 40 di kinitra, 12 farn- 
sutas, delle calzature, ecc. Nello stesso tempo ho 
scritto a Seyd-Majid per dimandargli due guardie 
che sopravveglino alla custodia -dei bagagli confidati 
ai marinai di Thani-bin-Stuellim, e del Mohammed- 
ben-sad. 

« Per ciò che mi resta a fare, io non ho che 
a rilegare le sorgenti che ho scoperte, a 500 0700 
miglia sud di Speke e Baker, al loro Nilo. Il volu- 
me d’acqua che ne arampolla, al 120 grado di lati- 
tudine sud, è tanto considerevole, che credo aver 
che fare con le sorgenti del Congo del pari che con 
quelle del Nilo. Occorre discendere la linea orieo- 
tale fino al gorgo di Baker. Tamanyika, Nyika, 
Chowamba compongono una sola massa d’acqua, di 
cui il punto di partenza è a 300 miglia sud. 

« Io debbo determinare la direzione dello sca- 
rico delle acque o nel Congo o nel Nilo. La popo- 
lazione di questa contrada è di cannibali, se dobbia- 
mo credere agli Arabi. lo ho bisoguo d'andare con 
questa gente per discendere il lago Vanganyika, e 
se non sono mangiato raggiungere così la mia squa- 
dra di Zanzibar. Io spero che voi farete tutto il 


stone : 


nei 


possibile per inviarmi gli uomini e le provvisioni. 
Avrete sicuramente ricevute le 200 lire del signor 
Young col mezzo di Fleming e Compagnia. 


« Io sono ecc. 
« David Livingstone. » 


NOTIZIE COMPENDIATE 


«pete 


Quavtunque nessuna importante discussione ab- 
bia ancora avuto luogo nel Corpo legislativo france- 
se, il quale ieri l'altro soltanto riaprì il corso delle 
sue sedute e quantunque il ministero non abbia fi- 
nora trovato l’occasione di esporre formalmente il 
suo programma politico, ciononostante un significante 
indizio delle opinioni e delle tendenze governative si 
ravvisa dai giornali parigini nella duplice dichiara- 
zione che il ministro degli affari esteri, signor Da- 
ru, fece recentemente parlando una volta al Corpo 
iplomatico cd un'altra al Scnato. Nella prima cir- 
costanza infatti, avendo esso, come a suo tempo an- 
nunziò il telegrafo, promesso che la Francia avrebbe 
curato il mantenimento della pace, nè si sarebbe im- 
mischiata nella politica interna delle altre potenze, 
il giornalismo è tratto ad argomentare con fonda- 
mento da siffatta dichiarazione che il programma del 
nuovo gabinetto eselude assolutamente qualunque 
snlgliniie internazionale; e l'affermazione del 
suddetto ministro, nel suo discorso al Senato, che 
ministero manterrà tutto quello che ha promesso, 
è considerato come una solenne sanzione di quei pro- 
grammi costituzionali che ebbero già la loro manife- 
stazione e il loro sviluppo nelle proposte della mag- 
gioranza parlamentare e nello. stesso avvenimento 
de'nuovi ministri al potere. Nell’intrattenersi su que- 
sto argomento del futuro programma ministeriale , 
qualche foglio aveva osservato, in quel che riguarda 
la politica estera che, essendo abbastanza note le 
personali opinioni del ministro degli affari esteri, 
sarebbe forse lecito il temere che le relazioni tra la 
Francia e la Prussia possano col tempo divenir dif- 
ficili; ma il Constitutionnel si affretta a combattere 
questo che esso chiama presagio affatto fantastico € 
dichiara riferirsi appunto alle cose tedesche la pro- 
messa fatta dal signor Daru, che la Francia si aster- 
rà da qualsiasi immistione nelle altrui vertenze, e 
potersi convenientemente giudicare della futura con- 
condotta del governo francese dalla favorevole acco- 

enza che il nuovo gabinetto delle Tuileries ebbe 
in Prussia ed in tutta la Germania. E per quello 
poi che riguarda specialmente il governo austriaco, 
merita di essere ricordata una comunicazione officio- 
sa della Gazzetta di Praga, secondo la quale l'am- 
basciata di Francia a Vienna avrebbe ricevuto dal 
suo governo l'ordine di dichiarare che, qualunque sia 
per essere la strada indicata alla politica interna della 
Francia e qualunque la mano incaricata di dirigerla, 
fa politica estera non ne sarà menomamente alterata 
ed il governo imperiale si farà un dovere di maute- 
nere e di coltivare golla più gran cura, in tutte le 
circostanze, i rapporti d'amicizia coll’ Austria, fon- 
dati sopra interessi comuni e reciproche simpatie. 
Da ultimo, per quanto si riferisce allo stesso tèma 
della politica estera, è osservato da qualche gior- 
nale parigino, che il nuovo ministero parlamentare 
rischia di trovarsi di fronte alla quistione turco-egi- 
ziana; e poichè il signor Daru è in voce di dividere 
le idee del signor Thiers, e sono ricordate le vicen- 
ze del 1840, grande è a questo proposito la curio- 
ità. Però non si tace da altri che se c'è una somi- 
glianza generale nella situazione, «'è anche qualche 
notevole diversità, essendo ora la Porta quella da 
cui muovono le difficoltà e dalla quale si può teme- 
re che partano atti aggressivi. Ma se varie sono le 
discussioni ora sollevate nella stampa circa la poli- 
tica estera del ministero, è d’uopo dire che i mag- 
giori e più vivi dibattimenti riguardano la politica 
interna, visto come le varie frazioni parlamentari 
cospirino tutte a concentrare l’atteazione della Fran- 
cia sulle interne quistioni economiche, sociali e po- 
litiche. Su ciascuno di questi punti può bene ima- 
ginarsi con quanto calore si vada da tutte le parti 
discorrendo, iu ispecie dai giornali dell’ opposizione, 
i quali insistono perchè il nuovo ministero metta co- 
me primo de’ suoi assunti la riforma elettorale, pre- 
liminare a quelle elezioni che presto o tardi si do- 
vranno compiere. 

Dal'principio del mese corrente il conte di Bis- 
mark ha riassunto la presidenza del gabinetto prus- 
siano che aveva lasciato sul principio della scorsa 
estate a motivo dello stato della sua salute. Il conte 
«di Bismark è incaricato nello stesso -tempo della di- 


' mai inutile in seguito all'esistenza 


— BI 


rezione degli affari prussiani e di quelli della Con- 
federazione tedesca del Nord. La minoranza feudale 
del ministero di Berlino, che fu finora in opposizione 
col cancelliere, ha finalmente accettato un compro- 
messo sugli affari interni. Ma ‘questo successo, per 
quanto importantissimo, è messo tuttavia dai giornali 
di Berlino in seconda linea, a fronte dell'altro fatto 
essenzialissimo che è la trasformazione del ministero 
degli affari esteri di Prussia, divenuto col primo gen- 
naio ministero della Confederazione del Nord. I fogli 
officiosi dichiarano che questa misura, nel mentre 
dà un potente impulso alla consolidazione del novel- 
lo Stato federale, in realtà non ha nulla cangiato in 
quanto prima esisteva, poichè tanto la Confederazione 
quanto la Prussia non avevano già che un solo ca- 
po ed un solo interesse. Inoltre la trasformazione 
del ministero avrà certamente due altre importantis- 
sime conseguenze. Da una parte il presidente della 
Confederazione non sceglierà più esclusivamente prus- 
siani per agenti diplomatici e per suoi collaboratori, 
e dall'altra parte gli Stati confederati vedranno 
costretti a seguire l'esempio della Prussia ed a ri- 
rinunciare a una rappresentanza propria, resa ora- 
degli agenti fe- 
derali. 

Malgrado questi motivi grandissimi di soddisfa- 
zione però due incidenti si solleverebbero adesso 
nelle cose della Germania, atti a produrre qualche 
fastidio alla Prussia. Il primo, annunciato dalla 
Nuova stampa libera di Vienna consiste in ciò che 
la Svezia e la Danimarca avrebbero deliberato d’in- 
dirizzare uv°memorandun ai gabinetti di Parigi e 


{di Vienna sulla quistione dello Schleswig settentriona- 


le. Ben è vero che alla maggior parte dei fogli non 
sembra troppo opportuno il momento per siffatta di- 
mostrazione, in ispecie dopo le recenti dichi i 
del ministro degli affari esteri francese. Il secondo 


incidente è provocato dall'indirizzo poco favorevole 


alla politica prussiana ed unitaria che la situazione 
va pigliando in Baviera. La Weser Zeitung ritiene 
per dispe situazione del ministero Hohenlohe, 
quantunque egli si sforzi, second'essa, di , acconten- 
tare i due partiti che dividono la Camera, manifestan- 
do dinanzi agli autonoinisti un profondo attaccamen- 
to per l'indipendenza della Baviera, senza abbando- 
mare per questo l'accordo dei progressisti favorevoli 
all'unificazione sotto l’egemonia prussiana. « Ques 
politica, conchiude il citato foglio, non contenterà 
nè gli uni nè gli altri, ed il principe si vedrà co- 
stretto a soccombere sotto gli attacchi del partito 
indipendeute, oppure a rinunciare completamente al 
proprio programma. » ” 
Lo stato delle cose ministeriali a Vienna e la 


strada cui si dovette percorrere per risolvere la eri- 


si sono realmente quali le antecedenti notizie aveva- 
no accennato. Un certo accordo fra la maggioranza 
e la minoranza del ministero. si è stabilito, ed i mi- 
nistri ritirarono le loro dimissioni in seguito ad una 
conferenza tenuta sotto gli auspici del conte di Beust, 
nella quale tanto quest'ultimo quanto il ministro 
dell'interno, signor Giskra, si sarebbero convinti che 
le oro divergenze cerano di gran lunga meno impor- 
tanti di quel che generalmente si. pensava. La con- 
seguenza di questo colloquio è, a detta del foglio 
viennese, un nuovo programma, il quale rimanendo 
pur fedele alla costituzione, non esclude in pari 
tempo un accordo coll'opposizione nazionale e czeca. 
Quasi tutti i giornali però ritengono che l'accordo 
intervenuto tra le due frazioni del ministero cisleita- 
no non sia che provvisorio, cioè quanto ba per 
attendere i resultati delle' discussioni che si faranno 
sull'indirizzo. 

L'insurrezione dalmata è appena sopita che già so- 
no denunziate da Vienna nuove difficoltà. Si epbe più 
volte occasione di spiegare che cosa fosse la quistione 
dei confini militari. Trattasi, come si ricorda, di dotare 
di una amministrazione civile provincie che finora furo- 
no governate col regime militare. Ora, questo progetto 
del governo ungherese trova nella popolazione una 
resistenza oslinatissima. Questa popolazione è tutta 
armala, organizzata in reggimenti che possono dare 
un effettivo di 100 mila uomini. Eccitata dalle mè- 
ne panslaviste e dal partito militare della corte, es- 
sa respinge il regime civile e potrebbe protestare 
con una pericolosa insurrezione. Il governo unghe- 
rese è molto preoccupato per questa situazione; il 


conte Andrassy ha lungomente conferito iin proposi- 
to, coll’imperatore, ma non si sà ancora niente di 
positivo intorno a quello che fu deciso. 

Il Consiglio federale svizzero si è pronunciato, 
in una delle sue ultime sedute, per la revisione del- 
la costituzione. Lo studio delle mutazioni da intro- 
durre nelle istituzioni federali dovrà incominciare 
immediatamente. A questo riguardo fu indirizzata 
una circolare ai ventidue governi cantonali; questi 
sono invitati a presentare le proposte di riforma che 
giudicano opportune e le medesime saranno ricevute 
fino a tutto il mese di marzo. 

La crisi ministeriale in Spagna continua. L'e- 
lenco delle candidature al trono si è accresciuto di 
una nuova, quella del figlio del duca di Montpen- 
sier. Così crescono appunto le incertezze quando 
sarebbe più necessario che cessassero. Tale è l'opi- 
nione espressa, secondo i giornali di Madrid, dal 
reggente Serrano. Intanto tutti i giornali dei dive 
si partiti vanno facendo le loro proposte, dalla con- 
tradizione ed urto delle quali nasce, come è agevo- 
le imaginarlo, la confusione più strana; vi ha chi 
combatte per la Repubblica, chi per gli unionisti, 
chi per l'una 0 l'altra combinazione dinastica, chi 
pel provvisorio, chi pel nulla. Imperocchè , per 
quanto strana possa sembrare questa affermazione, 
essa é pienamente giustificata dal giornale la Di 
scussione che quotidianamente critica nel modo più 
acerbo tutto e tutti. Serrano e Prim, il Montpensier 
e il duca di Genova, Olozaga e Rivero, democrati- 
ci, unionisti e progressisti, nessuno trova grazia € 
tutti sono fatti bersaglio a'suoi colpi. 

A Costantinopoli si manifesta qualche malcon- 
tento per la poca sollecitudine del vicerè ad obbedi- 
re agli ordini della Porta e tradurre in atto il fir- 
mano imperiale. Sembra che sia sopratutto la qui- 
stione delle imposte e degli imprestiti quella su cui 
il vicerè mostrasi meno pronto ad obbedire. Tratta- 
si, per lui, di liquidare adesso i conti dell'inaugu- 
Lia del canale di Suez, e la somma è tanto for- 

e, giacché raggiunge i 33 milioni, che un nuovo 
dir si giudica necessario dal vicerè. Ma nel 
contrarlo esso contraverrebbe formalmente alle dispo- 
sizioni del firmano. Le cose sarebbero a questo pun- 
to e si crede quindi indispensabile che l’ambasciato- 
re inglese il quale parti soddisfatto delle disposizio- 
ni del vicerè, torni a Costantinopoli per ripigliare la 
sua opera di conciliazione. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Parigi 10. — Nel Corpo legislativo Raspail pre- 
senta un progetto che abolisce il giuramento, e do- 
manda che sia nominata una commissione la quale 
riveda i conti del municipio di Parigi e faccia un'in- 
chiesta sulla fortuna personale di Haussmann. 

Gambetta interpella circa due soldati inviati in 
Affrica. 

Il ministro della guerra risponde sostenendo che 
i soldati non devono assistere alle riunioni. Dice 
che due sotto-ufficiali furono degradati perchè por- 
tavano attorno liste di sottoscrizioni; due altri che 
portavano scritti incendiari furono egualmente in- 
viati in Affrica. Il ministro dichiara che è ferma- 
mente deciso di mantenere la disciplina nell'esercito; 
dice che se altri soldati mancassero al loro dovere 
egli continuerà a fare il suo, sostiene che è vietato 
ai soldati di andare alle riunioni. 

Dopo alcune parole di Gambetta, Ollivier  di- 
chiara essere impossibile che il governo accetti di 
essere trattato da fazioso allorchè concede una com- 
pleta libertà costituzionale. Dice che l'ordine e la 
sicurezza sono le sole garanzie della libertà, che il 
governo nou accusa il deputato della sinistra di vo- 
le» una sommossa perchè stimalo troppo per crede- 
re ciò, e perchè fra l’opposizione e il governo non 
può esservi quistione di sommossa; che il governo 
vuole'lealmente e completamente la libertà, ma non 
ammette che essa conduca alla debolezza. 

Gambetta sostiene che il goveruo non avrà mai 
il concorso all'opposizione, questa non cerca sommos- 
se ma verrà giorno in cui la maggioranza senza fa- 
re appello alla forza arriverà alla re, ubblica. 

Ollivier fa osservare le contradizioni della di- 
chiarazione di Gambetta, e dice che i ministri ac- 
cettando il potere intesero di non lasciar attaccare 
la sua origine. 


— 32 — 


Favre deplora che s'inauguri il regime parlamen- 
tare col divieto di discutere la costituzione. 

L'incidente è chiuso. 

Favre domanda d’interpellare sulla politica in 
terna. 

La Camera fissa a lunedì la discussione delle 
quattro interpellanze sul trattato di Commercio, sul- 
le ammissioni temporarie, sull’inchiesta parlamentare 
circa il nuovo regime economico, © sulla marina 
mercantile. 

Domani nomineransi i vice-presidenti. 

Parigi 11. — Il Pays pubblica una lettera del 
principe Pietro Napoleone Bonaparte che provoca 
Rochefort ad un duello. 

La Liberté dice che Victor Noir, essendosi re- 
cato iu casa del principe come testimonio di Roche- 
fort, fu ucciso dal principe. 

Parigi 11. — Il Journal Officiel pubblica un 
decreto che convoca la Camera come alta Corte di 
giustizia per decidere sull'omicidio imputato al prin- 
cipe Bonaparte. Pubblica pure un rapporto di ol- 
livier il quale conchiude che Ledru Rollin possa rien- 
trare liberamente in Francia. Questo rapporto fu ap- 
provato dall'imperatore. 

Parigi 11. — La Patrie rettificando le voci 
relative alla riduzione del contingente dice che nes- 
suna risoluzione fu presa, ma che il governo studia 
la quistione se la riduzione del contingente è pos- 
sibile. È 


ll governo avrebbe riconosciuto 1’ opportunità 
di sopprimere pei grani il regime dell’ amministra- 
zione temporaria, ma aspetta prima di risolversi il 
risultato della discussione alla Camera sul regime 
doganale. . 

Vienna 41. — La Presse annunzia che Varci- 
duca Alberto resterà in Fravcia sino al 6 febbraio, 
quindi recherassi a Firenze. 

Madrid 10. — Il ministero è costituito con 
Rivero all’ interno , Topete alla marina, Sagasta al 
ministero di Stato, Montero Rios alla siusti I 
muovi ministri entreranno in funzioni oggi. 

Jeri ebbe luogo in Oviedo una grande dimostra- 
zione popolare contro i montpensieristi. 

Costantinopoli 10. — Il kedive avrebbe annun- 
ziato che spedirà la navi corazzate € le armi, di- 
chiarando che il ritardo deriva dall’ avere atteso i 
conti. 


BORSA DI PAIWG* 


dell'I1 gennaro 
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Nella ven. Chiesa Nazionale Teutonica di s. Ma 
ria dell’Avima, domani, giovedì 13 genvaio , alle 
ore 10 ant. sarà celebrato un solenne Funerale in 
suffragio dell'anima del Cardinale Carlo Augusto di 


Reisach 


Gassner Rettore 


AVVISO 


Dovendo compiersi, a tenore delle leggi vigen- 
ti, la Statistica dell'Impero di Austria Ungheria, 
l'Ambasciata di Sua Maestà Imperiale e Reale Apo- 
stolica presso la Santa Sede previene tutti i sudditi 
austro-ungheresi, dimoranti negli Stati Pontifici, del- 
l'obbligo che loro incombe di fornire, entro tre mesi 
dulla data del presente avviso, le indicazioni qui ap- 
presso specificate, sì riguardo ad essi, che riguardo 
alle persone tutte componenti le loro famiglie. 

Tali indicazioni sono : 

Luogo dell’attuale domicilio , 

Nome e Cognome, 

Anno, mese e giorno della nascita, 


Religione, 

Impiego, o professione, 

Stato (celibe, matrimoniale, o vedovile), 

Patria (Comune, Distretto, Circolo, Provincia), 

Passaporto, Autorità da cui venne rilasciato , 
data, numero e durata. 

Siffatte dichiarazioni dovranno essere inviate , 
entro il suddetto termine di tre mesi, alla I. e R. 
Ambasciata di Austria-Ungheria in Roma, 0 diret- 
tamente, 0 a mezzo dell’ I. e R. Consolato Austro- 
Ungarico in Civitavecchia 

Roma li 9 Gennajo 1870. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN R' 


OMA MEZZOD! — ANNO XI. 
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N. U. sig. Paolo conte Zanibon, il quale 


ANNUNZI GIUDIZIARII > 


Sec. Turno del Trib. civ. di Roma 

Ad istanza del sottoscritto, dom. via 
Coronari num. 34 rappresentato da se me- 
desimo. 

Stante la contumacia accusata nell’ U- 
dienza del 7 Gennaro 1870, si cita per la 
seconda volta sig. Laura Leroux de Bauf- 
remont, per affissione ed inserzione in gaz- 
zetta, aiteso l’incognito domicilio , a com- 
patire alla prima wlienza depo otto gi 
per sentirsi condannare al pagamento 
romane 4368. 58, dovute all'istante per im- 
porto di spese, a forma dei documenti. Sul- 
le premesse la sentenza colla condanna al- 
le spese. 


Andrea Brocchetti proc. 


Mijno sig. Avv. Lauri Ass. 

Ad istanza del sig. Gaetano Agnelli le 
gale rapp. da se med. 

Si cita il sig. D. Giacobbe Scagnoli per 
affissione essendo d’incognito dom. e dimo- 
ta a comp. dopo tre giorni ed atteso che 
Y obbligazione rilasciata dall’ istante nel 
Nov. 1869 è basata sopra falso titolo dichia- 
rarla nulla e come non fatta e venga ema- 
nato l'opp. decreto colla cond. del citato 
alle spese e danni. 

Eseg. li 5 del 1870 per' affissione, 
Raff. Bertoni curs. 

G. Agnelli proc. 


Ad istanza del sig. Augusto Saint-Mihiel, 
nella qualifica di Procuratore dei sigg. Pie- 
tro, Achille, Alfonso, e Paolo Alegiani 
me da procura fatta per pubblico istro- 
mento in atti del sott. Notaro li 10 Genna- 
ro corrente, quali eredi universali ab inte- 
stato, detti sigg. Alegiani, del fu Carlo Ale- 
giani, loro germano fratello, e zio rispetti 
vo, morto ab intestato in Roma li 3 Gen- 
naro corrente, lunedì 17 detto alle ore dfe 
pomeridiane in punto, si procederà alla for- 
mazione dell’inventario di tutti i beni, ed 
effetti ereditari lasciati dal riferito defonto 
Carlo Alegiani nella casa, già dal med. abi- 
tata, ed ove cessò di vivere, posta in Roma 
nel vicolo de’ Spagnoli n. 47 primo» piano, 


con animo di proseguirlo nei luogh', gior- 
ni, cd ore da fissarsi nelle sessioni di d. 
inventario, e ciò sotto tutte quelle dichia- 
razioni, riserve, diritti, e proteste utili 
necessarie, onde golere essi eredi ogn 
neficio dalla legge accordato, e a senso della 
ordinanza del Tribunale civile di Roma pri- 
mo Turno, del di otto Gennaro delto, a 
cui ec, non che a forma del 6 1347 e se- 
guenti del vigente Regolamento legislativo, 
e non altrimenti ec. 
Roma li 42 Gennaro 4870. 
Antonio Blasi Not. di Coll. 


Ad istanza della signora Ade'aide D’Am- 
brogi come madre tutrice e curatrice delle 
inorenni Ailele, e Guendalina Picconi col 
ministero dell’infraser.ito Notaro il giorno 
di Lunedì 47 corr. Gennajo alle ore due e 
mezza pom. si procederà alla compilazione 
dell’ Inventario dei beni ed effetti lasciati 
dal fu Carlo Picconi, mancato ai vivi il gior- 
no 20 pp. Decembre , al quale Inventario 
si darà principio nella casa di ultima abita- 
zione del defunto posta in via Banchi Vec- 
chi n. 97 per preseguirsi se, ed ove 
opportuno. Ciò si deduce a pubblica notizia 
per ogni effetto di legge, e di ragione. 

Roina li 12 Gennaro 1870. 

Cirillo Lupi Notaro. 


Ecciîo Trib. di Comm. di Roma 


Ad istanza di Giuseppe Medori noe. 
dom. a Viterbo rapp. dal Proc. Lorenzo 
Manzoni, 

Si cita di nuovo per aMssione ed in- 
serzione în gazzelta Ginseppe Spadoni d’in- 
cognito domicilio in seguito della contuma- 
cia del 7 corr. Genn. a comparire dopo tre 
giorni, e sentirsi condannare al pagamento 
di L. 205. importo di dieci barili di vino 
vendutigli ed alle spese e farsi il decreto 
colle clausole commerciali. 

L. Porta canc. 

Affissa il 10 Gennaro 1870. 


Raff. Bertoni curs. 
Lotenzo ‘Manzoni proc. 


e er 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza dei sig. Pio Antonini e 
Francesco Rey possid. domiciliati per ele- 
zione nella via delle Carrozze n. 3, primo 
piano rappti dal sott. Proc. 

Si fa noto per ogni «ffetto di ragione 
a chiunque trattasse l'acquisto del casa- 
mento nella d. via delle Carrozze n 3 (che 
fa angolo sulla via del Corso) che gl'istanti 
hanno in allitto i loca piano terra ove 
è il Caffè ch amato di Roma, non che il 
piano mezzado ed il 1° piano sopra il mez- 
zado per la durata di anni 40 che termina- 
no :1 34 Dec. 1875, che inoltre ban pagato 
sc. 2000 iti corr sposta anticipata da scom- 
putarsi * affitto che sarà dovuto pel sesto 
€ pel settimo arno deIla detta locazione e 
conduzione, ed h:n> egualmente con se- 
parate tratte ed avceltazioni pagato pure 
l'affitto, a rich'esta del loca'ore, e per far- 
gli cosa grata, dej primi c nque anni, cioè 
a tutto l’anno corrente 1870. 

A garanzia che il d. affitto sarebbe man- 
tenuto per il promesso decennio il locato- 
re, oltre la obbligazione assunta  personal- 
mente, ha pure obbligato ed ipotecato it 
fondo stesso con istromento a rogito Tor- 
riani 43 Settem. 1866 iscritto nell’ oMcio 
delle ipoteche di Roma li 2 Ottobre 1866. 
Tuttociò si avverie a chiunque sia per 
acquistare il fondo anzid., onde sia difMda- 
to dal credere che possa in qualità di su 
cessor singolare o non mantenere il d. a 
fitto © riscuotere le pigioni già pagate. Poi- 
chè essendo agli obblighi assunti dal loca- 
tore nell’ affitto sud. tenuto non egli s0l- 
tanto coll’azione persoriale, ma il fondo 
stesso coll’azione ipotecaria e reale; dovrà 
quindi l'acquirente mantenere il termine 
ed i patti del contratto anzia E questo vnolsi 
in ogni modo dedotto a notizia di chiun- 
que fin da ora per ogni buon fine ed effet- 
to di ragione, 

‘Alessandro’ Bussolini proc. 


Si dà a notizi ilima a chiunqne 
di ragione e per ogni ‘effetto di legge che 
in data 40 Gennaro corrente anno #870 in 
atti del' Notaro sig. Campa è comparso il 


valendosi delle facoltà conferitegli dal N, U. 
sig. conte Augusto Mariscotti con procura 
amplissima, esibita in d. gi rno in atti del 
med, Not. ha fornalmento in nome del sull. 
sig. conte A. Mariscolti revocato ogni € 
valsiasi procusa potesse questi aver fatti 
in testa di chiunque, sì generale che par- 
ticolare, tanto in f.rma privata che per at 
to di qualsivoglia Nolaro. e per qual'ivo- 
glia causa, specialmente all' Io 

Luigi Tosi, essendo che il !odato si 
te Paolo Zanibon è ora il Proc., rap 
sentante e mindatario gen rale del sud. 
conte Mariscoiti 

Filice Filiberti proc. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stwumaco, gola, fis- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 


con questo farmaco. Più nutritiva della car- . 


ne, essa fa economizzare 50 volte il suo‘ 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 114 d. 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kol, 4 fr. 50 c.; 4 kil 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 4, 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 00 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica cootro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersena direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta  proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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2. NOTIZIE DIVERSE 
Il Journal officiel di Parigi del 9 ha da Sene- 


gal notizie di un combattimento tra una colonna 
francese ed alcuni corpi indigeni. 1 francesi  avreb- 
bero trionfato con lievi perdite. 

— Riferisce il Sulut Public che col primo di gen- 
naio è stato aceresciuto il soldo degli uffiziali del- 
l'esercito, e della bussa forza della gendarmeria. La 
paga del generale di divisione da franchi 15,000 è 
stata portata a 16,000; quella del generale di  bri- 
gata da 10,000 & stata portata ad 11,000, e così 
di seguito fino al sotto-tenente. Ma quelli che han- 


no maggiormente vantaggiato sono stati gli uomini | 


della gendarmeria, poichè un gendarme semplice a 
cavallo da fr. 75 al mese è stato portato a 85 ; ed 
un gendarme a piedi da fr. 62 a 73; anche gli al- 
lievi gendarmi hanuo avuta la paga aumentata. 

— L i nella Liberté : 

Si è oggi sparsa a Parigi una voce che cre 
diamo fondata. Il nuovo ministero presenterebbe lu- 
nedi prossimo al Corpo legislativo un progetto di 


legge per ridftrre il contingente da 100,000 a 75,000 | 


uomini. Questa notizia ha prodotta una profonda sen- 
sazione nelle sfere finanziarie. 

— Il J/oniteur universel anvunzia che dietro pro- 
posta del ministro della giustizia , il Consiglio dei 
ministri ha deciso che il diritto di. vendita sulla via 
pubblica venga accordato a tutti i giornali senza 
eccezione, tanto a Parigi, quanto ne’ dipartimenti. 

Domani la Marsigliese, il Rappel, e il Reveil 
debbono ricevere la notificazione di questa decisione 
liberale. 

Cominciando da oggi, i giornali esteri. entrano 
in Francia senza visto e senza censura preventiva. 

— Scrivono da Parigi all’Independance Belge che 
nel mese di dicembre 1869, in quella metropoli fu- 
rono dichiarati 210 fallimenti. 

— 0-40 

Le relazioni tra l' Inghilterra e le sue colonie 
formano ora in gran parte | argomento delle discus- 
sioni giornalistiche e dei discorsi nelle pubbliche 
adunanze; e se è vero, come da alcuni si annunzia, 
che per la prossima primavera debbano venire in 
Inghilterra delegati nominati dalle colonie medesime 
per verificare e stabilire qual sia il punto a cui il 
governo britannico intenda ristriogere le relazioni 
medesime, un tal argomento non potrà far a meno 
di occupare una buona porzione delle discussioni del 
Parlamento. 

Il Fraser's Magazine pubblica un articolo su 
questo soggetto, facendo una storia concisa delle Co- 
lonie e del modo con cui furono e sono amministra- 
te, dimostrando abilmente tutti gli errori commessi 
in passato, le loro conseguenze, e la politica  diffe- 
rente stata quindi adottata. Degno di nota è special- 
mente il brano seguente, in cui si presenta lo stato 
attuale delle relazioni accennate. 

Nel Canadà, nell’Australia, nella Nuova Zelan- 
da, al capo di Buona Speranza ed altrove , ce’ im- 
possessammo di territori di egual valore a quelli che 
si erano separati da noi. Ammaestrati dall’ esperien- 
za, evitammo i passati errori..... Queste Colonie ri- 
fiutarono di essere demoralizzate dai nostri delin- 
quenti ; ci sottomettemmo e «ce li tenemino. - Esse 
domandarono il possesso dei loro terreni; e noi glielo 
cedemmo. Bramarono di occupare i loro pubblici 
uffizi colla gente propria; e noi ci privammo di ciò 
ch'era stato una gradevole occupazione pei fratelli 
minori o pei partigiani politici. 


Cedemmo tutti i privilegi che erano di profitto 
immediato; e finalmente, per terminare tutte je di- 
spute, lasciammo che si governassero a lor talento 
come sembrasse lor meglio. Demmo loro Costituzio- 
ne sulla base più ampia raccomandata dai filosofi 
popolari. Limitammo i nostri diritti su loro alla con- 
tinuazione della sovranità titolare della Corona, alla 
nomina di un governatore i cui poteri erano frenati 
dalla legislatura locale; e mantenemmo reggimenti 


| fra di essi per combattere le loro battaglie, allorchè 


venivano a litigare coi loro vicini. Il vantaggio era 
adesso tutto dal lato loro. 

Essi diventarono un peso! pel pagatore dir tasse 
in Inghilterra, Ci sbarazzavano dei nostri emigranti, 
di quelli cioè che potevano ottenere; ma |’ America 
era pronta a ricevere la nostra emigrazione senza 
domandarci alcun contraccambio. I loro governi , 
creazione del suffragio universale, ci trascinarono a 
guerre, cagionandoci spese per difendere provvedi- 
menti che noi non avevamo consigliati nè approvati. 
I canadesi, mentre calcolavano sulla nostra protezio- 
ne contro gli Stati-Uniti, imposero gabelle sulle ma- 
nifatture inglesi a profitto del loro bilancio. 

Relazioni come queste non potevano e non pos- 
sono continuare, e gli uomini di Stato dell’ Inghil- 
terra han rifiutato di sussidiare più oltre le colonie, 
e di sollevarle da spese e doveri che possono sod- 
disfare da per sè. 

——o-496364080 

Togliamo dai fogli di Vienna del 7 ed 8 ,cor- 
rente : 

Leggiamo nell’ Adendpost: 

Com'era pur troppo da attendersi, la politica 
congetturale si è giù impossessata anche del viaggio 
a diporto, intrapreso poc'anzi da S.A. I. il serenis- 
simo sig. maresciallo Arciduca Alberto, e si lascia 
andare alle più differenti variazioni, in parte molto 
fantastiche; intorno ai pretesi motivi di codesto viag- 
gio. Di fronte a queste e ad eventuali voci future 
dello stesso valore,” siamo in grado di assicurare nel 


| modo più positivo che .l'sccenvato viaggio del signor 


Arciduca Maresciallo porta in sè l'esclusivo caratte- 
re d’un viaggio di ricreazione, e non tende meno- 
mamente ad altri scopi. 

— Stamane ebbe luogo la seduta della Giunta 
dell'indirizzo della Camera dei Signori, sotto la, pre- 
sidenza del sig. cav. de Schmerling, a cui assiste- 
vano tutti i ministri meno il sig. Dr. Berger. 

Tutti i membri della Giunta erano presenti , 
meno il Barone di Gublenz. 

Il relatore Conte Antonio Auersperg propose il 
progetto d'indirizzo secondo le deliberazioni della 
Giunta. A quanto ci si comunica, viene in esso ac 
aentuato in modo deciso di tenersi fermi alla Costi- 
tuzione, si presenta la riforma elettorale come desi- 
derabile, senza entrare in particolari, e quanto agli 
sforzi per un accordo, vi si contiene un passo in 
cui è detto che si proceda in tale rapporto fino agli 
estremi limiti del possibile. 

L'indirizzo fu discusso paragrafo per paragrafo 
e fu approvato dalla maggioranza, senza importanti 
cambiamenti, in una seduta che durò quattro ore. 

La minoranza, composta dei cinque seguenti si- 
gpori Principi: Czartoryski, Jablonowsky, Lobkowitz, 
Schwarzemberg e conte Kuefstein, dichiarò, che nov 
avendo essi alcuna speranza di far passare le - loro 
proposte nella Giunta, si astenevano da qualsiasi os- 
servazione nel seno della stessa, e si riserbavano di 
presentare alla Camera tn voto della minoranza, di 
cui si farà difensore il Principe Lobkowitz. — 


1 membri del ministero non trovarono occasione 
di prender parte alla discussione, nè furono provo- 
cati a dare alcuna spiegazione da nessun membro 
della Giunta; soltanto in un passo relativo alla qui- 
stione dalmata, il Presidente conte Taaffe dichiarò 
ch'egli spera di poter far conoscere entro 15 giorni 
la totale pacificazione della Dalmazia, la quale di- 
chiarazione però non indusse la Giunta a cambiare 
il passo relativo dell'indirizzo, non potendo, secondo 
l'opinione dei suoi membri, che aver in vista lo sta- 
to presente delle cose. Così terminò il lavoro della 
Giunta in una sola seduta, e il progetto d'indirizzo 
verrà senza dubbio portato a discussione dallt  Ca- 


' mera nella metà della settimana prossima. 


— Oggi alla seduta della Giunta dell'indirizzo 
della Camera dei Deputati erano presenti tutti i 
ministri. AI principio della seduta fu preletta una 
petizione della Società del Progresso di Pettau, che 
ha per oggetto il giuramento della Costituzione per 
parte dell'Imperatore. 

Indi il Presidente del ministero conte Taaffe 
prende la parola in questi termivi: 

« A far conoscere la posizione del ministero 
dichiaro, ad invito dei ministri, che tutti i membri 
del presente ministero diedero la loro dimissione; 
che però S. M. si riservò la decisione, e ordinò che 
i ministri avessero a continuare gli affari fino a 
tanto che sia emanata una risoluzione. » 

Il dep. Schindler chiede chi sarà 
della direzione delle grandi questioni politiche , al 
che risponde il coute Taaffe, che gli stessi ministri 
ne sono incaricati come prima. Del resto non pote- 
re aver luogo una grande azione politica nelle pre- 
senti condizioni, 

Dietro domanda del dep. Wolfrum perchè i mi- 
nistri abbiano dato la loro dimissione, il conte Taaf- 
fe dichiara non poter rispondere a questa domanda 
prima della decisione di Sua Maestà. 

Il dep. Svetec trova regolare la situazione dei 
ministri. 

Il dep. Grocholski e Tinti dichiarano che il 
trattare questa quistione non porta ad alcun risul 
tato, ed è quindi senza scopo. 

Il dep. Tinti aggiunge che la situazione è pe- 
nosa; non poter egli unirsi al biasimo; se l'Impera- 
tore non si decide ad accettare la dimissione, i mi- 
nistri devono continuare gli affari. 

Il dep. Kuranda dice, che ad ogni modo la 
scena che avviene qui contiene un importante addi- 
tamento , pei ministri, dacchè quanto succede qui 
nella stretta cerchia della Giunta non potrebbe ripe- 
tersi in egual modo dinanzi a tutta la Camera, agli 
occhi dell'Impero; epperò i ministri  prendano- fino 
d'ora una risoluzione. 

Indi il dep. Spiegel legge il suo progetto d’in- 
dirizzo, pel quale si esprimono favorevolmente i de- 
putati Schindler, Kuranda, il barone Tinti, Wolfrum, 
Dr. Klier, Skene e il barone Eichhoff. 

Il dep. Dr. Rechbauer trova molte cose nel- 
l'indirizzo che dovrebbero cambiarsi, ma in genera- 
le non crede giustificata l'accusa fatta all’indirizzo 
di Spiegel d'essere confuso. 

1 dep. Grocholski e Svetec parlano in favore 
dell’iudirizzo. 

Il dep. Skene propone di passare all'ordine del 
giorno sul progetto d'indirizzo del conte Spiegel, è 
di nominare un nuovo sotto-comitato coll’incarico di 
elaborare un altro progetto. Da questa proposta na- 
sce una nuova discussione. 

Si passa quindi ‘alla votazione, prima della qua- 


incaricato 
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le il dep. Kuranda fa l’emenda « che non si nomini 
un nuovo Comitato; ma che a risparmio di tempo 
si nomini tosto un relatore incaricato di redigere 
un nuovo progetto d'indirizzo. » 

Nella votazione è approvata con 8 voti contro 
6 la proposta Skene nella sua prima parte, di pas 
sare, cioè, all'ordine del giorno, insieme all'aggiun- 
ta del dep. Kuranda; ed il barone Tinti é nominato 
a relatore con 9 voti, avendone riportati 5 il dep. 
Rechbauer. 

— I giornali pubblicano il resoconto ceutrale per 
l’anno 1868. Le spese e le entrate dello Stato dan- 
no comparativamente alle preventivato i seguenti 


Spese reali f. 324,968,164 

» preventivale » 320,686,095 > 
Entrate reali » 325,251,333 

» preventivate » 289,394,519 

Le spese reali sorpassarono quindi le preventi- 
vate di f. 4,332,068, e all'incontro le entrate reali 
sorpassarono le entrate preventivate di f. 35,560,221. 

nsc4343-940—_ 

L'Havis ha da Berlino 5 gennaio : 

Il conte di Bismark ha presieduto quest'oggi un | 
Consiglio di ministri confidenziale. Da questo fatto 
non se ne deve però conchiudere che ormai il can- 
celliere federale s'incaricherà di tutti gli affari che 
gli spettano come presidente del Consiglio. Infatti il 
Consiglio non ha dibattuto sin qui che le decisioni 
a prendersi in una seduta del Consiglio che avrà I 
luogo domani in presenza del re, e che riguardano 
la durata della sessione delle Camere prussiane. 

Siccome il Cancelliere federale é direttamente 
interessato in questa questione, poichè dalla durata 
della sessione delle Camere prussiane dipende l'aper- 
tura della sessione del Parlamento federale, non è 
punto da stupirsi che il conte di Bismark abbia vo- 
luto prender parte a questa discussione. 

—La Gazzetta della Croce confuta nel modo se- 
guente le asserzioni di parecchi giornali intorno alla 
modificazione recata nel titolo e nella qualità degli 
inviati prussiani presso le Corti della Germania me- 
ridionale: 

È falsa la notizia che, divenendo rappresentanti 
della Confederazione, gl’inviati accreditati presso i 
sovrani del Sud abbiano cessato di parlare in nome 
della Prussia. Essi sono nello stesso caso degli am- 
basciatori presso le Corti estere, e rappresentano lo 
Stato federale al pari della monarchia prussiana. 

Quindi non si deve prestar fede all’ asserzione 
che la Prussia farebbe ben tosto conoscere la sua 
intenzione di non tenere più agenti diplomatici spe- 
ciali. 

È infive inesatto che sia creduto inutile scri 
vere nuove lettere di credito per gl’inviati  prussia- 
ni. Queste lettere furono loro inviate come comple- 
mento a quelle che già possedevano. 

— Scrivono alla Freie Presse da Monaco 7 che 
il club dei deputati del partito patriottico è deciso 
a rifiutare il bilancio provvisorio al ministero Ho- 
henlohe e di dargli così un espresso voto di sfiducia. 
In questo caso la Corona von avrebbe altra via che 
sciogliere la Camera ovvero accettare la dimissione 
del ministero. 

— Si ha da Dresda 7 gennaio : 

La Gamera dei signori discusse aggi le  propo- 
ste contro il codice penale federale. Il conte Hohen- 
thal parlò contro l’idea di estendere la competenza. 
ll prof. Heinze criticò forlemente il modo di tratta- 
re i crimini di Stato, secondo cui i singoli Stati ven- 
gono abbassati al grado di provincie e i sovrani a 
principi federali mediatizzati ; il che deve in pari 
tempo alienare vieppiù sicuramente la Germania me- 
ridionale dalla Confederazione, 

La proposta della commissione contro la con- 
servazione della pena di morte e contro 1° ingerenza 
della polizia in materie penali fu approvata ad una- 
nimità. 


risultati. 
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I giornali hanno più di una volta parlato della 
pistolettata tirata sul reggente di Spagna , Serrano. 
La Correspondencia dice che messun indizio è ve- 
nuto a confermare che si volesse attentare alla sua’ 
vita. Fu, è vero, tirato un colpo di pistola vicino 
a lui, ma eravi una muraglia tra esso e il luoga 
donde il colpo fu tirato. Non fu vista la persona 


340 


che tirò, nè havvi motivo di sospettare che il colpo 


fosse diretto contro il reggeute. 

— Alle Cortes vennero distribuiti 350 esemplari 
dell'opuscolo iutitolato : 42 pacificatore della Spagna, 
don Baldomero Espartero, duca della Vittoria, per 
re di Spagna, presentato dal deputato Madoz. 

Nella stessa tornata venne passata alla Com- 
missione delle petizioni una petizione di vari Comu- 
ni chiedete che si elegga per re il duca della 
Vittoria. 

— In Alicante, Valencia, Huescar e Alcoy sono 
scoppiati disordini in occasione delle elezioni agli 
ayuntemienios. 1 repubblicani agitano di uuovo po- 
tenlemente. 


oe 

Rileviamo dal Bunt di Berna che l'esecuzione 
della ferrovia del Gottardo incontra difficoltà, per- 
chè riesce difficile trovare la somma richiesta di 200 
milioni. Nè in Italia, nè in Prussia, nè in Isvizzera 
si sarebbero sinora’ potuti ottenere i sussidii sui qua- 
li si contava, e pare, dice il citato giornale, che i 
Parlamenti di Berlino e di Firenze non siano troppo 
disposti a votare, nel momento attuale, le somme da 
loro domandate.. 

In Isvizzera è certo che si stenterà a trovare 
la partecipazione separata, giacchè i tre passaggi 
del Gottardo, Sempione e Spluga, hanno nei diversi 
Cantoni le loro simpatie, di modo {che il «capitale 
svizzero si trova diviso io tre parti. _ 

Su questo argomento la Gazzetta di Colonia ri- 


‘ ceve le seguenti comunicazioni da Berlino, che in- 


dicherebbero invece che l'impresa del Gottardo in- 
contra favore in Prussia: Circa alla  partecipazio- 
ne dell'ambasciatore germanico presso la Confede- 
razione svizzera, generale de Roeder, avvennero qui 
(a Berlino) ne” circoli competenti delle profonde di- 
scussioni, per le quali furono essenzialmente pro- 
mossi i lavori preliminari per una proposta al Con- 
siglio federale. La memoria della Cancelleria fede- 
rale é terminata : essa mette in chiara ed evidente 
luce l'interesse della Germania del Nord nella gran- 
de impresa. Vi è nominatamente dimostrato, che non 
solamente per le provincie occidentali la strada del 
Gottardo è la via la più breve per una zona com- 
merciale, che ad Oriente comprende ancora Lipsia 
ed Hof per il commercio con Milano e Genova. Per 
il resto del commercio sassone-italiano poi, la stra- 
da del Gottardo ha l'impronta di una importante 
concorrenza colla linea del Brennero. È pertanto e- 
vidente che la linea del Gottardo è una grande im- 
presa e di valore commerciale estesissimo per tutta 
la Germania del Nord, in modo che non solamente 
alle proviucie occidentali, ma a tutta la Confedera- 


Î zione incombe di favorirne l'esecuzione. 


Contemporaueamente colle pratiche officiali tan- 
to qui quanto nella Svizzera, sono avviate le pra- 
tiche per l’organizzazione della Società per azioni. 
Queste sono sinora soltanto - preliminari, dovendosi 
aspettare la base dell'impresa, l'accettazione, cioè, 
delle risoluzioni della Confederazione ; ma si ha fon- 
data speranza, che assicurati che siano gli 85 mi- 
lioni di sussidio, sarà presto trovato il capitale so- 
ciale occorrente di 100 e più milioni. 

— Leggesi uei giornali svizzeri : 

La maggior parte dei governi cantonali. ha in- 
viato al Consiglio federale lettere di condoglianza 
per l'improvvisa morte del sig. Ruffy. L' impera- 
tore Napoleone ha detto al sig. Dott. Kern, al ri- 
«cevimento del nuovo anno , « lo deploro somma- 
mente la perdita, che la Svizzera ha fatto coll’ im- 
provvisa morte del presidente della Confederazion® 
eletto per il 1870 ». - 

— Da Vadensweit sul lago di Zurigo ad Ein- 
sielden vuolsi costituire una strada ferrata, per la 
quale Vadensweit ha risolto di contribuire fran- 
chi 350000, Vmsielden 150000. La spesa è stimata 
di tre milioni. La costruzione avverrà coll’ applica- 
zione del sistema Welti. 

— In conseguenza della risoluzione della Ca- 
mera {badese circa alla strada di congiunzione , il 
governo di Sciaffusa ba risotto all’ unanimità di pro- 
porre al Gran Consiglio di rifiutare il sussidio alla 
strada del Gottardo, 


—etetthero—— 


Scrivono da Costantivopgli 1, alla Nuova stam- 


pa libera del 93 


Si sa che Server Effendi non volle portare per- 
sonalmente la risposta del vicerè al sultano ; egli la 
fece trasmettere qui con un battello a vapore egi- 
ziano. Siccome non è stata data alcuna risposta ai 
telegrammi del gran visir, fu inviata una seconda 
lettera in Egitto. In questo frattempo si è saputo 
dal Cairo che Ismail pascià rifiuta di consegnare 
tanto i 200,000 fucili quanto le fregate corazzate, 
oltrediciò il vicerè avrebbe imposto sui fellahs una 
tassa straordinaria di quindici piastre per coprire le 
spese fatte in occasione dell'apertura del canale di 
Guez. 

Si sa infine che il vicerè fece recentemente nuo- 
ve ordinazioni di navi corazzate all’estero e cerca 
di nascondere l'effettivo dell'esercito e della flotta 
egiziana, mentre qui si vuole conoscerlo ad ogni 
costo. 

Il generale Coroneos, conosciuto come coman- 
dante supremo degl’insorti di Candia, poi ministro 
della guerra in Grecia, si troverebbe attualmente 
nel Cairo ed entrerebbe, a quanto pare, nel servi” 
zio egiziano ; il vicerè ha l'intenzione di arruolare 
alcuni ufficiali di marina greci e stranieri. Si può 
bene immaginare che queste notizie non contribui- 
scono a conciliare gli animi, e che anzi l'’irritazio- 
ne contro il vicerè va sempre crescendo. 

Siccome la mediazione della diplomazia non die- 
de sinora alcun risultato, si dovettero adottare i 
provvedimenti necessari per evitare una catastrofe, 
che potrebbe in seguito minacciare la pace caropea. 

Altri tre battaglioni d’iufauteria furono iuviati 
nei golfi del mare Adriatico. Il comandante le trup- 
pe dei confini della Tessaglia chiede pure rinforzi. 
Il brigantaggio, che cresce continuamente in quella 
provincia, ispira serie inquietudini. 

Recentemente è avvenuto un sanguinoso com- 
battimento fra il capo-banda Kara Manoli ed un di- 
staccamento di gendarmeria. Da ambedue le parti 
vi furono morti e feriti. . 

I capi banda Chiotaki e Tzami dispongono di 
molti uomini e sarebbero inoltre appoggiati dagli 
abitanti greci di quelle provincie. Anche ad Armiro 
presso Karditza, sono comparse nuove bande di bri- 
ganti. 

—Scrivono da Serajevo alla Corr. Slava : 

La Turchia ed il Montenegro non si sono an- 
cora posti d'accordo sulla delimitazione dei rispet- 
tivi loro confini. Da entrambe le parti esistono dei 
pascoli, il cui possesso è importante, tanto pei 
Turchi, quanto pei Montenegrini, di maniera che 
ogui anno, al tempo in cui i bestiami vengovo invi- 
tati al pascolo nelle praterie, queste divengono l'og- 
getto di’risse sanguinose. 

Qualche mese fa la Turchia ha offerto di com- 
perare quelle praterie, ma il Montenegro nou accettò 
l’ offerta. 

Oggidì l’irritazione è sì grande da entrambe le 
parti, che si avrebbero avuto a temere dei serii 
combattimenti se le Autorità turche non avessero 
prese misure per evitare ogni provocazione. 

—— 0-00 

Una lettera da Zanzibar 25 ottobre 1869, pub- 
blicata dal Times, dice : 

« Pochi giorni sono, parlai con un commer- 
ciante arabo, il quale mi disse di aver veduto il 
Dot. Livingstone 4 mesi innanzi in Ugigi. » 

Questo ci porta a luglio scorso. Sino a quel 
tempo perciò il Dott. Livingstone non era stato 
mangiato dai cannibali a cui alludeva nella sua ul- 
tima lettera. È 
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La Camera dei rappresentanti di Washington, 
nella sua seduta del 22, che fu l'ultima, che preve- 
dette le vacanze di Natale, s'è occupata della qui- 
slione cosiddetta dei diritti degli Stati che viene o- 
gni qual tratto sollevata sotto forme diverse, sicco- 
me quella che costituisce il fondo della politica a- 
mericana. 

Il signor Cullom dell’Illinesia, avendo osservato 
che fra nou molto bisognerà modificare l'articolo 5 
della costituzione che stabilisce l'eguaglianza nella 
rappreseotanza degli Stati, e far dipendere il nume- 
ro dei senatori di ciascuno Stato dal numero . dei 
suoi abitanti, il sigoor Dawes deputato radicale del 
Massachusetts, che il giorno prima voleva privata 
la Georgia dei suoi diritti, ha protestato contro una 
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cosiffatta modificazione, allegando che nello Stato da 
esso rappresentato, cioè il Massachusetts, gli abi 
tanti non aumentavano in proporzione con quelli de- 
gli altri Stati. Il sigoor Dawes ha cercato di dimo- 
strare che vi è da fare una distinzione tra la teoria 
della sovranità degli Stati. La prima è stata decisa 
dalla sorte delle armi, la seconda l'essenza della 
costituzione americana. 

Il signor Eldridge, deputato democratico del 
Wisconsin, ha osservato che la proposta del signor 
Callom era facile da prevedersi, che la logica do- 
veva spingere il partito radicale a rovesciare l’or- 
ganizzazione del Senato, e che verrebbe tempo in 
cui le genti della Nuova Inghilterra verrebbero in 
ginocchio a fare amenda onorevole per il modo onde 
hanno sconosciuto i diritti degli Stati, addimostran- 
do un'ostilità così profonda contro gli Stati del Sud. 

La discussione è rimasta nei termini generali e 
nen fu presa alcuna deliberazione. 

—Scrivono da Toronto (Canadà superiore), 6, ai 
giornali di Nuova-York: 

I consigli di guerra pronunciarono molte con- 
danne contro gl'insorti della Riviera rossa. Il terro- 
re continua a regnare sulle sponde del lago Winni- 
feg. Gli scozzesi, gl’inglesi ed alcuni francesi do- 
mandano che il governo canadese prenda possesso 
del paese, ma il governo è del tutto impotente cou- 
tro gl’insorti armati. Il generale Mac Dougall è a- 
spettato ad Ottawa. 

IAA 

L’ Osservatore Triestino ha notizie da Bom- 
bay del 28, e da Calcutta del 14 dicembre e da 
Hong Kong del 30 novembre : 

L'arrivo del duca di Edimburgo a Calcutta era 
aspettato per il 22 dicembre. Nell’ occasione della 
sua visita a quella città, egli verrà investito solen- 
nemente dell’ ordine della Stella delle Indie. 

A Patna fu arrestato un altro Wababita, il fi- 
glio di Husmut Dad Khan. 

Il riveduto trattato fra |’ Inghilterra e la Cina 
fu sottoscritto il 23 ottobre. In tale incontro |’ in- 
viato britannico ottenne il diritto di trasbordo a fa- 
vore di Hong-Kong. Fu pure introdotta una clauso- 
la che accorda facoltà ai Cinesi di nominare consoli 
nel territorio britannico. 

Il principe Kung rivolse le seguenti parole al- 
l'inviato inglese Sir Rutherford Alcock, mentre que- 
sti prendeva commiato da lui: « Ora voi andate in 


patria ; io desidererei che portaste via con voi il vo- | 


stro oppio. » 

Corre voce che la Cina abbia ceduto al gover- 
no russo un vasto tratto di territorio. 

Il r. piroscafo inglese Cormorant è ritornato da 
un viaggio fatto per sorvegliare i movimenti delle 
forze russe in Saghalien. 

Da Navkiug riferiscono che i membri della mis- 
sione anglicana per l'interno della Cina furono in- 
sultati orribilmente. Sir R. Alcock si è recato a 
Kiukiang, e pare intenda far tradurre i principali 
colpevoli dinanzi ai tribunali. 

La soldatesca manciura che aveva sostenuto ul- 
timamente la campagna contro i Maomettani fu 
mandata a Sciansì per colonizzare i distretti spo- 
polati. ; 

Il legno inglese Star of the East naufragò il 21 
settembre sulla costa di Corea. Gli abitanti intima- 
rono al capitano ed all'equipaggio di partire entro 
tre giorni, sotto pena di esser decapitati. Essi fu- 
rono costretti ad imbarcarsi su battelli, e per for- 
tuna poterono arrivare felicemente a Passiette. 

Il mikado del Giappone fece grazia all'ex Taicun 
e ad Aidzu, uno dei Daimi ribelli. 

È arrivato a Yokohama il signor C. de Long, 
nuovo ministro degli Stati Uniti. 

Fu commesso un attentato contro. la vita di 
Stotsbascì. Egli perdonò agli assassini benchè aves- 
sero assicurato che un giuramento li obbligava ad 
uceiderlo. 


1r——— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali parigiai continuano ad intrattenersi 
della seduta del Senato di cui mandò a suo tempo 
notizia il telegrafo, pareudo ad essi che per quanto bre- 
vi parole pronunciasse nella medesima il ministro degli 
affari esteri, esse non manchino tuttavia di una capitslé 


importanza. Significante e decisiva conseguenza di quel 
breve dibattimento fu, secondo i giornali, la profonda 
quanto favorevole impressione prodotta dal linguaggio 
del ministro nel Senato e nel paese, dai quali non pote- 
va neppure per un istante essere revocato in dubbio 
che quella parola franca ed indipendente fosse il 
riflesso di una coscienza virile e di una libera e 
retta volontà. La dichiarazione del signor Daru « noi 
siamo uomini onesti» ebbe, per confessione degli 
organi di tutti i partiti savi e moderati, un ècoim- 
menso in Francia, giacchè tutti riconobbero che 
quella frase così semplice è il segnale che caratte- 
rizza il nuovo gabinetto, segnale di speranza e di 
rinnovameuto. Convinti pertanto che da parte del 
governo nou si avvertiranno debolezze e tergiversa- 
zioni, si studiano adesso i giornali di prevedere quale 
sarà in tutti i suoi “particolari il programma del ga- 
biuetto, se cioè esso esprimerà le idee del centro 
destro, prevalente per numero nel minislero, oppure 
inclinerà verso il contro sinistro, il quale per le no- 
tabilità che lo rappresentano ha forse in esso mag- 
gior forza morale, o finalmente sarà il risultato di 
una nuova fusione tra i due partiti e di un com- 
promesso fra le rispettive loro tendenze. Comunque 


‘ sia, di una decisiva importanza per l'avvenire del 


ministero è la risoluzione testè adottata dalla mag- 
giorauza del Corpo legislativo, la quale dietro un 
lungo dibattimento decise di prestare il proprio ap- 
paggio ul governo. Auche la fazione degli irrecon- 
ciliabili va ora in apposite adunanze preparando i 
suoi attacchi ed organizzando una opposizione, se 
condo il solito caparbia ed irragionevole, ma dei 
suoi progetti e del suo atteggiamento nessun pen- 
siero si dauno i fogli degli altri partiti, i quali anzi 
si mostrano convinti che se la quistione delle nuove 
elezioni fosse immediatamente posta, come appunto 
desiderano i radicali, questi riceverebbero senza dub- 


| bio un salutare ammaestramento a motivo della gran- 


de esperienza che in quest'ultimo periodo di tempo 
fece il paese. 

Che se tutti i giornali francesi indistintamente 
si congratulano perchè la politica interna prese de- 
cisamente il sopravvento in Francia ed insistono af- 
finchè dalla medesima non si distolga per nessun ri- 
guardo l’attenzione pubblica e quella dei vari poteri 
dello Stato, vi ha un giornale estero, lo Czas di 
Cracovia, il quale deplora questo stato di cose e 
fa voli perchè la sollecitudine del governo france- 
se si rivolga anche in parte alla situazione interna- 
zionale. Esso premette che in questo momento le 
relazioni diplomatiche tra la Prussia e la R da 
un lato e la Francia dall'altro sono pienamente a- 
michevoli, ma soggiunge che il motivo precipuo del- 
l’attuale benevolenza dei gabinetti di Pietroburgo e 
di Berlino verso quello di Parigi si è perchè que- 
sl'ultimo, esclusivamente occupato delle sue cose 
interne non può incariearsi di quello che avviene al 
di fuori. La Prussia, prosegue il giornale polacco, 
conta di approfittare della circostanza per estendere 
il suo dominio oltre il Meno e la Russia spera e- 
gualmente con ragione che mentre la Francia sarà 
occupata de'suoi affari interni, von potrà in nessun 
modo opporsi alle trame che essa va preparando in 
Turchia. «Le conquiste morali, ma continue, della 
Prussia in Germania e della Russia in tutte le pro- 
vincie slave dell'Austria e della Turchia, preparano 
una catastrofe più o meno lontana ma irreparabile, 
la quale, se si lasciassero procedere tropp'oltre le 
cose, non potrebbe essere arrestata nemmeno da 
un'armata potente e disciplinata. È mestieri per con- 
seguenza, conchiude lo Czas, che la Francia non 
tralasci neppure un istaute d’invigilare, com'è del 
pari necessario che l’Austria, chiudendo definitiva- 
mente l'èra delle sue crisi interne, volga alle mac- 
chinazioni delle due potenze suddette la sua atten- 
zione. » 

E per quel che riguarda l’interna situazione 
dell'impero austriaco sembra in realtà che fe speran- 
ze dell'organo di Cracovia debbano essere soddisfat- 
te, giacchè è oramai fuori di dubbio che, grazie 
all’amiehevole iutervenzione del cancelliere dell’im- 
peru, la luteote crisi ministeriale nel gabinetto ci- 
sleilano fu sciolta mediante un compromesso, il qua- 
le permise ai ministri dimissionari di rimanere nel 
gabinetto composto come'è stato finora, Eccettuato 
il mialetro senza partafoglio, di Berger, il cui stato 
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di salute gli vieta assolutamente una continuazione 
del suo servizio, gli altri ministri conserveravno tut- 
ti i loro portafogli e così cesserà la crisi. La im- 
minenie discussione sopra l'indirizzo della Camera 
in risposta al discorso del trono fornirà al miuistero 
l'occasione di pronunciarsi intorno al suo programma 
e siccome esso ha nel Consiglio dell'impero una mag- 
gioranza sicura, così potrà continuare l’opera sua. 
Quali siano le reciproche concessioni fatte dai due 
gruppi ministeriali si ignora finora; certo è soltan- 
toche i due ministri della minoranza , i conti 
Taaffe e Potocki hanno modificato sensibilmente il 
loro programma e rinunciato acerte velleità fede- 
ralistiche , mentre i cinque ministri della  mag- 
gioranza si sono mostrati disposti a fare afcune 
concessioni ai polacchi , le quali permetteranno al 
ministero d’isolare completamente l’opposizione-ezeca. 
Gli ungheresi applaudiscono vivamenie a questi pro- 
positi; e l'analoga loro posizione rispetto ai croati 
ed ai serbi li induce a concedere il più valido soc- 
corso morale agli sforzi del ministero cisleitano. 

Frattavto, mentre si aspetta che la Camera dei 
deputati austriaci incominci la discussione del suo 
indirizzo, la commissione della Camera dei signori 
ha già approvato il progetto d'indirizzo steso dal 
conte Auersperg. È un documento ispirato da ten- 
denze perfettamente unitarie, e favorevole perciò alla 
riforma elettorale, ma, quanto alle riforme da intro- 
dursi nella costituzione allo scopo di soddisfare le 
tendenze autonomiche delle diverse provincie, affer- 
ma che tutto ciò che era possibile di fare venne già 
effettuato. La minoranza della commissione, compo- 
sta di cinque membri, intende presentare un contro- 
progetto, ma i giornali viennesi non approvano in 
genere somigliante attitudine. Nè sembra approvarla 
il conte di Beust, il quale ora appunto depone il 
mandato di rappresentante che teneva dalla città di 
Reichemberg in Boemia, i cui elettori gli hanno non 
ha guari mandato un iudirizzo. per chiedergli che 
appoggiasse la frazione centralista del ministero ci- 
sleitano. I giornali viennesi argomentano che, dimet- 
tendosi, il conte di Beust voglia tenersi libero da 
qualunque influenza e impegno che non siano in ar- 
monia colle proprie vedute. 

La controversia fra l’ Ungheria ed i confini mi- 
litari va prendendo giornalmente un carattere più 
grave. Ad onta di serie rimostranze fatte da parte 
di alti personaggi viennesi e ad outa dell'opposizione 
dei confinari medesimi, il ministero Andrassy per- 
siste nella misura stabilita dell’ organizzazione civile 
della Croazia militare. Come una singolarità merita 
di essere registrato che la Wekrzeiuny, organo mi- 
litare e che sino ad ora non conobbe altro ché di- 
scipliva ed obbedienza, consiglia al mivistero unghe- 
rese di non attuare la suddetta misura senza aver 
intesa l’ opinione di una Dieta confinaria. 

La direzione degli affari esteri della Confedera- 
zione tedesca del Nord è centralizzata nelle mani 
della Cancelleria federale fin dal principio di quest’an- 
no; tuttavia la Confederazione del Nord riconosce 
agli Stati il diritto di avere ministri  plenipotenziari 
gli uni presso gli altri. La Prussia. ha deciso che 


«essa contiuverà ad esercitare questo diritto presso 


gli Stati confederati ; speciali inviati prussiani ri- 
marranno accreditati nelle capitali dei governi tede- 
schi del Nord. . 

Il governo di Wurtemberg presenta all’ assem- 
blea legislativa del regno un progetto di legge orga- 
nica il quale modifica in un modo importante la 
rappresentanza nazionale. Secondo il progetto mini» 
steriale, la cui adozione sembra assicurata, la Ca- 
mera dei deputati non conterà più , come presente- 
mente, membri i quali ne facciano parte in virtù di 
privilegi di nascita o di posizione. Questi membri 
saranno chiamati a sedere esclusivamente nella prima 
Camera ; la seconda sarà meramente elettiva. 

In virtù di trattati che assicurano alla Turchia 
la sovranità della Rumenia, il titolo officiale del 
principe Carlo è quello di ospodaro. In questa mo- 
mento si vanno facendo pratiche a Costantinopoli per 
ottenere al principe suddetto un più alto grado nella 
gerarchia diplomatica. Il governo austro-ungherese 
ne ha presa l'iniziativa; volendo dare una prova di 


«buoni rapporti di vicinato al gabinetto di Bucharest, 


esso chiede alla Porta di mutare il titolo di ospo- 
daro in quello di principe di Rumenia. 


Ea 
Birmingham 41. -— Bright pronunciò un di- 
scorso combattendo l' idee di modificare il trattato 
di commercio colla Francia in senso protezionista. 
BORSA DI PARIGI 
x del 12 gennaro 
113 per 100 ...... 
Consolidato inglese.. 


berale del governo ; dice che questo proseguirà 
energicamente l’ unione dell’ impero e della libertà, 
che non tollererà alcun tentativo di disordine ma 
che è egualmente deciso a reprimere ogni atto ar- 
bitrario, ogni eccesso di potere. La circolare insiste 
sulla libertà elettorale , raccomanda di proteggere 
il voto dei cittadini contro illegittime pressioni, di 
non subordinare l'amministrazione alla politica, di 
trattare con eguale imparzialità tutte le persone one- 
ste, qualunque sia la loro opinione. 

Pariyi 12. — Leggesi nel Figaro che iersera 


Da Madrid nov giugne nessuna notizia relativa- 
mente alla situazione ministeriale. Invece si annun- 
cia per dispacci ricevuti dall'Avana, che una colon- 
na di insorti si arrese, con che si giudica presso 
che finita l'insurrezione. Questo giudizio però viene | 
da quasi tutti i fogli accolto con molta riserva ; 
imperocchè essi osservano che le cause dell’ insur- 
rezione sono troppo intime perchè si possa credere 
che cada questa senza che si sia prima pensato a 


rimuovere quelle. 
Le colonie inglesi mandano a Londra delegati in- 


caricati di domandare al ministero il ritiro della de- 
cisione di non più inviare rinforzi di truppe pel man- 
tenimento deli’ ordine interno negli stabilimenti co- 
loniali. 1 delegati hanno tenuto una adunanza nella 
quale furono adottate parecchie risoluzioni chiedenti 
ip eguaglianza per tutte le parti della Granbrettagna. 
Queste risoluzioni saranno presentate a lord Gran- 
ro delle colonie, e comunicate al Parla- 
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Nella ven. Chiesa Collegiata di s. Anastasia , 
domani, venerdì 14 gennaio, sarà da quel Rio Ca- 
|| pitolo celebrato un solenne Funerale pel riposo eter- 
ebbe luogo una riunione pubblica nella strada di | no dell'anima del Cardinale Carlo Augusto di Rei- 
Choisy. Il presidente Passidonet pronunziò un discorso | sich, già Titolare di detta Chiesa. 
che provocò lo scioglimento della riunione. Rochefort = 
arrivò alle ore 9 al momentochela riunione veniva sciol- | Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
ta. Disse: domani abbiamo unserip dovere dacompiere. | gal Ministero del Commercio © Lavori Pubblici si 
lo vi convoco tutti per le ore 2 a Neuilly onde | è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
ville, min ii ultimi onori al > ua DIA di l'Editto del 23 settembre 1826. 
mento; cordatevi di non mancare a questo appuntamento che Un libretto intitolato « Solenne Adunanza del 

deciderà, spero, dell'avvenire della democrazia. Ora | 49 dicembre 1869 » di cui ne Na otlenyio la di- 
o e nas ritiriamoci. La folla ricondusse Rochefort alla sua hiarazione di proprietà la Pontificia ‘A6guderata 
DISPACCI 1ELEGRAFICI carrozza gridando: Viva Rochefort. Nessun disordine. ia della Raitre Concezione. 


Pari,i 12. — Il Journal Officiel pubblica un 
decreto in data di ieri convocante l’ alta Corte di 
giustizia per deliberare sulla querela portata da 
Comte contro il Principe Murat. 

Una circolare del ministro dell’ interno ai pre- 
fetti,in data d'oggi, constata la trasformazione li- 


Vienna 12. — Il Tagespresse ha un dispaccio 
da Berlino il quale dice che Bismark avrebbe espres- 
so i più vivi voti per essere coll’Austria in relazio- 
ni amichevoli e avrebbe dichiarato che non pensa 
ad unificare la Germania colla forza, ma vuole ese- 
guire scrupolosamente il trattato di Praga. 


LES MINISTÈRES ECCLÉSIASTIQUES 
DU SAINT-SIÉGE. 
Prix 2 franes, Bertani, Via del Caravita 172, et 
2 f. 15 c. franco par la poste pour l'Etat Pontifical 
et toute l'Italie. Voir le N. du 28 dècembre 1869. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Intimetur infrascriptis attenta variatio- 
ne domicilii qualiter in causa cui titulus 
Romana seu Interamnensis praetensac lae- 
sionis inter DD. Augustinum 20 Josephum 
Marini contra DD. Valentinum Elisabeth ac 
Hieronymam Matini sub die vigesima quin- 
ta Mai clapsi inni hora decima antimeri- 
diana in aedibus Ilimi ac Rmi Domini De 
Avila Ponentis eiusdem causae praestitum 
fuit a Manniîs inramentam tenoris sequen- 
fis in eseculionem senientiae diei vigesimae 
Aprilis praeteriti anni = Giuriamo “di non 
possedere nè aver cessato con dolo di pos- 
sedere i libri di Amministrazione risghar- 

. danti il molino a grano di Camporeale, 
e che appellano al primo decennio del con- 
tratto interceduto fra Matocci e Manni, e 
che è stato la materia ed oggetto di que- 
sta lite. 

D. Valentino Matocci 
D. Elisabeth Matocci 
D. Hieronyma Matocci 

Instantibus DD. Augustino ac Josepho 
Manni pro quibus D. Vibcentius Benedetti 
Procurator. 


V. Benedetti proc. 


Si deduce a pubblica notizia che il sig. 
Adriano Molini con dichiarazione emessa 
ieri 12 corr. innanzi il Primo Turno del 
Tribunale civile di Roma ha rinunciato alla 
eredità intestata del suo genitore Alessan- 
dro Molini defonto in Roma li 4 Genn. corr. 

Questo di 13 Gennaro 1870. 

Cesare Lanzetti proc. 


Tribunale civile di Roma 
Illo signor Avv. Lauri Assessore 
il PINZA del signor Gioacchino Ro- 
maldi possid Lv 
ul RE e om. via del Moro n. 38 rapp. 
Si citano gl’ infrascritti. in quant 
sig. Sofia Janninchoff vedova dii ta ni 
Giustiniano Bonafede, mad. tut. e cur. di 
Nicola Bonafede figlio ed erede di detto 
Giustiniano dom. a Pietroburgo in Russia 
Fer affissione ed inserzione in gazzetta a 
forma di legge ec., a ‘comparire in Roma 
nel termine di cento giorni, ed in quanto 
al sig. Attico Laboreaur dom. via dell'Orso 
n. 4 a comparire nel termine di tre giorni 


NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECRUKNTI | 
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per sentirsi condannare al pagamento di li- 
re centocinquantotto, e cent. 88, dovute per 
altrettante somministrate per l'andamento e 
lavori necessarj fatti alla vigna del citato 
Bonafede come da documenti ; e per detta 
somma rilasciare l'ordine csecutorio colla 
condanna alle spese 
ennaro 1870. 
Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 

1) Segretario gen. 

Pio Capranica. 

Cesidio Rameri proc. 


Ass re Lauri 
Ad ist, della Ditta Baldini e €. e por 
essa Aiailio Baldini Banchiere in 
Corso n. 179 rapp. dal sott. Proc. 
Attesa la cont. dell’ 14 corr. si cita per 
la 2. volta Giovanni Gaij per afliss. ed ins. 
in gazz. a comp. dopo tre eni per sentirsi 
solid. cond. al pogam. di L. 500 valuta cont. 
a forma dei docum. di cui in atti ed a tale 
elletto emanarsi l’opp. decr. munito del- 
l'ord. esec. solid. con la cond. alle spese 
anche stragiud. 
Li 43 del sn, aff. a forma di legge. 


ra Bertoni curs. 
A. Fraschelti proc. 

S1 deduce a notizia zia del sig. Saverio No- 
velli d’incognito dom. qualmente ad istanza 
della sua moglie Maria Caprioli dom. piazza 
Colonna Trajana n. 30 è stato trasmesso 
sequestro con atto del 10 Genn. corr. a di 
lui carico al sig. Alessandro Jacovacci per 
la somma di scudi 196 dovuti per mesi setto 
di alimenti a tutto il 20 Febb. spireto anno 
in forza di due decr. economici dell’ Udi- 
tore dell’ Emo. Card. Vicario, l'uno del 19 
Febb. 41867, l'altro del 7 Luglio 1868. E 
ciò per spi effetto ec. 

er Ferdinando Alessandri proc. 
Cesare Mazzoli collega. 


Ad istanza del sig. Ferdinando Censi 
quale erede, in forza di testamento aperto 
per gli atti dell’ infrasrritto Notaro il gior- 
no dodici Gennajo 41870, del fn Pietro Cen- 
si, morto in Roma il giorno undici Gennajo 
detto anno. Si rende a pubblica notizia che 
nel giorno di lunedì diecisette correnta alle 
ore 410 antimeridiane nell’ ultimo domicilio 
del'defonto posto in Roma via di S. Nic- 
cola da Tolentino n. 30° piano ultimo, si 


cente del fa Sante Baldeschi, e che quindi 
ha emesso nella Cancelleria del rid. Tribu- 
nale la giurata dichiarazione a forma di 
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darà principio col ministero di me Notaro 
residente al mio Studio piazza Capretiari 
numeri 66 e 67. ed opera de' competeoti 
persti al legale inventario de' beni dal me- 
Hesimo lasciati, e ciò per tutti gli effetti di 
le o 

#8 kioma li 13 Gennajo 4870. 

Filippo Delfini Notaro. 


Si deduce a pubiica notizia per ogni 
effetto di ragione e di lsgge che con ordi- 
nanza dell’ Eccmo Tribunale civile di Ro- 
ma în 4. Turno del giorno 18 Decembre 
4869 è stato surrogato il s'g. Antonio Vas- 
selli Proc. di Collegio al fu Capocci Egizi 
nell’ incarico di Curatore della eredità gia- 


legg 
ngi Giulio Cesare Gabrielli proc. 


A suppliche del Francesco Gian- 
santi, con Rescrit » sha e successivo de- 
creto esecutoriale, esibiti in atti dell’ infra- 
scritto Notaro, è stato al medesimo inter= 
detto ogni facultà di amministrare e far con- 
tratti in quanto ai beni ereditarj del di lui 
fratello Vincenzo Giansanti, ed è stato de- 
pulato in amministratore dei medesimi il 
sig. Camillo Garroni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma li 413 gennaro 1870. 

Giuseppe Arecucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Fallimento 
Sono invitati i creditori del fallito Pie- 
tro Elmi unirsi lunedì 17 corr. a mezzo 
dì nel camera di consiglio dell’ Ecemo 
Trib. di Commeicio per ivi devenire innanzi 
1’ Ilimo sig. Giovanni Dolt. Silenzi Presiden- 
lla nomina 


te e Commissario del fallimenti 
di uno o più sindaci provvisorj. 
Roma dalla Cancelleria del sull. Trib. 
questo dì 13 Gennaro 1870. 
Pel cane sig. L. Porta 
Attilio Ruggieri comm. 


Ilio sig. Avv. Guglielmotti 
Ad ist. di Ann'bale Luzi. 
Tù sequela di Decreto del nom! inato 
. Avvocato. 


S° intima Luigi Fares d’ incognito do- 
micilio per alfiss. ed inserz 
mente si è trasmesso sequestri 
te Antonelli Ammre delle Ferrovie Romane 
per L. 33 e 424 a vostro carico. 

Il Canceltiere Fiolu. 


— = 


AVVISI DIVERSI 


Santi Nucifora Oste deduce a pubblica 
notizia, che il suo reale, ed attuale domi- 
cillo, è in via del Pellegrino n. 148, € non 
fltrove, per cui chi abbia interesse con_il 
med-simo, potrà dirigersi al sud. domicilio, 
protestandosi di non r coneseere alcun alto 
giudiziale che venisse fato contro il mede- 
simo in altro domicilio. 

Erminio Gentili proc. 


SALUTE ED E: 


ERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, veniosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato , reni, 
jniestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più uutritiva della car- 
ne, essa fa economizza:e 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 1]2 kil, 4 fr. 50 c.; 4 kil 
8 fr.; 42 kil 65 fr. Du Barry e C. 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghicri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
{r.50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 4, 
tazze 8 îr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersena direttamente nella Casa di 
Torino, e nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 10. — 1870. 


Il Givi nale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ero — 


Il prezzo di associnziifa Si ticipatamente è 
Iu Roma per un annie 8 Ua 
Per un trimestre in tufo leftato Pon 


AU” estero, secondo lè 
Prezzo di un numero del 


il seguente: 
ire 17. c. 50. Un trim. lire9. 
io, franco di posta lire 14. 


Venerdì 14 Gennaro 


che si volessero pubblicare, devono essere affranca! 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n n. Ori A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


ROMA: 14. Gennaro 
PARTS OPPFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Signore , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Monsignor Eulogio Gregorio Gillow, alun- 
no della Pontificia Accademia dei Nobili Ecclesi 
stici, suo Cameriere segreto sopranumerario, a Pre- 
lato Domestico. 

sutra 

PARTS ITOIT ODPPIUIA LE 

Il giorno 23 del passato ottobre , confortato 
dagli aiuti della vostra Santa Religione , rese l'ani- 
ma a Dio Monsignor Giovanni Emmanuele Garcia 
Tejada, Vescovo di Pasto, nella Nuova Granata. 
Avea sortito i natali, nel 1810, in uu villaggio del- 
V’Arcidiocesi di S. Fede di Bogotà, e nel Goncisto- 
ro degli 8 gennaio 1866 dalla SantiTA' Sua fu preco- 
nizzato alla Sede di Pasto. 


— 0404-1639 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal officiel di Parigi giuntoci oggi con- 
tiene il decreto che abolisce la sopraintendenza delle 


belle arti e nomina il conte de Nieuverkerke a s0- 
praintendente dei musei imperiali. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Oltre la misura che accorda il diritto di ven- 


dita sulla via pubblica a tutti i giornali senza ec- 
cezione, il ministero ne ha presa un’altra secondo 
la quale sui 1300 gioruali stranieri che entrano in 
Francia 1200 entrerebbero senza essere sottoposti 
ad un esame preventivo; gli altri 100 continuereb- 
bero ad essere controllati, godendo però la più gran- 
de facilità di circolazione. Quando dovessero essere 
assolutamente prese misure di rigore, il ministro 
dell’interno si riserva di decidere egli stesso. 

— Si dice che il generale Leboeuf non debba 
rimanere molto tempo al ministero. Si aggiunge che 
sono state fatte proposte al gev. Trochu, il quale, 
come è noto, è un distinto oratore. Si può adunque 
prevedere il suo prossimo iugresso nel gabinetto. Il 
gen. Trochu arriverebbe con un progetto tendente a 
ridurre l’effettivo della guardia imperiale a 12,000 
uomini. 

— Nel circolo imperiale sono stati fatti molti 
commenti sulle parole rivolte da Buffet ai governa- 
tori e direttori dei grandi istituti di credito nel ri- 
cevere la loro visita. Il nuovo ministro delle finan- 
ze non ha loro dissimulato che egli desidera di ve- 
dere queste grandi istituzioni contenersi strettamen- 
te entro i limiti dei loro statuti, onde evitare per 
quanto sia possibile i dissesti finanziari, come ne ha 
subito per esempio il Credito mobiliare. 

In seguito Buffet ha fatto travedere essere egli 
d'opinione ‘che il governo desista dalla sorveglianza 
che ha esercitata sin quì sulla maggior parte di que- 
ste Compagnie finavziarie, riconoscendo che questa 
sorveglianza ha impegnato troppo sovente la respon- 
sabilità ed il buon nome del governo. 

Da ultimo ha dichiarato, terminando, che egli 
sta per la libertà assoluta in questa materia, e che 
per conseguenza l'abolizione del posto di governato- 
re del Credito fondiario e di altri congeneri nomi- 
nati dal governo non si farà aspettare. Pare che 
abbia detto esplicitamente che egli non continuerà 
le relazioni che si sono stabilite al tempo di Fould 
fra le sommità del mondo finanziario di Parigi ed il 
ministro delle finanze. 


as che OlliSier sta per no 
_nan-Gammissione incariesta“d occuparsi della revi- 


sione della legge sulla stampa per ciò che concerne 


il bollo e la cauzione. Saranno chiamati in questa 
‘Commissione i direttori dei principali giornali di 
Parigi e dei dipartimenti. 

Siccome il bollo procura annualmente al Teso- 
ro 14 milioni di franchi, Buffet ha dichiarato non 
essere possibile, almeno pel momento, rinunciare a 
tal somma. Non si tratterebbe adanque che di una 
diminuzione del botlo, che sarebbe ridotto a due 
centesimi o tre. La cauzione sarebbe diminuita della 
metà. Per i dipartimenti questa doppia riduzione a- 
vrebbe luogo nelle stesse proporzioni. 


Ca a 


L’ Osservatore Triestino ha da Vienna 10 genn.: 

La minoranza della tommissione dell’ indirizzo 
della Camera dei signori propone le seguenti modi- 
ficazioni del progetto della maggioranza: 

La Camera dei signori è pronta ad aderire a 
que’ cangiamenti della Costituzione, che condiscen- 
dano ai desideri finora ripugnanti, però in quanto 
tali cangiamenti nou oltrepassino i confini richiesti 
imperiosamente dall’ unità, dalla forza e dalla po- 
tenza dell'impero. La Camera dei signori prenderà 
nella più matura considerazione le comunicazioni re- 
lative alla riforma elettorale, ed esprime fin d’ ora 
l'opinione che l'ampliamento del consiglio dell’ impe- 
ro è desiderabile solamente a condizione che venga- 
uo serbati rigorosameute i limiti costituzionali della 
competenza del Consiglio dell’impero e di quella 
delle Diete provinciali. 

— La stampa austriaca constata con piacere un 
piccolo ina confortante fatto, la soluzione della que- 
stione di Fiume, conforme agli interessi reciproci 
del governo ungherese e della popolazione della città. 

Ecco su quali basi si è stabilito l’accordo : 

4. Fiume possederà la più larga autonomia 
possibile per l' amministrazione dei suoi affari interni. 

2. Essa starà in rapporti cot governo di Croa- 
zia ed avrà un governatore nominato dall’ imperato- 
re sulla proposta del ministro presidente ungherese. 

3 Essa invierà deputati alla Dieta di Agram 
ed al parlamento di Pesth. 

4. Questa organizzazione sarà sottoposta alla 
sanzione delle Camere ungheresi. 

— Il Diavoletto del 9 scrive: 

Le ultime notizie della Dalmazia non suonano 
gran fatto favorevoli. 1 krivosciani, i più ostinati fra 
i rivoltosi, hanno bensì iniziate delle trattative  an- 
cora col conte Auersperg per sottomettersi, ma in 
ciò sembra che sieno guidati più da uno spirito di 
alterigia che da un savio pentimento. 

Qualche foglio vorrebbe che con questa gente 
non si dovesse venire a trattative, non domportando 
ciò la dignità di grande potenza. 

4404 ter — 


Da Berlino, 9 gennaio, scrivono all'Agenzia Ha- 
vas che il conte di Bismark ha completamente ab- 
bandonata l’ idea di rinunciare alle funzioni di pre- 
sidente del Consiglio dei ministri. . 

La sessione delle Camere prussiane di cui era 
stata annunziata la chiusura per la fine del mese 
continuerà probabilmente fino alla metà di febbraio 
od anche fino ai primi di marzo, alla qual'epoca si 
riunirà il parlamento federale. 

La convocazione del parlamento doganale entro 
il 1870 pare definitivamente abbandonata per consi- 
derazioni attintè vella situazione generale della Ger- 


mania, come pure perchè non esistono affari pres- 
santi. La riforma delle tariffe doganali sarebbe quin- 
di rimessa all’anno venturo. 

— La Patrie ha da Dresda che la questione 
del disarmo è stata recentemente oggetto di nego- 
ziati fra diversi governi della Confelerazione del 
Nord, i quali erano tutti favorevoli a tale misura , 
ma che hunno trovata opposizione nella Prussia. 

—La Commissione per la verificazione dei po- 
teri della Camera di Monaco ha compiuto i suoi la- 
vori. Essa propone la convalidazione di tutte le ele- 
zioni eccetto quelle di Monaco e di Ginzburg. Un 
telegramma da Monaco, nei giornali viepnesi, an- 
nunzia che nel discorso del trono che verrà letto 
alla solenne apertura delle Camere si prometterà la 
presentazione di una wuova legge elettorale. 

— La Camera dei deputati del Baden ha ri- 
preso i suoi lavori il giorno 7 corr. Il ministro del- 
le finanze ha presentato subito nella prima seduta 
un progetto di legge con cui domanda la faroltà di 
contrarre un prestito per la costruzione di strade 
ferrate. La Camera ha adottato quindi con unani> 
mità di voti un progetto di legge con cui si pro- 
clama l’ubolizione dell'arresto personale per cause 


I giornali esteri recano il testo del discorso pro- 
nunziato dal re di Portogallo all'apertura delle Cor- 
tes, avvenuta a Lisbona il 2 gennaio. Il re ha in- 
cominciato dal congratularsi seco stesso delle rela- 
zioni amichevoli che esistono tra il suo governo e 
le potenze straniere. Disse quindi. che nei quattro 
mesi scorsi dopo la chiusura dell'ultima sessione le- 
gislativa, il governo, facendo uso delle facoltà ac- 
cordate colla legge del 23 agosto ultimo, ha com- 
piuto delle riforme raggiungendo delle economie no- 
tevoli. Il re annunziò poscia la presentazione di vari 
progetti di legge relativi all’istruzione pubblica, al- 
le miniere, alla legislazione penale, ad un accordo 
da- stabilirsi tra il Cqdice di procedura e il Codice 
civile, all’assestamento delle imposte, ecc. Sua Mae- 
stà terminò il discorso facendo appello al patriot- 
tismo ed alla devozione delle due Camere. 

Nello stesso Portogallo è avvenuto un rimpasto 
ministeriale. Il generale Maldonado, ministro della 
guerra, si è dimesso dalle sue funzioni, e l’ammini- 
strazione del suo dipartimento è stata affidata, prov- 
visoriamente, al siguor Lobo d'Avila, ministro dei 
lavori pubblici. 

— 0404-444080 


Da Pietroburgo, 5 gennaio, scrivono alla 
Kreuzzeitung : 

Un nuovo trattato di commercio è entrato in 
vigore fra la Russia e la Cina. I preliminari di que- 
sto trattato risalgono già all'anno 1862. Esso fu con- 
chiuso, colla riserva d'un lungo termine per la ra- 
tifica, il 15 aprile 1869, cioè da parte della Russia 
mediante l'inviato generale Wilaugoli, e da parte 
della Cina mediante il principe di prima classe Hun, 
ministro degli affari esteri. Il trattato ratificato di- 
poi è conchiuso -provvisoriamente per cinque anni. 
Se però non viene disdetto entro un dato tempo, o 
se non si propone di modificarlo, continuerà ad aYer 
vigore per altri 5 anni. Il medesimo regola preci- 
puamente le relazioni del commercio di confine fra 
i dpe Imperi. Secondo le sue disposizioni pfincipali, 
il commercio sarà libero da tasse lungo tutto il con- 
fine russo-cinese per un territorio d'ambi i paesi 
della larghezza rispettiva di 7 miglia. Per le opera- 
zioni commerciali al di ‘là di questo territorio, i 


commercianti ‘dovranno pagare il dazio legale. Inol- 
tre essi dovianrio esser muniti di certificati ufficiali, 
a legittimazionefdella loro persona e delle loro mer- 


ci. Il trattato globilisce pure, fra le altre cose, che 
in tutti i portf delle due Potenze contraenti, sarà 
permessa la reciproca importazione. 

— L'Invalido Russo anmunzia essere stata de- 
cisa la fondazione a Taschkeut di un giornale orga- 
no ufficiale del governo generale del Turkestan. Il 
giornale doveva venire alla luce, il 4 gennaio cor- 
rente col titolo di Gazzetta del Turkestan e pubbli» 
carsi poi due volte al mese im dispense di 426 
fogli di stampa. La nuova Gazzetta avrà una parle 
ufficiale destinata alla pubblicazione degli atti go- 
vernativi, delle relazioni delle operazioni militari e 
di ragguagli intorno alle relazioni diplomatiche del 
governo generale coi Canati indipendenti. La parte 
le conterrà studi e articoli sqientifici sul- 


non ui 


la storia, sulla geografia, sull’etnografia e sulla sta- | 


tistica del Turkestan 
AE O 

Leggesi nella Guzz. Ticinese : 

L'ambasciatore svizzero in Berlino è stato in- 
caricato di portare ollicialmente a notizia dei go- 
verni della Confederazione della Germania del 
Nord, di Baden e del Wuriemberg , il trattato 
circa alla strada del Gottardo , domandaudo al 
tempo stesso che aderiscano formalmente al trat- 
tato, riconoscendo obbligatori i dispositivi del pro- 
tocollo finale del 13 ottobre 1869, ed assumendo una 
congrua rata della somma di sussidio stabilita all’art.16. 
Il sig. Hammer fu inoltre invitato a far sollecitamente 
notare, che la convenzione conchiusa entrerà in vi- 
gore soltanto nel caso che entro sei mesi dal 1 novembre 
in poi siasi, coll’adesione degli Stati di Germania, rac- 
colta la somma di 85 milioni di franchi di sussidio. Le 
relative pratiche sono in corso ed ancora se ne aspet- 
ta il risultato. 

Affine poi di coprire la Confederazione circa 
all'impegno da assumersi a nome della Svizzera per 
il contributo di un sussidio di 20 milioni di franchi, 
il Consiglio federale invita i governi dei Cantoni in- 
teressati a porre le somme da loro assicurate a di- 
sposizione della Confederazione , mediante formale 
obbligazione, e meutre loro comunica il progetto di 
siffatta dichiarazione di obbligazione , li invita ad 
una conferenza in Berna, per il 24 corrente, la 
quale deliberi sulla forma e sul tenore di questa 
obbligazione, coi suoi delegati. 

— oeptigeo > 

L' Osservatore Triestino ha da Tunisi, 4 gen- 
naio : 3 

Come già vi dissi, l’ultimo progetto finanziario 
non ha trovato eco in questa piazza, e venne già 
inolto combattuto, per modo che il Comitato di cou- 


trollo sta lavorando ad un altro progetto che verrà : 


ben presto presentato ali' esecutivo. Questo però è 
già conosciuto, e perciò ve ne posso tener parola. 
Propongono, o per meglio dire accettano , in primo 
luogo la riduzione dell’ interesse al 5 per cento pella 
prima conversione, e pei prestiti 1863 65, come 
pure al 3 per cento per la 2.da e 3.za conversione. 


Accordano che le guarentigie dell'olio, che sinora | 


erano a favore della sola 1.a, vengano divise pro- 
porzionatamente con la 2.da e 3.2a conversione. As- 
segnano ai prestiti francesi, cioè 63 e 65, ole le 
guarentigie che già godevano, l’amministrazione del 
tabacco, come pure della provincia dello Scer. Pro- 
pongono che per l’amministrazione di queste gua- 
reutigie, venga nomimata una Commissione collettiva 
e questa, sotto la sorveglianza del Comitato esecu- 
tivo, al quale dovrebbero rendere conto ad ogni in- 
chiesta. A 

Pretendono poi che dagl’incassi ogni anno si 
debba mettere a parte uu milione di piastre, il qua- 
le andrebbe a favore della sola 1.a conversione in 
caso di ritardato pagamento d’ interessi, o per altre 
consimili contingenze. 

Quest’ ultimo articolo fa vedere chiaramente che 
questi signori cercano, proteggono e combattono in- 
teressi particolari, e non come dovrebbesi , i gene- 
rali; in ogni caso già anche questo progetto non po- 
trà aver corso, e non verrà accettato certo dalla 
Commissione esecutiva per due ben fondati motivi, 
vale a dîre perchè in questo non si parla nè punto 
nè poco del debito fluttuante, buon numero dei cui 


vincia di Godzam, ha invaso il Tigrè, e fatto pr 


possessori hanno pure i medesimi diritti ; in secondo 
luogo poi perchè il pregetto in discorso si scosta af- 
fatto dal decreto 5 luglio, al quale, se la Commis- 
sione esecutiva nou agisce con coscienza , deve at- 
tenersi strettamente. 

In questo modo, secondo questo progetto, sen- 
tiamo dire che la Commissione, esecutiva, la quale 
fu eletta per la riforma ed anvainistrazione di tutti 
gl’ introiti della reggenza, non resterebbe se nou una 
Commissione interna, cioè una specie di sindacato del 
bilancia del Gaverno. 

Du buona fonte seppi, che alla Corte di Berli- 
no trattasi d'instituire um consolato generale in que- 
sta città. Questa notizia poi ci sembra di somma 
importanza sapendo che quel Gabinetto si propone 
già di nominare a questo posto il rinomatissimo 
viaggiatore signor Gerhard Rolls, il quale, come tut- 
ti sanno, fu già più volte, alla ricerca. delle foci del 
Nilo ed auzi precedette in questa investigazione l'In- 
glese Spcke. Ei viaggiò poi molto l'interno dell'Afri- 


ca, dove trovasi tuttavia, e fu già incaricato più’ 


volte di missioni segrete dal suo Governo. Conclu- 
diamo col dire, che se questa notizia s’avvera, la 
Prussia sarà molto ben rappresentata in Tunisi. 

Da sei giorni abbiamo uu freddo insolito per 
questo paese, in seguito a molta neve caduta al 
Kaef e in altre montagne vicines La notte scorsa 
il termometro Rèaumur discese sino allo zero; du- 
rante il giorno però esso segna dai 6 ai 10 gradi. 


— Si legge uella Parri 
Una lettera ‘dell'Abissinia ci informa che i due 
competitori alla successione di Teodoro, i principi 
Gawaze e Kassa, sono venuti alle mani. Il principe 
Gawaze, dopo aver battuto i suoi nemici nella pri 


gioniero il suo avversario, — Secondo le informazio- 
ni che ci vengono fornite, il principe Gawaze, dopo 
la sua vittoria, avrebbe ricevuta la sottomissione di 
tutti i capi feudali dell'Abissinia, e starebbe per 


* farsi coronare imperatore. Dicesi che quel principe 


sia favorevolissimo alle idee europee. 

—Il signor Samuel Baker ha diretto ad un suo 
amico una lettera intorno alla sua spedizione in A- 
frica. Dalla lettera stessa che fu comunicata alla 
società geografica di Londra togliamo i seguenti bra- 


‘ni più importanti, 


< La grande difficoltà della spedizione è l’ap- 
provigionamento. Molte delle regioni che dobbiamo 
attraversare ci sono ostili; v'è in conseguenza biso- 
gno d'una forza militare considerevole per tutelare i 
vari depositi e tener aperte le comunicazioni colla 
base d'operazione. Questa forza militare deve per il 
primo anno ricevere i suoi alimenti da Kartum che 
è situato ad una distanza di 400 leghe. 

«I tre vapori del lago, costruiti in ferro colla 
maggior possibile cura, saranno accompaguati da sei 
meccanici inglesi che li ricostruiranno dopo che sa- 


| ranno stati trasportati in pezzi al 3 32 lat. nord. 


Alla spedizione prendono parte quindici europei, 200 
uomini di cavalleria, 200 uomini d'artiglieria, 1200 
uomini di fanteria, 200 uomini di servizio e 50 ope- 
rai arabi. — Totale 1865 bocche da nutrire. 

« Siccome il successo della spedizione dipende 


! dal suo approvigionamento, ho in mente di stabilire 


un deposito fortificato in un sito magnifico presso al 
Nilo al 3 32 lat. nord. Da questo puato in poi il 
fiume è navigabile sino al lago di Nyauza. Il paese 
è estremamente fertile ed il clima buono. In questo 
istesso sito i meccanici ricostruiranno la flottiglia a 
vapore. Nel medesimo tempo impiegherò tutte le 
truppe e con esse gl’indigeni del paese nella. colti- 
vazione di grandi estensioni di questo fertile suolo. 
Ho meco le sementi di grani e di legumi appro- 
priati al clima. La prima stagione delle pioggie pro- 
durrà uu raccolto che ci renderà indipendenti da 
Kartum. Ho pure meco della semente di cotone e 
della più bella qualità per impeguare gli indigevi a 
imprenderne la coltivazione, e penso pure di stabi- 
lire una piantagione dî cotone per conto del Kedive 
siccome primo germe detta civilizzazione di questo 
paese che si presta in sommo grado alla produzione 
di ‘questa derrata. 


‘Quando i due privcipali depositi saranno sta- 
ti stabiliti a Gondokoro,;e al 3.32 Jat nord, e quan- 
do usa strada carrozzabile sarà stata costruita per 


| 


unire queste due stazioni, ci spingeremo innanzi coi 
vapori fino al lago di Nyanza, sulle rive del quale 
interiifo fondare una serie di stabilimenti commerci 
li ben provveduti -di mercanzie appropriate ai biso- 
gni della popolazione. Le mercanzie sono già state 
spedite dall'Egitto verso Kartum. Il commercio de- 
gli schiavi verrà assolutamente distrutto dalla spe- 
dizione. Il negro vorrà esso approfittare dei benefi 
del commercio, dell'agricoltura e della civiltà, o pre- 
fecirà egli la sua esistenza selvaggia attuale? É ciò 
che. vedremo in seguito. » 
— otti 


Si ha da Nuova York, 24 dicenbre : 

Il Congresso, dopo due settimane di sessione , 
si è aggiornato secondo il solito, pel 10 gennaio : 
non ha concluso alcuna cosa importante. Nel senato 
però si sono gettati i semi di un litigio col presi- 
dente. Grant alcuni giorni sono nominò giudice della 
corte suprema il procurator generale Hoar; ma il 
senato ricusò di coufermare la nomina. Il presidente 
tien fermo, e non ha voluto ritirare la nomina : si 
vedrà alla riapertura della sessione quale sarà la 
parte disposta a cedere. 

Dopo le feste verrà pure portato iunanzi al se- 
nato il trattato relativo all'affitto della baia di Sa- 
mana. Ji trattato, com' è già stato annunziato , è 
per 50 anvi d'aflitto, per la somma di 150,000 dollari 
in oro, col privilegio per gli Stati-Uviti di poter 
comprare la Baia suddetta, quando loro sembri con- 
veniente, per la somma determinaia di 2 milioni di 


dollari. a 

Vi sono già peraltro indizi che la  ratificazione 
troverà una forte opposizione. Alcuni senatori di- 
chiarano che tutta l'isola di Haiti si potrebbe an- 
mettere senza pagar nulla, e che perciò è assurdo 
il pagare 150,000 dollari l’anno per fa sola baia. 

Il Journal of Commerce di Nuova-York , foglio 
repubblicano-conservativo molto accreditato, si sca- 
glia fortemente contro questa operazione del gover- 
no, dice che il presidente Buez trovavasi in gran 
bisogno di denaro, e avrebbe venduto ogni cosa 
per 100,000 dollari ; e conelude che siccome la 
transazione è stata fatta per mezzo di una potente 
consorteria, la quale riceve una ricca commissione 
sul prezzo di affitto, il trattato passerà al senato , 
sotto la guida del sig. Sumner. 

Il St. Thomas Times dice, che oltre al paga- 
mento già fatto di. un’ annata, il governo degli 
Stati-Uniti ha rilasciato a disposizione di Baez due 
bistimenti da guerra, cioè il Chiapparwa c il Severn, 
e s'è obbligato a domandare al governo della vicina 
repubblica di Hayti, che discacci dal suo territorio 
tutti i rifuggiati di san Domingo. Questa clausola , 
soggiunge il giornale di st. Thomas , stabilisce un 
protettorato sul governo di Baez, colla probabilità 
di un casus delli con Hayti, e quindi dell’ annessio- 
ne totale dell’ isola. 

—Si scrive da Nuova York alla Corr. Mavas : 


Quantunque il signor Wells, commissario spe- 
ciale per le entrate, dimostri nel suo rapporto quan- 
to sia grande attualmente la prosperità degli Stati 
Uniti, pure non può dissimulare al Congresso che 
vi hanno limiti ad ogui cosa, che il debito del pae- 
se è enorme, che gli stranieri hanno in mano delle 
obbligazioni americane per l'importo di 1465 milioni 
di dollari, l'interesse dei quali ascende a 87,930,000 
dollari. A questi, e ad altri aggravi che il sig. Wells 
enumera, bisogna aggiungere che l'esportazione dal- 
l'America diminuisce in luogo di aumentare, che l'in- 
dustria americana e la produzione cola sembrano 
rallentare sotto l’influenza'di cause diverse, fra le 
quali si trovano le tendenze che inducono sgrazia- 
tamente molte persone ad abbandonare l'industria e 
l'agricoltura per il commercio e la speculazione, o la 
carestia ognor crescente della mano. d'opera prodotta 
dal prezzo elevato degli oggetti di consumo, della 
materia prima, dei combustibili, dei vestiti; ecc. 

Per porre rimedio a questa carestia eccessiva 
il signor Wells propone il ritorno al libero scam- 
bio, Certe industrie, a mo’ di dire, sono state :tal- 
mente protette, che per una specie di reazione pe- 
riscono; Così l'industria delle lane, quella delle cal- 
zature, che: nom esportano; più. niente, hanuo tal 
mente disgustato il cliente all'interno colle pretese 


elevate che gli impongono, da fargli rinunziare al 
lusso per tenersi allo stretto necessario, e nondime- 
no le casse di risparmio contengono oggi meno de- 
Baro che nel 1861, avuto riguardo alla popolazione. 


Quiadi il signor Wells propone, contemporanea- 
mente ad una riduzione del 3 per cento dell'impo- 
sta sulla rendita, di abolire per 26 milioni di dol- 
lari di tasse diverse e di sopprimere gradualmente 
i diritti sulle mercanzie estere. Egli raccomanda fin 
d'ora al Congresso di ridurre il diritto sul ferro in 
verghe da 9 dollari a 3 dollari, sulle ferramenta da 
8 dollari a 3, sul sale da 18 dollari a 9 per quin- 
tale, e di lasciar entrare liberi da ogni dazio i le- 
gni di costruzione, il carbone, il legno da fuoco, il 
minerale di rame, ed il canape, materie sulle quali 
i dazi sono molto elevati e che presso a poco non 
rendono nulla. Segue un'altra lista di articoli, quali 
il bronzo, il zolfo, la vecchia carta, dei quali il si- 
gnor Wells reclama la franchigia. 


In ciò che concerne i vini, punto così impor- 
tante per l’agricoltura dek” Europa meridionale, il 
commissario della rendita propone di sostituire i da- 
zi attuali con un dazio specifico di i. L. 2 50 per 
gallone, eccettuati i vini di Champagne ed altri spu- 
manti, 

Il signor Wells termina il suo rapporto dimo- 
strando come riducendo il dazio ad un piccolo nu- 
mero di articoli, senza però che questi dazi fossero 
esagerati, si potrebbe procurare al Tesoro un'entra- 
ta di 150 milioni di dollari. 

— Telegrafano da Brusselles in data 8 geun. : 

ll foglio settimanale diplomatico e finanziario 
Courrier d'Etat porta la notizia che il presidente 
degli Stati-Uniti, general Graut, al prossimo giugno 
farà una visita ai sovrani di Europa. Il suo viag- 
gio avrebbe un carattere ufficiale ed una flotta coraz 
zata lo accompagnerebbe. La notizia sembra poco 
verosimile, 

— AI Messico, dacchè fu ripristinata la repub- 
blica, tornò a signoreggiare l'anarchia. Le ultime 
notizie recano che la rivoluzione è scoppiata su mol-" 
ti punti, e le truppe devote a Juarez: s'apprestano 
a soffocarla nel sangue. 


diri ee. asia OA 


NOTIZIE COMPE DIATE 
peo 


L'applicazione del regime parlamentare in Fran- 
cia è, e sarà per qualche tempo ancora, il fatto ca- 
pitale della politica europea. AI riaprirsi del Corpo 
legislativo il ministro della giustizia, signor Ollivier, 
ha, per così dire, presentato il nuovo minis 
le dichiarazioni fatte da lui non vi è, nè poteva es- 
servi cosa che già non fosse conosciuta. Più che a 
disegni particolari il ministro ha alluso alle tenden- 
ze generali del nuovo gabinetto, tendenze che si tro- 


vano manifestate nella formola prediletta dell’ Olli- | 


vier e più volte da lui espressa dal 1863 a questa 
parte : « il progresso senza violenza e la liberta sen- 
za rivoluzione ». I dibattimenti del Corpo legistativo 
sono stati abbastanza vivaci, ed il ministero ha do- 
vuto difendersi dagli attacchi dell'estrema opposizio- 
ne democratica, ma i giornali governativi si ralle- 
grano di ciò, imperocchè osservano che gli attacchi 
suddetti, servirono a dare inaggior fermezza alle ri 
soluzioni della destra, la quale, come a suo tempo 
fece sapere-il telegrafo, ha deciso di appoggtare il 
il miuistero. Ed a questo proposito notavo con ma- 
nifesta compiacenza gli stessi giornali che l’atteggia- 
meuto generale dei partiti offre in genere al nuovo 
gabinetto le più liete prospettive. Mentre infatti que- 
sto ha concentrato tutta la sua forza nei due nuclei 
moderati della destra e della sinistra parlamentare , 
i quali costituiscono una notevolissima maggioranza, 
d'altro canto si veggono gli estremi conservatori pie- 
gare decisamente verso il ministero, la frazione ca- 
pitanata dal. Thiers promettere entro larghi confini 
il proprio appoggio al governo e l’altra schiera del- 
l'opposizione democrutica meno arrischiata esporre 
per bocca del suo capo, il signor Picard, esigenze 
così moderate che non si crede abbia il ministero a 
rifiutare un concorso che gli è offerto a prezzo tanto 


» Nel- | 


tato, dall'estriemia destra, dai duc centri e dall fra- 
Zione meno esautorata della sinistra , il governo non 
si troverebbe ora di fronte se non coloro i quali non 
si riconcilismo, come il signor Arago, quelli che sono 
irreconciliabili come Gambetta e finalmente quelli, co- 
me Raspail e Bancel, che non si definiscono, che non 
conoscono transazione, che si fan vanto dello sper- 
giuro e contro i quali potrà perciò il governo molto 
agevolmente combattere e vincere. Nè solo per quel 
che riguarda i vari pactiti parlamentari trovano i 
giornali officiosi parigini motivo di soddisfazione nel- 
l’osservare la situazione fatta al gabinetto, chè non 
meno lieti presagi essi traggono dalla favorevole ac- 
coglienza fatta al medesimo all’ estero. Dopo le note 
citazioni che negli scorsi giorni furono fatte di ar- 
ticoli dei diversi fogli di Germania, d’ Austria e 
d' Inghilterra in lode del muovo ministero, merita 
ora di essere ricordato uno della Gazzetta della 
Germania del Nord di Berlino, il quale accennando 
al colore politico del ministero stesso riproduce con 
grande compiacenza la lettera scritta dal signor Ol- 
livier nel 1867 al barone di Rabenau, deputato al 
Parlamento federale del Nord, in risposta alla co- 
municazione da questo fattagli dell'indirizzo votato 
dal Parlamento stesso al re Guglielmo, e ne deduce 
i più lieti pronostici sul contegno futuro della Fran- 
cia di fronte alla nordica Confederazione. 


L'agitazione economica va aumentandosi in Fran- 
cia. Nella scorsa domenica furono tenute pubbliche 
riunioni a Lione ed a Bordeaux, ieri ebbe luogo a 
Perigucux una riunione di operai mettallurgici, nella 
qua!e il signor Pouyer Quertier sostenne la risolu- 
zione presa quindici giorni addietro dall'assemblea 
di San Dizier; finalmente domani l'altro, 16, si ter- 
rà nel circo dei Campi Elisi a Parigi una riunione 
pubblica in favore del libero scambio, di cui il si- 
gnor Giulio Simon sarà il difensore. Del resto, le 
grandi riunioni non sono la sola forma in cui si ma- 


ogni giorno le manifestazioni scritte in favore o con- 
tro i trattati di commercio. Ieri |’ altro fu fatto cen- 
no del manifesto della lega permanente della libertà 
industriale e commerciale ; ora è stato pubblicato un 
altro manifesto degli armatori di Marsiglia e si an- 
nunzia la prossima apparizione di una memoria do- 
vuta alla iniziativa dei grandi industriali. 

I fogli viennesi non vanno d'accordo tra loro 
sull'importanza del compromesso stabilitosi tra la 
maggioranza e la minoranza del gabinetto austriaco. 
La Presse, il Tagblatt ed altri sostengono che 
l'accordo è completo, e il Fuyblait ne accenna per- 
sino le condizioni che sarebbero in complesso le se- 
guenti. Nella quistione della riforma elettorale, che 
è il punto principale della controversia, i ministri 
prenderanno una posizione affatto passiva divanzi 
alla commissione per l'indirizzo. All'incontro in quel- 
le quistioni che implicano un cambiamento nella co- 
stituzione, quali sono la ezeca e la polacca, i mini- 
stri si pronunzierebbero in generale nel senso di un | 
rifiuto. Invece la Nuova stampa libera von vuole 
punto ammettere l'accordo fra le due frazioni del 


mevte alla risoluzione presa di continuare a dirigere 
i pubblici affari iu attesa della risoluzione della 
si. «Sappiamo essa dice, che l’imperatore invitò tut- 
ti i miuistri a continuare provvisoriamente nella di- 
rezione degli ulfari. Perciò i medesimi si restringo- 
no presentemente a compiere questo incarico, ma le 
«loro dimissioni trovausi sempre nelle mani dell'impe- 
ratore e di un accordo nel vero senso della parola 
non può esservi questione, essendo impossibile una 
transazione fra% due partiti ». 


In pari tempo gli stessi ‘giornali di Vienna ‘re- 
cano i resoconti delle sedute delle commissioni no- 
miuate dalle due Camere per redigere gli indirizzi 
in risposta al discorso della corona. Da una dichia- 
razione fatta dal presidente del ministero ,. conte 


Taaffe, in seno della commissione della Camera dei 
deputati, apparisce evidente che l'accordo suddetto 
non é definitivo e durevole, ma che i ministri con- 
tiauano solo provvisoriamente a dirigere gli affari. 


La commissiona della Camera dei signori ha adotta- 
to, come anche ieri ne occorse di accennare, il pro- 


nifesta l'agitazione economica ; la stampa registra | 


ministero e pretende che tutto si riduca semplice- |j 


" gello d'indirizzo. Questo reclama il mantenimento 


mite. Per conseguenza, sostenuto, 0 alménbi &edet/f' assolti della Gostitazione dell'impero ‘ed’ ‘addita la! 


riforma elettorale come desiderabile. Per quello che 
riguarda gli sforzi diretti ad ottenere una transazio- 
ne fra le diverse nazionalità dell'impero, il progetto 
dice che si è fatto quanto era possibile in questo 
senso. La maggioranza della commissione si è però 
riservata di presentare un controprogetto d'indirizzo 
nella prima seduta plenaria della Camera dei signori. 
Di un’altra dichiarazione fatta dallo stesso ministro 
conte Tauffe alla commissione della Camera dei de- 
putati inerita che sia presa nota. Risulta da questa 
seconda dichiarazione che il sud della Dalmazia n 

è del tutto sottomesso e che i crivosciani sono an- 
cora sempre in armi. Aggiunse però il conte Tauffe 
che tra quindici giorni spera di poter annunziare ‘la 
completa pacificazione della Dalmazia. 

La verifica dei poteri si prosegue lentamente 
nella Camera dei deputati di Baviera. La commis- 
sione eletta per far questa verifica ha però già com- 
piuto i suoi lavori; essa propone la convalidazione 
di tutte le elezioni, eccetto quelle di Monaco e di 
Gunzberg, dove ha trionfato notoriamente il partito 
liberale. Un telegramma da Monaco nei giornali 
viennesi annunzia che nel discorso del trono si pro- 
metterà la presentazione di una nuova legge eletto- 
rale; ma affine di prevenire il rinnovamento dell’in- 
cidente che tre mesi addietro condusse alla dissolu- 
zione della Camera precedente egli è solo dopo la 
completa costituzione della nuova Camera e dopo la 
formazione di tutto il suo officio che il discorso sud- 
detto sarà pronunciato. Annunciasi intanto che tutti 
i deputati si sono presentati fin dalla prima seduta. 
La maggioranza, quantunque debole, è però ancora 
in favore del partito conservatore-patriota, che con- 
ta 80 voti; il partito nazionale-liberale, favorevole 
al ministero, ne ha 63; i membri indecisi sono in 
numero di 11 e non possono alterare la maggio- 
ranza. 

I giornali di Madrid credono che la costituzio- 
ne del ministero spagnuolo non abbia mutato nè mi- 
gliorato all'atto la situazione e che tutto versi anco- 
ra nella primitiva confusione. Quello che adesso si 
ritiene più probabile si è che si voglia far ricorso 
alla misura di istituire non già una dittatura, come 
fu da taluno affermato, ma una delegazione da 
parte delle Cortes, che sospenderebbero necessa- 
riamente le loro sedute per un certo lasso di tem- 
pos al potere esecutivo, rappresentato dal reggen- 
te e dal ministero, di poteri abbastanza estesi che 
gli permettano di stabilir l’ordine in modo sorio e 
durevole, di risolvere le quistioni economiche e fi- 
nanziarie e di organizzare finalmente il paese. Du- 
rante questo periodo, la quistione della scelta di un 
monarca sarebbe completamente lasciata da parte. 
Quaiche giornale osserva che in tal maniera non sa- 
rà più necessario d’andare quà e la sollecitando l’a- 
desione di questo o quel candidato per riceverne di 
coutinuo umilianti rifiuti e che verrà tempo in cui 
la corona di Spagna sarà vivamente desiderata. La 
realizzazione di questo piano, che dipenderà in gran 
parte dalle Cortes, le quali devono dare al governo 
i necessari poteri, è ora oggetto, al dire dei fogli, 
delle attive pratiche di alcuni personaggi influenti 
che ne preparano l'esecuzione. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI - 


Parigi 12. — La commissione della Camera 
nominata per riferire sulla domanda di procedere 
coniro Rochefort è favorevole alla medesima. 


Il minisiro degli affari esteri annunziò al Cor- 
po legislativo che il consiglio de’ ministri d'accordo 
col sovrano decise che i membri del consiglio pri- 
vato non assisteranno in alcun caso al Consiglio de’ 
ministri. 

Stamane fu sequestrata la Marseillaise per un 
articolo che eccitavall’odio contro il governo, e fa 
appello alle armi. 


Assicurasi che l'istruttoria del fatto d’ Auteuil 
È quasi terminata. 

La Camera ‘delle accuse potrà prendere una 
decisione oggi o domani. 


" Una folla immensa intervenne a Neuilly per 
assistere ai funerali di Noir. 


Rochefort arringolla dalla finestra della casa 
mortuaria, sovente interrotto da grida : viva Ro- 
chefort. 

Non intervennero a Neuilly nè truppe, nè pa- 
lesemente guardie di polizia. 

Alle.ore 2 e mezzo il carro funebre seguito da 
numerosa folla avviossi al cimitero tranquillamente. 
Parigi fino a stasera conservò la sua abituale fiso- 
nomia. 

Parigi 12. — AI Corpo legislativo , Ferry do- 
manda d’ interpellare sulla incostituzionalità dell’ al- 
ta Corte di giustizia e quindi sulla incostituziona- 
lità del decreto che la convoca. Ollivier chiede alla 
Camera di non autorizzare ciò che non è una inter- 
pellanza , ma una proposta; la Camera vota sulla 
domanda di Ferry l'ordine del giorno. 5 

Assicurasi che Rochefort voglia dare le sue 
dimissioni da deputato. 

Parigi 12. — Alcune persone tentarono a Neu- 
illy di condurre il corpo di Noir a Parigi, ma il 
fratello del defunto ed altri lo impedirono. 

Rochefort e Delescluze consigliarono di lasciare 
sotterrare il corpo a Neuilly, come fu fatto. La fol- 
la, che era immensa, rientrò a Parigi. 

ll Temps assicura che Delescluze abbia detto 
alla folla che le era preparata un’ insidia e che bi- 
sognava aggiornare la vendetta per non compromel- 
tere la causa del popolo con una piccola zuffa. 

Parigi 12. — Verso le ore 4 112 sui campi 


Elisi, in faccia al palazzo del unì 
una gran folla. Furono fatte le intimazioni al suono 
di tamburi. Gli squadroni dei cacciatori dispersero 
la folla, marciando al passo senza caricarla. 

Parigi 13. — leri sera verso le ore 6 1]2 una 
banda percorse i boulevards cantando la marsigliese. 
Le guardie della città vollero disperderla innanzi al 
igatro delle Varietés. I faziosi gettarono delle pietre 
contro le guardie; due di queste rimasero ferite e 
due altre ricevettero dei colpi di stilo. Un ufficiale 
fu ferito con un colpo di pietra. Fatti alcuni arresti. 

Alle ore 9i perturbatori percorsero il sobborgo 
di S. Antonio schiamazzando. Allora molti bottegai 
uscirono armati di bastoni, dichiarando che essi 
manterrebbero la tranquillità anche colla forza. I 
perturbatori si dispersero. 

Alle ore 10 ebbero luogo alcuni attruppamenti 
verso il boulevard Montmartre, composti specialmen- 
te di ragazzi che cantavano la marsigliese. Le per- 
sone che si trovavano nei caffè vicini risposero con 
fischi. Le guardie della città rist lirono la circo- 
lazione. 

A mezzanotte tutta la città era tranquilla. 

Un piccolo numero di truppe comparve sulle 
pubbliche vie, ma erano state prese alcune serie 
misure per assicurare, se fosse stato necessario, il 
mantenimento dell'ordine. 

Parecchi distaccamenti di cavalleria erano ve- 
nuti a Parigi dalie vicine guarnigioni, 


Parigi 13. La Marseillaise non 
voce che Rochefort intenda di dare le sue dimissio- 
ni da deputato. 

Il Figaro dice che il. ministro dell interno di- 
rigeva ieri a cavallo le truppe ai Campi Elisi. 

Parigi 18. — Raccomandazioni precise erano 
state date ieri ai commissari di usare pazienza e di 
non ricorrere alla forza che in caso di assoluta ne- 
cessità. 

Nessuna carica di cavalleria fu fatta ai Campi 
Elisi, perchè la folla erasi ritirata dopo le intima- 
zioni. 

Dappertutio i cittadini prestarono mano forte 
all autorità. Parecchi individui armati furono arre- 
stati sul boulevard Montmartre dagli stessi cittadini. 
Oggi la città è perfettamente tranquilla. 

Monaco 12. — La Camera dei deputati eiesse 
Weist primo presidente e il conte Semshensen se- 
condo presidente. 

Entrambi appartengono al partito patriottico. 

I liberali non poterono riunire che soli 55 voti 
contro 78 patriottici. : “ 3 

Bukarest 12. — È avvenuta una crisi mini- 
steriale. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Cajani 
Romana solutionis 

Citetur pro secunda vic» D. Beniami- 
nus Piercy degen. Landini Duke Street 
Westminster #d formam $ 1645 et sequen. 
legis praxeos, et attenta appellatione inter- 
posita a Soc.etate Aquae Piae al a u Marciue 
adversus sentenijam latam a secunda sectio- 
ne Tribunalis civilis Urbis sub die 3 Nov. 
18/9, videnium confirari diclam senten 
tiam, nec non destivari Retam, et concor- 
dari dubinm; alias disputari infrascriptum : 
quod si citutus minime comparuerit, proce- 
di ad ulteriora haud abstante ejus contu- 
macia: et super praemissis fieri Lec. cum 
coademnatione in expensis. = Instante D. 
Ambrosio Berger Machinario in domicilio 
electo in Urbe penes causidicum Bernardum 
Piccirilli qui pro illo causam agit. = Du- 
bium = An et în qua summa sit locus s0- 
lutioni in casu ele. 

Die 44 Januarii 1870. 

Afliza copia ad formam legis. 

Andreas Zecca curs. civ. Urb. 
Bernardus Piccirilli proc. 


Sec. Turno del Trib. civ. di Roma 

Ad istanza dell’ Illmo e Rmo mons. D. 
Alessandro Montani cessionario del Ven. 
Monastero delle Monache di S. Silvestro 
in Roma dom. via del Governo vecchio n.3 
rapp. dal sott. Proc 

Si cita il sig. Duca Ruggero De Bauf- 
fremont dom, a Parigi come marito della 
sig. Duchessa Laura Lerowx per affissione , 
inserzione in tia, e consegna di una 
le atto alla Eccma Direzio- 


za dopo il termine di giorni cento per sen- 
tirsi in d. sua qualità e nome di marito pre- 
figgere personalmente un unico breve e pe 
reotorio termine a pagare scudi ventimila 
dovuti dalla signora Duchessa sua consorte 


in origine al Ven. Monastero di S. Silvestro 
in Capite a termini dell’ istrom. rogito Del- 
fini 7 Febraro 1863 ed ora all’ istante quale 
cessionario del sud. Monastero a senso del- 
Y'altro istromento rogito Bullaoni 16 Sett. 
4868 per i quali scudi ventimila di debito 
fruttifero al cinque e mezzo per cento dal- 
la sua consorte contralto con autorizzazione 


di Rescritto SSmo trovasi ipotecata la Villa 
Celimontana in Roma presso la piazza deila 
Navicella, che ta parte dei fondi dotali della 
nominata s'g. Duchessa; scorso inutiltente 
il termine come sopra da prefiggersi sentir 
decretare che potrà -l’ istante con la sen- 
tenza coniro la d. sig. Duchessa già resa 
dal lodato Tribunale il 46 Lug. 4869 da 
congiungersi ‘alla presente procedere alla 
espropriazione forzosa a me7zo degli atti di 
asta giudiziale, e con proseguire gli alli ese- 
cutorii già incomnciali, del fondo in Ron 
come sopra ipotecato, salvo ogni altro di- 
ritto. Sulle premesse la senienza con la con- 
danna se e come ‘agione alle spese e 
con avvertenza che se il citato nel termine 
della presente citazione non eleggerà domi- 
cilio in Roma e non comparirà, si procederà 
senz’ altra chiamata agli atli ulteriori a ter- 
mini dei 66 483, 1646 di procedura. 

Visto li 13 Genn. 1870 dalla D:reziope 
generale di Polizia. 

Il Segretario gen. 
Pio Capranica. 
Alessandro Bussolini proc. 


Innanzi Mons. Gasparoli Giud. Eccl. 

Ad ist. dell’ Ospedale di Caprarola e per 
esso del sig. Franc. A. Ricci Priore dom. 
presso il solt. Proc, da cui è rapp. 
‘Si citano gl'infr a comp. inn SF. R. 
in quanto ai Proc. dei seque: alla 1. ud. 
dopo un gîio, ed in quanto si debitori prince. 
alla 1. dopo otto; ed quela delle di- 
chiarazioni emes: seotire ordinare il tr, 
porto degli oggetti d chiarati alla pub. de- 
positeria: emanare per l'effetto l’opp. sent. 
coll’ ordine esecut. e colla cond. de’ debit. 
a (tutte le spese ed in caso di rifiuto dei di- 
chiaranti sequest. © 

Sig. Giovanni Centini Piccolomini coe- 
rede d’incog. dom. per affissione ed inserz. 
in ergasita. î 

issa alla porta dell’udit. li 1 - 

najo 1870. È ioni 


Ettore Angelotti curs. 
del Trib. civ. di Roma. 
Paolo Albanesi proc. rot. 

Ad istanza del sig. Francesco Grossi 
come padre e legillimo tutore, e curatore 
di Clementina ed Enrica Grossi nepoti ed 
eredi legittime del fu Giovanni Bottoni mor- 
to intestato il 17 Decembre 4869 per gli at- 


ti dell’infr. Not. e sotlo tutte le proteste 
e riserve di ragione si procederà al legale 
inventario de' beni lasciati dal defonto quale 
avrà principio nel giorno 417 Gennajo co 
rente alle ore 9 antemeridiane nel cas 
della Vigna posta fuori porta Portese al 
vicolo Imbrecciato in vocabolo la Monta 
gnola luogo di ultima abitazione del defon- 
to per proseguirsi ove farà d’uopo nei gior- 
ni ed ore da destinarsi. 

Si deluce a pub. notizia a forma del 
$ 1548 del vig. Regolam. 

Acindino Buratti Not. cam. 


le 


VENDITÀ GIUDIZIARIA 


In forza di quattro Ordinanze di Mano 
Regia rilasciate dall’ Ecemo sig. Presidente 
del Tribunale civile di Viterbo li 40 Giu- 
gno 1869 fu proceduto per parte della Eccma 
Commissione Provinciale di Viterbo al pi- 
gnoramento degl’infrascnitti fondi rustici 
per la somma di Lire 3265. 38, come al ver- 
bale redatto dal Cursore Pietro Vecchiarel- 
li li 19 Giugno 4869 trascritto all’ Officio 
d'Ipoteche in Viterbo li 23 Giugno sudJet- 
to, e prodotto in questa Cancelleria li 28 
mese stesso nel fascicolo iscritto in Prot. 
1866 n. 466. 

i previene il pubblico, che nel giorno 
venticinque Gennaro 1870 alle ore 10 ant. 
e seguenti nella sala dI palazzo Comunale 
di Viterbo si procederà alla vendita dei se- 
guenti fondi posti nel territorio di Soria- 
no, cioè 

4. Terreno castagnato domestico in vo- 
cubolo Fornacchia di mezze quattro, confi- 
nante coi beni dei fratelli Micci, di Giusep- 
pe Pampana, di Francesco Fanti, colla stra- 
da, salvi ecc. valutato Lire 1718. 35 dal 
Perito sig. Gio. Batt. Salusti, 1 

2. Terreno contiguo al sopradescritto 
querciato con qualche pianta di castagni 
porcini, in quantità di rubia cinque, confi- 
nante coi RR. PP. Domenicani di Gradi 
presso Viterbo, e con altri beni della Co- 
munità di Soriano, salvi ecc. valutato dal 
suddetto Perito Lire 1814, 06. 2. 

ll prezzo, sul quale si aprirà lo incan- 
to, quello come sopra rilevato dal Pe- 
rito anzidetto, come per la delibera, e per 
tutto altro si eseguirà quanto viene pre- 
scritto dal vig. Regol. leg. e giud., avver- 


tendosi che la perizia swdetta, registrata a 
Viterbo li 21 Agosto 1869, è stata prololta 
nello stesso giorno in que.ta Canccileria 
Viterbo dalla Cancelleria del Tribunale 
li sette Gennaro 1870. 
Francesco Monarchi cane. 


——— =: 
AVVISI DIVERSI 


Linea di vapori pel Brasile, 
e la Plata. 

Nel giorno undici Febrajo prossimo par- 
tira da Genova per Rio Janeiro, Montevideo, 
e Buenos ayres, toccando Marsiglia, Gibil- 
terra, e Sen Vincenzo, il vapore di prima 
classe Savoie. 

Per informazioni, prendere passaggio, re. 
dirigersi alla ditta Rigacci, via S. Maria in 
Campo Marzo n. 6. 


SALUTE ED ENERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
iniestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco, Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 114 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 il. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barr, ca Br 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la /teva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 6.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 4, 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


‘A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono av 
a provvederseno direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzodi assoviazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tn Rom&'per un antro.Jìze 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per upifrimestre in tutfodo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


et ce 
AI estero, secondo le: 
Prezzo ‘di un numero 

da; i 


fel Giornale a dettaglio cent., 25. 


aut 


GIORN 


asse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roi 


ode 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 141. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


45. Gennaro 
Nell’Aula Vaticana, ieri mattina alle 


ore 9, si riunirono i Rmi Padri del Con- | 
cilio, ed ascoltarono la Messa dello Spirito | 


Santo, che fu celebrata dall'Illmo e Rmo 
Monsignor Limiberti, Arcivescovo di Fi- 
renze, e dipoi, recitato che ebbe le as 
gnate preci l’Emo e Rmo Signor Cardi 


nale anziano degli Emi Presidenti delle 


Congregazioni Generali, consegnarono le 
schede per la nomina dei ventiquattro 
Padri che dovranno comporre la quarta 
delle Deputazioni, le quali sono stabilite 
dal num. VII del più volte ricordato 
Breve Apostolico Miltprice inter, e che 
dovrà occuparsi degli affari dei diversi 
riti Orientali e delle Missioni Apostoliche. 

Ebbe luogo la trattazione delle mate- 
rie riferentisi alla Disciplina Ecclesia- 
stica, e sull’argomento parlarono cinque 
Padri. Verso l'una pomeridiana si sciol- 
se l'adunanza, rimettendosi il prosegui- 
mento della trattazione alla mattina del 
presente giorno. 


—oneeo— 


Munito di tutti i conforti della nostra santa 
Religione, poco dopo le 11 pom. dello scorso mer- 
coledì, passava agli eterni riposi, in età di 74 anni, 
il P. M. Angelo Vincenzo Modena, dell’ Ordine dei 
Predicatori, Segretario della sacra Congregazione 
dell’ Indice. Nell’ Università Romana era il Decano 
dei membri del Collegio Teologico, ed occupava la 
cattedra dei Luoghi Teologici. Questa mattina, nella 
ven. Chiesa di s. Maria sopra Minerva , i Religiosi 
Domenicani hanno fatto decorose Esequie pel riposo 
dell'anima di questo illustre loro confratello. 


940483980 —_ 
NOTIZIE DIVERSE 

I giornali francesi recano il rendiconto della 
seduta del Corpo legislativo del 10 corrente. 

In essa il sig. Ollivier espose il programma del 
nuovo ministero. 

Eccone i punti principali : 

+ + + Gi basta di dichiarare che rimaniamo al po- 
tere quali eravamo prima di giungervi; che non ap- 
plicheremo principi diversi da quelli che consigliam- 
mo agli altri. Ci gioveremo delle lezioni del tempo 
e dell’esperienza, e al tempo stesso lavoreremo con 
perseveranza e risoluzione finchè abbiamo attuato per 
intero il programma comune che ci ha riuniti e ch'è 
la nostra legittima ragione d'essere. 

Per quest'opera, signori, è necessario innanzi 
tutto che godiamo la fiducia del sovrano; egli ce 
l’ha concessa con una grandezza d'animo che lo col- 
locherà ben alto nella memoria degli vomini. 

Dopo aver quindi chiesto l'appoggio della Ca- 
mera, il sig. Ollivier fece un appello alla concilia- 
zione e così conchiuse : 

Potremo così cooperare tutti insieme alla più 
bella impresa che sia mai stata compiuta da uomi- 
ni politici ; potremo effettuare il sogno di tutti i 
grandi uomini, lo stabilimento durevole d'un gover: 
Do nazionale che si adatterà con fermezza ed anche 
con flessibilità alle mutabili esigenze delle cose, alle 
incessanti trasformazioni delle idee; che favorendo 
il progresso delle nuove generazioni, e accogliendo 
le loro speranze, i loro desideri, le loro cognizioni, 


| 


assicurerà i destini della nostra grande democrazia 
francese, e farà trionfare il, progresso senza la vio- 
lenza, e la libertà senza Tà rivoluzione. 

Un altro incidente notevole della seduta fu l’in- 
terpellanza del signor Gambetta al ministro della 
guerra intorno alle punizioni inflitte ad alcuni sotto 
ufliciali e soldati della guarnigione di Parigi che a- 
vevano preso parte alle riunioni pubbliche. Il mini- 
stro della guerra rispose ch'egli non era disposto a 
assero nelle riunioni pub- 
bliche, e che i promo.ori di queste infrazioni alla 
disciplina, come pure quelli di indirizzi politici che 
circolavano nelle caserme, li aveva inviati in Africa. 


tollerare che i soldati si r 


3 papiro 

I Times da il prospetto del prodotto lordo 
delle finanze dell’ Inghilterra nell’ anno 1869, para- 
gonato con quello deli'avno 1868 : si riscossero 
nel 1869 L. st. 70,715,374, e vel 1868, L. st. 
71,860,677. j 

L’anno 1869 ha quindi dato un prodotto mi- 
nore, in confronto del 1868, di L. st. 1,145,303. 

— Si legge nel 7imes : 

I lordi dell’ammiragliato sembrano decisi di 
agire rigorosamente per ridurre le spese nei can- 
tieri dello Stato, almeno per ciò che riguarda il 
cantiere di Chatham. È stato dato ordine a questi 
stabilimenti di licenziare ogni’ settimana un certo 
numero di operai. 

— Si legge nei giornali inglesi che durante il 
1869 hanno terminato la loro carriera mortale iu 
Inghilterra nientemeno che 32 pari. Due di questi 
pari contavano oltre novanta anni d'età ; cinque ne 
contavano dagli ottanta ai novanta ; dieci dai set- 
tanta agli ottanta ; nove dai sessanta ai settanta ; 
quattro dai cinquanta ai sessanta ; e due al disotto 
dei cinquanta. I titoli delle baronie di Brougton , 
di Strongford e di Taunton si sono estinti, e i suc- 
cessori ai titoli di lord Foley e di lord Kenyon 
sono ancora minorenni. 

— Col 1, gennaio ha sospeso le sue pubblica- 
zioni a Londra il Morning Meraid, giornale che 
contava novanta anni di vita. Nel prender commia- 


: to dai lettori il Morn. Herald dice che lo Standard 


continuerà a propugnare quei principii costituzionali 
a cui esso è rimasto sempre devoto. 
0-06 — 


I giornali viénnesi dell’11 hanno i seguenti 
telegrammi : 
i Praga, 10. 

Furono eseguite quest'oggi dalla polizia perqui- 
sizioni nelle redazioni della Polink e del Pokrok. 
Il manoscritto dell'articolo sulla Dalmazia che si cer- 
cava non è stato rinvenuto, 

La conferenza della nobiltà tenuta nel palazzo 
Lobkovitz non ebbe alcun risultato. Il conte Bel- 
credi fece visita al dottore Rieger ; nel campo czeco 
si sarebbe disposti ad un compromesso giusto. 

Bruon, 10. 

Un proclama del magistrato agli operai li am- 
monisce a non commettere eccessi; dice che gli ope- 
rai non devono tener conto delle minaccie e denun- 
ciare gli agitatori alle autorità. 

Gratz, 10. 

L'unione della stampa libera è stata sciolta per- 
chè tendeva a scopi sociali democratici. 

— La Gazzetta Narodova di Leopoli, reca 
che l’Austria vettovaglierebbe e rinforzerebbe le for- 
tezze di Koeniggratz, Josephstadt, Theresienstadt, e 
richiamerebbe i soldati in congedo dei reggimenti 


boemi. Questi reggimenti verrebbero quindi ritirati 
dalla Boemia, e surrogiri con reggimenti ungheresi 
e tedeschi. Il ministefo #nstriacò avrebbe fatto que- 
ste proposte al monarca per non essere sorprego da- 
gli avvenimenti, come in Dalmazia. 

— L' Osservatore triestino ha da Vienna 12 genn.: 

Nella seduta della commissione per l' indirizzo, 
il presidente fece conoscere che secondo una comu- 
nicazione del ministero, in seguito a disposizione 
dell’ imperatore, tutti e due i memorandi de’ mini- 
stri verranno pubblicati. La proposta di Grocholski, 
tendente ad aggiornare per questo motivo la discus- 
sione dell'indirizzo, venne respinta. Il progetto d'in- 
dirizzo del deputato Tiuti fu ammesso nella discus- 
sione generale, e se ne cominciò la discussione spe- 
ciale. DA 

—E da Cattaro 12 gennaio: 

I crivosciani si sono sottomessi ieri. Promisero 
di serbarsi fedeli e devoti all’ imperatore. 

+ de fuga 

Leggesi nella Corresp. de Berlin : 

Allorchè fu votata la legge sulla competenza 
dei tribunali, e l’ assistenza che questi deyono ai 
sudditi della Confederazione, il Reichstag ha invita- 
to il cancelliere il conte di Bismarck a fare i passi 
necessari per conchiudere cogli Stati del Sud dei 
trattati che regolino la giurisdizione dei tribunali di 
questi Stati, e di quelli della Germania del Nord. 

Per soddisfare a questa domanda, il cavcelliere 
ha espresso al governo badese il desiderio di sapere 
se era disposto a conchiudere un trattato di questo 
genere. Nel memorandum compilato in questa occa- 
sione, si è futto osservare che le disposizioni della 
legge prussiana relative alla competenza in materia 
civile potevano essere ammesse nel trattato da con- 
chiudersi, semprechè i sudditi della Confederazione 
fossero trattati nei paesi sul Meno come i naziona- 
li, ma che quelle coucernenti la materia penale do- 
vevano subire delle modificazioni. Il governo badese 
essendosi dichiarato pronto a negoziare su queste 
basi, il Consiglio federale, nella sua seduta del 10 
dicembre, ha dichiarato che approvava la conclu- 
sione di un trattato di giurisdizione. Di più il 13 
dicembre lo stesso Consiglio ha antorizzato il can- 
celliere a firmare un trattato consimile col governo 
d'Assia, il quale ha manifestato l’ intenzione di fare 
approfittare ai suoi sudditi, della parte situata al Sud 
del Meno , dei vantaggi derivanti dall’ estensione 
della competenza dei tribunali. 

— Quind' innanzi tutti gli inviati prussiani 
presso le corti d' Europa saranno anche i rappre- 
sentanti della Confederazione del Nord. Gli agenti 
consolari anch'essi dipenderanno dal potere federale. 
Questa innovazione ha prima di tutto per oggetto 
una questione di bilancio e non modifica che nella 
forma la posizione degli alti funzionari del ministero 
degli affari esteri. Solamente gli aggiunti del can- 
celliere, il presidente della cancelleria, sig. Delbruck 
e il sotto-segretario di Stato per gli affari esteri 
sig. de Thile hanno ricevuto il grado di ministri. I 
ministri prussiani della guerra e delle finanze es- 
sendo al tempo stesso membri del Consiglio federale 
non potevano sedere in quest'ultima qualità sotto la 
presidenza del supplente del cancelliere , sig. Del- 
bruck, che è semplice consigliere. Forse, il ministro 
prussiano della giustizia entrerà anch’ esso nel Con- 
siglio federale trattandosi ora di creare una legisla- 
zione giudiziaria uniforme per tutta la Confedera- 
zione ed essendo già pronti e vicini a venir sotto» 


posti al parlamento federale i progetti di Codice pe- | 
nale di procedura civile. 

— Si ha da Brunswich che la Commissione de- 
gli Stati per la vendita delle ferrovie del ducato ha 
terminati i suoi studi e che in breve la questione 
verrà esaminata in seduta generale. 

— Nel granducato di Baden venne istituita una 
Commissione coll’ incarico di proporre un nuovo r'e- | 
golamento federale e di presentare sollecitamente la 
sua relazione alla Camera dei deputati. 

— I giornali austriaci hanno da Carlsruhe, 10. 

Ieri (domenica) ha avuto luogo l'adunanza dei 
liberali-nazionali del Sud. Vi presero parte 50 de- 
putati badesi (fra cui il principe Lowenstein, Ho- 
henlohe ed i ministri badesi), 20 deputati del Wur- 
temberg e 7 dell'Assia. Fu deciso d’istituire un co- 
mitato di nove membri per mantenere ed adottare i 
necessari provvedimenti, specialmente relativi alla 
stampa. È stato scelto per capoluogo Carlsruhe. AI 
banclfetto assistevano i ministri badesi ; furono fatt! 
molti brindisi. 

E da Berlino, 10. 

Nella seduta odierna della Camera dei deputati 
il conte Bismark presentò il trattato jcolla città di 
Brema, relativo alla cessione di 140 iugeri di ter- 
reno disabitato per l'ampliamento del porto di Brema. 


— La riunione dei deputati della Germania me- 
ridionale appartenenti al partito dei liberali naziona- 
li ha risoluto di creare un comitato incaricato di 
vegliare ai comuni interessi. AI pranzo che tenne 
dietro a questa riunione si fecero brindisi alla cou- 
dotta patriottica del Baden. I deputati bavaresi trat- 
tenuti dai loro lavori parlamentari nou intervennero 
alla riunione. 

0404384210 — 


Scrivono da Amsterdam all’ Independence Belge: 

« Di tutte le discussioni, alle quali hanno 
dato luogo i bilanci, nessuna ha attirato |’ atten- 
zione pubblica quanto quella del bilancio della 
guerra. 

‘« La notizia che una proposta di disarmo era 
stata fatta da una grande potenza, avea profonda- 
mente commosso il paese. Di già, prima di que- 
sto rumore, petizioni rivestite di migliaia di firme, 
erano state dirette al re ed alle Camere per chie- 
dere la riduzione delle enormi spese militari che 
aggravano la nazione. Gli stati provinciali di Gro- 
ninga avevano anzi presentato in corpo una di que- 
ste petizioni , che faceva allusione al vantaggio di 
far parte della Confederazione della. Germania del 
Nord, se le spese militari non fossero state ridotte. 
Queste petizioni, firmate da elettori, dovevano na- 
turalmente esercitare una grande influenza sui 
discorsi privati dei deputati. 

« Nulla è più eloquente delle cifre : il signor 
Viruly, ‘deputato di Rotterdam, se ne è servito 
per dimostrare che, dal 48 in poi, |’ Olanda ha 
speso al di là di un miliardo di franchi pel suo 
sistema di difesa; che in Olanda si pagano annual- 
mente più di 10 franchi per testa per questa difesa; 
che non vi ‘ha nessuno Stato di secondo ordine che 
spenda quanto noi. Egli ha chiamato questa imposta 
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un premio di assicurazione troppo elevato. Il sig. 


Thorbecke ha egualmente detto che il cittadino 
che paga, e che paga molto, ha il diritto di do- 
mandare quale uso si fa del suo denaro ; tuttavia 
le petizioni non devono impedire ai rappresentanti 
di votare secondo la loro coscienza. Il sig. Thor- 
becke ha confessato che le sue opinioni sulle spese 
per la difesa del paese si sono grandemente modi- 
ficate dopo la guerra ingiusta fatta alla Danimarca, 
e soprattutto dopo il 1866, in cui il sistema d’an- 
nessione è stato praticato su così larga scala. E 
così il sigoor Thorbecke ha dichiarato, senza giri , 
ch’ egli è perfettamente d’ accordo col generale Knoop, 
secondo il quale noi ci troviamo nel medesimo pe- 
ricolo della Repubblica neerlandese nel diciassette- 
simo secolo. Il sig. Knoop è d'avviso che noi sia- 
mo perfettamente in istato di difenderci. » 

Dobbiamo aggiungere che questi due discorsi 
dei deputati Viruly e Thorbecke hanno fatto votare 
il bilancio della guerra con le spese diminuite. 
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La Gazzetta di Madrid pubblica la legge vo- 
tata dalle Cortes e che fissa ad 80,000 uomini la 
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cifra dell'esercito permanente ‘perl’ anno 1870- 
1871. 
— 040-640 
In Isvezia si sono testè pubblicati degli appun- 
ti statistici per trattati di commercio e di naviga- 
zione sottoscritti a Parigi nel 1865 tra la Francia 
ed il governo svedese. Da quell’ epoca la esporta- 
zione dalla Svezia in Francia e dalla Francia in 
Isvezia è quasi raddoppiata. Sotto l’ aspetto dei tra- 
sporti con destinazione in Francia, la navigazione 
svedese dal 1864 in poi è cresciuta del 180 per 
cento e quella della Norvegia del 69 per cento. 
oe 


Leggesi nella Gazz. Ticinese : 

La conferenza dei direttori degli uffiej statisti- 
ci dei varii Stati di Europa, in occasione del con- 
gresso internazionale statistico all’ Aja, ha risolto 
di elaborare in comune una statistica generale del- 
i Europa. In conseguenza ciascun officio statistico 
si è obbligato ad elaborare un capitolo, e gli altri 
uffici dovranno fornirgli il materiale dei loro Stati 
rispettivi. AI ufficio svizzero fu affidato il capitolo 
che riguarda « le Banche e l: Banche popolari ». 
Dopo esaminate le proposte fatte sull’opera, il Con- 
siglio federale, che in genere si è riservato la ra- 
tifica delle risoluzioni state prese iu quel congresso, 
ha dato all’ ufficio statistico svizzero l' autorizza- 
zione d'incominciare nel corrente anno i lavori sulle 
Banche europee, e pagare le relative spese sul cre- 
dito assegnato all'ufficio per il 1871. 

— Alcuni giornali pongoro innanzi come can- 
didati a consigliere federale, in luogo del defunto 
sig. Ruffy, i signori Cérésole e Borel amendue li- 
berali, fautori della revisione della Costituzione fe- 
derale ed esperimentati uomini di Stato. 

— 0 e06-63-080 

Leggiamo nella Patrie, dell'11: 

Parecehi dei principali organi della stampa au- 
striaca annunciano che una grande agitazione regna 
in Bulgaria, e che la Porta sarebbe in procinto di 
dare a quella provincia una autonomia che si acco- 
sterebbe: a quella che possiede l'Ungheria. 

Queste notizie sono messe in circolazione con 
una insistenza capace d’agire sulla pubblica opinio- 
ne. Noi possiamo affermare che esse sono affatto i- 
vesatte. Lo stato delle cose in Bulgaria è ora assai 
rassicurante. Le ultime notizie di Sciumla, di Vid- 
dino, di Nicopoli, di Varna, di Silistria, di Ru- 
sciuck e degli altri punti più importanti della Pro- 
vincia, ricevute a Costantinopoli, annunciano che 
tutto vi è tranquillo, e non vi regna nessuna agita- 
zione. Quanto al progetto che si attribuisce alla 
Porta di conferire alla Bulgaria istituzioni autonomi» 
che analoghe a quelle dell'Ungheria , esso non ha 
alcun fondamento. 

— Il giorno di Natale arrivarono a Ragusa due 
fregate turche con 3000 uomini di truppe regolari. 
Queste sbarcarono ; e sotto tende rimasero tre gior- 
ni al bivacco. Indi partirono per Trebigne onde u- 
nirsi al corpo di osservazione scaglionato nell’Alba- 
nia, Erzegovina e Bosnia, forte di 20 mila uomini sotto 
il comando di Achmet-pascià, giovine duce d'appena 
35 anni. 
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Lo spettacolo che ora presenta l'opposizione de- 
mocratica in Francia è, al dire dei giornali parigini, 
quello che hanno presentato i, partiti estremi in tutti 
i paesi ed in tutti i tempi; ciò cui essi riescono , 
parte volenti, parte ignari, si é d’impedire la giusta 
libertà mediante la licenza. Così mentre il signor 
Rochefort promuove i tumulti ed anticipa i bacca- 
nali carnevaleschi sulle pubbliche vie, gli altri suoi 
colleghi dell'opposizione estrema attaccano nel Corpo 
legislativo il nuovo ministero, prima ancora che esso 
abbia potuto definitivamente mettersi in seggio e 
fanvo segno ai più virulenti attacchi un programma 
politico che ancora non conoscono e che , secondo i 
giornali officiosi, non fu ancora completamente sta- 
bilito e formulato dal gabinetto. È dato infatti per 
certo dai citati fogli che nei consigli ministeriali si 
va presentemente studiando per fissare in modo de- 


finitivo ‘ed in tutti i suoi particolari lo stesso pro- 


gramma, il quale del resto presenta alcune non lievi 
difficoltà, in ispecie per quello che si riferisce alle 
quistioni economiche ed alle militari, sulle quali ul- 
time è fatto supporre che qualche disparità di ve- 
dute regoi fra i membri del gabinetto e collo [stesso 
capo dello Stato. Importantissime del resto e di un 
decisivo significato per l'avvenire dell'impero costi- 
tuzionale si dicono essere le misure già deliberate 
relativamente ai vari punti della interna amministra- 
zione, non esclusane l'Algeria, sulle cui condizioni 
pure il gabinetto avrebbe lungamente deliberato. Sa- 
rebbe stato risoluto cioè, secondochè qualche foglio 
si dice in grad@d'affermare, che la colonia affricana 
sia assimilata il più possibile alle provincie francesi 
e venga amministrata da un ministero speciale, rap- 
presentato da prefetti come tutti gli altri circondari 
francesi. Infine, come la Corsica, essa  nominerebbe 
tre deputati e, come in altri paesi d'Europa, vi sa- 
rebbe stabilita ai confini del litorale una zona par- 
ticolare, zona che resterebbe affidata all'autorità mi- 
litare. Indipendentemente però da queste risoluzioni 
che si affermano già adottate dat gabinetto relativa- 
mente all’Algeria, annunciasi che la sinistra del Cor- 
po legislativo ha deciso d’interpellare quanto prima 
il governo intorno alle condizioni della colonia, nel- 
l'occasione che presenterà le varie altre sue inter- 
pellanze sulla politica interna. Fra le quali una se 
ne annuncia concernente l'universo regime costitu- 
zionale, che sara fatta dal signor Giulio Favre; la 
seconda riguardante il Consiglio privato che sarà 
mossa dal signor Giulio Simon, una terza che sarà 
presentata dal signor Picard in proposito della guar- 
dia nazionale e del regime giudiziario per la stampa 
ed altre di tal fatta. Anche da parte dei due centri 
moderati della Camera si anuuuziano domande e pro- 
poste, ma di queste nessun pensiero si danno i gior- 
nali devoti al gabinetto, imperocchè si tiene per 
certo che nessuna quistione sarà dai medesimi sol- 
levata per ispirito d'animosità e di sistematica op- 
posizione, e d'altro canto le preparatorie adunanze 
che di continuo vanno tenendosi fra i più autorevo- 
li rappresentanti dei due partiti medesimi, riescono 
ogni giorno più allo scopo di cementare e rendere 
più solido quell’accordo dal quale emanò la odierna 
crisi politica e che diede vita allo stesso gabinetto. 

Si conferma ora pienamente quello che da qual- 
che foglio di Vienna era già stato fatto supporre, 
che cioè la crisi ministeriale austriaca fosse  soltan- 
to differita. Il cancelliere dell'impero non ha già, 
come si era dello, ottenuto un accordo tra la mag- 
gioranza centralista del ministero e la minoranza 
che ha una leggera tendenza al federalismo, ma ha 
soltanto ottenuto questo, che le due frazioni atten- 
dano le discussioni del Cousiglio dell'impero, accioc- 
chè possa poi trionfare quel partito che ha l’appog- 
gio della parte cisleitana della monarchia. Con ciò 
si può prevedere, secondo i giornali austriaci, che 
la vittoria sarà dei cinque contro i tre e che il sig. 
de Taaffe dovrà cedere al signor Giskra. Il proget- 
to d'indirizzo dei federalisti della Camera fu respin- 
to perchè troppo conciliativo, e questo è per verità 
un sintomo poco confortante pet coloro che sperano 
nel trionfo delle idee di transazione colle varie  na- 
zionalità. Dall'altra parte, nella Camera dei signori 
la maggioranza della commissione ha anch'essa get 
tato un grido d'allarme per timore che si volesse 
attentare alla costituzione, nè e dato prevedere che 
il voto della Camera faccia buon viso agli emenda- 
menti più concilianti che sono proposti dalla mi- 
noranza della commissione stessa. Secondo lo spi- 
ultimi, la Camera dei signori dovreb - 
i pronta ad-aderire a quei cangiomenti 
della costituzione che condiscendano ai desiderì fi- 
nora ripugnaoti, però in quanto tali cangiamenti non 
oltrepassino i confini richiesti imperiosamente dal- 
l’unità, dalla forza e dalla potenza dell'impero. La 
Camera dei signori dovrebbe prendere nella più ma- 
tura considerazione le comunicazioni. relative alla 
riforma elettorale ed esprimere fin d’ora l'opinione 
che l’ampliazione del Consiglio dell'impero è deside- 
rabile soltanto a condizione che vengano serbati ri- 
gorosamente i confini costituzionali della competenza 
del Consiglio dell'impero e di quella delle Diete pro- 
vipciali. s 

AI contrario di quanto avviene in Austria, dove 
la crisi costituzionale ferve tuttora nè accenna an- 
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cora a prossimo e definitivo scioglimento, le cose 
della Germania procedono pienamente a seconda, per 
quanto affermano i giornali di Berlino, nè i piccoli 
ostacoli che qua e là si vanno sollevando creano al- 
cun forte ed efficace inciampo allo sviluppo e al com- 
plemento del programma prussiano. Non si nascon- 
dono gli stessi fogli che le difficoltà surte presente- 
mente, sia negli Stati che fanno parte della nordica 
Confederazione, dove a mala pena si accetta il com- 
pleto predominio prussiano, come ne fanno prova le 
attuali discussioni della Camera di Dresda, sia nei 
paesi posti oltre la linea del Meno e specialmente 
in Baviera, dove la politica indipendente ed antovo- 
mica è ora prevalente e vittopiosa , sono di tal na- 
tura da arrestare il progetto delle idee unitarie, ma 
alle difficoltà stesse essi aspettano un sicuro rimedio 
dal tempo e dalla ferma risoluzione del governo prus- 
siano di non precipitar nulla e di aspettare con tan- 
quillo animo il lento trionfo della sua politica. Alla 
quale frattanto non mancano continui succes: . Così, 
per esempio, si annunzia che i governi della Confe- 
derazione tedesca del Nord avevano impegnato ne- 
goziati tra loro sulla possibiltà di diminuire le spese 
militari che sono ad es egnate dalla costituzione. 
1 diversi Stati si erano già pronunziati in principio 
per l'adozione di un disarmo, ma vi rinunciarono 
immediatamente e resero omaggio al volere della 
Prussia, nou appena questa potenza fece loro inten- 
dere come una siffatta misura fosse nelle presenti 
circostanze inopportuna. In pari tempo si annunzia 
che i deputati dei vari Stati del Sud furono convo- 
cati ad ana riunione a favore dei principi unitari. 
Il luogo dell'assemblea, Carlsruhe, vide arrivare un 
gran numero di membri del partito liberale naziona- 
le. Vi fu nominato un comitato permanente con in- 
carico di vegliare agli interessi comuni del Sud col 
Nord. Fu fatto plauso alle risoluzioni del governo 
badese, il quale non ha mai rinunciato ai suoi pro- 
getti di completa unificazione tedesca, e fu egual- 
mente accolto con grandi dimostrazioni |’ indirizzo 
dei deputati nazionali della Baviera i quali, non po- 
tendo recarsi a Carlsruhe a motivo delle attuali di- 
scussioni parlamentari di Monaco, espressero nel me- 
desimo i loro sentimeati unitari. 

Da Londra si annunzia che il partito conserva- 
tore rinuncia a continuare, nella prossima sessione 
del Parlameuto, le resistenze che oppose finora al 
gabinetto Gladstone in occasione della soppressione 
della Chiesa officiale d’Irlanda. Il progetto di legge 
sulla quistione delle terre in Irlanda sarebbe in que- 
sto caso sicuro di ottenere una pronta votazione. La 
determinazione del partito tory di rinunciare alla 
lotta ha avuto per conseguenza la soppressione del 
principale organo dello stesso partito, il .Morning- 
Herald; questo giornale, fondato nel 1780, annunzia 
che cessa dalle sue pubblicazioni. 

Fra la serie sterminata di congetture e di pro- 
getti di tutte le specie ai quali dà luogo l’attuale 
crisi politica spagnuola che nella avvenuta  modifi- 
cazione del ministero ha trovato una sosta momen- 
tanea, qualche giornale di Mudrid pone mente alla 
mpossibilità di occuparsi della persona che dovrà 
sedere sul trono di Spagua. A tal proposito Las 
Cortes lamenta il cattivo esito di tutte le candidatu- 
ve proposte sinora e dice che poichè non è possibi- 
le pensare più per qualche tempo a nuovi candidati, 
bisogna pensare adesso seriamente a riorganizzare 
le finanze, pacificare i partiti, ed ottenere la mag- 
gior guarentigia d’ordine e di tranquillità prima d’in- 
caricare la diplomazia di mettersi alla ricerca di un 
nuovo sovrano. E! Imparcial biasima severamente 
l'attitudine dei monarchici di alcune città, nelle ul- 
time elezioni; se la vittoria fu dei repubblicani, ciò 
avvenne perchè i monarchici per apatia politica 0 
per non scusabile pigrizia, si astennero in gran par- 
te dalle elezioni. La Politica, fattasi partigiana di 
una nuova candidatura, quella del generale Espar- 
tero, domanda chi potrebbe avversarla e dice che 
la Spagna farebbe atto savissimo offerendo la corona 
di San Ferdinando all’esule di Logrogna. 

Quantunque non si abbiano dati positivi di una 
recrudescenza del conflitto turco-egiziano, affermasi 
ciononostante che la diplomazia si va vivamente 
preoccupando del modo come si potrebbe prevenire 
per l'avvenire qualunque conflitto tra il sultano ed 
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ternazionale incaricata di pronunziare definitivamen- 
te su tutte le controversie fra la Turchia e l'Egitto. 
E questo progetto è in genere approvato dalla mag- 
gior parte dei giornali. 

La successione del re Teodoro, il negous ro- 
vesciato dalla spedizione inglese dello scorso anno, 
getta l'Abis: nelle convulsioni della guerra civile. 
Due partiti si disputano l'impero; l'uno ‘ha per capo 
il principe Gawasa, l’altro il principe Kassa. Il pri- 
mo che si dice favorevole agli interessi europei, ha 
riportato sul secondo un successo militare che cre- 
desi definitivo. A Magdala avrà luogo tra non molto 
la sua incoronazione. 

La determinazione degli Stati-Uniti d'America 
di non riconoscere il diritto di belligeranti negli 
insorti cubani ha per conseguenza, secondo le ulti- 
me notizie provenienti dall’Avana, di paralizzare il 
movimento insurrezionale. Le truppe regolari hanno 
fornito distaccamenti, sotto la sorveglianza dei qua- 
li i coloni hanno potuto procedere alle loro raccol- 
te. Le stesse notizie d'America fanno sapere che il 
presidente Grant si recherà quest'anno in Europa; 
il viaggio è fissato pel mese di giugno. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi 13. — Situazione della Banca — Au- 
mento di numerario 5 1/2; portafoglio 191]2; anti- 
cipazioni 22j6 tesoro 7 1j2 ; conti particolari £9. 

Nel Corpo legislativo, rispondendo a Duguè, il 
ministro dell'istruzione dichiara che il gabinetto , 
prima di prevdere una decisione esaminerà la que- 
stione dell’ insegnamento primario gratuito. 

Leggesi una relaziore della commissione che 
propone all’ unanimità di autorizzare a procedere 
contro Rochefort. 

Nel Senato Buttenval interpella circa la quistio- 
ne commerciale, e difende la libertà di commer- 
cio. 

Il ministro del commercio dichiara che il trat- 
tato coll’ Inghilterra non sarà denunciato, ma il suo 
mantenimento subordinato all'inchiesta parlamentare. 

Il ricorso di Troppmann fu respinto 

Oggi la città è completamente tranquilla. 

Parigi 14. — Tutte le misure militari prese 
furono contromandate. 

Corre voce che oggi arriverà a Parigi Ledru 
Rollin; il suo arrivo sarebbe pretesto a nuove 
agitazioni. 

I deputati dissidenti del centro sinistro presen- 
teranno un ordine del giorno che dirà come la Ca- 
mera, confidando nella vigilanza e fermezza del mi- 
nistero, è d’ avviso di non dar seguito alla doman- 
da d’ autorizzazione a procedere contro Rochefort. 

La discussione in cui si domanda |’ autorizza- 
zione è fissata nel Corpo legislativo per lunedì. 

Si conferma che ieri la tranquillità fu perfetta. 

Parigi 14. — Il governo presenterà oggi o do- 
mani al Corpo legislativo un progetto che deferisce 
ai giuri i crimini e i delitti politici commessi colla 
stampa o. altrimenti. 

Il Journal des Debats smentisce che Daru vo- 
glia dare le dimissioni. Accordo completo esiste tra 


i ministri ; tutte le decisioni furono prese all’unani- | 


mità. 

Vienna 414. — La Camera dei signori incomin- 
ciò la discussione dell’indirizzo. 

Berlino 14. — Nei circoli diplomatici sono 
smentite le voci relative al richiamo di Benedetti. 

Monaco 14. — Lunedì avrà luogo l’apertura 
solenne della camera con discorso del Trono. 

Madrid 13. — (Cortes — Il presidente del 
consiglio, dopo aver dati alcuni schiarimenti sulla 
crisi ministeriale, soggiunse : 

« Io mi limiterò a dire alcune parole sull’ at- 
titudine d’ un sovrano, che è stato benevolo verso 
noi, e che fin da principio ha fatto tutto il possi- 
bile per raggiungere lo scopo finale che le Cortes 
costituenti e il governo si sono proposto. 

« Io non posso a meno di riconoscere i nobili 
sentimenti e le buone intenzioni che questo sovrano 
ha dimostrato per agevolare l’ incoronamento dell’o- 
pera del settembre ». 

BORSA DI PARIGI 

del 14 gennaro 
13 per 100. 
Consolidato ingl 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 
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La insigne artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon si è riunita in generale adu- 
nanza, presiedendola il reggente sig. comm. Fran- 
cesco Podesti, onde pronunziare il giudizio sull'ope- 
re esibite al secondo concorso di esercizio del ca- 
duto anno 1669. Erano stati proposti questi sacri 
argomenti : 

In disegno : s. Pietro viene miracolosamente li- 
berato dul carcere. — In bassorilievo: la esposizio- 
ne di Mosé nelle acque del Nilo. —In architettura: 
progetto di un grandioso ciborio per una Chiesa 
cattedrale. 

Sei furono le opere presentate al concorso, 
cioè tre disegni, due bassorilievi , un progetto ar- 
chitettonico. 

I sigg. Virtuosi della classe pittorica, presi ad 
esame i tre disegni, opinarono : che quello segnato 
col num. 1, oltre a non ispiegare bene il soggetto , 
a tenore del sacro testo, difettava ancora dei buoni 
principi dell’arte : che quello distinto dal num. 2, 
quantunque offrisse una certa facilità di disegno e 
di acquarello, degenerava però nello scorretto e nel 
manierato, per tacere di varie inesattezze nella com- 
posizione : che quello contrasegnato col num. 3 avea, 
presso a poco, le stesse mende del precedente. — 
Decisero quindi all’ unanimità di non concedere il* 
premio. 

I sigg. Virtuosi della classe scultorica , dopo 
matura usservazione dei due bassorilievi , ebbero a 
rilevare ; che quello marcato col num. 1 presentava 
una composizione più elegante ed una esecuzione 
più lodevole dell’altro ; quindi è che a grande plu- 
ralità di suffragi gli aggiudicarono il premio ; ed 
aperta la lettera corrispondente si conobbe esserne 
autore il sig. Sisto Gallavolti, di s. Arcangelo. 

Il sigg. Virtuosi della classe architettonica fa- 
rono poco soddisfatti dell’ unico progetto esibito , 
trovandolo alquanto meschino nel concetto, e perciò 
non corrispondente alle richieste del programma , 
svolto inoltre con poco lodevoli proporzioni e mal 
delineato: perciò di comune consenso gli negarono 
il premio. 


Le descritte opere del concorso si troveranno 
esposte al pubblico nelle sale al Pantheon, lunedi 17 
andante, dalle ore 11 ant. alle 2 pom. 


Il Segretario - 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 


—— __————————_—_———_————__,____s- 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l’Editto del 23 settembre 1826. 

Alcune stampe litografiche rappresentanti la 
Storia del Sommo Pontefice Pio IX in otto episodi, 
unitamente ad un cenno storico , di cui ne ha ot- 
tenuto la dichiarazione di proprietà il Sig. Antonio 
Pasinati. 

Una stampa fotografica rappresentante il pro- 
spetto esterno della Basilica Vaticana unitamente al- 
la Piazza, di cui ne ha ottenuta la dichiatazione di 
proprietà il Sig. Pietro Ruggieri. 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


In seguito dell'avvenuta mort® di Luca Ron- 
cacci Sensale di mercauzie in Morlupo , dovendosi 
restituire ai di lui eredi la Cartella dell'annuafrendita 
consolidata di lire 13 44, già da lui depositata a cau- 
zione del retto esercizio del cessato suo officio, se 
ne dà avviso al pubblico a forma di legge, invitan- 
dosi chiunque creda aver diritto sulla cauzione sud- 
detta a produrre le proprie ragioni avanti a que- 
sto Ministero entro il termine di giorni trenta da 
oggi decorrendi , scorso il qual termine si procede- 
rà immediatamente alla restituzione dell’accennato 
deposito. 

Roma ti 14 gennaio 1870. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Il Tribunale Coll. civ. di Viterbo nel 
Wudienza del giorno 3I Maggio 1869 ha 
emanato la seguente incidentale sentenza. 
Nella causa posta in Prot. dell'anno 
1869 n. 53. 


Fra 

1 sigg. Sante, Giovanni, Pietro, Chiara 
Andreani figli del fu Felice Antonio ; non- 
chè Saverio Cherubini marito di quest’ ul- 
tima, Domenica, Celeste Andreani fi, del 
fu Celestino ; nonchè per ogni ec, Giuseppe | 
Rocchi marito deila pr.ma, Giuseppe, Lui- 
gi, Assunti, Giacinta © Domenica Jacoponi 
figli della fu Lucia Andreani; nonchè pero | 
ogni ec. Cesare Frotini, Camillo Ovilj, € 
Paolo Astolfi rispettivi mariti di quest’ ulti- 
me, tutti braccianti domiciliat: in Marta at- 
tori rappresentati dal Proc. sig. Tarquinio 
Tarquini. È 

Ed il sig. Igino Ittar possid. domicil 
to im Toscanella reo convenuto rappresen= 
tato dal Proc. sig. Vincenzo Fretz 

Sull'istanza incidentale promossa dal 
sig. Hitar che è di questo tenore : Stantechè 
i Convenuli con citazione 7 Genuaro 1869 
siansi fatti a dimandare l'espulsione del- 
l'attore da un terreno sito nel territor:o di 
Toscanella contrada Pantalla, e la loro im- 
missione al possesso dell'utile dominio del- 
lo stesso fondo: Stantechè questo terreno 
è di proprietà dell'attore, comune ai sigg. 
Alessandro, Sergio e Chiara litar, come ri- 
sulta dalle prove che si produrranno: Stan- 
techè l’azione principale come sopra pro 
mossa è comune a questi due ultimi. Sen- 
tir perciò ordinare la loro chiamata a causa, 
emanandosi all’ uopo |’ opportuna sentenza. 

Vista la detta istanza presentata li 5 
Marzo 4869 dal Cursore Federicl. 

Vista l'istanza introdottiva in merito , 
colla quale, provia 1’ espulsione del citato, 
e di qualunque illegittimo detentore, si chie- 
de che venga ordinata l’immissone degli 
istanti nel possesso dell'utile dominio del 
fondo della superficie di Rubbia 16 yoca- 
bolo Mandra Andreani situata nel territorio 
di Toscanella in contrada Pantalla, coufi- 
nonle colla Mandra detta di Bansi, e l’al- 
tra detta di Betto, la strada pubblica, e la 
Macchia riserva, e la condanna alla restitu- 
zi.ne dei frutti indebitamente percétti dal- 
l’epoca che è andata a cessare la linea an- 
tecedentemente investita; nonchè alla rifa 
zione dei danni causati nel sud, terreno sia 
coll’aver lasciato andare in rovina il Ca- 
sale, e le siepi, sia coll’aver venduto una 
gran quantità di alberi Ghiandiferi come 
alle prove, il tutto da liquidarsi a forma di 
legge ec. e alle spese tutte ec. presente cc. 

Visto ec. 

Considerando ec. 

Invocato il nome SSmo di Dio 

Il Tribunale giudicando incidentalmen- 
te in primo grado di giurisdizione accoglie 
l'istanza promossa da Igino Ittar li 5 Mar- 
20 1869, ed ordina l'intervento in causa di 
Alessandro Sergio e Chiara Ittar nel giudi- 
zio promosso da Giovanni, Pietro e Chiara 
ed altri Andreani, riservate le spese ec. 

Registrata a Viterbo li 7 Luglio 1869 
al vol. 50 giud. fog. 26 verso cas. 4 

Viterbo 10 Luglio 1869. 

Copia simile consegnata alla dumestica 
del sig. Vincenzo Fretz. 

di V. Pugliesi curs. del Trib. civ. 
Ecco Trib. civ. di Viterbo 

Ad istanza di Sante, Giovanni, Pietro, 
Chiara ed altri Andreani tutli braccianti do- 
miciliati in Marta rappresentati dal Proc. 
sig. Tarquinio Tarquini. 

$i notifichi la presente sentenza ai sigg* 
Alessandro Sergio e Chiara Ittar di inco- 
guito domicilio, ed in pari tempo s. p. della 
citazione trasmessa ai medesimi al domicilio 
presunto di Plosecka in Volinia a forma del 
$ 485 li 28 Agosto 1869 per atto del Cur- 
sore Recine ed inserito nel giornale di Ro- 
ma delli 9 Settembr& detto anno. 

Si citano in pari tempo a comparire 
avanti il sudetto Tribunale alla prima udien- 
za dopo otto giorni onde coll’ intervento e 
concorso dei medesimi sentir procedere de- 
finitivamente in causa sull’ istanza introdut- 
tiva del giudizio riportata nella surriferita 
sentenza ed emanare all'uopo ogni oppor- 
tuna sentenza munita d'ordine esecutorio 
colla condanna di chi di ragione alle spe- 
se eco, 

Viterbo 14 Gennaro 1870. 

. ue copie simili stante l’ incognito do- 
micilio dei citati sono state affisse nella por- 
ta dell’uditorio di questo Tribunale. 

V. Pugliesi curs. del Trib. civ. 

Per copia conforme, 

Tarquinio Tarquini proc. 


=—— TPT_______ 


Fccimo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Paolo Maoli figlio 
ed erede del fu Giuseppe poss. dom. in Or- 
naro provincia di Rieti che per gli effetti 
del presente elegge domicilio presso il sott. 
Procuratore. 

S'intima a chiunque possa averci iste- 
resse, qualmente è venuto a notizia del- 
l'istante che l'amministratore deputato a 
SSmo al patrimonio di Leandro Mmoli in 
Monte Rotondo intenda procedere alla ven- 
dita di alcuni fondi spettanti al patrimonio 
amministrato © s; ecialmente del terreno in 
voce S. Matte: con casino di viliegiatura, 
attesochòè un tal patrimonio rimane lultora 
indiviso fra l'amministratore Leandro e Giu- 
suppe autore dell'istante, attesochè non può 
a forma di legge procedersi ad atto di alie- 
nazione qualunque precisa la divisione, per 
queste ed altre razioni da dedusi a suo 
luogo e tempo l'istavte formalm. si protesta 
‘contro qualunque atto che si pote ope- 
rare a pregiudizio, dichiarando di volerlo 
mai riconoscere per ellicace, ma fin da ora 
ritenerlo per nullo, irrito, € come non av- 
venuto, e tutto ciò si deduce a pubblica 
notizia per ogni eMetto di ragione e di leg- 
g@, e sotto ogni più estesa riserva ec. 

R. Petti Cane. 
Lorenzo Ferrucci proc. rot. 


Ad istanza del Nob. Collegio Nazzare- 
no e per esso il Molto rev. P. Alessandro 
Checcucci rettore ivi domic. rappres. dal 
sott. Proc. che come creditore iscritto ana- 
logamente al $ 4308, del vig. reg. legislati- 
vo e giudiziario prosiegue gli alti di ven- 
dita dell’infradicendo fondo già iniziali ad 
istanza del sig. Gio. Batl. Parsi 4 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2.° turno il gio 30 giugno 
1865 con la quale sull'istanza del sig. Parsi 
venne ordinata la vendita del fondo sud, 
ed in seque!a della produzione effettuata al 
fase. 694 del 1565 il gio if decembre 1866 
del capitolato dei certificati ipotecarj e del 
censo e del rapporto del Perito sig. Romolo 
Polzoni e sotto il giorno 4 decembre 1867 
venne prodotto altro rapporto del sudd, 
perito signor Polzoni perciò che concerne 
il diritto dell'acqua ed il giorno 10 decem- 
bre 1867 fu prodotta un addizione al sud, 
capitolato nonchè in sequela di altro rap- 
porto del Perito sig. Temistocle Marucchi 
prodotto li 27 ottobre 1869 e di altra ad- 
dizione al sud. capitolato prodotta li 6 no- 
vembre 1869 e di dichiarazione in atti e- 
messa li 10 Gennaro 1870. 

Nel giorno sedici Febraro1870 alle ore 41 
ant. nell’Officio della Depoviteria Urbana 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente del qui appresso de- 
scritto fondo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi, usi, membri, adiacenze, pertinenze, 
commodità e diritti qualsivogliano cioè: 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nel vicolo delle Colonnette ai civ. n. 8 e9 
composta di pianterreno con annessa Corte 
e sottoposte cantine, due ambienti sotterra- 
nei, un piano mezzado, due piani superiori 
e soffitte abitabili diritto di acqua ec. conf. 
con i beni del sig. Francesco Roncetli, 
quelli del signor Ferrari, la strada publica 
salvi ecc. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà nella somma di L. 24033.371 va- 
lore così altribuitogli dai sud, Periti Po!zoni 
e Marucchi a forma in tutto e per tutto dei 
loro rapporti come sopra prodotti e della 
perizia dell’Architetto Luigi Nannetti pro- 
dotta per parte del debitore li 7 Decem- 
bre 1869. Il prezzo di delibera dovrà pa- 
garsi in moneta effettiva di oro a di ar- 
gento. 


Mariano Baldassarini proc. rot. 
Carlo Danesi cursore 

Ad istanza della R. C. A. e suo Eccmo 
Ministero del Commercio e Lavori pubblici, 
e per essa l’Illmo e Rmo Monsig. Giuseppe 
Vassalli Commissario generale dor i 
Via dei Burrò n. 147 rapp. dal sig. Fran- 
cesco Boschetti Petti sostituto Commissario. 

In forza di ordinanza di Mano-Regia 
emanata da Monsig. Orlandini già Presiden- 
te del Tribunale civile di Roma il giorno 
20 Marzo 41865 vennero oppignorati gli in- 
fradicendi massi di marmo come da proces- 
so verbale redalto dal sottoscritto Cursore 
il giorno 25 Maggio 4869 prodotto nella 
Cance!-ria del sullodato Tribunale li 48 
Agosto 1969 al fasc. n. 91 dell’anno 1864. 

avel giorno ventiquattro Gen.1870 alle ore 
40 ant. nel locale di deposito dei marmi a 
Marmorata si procederà alla vendita giudi- 
ziale mediante pubblico incante al maggio= 


re e migliore offerente di n. 93 massi di 
marmo bianco provenienti dalla Grecia di 
differenti grandezze marcati con il numero 
progressivo e le lettere iniziali M. C. con 
vernice rossa giacenti in detta Marmora 
La vendita verrà ellettuata ‘ala 
mente di ogni masso, € qualora occorra sa- 
rà proseguita in aitri giorni successivi. 
carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Itoma, 

Il presente avviso si notifica alla So- 
cietà di Marmi di Paros e presso i sigg. 
M. Rernier, G. A. Basi, e «siorgio P. 
Skousis rappresentanti domiciliati 1 Ate- 
ne, per alli.sione eg inserzione in gazzetta. 

Oggi 15 Gen.1870, Allisse copie atia por- 
ta dell Uditorio del 1rib, a forma di legge. 

Carlo Danesi curs. del irib. cio. 
di ltoma. 


; VENDITA D'OFFICIO 


Nel giorno di giovedì 20 del corr. alle 
ore undici ant. nel locale della Depositeria 
deito del Pino situato presso porta i urba 
fuori di porta S.Giovanni si procederà per 
mezzo del pubblico incanto alla subasta di 
due Bu ivi condotti nel giorno 23 Decem 
bre 1869 da un tal Filippo Medori che dis 
di averli trovati a far Janno sulie proprietà 
del sig. Mazzetti nella riserva di or di 
Quinto. 


Il Min. della Depositeria 
L. Mariami. 


Rettificazione 
Nel primo annunzio giud. nel Giornale 
n. 9, dove si legge Marini si legga Manni, 
ed in luogo di Mauni si legga .Matueci. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza della sig. Maria Pericoli ve- 
dova Grassi poss. domta via de’ Pozzi n. 10 
rappia d>l sott. Proc, la quale come credi- 
trice iscritta intende proseguire l'atto di 
vendita a forma del 6 1308 del vig. Regol. 
leg. e giud., iniziato dai sir. Angelo Ricci 
possid. domie. via Piè di Marmo n. 31, e 
sospeso. 

Quindi è che la medesima col mezzo 
del sott. Proc il quale ha procura in atti 
prodotta li 6 Novembre 1867 nel fascicolo 
n. 4130 detto anno avanti l’Ecemo Trib. 
civ, di Roma Secondo Turno, fa ripetere 
tutti gli atti esistenti nel fasc. n. 972 del- 
l'anno 4867 ad istanza del sud. Ricci. 

Nel giorno di mercoldì 16 Febraro 1870 
alle ore 44 ant. nel locale della pubblica 
Depositeria Urbana posta in piazza del S. 
Monte di Pietà n. 33, ad istanza della sud. 
sig. Maria Pericoli ved. Grassi si procederà 
col pubblico incanto alla venlita giudiziale 
della qui appiè descritta porzione di Casa 
da rilasciarsi a favore del migliore offerente. 

Descrizione del fondo 

Secondo piano della Casa posta in Ro- 
ma nel Rione Primo Monti nella via così 
delta Sforza segnata dal civico n. 23 com- 
posto di quattro camere, cucina, soffitte ed 
altro,e come meglio dal certificato del Cen- 
so di Roma prodotto nel sud. fase. n. 872 
dell’anno 1867, confinante al primo piano 
Agostino Bardoni, da un lato Pisani, al da- 
vanti la via Pubblica salvi altri più noti & 
veri confini, ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto è quello risultante 
dal sudd. certificato in sc. 150 pari a Li- 
re 806. 25. 


Giuseppe Trenta proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


—___—_—-+ 
AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarrito il certificato num. 
28,329 Reg. gen. 44,514 serie vincolata in- 
testato a Giuseppe Manara dell’annua ren- 
dita di sc.9. 67.8, resta avvertito chiunque 
l'avesse trovato, od acquistato di farne rap- 
presentanza alla Direz. gen. del Deb. Pub. 
a forma del regolamento 19 Agosto 1822. 


SALUTE ED ENERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini , mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


kil. 2 fr. 50 c.'; 1{2 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
$ fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Meva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4, 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si. 
nimberghi via Fratlina, A. Browu e figli 
Mag. ingles» via Fontanella Borghese 50 
è Habuino 106, L. e S. Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le f.Isificazioni 
che si fauno della medesima, sono avvertiti 
a provvede:sene direttamente nella Casa di 
Torino, 0 nei spacei che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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Num. 12. — 1870. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione da; 
In Roma per un anno lip 
Per un trimestre in tul 

All’ estero, secondo 

Prezzo di un numero 


inticipatamente è il seguente: 
jre 17 c. 50. Un trim. lire9. 
, franco di posta lire 11. 
ilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s 


040-840 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ offieio di 
‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Gennaro 


Bright insistè sulla necessità d’ una legislazione per 
l’ istruzione generale del popolo. Egli combattè a 


Sabato mattina, all'ora consueta , i li laogo l’ idea di modificare "fel senso protezionista il 


Rmi Padri del: Coneitiò Fcumenico si a- 
dunarono nell'aula Vaticana, e sei di lo- 
ro parlarono continuando la trattazione 
delle materie di cui la veneranda assem- 
blea erasi occupata nel dì precedente. La 
Messa dello Spirito Santo fu celebrata 
dall'Illmo e Rmo Monsignor Pooten, Ar- 
civescovo di Antivari e Scutari. 

L'altra adunanza avrà luogo il pros- 
simo mercoledì. 

——>>ece— 

S. M. I. R. l'Imperatrice di Austria-Ungheria, 
dopo aver preso commiato , nel trascorso sabato, dalla 
Santità’ pi Nostro SigNORE, sulle ore dieci antime- 
ridiane di questo giorno ha lasciato Roma, preo- 
dendo con treno speciale la via di Ancona. 

L’Augusta Donna fu accompagnata alla Stazio- 
ne da S. M. il Re del Regno delle Duc Sicilie, e 
dagli altri Principi e Principesse della Real Casa di 
Napoli. 

S. M. nel soggiorno che ha qui fatto con gran- 
dissimo interesse si è recata a visitare i Santuari, 
i Monumenti di ogni specie antichi e moderni, ed i 
principali Istituti della città, come pure molti studi 
di Artisti, lasciando ovunque di sè la più grata me- 
moria. 

040-639 —— 


NOTIZIE DIVERSE 

In Francia gli avversari del trattato di com- 
mercio del 1860 ed i difensori del trattato medesi- 
mo raddoppiano lc loro manifestazioni. Più si avvi- 
cina il momento in cui la questione dovrà venire 
discussa al Corpo legislativo, e più ciascun partito 
vuole ordinare le suc forze e provocare dimostrazio- 
ni in appoggio della tesi che egli difende. Hligiorno 9 
a Montpellier ebbe luogo un gran mecting commer- 
ciale. Vi si è formulato un voto a favore dell'in- 
chiesta parlamentare ed un altro voto per la reci- 
procità delle tariffe. Lo stesso giorno il sig. Pouyer- 
Quertier presiedeva un meeting protezionista a Bor- 
deaux, e martedì ultimo egli doveva presiederne un 
altro a Périgueux. La società d’agricoltura dell'Allier 
per parte sua richiede la libertà commerciale, inte- 
ra e reciproca, ed una inchiesta parlamentare, seria, 
sicura, compiuta. La Camera di commercio di Mor- 
laix, unita a molte aître, rifiuta di inviare delegati 
al Consiglio superiore. 

Il Journal officiel pubblica due decreti che 
hanno per oggetto d’introdurre talune importanti 
modificazioni al regime delle importazioni temporanee. 
In forza del primo decreto le ghise continueranno a 
venire ammesse sotto il regime delle importazioni 
temporanee, ma con certe eccezioni. Per disposizio- 
ni del secondo decreto i tessuti di cotone puri o 
misti cesseranno fra quattro mesi di essere ammessi 
al regime delle importazioni temporanee in confor- 
mità di un gran numero di petizioni che sono state 
indirizzate su questo proposito al Senato. 

—_ eta — 

Il sig. Bright pronunciò l’ 11 un discorso ai 
Suoi elettori di Birmingham, nel quale dichiarò che 
il governo non aveva stabilito alcun progetto relati- 
vamente alla quistione fondiaria: d’ Irlanda. « Quanto 
più si esamina quella quistione, disse il sig. Bright, 
tanto più la soluzione ne sembra difficile. » Il sig. 


trattato di commercio colla Francia. Egli dimostrò 
i vantaggi di quel trattato, dicendo che i sentimenti 


amichevoli e pacifici ch’ esso ha sviluppato dopo il | 


1860 non sono uno dei suoi menomi benefizi. 


— I giornali inglesi pubblicano il testo di una | 


Convenzione, supplementare al Trattato di Tientsin, 
conchiusa il 23 ottobre scorso dal ministro inglese 
Sir Rutherford Alcock col governo Cinese. Vi sono 
in essa concessioni importanti al commercio, seb- 
bene alcune clausole introdotte dimostrino che non 
è punto cessata l'estrema gelosia con cui i cinesi 
riguardano le nazioni europee. Si provvede contro 
le estorsioni degli impiegati doganali Cinesi. Invece 
del porto di Kiung-chow, in Hainan , stato speri- 
meniato inutile, si ottiene l'apertura di quello di 
Wanchow nell’ interno, nella provincia di Che-kiang, 
a cui si aggiunge ancora Wu-hu, pure nell’ inter- 
no, situato sul Yang-tsze, che dicesi centro consi- 
derevole di commercio. 

Fra le clausole restringenti notasi la proibizio- 
ne dei vapori esteri sui grandi fiumi della Cina. »I 
negozianti inglesi , provvisti di passaporti , possono 
recarsi all’ interno, coi loro bastimenti , ma questi 
debbono essere del tipo cinese, 0 a vela o a remi, 
mentre però non è proibito agli indigeni il far uso 
di vapori. Inoltre sebbene gli inglesi possano pren- 
dere in affitto per breve tempo case e magazzini 
per le loro merci, non debbono metter fuori il nome 
della loro ditta. 

—Sebbene pochi giorni dopo il principio del nuo- 
vo anno, il Times è in grado di giudicare dai ren- 
diconti del 1869 la condizione e le prospettive delle 
strade ferrate del Regno Unito d’ Inghilterra. 

Vi sono nel Regno 14,223 miglia di ferrate in 
attività, che costarono 491,000,000 di ilire sterline. 
L' incasso lordo delle varie Società nell’ anno scorso 
fu di 40,000,000 di sterline, cioè in media st. 
2,900 per miglio. Meno di metà di questa somma 
era richiesta per le spese d'esercizio, cosicchè si 
possono calcolare più di 20 miliovi di profitto netto, 
ossia il 4 12 0j0. È questo un grande aumento 
sull’interesse ottenuto da vent' auni in qua. 

—A Londra la Società Geografica Reale tenne 
grande adunanza sotto Ja presidenza di Sir R. Mur- 
chison. Si parlò dell'fapertura dell’ Istmo di Suez. 
Lord Hughton fece la sua relazione come deputato 
rappresentante la Società Geografica all’ inaugurazio- 
ne del Canale. Non tenteremo di riprodurla , con- 
fentandoci di riferire la sua opinione intorno alla 
utilità del Canale, siccome una delle tante e sva- 
riate che si leggono su tal soggetto. 

Qual sarà, egli domandò, l’effetto del Canale 
per quanto riguarda il commercio ? AI piccolo com- 
mercio d'Italia, di Grecia e del Levante, deve es- 
sere vantaggiosissimo : ma piccolissimo sarà |’ cffet- 
to, a suo credere, sia pel commercio della Francia 0 
dell’ Inghilterra. Se avrà qualche effetto considere- 
vole sul commercio di questi due ultimi paesi, un 
tal risultato non apparirà per molti anni avvenire. 

È stato compiuto nella settimana scorsa il ri- 
lievo trigonometrico dell’ Inghilterra sulla proporzio- 
ne di un pollice a miglio. Era stato cominciato nel 
1791. 
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Si legge nella Nuova Stampa libera di Vienna 
del 12: È i 

Dopo il Consiglio di ministri tenuto ieri , am- 


bedue le frazioni del gabinetto rinnovarono la loro 
dimissione e nella forma più incalzante. É imminen- 
te la pubblicazione, per ordine sovrano, dei due me- 
morandi m. 

Questa notizia è stata data anche dal presidente 
della Commissione per l'indirizzo della Camera dei 
deputati alla Commissione stessa. 

— La Gazzetta di Vienna del 12 pubblica i me- 
morandum delle due frazioni del ministero austriaco 
a S. M. intorno alic quistioni interne pendenti. 

Ne diamo i passi principali. 

Quello della maggioranza dice : 

Una deviazione de! sistema seguito sinora, de- 
viazione che sarebbe tale da pacificare i partiti ostili, 
può avvenire, secondo il parere dei sottoscritti, sol- 
anto nelle tre seguenti presupposizioni : se si ha 
ntenzione di istituire, in luogo della costituzione at- 
tuale, un sistema federativo ; ovvero se si vuole riu- 
scire a questo mediante concessioni che non sono 
ancora il federalismo stesso, ma che mettono il po- 
tere nelle mani di chi lo vuol effettuare ; ovvero in- 
fine nella supposizione che si venga a capo delle 
diflicoltà del momento colle concessioni da farsi prov- 
visoriamevte, ma che in seguito si potrebbero riti- 
rare. Il primo punto di vista è considerato dai sot- 
toscritti come assolutamente nocivo alla monarchia ; 
il secondo, come una deplorabile illusione ; il terzo, 
come un giuoco pericoloso che Ja situazione della 
monarchia non permette di arrischiare. 

Se il federalismo non venisse eseguito comple- 
tamente ed onestamente, non si potrebbe assegnare 
alcun limite alla lotta colle tendenze nazionali. Ma 
se venisse eseguito completamente ed onestamente, 
non solo sarebbe un sacrificare le minoranze nei sin- 
goli paesi in favore di tendenze particolariste che 
non offrirebbero, anche in tempo di maggior perico- 
lo dall’estero, alcuna garanzia di cooperazione, ma 
esso non ristabilirebbe, neanche provvisoriamente, la 
pace all’interno, poichè subentrerebbe soltanto, alle 
condizioni attuali, un nuovo governo con una nuo- 
va opposizione. Se în Austria, stante i suoi rappor- 
li caratteristici, non esistono maggioranze propria- 
mente dette, ma soltanto minoranze che cambiano 
secondo la quistione del giorno ; in tal caso il go- 
verno avrebbe contro di sè quella minoranza ch'è la 
più forte per coltura morale’ e materiale e pei 
rapporti politici del tronco a cui apparticue, e che 
sarebbe la più pericolisa, cioè la tedesca. 

In quanto all'intenzione di reprimere più tardi 
la forza accresciuta artificialmente dell'elemento fe- 
deralistico, ciò significherebbe voler adempiere una 
grave missione dopo che non se ne ha più la forza 
necessaria. 

Il punto sul quale però non vi può essere di- 
versità di vedute è questo, che in verun Stato e 
tanto meno in Austria, possa essere affidata la di- 
vezione dei pubblici affari, senza gravi pericoli, ad 
un governo i cui membri ‘non sono perfettamente 
d'accordo, e che non sembri omogeneo. 

Poichè altrimenti la sua autorità deve soffrirne 
continuamente, ed esso incorre nella responsabilità 
di errori, che sono le inevitabili conseguenze di un” 
azione indebolita e divisa. Le difficoltà che deve su- 
perare ogni governo in Austria, devono essere as- 
sunte come di dovere. Ma i rispettosi sottoscritti 
sono del parere che queste difficoltà non esistereb- 
bero se il governo si fosse trovato in grado di se- 
guire la sua via con forza unita. Queste difficoltà 
sono tanto cresciute oggidì che si può avere il co- 
raggio di combatterle ulteriormente soltanto ispirane 
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dosi al più serio sentimento del dovere; ma sola” 
mente nutrendo la convinzione di poterlo fare senza 
intoppi, coo tutta la forza, già troppo limitata, che 
permette di esercitare l'ordinamento costituzionale 
del gaverno. 

Nella conclusione del memorandurm i ministri 
pregano l'imperatore di affidare i destini dell'impero 
ad un nucleo di consiglieri che possa godere la sua 
piena fiducia, ed a questo scopo depongono nelle sue 
mani il mandato loro affidato. 

Questo memorandum è firmato dai sigg. Plener, 
Hasner, Giskra, Herbst e Brestel. 

La minoranza del ministero dice nel suo memo- 
randum : 

I rispettosi sottoscritti sono ben lent.ini dal rac- 
comandare una via diversa, per venire il un ac- 
cordo coll’opposizione nazionale, di quelli prescritta 
dalla costituzione e strettamente legale. Oltre alla 
riforma elettorale, materia in cui non può essere 
negata la competenza delle Diete, tutti i cambia 
menti nella costituzione dell'impero ricad:no sotto la 
piena ed esclusiva competenza del Parlan:cnto. 

I rispettosi sottoscritti non sono n:ppure del 
parere che si debba chiedere l’opinione «elle Diete 
sull'ordinamento del paese, dopo la sgrad. vole espe- 
rienza fatta nella quistione della riforma elettorale; 
soltanto al Reichsrath, il quale decide intorno ai 
cambiamenti costituzionali, spetta di porre un argi- 
ne agli eccessi federalisti, alle velleità di autonomia 
dei singoli paesi, che noi pure respingiamo. La rifor- 
ma elettorale che si ha intenzione di effettuare, giu- 
stificherebbe pienamente, e secondo altri precedenti 
di Stati costituzionali, il provvedimento di scioglie- 
re tanto le Diete quanto la Camera dei deputati at- 
tuale e ricorrere alle nuove elezioni per eseguire 
quell’atto importantissimo. Tanto più necessaria sem- 
bra questa misura sc il cambiamento della Costitu- 
zione non deve limitarsi soltanto al sistema eletto 
rale. Essa è assolutamente indispensabile di fronte 
alla Camera attuale (ch'è incompleta e contraria ad 
ogui cambiamento della Costituzione nel senso della 
riforma elettorale), da una parte perchè così si fa- 
rebbe un appello giustificato alla popolazione stessa, 
dall'altra perchè si offrirebbe l'opportunità di far 
parte del Reichsrath anche a coloro che sinora vi 
rimasero estranei. Poichè il Reichsrath sarebbe con- 
vacato colla solenne dichiarazione che si procedereb- 
be innanzi tutto alla riforma della legge elettorale 
ed ai cambismenti reputati necessari nella Costitu- 
zione. I rispettosi sottoscritti sono bastantemente 
conviuti che si può esser certi di vedere rappresen- 
tati al Reichsrath tutt'i paesi. 

Il memorandum couclude nei seguenti termini : 

I rispettosi sottoscritti non disconoscono le dif- 
ficoltà che si oppongono allo scioglimento del Rci- 
chsrath attuale. In via strettamente costituzionale , 
esso non sarebbe menomamente giustificato nel cor- 
so di questa sessione ed il procedimento più oppor- 
tuno sembrerebbe quello di aspettare la risposta del 
Reichsrath al discorso del trono. Ma la situazione 
è cambiata e si è aggravata dopo il nuovo program- 
ma della maggioranza, col quale essa ritirò il suo 
consenso al programma contenuto nel discorso del 
trono. a 

La maggioranza del governc, che potrebbe ave- 
re anche la maggioranza nel Reichsrath attuale, non 
è più garante pel discorso del trono. Questo atto 
potrebbe autorizzare il Reichsrath a credere che si 
sia rinunciato al programma contenuto nel discorso 
del trono. La rispettosa minoranza sottosegnata non 
può comprendere la discussione e la direzione che 
prenderanno gl’indirizzi nel Reichsrath, e non sa- 
rebbe in grado di esercitare un’iofluenza sulla si- 
tuazione. Essa quindi crede intanto che la dispensa 
sovrana dai loro uffici appianerebbe e faciliterebbe 
la yia ad un procedimento veramente costituzionale. 

Questo documento è firmato dai tre ministri 
Taaffe, Potocki e Berger, 

eee —— 

Pare certo che la sessione delle Camere prus- 
siave, la cui chiusura era stata annunziata per la 
fine del mese, continuerà sino alla metà del febbra- 
io ed anche sino ai primi di marzo, alla quale epo- 
ca si riunirà il parlamento federale. 

Quanto alla convocazione del Parlamento doga- 
nale dyraute il 1870 sembra che vi si sia definiti- 


Questa quistione esaminata nei modi dovuti e 
perentoriamente dilucidata, porrà la ricchezza pub- 
blica sopra le basi più solide, cemeotate in par; 
tempo da un’ economia ragionevole e da una ammi- 
nistrazione regolare, condizioni indispensabili della 
prosperità degli Stati. A compiere la missione ar- 
dua ed insieme nobile e sublime che v' incombe og- 
gidì, voi consacrerete tutti i vostri sforzi, tutti i 
vostri lumi, e la vostra coscienza ; ed io ho la cer- 
tezza che, coll’ aiuto divino, yoi risponderete in tut- 
to alle aspettazigni della patria, per il suo onore, 
per il oredito, |' utilità e la gloria del nome e del 
popolo portoghese. 

La sessione è aperta. 


vamente rinunziato per la massima ragione che non 
sistono affari urgenti. La riforma doganale pertanto 
ptende aggiornata all’ anno venturo. 

— La Gazzetta della Croce conferma che il 
parlamento doganale non sarà convocato in que- | 
st'anno. 

— Scrivono da Carlsruhe, in data 9 gennaio , 
che la riunione dei deputati della Germania del Sud 
appartenenti alla frazione dei liberali-nazionali , ha 
deciso di creare un comitato il quale vegli agli in- 
teressi comuni. l deputati bavaresi, trattenuti a Mo- || 
naco dai lavori parlamentari, non assistevano_ alla 
riunione. 
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La questione del trasporto degli emigranti dal- COTTI TIE SATTA IO e 
la Danimarca in America è regolata dalla legge 1 A 2 ; 
marzo 1868 che costituisce il solo atto della legi- NOTIZIE COMPENDIATE 
slazione danese che si riferisca a questa materia. —cpe Ge 


Il tragico episadio di Awteil e i disordini della 
piazza con cui gli estremi partiti cergarono di usufrutr 
tuarlo distoIgona Juttora l’attenzione dei fogli parigini 
dalle quistioni importantissime sollevate nella politica 
interna dalla trasformazione costituzionale dell’ im- 
pero. Imperocchè a tutta la stampa liberale e indi- 
pendente sembra di samma urgenza che |a calma e 
l'ordine necessar) all’assodamepto ed allo sviluppo 
del nuovo regime siano con somma energia assicu- 
rati dal governo prima ancora che si proceda al re- 
golare svolgimento delle novelle istituzioni, e che da- 
gli animi giustamente inquieti possa essere ban 
ogni timore di nuovi eccessi per parte dei nemici di 
ogni ordine di governo e della stessa società. Ed a 
questo proposito gli stessi giornali si rallegrano che 
il ministero abbia già mostrato una fermezza ed una 
| risoluzione che chiariscono come esso comprenda 
| tutta l’importanza di quanto è avvenuto nella scorsa 
settimana e la gravità delle conseguenze che ne po- 
tevàno derivare. Certo, come osserva taluno degli 
organi officiosi parigini, il governo non potrebbe es- 
|| sere scosso per qualche triste incidente personale che 
si solleva, ma quando si vede che da questo inci- 
dente si toglie il pretesto per provocare turbolenze ed 
anarchiche manifestazioni, è mestieri che gli uomini 
posti alla somma delle cose provvedano con somma 
energia a rimuovere queste cagioni ostinale e. per- 
manenti di disordini e di delitti. Tuttavia un resul- 
tato abbastanza utile e decisivo per |’ avvenire  del- 
l'impero costituzionale avrebbe avuto già il recente 
attentato degli irreconciliabili , quello cioè di rende- 
re sempre più grande la distanza tra questi e la si- 


Siffatta legge non pone che dei principl generali, 
lasciando poi alla amministrazione la cura di prov- f 
vedere col mezzo di regolamenti alle disposizioni 
speciali necessarie ad applic 1l ministro danese 
della giustizia sta occupandosi in questo momento di 
preparare appunto tali regolamenti. 
3440-14 I — — 

Ecco per intero il discorso del Trono letto dal 

re di Portogallo all’ apertura delle Cortes : 
Degni pari del regno e signori deputati 
della nazione portoghese. 

È sempre un momento solenne quello in cui si 
adunano i mandatari legittimi della nazione , ed è 
sempre con nuovo piacere ch’ io vi saluto nell’eser- 
cizio d’uno degli atti più gravi d’un re costitu- 
zionale. 

Le relazioni amichevoli del mio governo colle 
potenze straniere continuano sul piede della massima 
cordialità e con prove non equivoche di rispetto per 
l'onorevole indipendenza di cui questa nazione è, a 
buon diritto, gelosa. 

Nel breve spazio di tempo di quattro mesi e 
pochi giorni scorsi dalla chiusupa dell’ ultima ses- 
sione legislativa, il mio governo facendo uso dei po- 
teri conferitigli il 23 agosto, ha effettuato in diver- 
si rami della pubblica amministrazione le prudenti 
riforme e le eque riduzioni che consigltano ad un 
tempo i bisogni ed il bene del servizio. Di tutto vi 
sarà dato conto. 

Coll’ autorizzazione legale è stato emesso il pre- 
stito, di cui gran parte è stato realizzato. Il rima- 
nente continua ad essere realizzato sotto condizioni 
vantaggiose per il paese. 

Il mio governo vi renderà egualmente conto 
dell’uso fatto delle altre facoltà concessegli. L’ordi- 
ne pubblico non è stato alterato in questo periodo 
di tempo, ed il paese conoscendo quanto la tran- 
quillità sia necessaria, si mostra premuroso di man- 
tenerla, avendo tutta lo fiducia nelle istituzioni che 
esso considera come il pegno della sua libertà e la 
garanzia della sua esistenza. ? 

Tra breve vi saranno presentati dal mio gover- 
no diversi progetti importanti relativi alla riforma 
dell’amministrazione e dell'istruzione pubblica e al- 
l’ istruzione d’ una legislazione generale sulle mipie- 
re. Saranvo pure proposti al vostro esame ed alla 
vostra approvazione il codice forestale, quello del- 
l'irrigazione, un progetto per mettere il codice ci- 
vile in armonia col codice di )rocedura, un progetto 
di dotazione per il clero, ‘ed un progetto relativo 
alla modificazione del codice penale e della legisla- 
zione relativa. Vi saranno preseotati del pari dei 
progetti per migliorare, a favore dell’armata e della 
marina, diversi servizi dipendenti dal ministero della 
guerra e della marina o aventi relazioni col mini- 
stero delle colonie, così pure diversi atti interna- 
zionali diretti ad assestare degli interessi importan- 
ti. Finalmente v' adoprerete a risolvere la quistione 
finanziaria, con l’aiuto di nuove e decisive dispo- 
sizioni riguardanti l'organizzazione delle imposte e 
un largo sviluppo del principio di disamortizzazione. 
Questa quistione capitale merita la priorità su tutti 


natezze del partito anarchico, si va ogni giorno più 
ravvicinando al governo e restringe esclusivamente 
nel terreno parlamentare il suo programma d’ oppo- 
sizione. Che se ciò avviene per parte della sinistra, 
agevole è il compreadere come assai più stretto ed 
esteso vada facendosi l'accordo tra le due frazioni 
più moderate, le quali del resto dissentivano sopra 
punti di ben minore importanza. Ed una prova di 
questo accordo è fornita ora dall’ annunzio che i due 
centri di destra e di sinistra riuscirono ad intendersi 
sulla scelta dei vice-presidenti del Corpo legislativo. 
La maggioranza dei voti sj raccolse intorno 'ai nomi 
dei siguori Busson-Billault e Mage. appartenenti al 
centro destro, meutre il centro sinistro rinunciò 
a portare il signor Grevy, destinato a capitana- 
re nella Camera la regolare opposizione costituziona- 
le. In questo affare dei candidati alla vice-presiden- 
za il ministero ha quindi riportato un vero succes- 
so, giacché i tre eletti costituiscono in certa guisa 
una nuova sanzione del compromesso politico dal 
quale emanò l’attuale gabinetto, e per questo mo- 
tivo tutti i giornali moderati volgono le loro congra- 
tulazioni al ministero. 

Pare certo che la sessione delle Camere prus- 
|| siane, la cui chiusura ‘era stata annunziata per la 
fine del mese corrente, continuerà sino alla metà di 
febbraio ed anche sino ai primi di marzo, alla quale 
epoca si riunirà il Parlamento federale. Quanto alla 
convocazione del Parlamento doganale durante il 
i bisogni e voti del paese, il quale vede perfettamen- || 1870, sembra che vi si sia definitivamente rinuncia- 
te che il suo avvenire dipende dalla sua soluzione. || to per la massima ragione che non esistono affari 
Questa quistione merita senza dubbio che la esami- || urgenti. La riforma la pertanto s' intende ag- 
niate in modo serio, costante ed imparziale, siccome || giornata all'anno venturo. Intanto i fogli berlinesi 
fuella che suscita il patriottismo sincero e previ- fl si preoccupano con cura speciale della linea di con- 
dente dei popoli. dotta politica che terrà il signor di Bismark al suo 


nistra della Camera, la quale, atterrita dalle dissen- - 
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riapparire, dopo lungo lasso di tempo, nel Parla- 
mento prussiano. Gli organi conservatori, fra cui no- 
minatamente la Nuova Gazzetta prussiana, sosten- 
gouo che il cancelliere della Confederazione del Nord 
intende di assistere alla discussione dell’ ordinamento 
comunale per combattere vigorosamente tutti gli emen- 
damenti che si vorranno introdurre in senso liberale. 
La feudale Corrispondenza Zeidler esprime dal cauto 
suo la convinzione che il siguor di Bismark si op- 
porrà validamente all'abolizione del bollo dei giorna- 
li, dacchè, secondo lei, il governo prussiano non 
può così di leggieri rinunciare ad un considerevole 
cespite d’ entrata qual’ è quello in discorso, ed ha 
imparato dai periodi dei disavanzi a non concedere 
che venga abolita una entrata senza prima averne 
ricevuto un equivalente compenso. I fogli nazionali 
liberali pretendono che il signor de Thile, fin quì 
sottosegretario di Stato nel ministero prussiano de- 
gli affari esteri, verrà nominato segretario degli af- 
fari esteri nel gabinetto della Confederazione del Nord 
e gli sarà aflidata la direzione del dicastero stesso , 
in modo da non mancargli altro che il puro titolo 
e la responsabilità di ministro federale. La Gazzetta 
di Magdeburgo e la Gazzetta di Weser osservano a 
tal proposito che il conte di Bismark potrà così dis- 
farsi di una quantità d'affari, a cui, stante la sua 
tuttora malferma salute, non trovasi in grado di at- 
tendere, conservando soltanto per se l'alta direzione 
del ministero federale degli esteri in un coll’ annes- 
savi responsabilità. 

Relativamente alla crisi austriaca, malgrado che 
da più di un mese se ne sia quotidianamente fatta 
parola ripetendo le versioni dei più autorevoli gior- 
nali di Vienna, ciononostante riesce tuttora impos- 
sibile l’afferimare con sicurezza a qual punto essa sia, e 
se sia stata in realtà risoluta o rimanga ancora in so- 
speso. Nel primo senso si pronunciano alcuni gior- 
nali officiosi di Vienna, ai quali sembra desse ragio- 
ne anche il telegrafo che asserì avere tutti i mini- 
stri rilirato spontaneamente le loro dimissioni, ma 
contro siffatta versione protestano altri due organi 
non meno officiosi, la Presse e la Nuava stampa 
libera, i quali ripetono che tutti i membri del ga- 
binetto mantengono la loro dimissione, sottometten- 
dosi però all'ordine dato loro dall'imperatore di con- 
tinuare a dirigere provvisoriameote gli affari fino a 
tanto che, dopo le discussioni del Consiglio dell’im- 
pero, esso non abbia avuto agio di pigliare una ri- 
soluzione definitiva. E In Czas di Cracovia accerta 
che le due frazioni del ministero stabilirono di stri 
gere un compromesso fra loro prima di accettare 
l’incarico della temporanea direzione degli affari. La 
maggiorauza impose la condizione di un contegno 
passivo nella quistione della riforma elettorale e la 
stretta osservanza della costituzione in quella del- 
l'accordo tedesco-czeco. Non avendo però la mino- 
ranza aderito ad accettare quest’ultima condizione, 
le due parti risolsero di comune consenso di man- 
tenersi neutrali in tutte le quistioni. Tutta l’aspet- 
iativa è per conseguenza riposta nelle prossime di- 
scussioni del Consiglio dell'impero, sia perchè il vo- 
to di questo farà presentire la risoluzione dell’impe- 
ratore, sia perchè le spiegazioni che verosimilmente sa- 
ranno chiamati a fornire i singoli ministri, darà un 
ragionevole indizio della gravità e della estensione del 
disaccordo attuale. Come pure con qualche ansietà 
sono attese le comunicazioni che il conte Taaffe pro- 
mise, come fù detto, in una delle passate sedute, 
relativamente alle cose della Dalmazia, giacchè le 
notizie adesso divulgate dai giornali di Vienna non 
sembrano confermare le speranze manifestate allora 
dal ministro di una prossima pacificazione. Secondo 
le informazioni che i citati fogli divulgano, la com- 
missione dei montanari di Krivoscie incontrerebbe 
serie difficoltà. Gli insorti domandano l’amnistìa an- 
che pei delitti ordinari, una indennità completa per 
le loro perdite materiali, l'esenzione dal servizio 
della riserva, e la restituzione delle loro armi due 
giorni dopo che le avranno deposte. Sperasi tuttavia 
che l’arrivo del general Roditch assai popolare in 
quelle proviocie e che è animato da idee concilianti 
dia resultati defipitivi. 

A Londra si discute molto intorno alla prossi- 
ma convocazione del Parlamento. Vi ebbe per tal 
motivo in questi giorni un consiglio di gabinetto ed 
un altro è convocato pi prossimo giorno’ 94. Per 


e 


quest'epoca tutti i ministri saranno tornati a Londra 
e siccome rimarrà poco tempo tra il 21 gennaio ed 
il 4 febbraio, giorno probabile della riapertura della 
sessione parlamentare, si suppone che il progetto di 
legge relativo all’Irlaoda sia già preparato. E tutti 
i giornali riconoscono essere urgentissimo che il Par- 
lamento decida e prenda energiche misure, giacchè 
i delitti agrari si moltiplicano nell'isola e la situazio- 
ne vi è divenuta intollerabile. 

Il progetto di una dittatura in Ispagna, nato 
dalla crisi ministeriale, non incontrò le simpatie di 
gran parte della stampa e può dirsi soffocato. Se- 
condo Las Cortes, questo progetto di dittatura non 
ha mai esistito realmente e non fu che una levata 
di scudi degli unionisti. Però anche nel caso che 
tal progetto esistesse, il governo non lo avrebbe ac- 
cettato. La Zgualdad, pur dubitando se questo pro- 
getto esistesse realmente, dice che la dittatura  sa- 
rebbe stata fatale e non avrebbe rappresentato altro 
che l’assolutismo di Prim e la dissoluzione dell’as- 
semblea costituente. La Politica intanto, scagliando- 
si acerbamente contro i radicali e contro i suppo- 
sti progetti di dittatura, dice che se nov si elegge 
subito un sovrano, si vedranno ben presto appoggia- 
ti i pretesti di dittatura da un intervento stra- 
niero. 

Si scrive da Pietroburgo ai giornali di Berlino 
che un nuovo trattato di commercio è entrato in 
vigore tra la Russia e la Cina. I preliminari di que- 
sto trattato risalgono già all'anno 1862. Esso fu con- 
chiuso, colla riserva di un lungo termine per la ra- 
tifica, il 15 aprile 1869, da parte della Rus- 
sia mediante l'inviato generale Wlangoli, e da par- 
te della Cina mediante il principe di prima classe 
Hun, ministro degli affari esteri. Il trattato ratifi- 
cato di poi è conchiuso provvisoriamente per cinque 
anni. Se però non viene disdetto entro un dato tem- 
po, o se non si fanno proposte per modificarlo, con- 
tinuerà ad aver vigore per altri 5 anni. Il  medesi- 
mo regola precipuamente le relazioni del commercio 
di confine tra i due imperi. Secondo le sue dispo- 
sizioni principali, il commercio sarà libero da tasse 
lungo tutto il confine russo-cinese per un territorio 
d'ambi i paesi della lunghezza rispettiva di 7 miglia. 
Per le operazioni commerciali al di là di questo ter- 
ritorio, i commerciali dovranno pagare il dazio le- 
gale. Inoltre essi dovranno essere muniti di certifi- 
cati ufficiali, a legittimazione delle loro persone e 
delle loro merci. Il trattato stabilisce pure, fra le 
altre cose, che in tutti i porti delle due potenze 
contraenti sarà permessa la reciproca importazione. 

Aununziano che il conte d'Eu, genero dell’im- 
peratore del Brasile, primogenito del Duca di Ne- 
mours, è stato dichiarato erede presuativo della co- 
rona del Brasile; il conte ha 28 anni. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi 14. — Nel Corpo legislativo, Montpay- 
roux e Picard vorrebbero che i funzionari , com- 
promessi nelle elezioni annullate, fossero destituiti. 

Il ministro dell'interno svolge le istruzioni se- 
vere date ai prefetti e ai funzionari perchè conser- 
vino la stretta neutralità nelle elezioni. 

Ollivier aggiunge che il giudice di pace a cui 
alluse Picard fu destituito. 

Picard chiede che il governo dichiari formal- 
mente che abbandona le candidature officiali. 

Il ministro risponde che la questione è riserva- 
ta per la discussione generale. 

Al Senato, Rouher e Baroche interpellano il 
governo biasimandolo circa i decreti che  sopprimo- 
no le ammissioni provvisorie. 

Louvet e Buffet lo difendono. 

Il Senato adotta sull’interpellanza l’ordine del 
giorno puro e semplice. 

Parigi 15. — Al Senato, Maupas interpella 
sulla politica interna; dice che il gabinetto attuale 
presentasi con tali condizioni di chiarezza che tutti 
devono appoggiarlo; domanda soltanto al governo di 


precisare fin dove intenda andare e che svolga il 
suo programma. 

Ollivier risponde: La sola presenza di questo 
gabinetto agli affari vale meglio che tutte le dichia- 
razioni. Esso: iporta al suo passato. Noi non ab- 


‘’biatno chiesto il potere, ci verne' offerto per ‘appli- ‘ 
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care le nostre idee, ed abbiamo accettato; se il par- 
tito radicale vuole la rivoluzione il governo Uli 
lotta. Noi saremo la resistenza, non mai la reazion 
ne. Il ministero applicherà lealmente i due program- 
mi che i suoi membrj hanno firmato: la diversità di 
questi due programmi è poco importante; il 
gramma del centro sinistro non fa che pregisare 
quello del ceuitro destro. Il governo è deciso di 
nulla fare per costituire i poteri che d'accordo col 
Senato. Il ministero domanda il concorso del Se 
nato. 

Grida: Voi l'avete; il Senato non sarà l'ostaco- 
lo che impedisca il cammino; ma l'ostacolo momen- 
taneo che impedisce di andare troppo presto ed as 
sicura il cammino. Vivi applausi. 

Dopo un discorso pronunziato da Boi illiersy 
d'Aguesseau dice che devesi impedire che din 
scuta la costituzione: soggiunge che l’ordine nog 
vuol essere solo mantenuto nelle vie, ma bisogna er 
ziandio far rispettare l'ordine morale e Ja relir 
gione. * 

Magne dichiara d'interpretare i sentimenti dei 
suoi celleghi dicendo che il cessato gabinetto tolle- 
rò gli eccessi delle riunioni pubbliche e della stamr 
pa non già per debolezza, ma per coraggio, e pep 
ispirito politico: afferma del resto ch'egli associasi 
perfettamente alle idee manifestate dal nuovo gabir 
netto. Dice che il precedente ministero ha volutg 
collo spettacolo della licenza indurre gli onesti @ 
suvi cittadini a pronuociarsi contro il partito delle 
sommosse; aggiunge che quando l’impunità gyrà svi- 
luppato i suoi cattivi istinti, la condotta del gabi- 
netto potrà essere diversa. i 

Aguesseau fa osservare che il ministero nom ri- 


sponde. 

Ollivier dice che se il ministero non risponde 
è perchè ha le sue ragioni. ; 

Il Senato adotta il seguente ordine del giorno; 
Il Senato accettando con fiducia le spiegazioni date 
dal governo, passa all'ordine del giorno. 

Parigi 45. — Il Corpo legislativo respinse pon 
201 voti contro 39 la proposta di aggiornare alla 
settimana ventura la discussione che domanda l’au- 
torizzazione di procedere contro Rochefort. 

Assicurasi che Troppman sarà domani giusti- 
ziato. 

Parigi 15. — Il Gaulois annuozia che Pa- 
scal Grosset fu ieri arrestato. 

Il Journal des Debats dice che iersera i depu- 
tati del centro sinistro tennero una riunione, cui as- 
sistettero Darù, Buffet, e Thiers. Questi dichiarò 
che darebbe il suo appoggio al ministero nel proce- 
dere contro Rochefort. Darù disse che di questo 
processo il ministero è deciso fare innanzi al Corpo 
legislativo questione di gabinetto. 

Vienna 15 — La Camera dei Signori approvò 
a grande maggioranza l'indirizzo all’ imperatore, in- 
stando che sia mantenuta la costituzione e proceda- 
si alle elezioni dirette pel Reichsrath. 

Il ministro delle finanze Becke è morto. 

L’Arciduca Carlo Luigi andrà il 20 a Berlino 
per restituire la visita al Principe ereditario di 
Prussia a Vieona : resterà a Berlino tre giorni. 

Vienna 16. — La Nuova stampa annunzia che 
l Imperatore accettò le dimissioni della minoranza 
del gabinetto. La formazione del nuovo gabinetto 
avrà luogo subito dopo la discussione dell'indirizzo. 

Madrid 15. —I repubblicani presentarono oggi 
alle Cortes una proposta che esclude i Borboni dal 
trono di Spagna. 

Rio Janeiro 24 dicembre. — Le ultime notizie 
confermano che Lopez trovasi errante nei deserti 
della Vaccaria. La guerra è terminata. 

BORSA DI PARIGI 
del 15 gennaro 

I13 per 100 .... 

Consolidato inglese. 
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SOCIETA' ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 

A termini dell'art. 25 dello Statuto Sociale so- 
no invitati signori Azionisti ad: una adunanza gen. 
straordinaria per il giorno 94 del corrente Gennaro 
nelle sale dell’ Ecoiîia Camera di Commercio alle - 
È pom. i 


Sono pregati i signori Azionisti che vorranno 
prender parte a tale adunanza di depositare i loro 
titoli tre giorni innanzi il fissato per la riunione al- 


Roma Salviucci 1869. 
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sposte nella integrità del loro testo per ordine crono- 
logico in ciascan ramo di amministrazione, e corredate 
di aunotazioni, massime di giurisprudenza, Tavola si- 
1’ Officio dell’ Amrne piazza Aracoeli n. 17. nottica delle leggi, e Indice ragionato delle materie 
Il Gerente 
C. Pouchain. 

e” 

Il Contenzioso Amministrativo, ossia disposizioni 
vigenti nello Stato Pontificio sulla giurisdizione e pro- 
cedura contenziosa nelle materie civili e criminali, e- 


per Torello Servici Avvocato della Curia romana. - 


Un Volume in 8. di' pagine XII 520, trovasi 
vendibile al prezzo di Lire 7 in 
Roma presso l’autore Banchi Nuovi N. 19, e 


N. 56. 


nella tipografia Salviucci Piazza de' SS. Apostoli 


Civitavecchia Via del Conservatorio N. 127 p.p. 
Frosinone presso il signor Luigi De Carolis 
nell’ officio del Registro. 


Velletri presso il Sig. Placido Tacconi Via Ga- 


gliardi N. 1. 


* Viterbo presso il tipografo sig. Sperandio Pom- 
pei Via de'Sacchi N. 8. - 
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16 Gennaro pen 


‘ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. Avv. Lauri Ass. 

Ad ist. dell’ Illmo sig. Avv. Gio. Batt. 
Cèas, possid. dom. via Banchi nuovi 39 rapp. 
dal Proc. sig. Giuliano Brogi. 

Si citano per la seconda volta attesa la 
contum. accusata il giorno 44 corr. i sigg. 
Michelina Labbruzzi, e di lei padre Luigi 
d’ incognito domicilio a comparire nella pri- 
ma Udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pag. di scudi 46. 30 pari a Li- 
re 248. 86 importo di onorari legali come 
dal conto ec. col rilascio dell’ ord. esecut., 
e condanna alle spese. 

Dì 17 Gennaro 1870. 

Copie s Mise alla porta dell'udit. 

Raff. Bertoni curs. 
Giuliano Brogi proc. 


Eccimo Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza di Francesco Peirano nes. 
al suo recapito via della Vetrina n. 4 anche 
come creditore del falli nento come appresso. 

S' intima al sig. Salvatore Mergè sinda- 
co del fallimento di Cristino Bonitatibus , 
d° incognito di lio a forma del $ 483 
che nelle questioni ed atti di violenza che 
si fanno e si commettono da Lal Giuseppe 
Bonitatibus sopra il meschino capitale del 
fallimento, s' incomincia a udire il nome di 
esso intimato come mandante all’agr men- 
sore d' Ambrogio di scorporare otto rubbia 
e mezzo di macchia da cioccarsi col profit- 
to del carbone ed altro, nella tenuta di Ca- 
stel romano, e come autore di un contralto 
di vendita di detto lavoro che Giuseppe 
vanta fattogli da esso intimato. Attesoché 
se fossero vere le cose che si vanno bucci- 
nando, esso intimato avrebbe disprezzato le 
condizioni stabilito nella congregazione del 
Nov. pp., avrebbe abusato del mandato e 
sarebbe la causa prima del conflitto già av- 
venuto nella macchia e di altri poss con 
conseguenze più serie, attesa la irritazione 
in cui si trovano gli-uomini dell’ istante che 
si vedrebbero invadere il lavoro prepoten- 
temenic ed in spreto della prevenzione dei 
Tribunali competenti. l'erciò delle  sudette 
cose tutte e dei danni anche estrinseci ed 
interessi che va a risentire l'istante per lo 
scogcerto che può nascere nelle compagnie 
e nel lavoro , della esattezza e puntualità 
del quale _l'istaote ha gravissimi obblighi 
verso la Ven. Economia di Propaganda fide 
proprietaria, intende e protesta tenere 
responsabile esso intimato che arbitrari 
mente e subdolamente avrebbe agito, quan- 
do l' istante aveva già accettato la preferen- 
za di riacquistare anche quella quantit 
determinata di macchia che non aveva la- 
vorato il fallito Cristino Bonitatibus, cedu- 
tagli dall’ istante prima del fallimento. E 
ciò per evitare possibili screzi, danni e con- 
testazioni come verrà il tutto documentato 
@ così ec. 

Cosimo Ferrantini proc. rot. 


Ecefno Trib. di Comm. di Roma. 

Ad istanza del sig. Augusto Silvestrelli 
negoziante dom. della Mercede n. 11 
repp. dal Proc. Remigio Manassei. 

Si citino gl'infr. a comparire quanto al 
sig. Gasparri nel termine di 3 giorni, e 
quanto ai sigg. ci e Viti nel:lermino di 
giorni AQ per sentirsi condannare solidal- 
mente al pagamonto. di .L.. 4000 in argento 
all’ istante dovuli per importo di una trat- 
ta scaduta li 31 Decembre scorso, e su di 
ciò emanaro l’analoga sentenza coll’ordine 
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esecntorio reale e personale e colle clausole 
commerciali, dichiarando ai sigg. Ciacci @ 
Viti che il giudizio sarà proseguito con le 
norme prescritte dalla sez. XVII del tit. XVI 
del regolamento legislativo © giudiziario. 
Sig. Giacomo Gasparri accettante. 
Sigg. Nestore Ciacci e Vincenzo Viti 
in Pitigliano. 
sce a termini dei 99/483 e 483. 
Visto dalla Direzione gen. di Polizia. 
1) Segretario gen. 
Pio Capranica. 
Remigio Manassei proc. 


Ilio Ass. Lauri 
Niccola Sinimberghi ha citato per affis- 
sione, inserzione e via ministeriale France- 
sco e Luigi Pace eredi del fu D. Francesco 
domti in Orsogna nell’ Ab:uzzo Citeriore a 
comparire dopo giorni quaranta per sentir- 
si condannare al pagamento di L. 718 e 90 
importo di obligazione ed alle spese anche 
stragiud. 
Gennajo 4870. 
Visto dalla Direzione di Polizia. _ 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica. 
U. De Dominicis proc. 


Si deduce a pubblica notizia ed a te- 
nore delle vigenti leggi, che con il giorno 
21 Gennaro corr. alle ore YI ant. con 
l’opera dei rispettivi Periti, ed ad istanza 
delli signori Rosa Antouini ved. Picconi , 
Pietro, ed Orsola Picconi, nella casa posta 
in vico!o del Pavone n. 34, si darà princi- 
pio a rogito di me infr. Notaro alla compi- 
lazione dell'inventario dei beni ed effetti 
tutti lasciati dalla buo. me. Vincenzo Pic- 
coni, passato a miglior vita il gno 14 corr. 
pp. con testamento aperto e pubblicato per 
gli atl di me infrascritto Notaro il gîio 15 
Gennaro corr. 

In fede ec. Roma questo dì 17 Genna- 
ro 4870. 


Francesco (iuidi Not. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Primo Esperimento 


1) Tribunale civile di Frosinone con 
Sentenza del giorno 4 Decembre 1866 ha 
ordinato la vendita all’ incanto dei seguen- 
ti stabili situati nel territorio di Palian 
ed i titoli voluti dal $ 1308 del reg. le 
sono stili prodotti nella Cancelleria del pi 
detto Tribunale li 12 Luglio 1869 nel fasc. 
con. n. di Prot. 2446 e d’arch, 344 del 1866. 

N primo prezzo dell’ incanto, salvò 
l'aumento voluto dalla legge, è quello se- 
gnalo come appresso a ciascun fondo. 

L'incanto avrà luogo nella Sala Co- 
munale di Frosinone a piazza della Rocca 
detta Tosti nel giorno di mercoledì 16 Feb- 
braro 4870 alle ore 9 antemeridiane e se- 
guenti. 


Descrizione dei fondi 


4. Terreno seminativo olivato ed albe- 
rato to con frutti unitamente al piccolo 
casale nella contrada Ara del marmo, con- 
finato al Nord dallo siradello, all’ Est dagli 
eredi liervincenzo Frattorchi, al Sud dalla 
proprietà dell'Avvocato Belloni come Di- 
rettario ed Andrea Capitani miglioratario , 
@ dallo stradello de Nibbj, ed all'Ovest da 
Pietro Capitani: di rubbio umo, coppa una, 


e canne quadrate 46, pari a tav. 49, cent. 
54, e canne 8. Lire 1883. 75. 

Casa rurale di due ambienti, uno a pian- 
terreno , e l’altro abitabile sopraposto, Li- 
re 4, 20, 

Totale Lire 41887. 95. 

2. Tre porzioni di miglioramento di 
alberi vitati a contatto del predescritto sul- 
la proprietà dell’ Avvocato Belloni 
vano di a un rubbio; confinanti al Nord 
e all'Ovest il terreno sopradetto, al Sud 
lo stradello Nibbj, all’ Est Francesco Ro- 
magnoli, ed altra proprietà di Andrea Ca- 
pitani, Lire 423. 50. 

3. Terreno seminativo olivato ed albe- 
rato vitato nella contrada Alemanni, di quar- 
te due, coppe due, quarlucci due, € canne 
quadrate 29 e palmi 44 a misura locale, 
pari alla misura censuaria di tav. 13 e 
cent. 33; confinante all’ Est ed al Sud con 
lo. stradello , al Nord ed Ovest con Gio- 
vanni Fondi come beni dotali di Clemen- 
tina Fabj, Lire 1573. 75. 

Si dichiara che il creditore pignorante 
six. Arcangelo Onesti intende procedere 
alla vendita per la somma di sc. 361. 88 
alla quale si residua il suo credito, avendo 
ricevuto scudi cinquantadue e baj. 25 in 
conto degli sc. At4. 13 per i quali fece il 
pignoramento. 

Frosinone 7 gennaro 1870. 

Carlo Kambo proc. 


AVVISI DIVERSI 
SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce. senza medi. 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastrolge, ghiandole, veniosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stilichezza, diarrea, tosse, 2sma, 
isi, ogni disordine di stomaco, gola, fi:- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 4114 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 1/2 Jil, 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e Cond 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al ciaccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr.50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4, 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
chi Frattina, A. Brown e figlio, 
M inglese via Fontanella Borghese, 50 
e Rabuino 406, L. e S. Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti ‘della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
‘Torino, o nei spacci che la Ditt 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 


fr———T_—_—_—TT——mreriìi 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagmili 
e norcini dovranno vendersi le seguent- 


i ————_—_——_——_ —— 


specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 16 gennato 1870, fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello, e punta 
schiena smozzata, senza giunta, per 
ni libbra soldi 11. 

SECONDA QUALITA”, 0: scia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre. scritta dalla 
legge per ogni libra soldi 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7. i 

PRIMA QUALITÀ’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 


SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbi II 
di. 


a 

Prima qualità di Carni fresche di mi 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 9. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 8. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 7. 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 12. 

Mortadella romanesca, di carne fresca; 
cotta, per ogni libra soldi 18. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 13. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
dì 17 gennaio 1570 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE siANCO FINIssiMo in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e 3 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
soldo oncie 4 e 2 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
quaita' formato da libre 80 di licvito del 
suddetto pane blanco, e dalle }ibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta, Per ogni decina soldi 22, cioè: 
Per ogni lib! oldi 2 e cent. 4 — Ver un 
soldo oncie 5 e 3 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TENZA 
quaLita’ formato da libre 40 di lievito del 
Suddello Reso di prima qualità, e «alle lib- 
bre 180 di grossumi p che si ri- 
cavano da un rubbiò di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 19, cioè: Per ‘ogni libra soldo 1, © 
centes.4. $ Per un soldo oncie 6 e 2 ott., 
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“disposizioni militari assai complete in previsione del- 


Num. 13. — 1870. 


d — cdot 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


sce alle 6 pom. «d'ogni giorno eccetto i festivi 


igzione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
no lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
‘All’estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. x 


Gli atti del Governo inseriti nel Giorgfi 


N 
che si volessero pubblicure , devono essere Na 
‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


api + | 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 18 Gennaro 


AMT 
PARTI OPNPICIALI 


La Sanrita' DI Nostro SiNoRE , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è beniguamente degnata 
di nominare il Ro P. M. Vincenzo Gatti, del- 
l'Ordine dei Predicatori, a Segretario della Sacra 
Congregazione dell' Indice, 

— 0-36 
SPE TOI OP PISTA LI 
NUYPEZIO DIVERSE 

Il Journal offiviel di Francia reca un decreto 
dell’imperatore col quale si ordina la convocazione 
dell’alta Corte di giustizia, per procedere sul fatto 
d' omicidio imputato al principe Pietro Bonaparte 
A tenore dello stesso decreto, il consigliere  d’ Oms 
presiederà la Camera d'accusa. dell'alta Corte, ed 
il sig. Grandperret sosterrà le parti di procuratore 
generale, coll'assistenza del sig. Borgogniè, sostituto 
procuratore generale presso la Corte imperiale. 

Il Jour. officiel contiene pure un decreto dell’im- 
peratore, contrassegnato dal ministro guardasigilli sig. 
E. Ollivier, col quale si ordina di convocare la Cu- 
mera d'accusa deli’ alta Corte di giustizia per pro- 
cedere riguardo all'accusa mossa dal sig. Comtè 
contro S. A.cil privcipe Murat, per colpi e ferite 
di cui il Comtè stesso dice di essere. stato vittima. 
Anche per questo processo il sig. cousigliere d’ Oms 
presiederà Ja Camera 4’ accusa dell’ alta Corte, e le 
funzioni di procuratore generale saranno disimpegna 
te dal sig. Grandperret, coll’ assistenza del sig. Bor- 
gogniè, sostituto procuratore generale presso la Cor- 
te imperiale. Il decreto di cui è discorso porta la 
data dell’11 gennaio. 

— L'alta Corte di giustizia, di cui ora tanto 
si parla, alla quale sono riservati i processi sui mem- 
bri della famiglia imperiale, benchè sia tribunale ec- 
cezionale, è organizzato col giurì come tutti gli al- 
tri. Ai cinque giudici, scelti fra i consiglieri della Cor- 
te d'appello, con alla testa un presidente di Corte 
o di sezione, si uniscono 36 giurati estratti a sorte 
fra i membri dei Consigli generali dei dipartimenti. 

— Nella seduta dell’11 del Corpo legislativo 
furono eletti a vice-presidenti i sigg. Mége, Busson- 
Billault ed Alfredo Le Roux, in luogo dei sigg. Thal- 
houet, Chevandier de Valdrome e Daru. 

Nella seduta del 12 del Corpo legislativo , il 
sig. Daru rispondendo ad un’interpellanza mossa due 
giorni innanzi dal sig. T. Simon, dichiarò che il di- 
ritto di prender parte alle deliberazioni del Consiglio 
dei ministri era stato accordato in origine ai membri 
del Consiglio privato, ma che ha cessato di essere 
conciliabile col sistema attuale, dacchè , in virtù di 
questo, i ministri sono risponsabili, mentre i membri 
del Consiglio privato non lo sono. 

Questa risposta è stata accolta assai fuvorevol- 
mente dalla Camera, ed il sig. Simon ne ha ringra- 
ziato cortesemente il ministro degli esteri. 

La Camera ha incominciato ad esaminare il 
progetto di regolamento, e ne adottò i nove primi 
articoli senza discussione. 

— Riportiamo dalla Pasrie del 13 : 

Ieri; mercoldì, in cui doveva aver luogo l' ac- 
compagnamento dell’ estinto Noir, erano state prese 


Je eventualità della giornata. ì 


Letruppe dell'esercito dî Parigi occupavano i 
punti strategici, pronte ad agire in caso d'attacco ; 
4 batterie di artiglieria erano state chiamate da 
Vincenves e riparute sulla spianata degl’ Invalidi , 
nell’ interno del Conservatorio delle Arti e Mestieri, 
ed in parecchie delle grandi caserme della città. Il 
quartier generale era stabilito davanti al Palazzo 
dell’ Industria, vell’ interno e nei dintorni del quale 
si trovavano riuniti 6 battaglioni di fanteria, 6 squa- 
droni di cavalleria ed una batteria di cannoni. 

Dappertutto le truppe si tenevano fuori della 


via pubblica, la quale era intieramente sgombra, in : 


modo da lasciare ciascuno libero delle sue azioni e 
de' suoi movimeuti. Nel viale di Neuilly e davanti 
alla casa mortuaria non si vedeva nessun soldato e 
nessun sergente di città. L'autorità aveva voluto che 
tutte le persone intervenute al funerale di Victor 
Noir potessero parlare con tutta. libertà; ma era 
pronta a respingere qualunque attacco a mano ar 
mata. 

Quando il mini 
modo certo che una parte degl intervenuti volevano 
andare davanti al Corpo legislativo per farvi una 
colpevole dimostrazione, egli montò a cavallo, dopo 
essersi messo d'accordo col suo collega della guerra, 
e si recò davanti al palazzo dell’ Industria. Fu egli 
che diede l'ordine di fare le intimazioni legali che 
hanno determinato gl’intervenuti, in numero di 60,000, 
a disperdersi invece di continuare la loro strada fino 
davavti al Corpo legislativo, e che hanno così evi- 
tato lo spargimento di sangue. 

La forza delle truppe che sono state chiamate 
per mantenere l'ordine è di circa 30,000 uomini. 
Queste truppe hanno mostrato uno spirito eccellen- 
te e dato prova di pari moderazione e determina- 
zione. I reggimenti stanziati a Versailles, Saint Ger- 
main en Laye, Saint Cloud, Rueil, Courbevoie , 
Mont Valésien, seno ripartiti verso mezzanotte per 
le loro guarnigioni. . 


-— DEE 


I giornali francesi hanno da Vienna12 gennaio: 

La Commissione del bilancio della Camera ha 
adottato la lesge concernente le disposizioni prese 
per l'applicazione della legge d'unificazione del de- 
bito pubblico, con un articolo addizionale recante 
che i detentori d’azioni nominative devono essere a- 
stretti alla conversione, e che questa conversione 
deve aver luogo senza spese di bollo. 


TOA EM 


La Cowrespondance provinciale di Berlino con- 
ferma, a proposito della trasformazione del Ministe- 
ro degli affari esteri di Prussia in Ufficio della Con- 
federazione della Germania del Nord, che il Mini- 
stero degli affari esteri, sotto il nome che aveva si- 
no allora, nun si occupava che degli affari risultan- 
ti dai rapporti della Prussia cogli altri Stati federa- 
li, senza avere costituzionalmente attribuzione fe- 
derale. 

La Correspondance provinciale aggiunge che, 
posto sotto la direzione immediata del cancelliere 
federale, l'ex-Ministero degli affari esteri prenderà il 
nome d’Ufficio estero della Confederazione della Ger- 
mania del Nord, e che sî occuperà del complesso 
degli affari di questo famo. L'ex-sottosegretario di 
Stato al Ministero degli affari esteri prenderà il no- 
me di segretario di Stato dell'Ufficio estero. 

— Intorno alla ferrovia del Gottardo si scrive 
da Berlino. alla Gazzetta ‘di Colonia : 

Atche nel ceto finanziario comincia a destarsi 


ro dell'interno ebbe saputo in | 


interesse per la strade det Gottardo ; il sussidtio-di 
Stato per la Germania è, come è noto, calcolato 20 
milioni di franchi, di cui 12 milioni spettano alla 
Confederazione del Nord. Ne’ circoli finanziari si 
coltiva un piano, secondo il quale, il capitale in 
azioni di circa 100 milioni, che devesi procurare 
oltre agli 85 milioni di sussidio di Stato, si dovreb- 
be fornire dai singoli Stati in proporzione del sussi- 
dio, per esempio dalla Svizzera 20 a 30 milioni, 
dalla Confederazione del Nord 10 a 12 milioni, ecc. 

AI complessivo consorzio sarebbe assicurata una 
specie di commissione di 20 milioni di franchi in 
azioni primitive sussidiarie, che parteciperebbero agli 
utili in seconda linea, quando questi superassero il 
6 od il 7 per cento; lo che già è stipulato anche 
a favore degli Stati sussidiari. Con ciò sarebbero 
però modificati i dispositivi del trattato e sarebbe 
quindi vecessaria una nuova adesione degli Stati me- 
desimi. Per | impresa in genere molto si interessa 
anche il banchiere di Berlino Bleichroder. 

— La Camera di Monaco ha eletto nella sua 
seduta del 12 genuaio il sig. Weiss, candidato del 
partito patriottico, a suo primo presidente, ed il 
sig. Seinsheim, pure patriottico , a secondo presi- 
dente. A segretari furono nominati i signori Jorg e 
Ow che appartengono allo stesso partito. Tutti que- 
sti signori furono eletti con 78 voti ciascuno sopra 
140 votanti. La Camera si dichiarò quindi costitui- 
ta. La solenne apertura della sessione avrà luogo il 
17 con un discorso del trono. 


ep 


Un decreto promulgato, or sono alcuni giorni, 
dal governo portoghese, provvede al compiuto rior- 
dinameoto del ministero degli affuri esteri del re- 
gno, nonchè del servizio diplomatico e consolare. 
Una serie di ordinanze, firmate dal ministro della 
marina, stabilisce su nuove basi anche i servizi pub- 
blici nelle colonie. 

Un decreto divide le colonie portoghesi in sci 
provincie, cioè : 

1 Capo Verde, che comprende le isole di que- 
sto nome, più i possessi del Senegal e della Guinea; 
2 le isole di San Tommaso e Principe e lo stabili- 
mento di Ajuda; 3 Angola, cioè tutto il territorio 
portoghese dell’Africa occidentale al sud dell'Equa- 
tore; 4 Mozambico, Africa orientale ; 5 lo Stato 
dell’India, ossia i territori di Goa, Damao e Diu; 
6 Macao o Timor, più il territorio portoghese del- 
l’isola di Timor. Ciascuna provincia si divide in di- 
stretti ed i distretti in uno o più circondari. La pro- 
vincia sarà amministrata da un governatore con al- 
tributi. civili e militari. Ogni distretto avrà del pari 
un governatore. 

I governatori delle provincie del Capo Verde, 
Mozambico e Stati dell'India saranno i soli ad avere 
il titolo di governatori generali. Allato del governo 
generale sarà istituito un Consiglio di governo ed 
una Giunta generale di provincia. L'amministrazione 
superiore delle finanze, compresi tutti i servizi che 
ne dipendono, è confidata ad una Giunta detta del- 
le finanze pubbliche. 

Un altro decreto riorganizza l’esercito di oltre- 
mare. Questo esercito sarà ridotto a due corpi di 
truppa,. uno per l'Africa occidentale e l’altro per 
l'India. A Macao, a Timor ed a Mozambico ver- 
ranno installate delle guarnigioni. Questa misura pro- 
durrà una notevole economia. Le spese dell'esercito 
coloniale verranno pur esse ridotte da 7 a 3 milioni 


di franchi, 


vi CS 
fr ‘poeti. del cha nea portoghese, quelli di 
Bissfo.e di/Bachen, sodo stati dichiarati porti fran 
chi. !Tutti prodoyti e N merci che giungeranno in 
tali porti sotto 1a ag bandiera saranno esenti. da 
ogni tassa di. entratpgominciando dal1 gennaio 1871. 
La navigaZione=tterna dei fiumi continuerà ad es- 
sere riservata ai battelli nazionali conforme alla le- 
gislazione del regno. Uno degli articoli det decreto 
affida al governo la cura di adottare le misure ne- 
cessarie perchè le pubbliche entrate non abbiano a 
soffrire dall'abolizione delle tasse che attualmente si 
percepiscono dalle dogane di quei due porti. 

Un altro decreto riguarda le dogane di Timor; 
esso determina come alcuni dazi debbano percepirsi, 
e stabilisce alcune diminuzioni ed alcune esenzioni. 


— osare 


Si ha da Pietroburgo 11. 
Un ukase imperiale ordina l' emissione di 12 
serie di Buoni del tesoro, ognuna di tre milioni di 
$ubli, quiadi insieme dell’ importo di 36 milioni di 


arubli. 


pani iro— 


L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Ma- 
drid 11: 

Cortes — Il maresciallo Prim, 
nuovo ministero, dichiara che il governo si occuperà 
ulteriormente con calma della quistione del sovrane. 

Il sig. Rivero insiste sulla necessità di mante-, 
nere la conciliazione e le Cortes costituenti. 

1 sigg. Zorilla e Martos dichiarano che essi 
appoggieranno il ministero. . 

Il sig. Figueras biasima i ministri che sono ri- 
masti al potere malgrado il rifinto del duca di 
Genova. 

_— 11 nuovo Ministero spaguuolo resta co: 
nel modo seguente : 

_ Presidenza e Ministero della Guerra. — Il Ma- 
resciallo Prim. 

Esteri. — D. Praxedos Matteo Sagasta. 

Interno. — D. Nicolas Maria Rivero. 

Grazia e giust — D. Josè Montero Rios. 

Lavori pubblici. — D. Josè Echegaray. 


presentando il 


tuito 


Finanze. — D. Laureano Figuerola. 
Marina. — D. Juan Topete. 
Oltremare. — D. Manuel Becerra, 


— La sera del 10 ebbe luogo una breve  riu- 
nione dei membri della maggioranza. ll maresciallo 
Prim spiegò la crisi ed il ritiro di Martos e Zorilla 


per lo scacco subito nella questione della candida- | 


tura. $ 
Rivero espone le ragioni di patriottismo che lo 
hanno deciso ad entrare nel Ministero. 

Martos e Zorilla hanno confermato le spiegazioni 
date da Prim. 

Salustiano Olozaga va a Vigo per quindi recar- 
si a Parigi. i 

— Si ha da Madrid, 12 gennaio : 

Una lunga discussione ebbe oggi luogo alle Cor- 
tes a proposito dell’ atto d'accusa giudiziario del 
deputato repubblicano Sarraclara, recentemente con- 
dannato. 

L'elezione del presidente e d'un vice presiden- 
te alle Cortes, in surrogazione dei signori Rivero e 
‘Topete, avrà luogo probabilmente lunedì. 

— A Torrox, nella Provincia di Malaga, vi fu 
lotta armata e l’alcade pubblicò due decreti in 
virtù dei quali pose quella località in istato d’asse- 
dio, ordinò agli abitanti di rimettere al palazzo di 
città tutte le armi che sono in loro potere, e mi- 
nacciò di far disperdere dalla forza ogni gruppo 
composto di più di due persone. L’ alcade agendo 
così osservò strettamente le disposizioni dellu legge 
di sicurezza generale pubblicata sotto il ministero 
Gonzales Bravo, dimenticando che quella legge fu 


di fatto abrogata dalla nuova Costituzione. 

Nel loro insieme, le elezioni municipali sono iu 
gran maggioranza favorevoli ai partigiani della mo- 
narchia; ma i repubblicani hanno definitivamente 
avuto la maggioranza a Badajoz, Barcellona, Gero- 
na, Granata, Jean, Orense, Santander, Siviglia, Va- 
lenza e Saragozza. 4 

Il gen. Pierrad, che alcuni giornali aveano àn- 
punziato essere stato posto în libertà, è sempre im- 
prigionato a Tarragona, ed il Tribunale non 'atteti- 


de, per emettere la sua scutenza, che il momento 
in cui le Cortes avranio autorizzato che venga po- 
sto sotto giudizio. 

Il deputato Carlos Navarro, uuo dei più distin- 
ti scrittori spaguuoli, sta per pubblicare un libro 
sulla situazione politica e sociale della Spagna. Que- 
sto libro sarà intitolato: E! daio impero (il basso 
impero ). 

Ora che la crisi ministeriale spagnuola è fi- 
nita, diamo un sunto delle opinioni che sopra il nuovo 
Gabinetto espressero alcuni diari della stampa di Ma- 
drid, 

Incominciamo dall'Epoca: 

Finalmente, dice quel giornale, sembra che ab- 
biamo un Ministero. 

In quanto al programma politico, assicurasi che 
per ora si prescinderà dalle pratiche per l'elezione 
del re; ma si faranno sforzi efficaci per assicurare 
Pordine, per ispirare fiducia agli interessi locali, per 


tenere dalle Cortes attuali che si convertano in or- 
dinarie e si proceda all'elezione del Senato. 

Nella presente situazione del paese cotesti pro- 
positi sono lodevoli; ma resta a sapersi se si avrà 
forza e volontà per attuarli. 

L'Iberia alla sua volta scrive: 

La crisi laboriosa che attraversa il Gabinetto 


venne finalmente .risoluta. 

Data la irrevocabile risoluzione dei signori Ruiz 
Tovilla e Martos, di lasciare i loro portafogli , il 
compito non poteva essere più improbo. Era som- 


mamente difficile di trovare due persone di impor- 
tanza politica e di significato rivoluzionario come i 
mivistri dimissionari, che sì ritirano’ per un 
sivo sentimento di delicatezza. . + - 

Il Ministero, così costituito , corrisponde alle 


ecces- 


aspirfizioni di chi desiderava un Ministero composto 
di persone omogenee, € informate alle stesse idee e 
alla base stessa del precedente. . . » 

Dal Diario Espanol : 

Alline venne sciolta, e in modo certamente sod- 
disfacente, la crisi ministeriale, in grazia degli sfor- 
zi dei siguori duca della Torre, conte di Reus € 
presidente della Camera. +. + + 

Formato il Ministero, rimane a sapersi quando 
finirà il periodo costituente, concedendosi alla Reg- 
genza le attribuzioni della movarchia, funzionando i 
poteri pubblici nella loro vera cerchia d'azione, € 
ercandosi una situazione stabile, che renda possibile 
la salita di un re al trono. Ù 

Si può ritenere per certo, dice l’Iberia, che la 
grande maggioranza delle Cortes voterà per la pre- 
sidenza della Camera in favore del signor Ruiz Zor- 
rilla, che ebbe già i portafogli dei Lavori pubblici 
e di Grazia e Giustizia. 


-——— 4003 
L'esposizione agricola svizzera in Sion avverrà 

dal 5 al 10 settembre; e comprenderà tutti i rami 
dell'agricoltura, frutti e prodotti del suolo € dell’in- 
dustria, le diverse specie di animali domestici stru- 
menti è suppellettili. Tre officine di formaggio, se- 
condo i sistemi di Gruyères, dell’Emmenthal e val- 
lesano, lavoreranno sotto gli occhi del pubblico. I 
premi sommano a fr. 15,000. L'esposizione promet- 
te di essere interes 


— 40-41-9430 _ È 
Si ha da Bucarest 13 gennaio. 
Ieri, il Senato rumeno passò all'ordine del gior- 


asseguato alle pensioni, e che richiama ib Governo 
alla stretta osservanza della legge. 
Corrono voci di crisi ministeriale. 


—o-4e-k4at0— 


Si legge nella Patrie del 13 : 

Apprendiamo da un dispacio da Atene del 10, 
che il signor Valaoritis, ministro degli affari esteri, 
indirizzò una circolare ai suoi agenti all’estero per 
spiegar loro la politica del nuovo gabinetto. Questa 


politica continuerà ad essere pacifica e [conciliante 
negli affari di Orlente, . 

Il signor Valaoritis èbbe; F-indomani della sua 
nominà, ’ una ‘ conferenza‘ con i membri: del ‘Corpo 


accelerare la discussione delle leggi organiche, eol-_| 


no sull’interpellanza del signor Tell, relativa alla 
cattiva amministrazione ed all’insufficienza del fondo - 


Ck 
diplomatico e confermò loro la linea ‘di e 
suo governo. " sr 


chef ‘ 


Il Wanderer ha da Costantinopoli, 8 gepnaiot 
« Il granvisir, secondo un'assicurazione che ci 
venne data officiosamente, ha telegrafato al Kedive 
per la consegna delle armi. 
« Fino ad ora non è peryenuta alcuna risposta 
e quindi si è in qualche pensiero. » 
—— certo — 


Il Manifesto giornaliero d'Egitto riferisce come 
positive le seguenti condizioni della riforma giudi- 
ziavia che sarebbero state stabilite dal Congresso iu- 
ternazionale e che noi riferiamo sotto tutta riserva. 

4. I consoli conserverebbero la loro giurisdizio- 
ne pei loro nazionali rispettivi allorchè non si tratti 
che di affari fra individui della stessa nazione. 

2. Un tribunale composto unicamente di giu- 
dici europei avrà la conoscenza di tutti gli affari 
fra gli individui di nazionalità differenti. 

3. Questo tribunale sarà composto due terzi di 


‘magistrati designati dai loro governi ed un terzo dil 
| governo egiziauo. 


4. Tuttii giudici saranno pagati dai rispettivi 
loro governi e riceveranno di più dal governo egi- 
ziano una indennità per spese di traslocazione. 

5. Il presidente del tribunale sarà designato dal 
vicerè ed accettato dagli altri membri. 

6. Il presidente disporrà della forza armata © 
arà eseguire i giudizi. 

«7. Egli nominerà i cancellieri, Qscieri ed altri 
impiegati. 

8. Un giurì composto di europei nominati, dai 
loro compatrioti residenti in Egitto giudicherà i ma- 
gistrati prevaricatori, 

9. Il francese, l'italiano e l'arabo saranno le 
lingue ammesse. 

10. Un codice di legge proposto dal Khedive 
ed accettato dalle potenze curopee servirà di base 
alle deliberazioni del tribunale. 

— SA into — 

Si ha da Saint-Nazaire 9 gennaio : 

Le notizie recate dalla Florida dicono che al 
Messico gli affari commerciali diminuiscono ogni di 
più. 1 diritti di dogana sono stati aumentati del 15 
per cento per certi articoli. 

La dichiarazione degli Stati-Uniti di non rico- 
moscere gli insorti cubani come belligeranti ha pro- 
dotto in questi una grande demoralizzazione. Le mi- 
sure prese dai generali” spagnuoli nelle provincie la- 
voriscono il ricolto della canva da zuccaro , inco- 
mivciato già da un mese. 

— Leggiamo nella Patrie che il governo del 
Messico ha pubblicata la seguente ordinanza sotto 
la data del 3 agosto 1869: 

4. Qualunque capitano di bastimento provenien- 
te dall’ Europa con merci a destinazione dei diversi 
porti della Repubblica è obbligato a redigere le suc 
polizze di carico, e gli speditori le loro fatture ri- 
spettive, in conformità della frazione II dell'art. 21 
del Regolamento coll’ unica differenza che essi sono 
dispensati dal presentare la ricevuta rilasciata dal 
console messicano, che doveva - essere rimessa alla 
dogana all'arrivo dei bastimenti. 

2. Le polizze e le fatture saranno considerate 
nelle dogane come documenti bastanti, che serviran- 
no di base per tassare le mercanzie. A tale effetto 
esse dovranno essere redatte conformemente alle vi- 
genti disposizioni. x 

3. L'assenza di questi documenti e le dimenti- 
canze che saranno osservate nella loro redazione 
traggono seco le pene annunciate dal Regolamento 
delle dogane, frazione IH, art. 28 ed altri che vi 
si riferiscono. 

A. I duplicati delle polizze e delle fatture, che 
prima si rimettevano ai consoli messicani , saranno 
depositati attualmente negli uffici di posta del por- 
to d'imbarco delle merci, coll'indirizzo del ministro 
delle finanze a Messico. 3 

5. L'esecuzione: del tenore. dell'articolo prece- 
dente comincierà entro sei mesi, a farsi dalla data 
del presente decreto. 

È La presentazione del certificato consolare re- 
stano obbligatoria pei bastimenti provenienti dagli 


| 
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Stati Uniti e da altri punti che hauno consoli mes- 
sicani, si applicheranno strettamente le pene della 
legge per tutti i casi in cui le formalità prescritte 
non fossero state adempiute. 

— Si ha da Lima, 26 novembre : 

È noto come il governo peruviano , onde farsi 
anticipare delle somme, concluse varii contratti, s0- 
pra la vendita del guano, con alcune case commer- 
giali ; ora, quantunque questi contratti debbano avere 
ancora una durata di due anni, il detto governo tro- 


*Vandosi in bisogno di nuovo denaro, stabili colla ca- 


sa Dreyfus e C. di Parigi un nuovo contratto per 
auticipazione e vendita del guano , al quale si op- 
posero i socii consegnatari che prima avevano con- 
trattato col Governo, portando la questione dinanzi 
alla Suprema Corte di giustizia. Detta Corte, con 
sua deliberazione in data d'oggi, dichiarò sciolto 
l’ultimo contratto, appoggiapdosi sul disposto della 
legislazione patria, la quale non permette di favorire 
gli stravieri iu danno dei wazionali, specialmente nei 
contratti del governo per la vendita del guano, che 
è costì un genere di privativa demaniale. 

— La guerra civile che ardeva nella repubb!i- 
ca di Nicaragua è terminata colla vittoria del pre- 
sidente Guzman che ha repressa la ribellione  capi- 
tanata dal generale Martinez, autico presidente del- 
la repubblica. In seguito ad una battaglia decisiva, 
le truppe del governo misero in fuga il nemico e lo 
inseguirono fino alla città di Leon che venne da es- 
se immediatamente occupata. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


ceste 


Due notizie importantissime relative agli otti 
del nuovo ministero francese richiamano oggi l'at- 
tenzione della stampa parigina. La prima dà conto 
di una circolare trasmessa ai prefetti dal signor 
Chevandier de Valdrome ministro dell'interno, nella 
quale è tracciato in certa guisa il programma 
del nuovo gabinetto nella politica interna , che 
si riassume «nell'unione dell'impero e della li- 
bertà, » Questo documento riscuote senza ec- 
cezione alcuna l'applauso di tutta Ja stampa mo- 
derata. Imperocchè da ciascuno si riconosce che 
oltremo:lo delicato e diflicile è preseutemente il còm- 
pito del nuovo ministero, attaccato da una parte dai 
fautori «dell’antico regime e dall'altra dalle provoci 
zioni al disordine della demagogia, e costretto a 
rassicurare i timori dei primi ed a ridurre i secon- 
di all’impotenza. È mestierì cioè che il gabinetto ri- 
costituisca dalie fondamenta il grande partito couser- 
vatore, di cui in questi ultimi anni furono divise le 
forze, e che tutte le parziali dissidenze riconduca 
sotto una stessa bandiera affine di poter resistere a 
quel partito del disordine la cui audacia tende uni- 
camente a dissimulare la propria debolezza e la man- 
canza di salde radici nell'opinione del paese. Questo 
obbiettivo pertanto è chiaramente e senza nessuna 
ambiguità di parola addittato nella circolare del mi- 
nistro dell’interno, il quale dichiara che il governo 
non tollererà affatto per l'avvenire nessun tentativo 
di disordine e che è risolnto ad ajpoggiare con ener- 
gia gli «genti dell'autorità, senza trascurare per que- 
sto di reprimere qualunque atto arbitrario che da 
questi ultimi fosse commesso. Il miuistro dell’inter- 
no insiste specialmente sulla risoluzione ben decis: 
del governo di far rispettare particolarmente le leggi 
che assicurano al pacifico cittadino il libero eserci- 
zio de'suoi diritti, lo chiamano ad esprimere il suo 
avviso sui pubblici affari e difendono il suo voto 
dalle illegittime pressioni. Soddisfatti e rassicurati da 
queste disposizioni, tutti i giornali non firreconcilia- 
bili fanno voti affinchè il ministero riesca pienamenta 
nel suo assunto, ed un motivo a bene sperare  nel- 
l'avvenire essi lo traggono dallo scacco completo che 
anche recentemente ebbero tanto nella Camera quan- 
to nella pubblica via i tentativi insensati di coloro 
che tutto il patriotismo riducono a seminare lo spi- 
rito di disordine e di ribellione. Ieri intanto ebbe 
principio nel Corpo legislativo la discussione sulla 
richiesta autorizzazione di procedere contro il depu- 
tato Rochefort, e da nessuno si tiene dubbio il risul- 


tato della medesima, che sarà, a quanto si: annuncia ;il provincie costituenti la monarchia. Pereiò i ministri 
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affermativo e condurrà anche il benefico effetto di 
stringere sempre più in accordo le frazioni savia- 
mente liberali della nazionale rappresentanza. 

La seconda notizia che abbiam detto essere vi- 
vamente discussa dalla stampa parigina è l'annuncio 
dato dal Débats che mancano di fondamento le voci 
fatte correre in questi giorni intorno a possibile di- 
missione del ministro degli affari esteri , signor 
Dara, e che pienissimo è l'accordo tra questo e gli 
altri ministri i quali su tutte le diverse vertenze 
presero risolazioni all'unanimità. Poichè l'obbiettivo 
della pretesa divergenza e dell'affermato accordo è, 
secondo la generale opinione, la politica estera, € 
poichè tra le varie ramificazioni «di questa si ritiene 
che nel:caso presente si tratti specialmente della 
quistione germanica, quindi è che i giornali sono 
tratti a ricercare le spiegazioni della nota, alquanto 
oscura e confusa del Debats, in ‘un articolo che po- 
chi giorni innanzi era pubblicato dalla iNuova stam- 
pa libera di Vienna. Ecco il testo di questo artico- 
lo: « Ci si telegrafa da Parigi una notizia di somma 
importanza. Il conte Daru, nuovo ministro degli af- 
fari esteri di Francia, avrebbe dichiarato, in un col- 
loquio coll'imperatore, che non poteva adottare la 
politica seguita finora dalla Francia relativamente 
alla Germania. La Francia dovrebbe, secondo il ni- 
nistro, iu quef che concerne la pice di Praga, sfor- 
zarsi d'otteneriie l'esecuzione morale e materiale. 
Se questa notizia fosse esatta , sarebbe annullato 
completaniente l'effetto della famosa circolare del sig. 
Luvalette. La Francia si dichiarerebbe anche più a- 
pertamente opposta al passaggio del Meno e promet- 
terebbe alla Danimarca, che ha aspettato invano fi- 
nora, l'esecuzione dell'articolo quinto del trattato di 
Praga. Questa notizia acquista qualche verosimigliau- 
za pel telegramma di Berlino, giunto contempora- 
neamente a quello di Parigi, nel quale è smentita la 
voce che la Russia voglia insistere per l’esecuzione 
del trattato di Praga. Ed è confermato altresi dal 
cambiamento di linguaggio dei giornali officiosi prus- 
siani verso l’Austria , rispetto alla quale essi si mo- 
strano ora pievi di riguardi e di spirito conciliante.» 
La nuova situazione politica cui colle sue informa- 


zioni accenna il citato giornale viennese fornirebbe | 


appunto, secondo il parere degli odierni giornali pa- 
rigini, il tèma alla smeutita del Débats, e dovrebbe 
per conséguenza ritenersi che le opinioni del signor 
Daru non fanno contrasto su questo punto colle ten- 
denze pacifiche dell'intiero gabinetto e che lo stesso 
ministro‘ degli affari esteri non seguirà, rispetto alla 
Prussia ed alla Germania, una politica diversa da 
quella cui si attennero i signori Lavalette, Moustier 
e La Tour d’Auvergue. 

Ed iufatti la Gazzetta tedesca, orgavo oflicioso 
di Berlino, cousidera come prossimo il richiamo del- 
l'ambasciatore francese, signor Benedetti, e ne de- 
duce essere questa una spiendida prova della since- 
rità della politica di non intervento negli affari della 
Germania, adottata dal gabinetto delle Tuileries. Il 
personaggio più adattato a sostituire il signor Bene- 
detti sarebbe, a parere del foglio suddetto, il prin- 
cipe di Broglio; però alla Corte di Berlino sarebbe- 
ro altresi beuevisi i siguori Mercier e Malaret, ed 
in ispecie quest'ultimo, che avendo già altra volta 
coperto il posto di ambasciatore nell’Anuover, cono- 
sce assai bene le condizioni della Germavia. E mmen- 
tre così parlano relativamente alla Francia, gli stes- 
si organi officiosi prussiani, tra cui la Gazzesta del- 
la Germania del Nord, che in occasione delle cor- 
tesìe di recente scambiate tra i sovrani di Prussia 
e di Rnssia si era espressa in termini piuttosto aspri 
verso l’Austria, hanuo ora ad un tratto mutato di 
linguaggio. Quest'ultimo giornale si meraviglia come 
a Vieuua sieusi potuti riguardare come dimostrazio- 
ni ostili all'Austria quegli atti di cortesia, e dichia- 
ra che a Berlino si mutrouo i più sinceri sentimenti 
d'amicizia verso l'impero degli Absburgo. 

Nella Gazzetta ufficiale di Vienna si leggono le me- 
morie indirizzate all'imperatore dalle due frazioni del 
ministero cisleitano ed il testo delle medesime è con- 
forme in sostanza ai riassuoti che i giornali ne ave- 
vano dati nella passata settimana. Secoudo l'opinione 
della maggiorauza del ministero cisleitano, sarebbe 
pericoloso qualsiasi mutamento nella costituzione del 


4867 che tendesse -ad una maggiore autonomia delle 
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sono favorevoli all’ introduzione delle elezioni dirette; 
perché questo sistema è in armonia collo spirito che 
informa la costituzione. Sono poi avversi a qualun- 
que concessione alla Gallizia che tendesse a dare ad - 
essa una vera autonomia politica, e più avversi ay- 
corg a far concessioni alla Boemia. Per giustificare 
la loro attitudine relativamente alla Polonia austria- 
ca, i ministri mettono innanzi le difficoltà che po- 
trebbero sopravvenire da parte della Russia. La mi- 
noranza del gabinetto, :dal canto suo, propone che 
l’attuale Dieta boema sia disciolta e che se ne rac- 
colga una nuova la quale mandi i suoi rappresen- 
tanti al Consiglio dell’ impero ‘con incarico di rive- 
dere e modificare la costituzione. Oggi il telegrafo 
ci annunzia ch'è stata accettata la dimissione dei 
tre ministri formanti la detta minoranza rimanendo 
incaricato il ministro Plener della presidenza del 
Consiglio. i 
La Camera bavarese, riunita fino dal giorno 3 

del corrente, prosegue a mostrarsi animata da sen- 
timenti patriottici ed autonomici, come ne ha dato 
prova nella costituzione del suo officio presidenziale 
e nella verifica dci poteri, nella quale duplice cir- 
costunza mostrossi soimmamente ostile a quel partito 
politico che propugna il decadimento dell indipen- 
denza bavarese e l'adesione al programma unitario 
prussiano. Ora le Camere devono essere oflicialmen- 
te inaugurate dal discorso reale e si annuncia che 
questa volta, contrariamente alle sue abitudini, il re 
Luigi lo proauncierebbe esso medesimo. Intanto la 
maggioranza della Camera si prepara a rispondervi 
con uu indirizzo che conterrà tutti i reclami del 
partito conservatore contro il ministero Hohenlohe 
e ne chiederà la dimissione. Se il ministero non si 
ritira volontariamente, lo stesso partito ricasereb- 
be il voto del bilancio. E dui conservatori fu pub- 
blicato una specie di programma che si riassume 
nelle dieci proposte seguenti : voto diretto e segreto 


‘dei deputati; libertà della stampa ; libertà d’associa- 


zione ; ripartizione più equa delle imposte; soppres- 
sione dell’ assistenza obbligatoria dei poveri; prote- 
zione più efficace delle persone e delle proprietà e 
guarentigia più estesa dell’inviolabilità del domicilio; 
diminuzione delle spese legislative e giudiziarie; or- 
ganizzazione militare meno costosa; definizione certa 
detle condizioni di riposo per gli impiegati; mante- 
nimento intatto dell'autonomia della Baviera. 

A Berlino la Camera dei deputati ha incomin- 
ciato la discussione del progetto di legge sui circoli 
amministrativi. Per la prima volta, dopo un anno , 
il cancelliere della Confederazione tedesca, conte di 
Bismark, ha preso posto sul banco dei ministri co- 
me presidente del consiglio. Le due prime sedute 
dedicate a questo importante dibattimento fanno 
presupporre che la riforma domandata dal governo 
riceverà senza difficoltà l'appoggio di una forte mag- 
gioranza. 

Il gabinetto inglese si occupa della presenta- 
zione del bilancio. Il ministro delle finanze , signor 
Lowe, sarà in grado di annunziare, a quanto si as- 
sicura, una economia di un milione e mezzo di lire 
sterline sulla marina e sull’armata, von che un au- 
mento delle rendite. Alcune imposte potranno essere 
soppresse. 

Il protocollo sottoscritto dai ministri plenipo- 
tenziari del Brasile e della Repubblica argenuva re- 
lativamente alla guerra del Paraguay, è giuuto in 
Europa. Questo documento ha una grande impor- 
tanza; esso mette in chiaro che i successi continui 
degli alleati hanvo respinto le forze di Lopez nei 
deserti delle Cordigliere ; e partendo da questo fatto, 
esso dichiara che si può oramai ridurre |’ esercito 
d’iovasione, siccome ne fu fatta domanda dal gover- 
no argentino, nello scopo di diminuirè i carichi gra- 
vissimi che pesano sulle tre nazioni. L’ Uruguay uon 
ha più un solo soldato nel Paraguay; le forze argen- 
tine e brasiliane sono ridotte alle minime proporzio- 
zi sotto un generale che non sarà più il conte d'Eu. 
Le operazioni si restriogeranvo all'occupazione del- 
l' Assunzione e di qualche altra località. 
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Parigi 16. — Le voci che siano sorti dei dis- 
sensi fra i membri del gabinetto sono completamen- 
te false. Tutti i ministri trovansi d'accordo tanto 
sulla questione commerciale quanto sui processi. 


Vienna 17. — Camera dei deputati. Il presi 
dente anvunzia che il ministro Plener ha ricevuto 
una lettera dall'imperatore, nella quale S. M. dice 
di accettare le dimissioni dei ministri Taaffe, Poto- 
ki e Berger, ed affida a Plener l’incarico di comple- 
tare il ministero. Plener viene incaricato interinal- 
mente della presidenza del Consiglio e del ministero 
della pubblica difesa. 

BONSA DI PARIGI 
«el 17 gennaro 3 


113 per 100 .. 
Consolidato inglese. 
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E FEOROLOGIA 


Hat 
Roma 17 gennaro 1870. 


In questo Giornale da moltissimi auni si pub- 
blicano le osservazionifmeteorologiche fatte all’ Os- 
servatorio del Collegio Romano, le quali ancora ven- 
gono ripubblicato in un particolare Bullettino colle 
rispettive medie. Le ore di osservazione sono le 7 
ant. 9 ant., mezzodi, 3 pom. e 9 pom. Nel giorna- 
le però e nel Bullettino non si danno quelle delle 
9 antim. che sono state introdotte solo per. unifor- 
marci allo stile degli altri recenti osservatori Italia- 
ni, e le pubblichiamo solo nella raccolta della me- 
teorologia italiana. 

Nelle Memorie dell’Osservatorio del 1859 si die- 
de un sunto de’ risultati ottenuti dal 1828 al 1859 
calcolati per le 4 ore suddette. Noi abbiamo sem- 
pre. voluto conservare inalterate queste 4 ore per- 
chè hanno il vantaggio che, detrattane |’ osservazio- 
ne del mezzodì, la media delle altre tre, 7 a., 3p., 
9 p., rappresenta la media diurna con un eccesso di 
un solo centesimo di grado. Ritenendo l’ osservazio- 
ne delle 3 si deve alla media sottrarre 0°.73. Que- 
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sta correzione però non è costante nei diversi mesi, 
ma varia. Ecco îl quadro delle temperature medie 
delle quattro ore suddette concluse allora, e delle 
correzioni relative tratte dall'opera di Dove (V. Me- 
morie dell'Osservatorio del Coll. Romano anno 1859 
pag. 184.) 


MEDIA si MEDIA 
MESI elle a:Ore | "SONR: corretta 
=== 
Genvaio . . . + _ 7.°64 
Febraio . .. + -_ x 8.34 
Mirzo ....- _ 10 35 
Aprile. .... = 13.93 
Maggi _ 16 98 
Giugno, ..... . = 22. 06 
Luglio... .. - 24. 63 
_ 24. 16 
ia _ 20. 69 
Ottobre . . . . _ iti. 94 
Novembre . - 41.91 
Decembre - 8. 57 
Anno 45. 60 
Velle successive pubblicazioni noi ci siamo li- 
mitati a dare la media delle 4 ore senza la corre- 


zione, perchè avvisatala una volta ci credevamo che 
bastasse. Tuttavia alcuni poco al corrente de’ nostri 
lavori hanno supposto che noi ignoriaino queste cor- 
rezioni, e ne hanno tirato la conclusione che la tem- 
peratura media da noi conclusa era troppo alta, on- 
de ne derivava una illusione sulla dolcezza del no- 
stro clima (a); ma è evidente da questo quadro che 
la correzione, anche ammessa, non è di uno o due 
gradi come essi dicono, ma solo di tre quarti di grado 
appena. 

Nelle medesime Memorie del 1859 pag. 246 
esternavamo anche i motivi che avevamo per con- 
servare le cifre originali senza correzione, che ogni 
meteorologista sa applicarla da sè. E la ragione 
principale era perchè noi le crediamo poco sicure. 
Esse furono calcolate da Dove sopra osservazioni fatte 
in una casa privata di un Prussiano in Roma, credo 
sul Campidoglio; ma non erano rigorosamente nè ora- 


rie nè continue quelle osservazioni. Onde le correzio- 
ni sufficienti u dimostrare la piccolezza annuale della 
correzione non possono assumersi come definitive, e fu 
jer completare questa lacuna che noi facemmo co- 
struire il meteorografo, e abbiamo ora una massa 
ingente di materiali, che speriumo poter presto uti- 
lizzare. Ma questo è un lavoro più vasto che non 
sembra a chi non s'intende di meteorologia, perchè 
la macchina non può dare la media. Questa bisogna 
calcolarla riducendo prima in cifra di quarto in quar- 
to d'ora, o almeno di ora in ora la curva, e poi traen- 
done il medio; e per avere un valore preciso,;degno 
della scienza d’oggidì, bisogna far ciò per più anni 
consecutivi. Noi speriamo potervi porre mano pre- 
sto, ma finora non l'abbiamo eseguito per mancan 
di personale, e non come si è supposto per imperfe- 
zione della macchina. Ù 

Questa però ci serve perl’ interpolazione delle 
4 ore in tutti i casi ove occorra , pei massimi è 
mivimi barometrici e le ore in cui accadono , pel 
vento, ecc.eec.Onde essa non è inutile. Se i Meteor 
logisti si ridurranno a voler pubblicare le curve diur- 
ne, come da molto tempo noi andiamo proponendo, 
potranno fare i confronti tra i diversi paesi senza 
tale difficoltà della riduzione a cifre. 

Noi ie abbiamo pubblicate per molti anni nel 
Bullettino; ma i nostri mezzi non ci hanno permesso 
di continuarle: forse le ripiglieremo quanilo sarà iu 
azione il meteorografo di Palermo (che non è anco- 
ra stato movtato), e allora daremo le curve sue con 
quelle di Parigi, Manila e altri siti ove esso è in 
attività 

Dall’ Osservatorio del Collegio Romano li 17 
gennaro 1870. 


P. A. Seccui. 
SE ENTE: 
(a) V. il giornale Allgemeine Zeitung, Ausburgo 23 De- 
cembre 4869. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI Clementina Sartori vedova Piersizilli di loro AVVISI DIVERSI | N catalogo si dispensa nella stessa li- 
i breria, ove si ricevono le commissioni per 


madre tutrice , 
denti domic. in Vetralla, ed cl 


è curatrice legittima pssi- 


tivamente 


l'incanto, 


Ad istanza del sig. Francesco Gentili 
dom. piazza di Campo di Fiori n. 19 e Fi- 
lippo De Dominicis dom. via della Posta 
Vecchia n. 19 ambedue nella qualifica di 
Ammri e contutori della eredità ed eredi 
del fu conte Clemente Lovatti, rappti dal 
Proc. sig. Giuseppe Pistoni. 

Si citino gl’infr. a comparire nella {. 
Ud. dopo tre giorni per sentirsi ordinare la 
evacuazione della camera so@Mitata distinta 
col n. 5 esistente nel palazzo Lovatti al 
Popclo, ed emanare l’oppîa sentenza con- 
tro i citati e qualunque occupatore’ con la 
condanna alle spese salvo ogni altro diritto 
competente e s. p. di riformare ed ampliare 
1° istanza, 

Sig. Pietro Qu'roli figlio ed ered 
fu Antonio per affissione Ga liverciose In 
gazzella atteso 1 incognito domicilio. 

Affissa li 14 Gennajo 1870 a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
Gius. Pistoni proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Primo Esperimento 


Con Sentenza interlocutoria 

dallo Eccio Trib. civile di Viterbo li 8 mare 

20 4868 venne ordinata la vendita giudiz 

dello infrascritto fondo esecutato ad istanza 
nori Giacomo, e Teresa fratello e 

sorella Piersigilli, e per essi della signora 


in Toscanella presso il sig. Secondiano Qua- 
rantotti. 

Sotto il giorno 24 aprile 1869 nella Can- 
celleria del sullodato Tribunale prot. del- 
l'anno 1868 n. 25 fu fatta la produzione 
del Capitolato per la vendita sudetta, e del 
certificato del censo, nonchè furono ripe- 
tuti i certificati ipotecarj prodotti in quella 
Cancelleria al Prot. del 1867 N. 277 e la 
perizia redatta dal sig. Enrico Calandrelli 
ingegnere in Vilerbo già da questi esibita 
nella Cancell. stessa li 20 marzo 1869. 

Si previene pertanto il publico, che nel 
giorno 29 gennaro 1870 alle ore undici ant. 
nella, sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita giudiz. di detto 
fondo consistente: 

Utile dominio di un terreno post 
territorio di Toscanella conirada Poeta 
di qualità seminativo olivato, e cannetato 
con casale, pozzo , e funtanile annessi de- 
nominato Mandra della quantità superficia- 
le di tavole 192 78 mn. quat. 8, gravato del- 
l’anno perpetuo canone di Lire 65 14 5 o 
distinto in catasto coi N. di mappa 66 67 
68 e 106 a confine da una parte coi beni di 
Don Francesco Marcelliani, quelli di Lo- 
renzo Amantini, altri del sig. Persiani, sal- 
vi ec. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sudd. perito giudiz. 
in Lire 7256 su come pure verrà eseguito 
quanto viene disposto nel vig. Regol. leg. 
giudiziario. n a 

Francesco dott. Tiraterra proc. 


Si deduce a pubblica notizia, che desi- 
derando il sig. Geetano Valenti di r:tirare 
i suvi capitali affidati al ius, Tranzi 
fin dall’ Ottobre 1861 sono ve nuti ad un 
totale rendimento «i conti; quale ultimato, 
si è riconosciuto «vere il Tranzi ritenuta 
questa gestione con probità, e d 
detti conti si sono ritrovali esattis 
i frutti corrispondenti a forma de 
e perciò si dichiarano nella più am 
ma quietanzati, e soddisfatti, e di nulla do- 
ver dare 0 ripetere l'uno dall’ altro sotto 
qualunque siasi titolo, 0 ragione ; essendosi 
tutto conteggiato nella liquidazione dei conti. 

Si rilascia tale dichiarazione per ren- 
dersi scambievole giustizia della loro esat- 
«tezza ed onestà. 

In fede ec. Roma quindici Genn. 1870. 

Gaetano Valenti 
Giuseppe Transi 
Gregorio Antonini proc. rot. 


AVVISO DI VENDITA 


Presso il libraro F. Bonifazi in via di 
Torre Argentina n. 32 A., incontro al Tea- 
tro, venerdì 21 corrente Gennaro avrà prin- 
cipio una vendita per auzione pubblica di 
una raccolta di scelte Opere, spettanti alla 
Storia contemporanea , all'economia politi- 
ca, alla filosofia, alla giurisprudenza, alla 
letteratura, sì il che francese; roman- 
zi storici, commedie, drammi ec. ec. Avrà 
luogo alle ore 4 pomeridiane. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, v sità, 
acidità, pituita, nausce, flalulenze, vo- 
mti, stitichezza, diarrea, tosse, esma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fis- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Viù nutriiva della car- 
ne, essa fa economizza:e 30 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 ka. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i drogbieri. Anche la eva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4; 
tazze 8 îr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio , 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere în avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contreJe falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ELLE 


Num. 14. — 1870. 


I Gimnale di Roma esce alle 6 pom. d’agni giorno eccetto i festivi 


———048-t4 


Il prezzo di associazione da" pi x 
Tu Riina per un anof lire 35. Un 3 
Per un trimestre iuftuitto lo Stato; 

AIP estero seconfta. fe” “tassa patiti 
Prezzo di un numig@ ‘del Gelo) dettaglio cent. 25. 


si anticipatamente è il seguente: 
, lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
cio, franco di posta lire 11. 
tabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 19 Gennaro 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Parte) 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Gennaro 


Nella Patriarcale Basilica Vaticana fu ieri 
solennizzata Ja festa della Cattedra Romana 
del Principe degli Apostoli Pietro. 

La Sanrira” pi Nostro Sicwone , sulle ore 
dieci antimeridiane , discese nella Basilica, e 
vestiti gli abiti pontificali nella Cappella detta 
Gregoriana, in sedia gestatoria recossi ad adorare 
l’Augustissimo Sagrameuto, e quindi al Tro- 
no, innalzato dinnanzi all’Altare della Confes- 
sione, da dove assistè alla solenne Messa, che 
sull’Altare Papale, per privilegio di Sus 
mita”, fu celebrata dall’ Eio e Rio signor 
Cardinale Monaco La Valletta. Dopo il primo 
Vangelo recitò un discorso latino, appropriato 
alla solennita, Monsignor Lodovico Caracciolo, 
dei Principi di Castagneto , Convittore nella 
Pontificia Accademia dei Nobili Ecclesiastici. 

Alla sacra solenne funzione intervennero 
gli Emi e Ri signori Cardinali , 
chi, i Primati, gli Arcivescovi, i Vescovi, gli 
Abati nuilius, il Principe Assistente al Soglio,: 
il Senatore coi Conservatori di Roma , i Col- 
legi della Prelatura , e gli altri che godono 
l'onore del posto nelle Cappelle Papali. 

Gli Emi e Ri signori Cardinali , nelle 
ore pomeridiane , tornarono alla Basilica per 
assistere ai Vespri che furono solennemente 
cantati con accompagnamento di scelta mu- 
sica a due ‘cori diretta dal cavaliere  Me- 
luzzi, Maestro della Cappella Giulia. Gli Emi 
Porporati furono invitati, ricevuti, e dopo ia 
funzione ringraziati da Sua Etuza Rima il si- 
gnor Cardinale Mattei, Decano del s. Collegio, 
Arciprete di quella Patriarcale. 

I fedeli in grandissimo numero concorse- 
ro a visitare la Basilica Vaticana per assi- 
stere alle predette sacre funzioni , e pregare 
l’Altissimo sulla Tomba del Principe degli Apo- 
stoli, ringraziandolo del singolare benefirio che 
ebbe compartito a questa metropoli collo sta- 
bilirvi Ja Cattedra Apostolica. 

Here 

Domenica trascorsa si pose termine al sacro 
Ottavario della solennità della Epifania del Signo- 
re, che in s. Andrea della Valle venne celebra- 
to, con il consueto ordine di funzioni e splendore 
di pompa, dai Sacerdoti della Pia Società del- 
le Missioni, fondata dal Servo di Dio, il Sacerdote 
Vincenzo Pallotti, come accennammo nel n.° 2 di que- 
sto Giornale. 

Le sacre’ funzioni ebbero principio la vigilia della 
predetta solennità con la Benedizione dell'acqua; 
e negli altri giorni si compierono con la usata va- 
rietà di pii esercizi, cominciando dalle prime ore della 
mattina fino alle prime vespertine. La parola di Dio vi 
fu annunziata quotidianamente da sacri Oratori sì 
italiani che francesi; e a vicenda negli altri di da 
sacri Oratori tedeschi, inglesi, spagnoli, e polacchi ; 
e la più parte di loro furono scelti dall’ Episcopato 
che trovasi in Roma per l'Ecumenico Concilio. E l’In- 
cruento Sacrificio vi fu celebrato ogni mattina con so- 
lennità dai Religiosi dei diversi Ordini Regolari, e ne 
diversi Riti delle Chiese Orientali. Alla funzione, 
clie avea luogo sul declinare del giorno, prestarono 
assistenza alcuni de’ Collegi ecclesiastici sì nostrani 
che esteri ; e la trina Benedizione Eucaristica fu 
successivamente impartita dagli Erhi e Riùi signori 


Patriar- | 


Cardinali Clarelli, Schwarzeuberg, Corsi, Morichini, 
Rauscher, Barnabò, Trevisanato , 
Moreno, Mouaco La Valletta, e nell'ultimo giorno dal- 
l’Emo e Rino signor Cardinal Amat, che intuonò pure 


l'Inno del Ringraziamento. A questa funzione, che | 


riusci oltremodo splendida, intervennero i Rmi P. Ge. 
nerali ed altri Capi degli Ordini Religiosi, ed i Ri 
Parrochi della città. 

Nella mattina della sopraricordata Domenica la 


Comuuione generale venne distribuita dall’Ilmo e Rino I 
Monsignor de Furstenberg, Arcivescovo di Olmitz. | 


La serie delle funzioni fu chiusa dall’ Emo e Rio 
signor Cardinale Borromeo con analogo discorso. 

Il concorso dei fedeli in tutte le ore del gior- 
no è stato frequentissimo, e, mercè delle loro lar- 


È gizioni, la ritordata Pia Società ha potuto celebrare | 


decoro e con la ricchezza di 
i anni precedenti. Sull’alta- 


le dette funzioni col 
luminaria nou inferiori 


| re maggiore, sotto magnifico padiglione, si ammirava 


fa rappresentazione del Mistero, che spiega la voca- 
zione dei Gentili a riconoscere e ad adorare il na- 
ia : nobile apparato di figure , a graudez- 


ile, riccamente vestite nella foggia orientale, | 


già donato dalla munificenza del Principe D. Alessan- 
dro Torlonia, ch' é tra i più insigni benefattori per 
la celebrazione del sacro Ottavario. 
AM 

La Pontificia Accademia di Archeologia si è 
adunata uell'Aula dell’Archiginnasio, sotto la presi- 
denza del sig. prof. cav. Salvatore Betti, il giorno 
13 del corrente gennaio. 

Il sig. barone Visconti, segretario perpetuo, 
partecipò alla riunione la doppia perdita sofferta 
nella special classe dei soci d'onore Porporati di 


S. R. GC, essenilo mancati ai vivi il signor Cardivale | 


Augusto di Reisach e il signor Cardinale Francesco 
Pentini, e accennò nel tempo stesso la speciale affe- 
zione che ciascuno degli eccelsi defunti ebbe mo- 
strato verso il Pontificio Istituto e verso i suoi clas- 
sici studi dei quali mantiene in fiore il magistero. 

Quindi lo stesso segretario perpetuo diede no- 
tizia delle escavazioni del palazzo dei Cesari, per 
sovrana munificenza nuovamente aperte e che si 
conducono adesso sotto la sua direzione. Disse essere 
condotte nel lato del palazzo che prospetta il Circo 
Massimo, ed esser già comparsi sull’ intonaco delle 
pareti di un vasto ambicate i graffiti che tanto fe- 
cero illustri le Camere non lontane, dipendenze della 
dimora imperiale. Aggiunse che essendosi dal Ponti- 
ficio Governo acquistata l'arca presso la piazza del 
Monte di Fiore in Trastevere , si sarebbero quivi, 
pur sotto la sua direzione, continuute quelle opere 
di sterro che aggrandir debbono la scoperta della 
staziove della Goorte VII dei Vi, con dimostra- 
zione sempre maggiore di quello storico monumento 
che Roma ha veduto agg iingere alle proprie memorie. 

Fece lettura il socio ordinario signor cav. Carlo 
Lodovico Visconti, coadiutore del commissario delle 
antichità, professor sostituto di Archeologia e Storia 
antica vel Romano Archiginnasio. Illustrò egli le 
insigni scoperte fatte di recente in Ostia, cioè la 
statua di Afrodite Cloto, quella di Atti Sole ed una 
Cista mistica, oggetti rinvenuti presso il Metroo ; 
limitando a questa adunanza la lettura della prima 
parte del suo lavoro. . 

Intervennero gli Emi e Rii signori Cardinali 
Barnabò, Sacconi, Hohenlohe, Buarili , Berardi. soci 


d'onore. Nella adunanza strao! dinariamente fiequen-' 


tata erano'ultresì alcuni della romana nobiltà e illu- 
stri. sofenziati esteri. 
tip: . 


de Bonnechose , | 


Il 
I 
I 
I 
| 


Il Corpo de’ Vigili nel passato anno 1869 è ac- 
corso alla estinzione dei seguenti incendi : Cammini 
108 — Case, altri Edifizii ed'oggetti ad essi appar- 
tenenti 49 — Depositi di carbone ed altre materie 
combustibili , compresa la legnara fuori Porta del 
Popolo, 31 — Fienili 8. 


— oder — 
NOTIZIE DIVERSE 

AI Corpo Legislativo francese, discutendosi il 
Regolamento interno, Thiers domandò, che si ripri- 
stinasse l'indirizzo. Il presidente disse. ch'è proibito 
di porre in discussione la Costituzione. 

— Il 13 al Senato, il signor de Butenval svol- 
se la sua interpellanza sulla politica commerciale del 
nuovo Gabinetto. 

Il signor de Butenval e Michel Chevalier han- 
no espresso le dottrine del libero cambio, dimostran- 
do i danni del sistema protettore cd i pericoli e i 
danni dell'isolamento fra le nazioni. Hanno chiesto 
al nuovo Ministero se sia o no favorevole allo svi- 
luppo della libertà commerciale ; se intenda, colla 
mnira di estendere la libertà degli scambi, prepara» 
la revisione della tariffa generale delle dogane ; se 
sia pro o contro la disdetta del trattato di commer- 
cio coll’Iughilterra ; quali sieno le sue idee sull’ in- 
chiesta commerciale ed industriale ; come giustifichi 
i due decreti del 10 gennaio coi quali, senza con- 
sultar le Camere, ha modificato i do- 
ganali sulle ammissioni temporanee. 

Louvet, ministro del commercio, ha risposto di- 


regolamenti 


chiarandosi fautore del giusto mezzo tra il libero 
scambio ed il sistema protettore ; ma ha aggiunto 
che il nuovo ministero intende prender per regola 
di condotta la volontà del paese scrupolosameste 
consultata. 

Il trattato dell'Inghilterra non sarà denunciato 
prima che una coscenziosa e completa inchiesta pa:- 
lamentare ne abbia mostrati gli effetti. 

Louvet giustificò i decreti del 10 gennaio , di- 
mostrando l'urgenza di soddisfare |’ industria side- 
rurgica e i filatori e tessitori di cotone. 

Dopo una viva replica di Michel Chevalier, 
prese la parola il ministro delle finanze Buffet, so- 
stenendo che il vero liberalismo nou consiste nell’im- 
porre al paese una dottrina economica che si crede 
buona, ma nel lasciare il paese giudicare dei suoi 
interessi e stabilire da sè se voglia estese o ristret- 
te le franchigie commerciali. 

Il presidente del Senato Rouher, che era sce- 
so dal banco della presidenza, rimproverò vivamente 
e con un eloquentissimo discorso al nuovo ministero 
di abbandonar la causa della libertà commerciale, 
di cedere con colpevole debolezza ai clamori dei 
protezionisti. 

Egli combattè l'idea di una inchiesta futta e- 
Sclusivamente dal Corpo Legislativo, e propose di 
affidarla ad una Commissione ‘mista, composta in 
maggioranza di deputati, ma altresi di senatori e 
delegati del Goverio. 

— Un indirizzo al governo, dei commerciauti 
di Parigi, già coperto da migliaia di sottoscrizioni 
deplora le incalcotabili perdite che i bottegai hanno 
sofferto per i disordini dei giorni scorsi, e doinan- 
da che sia mantenuto rigorosamente l'ordine sulle 
pubbliclie vie. s 

— Leggiamo netla Pattie del 15: 

Parecchi giornali annunciano che il conflitto 
tutebegiziano' si è ravvivato in seguito al rifiuto del 
vicerè di uderire alle ultime domande della Porta. 


Questa notizia è completamente inesatta. Un 
dispaccio dal Cairo ricevuto il 12 a Costantinopoli 
fa sapere al granvisir che il vicerè acconsente a 
consegnare Immediatamente al governo turco i quat- 
tro bfistimenti corazzafi ed i fucili ad ago da esso 
ordinati all'industria privata in Francia, iv Austria, 
in foghilterra ed in Afperica. 

“Jn conseguenza, JE due fregate egiziane che si 
trovano in questo p@mento a Tolone, e le due cor- 
vette corazzate @struite a Trieste partiranno quanto 
prima per la Turchia. Il goveruo ottomano, secondo 
che dichiarò lealmente, prende a suo carico le spese 
di costruzione dei bastimenti e quelle dei fucili ad 
ago. 

—Il Morning Post del 15 si dice autorizzato a 
preteso richiamo del 


smentire la voce relativa al 
siguor di Lavalette. Esso aggiunge che il signor La- 
valette possede la fiducia del nuovo gabinetto. 
— sos 

Leggesi nella Presse viennese del 14: 

La Commissione dell’ indirizzo della Camera 
dei deputati tenne anche stamane una seduta, alla 
quale assistettero le LL. EE. i ministri Plener, 


Giskra e Brestel. Dietro proposta del deputato Ske- | 


ne, fu deciso, fra le altre cose, che nel passo rela- 
tivo all’insurrezione dalmata venga fatta menzione del 
valore e dell’abuegazione mostrata dalle i. r. truppe. 
La Commissione tenne una seconda seduta anche 
questa sera. 


—I giornali di Vienna del 14 hauno i seguenti 


telegrammi : 
i Praga 13 

Il memorandum della minoranza ha eccitato 
grande agitazione nelle sfere del partito tedesco. 

Si scorge nel progetto dello scioglimento degli 
attuali corpi rappresentativi l’ intenzione di sagrifi- 
care le minoranze tedesche delle provincie austria- 
che al terrorismo slavo e si teme di un eventuale 
Reichsrath sluvo d’annientamento dell'Austria. 

I giornali ezechi affermano che il ministero un- 
ghese sia d'accordo colla minoranza dei ministri. 

Pest 13 

Il Pesth Lloyd difende il mantenimento in uf- 
ficio di Beust; lo avverte però di desistere dalla 
sua ingerenza negli affari interni dell'Austria; e l’Un- 
gheria non tollererebbe una sua ingerenza negli affari 
ungheresi. 

Anche il Pester ungherese dichiara che il conte 
di Beust deve astenersi dall’ immischiarsi negli affa- 
ri austriaci, se non medita un colpo di Stato. 

— 1 giornali di Vienna del 15 hanno il seguen- 
te telegramma: 

Reichenberg, 14. 


Il conte di Beust rispose all’ indirizzo del- | 


la Camera di commercio con un lungo scritto nel 
quale egli dice che non ha altro scopo che di 
ottenere la « riconciliazione » di 
polazioni dell'impero, il quale scopo non può essere 
raggiunto col sagrifizio della Costituzione e dell'ele- 
mento tedesco. 

— L’ insurrezione nel sud della Dalmazia pare 
completamente domata. Secondo un dispaccio elet- 
trico dell’ Osservatore triestino da Cattaro, 12 gen- 
naio, i crivosciani, i soli che ancora opponessero re- 


sistenza, si sarebbero sottomessi il giorno innanzi | 


promettendo di serbarsi fedeli e devoti all’ impe- 
ratore. 
—c4eero— 

Un giornale di Berlino reca i seguenti parti- 
colari sul bilancio prussiano del 1870 : 

Nel vrogetto primitivo del sig. Von der Heydt, 
il disavanzo delle entrate era stato calcolato a 
5,400,000 tallevi e, per coprirlo, si era chiesto un 
aumento di imposte. 

Avendo il Landtag dato la sua adesione al pia- 
no del nuovo ministro delle finanze, il quale  pro- 
pose di convertire una parte del debito pubblico, 
non si trattò più di aumentare le imposte, e si è 
inoltre potuto far figurare nel bilancio un’ entrata 
maggiore di cinque milioni di talleri. Questa som- 
ma si componeva specialmente di 3,500,000 talleri 
circa che non furono più desfinati all’ammortizzazio- 
ne del debito, e di 1,500,000 talleri che prodotti 
dalle vendite demaniali e non potendo entrare al te- 
soro dello Stato, dovevano figurare al capitolo delle 
entrate straordinarie. i 


tutte le po- | 


ottenuti 


né —- 


Questo aumento dei fonti disponibili {permette 
d'impiegare 300 mila talleri in nuove spese ; il mi- 
nistro delle finanze propose di accordare 150 mila 
talleri all'amministrazione militare federale per prez- 
20 di cessione alle autorità prussiane d’ un edifizio 
di cui queste avevano bisogno, € 150 mila talleri al 
ministro dell'istruzione pubblica per la costruzione 
di nuove scuole normali e di seminari per i maestri. 

La Camera dei Deputati approvò quest'ultimo 
impiego, ma respinse il primo, di guisa che il bi- 
lancio del 1870 presenta uu eccedente di entrate di 
150 mila talleri. 

Questo bilancio è stato adottato dalla Camera 
dei Signori senza modificazioni prima dell' esercizio 
1870, e le prescrizioni della costituzione furono co- 
sì adempiute malgrado le difficoltà contro cui si era 
dovuto lottare. 

Questi particolari danno la prova dell’ accordo 
perfetto che si è stabilito fra il governo e le Came- 
re, e che guarentisce lo sviluppo della prosperità 
pubblica e la continvazione del progresso nello Sta- 
to. Il Landtag ha adempiuto in modo soddisfacente 
alla missione impostagli dalla sessione attuale. Se 
l'accordo, di cui si ebbe la prova, si mantiene @l- 
lorquando si discuteranno altre questioni, quella del- 
l’organizzazione interna, per esempio, i risultati più 
favorevoli a vantaggio del paese, potranno essere 


— Nella seduta segreta tenuta il giorno 10 dal- 
la Camera dei deputati di Baviera perla verifica- 
zione dei poteri vennero annullate com 82 contro 47 
voti tutte le sette elezioni di Monaco. Nella seduta 
dell'1/1 furono poi annullate con 77 contro 64 voti 
le tre elezioni di Gunzburg. 

La Corrispondenza Hoffmann di Monaco an- 
nuncia che il re aprirà in persona la Camera solen- 
nemente, lunedì alle 2, nella sala del trono della re- 


sidenza. 
sere 


L'Invalido russo dice nella sua rivista militare 


Î dell’anno 1869: 


Nell'aprile 1870 il nuovo armamento dell’eser- 
cito sarà compiuto ed esso sarà fornito coi nuovi 
fucili e le relative cartuccie. Durante l'anno 1869 
furono distribuiti nelle fortezze quattrocento cannoni 


| del nuovo sistema. Il bilancio della guerra ascende 


pel 1870 a 140 milioni, quindi a quattro milioni di 


più del 1869. 
— Si ha da Varsavia 14: 


Secondo informazioni autentiche, la proposta 
fatta dal luogotenente conte Berg all'imperatore di 
concedere una completa amuistia ai polacchi com- 
promessi nell’ insurrezione del 1863 e che vivono 
all’estero, è stata respinta dal Consiglio di Stato. 
La notizia che il governo russo voglia sopprimere 
la Banca nazionale polacca non si conferma. 

I negoziauti russi, che si uniscono ogni anno 
in gran gumero alla fiera di Nijeri-Novgorod vo- 
gliono presentare al loro Governo una domanda mol- 
to importante. Essi chieggono nientemeno che il Go- 
verno moscovita stabilisca una ferrovia diretta da 
Pietroburgo alla Cina, traversando la Siberia meri- 


dionale. 
Questa ferrovia, ove fosse costruita in un tem- 


po relativamente breve, varrebbe a proteggere il 
commercio russo con la Cina contro la concorrenza 
che. il canale di Suez deve furgli, specialmente per 
ciò che risguarda il commercio del thè. Que’ nego- 
zianti fanno, infatti, osservare che le merci di po- 
co ingombro, come il thè, avranno grandi vantaggi 
a passare pel Canale di Suez. Ora, da lungo tem- 
po, una certa quantità di thè della Cina andava a 
depositarsi a Kiatchta, nei depositi dei negozianti 
russi, che lo spedivano in Europa per la via di 
terra e sul.dorso dei cammelli, dei cavalli e dei 
muli. E sono questi i thè così detti della Caravana, 
abbastanza ricercati, perchè si credeva che arrivas- 
sero ai consumatori in uno stato più secco e meglio 
conservati di quelli che passavano pel Capo di Buo- 
na Speranza, e che restavano quasi tre mesi nel 
fondo dei navigli inglesi a vela. . 

Dal momento ché questa nercanzia potrà pren- 
dere la via di Suez e rimanere meno tempo in ma- 
re mercè il Canale -turco-egiziano, i negozianti. russi 
temono che le loro importazioni dirette saranno. mi- 
nacciate, E perciò essi domandono l'apertura d’una 


ferrovia da Piettoburgo-.allu Gina , ed il Gabinetto 


russo sembra abbastanza disposto ud entrare in que- 
sta impresa; solo si mostra ancora incerto circa alla 
linea da seguire. Si stanno quindi facendo con molta 
attività gli opportuni studii. 
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Gazzetta Ticinese del 14: 
“grado di poter comunicare ai 
nostri lettori il seglepte officio del Consiglio di Sta- 
to del Cantone del TiCMesall'alto Consiglio federale 
datato da Bellinzona 5 gennaio: 

« Col nostro foglio del 29 novembre (3 dicem- 
bre p. p.) abbiamo fatto alcune osservazioni in ri- 
sposta al vostro del 26 novembre sull’argomeuto dei 
sussidi ulteriormente domandati a questo Cantone 
per l'impresa della ferrovia del Gottardo, in penden- 
za delle determinazioni che sarebbero state prese 
dal Gran Consiglio allora radunato. 

« Il Gran Consiglio si è poi pronunciato nella 
tornata del 9 dicembre adottando le conclusiooi del- 
l'apposita sua Commissione, risolvendo: 

« 1. AI fine di agevolare l'esecuzione della re- 
te ferroviaria che fu oggetto della concessione del 
15 inaggio 1869, viene stanziato a titolo di sussidio 
massimo un altro milione di franchi alla condizione 
che: Tanto questo sussidio quanto quello di due mi- 
lioni decretato li 28 novembre 1868 saranno pagati 
ai; concessionari nei termini seguenti: 

« a) Un milione quando le linee, di cui nelle 
concessioni 16 maggio 1868, saranno compite e po- 
ste in esercizio. 

« 5) Un milione, a datare dal compimento e 
messa in esercizio delle linee suddette, per rate an- 
nuali ed in proporzione di lavoro sulle restanti linee 
Lugano-Monteceneri-Bellinzona-Biasca-Airolo- Confine 
d’Uri, in modo però che il contributo annuale non 
superi i fr. 250,000. 

« c) Un milione dopo eseguite e messe in eser- 
cizio le linee suddette. 

«2. Il sussidio di tre milioni godrà di tutti i 
diritti e benefici accordati ai sussidi delle Società 
ferroviarie e Stati interessati. » 


Si legge nell 
Ci troviamo i 


040 


L'Osservatore Triestino ha da Atene, 8 gennaio: 

Il sig. Zaimis von ha ancora potuto completare 
il suo gabinetto. La presenza del sig. Valaoriti, de- 
putato di Leucade, fra noi dà motivo a molti com- 
menti, e pare certo che il detto signore, ben veduto 
alla Corte, ed amico personale del sig. Zaimis, avrà 
un posto nel ministero; ieri sera si diceva per cer- 
to, che assumendo il sig. Valaoriti il ministero  de- 
gli esteri, il sig. Delyanni passerebbe it quello delle 
finanze!) finora ministro del culto, prenderebbe la 
direzione del ministero della giustizia, resosi vacante 
per la dimissione del sig. Pezzalis. Non è da ne- 
garsi, che l'ingresso dell'influente sig. Valaoriti nel 
gabinetto darebbe a tutto il ministero quasi novella 
vita, ma pur si teme fche anche così composto il 
ministero non si potrà reggere a lungo. 

Le ultime notizie dell’isola di Santa Maura con- 
tengono relazioni intorno ai danni prodotti dal ter- 
remoto della settimana scorsa ; le scosse continuano 
ancora sebbene molto più deboli ; però gli abitanti 
spaventati all'eccesso temono di rientrare nelle loro 
case ; fortunatamente le case di Santa Maura sono 
per la maggior parte fabbricate di legno, altrimenti 
si avrebbero a deplorare grandi disgrazie. Finora 
furono constatati venti morti, e qualche centinaio di 
feriti. Probabilmente S. M. il Re andrà la settimana 
ventura a fare una visita a quell'isola disgraziata. 
Anche nella vicina terraferma , provincia d'Acarna- 
nia, continuano le scosse di terremoto, e principal- 
mente nel villaggio di Peratia , appartenente. all'ex- 
ministro Grivas, ove rimasero uccise 5 persone. Le 
scosse furono sensibili pure a Tripolizza ed a La- 
mia, ove erano precedute da una bufera con forte 
vento e pioggia dirotta. 

—— 0404-064080 


Col piroscafo del Levante giunsero all'Osservato- 5 


re Triestino notizie di Costantinopoli dell'8 corrente. 
La Turguie annunzia che il protocollo coucerneute 
la proprietà, fu già sottoscritto dalla Francia , dal- 
l'Inghilterra, dall’Austria-Uogheria , dalla Prussia 


e dalla Confederazione della ‘Germania settentriona- | 


le: — H 3 “corrente furono avvertite alcune 
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lievi scosse di terremoto a Rodostò sul mar di Mar- 
mara. Non si ebbe però a deplorare alcun danno. 
— L'interruzione, ch'era durata per quasi due mesi 
nella comunicazione telegrafica fra Bagdad e Fao, a 
causa della sollevazione araba contro Mithad pascià, 
è ora cessata, e i dispacci indo-europei vengono 
trasmessi da ambe le parti regolarmente come in 
passato. 


— terr 

Si ha da Nuova York, 10 gennaio : 

Molti corrispondenti di Washington scrivono ai 
giornali di Nuova York che il Presidente invierà fra 
breve al Senato un messaggio segreto , per comuni- 
cargli uu trattato negoziato tra il presidente Baez e 
il Commissario degli Stati Uniti sig. Perry, per l’an- 
nessione di San Domingo come territorio degli Stati 
Uniti. 

Secondo queste informazioni, gli Stati Uniti 
s'impegnerebbero a pagare i debiti di Sun Domingo, 
e riceverebbero beni pubblici ad estimo comune per 
tutti i pagameati eccedenti la somma di 1,500,000 
dollari. 

Il trattato, si aggiunge, è soggetto alla ratifica- 
zione per parte del Senato degli Stati Uniti, e della 
maggioranza dezli elettori di San Domingo. 

— Si scrive per telegrafo da Nuova York, 10 
gennaio, al Times che le spoglie mortali di Peabody 
saranno esposte per due giorni nel city hall a Port- 
land. Il sig. Thornton, ministré della Granbretagna, 
ed i governatori di parecchi stati assisteranno alla 
cerimonia funebre. 

— Si ha da Nuova-York 14: 

L'insurrezione del fiume Rosso assume propor- 
zioni sempre maggiori. Il signor Riell prese il tito- 
lo di comandante in capo. Il tesoro della compagnia 
Hudson è caduto nelle mavi degl’insorti. Si teme se- 
riamente che la guerra indiana si estenda sino alla 
frontiera del Minnesota. 


OTIZIE COMPENDIATE 
— ceo 

Nei giornali e nelle corrispondenze pari 
scorge anche oggi una specie di sgomento che è 
conseguenza naturale e necessaria dei falti succedu- 
tisi in questi giorni per opera del partito irreconci- 
liabile. Quantunque iufatti da tutti i fogli non inte- 
ressati si ammetta ora che le relazioni intorno agli 
avvenimenti del 12 e dei giorni successivi furono 
grandemente esagerate e che alla solita moltitudine 
dei curiosi è da attribuire se ad una delle tante 
follie democratiche si diede per un istante il carat- 
tere di un tentativo di sommossi, ciovonostante, vi- 
sto come il funesto episodio di Autcil non fosse che 
il pretesto scelto dall'estrema sinistra per tradurre 
in atto i suoi tumulti da lunga mano preparati, ed 
acquistata così una prova novella della cecità insa- 
nabile e della incorregibile dissennatezza di questo 
partito, gli organi di tutte le opinioni moderate son 
tratti a deplorare che ostacoli tanto gravi vengano 
di continuo frapposti al libero sviluppo della uuo- 
va fase costituzionale, ed insistono energicamente 
presso il nuovo ministero affinchè dia prova per l’av- 
venire in egni circostanza della più grande risolu- 
tezza e severità. E tale veramevte si dice doi fogli 
officiosi essere la risoluzione della maggioranza del 
gabinetto, del quale alcuni membri incliverebbero 
tuttavia per la clemenza e quasi per la completa 
obblivione di quanto il partito estremo operò finora. 
Del resto, quella specie d’ incertezza e di ausietà 
che si avverte tuttora nella pubblica opinione mani- 
festossi anche, al dire dei fogli, nei dibattimenti del 
Corpo legislativo, i quali procedettero cou soverchia 
freddezza, all'infuori delle consuete escandescenze 
della sinistra, nè toccarono ancora veruno dei tanti 
argomenti ai quali la opinione pubblica volge da 
tanto tempo la sua atteuzione. Ben è vero che già, 
per consiglio dello stesso ministero, era stato delibe- 
rato di rimandare a più tardi il dibattimeato, sulla po- 
litica interna, dopochè cioè sia stata esaurita la di- 
scussione sul trattato commerciale coll’ Inghilterra, 
sui lavori pubblici e sopra altre materie relative alla 
pubblico amministrazione. Nè ‘questa dilazione  po- 
trebbe, secondo i giornali governativi, prolungare il 
dubbio e la incertezza circa le intenzioni del gabi- 
nelto, giacchè questo ebbe campo; com'è noto, di 
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Se 


alle interpellanze relative alla politica interna y°i si- 
gnori Ollivier, Louvet e Buffet tolsero occasione, se 
non di esporre un chiaro ed esplicito programma di 
governo, almeno però di manifestare le generali tenden- 
ze del nuovo gabinetto e le idee cui i futuri suoi atti 
si ispireranno tanto nel ramo politico quanto nell'eco- 
nomico ed amministrativo. E tanto più importanti si 
giudicano ora dai fogli gli schiarimenti dal ministero 
forniti nel Senato, in quanto il signor Ollivier ne 
trasse l'occasione di affermare, più che non si fosse 
fatto finora, l'accordo e la stretta unione fra i due 
centri che costituiscono la nuova maggioranza parla- 
mentare. A questa unione contribuiscono ora gli av- 
venimeoti più di qualsiasi proposito degli uomini. 
Si vede infatti che il signor Thiers, a cui i giornali 
attribuivano l’ intenzione di chiarirsi contrario alla 
domanda d’autorizzazione a procedere contro Ro- 
chefort, ha all'ultimo dichiarato che l'avrebbe ap- 
poggiata, in una riunione di membri del centro si- 
nistro alla quale intervennero anche i ministri Buffet 
e Daru. Quest'ultimo dichiarò a sua volta, come 
fece sapere il telegrafo, che il ministero poneva 
sulla domanda da lui presentata la quistione di gabi- 
netto, e questa dichiarazione contribuì probabilmen- 
te ad aumentare il numero dei suffragi che hanno 
autorizzato il processo. 

La Camera dei signori di Vienna ha votato a 
a grande maggioranza l'indirizzo ispirato alle idee 
dei centralisti. In esso insta particolarmente per le 
elezioni dirette e si mostra avversa a qualunque ino- 
dificazione della costituzione. Questo voto, al quale 
fra poco verrà ad aggiungersi quello della Camera 
dei deputati, diceva già in qual senso verrebbe risoluto 
il couflitto mivisteriale. Ieri, sulla fede della Presse 
di Vieona, furono indicati i nomi dei membri del 
nuovo ministero centralista che prenderebbe in mano 
îl governo delle provincie cisleitane; la Corrispon- 
denza del Nord-Est conferma quella notizia, e senza 
dare la lista intera dei nomi che comporrebbero il 
nuovo gabinetto , dice che esso si costituirebbe sotto 
la presidenza del principe d’Auersperg; la qual cosa è 
ritenuta in genere dai fogli più probabile che non l’in- 
formazione data dalla Presse, che a presidente del 
nuovo consiglio debba essere chiamato il signor Schmer- 
ling. Intando le tendenze della maggioranza della Ca- 
mera dei deputati si sono già a quest'ora siffattamente 
chiarite, che l’imperatore ha accettato le dimissioni 
dei signori Taaffe, Berger e Potocki , i tre ministri 
che formavano la minoranza del gabinetto. Ma non 
tutti i giornali vieunesi sono concordi nel giudicare 
la vittoria della maggioranza, e varie sono le seuten- 
ze a proposito della politica centralista che prevale 
nel Consiglio dell’ impero. La citata Presse, a cagion 
d'esempio, biasima apertamente le tendenze della 
maggioranza e deplora che il partito tedesco si di- 
nieghi pertinacemente a dar soddisfazione ai reclami 
delle altre nazionalità dell'impero, ostinazione che, 
vista l’importanza sempre crescente del movimento 
slavo, può condurre a gravi complicazioni politiche. 
Il voler fondere, anche gradatamente, come vuole 
il gabinetto, in una sola nazionalità tutte le altre è 
un progetto che, al dire della Presse, non può por- 
tare favorevoli conseguenze. La Nuova Stampa libera 
al contrario approva incondizionatamente le risolu- 
zioni della maggioranza del gabinetto e delle due 
Camere ed accusa il partito delle concessioni di vo- 
ler rovesciare Lutto il sistema costituzionale con ri- 
forme irragionevoli ed inopportune. Il Tagblate cri- 
tica tanto l'una quanto l’altra linea politica, osser- 
vando che gli uomini‘i quali si posero decisamente 
su questa o su quella non tennero abbastanza conto 
delle esigenze della situazione. Il Wanderer e-il 
Fremdemblat finalmente nou vogliono pronunciarsi , 
ma dichiarano che difficilissima è la posizione del 
nuovo gabinetto, il quale dovrà pur mirare allo sco- 
po di ricondurre la concordia fra tutte le nazionalità 
dell' impero. 

E lo stesso compito di ottenere un buon accor- 
do fra tutte le parti e di far scomparire le diversi- 
tà di vedute e di tendenze politiche è riservato, se- 
condo i giornali tedeschi, al conte di Bismark, il 
quale, ora che riprese il suo ‘posto alla testa del 
ministero prussiano, dovrà naturalmente impiegare 
tutte le sue forze per. rimuovere quelle difficoltà che 
si, andarono man mano agcumulando nelle cose della 


esporre le proprie ‘idee nel Senato, dove, rispondendo ! Germania. Imperoèché quantunque l’opera unitaria 
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sia già in gran parte compita persistono ciononostan- 
te tuttora alcune parziali resistenze, tanto più gravi 
in quanto potrebbero, coll’andar del tempo, provo- 
care sulla situazione germanica una più vigilante at- 
tenzione dell'Europa. Così per esempio, è notato 
dai suddetti fogli come l'avversione dell’Annover al 
nuovo regime si vada facendo ogni giorno più ma- 
nifesta, dacchè resiste a ‘ulti gli sforzi fatti per far- 
la cessare; similmente è ricordato che tanto la Da- 
nimarca quanto le popolazioni dello Schleswig set 
tentrionale si mostrano sempre meno disposte a ri- 
nunciare a quella condizione di cose che fu per es- 
se stipulate nel trattato di Praga, fe finalmente è 
avvertito che mentre il prussiano generale de Beyer, 
ministro della guerra a Carlsruhe, si è recato a Ber- 
liuo per facilitare, a quanto si anvunzia, l’entrata 
del Baden nella Confederazione del Nord, negli altri 
Stati meridionali invece si va facendo sempre più 
viva l'opposizione contro il programma unitario e la 
Baviera specialmente dà ora prova evidente della 
sua ferma risoluzione di mantenere la propria indi- 
pendenza ed autonomia politica. Ben è vero che a 
compensare in certa guisa il conte di Bismark ed il 
gabinetto di Berlino di questi fastidi si adopera ora 
la Camera prussiana , procedendo nelle sue deli- 
berazioni pieuamente favorevole ai desideri ed alle 
vedute del governo. 

Aunuuciano ora infatti i giornali di Berlino che 
la Camera dei deputati approvò seuza notevoli emen- 
damenti tutte le proposte del governo sul bilancio, 
di modo che questo presenta pel 1870 un ecceden- 
te di entrata di 150 mila talleri. Questo bilancio è 
stato adottato dalla Camera dei signori prima del- 
l'esercizio del 1870 e le prescrizioni della costitu- 
zione furono così adempiute malgrado le difficoltà 
contro cui si era dovuto lottare. Questi particolari 
danno, al dire dei citati fogli, la prova dell'accordo 
perfetto che si è stabilito fra il governo e le Came- 
re e che guareutisce lo sviluppo della prosperità 
pubblica e la contituazione del progresso dello Sta- 
to. Il Parlamento, essi proseguono, ha adempiuto in 
modo soddisfacente alla missione impostagii dalla ses- 
sione attuale; se l'accordo si mantiene allorchè si 
discuteranno altre quistioni, come quella dell’orgaviz- 
zazione interna, i resultati più favorevoli 4 vantag- 
gio del paese potranno essere ottenuti. 

Da Madrid non giunge nessuna importante noti- 
zia e quei giornali si vanno intratteneudo in discus- 
sioni meramente accademiche quasichè pienamente 
normale e rassicurante fosse la situazione della Spa- 
gua. Las Novedades, occupandosi della crisi, dice 
che la minoranza repubblicana ha dato prova del- 
l'accecamento, della mancanza assoluta di criterio 
con cui questo partito difende una cosa che è im- 
possibile in Ispagna. I federali hanno dimostrato , 
secondo essa, che non souo amici della libertà, ca- 
gionando colle loro agitazioni un danno irreparabile. 
La Discussion dal canto suo rispondendo al suddet- 
to foglio, dice che fu male interpretata la conferen- 
za avuta dal general Prim colle più alle personalità 
del partito repubblicano. In essa il partito repubbli- 
cano avrebbe offerto la sua influenza e la sua forza 
politica e sociale per combattere l'elemento unioni- 
sta. A. proposito del nuovo ministero, Las Cortes 
dice che col gabinetto Prim-Rivero s'inaugura una 
situazione che conduce la rivoluzione alla sua ulti- 
ma tappa. La Nacion fa notare l’abnegazione del- 
l'antica fazione progressista che ha dato luminose 
prove di non opporsi al concorso di volontà del qua- 
le parlò il signor Rivero. Anche l’Zberia fa osserva- 
re l’abnegazione colla quale il signor Sagasta ha ac- 
cettato il portafoglio degli affari esteri contro la sua 
volontà e quella de'suoi amici politici, per facilita- 
re la soluzione. Soltanto la Epoca, non prestando 
nessuna fede a queste speciose abnegazioni e suppo- 
sti sacrifici personali, si rimette al tempo ed ai fu- 
turi, atti del nuovo (ministero per giudicare tanto 
delle sue intenzioni quanto della sua capacità. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Parigi 41. — AI Corpo legislativo, Estancelin 
presenta un ordine del giorno con cui confidando 
nella fermezza del ministero e rendendo giustizia 
alle misure. prese per mantenere la pubblica tran- 
quillità, dice che si deve ritirare la domanda di 
procedere contro Rochefort. 


Ollivier dichiara, che il ministero non lo accet- 
ta; e soggiunge che questo voto porrebbe il mini- 
stero nell'impossibilità di continuare l’opera. intra- 
presa. 

Rochefort dice che certi attentati autorizzano a 
dire qualsiasi cosa. Le masse diranno che si è vo- 
luto. allovtanare ad ogni costo dalla Camera un de- 
putato fastidioso, Soggiunge che non vuole difender- 
si, e che non impedirà che il governo continui nella 
sua inettitudine perchè i falli che commette l’impe- 
ro vanno a profitto della repubblica. 

Picard ‘combatte la domanda di procedere con- 
tro Rochefort. Deplora che si abbia scelto un tale 
terreno per porre la questione di gabinetto. 

Ollivier insiste perchè accettisi la domanda di 
procedere contro Rochefort. Dice che vuole piena 
libertà di stampa, ma non considera come libertà di 
stampa l’appello alle armi. È questo un atto che il 
governo combatterà sempre. Esso non permetterà 
che si rinnovino le così dette giornate, esso non 
vuole rivoluzione, ma la riconciliazione e lo svilup- 
po di tutte le libertà. 

Dopo un discorso di Simon Pirè la Camera 
autorizza a procedere contro Rochefort con 226 vo- 
ti contro trentaquattro. 

l’arigi 18. — Jersera furonvi alcuni attruppa- 


menti, ma nessun disordine serio. I 


«La Gasette des Tribunaux dice che verso le 
ore 6 una banda di 400 individui erasi riunita nel- 
le vicinanze del palazzo Borbone , ove è il Corpo 
legislativo, gridando: Viva Rochefort! abbasso Ol- 
livier! La banda fu dispersa dalle guardie di città, 
ma recossi in via Aboukir innanzi all’ uflicio della 
Marseillaise, mandando le stesse grida. 

Un'altra banda di 200 individui verso la stessa 


ora percorreva la via S. Dionisio, gridando in mo- 
do sedizioso. 

Verso le ore 11 una banda composta sopratut- 
to di giovanetti e fanciulli percorse il sobborgo 


Montmartre cantando la marsigliese e gridando: Vi- 
va Rochefort! Fu dispersa a colpi di bastone dalla 
gente nella quale s'incontrava. 

A mezzanotte, pattuglie di cavalleria percorre- 
vano i boulevards al passo, mentre le guardie di 
città disperdevano gli assembramenti. 

Parigi 18 — Al Corpo Legislativo hanno luo- 
go diversi incidenti sul processo verbale. Presentasi 
un progetto tendente a stabilire alcune misure prov- 
visorie sul bilancio della Città di Parigi, onde far 
fronte agli impegni. Segue una viva discussione tra 
Olivier e Gambetta circa una parola pronunziata ieri. 

Gambetta e parecchi membri della sinistra inter- 
pellano vivamente Ollivier rimproverandogli di aver 
fatto servire le sue opinioni a sgabello della sua 
fortuna. 

Ollivier risponde protestando energicamente , 
dichiarando fino dal 1857 aver detto di non volere 
la rivoluzione che recherebbe disastri, ed aver sup- 
plicato il governo ad accordare la lib L'impe- 
ratoref avendola accordata, i0, soggiunge Ollivier, 
sonomi dedicato a fare trionfare l'idee liberali. 

Vive interruzioni fanno richiamare Gambetta 
all'ordine. La Camera riprende la discussione del- 
l'interpellanza Brame. 

Parigi 18. — Una folla considerevole s'era 
recata stamane presso la piazza della Roquette per 
assistere all'esecuzione di Tranppmann, la quale ven- 
ne differita a domani. 

Corre voce che Raspail sia morto. 

Monaco 47. — Apertura della Dieta. Il re 
pronunziò un discorso nel quale disse: 

Era impossibile stabilire il bilancio senza im- 
porre nuove imposte alla popolazione. Fedele al trat- 
tato di alleanza, io vi parteciperò per onore della 
Germania e della Baviera, se il dovere me lo im- 
pone. Facendo i migliori auguri per la unione na 
zionale degli Stati germanici, consentirò solo alla for- 


mazione della Germania quando non si comprometta 


l'autonomia della Baviera. 

Madrid 17. — Torilla fu eletto presidente del- 
le Cortes con 109 voti, Rios Rosas ne ebbe 61, 
Figueras 39. 

Bukarest 18. — La Camera dei deputati ha 
dato facoltà al governo di riscuotere le entrate e di 
provvedere alle spese occorrenti per il primo trime- 
stre di quest'anno, a norma del bilancio del 1869, 
autorizzandolo ed emettere dei buoni per coprire il 


disavanzo precedente. 
Cairo 18. — La commissione internazionale per 


la riforma giudiziaria ha chiuso ieri le sedute. La 
cominissione ha compiuta una relazione dimostrando 
la necessità di adottare le riforme proposte dal go- 
e criminali. 

BONSA DI PARIGI 

del 18 gennaro 

uagas i8i 80 

. 92 58 


verno in materie ci 


113 per 100 


Consolidato inglese 


ESPOSIZIONE ROMANA 


AVVISO 

La Commissione dell’ Esposizione Romana per 
la Pittura, presieduta dal Commend. F. Podesti, si 
riunirà Martedì 25 del corr. anno, per la terza ed 
ultima volta, nelle Sgle della Calcografia Camerale , 
Via della Stamperia N. 6., per ivi esaminare ed ap- 
provare quei dipinti, moderni ed antichi, che si tro- 
veranno degni di figurare nella grande Esposizione 
Cattolica Romana. Onde quei Signori, che hanno fatta 
istanza per esporvi i loro quadri, sono invitati di 
portarli nel locale della Calcografia Camerale nei gior- 
ni di Sabato e Lunedì innanzi la detta riunione. 
Sono quindi prevenuti che la Commissione nel dar 
giudizio sulle Pitture non intende di stabilirne l’Au- 
tore ed il valore, ma solamente riconoscerne il me- 


rito. 
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ANNUNCI GIUDIZIARI > 


porzicne, nogli affari più gravi sotto pena 


ci antim. 


:0 Comunale 


AVVISI DIVERSI 


Paolo, Ss 


- di nallità e specialmente nelle alienazioni, di Viterbo, e al istanza 


del sig. Giacomo Maz- 
zetti, con Rescritio $Smo e successivo de- 
creto eseculoriale, esibiti in atti dell’ infra- 
scritto Notaro, è stato deputato al mede- 
simo l'IIImo signor Avvocato Antonio Gior- 
dani in Consulente, il cui consenso ed au- 
torità dovrà concorrere sotto. pena di nul- 
lità in tutti gli affari più gravi, « speci 
mente nelle alienazioni, nel contrar debiti, 
massimamente Comi ali, nell'imporre 
ipoteche, » sostener lit 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 

effetto di ragione e di legge. 

Roma li 17 gennaro 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 

della Segnatura. 


A supplich 


A suppliche del signor Niccola Zacchro, 
con Rescritto SSmv, e successivo decreto 
esecutoriale depositati negli alli dell’ in- 
frascritto Notaro , il medesimo è stato eso- 
nerato dall’officio di Amministratore del 
patrimonio del defonto suo fratello, ed è 
stato abilitato il suo nep»t* Francesco a 
potere amministrare i beni provenienti dal 
eredità , benchè non pervennio 
fissa dal defonto genitore, ed 6 sta- 
inistratore per l’ inte- 
resse di Lu'gi e ia Zaccheo ed in cu» 
ratore dei medesimi il Rev. signor Avvocato 
D. Flavio Simoneschi, senza .l consenso ed 
autorità del quale non possa il d-tto Fran- 
cesco, fiuo a che sa giunto a;l’età pra; 
scritta, procedere, anche in quanto alla sua 


nel contrarre debiti massimamente commer- 
ciali, nell’imporre ipoteche, iniziare e so- 
stenere liti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di legge e di razione 

Roma 18 Gennaro 1870. 


Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Primo Esperimento 

Con sentenza interlocutoria emanata 
dal Tiib. civ. di Viterbo li 26 Ottobre 1966 
venn» ordinata la vendita giudiziale degli 
infralescritti fondi 0;pignorati a inza: 
dell'ora defontn sig. Vincenzo Ancellotti 
possid. dom. vià a Bassanello. 

Sotto il gorno 20 Nov. 1869 nella Can». 
celleria «lvl lodato Trib. Prot. dell’ anno 
1866 n. 641, fu fatta la produzione del ca- 
pitolato per la vendita suddetta, delle estrai 
lo autentico delle iscrizioni ipotecarie gra- 


lan- 
sti esibita nella Cancelleria Het li 2 Ber 
tembre 1868. i 


Si previene. pentango, il ici, 
nel giorno 19 Febbraio 4970. ri 


e Cosave Ancelio'li in persona que- 
im della signora Giacinta Ercoli Ma- 
i di Ioro madre tutrice e curatrice le- 
n tutti fig'i, cd eredi del suddetto fu 


gitti 
Vincenzo Ancel'otti poss denti domiciliati 
pari nenti a Bassa 1 il: si procederà alla ven- 


dei mezionali fondi consistenti. 

. Tereno alb:rato vitto con qualche 
pianti di olivi, posto nel territorio di detla 
terra «di Bassanello in vocabolo Moren'ce 
sotto la denvminazione di Seccavigne della 
quantità superficiale di t ole 44,50 distin- 
to in catasto sez, 4 col n. 633, confinante 
con i beni dei fratelli Mariani, al'ri degli 
istanti Ancellotti, e la strada di Vignanello, 
salvi ec. 

2. Cantina di un sol vano 
ta posta entro l'abitato di Bassanello » 
so, © precisamente nello spiazzo Purchi 
roni n. 422 compresa sotto il n. 16 
della mappa censuaria, confinante al di so- 
pra con i beni degli ered: di Giuseppe Pur- 
chisroni, altri dei medesimi istanti, spiazzo 
ridetto, salvi ec. 

I prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello ritevato dal sudiletto Perito giu- 
diziale in Lire 4169. 54 per quello riguarda 
il terreno, ed in Lire 307. 86 per ciò che 


dita 


on sua grot- 


riguarda la cantina, come pure verrà ese-, 


guito quanto viene disposto nel vig. Rego- 
lamento legisl. e giud. 


. Francesco Dott. Tiraterra proc. 


ROMA — NELLA TIPOGHAFIA, DELLA REVERENDA CAMERA. APOSTOLICA 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie , 
ga-trili, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 114 di 


kil. 2 fr. 50 c.; 112 lil, 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kol. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 


i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2,. 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4, 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Browa e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e 8: Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, .0 nei spacci che la Ditta proprie 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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Num. 15. — 41870. 


Re; 


patamente è il seguente: 
M7 c. 50. Un trim. lire9.. 
Sfranco di posta lire 14. 
ite per i diversi’ Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rogg 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchefi 
che si volessero pubblicare , devono essere aff 
amministrazine del Giornale via della Stampektd 

Si avverte di notare entro i gruppi, il none e ‘sog 


Giovedì 20 Gennaro 


——c4epHRi 30 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Gennaro 
Ieri mattina, all'ore_ nove, i Rmi Pa- 


dri del Concilio Aicumanico 
nell aula Vaticana. 


La Messa fu celebrata in rito Am- 
brosiano dall’Illmo e Rmo Monsignor 
Nazari di Calabiana, Arcivescovo di Mi- 
lano. 

Dopo recitate le preci dall'Emo e 
Rmo signor Cardinale anziano dei Pre- 
sidenti delle Congregazioni Generali, si 
pubblicarono i Nomi dei Padri che erano 
stati scelti a comporre la Deputazione, 


la quale si dovrà occupare degli Affari | 


riquardanti i diversi Riti Orientali e le 
Missioni Apostoliche. ) 

Continuandosi poi la trattazione del- 
le materie parlarono altri sei Padri; e 


sull’una pomeridiana fu sciolta l’adunan- | 
za, designandosi per la successiva il pros- | 


simo venerdì. 
— Dee 
Nomi 
dei Rmi Padri che a maggioranza di suftragi segre- 
ti sono stati eletti a comporre la Deputazione per 
gli Affari dei diversi Riti Orientali e delle Missio 
ni Apostoliche. 


Pietro Bostani, di rito Maronita, Arcivescovo di 


Tiro e Sidone (Siria). 


Vincenzo Spaccapietra, Arcivescovo di Smirne | 


(Anatolia). 

Carlo Lavigerie, Arcivescovo di Algeri (Affrica). 

Cirillo Behnam Benni, di rito Siro, Vescovo di 
Mossul (Mesopotania). 

Ambrogio Basilio Abdo, di rito Greco-Melchita, 
Vescovo di Farzul e Zahlè (Siria). 

Giuseppe Papp-Szilàgyi, di rito Greco-Rumeno, 
Vescovo di Gran-Varadino (Ungheria). 

Luigi Ciurcia, Arcivescovo di Irenopoli in part. 
infid., Vicario Apostolico di Egitto pei Latini, e De- 
legato Apostolico per gli Orientali di Egitto e di 
Arabia. 

Luigi Gabriele de la Place, Vescovo di Adriano- 
poli i» part. infid., Vicario Apostolico del Tche-ly 
(Cina). 

Stefano Lodovico Charbonneaux, Vescovo di Ias- 
so în part. infid., Vicario Apostolico del Mayssour 
(Indie orientali). 

Tommaso Grant, Vescovo di Soutwark ( Inghil- 
terra). 

Ilario Alcazar, Vescovo di Pafo #n part. infid., 
Vicario Apostolico del Tonkino orientale. 


Daniele Mac-Gettingan, Vescovo di Raphoe 
(Irlanda). 

Antonio Giuseppe Pluym, Vescovo di Nicopoli 
(Bulgaria). 


Melchiorre Nasarian, di rito Armeno, Arcive- 
scovo di Mardin (Mesopotania). 
‘ Stefano Melchisedechian, di rito Armeno, Vesco- 
vo di Erzerum (Armenia). 
Agostino Giorgio Bar-Scinu, di rito Caldeo, Ve- 
scovo di Salmas (Persia). : 
Giovanni Lynch, Vescovo di Toronto (Canadà). 
Giovanni Marangò, Vescovo di Tine e Micone 
(Arcipelago Greco). 
Francesco Giovanni Laouenan, Vescovo di Fla- 
viopoli in part. infid., Vicario Apostolico di Pondi- 
chery (Indie orientali). 


‘Antonio Carlo Cousseaw; Vescovo di Angoulème 


(Francia). 
Lodovico, (foesbriandg Vescovo di Burlington 
- feta Uniti PA e ciano fe i 


Giuseppe Valerga, Patriarca Latino di Cierusa- 
lemme (Siria). 

Giacomo Quinn, Vescovo di Brisbane ( Queen- 
sland, Nuova Galles). 

Carlo Poirier, Vescovo di Roseau (Isola Domi- 
nica, nelle Antille). 


-— 040-4483130 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nella Patrie del 14: 

Ieri, giovedì, nelle ore antimeridiane l’Impera- 
tore si è recato senza scorta a visitare la caserma 
della Scuola Militare e la caserma Napoleone, e vi 
è stato accolto da dimostrazioni di simpatia e da 
acclamazioni. 

Nei sobborghi ed in uno o due dei Comuni an- 
nessi ieri si manifestò durante la giornata molta a- 
gitazione. Frotte di gente si dirigevano verso il Cor- 
po Legislativo e stanzionavano nei dintorni del Pa- 


lais Bourbon. Tuttavia non si è sentito che |’ ordi- | 


ne sia stato turbato nè su questo punto nè altrove. 

Alla sera lo stato di Parigi era affatto tranquil- 
lo, ed i boulevards avevano il loro aspetto abituale. 

— Il Journal des Débats mette in avvertenza 
contro le esagerazioni di certi giornali circa la di- 
mostrazione del 12 gennaio. Per esempio la Mar- 
seillaise fa ascendere a 200,000 uomini il numero 
di quelli clie crano intervenuti al funerale, ed ag- 
giunge che altri 500,000 erano rimasti in Parigi in 
aspettativa di notizie, mentre in realtà il vero nu- 
mero degl’ intervenuti von oltrepassò per certo i 
100,000. 

— Leggesi nel Journal des Dobats del 15: 

Teri s'era sparsa la voce alla Borsa che il con- 
te Daru era in procinto di separarsi dai suoi colle- 
ghi. 

Noi possiamo affermare che tutto quello che 
$ stato detto a questo proposito è affatto privo di 


| fondamento. 


Il più perfetto accordo regna tra tutti i mini- 
stri, ed è all'unanimità che sono state adottate le 
decisioni sulle questioni or pendenti. 

— Si legge nel Soir: 

I guasti arrecati nel cimitero di Neuilly, sono 
valutati a 10,000 franchi. ]l cimitero era pieno 
zeppo di gente prima della cerimonia. V° erano in- 
torno a 80,000 persone. La folla aveva scalato i 
muri con una facilità maravigliosa ; tutta l’industria 
parigina era stata messa a contribuzione. Per esem- 
pio, un cotale, mediante una scala, agevolava l'as- 
salto, levandò il tenue tributo di 10 centesimi. 

— Leggesi nei Debats del 16 : 

Il Centro sinistro ha tenuto ieri sera, venerdì, 
al Grande Hotel, una lunghissima seduta. Scopo di 
questa riunione era di discutere la quistione  com- 
merciale e di intendersi sulla via che deve seguire 
il Centro sinistro, quando la domanda d’interpellan» 
za riferentesi a questa quistione sarà sottoposta, nel- 
la prossima settimana, al Corpo legislativo. 

L’'adunanza era assai più numerosa di tutte le 
precedenti. Alcuni membri del Centro destro vi as- 
sistevano. V'erano in tutto un cinquanta deputati. 

Il marchese d'Andelarre fungeva da presidente. 


I 


Thiers era fra gli intervenuti. 
Stava per aprirsi la seduta, quando si videro 


arrivare il conte Daru e Buffet. 1 due ministri fu- 
rono invitati a pigliar posto a destra e a sinistra 
del presidente. 

° "In prinetpfà data seduta, Daffifhs” e Latour-du- 
Moulin richiamarono l’attenzione ‘dei loro colleghi 
sovra una nota pubblicata dal Constitutionnel, nella 
quale era anuunziato che un ordine del giorno mo- 
livato doveva essere presentato lunedì da alcuni mem- 
bri del Centro sinistro a proposito della domanda di 
autorizzazione a procedere contro Rochefort. 

Dalmas e Latour-du-Moulin sollecitarono Thiers 
a manifestare la sua opinione. Thiers: rispose che 
non era preparato a discutere un argomento così” 
grave. Non credeva opportuno occupar: d'altro fuor- 
chè della quistione commerciale. Nondimeno, dichia- 
rò ch'egli era deciso a dar il suo appoggio al Mi- 
nistero in questa circostanza. Ma non ha esitato a 
confessare che ora sarebbe forse meglio che la do- 
manda d’autorizzazione a procedere non venisse soi 
toposta alla Camera. 

De Tillancourt interpellò allora i due ministri 
per sapere quale era l'opinione del Gabinetto. 

Il conte Daru rispose che il Governo credeva 
che il procedimento dovesse aver luogo, e che, ope- 
rando come aveva falto, era sicuro d'essere d'accor- 
do colla pubblica opinione. Il ministro degli affari 
esteri dichiarò poi che il Ministero era così risolu- 
to di sostenere la domanda fatta dal Procuratore ge- 
nerale presso la Corte di Parigi, che esso ne fareb- 
be quistione di Gabinetto davanti al Corpo Jegisla- 
tivo. 

Finalmente, in risposta ad una seconda quistio- 
ne statagli rivolta da un membro dell’ Assemblea, 
aggiunse che il Governo considerava urgente il non 
prorogare di più fissato per la discus- 
sione. 

Conseguentemente, la Camera sarà chiamata lu- 
nedì a pronunziarsi su questo argomento. 

Brane e Thiers presero poi successivamente la 
parola per trattare la questione commerciale, 

— Scrivono da Tolone alla Pazrie che l'avviso 
a vapore Salamandre ha preso il largo e fa rotta 
per fripoli. Aggiunge la Patrie che questo basti- 
mento non è incaricato di domandare riparazione per 
insulti fatti al Console francese, come da parecchi 
fogli è stato asserito, ma solamente di combattere 
la pirateria che da qualche tempo ha preso un gran- 
de sviluppo c molesta il commercio. 

— Il giornale La Decentralisation , di Lione , 
pubblica una lettera di O. Barrot con la quale l’an- 
tico capo deila Sinistra francese si dichiara pronto 
ad accettare l'offerta fattagli da Emilio Ollivier di 
presiedere una grande Commissione incaricata di 
studiare la questione del decentramento. 


il giorno 


04400 


Si legge nella Wiener Abendpost del 15 : 

S. A. 1. R. l'arciduca Carlo Lodovico si re- 
cherà il 20 corrente a Berlino per la via di Dresda 
per restituire la visita al principe reale di Prussia. 
Egli giungerà a Berliuo il 23, e vi si tratterrà sino 
al 26, per cui il 27 S. A. I. R. sarebbe di ritor- 
no a Vienna. 

La Camera dei signori austriaca adottò nella 
seduta del 14, il' progetto d'indirizzo con 57 voti 
contro 27. 

— S. A. I, il sereuissimo maresciallo Arcidu- 
ca Alberto visitò il 3 corr. Besanzone, Tolone, Mar- 
siglia ecc., ma non toccò Parigi. Le risoluzioni di 
S. A. I, sull’estensione del viaggio su altri punti 


non sono apgor nola, come nepppre se il ritorno av- 
verrà per la via di Francia. 
£ Oggi (15) al tocco morì a Vienna S. E. il 


To mi tengo ajtamente onorato di essere rap- 


D presentante della spettobilisgima Camera di commer- 


sig.‘ mimistro delle finanze dell'impero dopo lunga e | 


dolàrose malattia. Era nato a Kollinetz nel 1818, e 
fy Iyreato in legge a Praga nel 1842. Chiamato a 
Vienna dal presidente della Camera auliea generale 


barone de Kubeck, fu assistente alla cattedra di sta- | 
tistica all’ Università di Vienna, ed entrò al servizio | 


dello Stato. 

Nel 4846 pergprse la carriera djplomatica nei 
consolati di Costantinopoli, Alegsandria e Galatz, do- 
ve fu presidente della Commissione internazionale del 
Danubio, ed ottenne in tale occasione il titolo e il 
carattere di consigliere di sezione, e I ordine della 
corona ferrea di terza classe. 

Nel 1862 il cav. di Becke divenne presidente 
del governo centrale marittimo di Trieste, ove ri- 
mase fino al 1885, nel quale anno fu nominato capo- 
sezione nell’i. r. ministero delle finanze. 


Sotto il ministro conte Larisch ottenne la di- | 


gnità di sotto-segretario di Stato, e quindi dopo il 
di fui ritiro s'ebbe la direzione del minisiero stesso, 
ed ottenne de S. M. l'ordine della corona ferrea di 
2 classe e il grado di barone. 

Nel dicembre 1867, dopo l'accordo coll’ Unghe- 
ria, il barone Becke divenne ministro d.Ile finanze 
dell'impero, e fu decorato dell'ordine della corona 
ferrea di prima classe. Fu decorato pei suoi merili 


f re prive di 
f dubitare della mia 


anche di distinti ordini esteri, cioè della granercce | 


dell’ ordine di Leopoldo del Belgio, di quella dell’or- 
dine luemburghese della corona di quercia, dell'imp. 
ordine ottomano del Megidiè di prima classe, del- 
l ordine annoverese dei @uelfi, ecc. 

— Diamo la nota della Nuova Stampa libera 
di Vienna del 16, segnalata dal telegrafo : 

A quanto rileviamo, S. M. |’ imperatore ha ac- 
cettato quest’ oggi le dimissioni dei ministri conte 
Taaffe, conte Potocki e di Berger. La pubblicazione 
del rescritto sovrano avverrà uno di questi giorni. 
Non è stata presa nessuna decisione sinora riguardo 
ai posti vacanti. La ricomposizione del ministero si 
effettuerà tosto dopo la discussione dell' indirizzo. 

Nel elub della sinistra si è deciso di rinunciare 
ad ogni emendamento e di approvare l'indirizzo pro- 
posto da Tinti. 

— La Wim. Abendpest pubblica una risposta 
del sig. cancelliere dell’ impero conte Beust ad un 
indirizzo inviatogli dalla Camera di commercio di 
Reichenberg. La risposta è diretta al presidente di 
quella Camera, e suona così : 


Onorevolissimo sig. Presidente, 


Con mio vivo rincresemiento ho letto in pub- 
blici giornali che da parte dell’ onorevole Camera di 
commercio, a cui Ella è preposta , si scorse una 
mancanza del dovuto riguardo nella circostanza, che 
io omisi di dare una risposta all’ indirizzo a me di- 
retto in data dell' 11 dicembre a. p. 

Se questa comunicazione fosse fondata, io vi 
avrci a riconoscere un urgente eccitamento a mani- 
festarmi yerso di Lei, onorevolissimo presidente, con 

tutta franchezza sui motivi del mio silenzio. 

In vero io aveva un duplice motivo di non la- 
sciare senza risposta quella manifestazione della Ca- 
mera di commercio. Essa conteneva da un lato la 
ripetuta espressione d'una fiducia che mi onora in 
alto grado, e m'imponeya quindi il dovere di far 
conoscere la mia gratitudine profondamente sentita ; 
e dall'altro manifestava apprensioni, alle quali io era, 
come sono ancor oggi, in grado di oppormi con tut- 
ta risolutezza. 

Però quantunque la votazione della Camera dei 
deputati, seguita in modo tanto eontrario alla richie- 
sla a me rivolla, avesse esaurito di fatto il soggetto 
dell’ indirizzo, pure non mi sarebbe stato quasi pos- 
sibile di lasciare indiscussa la questione, se appunto 
quella conchiusione dell’ indirizzo sia da porsi in ar- 
monia colle disposizioni costiluzionali, e questa di- 
scussigne deveva eondurmi ad una esposizione dei 
motivi, per i quali tanto il conferimento dj yn'istru- 
zione da parle de' miei onorevolissimj mjttenti, quan- 
to segnalamente ji contenuto speciale dell’ impartita 

andrebbe so, ejtà a giuste obiezioni, dal 


‘Punto di vedypa cosfituzioale. 


3 spero di aver giustificato la fidugia manifesta 
tari da essa anche | questa cirgogignza gi È I 
certo di non venirvi eo anehe in gyvenire; senon- 
chè in ogni seritto e spatg ad esser reso di 
pubblica ragione, non debbo mai ‘dimenticare che 
nella mia sottoscrizione non verrà riconosciuta sol- 
tanto quella del depuiaio , ma -eziandio quella del 
cancelliere dell'impero è ministro degli esteri. 

Fu appunto tale rignario che impgse la peces- 
sità di colpare in quetta qui.tgne, c fu pure questo 
riguardo che mi fece esitere a rivolgere ai miei ono- 
revoli mittenti una risposta, la quale avrebbe por- 
lato in sé più il carattere d’una replica polemiz- 
zante che d'un semplice atto di ringraziamento. 

La iucarico, onorevole sig. presidente , di re- 
care la presente dilucidazione a notizia de'suoi ono- 
revoli siguori colleghi. — 

Mi farà cosa gradila se vorrà comunicar loro 
in pari tempo quanto deplorerei se le voci accen- 
zo, le quali io debbo dic 
fondamento , li potessero 
fedeltà alla Gostituzione, e -— 


nate nell’ indie 


voglia Ella non prendere in mala parte questa 0s- 
servazione — jo non avici dito una prova di seru- 
polosa fedeltà alla Coniiuzione se non avessi 
minato esattamente Dumie bifita del voto 


desiderava avere da me, 

Jo non rinegherò mai alcuna delle parole da 
me pronunciate a Reichenberg in un giorno per me 
indimenticabile, ma io rammento pure che quando, 
un anno dopo, in una fsta tedesca, davanti a udi- 
tori tedeschi, qualificai lu neces della concordia 
fra i popoli dell'Austria come la prima coudizione 
fondamentale per l'adempimento della missione spet- 
tante all’elemento tedesco in Austria, queste parole 
furono allora accolte con vivo plauso dalla popola- 
ziove tedesca pura ‘che mi attorniava. lu fatto, la 
meta dei miei desiderii non è ‘altro che la conci- 
liazione di tutti i popoli che vivono sotto lo scettro 
dell’Imperatore, i quali, come mi espressi allora; 
appartengono all'Impero con uguale diritto, cori u- 
gual fedeltà, con va'cie ugtalinente provato. 

Ch'io potessi imaginare di veder raggiunto que- 
sto scopo abbandonando la Costituzione e l’ elemen- 
to tedesco, codesto è un pensiero che poteva sor- 
gere soltanto sotto l'impressione di dicerie del ge- 
nere più riprovevole. 

Accolga, onorevolissimo sig.. presidente, l’assi- 
curazione della mia distinta stima. 

Vienna, 13 gennaio 1870. 


Beust m. p. 

— Si ha da Cattaro 14 gennaio : 

lu seguito alla sottomissione del Crivoscie , le 
comunicazioni col forte Dra sono nuovamente li- 
bere. Fu revocato il divieto di possedere e di por- 
tar armi, come pure il giudizio statario , giacchè 
tutto il distretto di Cattaro, ad eccezione soltanto 
del comune di Pobori , si considera pacificsto. Ren- 
dich e Skener sono partiti alla volta del Grivoscie, 
per tener una commissione. Regna gioia generale. 


— Telegrafano-da Trieste 14 alla Tagespresse: 

Secondo notizie telegrafiche dalla Dalmazia me- 
ridionale, il capitano mercantile Giurcovich e due 
crivosciani amnistiati ebbero un abboccamento col 
possidente Puucich in Pobori. Essi riferiscono che il 
capo degl' insorgenti Zeilz trovasi in armi ai confini 
del Montenegro. Nella sua schiera v' hanno degl’ in- 
sorti che commisero.delitti comuni, e poi degli Usco- 
chi dell'Erzegovina, i quali temono per la loro te- 
sta, nel caso che venissero consegnati. 

Orte 

Pa Berlino, 12 genvaio, scrivono all Indépen- 
dance Belge : 

Una circolare del conte di Bismark al Corpo 
diplomatico precisa il trasferimento del ministero de- 
gli affari esieri alla Confederazione del Nord. È detto 
in quella che per ordine gel Re jl minispero degli 
affarj esteri ip Prussia gome aveva esistito fin qui, 
formerà d'opa in avanti unu givisigne dipendente 
dal Cauce)liere federale, splto la depomjnazione di 
Dipartimento «degli affari egieri delfu Confederazione. 
In caso d* impedimento personale il Langelliere sarà 
sprrngaio dal aisnor The, seereterio. di rale del 


|| dipartimento federale degli affari esteri. Gl' inviati 
sono pregati di dirigere le comunicazioni scritte al 
Cancello federale, dipartimento degli affari esteri, 
L'mbasciatore di'Prancia, conte Benedetti, hd 
dato ieri un gran pranzo diploratico. Quaranta pere 
sone vi sono intervenute ; ffa queste si trovava l'am- 
basciata della China, comparsa pure al ballo che il 
conte Loftus ambasciatore d' Inghilterra aveva dato 
il giorno iunenzi. La missione dopo che avrà visitata 
la Russia si recherà pure in Italia ed in Spagna. 

— La Pregge ha j seguenti telggrammi da Ber- 
lino, 19: 

La proroga della Camera avrà luogo, stante 
l'imminente sessione del Reichstag, in febbraio, a 
quanto si assicura nei circoli parlamentari. Si spera 
che gli affari del Reichstag saranno sbrigati in po- 
che settimane. 

Si anpuncia da Vigpiga ghe il Comitato sla- 
vo a Kiew abbia deciso di fare una cqlietia per 
gl’ insorti di Dalmazia, i quali, come dice jl mapi- 
festo, soffrono per la crudeltà delle truppe. 

— Leggesi nel Cosmos: È 

Le recenti scosse di tefremoto in Germania 
hanno cagionato, fra Meidelberga e Wiesloch, la ca- 
duta di un cumulp di roccie che ha messo alfo sco- 
perto un'antica mipa d'argento dei tempi dej Romg- 
ni; non v'è più di questo metallo, ma !g stpato è 
ricco di minerale di zigco pon tenuto ig alcuv con- 
to dai Romani 

L'escavazione dell'oro in Siberia è stata negli 
ultimi tempi assai produttiva. Biel solo fiume d'’0- 
lekma furono cavati, dal luglio del 1868 al luglio 
dell’anno seguente, più di 13 milioni di franchi. 

—L 
Cronstadt: 


ggesi nel giornale russo il Messager de 


Il processo sul naufragio della fregata a elice 
di 57 cannoni O/eg—naufragio accaduto il 3 agosto 
presso l’isela d’Ochland, a cagione di uno scontro 
fra questa nave e la batteria blindata Krem/— è sta- 
to portato il 22 dicembre davanti il Consiglio di 
guerra marittimo di Cronstadt. 

Il Consiglio entrò in seduta a mezzogiorno pre- 
ciso sotto la presidenza del contrammiraglio Philip- 
pof e pronunziò la sua sentenza alle otto della  se- 
ra. Il capitano di fregata Kornilof, comandante del- 
la batteria blindata Xreml, fu riconosciuto colpevo- 
le di aver cagionato, per una mapovra imprudeute 
della sua nave, la perdita della fregapa Oleg. Il ca- 
pitano, in favore del quale il Consiglio ammise cir 
costanze attenuanti, fu condannato a ricevere una 
ripreosione per via di un ordine del giorno. H Con- 
siglio condannò inoltre il capitano Kornilof a paga- 
re i danni della perdita materiale prodotta dal nau- 
fragio dell'Oleg, ma ha deciso di sollecitare da S. 
M. l’imperatore che questi danni siano sopportati 
dallo Stato. 

Il capitano di vascello barone di Maydell, co- 
mandante della fregata Oleg, venne assolto. 

Per disposizione di un ordine del giorpo di $. 
A. 1. il graude ammiraglio, la sentenza del Consiglio 
di guerra marittimo di Cronstadt sarà posta sotto 
gli occhi dj S. M. l’imperatore. 


—- 040 — 


Il 13 gennaio le Cortes di Spagna cominciarono 
la discussione del bilancio delle spese. Il signor Ruiz 
Gomez ha sostenuto che una spesa di 2,700 milioni 
di reali supera le forze della Spagna. Egli ha cen- 
surata l'amministrazione delle finanze, la quale dal 
1855 in poi avrebbe spesi 17 milioni di reali pro- 
vevienti dai prestiti o dalla vendita di beni nazio- 
nali. 


Ebbe luogo a Madrid nel circo di pie, una 
riunione repubblicana federale. Non fu delle più or- 
dinate, e gli oratori si ricambiarono spesso jolenti 
invettive, e furono obbligati a tacere dagli ascol- 
tanti. 


I uyovi pinisgri dopo aver prestato giyramen- 
to nelle mani dj S. hi. il il TERREDlO, presero Li 
dei relativi portafogli. ti' signdr Las si edò 
dalla municipalità di- Madrid e dai api 41 ul ciali 
dei Volontari della liber 


| 
| 


ga 
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Si ha da Stoccolma 14 gennaio : 

Il ministro della marina, Thulstrup, fu messo 
in riposo dietro sua domanda. Verrà surrogato dal 
maggiore generale Lemohnbufuwg. 

L'apertura del Reichstag avrà luogo probabil- 
mente il 19 gennaio. 

rtn-ffigao 

A Bukarest la Commissione incaricata dalla 
Camera dei deputati di fare una inchiesta sulla si- 
tuazione finanziaria del paese ha terminati i suoi 
lavori. Il sig. Separeano, relatore, ha presentato in 
ultimi giorni all'assemblea una esposizione che 
riassume le conchiusioni dell’ inchiesta. 


- ORTI - 

1 giornali inglesi recano delle notizie sui fu- 
nerali celebrati il 26 dicembre a Washiugtoa iu 
commemorazione di Ed. Stanton. Prese parte alla 
cerimonia una massa enorme di popolo che manife- 


stava vero dolore.Il presidente Grant e la mag- | 


gior parte dei membri del Congresso e dell’ammi- 
nistrazione assistevano al funebre ufficio. Il catafalco 
coperto di ghirlande, di mazzetti e di croci. 
Tutti gli affari erano in quei giorno sospesi negli 
uffici pubblici. Dopo i funerali gli amici del defunto 
si sono riuniti per provvedere all’ avvenire economi. 
co della sua numerosa famiglia. Difatti Stanton nov 
ha lasciato di suo che la casa d' abitazione. Fu de- 
ciso di costituire un fondo di 100 mila dollari da 
investirsi col primo dell’anno a beneficio della fami- 
glia Stanton. 1 presidente Grant ha firmato per mil- 
le dollari. 

— Scrivono da San Tommaso che la fregata a- 
mericana l’A/bany ha issato, il 6 del mese scorso, 
la bandiera degli Stati Uniti sull’isolotto di Cayo 
Cavenero, all'entrata della baja di Samana. La fre- 
guta aveva a bordo i generali Suckett, Ingall e Ba- 
beock inviati dal governo della Confederazione all’og- 
getto di conchiudere col presideute Baez il trattato 
di locazione della baja. A termini della convenzione 
il governo domeuicano affitta la baja agli Stati Uniti 
per un correspettivo annuale di 150,000 dollari. 1l 
governo degli Stati Uniti assume inoltre il protetto- 
rato della Repubblica di Haiti. Per la ratifica del 
trattato si è stabilito un periodo di quattro mesi. 
Durante questo tempo, due navi da guerra ameri- 
cane, il Nantasket ed il Seminolé, ancoreranno vici- 
no alla spiaggia di San Domingo. Il vessillo ameri- 
cano venne lasciato in custodia alle autorità locali 
finchè sieno giunte le persone incaricate dagli Stati 
Uniti di occupare la baja definitivamente. 

Ml Senato degli Stati Uniti, nella sua seduta del 
21 dicembre, ha esaminato di nuovo il 6ill sulle 
corde transatlantiche. Dopo una discussione, nel 
corso della quale venne tra le altre cose provato 
che l'adozione del di! nuocerebbe ai rapporti fra 
gli Stati Uniti ed il Canada, il 6620 vevne rinviato 
ul Comitato degli affari esteri in seguito a mozione 
del signor Howe, senatore radicale del Visconsin. 

| fogli di New York recano il sunto della re- 
lazione annuale che venne sottoposta al Congresso 
degli Stati Uniti dal commissario speciale della en- 
trata. L'entrata degli Stati Uniti durante l’anuo fi- 
scale spirato fu superiore alle spese per una som- 
ma di 49,453,143 dollari. Dopo il termine della guer- 
ra, le entrate sono state superiori alle spese per una 
somma di 258,938,508 dollari. A cominciare dal 
mese di settembre 1865, che fu l'epoca nella 
quale il debito pubblico toccò il suo maximum, 
esso venne diminuito di dollari 304, 129, 836 e 
le imposte sono ridotte per un importo corrispon- 
dente a 200 milioni all’auno. Nuove riduzioni sono 
slale ora proposte. 

STIVA FOO A PE O 0 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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Non ostante che le provocazioni degli irrecon- 
ciliabili siano rimaste senza effetto e Beto la 
miglior parte della popolazione parigina , ben lupgi 
dal seguire gli igcitamenti dei tribupi della piazza, 
abbia colla sua attitudine e col suo persuasivo in- 
tervento tolto ai tumultuanti il frutto delle dimostra- 
zioni, avvertono, malgrado ciò, con palese rammarico 
i giornali ofliciosi che abbastanza tristi e deplorabili 
sono i resultati degli ultimi incidenti e che le esa- 
gerazioni democratiche crearono al nuovg sebivetio Ù 


gravi ed inattese difficoltà. Notano essi*infatti essere 
fuori di dubbio che, motivo di quelle escandescen 
ze un certo spirito di peazione costituzionale ha fatto 
grandi progressi nella parte più numerosa del Corpo 
legislativo, come ne è sicuro indizio la nomina dei 
tre vice-presidenti, ip sostituzione dei siguori Che- 
vandier da Valdrome, Buffet, e Daru, nojpipati mi- 
nistri. Si era detto che si voleva lasciare Un seggio 
nella presidenza alla sinistra e che gli stessi estremi 
conservatori si erano acconciali a questa concessione; 
ma il candidato della sinistra fu escluso, e ciò che 
è più, venne escluso anche il candidato del centro 
sinistro; e si vide inoltre in questa circostanza come 
i rappresentanti nella Camera della opinione più lar- 
gamevte liberale si stringessero a quel partito che è 
meno inclinato alle concessioni costituzionali. Si era 
detto altresì che il centro sinistro, il quale sì era 
riconciliato col centro destro dopo l'ingresso dei si- 
guori Daru e Buffet nel ministero, accennava a stac- 
carsene nella quistiove dell’ autorizzazione a proce- 
dere contro Rochefort; ma dopo le ultime dimostra- 
zioni democratiche anehe questa disparità di vedute 
scomparve ed i due ceutri si fusero io un peosiero 
comune. Ora, se gli effetti delle odierne preoccupa- 
zioni politiche tornarono finora vautaggiose al gover- 


no, non si nascondono i giornali officiosi che per l’av- | 


venire potrebbero le medesime riuscir fatali e creare 
una influenza funesta e decisiva a danno della poli- 
tica parlamentare e liberale della quale il ministero 
è incaricato di attuare il programma. Il gabinetto, 
proseguono i fogli suddetti, lottò finora strenuamente 
contro le opposte opinioni che tenderebbero a disor- 
ganizzarlo. La convocazione dell'alta Corte di giu- 
stizia per giudicare i principi Pietro Napoleone e 
Murat; la dichiarazione che l'amuistia comprende 
anche Ledru Rollin e Tibaldi; l’es ne dei mem- 
bri del Consiglio privato dalle riunioni dei ministri; 
l'esigenza che gli ambasciatori non carteggiano col- 
l'imperatore ma direttamente col ministero, sono, al 
dire dei fogli citati, altrettante guarentigie dello spi- 
rito costituzionale del gabinetto ed anche del suo de- 
siderio di popolarità. Ma se coloro che lo sostengono 
tornano alle antiche diffidenze della libertà © frap- 
pongono ostacolo allo sviluppo dell’ ordinamento par- 
lamentare, le basi sulle quali il gabinetto si appog- 
gia sì staccheranno e la posizione di questo si farà 
insostenibile. La conclusione cui i giornali governa- 
tivi pervengono colle indicate loro polemiche è un 
appello al grande partito canservatore allivchè, imi- 
tando la tranquillità e la calma di cui diede prova 
il popolo parigino, si mautenga alla sua volta con- 
fidente nè si lasci consigliare da una esagerata 
paura. 

Queste preoccupazioni politiche non bastano del 
resto a distogliere completamente l’attenzione del 
giornalismo dalle altre quistioni che in questo mo- 
mento si agitano io Francia e come nei vari centri 
dell'impero l'opinione pubblica è rivolta particolor- 
mente alla materia commerciale , così anche i fogli 


parigini non trascurano di riportare e commentare a | 


lungo il resoconto della seduta del Senato in cui il 
siguor de Butenval svolse la sua interpellanza sulla 
politica che il nuovo ministero intende applicare nel- 
l'ordine doganale. I signori de Butenval e Michel 
Chevalier hanno esposto le ragioni geverali che i li- 
beri scambisti invocano contro le dottrine protezio- 
niste in favore della completa libertà di commercio. 
Le tre o quattro industrie che richiedono di venire 
protette rappresentano meno di 4 milioni d’interes- 
sati, mentre quelle che si avvantaggjano della libertà 
commerciale ne rappresentano 20. Questo è stato 
l’argomento capitale dei flue oratori, i quali pon 
hanno mancato di avvalorare la loro tèsi con consi- 
derazioni sullo spirito di sglidarietà che va crescen- 
do tra le nazioni, che non solo impediscono alta me- 
desime di isolarsi, ma le spingono ad agevolare e 
moltiplicare le loro comunicazioni ed i loro commerci 
col resto del mondo. La risposta alle quistioni inta- 
volate dai signori Butenval e Chevalier venne data 
dal ministro del commercio, signor Louvet. Egli 
disse che il governo non vuole nessuno dei due 
estremi che sono il libero scambio assoluto ed il pro- 
tezionismo esagerato. Il ministero intende ricercare 
la conciliazione degli interessi. Il giusto mezzo è 
la migliore politica cosi in oggetto di ‘legislazione 


commerciale come jn molle altre quistioni. Sopra- 


tutto il nuovo ministero intende adottare per regola 
di condotta la volontà stessa del paese  serupolsa? 
mente consultata. Esso non dgnuntierà i trattato di 
commercio coll’Inghilierra prima che una iitobiestf 
sincera e completa abbia fatto conoscere gli effetti 
di tale trattato e prima che i rappresentanti di tut- 
te le industrie abbiano manifestato i loro bisogni éd 
i loro voti. Siffatja inchiesta deciderà anphe iu qual 
senso ed in qual misura dovrà modificarsi la tatiffa 
geuerale delle dogane. L'intenzione del. ministero é 
pertanto di provocare in un termine prossimo ui 
inchiesta parlamentare. Il signor Rouher enni 
il governo di abbandongre la causa gella libertà com» 
merciale e di cedere alle pressioni dei protezionisti, 
Egli ha combattuto particolarmente l’idea di una id- 
chiesta òperata esclasivamente dal Corpo legi 
ed ha proposto di affdarla ad uga commissione mi- 
sta, nella quale i deputati siano bensi in maggioran- 
za, ma che comprenda anche senatori e delegali del- 
governo, 

Lo sviluppo che ebbe s Vienua la crisi mini- 
steriale è ben lontano dal troware nella stampa au- 
striaca nn accoglienza unanimemente favorevole. A- 
vendo l’imperatore dichiarato in antecedenza di vo- 
ler uniformare la propria condotta alle opinioni del- 
la maggioranza parlamentàre, si riconoscè da tutti i 
fogli che esso regolarmante operò accettando la di- 


| missione della oinoranza del ministero, dacchè la. 


nazionale rappresentanza si pronunciò senza dubbiez- 
za alcuna avversa alla politica conciliante che dalla 
frazione stessa del gabivetio era propugnata; ma que- 
sta soluzione, per quanto conforme pienamente allo 
spirito ed alle abitudini costituzionali. si giudica 
tuttavia da molti di tal natuma da dover produrre 
non lievi complicazioni nell'interno avvenire dell’im- 
pero. È osservato jnfatti da qualche foglio che nella 
Camera dei deputati non sono gdesso congruamente 
rappresentate tutte le nazionglità della monarchiaf e 
che vi è prevalente l'elemento tedesco, il quale ap- 
punto mostrossi sempre avverso a qualsiasi progetta 
di conciliazione. Uno pertanto dei tristi risultati che 
deriveranno da questo stato di cose sarà, al dire 
dei fogli, di togliere ogui influenza al partito mo- 
derato polacco, il quale propugnò finora nella Ca- 
mera il pensiero della transazione e di far si che 
nelle nuove elezioni che sono il necessario risultato 
dell'attuale indirizzo politieo, pigli il sopravvento 
quella fazione estrema che finora, nella speranza di 
un accordo, fu tenuta in disparte. Ciò posto, opi- 
nione dei citati fogli è che meglio sarebbe stato se 
l'imperatore avesse accettato la dimissione di tutti 
i ministri e chiamato el putere uominj nuovi cui sa- 
rebbe stato affidato il compito di cercare, conforme 
ai principi del discorso del trono, il modo di con- 
ciliare le esigenze dell'opposizione col mantenimento 
della costituzione. In caso di sistematica opposizio- 
ne da parte del Consiglio dell'impero, questo sareb- 
be stato sciolto per: far ricorso al voto degli elet- 
tori. 

Il miuvistero federale tedeseo degli affari esteri 
ed il mipistero degli affari esteri prussiane sì trova 
no adesso nelle mani dello stesso cancelliere della 
Confederazione, conte di Bismark; questo cumulo ba 
dato luogo a reckami, a proposito dei quali la Can- 
celleria ha dato le spiegazioni seguenti: È vero che 
il ministero prussiano degli affari esteri fu Lrasfefito 
alla Confederazione, ma questo trasferimento ni 
è che per la relazione coi paesi non tedeschi; qual 
to poi al regolamento delle quis tiovi meramente prus- 
siane cogli alpri Stati confederati, la Èrussia man 
terrà il syo ministero degli affari esteri. 

A Londra, secondochéè annunciarono aneceden- 
temente i fogli di quella capitale, dev'essergi pil 
ta quest'oggi 20 un consiglio completo di gabinetto. 
Esso sarà l’ultimo prima dell'apertura della sessione 
parlamentare nella quale dovrà essere presentato il 
progetto di legge per la soluzione della Quistione 
delle terre iu Irlanda. Nella odierna riunibne dei 
ministri sono state presentate e discusse, secondo le 

revisioni dei giornali officiosi, le ultime disposiziò- 
ni dell’accennato progetto. fn pari tempo è fatto 
sapere dagli stessi giornali governativi che una pic- 
cola modificazione ministeriale avrà luogo, proba- 


bilmente prima ancora che si riunisca il Parlamen- 


to. Il duca d'Argyli, che occupa presentemenite nel 
gebinetto inglese il posto di ministro delle Indie o- 


{ 
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rientali, deve passare all'ambasciata di Washington. 
Esso è incaricato, a quanto si annunzia, di rappre- 
sentare il governo inglese nei negoziati che stanno 
per aprirsi relativamente alle depredazioni deli Ala- 
bama. 

La commissione internazionale riunita al Cairo 
per esaminare la quistione dell'organizzazione giudi- 
ziaria in Egitto ha tenuto la sua quarta seduta ed 
ha adottato lc proposte dei delegati austriaci, in 
forza delle quali verrebbero istituiti tre tribunali di 
prima istanza, uno al Cairo, uno ad Alessandria ed 
il terzo a Zaugazig, i cui membri verranno scelti in 
maggioranza fra giureconsulti curopei e pagati dal 
governo egiziano. Una Corte d'appello iederà ad 
Alessandria ed una Corte suprema al Cairo. U Me 
morial diplomatique dice che questi tribunali saran- 
no misti e che i giudici europei che ne faranno 
parte saranuo nominati per sei anni. * 

Continua ad essere dato come certo il viaggio 
del general Grant in Europa; il presidente degli 
Stati-Uniti ha fatto conoscere, a quanto si annunzia, 
il suo progetto di visita ai gabinetti di Londra, Pa- 
rigi, Berlino e Pietroburgo. Gli st 
Nuova-York fanno sapere che l'insurrezione della 
Riviera rossa, nel ada, ha preso grandi propor- 
zioni. Il tesoro della Compagnia di Hudson è cadu- 
to in potere degli insorti; gli indiani Sioux prendo- 
no una parte attivissima alle ostilità. 


dispacci di | 
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DISPACCI ‘1 ELEGRAFICI 


Parigi 19. — Dicesi che il tribunale corre- 
zionale s' occuperà sabato del processo contro Ro- 
chefort. 

Jeri sera Raspail trovavasi gravemente ammalato. 

La giornata di ieri passò tranquillamente. 

Jeri mattina ebbero luogo tre scosse di terre- 
moto a Marsiglia, ma non recarono alcun danno. 

Parigi 19. — Assicurasi essere avvenuto a 
Creuzot uno sciopero di operai. 

La Liberté smentisce le voci che siasi conchiu- 
sa un'intima alleanza fra la Francia, l’Austria © 
l'Olanda. 

Parigi 19. — Troppmann fu giustiziato questa 
mattina alle ore 7. Egli salì vivamente e con piede 
fermo i gradini del putibolo. 

Berlino 19. — La Corrispondenza provinciale 
dice che la visita dell’Arciduca Carlo Luigi è indi- 
zio che l'imperatore desidera di ristabilire i rappor 
ti amichevoli fra i due Stati. 

Monaco 49. — Fu presentato alla Camera dei 
deputati il bilancio delle spese che ascendono a 93 
milioni, quindi dovransi aumentare le imposte di 
31 milioni. 

1 ministero della guerra domanda altri 6 mi- 
lioni per i nuovi armamenti € gli ufficiali sopran- 


numeri. 


Reichenberg (Boemia) 19. — Avendo gli operai 
commessi alcuni disordini, la forza militare dovette 
intervenire. Un colpo di fucile fortuito uccise un 
operaio. 

Madrid 18. — La proposta di escludere dal 
trono tutti i Borboni fu aggiornata in seguito ad 
alcune divergenze insorte tra i firmatari. 

BORSA DI PARIGI 


«lel 19 gennaro 


11 3 per 100 ie rien 73 15 
Consolidato inglese...........--.-----» 92 112 


_———— T ee&6 
AVVISO SACRO 


Nel giorno 23 gennaro 41870 alle ore 3 pom. 
nella Basilica Eudossiana di s. Pietro in Vincoli 
l'Archiconfraternita di s. Pietro celebrerà |’ annua 
sua festa con analogo discorso di Sua Eccîiza Rma 
Monsignor Ferrè, Vescovo di Casale in Mooferrato, 
e la benedizione del Santissimo Sagramento. 

Il Santo Padre a tutti quelli che confessati e 
comunicati v*interverranno, pregando secondo 1° in- 
tenzione della Sautità Sua per i bisogni di Santa Chie- 
sa, accorda benignamente | Indulgenza Plenaria. 

In tale circostanza saranno esposte le Catene 
di s, Pietro alla pubblica venerazione. 


SRVAZIONI METEOROLOGICHE 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZION 


ANNUNZI GIUDIZIAR:I 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
Ai istanza dol . Giuseppe di Lodo- 
Vico Guerrini poss 
Roma via della Colonna 
Camillo Gavini Proc. ito ni 
Si notifica a tutti i discendenti del fu 
I Vairo, c a chiunque alli potesse 
Seri intesesse per affissione, ed inser- 
rione in gazzetta il sullodato Tribunale 
nella causa segnata in Prof. al n. 1330 del 
passato anno 1569 fra il suliodato sig. Giu- 
seppe di Lodovico Guerrini da una part*, 
ed i Discendenti tutti dell’ Enfiteuto fu Lui- 
gi Vairo non che chiunque allo potesse 
vantare dei diritti 
tratta, ed il sig. Giuseppe Mancini Lo u 
di Procwratore di 
putato dal sullodato 
denti sud. dall’ altra 


anche dom. 
2: 


rapp. da 


ibunale ai Dscen- 
= Sull’istinza 
un perentorio 


di success.one all’enfiiensi 
qualora lo avessero, qual termine scorso 
senga che niuno siasi presentato sia ora per 
allora dichiarato che per mancanza di linea, 
e di successione del sud, Luigi Vairo alla 
Enfiteusi di cui si tratta si è anche di di- 
ritto ‘riconsolidato i’ utile col diretto domi- 
nio della Vigna sud. posta fuori di Porta 
Pia nella via Cupa confinante ec. e per l'el- 
fetto confermarsi lo istante ne! vero, reale, 
© materiale possesso di detto utile dominio 
con lutti i suoi annessi, e connessi e 

Nell'udienza del giorno 11 Decembre 
1969 ha emanato la seguente sentenza. 

Il Tribunale giudicando definitivamente 
in primo: grado di giurisdizione riunite le 
istanze prefigge al citato Mancini Lombar- 
di nel nome'er. il termine di giorni 30 al- 
l’effetto di cui nell’istanza, il qual 3ue inu- 
tilmente decorso ammette le istanze stesse 
in ogni loro parte spese compensate in am- 
bedue i casi e delega il Giudice Avvocato 
Galassi. 

Redalta, e sottoscritta li 44 Genna- 
ro 1870. 

Si ordina, c si comanda a tutti i Cur- 
sori di dare esecuzione alla presente sen- 
tenza ec. 


Camillo Gavini proc. rot. 


ROMA -— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Fceio Trib. civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza dell’ Ecemo sig. Avv. Luigi 
Tosì dom. via delle Muratto n. GG rappr. 
Rotale Luizì Aureli 

i N. U. sig, Cont: Paolo Zan- 
nibon nonchè si deduce a notizia di chiun- 
que avesse mleresse e per ogni effetto di 
legge per alli sione cd inserzione in gur- 
zeta qualmente l'istante in ordine alla d { 
fidazione inserita nel giornale vi Roma sot- 
to il giorno 12 corr. Gennaro, dicluaran- 
dosi leputis-io al esso intimato per ave 
lo prevenuto per ciò che riguarda la esone- 
razione procuratigli di un incarico di cui 
spesse finte i’ istante stesso aveva mostrato 
desiderio di re sgravato ; el ora in spe- 
cial modo che s. andava rentendo tulto di 
incompatibile con gli altri richi a lui 
aflidati, i quali sempre più vanno a ritro- 
varsi in magziore ed aperti collisione c 
gl interessi particolari del Conte Augus 
Mari-cotli : l'istante ha creduto convenien- 
te dichiarase, siccome fa col present» alto 
al medesimo ed a chiunque avesse int 
se, che vell'accettare di buon grado la sud, 
osonerazione resa oggi per la Sua posizione 
assolutamente indispensabile, e nel ritenersi 
per tale allo disciolto da qua'unquo legame 
e di qualunque responsabilità, da cui r 
vavasi vincolato in forz le 
mandato, intendo con ciò non vengano pun- 
t lesi ed a'terati i diritti, che crede ed 
intende conservare integri cd impregiudi- 
cati, sia in ordine alla tutela conferitagli 
della demente Giacinta Mariscotti sorella 
del Conte Augusto, sia in ordine alla ese- 
cuzione ch incombe del moltiplico re- 
lativo al fede commesso Mariscotti, per cui 
pende già dimanda giudiziale dinanzi al Pri- 
ino Turno civile ; deducendosi tutto ciò a 
notizia per ogni effetto di legge e di ra- 
gione e perchè non se ne possa allegare 
ignoranza. 

Li 19 Gennaro 1870. 


Aallissa copia alla porta dell' uditorio a 
forma di legge. 


Raf. Bertoni curs. del Trib. civ 
i Roma. 


Luigi Aureli proc. rot. 


Tribunale civile di Roma 
Sccondo Turno 


Ad istanza di Mons. Domenico Bruti , 
dot. via Cesarini n. 34, rapp. dal Proc. 
Enrico Annibaldi. 

Sì citino gl’infr. a comp. inn. il sullod. 
Trib. nel: prima ud. dopo ctto giorni , ed 
in sequela della Perizia in atti emessa dal 
Perito giudiziale eletto, sentire ordinare la 
vendita giudiziale della casa ai citati pigno- 
rata e periziata al vicolo della Torretta di 
Borghese n. 53, 54, 55 e 56; ed a tal'effet- 
to sia Cmanata oppia sentenza; spese riser- 
vate, salvi altri di 

Sig. Raimondo Bottazzi nel nome ecc. 
doni. in Napoli per sempl ce affiss. ed inserz. 
a forma del $ 4645 vig. Reg. 

Li 19 Gennaro 1870 affissa a forma di 
legge. 


Antonio Tirletti curs. 
Enrico Annibaldi proc. 


Rettificazione 


Nella citazione firmata da! Proc. sig. 
Giuseppe Pistoni, ed inserita nel g ornale 
n. 43 del giorno 48 Gennaro corr. ha 
da aggiungere = Zl/mo sig. Avv. 
sessore. = 


_——r_reoo =" 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza della Eccma Cassa di Ri- 
sparmio di Roma e per essa di S. Eceza il 
sig. Duca D. Mario Massimo Direttore rap- 
presentata dal Proc. di Collegio Antonio 
Vasselli. 

Si deduce a publica notizia per chiun- 
que possa avervi interesse, che supra il Pa- 
lazzetto in via Rasella n. 451 al 453 la 
Eccma ist. ha diritto di ritenere tale fondo 
in garanzia di residuali Lire 22,444. 46, da- 
te a credito fruttifero al Proprietario di d. 
fondo, e relativi frutti; resta. perciò dif- 
dato chiunque volesse acquistarlo. 


Pel Proc. Antonio Vasselli 
Giulio Cesare Gabrielli So: 


AVVISO 


Giosuò Cervelli conduttore della Trat- 
toria del Buon Gusto posta in via di Torre 
Argentina n. 16, fa noto al Pubblico che 
la stessa è stata abellita ed ingrandita con 
nuovi ambienti, e che vi si ricevono ordi- 
di qualunque sorta anche per fuori 


di casa. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausce, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil. 2 fr. 50 c-; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barrye C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c; per 4y 
tazze 8 per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Rabuino 4106, L. e S. Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 


= 


Num. 16. — 1870. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezgidi iaia pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Ronfi:per-tn avino 3. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 


Per un #fmegtro în.{ytdh #) Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
sse postali stabilite per i diversi Stati. 


A!I' ostero, “Stoondo- le . 
Prezzo di temdiibeo' del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE D 


Poem 


Ago officiali. 


Y inserzioni 
Gall officio di 


amministrazione del Giornale via della Stamperîa Camerale n.° 14. A, 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il 1 febbraio il re Leopoldo del Belgio riceverà 
in udienza il comitato costituitosi a Londra per fe- 
steggiare il di lui viaggio in Inghilterra. Fra i mem- 
bri della deputazione che si reca a Brusselles figu- 
rano i magisrati civici delle principali città della 
Granbretagna. I delegati portano al re Leopoldo l'in- 
dirizzo di omaggio e di auguri sottoscritto da cir- 


ca 200,000 cittadini e chiuso in uno scrignetto d'ar- | 


gento artisticamente cesellato. 
— 0-04 
Il giorno 14 è continuata al senato francese 
la discussione delle interpellanze intorno alla politi- 


ca commerciale del ministero. Sopra osservazioni del | 


ministro del commercio sig. Louvet, il sig. Rouher 
non ha creduto di insistere nella sua proposta che 
la inchiesta parlamentare, domandata da vari membri 
del Corpo legislativo e consentita dal governo , ve- 


nisse affidata ad una Commissione mista di deputati, | 


senatori e commissari governativi. Ad ogni modo il 
sig. Rouher fece un’ aspra censura dei decreti del 
40 gennaio, i quali a suo vedere hanno compromes- 
so e disordinato tutto il sistema delle ammissioni 
temporanee e sono grandemente pericolosi per 1 in- 


dustria nazionale. Egli sostenne vivacemente che di- | 


sposizioni di così grande entità non dovevano  pren- 
dersi senza consultare il parlamento, tanto più che 
le interpellanze sul regime commerciale pendevano 
già dinanzi alle Camere. Il sig. Baroche confortando 
le argomentazioni del sig. Rouher invitò il ministero 
a riconoscere che in questa faccenda egli ha proce- 
duto con soverchia precipitazione, e lo impegnò 'a 
sospendere la applicazione dei decreti. Dopo una ri- 


sposta del ministro ed un brillante discorso pronun- | 


ciato dall'onorevole Buffet a difesa dell’ operato del 
governo, il senato votò l'ordine del giorno puro € 
semplice sulle interpellanze. 

—La France riassume nei termini che seguono i 
risultati delle interpellanze che vennero svolte al 
senato : 

Il senato ha avute le primizie delle spiegazioni 
del gabinetto sopra punti essenziali : la quistione 
economica e la quistione politica interna. 

Sulla quistione economica -il senato ha adottato 
l'ordine del giorno puro e semplice. L' interpellanza 
del signor de Butenval aveva il vantaggio di 
riferirsi a fatti positivi non a deliberazioni even- 
tuali. Essa ha prodotto la importante dichiarazione 
che il trattato non verrà denunziato. 

Sulla questione relativa alla politica interna il 
senato ha votato un ordine del giorno col quale ha 
dichiarato di accettare con fiducia le spiegazioni da- 
tegli dal governo. 

Le discussioni di queste interpellanze han posti 
in presenza il senato e il nuovo gabinetto , e noi 
giudichiamo che da una parte e dall'altra si debba 
essere contenti delle relazioni che si sono inaugura- 
te. L'adesione dell'alta assemblea al carattere gene- 
rale della politica ministeriale è per il ministero una 
forza ed un appoggio che esso saprà apprezzare. 

— Il Journal officiel francese pubblica gli stati 
comparativi del prodotto delle imposte e delle entra- 
te dirette in Francia ed il confronto del prodotto 
medesimo fra l'anno 1869 e gli anni 1867 e 1868. 
Nel 1867 il prodotto totale fu di 1,252,240,000 
fr. Nel 1868 lo stesso prodotto fu di 1,286,156,000 fr. 
Nel 14869 fu di 1;312,186,000 franchi. Il prodotto 
totale dell'esercizio 1869 superò dunque di 26 mi- 
lioni quello del 1868 e di 60 milioni quello del 1867. 

otite — 


I deputati al parlamento je pel collegio 
elettorale di Birmingham hànno, it*%8 gennaio, pre- 
so parte ad una conferenza éuutasi nel palazzo di 
città dal comitato liberale di quel luogo. L'adunauza 
era presieduta dal sig. J. S. Wriht. Il fatto più 
notevole di quella riuvione fu un discorso del sig. 
Bright. Parlò, anzi tutto, sulla rappresentanza delle 
minoranze, e disse che non si potrebbe ora precisa- 
re quale fosse l' intendimento del governo in ordine 
alla legge elettorale su questo punto. Riguardo alle 
candidature politiche degli operai, disse bastare che 
questi non siano privati dei diritti elettorali, e non 
essere necessario che dessi vengano rappresentati da 
nomini del loro proprio ceto, giacchè i rappresen- 
tanti tolti dai vari ceti si atterranno alle istruzioni 
avute dai loro elettori; essere indispensabili nella 
Camera uomini atti a compreudere le questioni po- 
liliche, mentre sieno in pari tempo disposti a vota- 
re onestamente e a dare, secondo giustizia , soddi- 
sfazione ai loro committenti. 

A proposito dell’ Irlanda, il sig. Bright disse 


che il governo attuale ha guarentito agli irlandesi la | 


libertà di religione e d'insegnamento, e ora sta per 
guarentir loro la libertà del suolo e del voto: « Gi 
proponiamo, esclamò il sig Bright, di fare una se- 
conda conquista dell'Irlanda, senza confisca e senza 
sangue, ma colla «sola pratica di una stretta giu- 
stizia. » 

—1l Queen Lear, bastimento di Londra, partito 
da Cardiff per Hong Kong con carico di carbone, 
si perdette il 7 corrente alle 10 del mattino a 30 
miglia est-nord-ovest dalle Smalls. Venticinque per- 
sone che trovavansi a bordo perirono col bastimento. 
Il secondo e tre marinai furono raccolti il 10 del 
corrente a 14 miglia sud-ovest di Londy dal Chester 
e sbarcati il giorno 11 a Plymouth. Erano essi ri- 
masti per 81 ora alla mercè delle onde sopra un 
tavolone di cabina. 

— Rio 
Togliamo dai fogli di Vienna, del 16 gennaio : 
S. E. Hayder effendi, ambasciatore di Turchia, 


| ebbe l’onore di esser ricevuto venerdì scorso in u- 


dienza particolare da S. M. l’ Imperatore, in occa- 
sione del suo ritorno da Costantinopoli. 

— Alla seduta del 14 della comunissione della 
Camera dei Deputati per l’indirizzo era comparso, 
invitato, il Conte Taaffe. Il dep. de Grocholski di 
chiarò che aveva fatto invitare il giorno prima il 
Conte Taaffe perchè il Schindler aveva letto da un 
giornale dalmata che si pubblica in lingua italiana 
le condizioni, alle quali si sottomisero i Crivosciani, 
e perchè queste condizioni sono tali, che gli sem- 
bra interessante sapere dal Governo se esso abbia 
effettivamente aderito alle medesime. Il dep. Schind- 
ler osservò a tal proposito che quel giornale, in u- 
na notizia del 4 gennaio, non: recò le condizioni, 
che furono accettate, ma quelle ch'erano state poste 
dai Crivosciani, e ch'egli ripete. Esse sono: 1 Non 
solo un’ampistia generale, ma anche un'amnistia per 
tutti coloro che commiscro delitti comuni. 2 Esen- 
zione totale dal servizio militare, risarcimento del 
danno che i rivoltosi soffersero per parte del Go- 
verno in seguito all’insurrezione; e finalmente 3 Con- 
segna delle armi soltanto pro forma verso restitu> 
zione delle medesime. Or siccome, .stando ad un 
telegramma del 13, quest’ ultima condizione fu ‘a- 
dempita, sorse in lui l’apprensione che si avrebbe 
aderito anche alla prima condizione, e perciò egli 
fece parola di ciò. 

Il conte Taaffe rispose : Bisogna fare una di- 


stinzione fra le condizioni, verso le quali fu accet- 
tata la sottomissione dei Crivosciani, e ciò che il 
T. M. Barone Rodich credette opportuno di ordi- 
nare. Le condizioni, verso le quali fosse da accet- 
tarsi la capitolazione, sono state precisate da qui 
al comandante nel modo che segue : 1 S. M. l'Im- 
peratore è disposto a concedere un'amnistia, nel ca- 
so d'una sottomissione incondizionata : 2 È da no- 
tificarsi agli insorgenti l'intenzione del Governo di 
accordar loro che possano prestare il servigio della 
landwehr ne' loro vestiti nazionali. 3 Il servigio 
della landwchr verrà effettuato soltanto prendendo 
in considerazione le loro condizioni particolari , € 
specialmente si avrà riguardo per quelle persone 
che servono in mare su bastimenti di lungo corso. 


‘ 4 Ai Comuni che soffrono penuria in seguito all'iv- 


surrezione si dovranno somministrare vettovaglie dai 
depositi del Governo. Per quanto si può desumere 
dal telegramma (e il Governo non ha ancora altre 
notizie) gl'insorgenti debbono aver accettato queste 
condizioni. S'essi ngn dovettero consegnare le armi 
per sempre, ma le ebbero di ritorno immediatamen- 
te, ciò avvenne perchè ne’ rispettivi distretti si ag- 
girano da 3 a 4 cento assassini c perciò si dovette 
lasciare le armi agli abitanti per loro propria difesa, 
e ciò tanto maggiormente in quanto gl'insorti erano 
minacciati di atti violenti, nel caso della loro sotto- 
missione, per parte della Bosnia e dell’ Erzegovina, 
c quindi dovevano difendersi anche da queste ul- 
time, 

Il dep. Schindler espresse l’ opinione che con 
questa risposta viene confermata un gran parle del- 
le notizie da lui comunicate, e senz'entrare in una 
critica sull'utilità del procedere del Governo, deve 
domandare precisamente se i sottomessi Crivosciani 
siano stati graziati anche per ciò che riguarda i 
crimini comupi. 

Il conte Taaffe disse ch’essi furono veramente 
graziati, e che spetterà ora ai giudici di esaminare 
'essi abbiano commesso eziandio crimini comuni. 

Il dep. Schindler manifestò l'opinione che tali 
investigazioni gli paiono difficilmente imagioabili in 
confronto a persone, le quali ottennero un” amnistia 
generale. 

Il dep. de Tinti rivolse poi al ministro la do- 
manda se sia vero che i territori insorti si sotto- 
misero per la massima parte ; al che fu risposto dal 
conte Taaffe che tutti si sono sottomessi, ad ecce- 
zione del Comune di Pobori. 

— Il telegrafo ha già annunziato che l’impera- 
tore Francesco Giuseppe ha accettato le dimissioni 
della minoranza del gabinetto giudicando impossibi- 
le qualun‘ue accordo fra le due frazioni del mini- 
stero. In effetto, basta osservare la differenza radi- 
cale che esiste nei concetti fondamentali dei due 
memorandum che vennero presentati all'imperatore 
per comprendere che la situazione non presentava 
altra uscita all'infuori di quella del ritiro di una 
delle due parti. Secondo il memorandum della mag- 
gioranza (sigg, Giskia; Herbst, Hasner, Brest! e Ple- 
ner) la sola via di ottenere un accordo generale 
sulla base della costituzione avrebbe dovuto consi- 
stere nell’eliminare ogni problematico e pericoloso 
progetto di riforme e di persistere immutabilmente 
sul terreno della costituzione di dicembre. Qual- 
siasi maggiore estensione dei principi d’autonomia, 
secondo la maggioranza del gabinetto, surebbe riusci- 
ta pregiudicievole agli interessi della monarchia e 
noù avrebbe potuto che favorire delle pretese estra- 
nee ai diritti ed ai bisogni di chi le accampa. La 


minoranza dimissionaria conchiudeva per contrario il 
di le inemofandum proponendo in compromesso 
colla opposizione autonomista. Il compromesso avreb- 
he dovuto essere il risultato di un accordo fra tutti 
1 pubbl dbstriici di ia del Leittia è don uvrebbie 
pottitò cohchilidersi deMbiuivamente chiù ili rappio- 
Berllhiti dei paesi itiedestini: 

= Da Vietlilà scrivoni all’ Oss. Tricatirib : 

Da più giorni si parla della vertenza dei confini 
militari che avrebbe cagionato l'arrivo a Vienna del 
ministro presidente conte Andrdésy. I nostri fogli si 
sono affrettati di itattar li tesì éd finche di pregld- 
dicar la soluzioni dimostrindbla coihe ilimitiente e 
probabilmente dannosa ai nostri interessi cisleitani. 
Credo che si esageri, cioè che si cerchi di aggravar 
li quisiloie complivaridola. Uotnie saprete, nella scorsi 
estate, al momento della chiusura delle Delegazioni, 
comparvero i decreti imperiali che proc'amavano, in 
principio, la cessazione del regime militare e l'in- 
troduzioné del elvile nelle frontiere, poscia stabili- 
vano che ha iransizione dovesse operarsi gradatamente 
é d'accordo con i minisieri di Vienna e di Pest, ai 
quali doveva somuilnistrare gli elementi per istituire 
î ministero comune della guerra. 

È probabile che ii conte Andrassy abbia diman- 
dato in quale stadio irovavasi quesia faccenda; però 
non mi sembra possibilè che in questi giorui siasi 
potuto continuare un inodo di transizione, avvegna- 
chè il hbstro ministero governa provvisoriamente e 
non vuole assumere la responsabilità di certi atti 
ignorando se potrà difenderli innanzi a'le Camere. 
Inoltre hulla può farsi senza il concorso ed all’in- 
saputa delle Camere clie attualmente non siedono. 

Ciò che parmi iaiurale gli è che vi siano stati 
negoziali fra il ministro della guerra ed il Presidente 
‘o unglierese, Però questi negoziati nou 
Possono ietter piede nella cerchia delle competenze 
del ministerd cisleitanò e devono ristringersi nei li- 
init dei poteri del ministro della guerra, quale am- 
tiiuistratore naturale dei confini rhilitari. Da quauto 
si senté questi begoziali avrebbero raggiunto un ri- 
sultato lodevble sott' bgni riguardb, perchè da un lato 
si promuovorb gl’ interessi miaieridli dci territori 
tonfivari e dall'altro nou viene alierato lo statu guo. 
Fa il imitistro della guerra ed il ministro ringhere- 
Se surebbesi convento di alienare la metà dello fo- 
reste erariali nell’ estensione di 30,000 jugeri e di 
déstinarne il prodotto iille opere piibbliclie nei Con- 
Îini, cioé cipaliente alla cosuuzione dei ponti, 
strade viciiiali, canali e ferrovie di cui abbisogna 
il paese, privo di comunicazioni per lo sfogo dei pro- 
dotti j l'altra metà passerebbe nel possesso dei co- 
miiitii ove sono situate le foreste. Si avvantaggiano 
dunque gl’ interessi locali, senza parlare di trasfor- 
fhnazione di regime; quindi parmi che la travsizione 
sì 6peri pél momento sotio gli auspici del Governo 
dell’ fripero è non dell'Ungherid; in guisa che i no- 
stti legislatori quando distlitefaitid questi qistione 
la troterdlilib intatta: 

—ocn04ltp03-0 i è — 


Si legge nella Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung: 

Nella tornata della Camera dei deputati del 10 
gennaio, il conte di Bismarck; nella sua qualità di 
ministro degli affari esteri; ha presentato il trattato 
di commercio che è stato conchiuso tra la Prussia 
e la città libera di Brema, e che deve essere solto- 
posto all'approvazione delle due Camere prussiane. 
La Gazietta di Breslavia preitude che il conte di 
Bismarck non può quind'innanzi esercitare le fun- 
Zioni di ministro degli affari esteri fuorchè per Îa 
Confederazione Germanica del Nord, e che perciò 
egli hoh ha più tilolo dlctrio per presentare proget- 
ti di legge all Camere prussiatié. 

Quest'asserzione € erronea, perché si fonda sul- 
li falsa supposizione che più non sussistà il mini 
slefo degli affari esteri di Prussia. Senza dubbio, 
questo ibisteto veiitie liisferito alli Colfederazione 
del Notd, fé tile Wdsfetiftetito on è assoluto se 
fot per quinto corcerile lo $ttanietio. conven- 
dibie, di Gti ora si iratta, è tillé allre cose d'in- 
terette piittimetite prussiano, sono &lti del ministero 
degli Hlfari estéti di Pritsia, è sommibisttàiio tina 
Prova; ché Ibi Uihif? td 19 Stato phuissfanò è gli 
duri Biatt dll. Confedettizionk hand Gi brallrsi 
sinti Che gli diigani se lib ingerisdino puo. 


— 

— La Cameri del deputati Hi Prussianella sua 
seduta dell'AL ha resfilità l'ufticbiy 27 del progetto 
di legge sulla otgunigàiziolit del Bligoli. Tale arti- 
colo conferiva di stili il UlFitlé di colpire di am- 
tenda fino alli BUIBdFFELZA di Uli Kfliero ed al bi- 
Soguo colla prigidlit l4 Hnil osîkf#4lita dei loro de- 
trbii. 

— Diamo il tèsté del flisborto fironunciato il 17 
dal re Luigi di Baviera all'apertura della Camera 
dei deputati : o 

é MI è di grande soddisfazione vedere Hi nuo- 
vo ragedlla tre a me li Camera fiella Ditta é 
con gidia le offto il mid cordinté saluto. 

« Le difficoltà che si opposero alla costituzio- 
ne della Camera dei deputaii; consueta pel 21 set- 
tembre dell'anno ‘seorso, furono causa dello sciogli- 
ineiito di essa ® the venissert ittdette mtfove. ele- 
zioni. H contflsto di opposte opinidhi hd egli ul- 
tinti teinpi taggiunto 4Wò grudo d' insolita  tivicità. 
In colseguenza di esso si sold spdtse molteplici i- 
dee erronee ed iiltuietanti. Confidandb vel’ antore 
per la patria e nell'avtedutezta di vol tutti; io mi 
iibbandono alla speraliza che quell’ esempio di in 
conteguo pieno di moderazione, che voi Hovete al 
piese, contribuirà sostanzialmente a trattpuittatto. 

c lo sò che gli animi di alcuni sono turbati 
dal timore che sia tnitaccidta 14 bei legittima nuto- 
nomia della Baviera. Questo timore è infotidato. 
Tutti i trattati, ctie ib lo conchiusi eblla Prussia e 
colla Confelerazione  germanita  settentrivale sono 
noti al paese. Fedele al trattato di alleinzà pel qua- 
le ho irhpeguata la mia parola feale, sè il nostro 


dovere lo imponga; io stenderò iti cauipb vnitamente | 


gi miei potenti confederati per l'onore della Gerrha- 
nia e con ciò per l'onore della Baviera. 
« Per quauto io desideri e speri il ristabili- 


mento ili una colleganza nazionale degli Stati tede- || 


schi, io hon acconsentirò per altro se non a quella 
organizzazione della Germania; che non ponga a re- 
peotaglio 1" indipendenza della Baviera, Riservatido 


alla Corona ed al paese il diritto di disporre libe- | 


ramente di sè stesse, adempio ad un dovere non 
solo verso la Baviera, ma anche verso la Germania. 
Soltanto quando le razze tedesche non rinunzino da 
sé a sé stesse, esse assicurano la possibiltà di uno 
svolgimento prosperoso delli Gurmania chmplessiva 
sul terreno del diritto. 

« Io nutrò la fiduciosa aspettazioné che voi 


appoggerete energicamente i mici sforzi di Goopera- | 


re al bene del mio popolo nello spirito della nuova 
legislazione. Gli assunti che dovete stlogliere sono 
importanti. Tra essi si presetita inianti tutto l'ot- 
dinamento del bilancio dello Stato, pel decimo pe- 
riodo finauziario. Il mio Governo si diede ogni ca- 
ra, nello stabilire il preventivo delle spese, di pro- 
cedere con tutta queila parsimonia ch'era attimissi- 
bile avendo il debito riguardo ai legittimi interessi 
del paese. Tuttavia, c specialmente mancando quel- 
le risorse straordinarie, che ci stavano aperte pel 
nono periodo finauziario, non fu possibile Stabilire 
il bilancio senza aumentare le imposte. 


« Sotioporrete ad esame il biluncio preventivo | 


delle entrate e delle spese, nonchè il progetto della 
legge finanziaria. Posso sperare dalla vostra abnega- 
zione che adotterete in tempo opportuno i mezzi 
necessari per far fronte ui bisogni del paese. Vi 
saranno pure sottoposti i conti degli anni 1866, 
1867 è 4868. Seguiranno altri importanti progetti. 
Animato dal desiderio che le elezioni per la Came- 
ra offrano una fedele espressione delle opinioni del 
popolo, ho incaricato il mio governo di presentarvi 
il progetto d'una legge elettorale, fondato sul prin- 
cipio del diritto elettorale diretto. Il progetto d'un 
nuovo ordinamento nell procedura penale renderà 
possibile di riunire in ùn complesso uniforme tutte 
le Îsposizioni legali esistenti ; in esso saranno pure 
introdoiti tutti i miglioramenti consigliati dall’ espe- 
fienza , ed esso riceverà nuovo eccitamento dagli 
sforzi recentemente folti da libri legali per rendere 
più efficace e rialzàre in tutte le direzioni l' ammi- 
nisirazione del diritto pubitivo. Verranpo sottoposti 
alla vostra diva l'ordinamento degli avvogati } 
che si riferisce all’ iniroduziode della.legge sui pro- 
cessi civili, come pi uria riforma della legge sul- 
lé tasse e sul bollo. rin ad eltri progetti. di 


legge che vi saranno. presentati 58 ne iroyerà. uno | 


sull’ organizzazione della guardia cittadina che assi- 
curerà anclie per l'avvenire i meritati e distinti 
servigi prestali sinora dai miei cittadini pel inante- 
ufinento della plbblica tranduiltità è dell' ordine. È 
Quindi spertò un largo Bamfo filla vostra attività. 
Recatevi quindi 4 compiere lb vostra missione con 
unione, con fedeltà al vostro re e colla coscienta 
dei bisogni del paese. Penietrato da caldo affetto pel 
mio Quon popolo, cercherò con tutte le mie forze e 


| coll'aiuto pae di Dio di rendere felice la 


Bavieti, e la iflia maggibre ricompeusa sarà la fe- 
licivà det itlio Earo pHegb.5 j 
s —_Lebeste— 

Il gove asso ha fissato nella somma di 140 
inilioiii di rufifi il Hilalivià dellà puerta per Il 1890; 
4 milioni più dell'anno scorso. La maggior spesa 
dipende dai bisogii del nuovo aPitiamento. {La rela- 
zione ullitiule che accompagna il bilantid tiotifica 
che nelle diverse fortezze dello Stato vennero già 
distribuiti 400 curinoifi di huovo modelli e che per 
la fine di marzo tutto l'esercito surà provieduto 
di fucili a retrocarica. 

0404-49 — 

La Gazzetta di Madrid pubbliet ui décreto 
del reggente, col quale veligono decéttalé le dimliè- 
sioni dei signori Martos, Ruiz Zotilli;; Latrbaito 
Figuerola, Praxedes Mited Sagista, Josè Echagaray, 


| Munuel Becerra, ministri degli uffari esteri , grazia 


e giustizia, finanze; interno; fomhto è Eblotite. 
Vengono in seguito i decreti, ii datà del 9 
gennaio 1870, che nominano i signori Sagastà ; itii- 
nistro degli affari esteri; Juan Topete; ministro del- 
là marina; Laureano Figuerola; ttitiistro Uelle finan- 


| ze; Nicola Maria Rivera, ministro dell’ intetnd; Josè 


Echagaray, ministro del fomento; Mardel Becetra, 
mivistro delle colonie. 
—Nelle loro ultime sedute, le Cortes spagnuole 


|| si sono occupate dellù legge relativa agl’ impiegati 


delle pubbliche ammitistrazioni. Il sig: Gatido; st- 
coido ‘alcade di Madrid; vene nominkto primo al- 
cade della medesima città in sbstittiziohe del sig. 
Rivero che ha assunto il portafoglio dell’ interdo. 
—Il Presidente del Consiglio dei Ministri 4 Ma- 
drid disse nella seduta delle Cortes dell'11, che 
l’ultima crisi era stata iholto libotiosb; nn già pet- 
chè la situazione politica attudle fosse peggiore di 


| quella in cui ebbero luogò le anteriori, itiù per l’im- 


portanza politica e per le qualità eccezionali del itil- 
nistri dimissionari. 

— La Gaceta inserisce la rinutizia ché D. Ni 
cola Maria Rivero fece della gràn tree di Carlo 
III, statagli concessa per servizi prestiti alla tivo- 
luzione come presidente dell'Ayuntametitò di Madrid. 

Una Commissione del Tribunale Supreéthò, pre- 
sieduta dal sig. Gomez de la Serna, si tecò a feli- 
citare il nuovo ministro di Grazia e Giustizia: 

Fra alctui giorni il ministro di Giustizia pre- 
senterà alle Gortes il progetto di legge feldtivo al- 
l'organizzazione «lei tribunali stabiléido 1’ inamoti- 
bilità e responsabililà giudiziaria. 

— La Iberia dice che se getiefale èta Il ttial- 
contento che esisteva prima dell’ullimid modifivazibie 
mivisteriale, e se grande era la diffidebza rel tion 
vedere prossimo il termine della rivolugione è lo sta- 
bilimento d'una politica radicale; questa diffidetiza 
questo malcontento tion diminuiroto affatto dinanzi 
alla riforma introdotta nel Gabinetto. 

— 1 giornali spdghuoli putiblicinò i seguenti 
dispacci : 

Avana, 24 dicembte. 

leri venne scoperta in un teniménto di Tello 
Lamar, vicino a Matangas; una porzione Ui dibini è 
munizioni destinate agli iusorti. Il capa dellè fatrà 
spagnuole radunò iu seguito uti dotisiglio di gdertà 
che giudicò Lamar e lo dichiarò colpevole di itife: 
deltà. In seguito a ciò Lamar venne fucilat oggi. 

Michele Acosta, und Hei tapi rhepàbblicani, fu 
passato pet le armi. 

Gran numero di Culiani che furotio attestati 
per cospiratori è per altri Melitti vennero spettità ti 


Asppigna d'ordine del gen: De Rudas; 


Sono stati. giusti 104 su Gidicla dos 

* 0 stati. giusti; les è hdi 
bio, tonvinti d'aver tentato WI perg Albini db: 
lotti catalani; P 


—etotittere— 


MT 
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Leggiamo nella Patrie: 

L'alta Commissione per l’Algerid, presieduta dul 
maresciallo Randon, ha- terminato e consegnato il 
suo lavoro. Pare che ubbiu coneluso, d'accordo col 
maresciallo Mac-Mahon, per l'adozione della misura 
dottitindita di esterisione del territorio civile è delle 
prerogalite inerenti li deita imisurd. 

Ìl territorio civile, se il Consiglio di Stato ela 
‘Camera concludono nel senso del progetto della-Com- 
missione, sarebbe accresciuto di una zota coriside- 
revolissima, € là popolazione non indigena sarebbe 
Posti sotto l'autorità di tre prefetti affatto indipen- 
denti dai generali comandanti le divisioni o provin- 
cie, e dipendenti soltanto dal Governatore generale 
e dal ministro dell'interno. 

Tre deputati rappresenterebbero al Corpo legi- 
slativo ia popolazione civile d'Algeria. 

Del resto, il territorio occupato dagli indigeni 
rimarebbe sempre sotto l'autorità militari degli uf- 
fizi arabi e dei generali comandanti le divisioni e 
suddivisioni o circoli. 

Nou si tratta in questo progetto niè di th Go- 
vernatore civile uè di verun cambiamento. Pare che 
il duca di Magenta sia deciso di restare alli testa 
della colonia, essendo state le sue idee adottate in 
gran parte. 

0-40 — 

Il governo di Bukirest Ha presentato alla Cà- 
Meta uni progettò di legge relativo alla costruzione 
di ulia feriovii da dassy al Prilli affine di collega- 
re la città medesima ebti Udessa. 

—— O 

Siù dal 3 dello scorso dicembre pubblicammo 
alcuni ragguagli intorno ad un tentativo di rivolta, 
0, a dir meglio, rifiuto di amiessione per parte dei 
meticci francesi dello stabilimento del Red River iu 
occasione del prossimo arrivo del governatore M' 
Dougall, inviato colà dal Governo del Canadà, a cui 
il territorio era stato ceduto dalla Società della Ba- 
ia di Hudson. 

Da allora in poi si sono succeduti molti di- 
spacci contradittori, esagerati, confusi, di cui non 
abbiam fatto parola per risparmiare noia e confa- 
sione ai nostri lettori i quali poteano trovarvi poco 
interesse. Siccome peraltro i fatti potrebbero con- 
durre ad una complicazione cogli Stati Uniti, dia- 
mo qui ora in breve quanto abbiamo potuto ricava- 
re o stacciare dalle varie versioni accennate, pre- 
mettendo qualche cenno forse non inutile intorno ad 
ina regione sì poco conosciuta. 

Il Territorio o Stabilimento del Red River, co- 
sidetto dal fiume di questo nome che ivi appunto 
si scarica nel lago Winnipeg, sebbene abbia un’ e- 
stenisiotie Miblto indggiore dell'Italia, néò corta èhe 
da sei ad otto mila abitanti. Situato nel centro del- 
l'America Settentrionale al di là del 50 grado di 
latitudine, con un inverno freddissimo, ha cionondi- 
rtieno terreni fertili ma per la maggior parte incol- 
ti, stante la politica della Società della Baia di Hud- 
son, che volea pelliccie e non abitanti. Non vi sono 
strade nè comunicazioni col Canadà, se non per 
inezzo del limitrofo Minnesoia degli Stati Uniti. La 
popolazione locale comprende i discendenti dei Frau- 
cesi che colonizzarono il Canada, i meticci francesi 
nati da connubi cogli Iidiani, in considerevole nu- 
mero di avventurieri Scozzesi, un altro ancor. più 
considerevole di Americani del Mininesota e del Wis- 
consin, e fivalmeritè gli Tadianii delle paludi. 

Pare che la rivolia cominciasse da una settan- 
fina di meticci francesi. La società della Baia -di 
Hudson cedettè per-300,000 lite sterlire i suoi di- 
ritti; senza consultare il popolo del paese; e i me- 
tiecì avvezzi ad appialtarsi qua e là, a coltivare dove 
Sembrava lor meglio, senza luogo fisso, temerono la 
comparsa di un nuovo governo ché aveva già man- 
dato agrimensori a misurare i terreni. Quindi |’ op- 
posizione, quindi l’ intimazione al governatore di non 
entrare a prender possesso del psese. . 

Da cosa peraltro suol nasceté cosa ; e sembra 
chè sebbetlé una Patt Hegli ati'tafili 0 non se ne 
curi punto, oppufe sia disposia a ricevere il nuovo 
regime, i rivoltosi sian cresciuti per numétò, forza 
e organizzamento. Han radunato ciica trecento. ar- 
miti, esigliato 45 fra 1 principali abitanti di opinio- 
ne contraria, riteneudone peraltro (dice vid dispào- 


cio) quattro ih Ostiggio, stabilito una specie di go- 
verno provvisorio, forse a Selkirk, che è la loro 
città ossia villaggio capitale, e finalmente hanno pub- 
blicato un manifesto d'indi;enderiza. Questo docu- 
mento porta la data dell'8 dicembre, dal Fort Gar- 
ry, piccola casa fortificata sui confini americani, 
colla firma di un certo Johu Bruce, presidente, e 
L. Riell, segretario ; ineticcio il primo, francese il 
secondo. 

Il manifesto contiene 4 punti. In esso i rap- 
presentanti del popolo, 4 si dichiarano liberi da 0- 
gni sudditanza al Governo .che li ha-ceduti; 2 ri- 
fiutuno di riconoscere l'autorità del Canadà che vor- 
rebbe imporre loro un governo dispotico; 3 dichia- 
rano che nell'opposizione fatta all'ingresso del Gover- 
nutore si servirono del diritto naturale di opporsi 
alla schiavità ; e 4 che continueranno ad opporsi 
con tutte le forze al Cunadò, quando questo volesse 
imporre loro colle armi, 

Tutto ciò, per quanto piare, si è fatto senza 
spargimento di sangue. Il Governatore M° Dougall 
non ha soldati, e se ne è rimasto in terreno ueu- 
trale, a Pembina, nel territorio degli Stati Uniti. 
Tentò di far nascere una contro rivolta: ma non pare 
che rispondessero al suo uppelto se non 50 Indiani, e 
forse quei pochi di altra razza che venero esigliati. 
Secondo qualche dispaccio, egli sarebbesi avviato di 
ritorno nel Canadà. Per tutto l'inverno le cose do- 
vranno forse rimanere in sospeso: il Canadà non 
può inviar truppe colà stante il freddo e la mau- 
canza di strade ; nè sarebbe dignitoso o forse pos- 
sibile il mandarle per la via degli Stati Uniti. E se 
nell’ inverno si stabilisse un Governo non com- 
battuto, indipendente, riconosciuto dalla popolazione, 
come si potrebbe cercare di vincerlo nella state di 
fronte agli Stati Uniti, che potrebbero forse trovare 
ragionevole dopo due o tre mesi di pacifica esisten- 
za il riconoscere il Governo di Selkirk? 

— Strivono da Haiti che la capitale dell’isola, 
Portoprincipe; è caduta in potere degli iusorti seu- 
za che essi vi abbiano incontrata ‘alcuna resistenza. 

——o-60-£-88-3-0--0---— 

Il governo giapponese, ha pubblicato un de- 
creto che accorda piena ed intera amnistia a tatti i 
daimios compromessi negli avvenimenti del 1868. 


rta 


NOTIZIE COMPENDIATE 
rece 

In mezzo alle agitazioni èd di pericoli di que- 
sti ultimi giorni, furono dai giornali parigini poco 
notate le discussioni che ebbero luogo nel Senato in: 
torno ai trattati di commercio. L' attitidine assunta 
dil signor Roùlier e quella che assumerà, d quanto 
si annunzia, il signor Forcade la Roquette nel Corpo 
legislativo quando verrano in discussione le quistio- 
pi attinenti al suddetto trattato, indicano che gli uo- 
mini più notevoli del ministero caduto si apparec- 
chiano a combattere con molto vigore il miuistero 
del 2 gennaio. Gli è ben vero però che, in conse- 
guenza delle osservazioni del ministro del commer- 
cio, il sigoor Rouher non potè riustire nel suo in- 
tento e dovette rinunciare alla sua proposta, che la 
inchiesta pattumentare domandata da vari niembri del 
Corpo legislativo e consentita dal governo venisse 
affidata sd una tommissione mistà di senatori, de- 
putati e commissari governatiti\‘Ad ogni modo, il 
sigoor Rouher fece un'aspra ’ètrisura dei decreti del 
10 genuaio, i quali a suo vedere hanno comproines- 
s0 e disordinato tutto il sistema delle ammissioni 
temporanee e sono grandemente pericolosi pef l'in- 
dustria nazionale. Egli sostenne che disposizioni di 
così grande entità non dovevano prendersi $enzd co”- 
sultare il Parlamento, tanlo più che le interpellanze 
sul regime commerciale pèudevano già dinanzi alla 
Camera. Il signor Baroche, confortaridi le atgomen: 
tazioni del sighor Rbuher, invitò il ministero & rico- 
tioscere clie ib questi faccenda esso ha procedutò 
con soverchia precipitazione e lo impegnò a sospen- 
dere l'applicazione dei debreti. Dopo la risposta del 
minisiro ed un brillabte discorso del signor Buifet a 
flifesd dell’ 0pérato del governo, il Senato volò l'or- 
dine del giorno puro e semplice sulle interpellanze. 
La quistione però e la lotta risorgeranno più vive 
feel [nea léglitalità, dite viohonbstalite dl dicilé pef 


certo chie il Hivistero otterrà una nou rniétio facile 
e completa dilloria HI quella ché Vi tipori8 testé a 
proposito delli Ytiistibhe politich: Infutti dopo 16 di- 
thiarazibni fatte ddl nfinistri Bbffet è Bird all bia- 
nione del cehtro sinistro; la distussiotie ittortio dl- 
l’dutorizzazione di procedete tontrd Rochefort riùaci 
fredda oltremodo, nè Yuasi si ebbe sentore Hella CH- 
fiera di quell’ oppbsitioné viva ed interessità è 
campiohi dellu sinistra tsatib sollevare cdlitrà Yha- 
linque atto goverhativo. Lo stessb orditié del gior- 
no, coli cui ddi dissidenti si tercdta di Yectititite la 
richiesil uutorizzaziolie pussò diasi indàvertito ell Il 
vbto di enorine maggioranza datò dalla CAmerd pér 
autorizzate il processo parve a ittti così spotitaded, 
così rdgibuevdle; così inevitabile; che il coritrotélfo 
che gli irreconciliabili ne speravano sulle mdsse pd- 
polari non avverossi affito; nè; thalgrado: le mi- 
Sure preventive di questi ultimi, ebbe luogo da parte 
della piazza veruna dimostrazione. 

Nou è giunta ancofa notizia del mbdo come il 
sighor Plener hd complettito il ministero tigleitano ; 
i giornali vientiesi però ricodoscotio tutti che; fn 
qualunque modo veriga rinnovilo il gabiretto , que- 
sto si troverà di frohie a gravissime difficoltà; stb- 
bene tutti dichiarino del pari che la crisi non poteva 
avere soluzione diversa da quella che ebbe; è che 
l'imperatore; nell'accettare la dimissioni della mino- 
ravza del gabinetto, non fece che uniformarsi all'in- 
dirizzo delle due Camere. La Camera dei deputati 
aveva nomineto, per redigere l'indirizzo; una tom- 
missione tutta Favorevole al mantenimento della co- 
stituzione e già; fin dal 14 corrente, la Camera dei 
signori, nella sua risposta al discorso della corona, 
aveva insistito perchè la costitaziolie fosse mantent- 
ta. Inoltre; prima di accettare le dirnissioni, l'impe- 
ratore ordinò, come fu detto, la pubblicazione bffi- 
ciale delle memoric colle quali le due frazioni del 
ministero esponevano le lorò idee e vedute politiche. 
La minoranza dichiarava bensì che non voleva fede- 
ralismo e pareva che essa si restringesse a proporre 
un rinuovamento immediato del Consiglio dell’ impero 
e delle Diete, cor promessa d’ innovazioni che avreb- 
bero ricondotto i dissideoti nella Camera. Dopo ciò 
si sarebbe modificata la legge elettorale e la costi- 
tuzione, senza cadi re negli eccessi federalisti e nelle 
velleità d'autonomia dei diversi paesi. Ma, malgrado 
tutte queste precauzioni di forma, il fondo del pen- 
siero era chiaro: rinviare un Parlamento ostile alla 
riforma e una volta rinnovata e completata la Ca- 
mera, favorire le modificazioni costituzionali con una 
moderazione relati\a. Ciò è quanto il Consiglio del- 
l'impero attuale © la Camera dei signori non vol- 
lero, ciò è quanto l’imperatore non credette di do- 
ver accettare. Invece i tre poteri adottarono il pun- 
to di vista della maggioranza del miuistero, la quale 
iusisteva con forza su questa triplice idea, che bi: 
sognava non accettare il federalismo, nè dare il po- 
tere a coloro che lo vogliono, almeno implicitamente; 
nè far concessioni indefinite e generiche pet sormon= 
tare le difficoltà attuali, coll’intenzione di ritirarle 
più tardi. La soluzione data alla crisi col trionfo di 
quest’ultimo partito ha prodotto una grande gioia 
nel seno degli elementi tedeschi dell'Austria; ma ri-_ 
mane a vedere qual giudizit ne porteranno gli cze- 
chi della Boemia, le cui agitazioni produssero , non 
è niiolto, una impreèsione tanto viva, è come si tor 
terranno allo stesso proposito i polacchi della Galli- 
zii. Come pure è da vedersi, setondo che osserva 
qualche giornale viennese, quale sia divenuta ades- 
sé la posizione motàle del conte di Beust. Sembra 
che in mezzo a tanti dibattimenti della maggioranza 
e della minoranza del gabiuetio cisleitano , esso si 
sia mantenuto in tale riserva da non meritarsi né la 
collera dei vinti nè le antipatie dei vincitori. À 
Vienna ed a Pesth alcuni giornali officiosi dicono 
che esso può resiare incaricato degli affari generali 
della monarchia, ma.the déve finunciate  ussbltita- 
meite ad immischiarsi negli affari speciali; sia del- 
l'Aùstria, sia dell'Ungheria. È finulmirnte resia a ves 
dersi quale sarà il modo di procedere del nuovo gi 
binetto della maggioranza. È ienuto probabile che 
esso non si rifiuti a dare Yualetie sotdistizione agli 
elementi che furono soccombenti nella loita, rifor- 
mando la legge elettorale, facendo qualche legge 
d’autonomia moderata ed in altre simili maniere. 
idiperoctliè ii programma cui dovrà ispirarsi la po- 


—_ 64 — 


che per la Repubblica iberica il nuovo ministero è 


«Udi ici all’ester il richiamo del si " 
posti diplomatici all’estero, ed il richiamo del signor i epr lella reazione stabile. » 


Benedetti é una misura resa necessaria dall'essere 
questo diplomatico uno degli uomini più attaccati a 
quel genere di politica internazionale a cui il g0o- 
verno dell’imperatore Napoleone ha positivamente 
rinunciato. 

Ricomposto il ministero di Madrid ed aggiorna- 
ta la quistione delle candidature al trono, pare che 
un periodo più tranquillo si apparecchi pel governo 
spagnuolo. Zorilla è stato nominato presidente delle 
giornali che se la soluzione della crisi ministeriale || Cortes, € poichè la sua nomina era sostenuta dal 
ebbe per risultato di far trionfare l’idea della con- ministero, si può ritenere che i voti dati a lui siano 
tinuazione del sistema generale di governo attuale, | un voto favorevole dato al ministero. È una diflicol- 
nei particolari però non sono escluse quelle conces- || tà di meno, ma è anche la minima di tutte, giac- 
sioni che non mettano a pericolo l'unità della mo- || chè da una assemblea stanca, se è poco il danno che 
narchia. può derivare ad un governo è però anche nullo l’a- 

I fogli di Berlino manifestano i più contradi- iuto e il vantaggio che questo può ritrarne. _Frat- 
centi pareri sulle attribuzioni che il signor di Bi- | tanto E! Imparcial assicura che il nuovo gabinetto, 
smark si sarebbe riservato nel riassumere, come ha sbarazzato dell’insolubile quistione della candidatura 
fatto solo da pochi giorni, il maneggio dei pubblici sovrana, è deciso a sviluppare l'interno regime co- 
affari. Una cosa però si avverte, ed è che dal punto stituzionale e nello stesso tempo a reprimere legal- 
in cui il cancelliere della Confederazione del Nord mente ed energicamente qualunque disordine. Le at- 
rientrò nella vita politica, il linguaggio della stampa tribuzioni più o meno largamente concesse al reg- | 
officiosa berlinese si è fatto più conciliante ed ami- || gente del regno © la elezione del Senato sono due 
chevole rispetto all'Austria. Questa circostanza è || punti principali del programma politico del nuovo 
avvalorata dalla visita di cortesia che un arciduca | gabinetto. El Puente d'Alcolea dice che le basi del 
austriaco sta compiendo appunto in questo momento progtamma del nuovo gabinetto sono: libertà amplis- 
alla corte di Berlino, e trova schiarimento anche sima basata sull’ordine; nuovo sistema di recluta- 
nelle dichiarazioni esplicite fatte in recenti occasio- || mento dell'esercito; vita nuova del municipio e di- 
ni dalla stampa officiosa di Prussia, che questa po- | scentramento spinto all'ultimo limite; nuova defini- 
tenza é fermamente risoluta, in quel che. riguarda Il zioni degli attributi della reggenza e finalmente sa- 
le cose interne della Germania, a non provocare re | tutari riforme economiche che permettano il pareg- 
clami e complicazioni da parte delle altre potenze. |} gio. La Nacion considera il nuovo ministero come 
Nel ripetere anche una volta queste dichiarazioni, | un ministero conciliatore. Las Novedades dice che 


litica austriaca è sempre quello tracciato dall’impe- 
ratore nel suo discorso del trono dell'11. dicembre. 
« Se l’esperienza, era detto nel medesimo, ci ha in- 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi 19. — Il Corpo legislativo continuò a 
discutere l' interpellanza sulla questione commerciale. 

Parigi 20. — Alla Banca' aumento nei bigliet- 
ti milioni 1/3; diminuzione nel numerario 4 910; 
nel portafoglio 215; nelle anticipazioni 114 ; nel te- 
soro 12 114; nei conti particolari 3 213. 

Ieri ebbe luogo un ricevimento al ministero 
degli esteri. Guizot parlò lungamente con Ollivier e 
Persigny. 

AI Corpo legislativo , Stemacker criticò lo spet- 
tacolo dato ieri coll’esecuzione di Trouppmaun. 

Lelion e Pirè domandano che le esecuzioni ab- 
biano luogo nell’ interno delle prigioni. 

Il ministro dell’ interno dice che risponderà do- 
mani. 

Giulio Simon annunzia che presenterà una pro- 
posta per l'abolizione della pena di morte. 
Riprendesi |’ interpellanza sulla questione cco- 
nomica. ! 

Creuzot 49. — Diecimila operai si sono messi 
in isciopero. Si spera che non durerà. 

Creuzot 20. — Alcuni gruppi di operai percor- 
sero le strade; nessun disordine. Lo sciopero conti- 
nua. È arrivato Schneider. 

Madrid 19. — Seduta delle Cortes — Figue- 
rola domanda l'autorizzazione di contrarre un im- 
prestito di 720 milioni in buoni del tesoro; di ven- 
dere le miniere di Almadem e di Rio Torto, i beni 
della Corona ed altro. Mantiene la riduzione del 5 
per cento sulle rendite ed aumenta al 10 per cento 
la biduzione sugli stipendi e le pensioni degl’ impie- 
gati. Eccettua dalla conversione alcuni cuponi ed 
assegna pel loro pagamento alcuni fondi speciali. 


dicato la necessità di certe modificazioni da intro- 


durre nella costituzione, la via ne è tracciata dalla 
costituzione stessa. Jo spero che l'idea di assegnare 
alle aspirazioni ed ai voti dellle diverse nazionalità 
quei confini che esigono il prestigio e la potenza 
dell'impero nou frapporrà ostacolo al generale desi- 
derio di un accordo ». Da tutto questo deducono i 


la Gazzetta tedesca persiste in ritenere probabile il | l'entrata nel gabinelto del signor Rivero risponde ad 
richiamo dell’ambasciatore francese Benedetti. Può || imperiose necessità. La Iberia, poco benevola con- 


essere benissimo, essa dice nel rispondere alle smen- || tro tutto il ministero, dirige specialmente i suoi at- 
tite con cui fu accolta tale notizia, che il rappre tacchi contro il signor Olozaga che ne fa parte. Per i 
la Discussion l'entrata del Rivero nel gabinetto si- | BORSA DI PARIGI 


gnifica invece il trionfo dell'elemento reazionario, del 20 gennaro 
perchè Rivero propone e Prim accetta che si con- | 13 per 100... 
cedano maggiori facoltà al reggente del regno. An- 


sentante della Francia non abbia chiesto il suo ri- 
chiamo, ma il totale caugiamento di sistema avve- 
nuto nel governo delle Tuileries nou può a meno 
anche di reagire sull'occupazione dei più importanti 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


. Vescovile di Palestrina 


Ad ist. della sig. Candida Lucioli dom' 
in Paliano, rappia dal Proc. sig. Agabito 
Pinci. 

Si citano gli infrascritti a comparire 
dopo il termine di giorni otto, oltre il 3ne 
per la distanza per il sig. Colafranceschi , 
dom. in Frosinone, perchè previa quante 
volte occorra la dichiarazione di nullità 
dell'atto privato di retrovendita della casa 
con cantina, e cisterna posta in Paliano in 
contrada il Colle intervenuto fra la ist. ed 

i D'Ottavi li 24 Febraro 41865, e da- 
dichiarato fittizio e si- 


cellazione od ccni più opportuno annota- 
mento: come altresì venga decretato che le 
due iscrizioni generali successivamente pre- 
se nel sudd. officio ipotecario , l'una a fa- 
vore dei citati conjugi Cenciarelli per sc. 400 
li 26 Sett. 1866 al vol. 104 art. 73 rico 
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MIETEORE AVVENUTE DAL MEXLODÌ PRECEDENTE 


di Pamfilo D'Ottavi, c l’altra a favore del 
cit. Colafranceschi per sc. 349. 96 li 17 Ago- 
sto 4863 al vol. 119 art. 44 a carico del sul- 
detto Pamfilo D' Ottavi, non gravano all'at- 
to la casa con cantina e cisterna sopramen- 
tovata, e per l’effetto ne sia ordinato se 
faccia d’uopo ogni più opportuno anvola- 
mento o cancellazione parziale dalla casi 
stessa con la condanna dei citati D° Ottavi 
e di ogni altro opponente alle spese anche 
estragiudiziali, salvo ogni altro diritto ed 
azione alla ist. compet. 

Sig. Raffaele D' Ottavi d’ incognito ‘ do- 
micilio e dimora per affissione ed inserzio- 
ne in gazzetta. 

A dì 17 Genn. 1570. Aflissa copia alla 
porta dell’ uditorio. 

_.F. Jaffei curs. vescov. 
Per il sig. Ayabito Pinci proc. 
Gaetano Bertini proc. 


+ Ilio sig. Avv. Lauri Ass. 
Ai istanza di Luigi Jacovilli Os'e in via 
della Stelletta n. 3 rapp. dal sott. Proc. 

_, Si cita Pietro Luzzi d’ incognito domi- 
cilio a comparire dopo tre giorni, e pagare 
lire cento importo di vino e cibarie, 
sciaro l'ordine esecutorio e condanna alle 
spese. 


Antonio Tirletti curs. 
Felice Dari proc. 


Ad istanza del sig. A. Tesifonte Bet- 
telli Ammre Dep. a SSmo a Rutilio Alegia- 


al paz. di scudi 183, 
ed ult.'iu Lire-98. 25, onde cc. 


Luigi Ottoni pros. rot. 
_————_—++-—-vwU[O@«W € 


AVVISI DIVERSI 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi» 
cine, nè purghe, nè spese lc dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausee, fiatulenze, vo- 
miti, stitichezza, dfarrea, tosse, asma, 

a tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia 


to, voce, bronchi, vescica, fegato , reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizza:e 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole; 414 di 
kil. 2 fr. 50 cs; 112 kol. 4 fr. 50 c.; 41 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barrye C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Neva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4 
tazze 8 (r.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babyino 406, L. e S. Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in'avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, son: rvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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ino lire 3%. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 


All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


La Messa dello Spirito Santo,.a0n la.) 
quale si diede principio alla Congregazio- 
ne Generale, che i Padri dell’Ecumenico 
Concilio tennero ieri mattina nell'aula Vati- 
cana, fu celebrata in rito Maronita dal- 
l’Illmo e Rmo Monsignor Giagia, Arci- 
vescovo di Cipro. 

Da cinque Padri fu continuata la 
discussione intorno alle materie delle qua- 
li precedentemente ancora erasi occupato 
il venerando consesso; nuove materie da 
studiare e discutere furono distribuite; 
e poco dopo l'una pomeridiana fu sciolta 
l'adunanza per essere riconvocata nella 
mattina del presente giorno. 

— certe — 

L'Eiîo e Rmo signor Cardinale Vicario , nella 
prima adunanza del Caso Morale pel 1870, premiò, 
secondo il consueto, nelle facoltà di Eloquenza Sacra 
que’ giovani Ecclesiastici, che nel concorso del 1869 
più si distinsero a giudizio de’ RR. Censori della 
Pia Unione di s. Paolo Apostolo, che ne istituì l’a- 
naloga Cattedra nel Liceo di s. Apollinare, e ne 
promuove con questi premi lo studio. 

Riportarono con egual merito il primo premio 
i RR. D. Stefano Battoni del Pontificio Seminario 
Romano, e D. Vincenzo Franceschini del Pontificio 
Seminario Pio: ed il secondo fu conseguito dal R. D. 
Pietro Angelini del Pontificio Seminario Romano. 

coder 
NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nel Moniteur universel : 

Crediamo sapere che prima della fine della set- 
timana sarà presentato al Senato, in via di propo- 
sta, un progetto del senatus-consulto inteso ad ot- 
tenere la divisione del potere legislativo e del pote- 
re costituente, fra i due corpi dello Stato. 

La stessa proposta reclamerebbe pure per il 
Senato un nuovo regolamento , e specialmente per 
l'alta assemblea il diritto d’ eleggere il suo officio. 

Si citano fra i primi firmatari di questa propo- 
sta : il principe Napoleone, Bonjcan, la Guéronuié- 
re, Michele Chevalier, Chasseloup-Laubat, Maupas, 
Sarliges, ecc. 

Sono pure annunciate adesioni non meno ami- 
chevoli. 


ERO, 
Si legge nell’Army and navy Gazette di Londra: 
Venne deciso che il bilancio presuntivo milita- 

re, quando sarà presentato alla Camera dei Comuni, 

indicherà una diminuzione di 10,000 uomini sull’ef- 
fettivo. Non si è ancora presa alcuna deliberazione 
sul modo di operare cotale riduzione ; ma probabil- 
mente si farà nel modo seguente: nella fanteria ver- 
ranno tolte due compagnie per ogni battaglione; nel- 
la cavalleria, ogni squadrone verrà ridotto di alcune 
file. È ancora dubbio se, quanto all’ artiglieria , si 
sopprimeranno le batterie intiere, oppure soltanto 
alcuni cannoni per ciascuna batteria. 
rear 


Leggesi nei fogli di Vienna del 17: 
S. M. I. R. A., si è degnata di rilasciare i 
seguenti autografi imperiali : ; 


zione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


è in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


festivi * 


lire9. 


Stati. 


dente del ministero conte Taaffe, indi i ministri con- 
tè Potocki e Dr. Berger dai loro uffici , in seguito 
a loro iterata richiesta, e la incarico di presentarmi 
sue-proposto per la definitifia costituzione del mi- 
nistero. a ; sn 
Sinchè abbia luogo la mia risoluzione intorno a 
ciò, trovo d’ incaricarla provvisoriamente di tenere 
la presidenza del Consiglio dei ministri, come pure 
della direzione del ministero per la difesa del paese 
e per la pubblica sicurezza oltre alle sue presenti | 
funzioni, ed anche glì altri ministri avranno a con- 
tinuare le loro incombenze. 
Vienna 15 gennaio 1870. 
Francesco Giuscppe m. p. 
Plener m. p. 


Caro conte Taaffe 
Dietro sua richiesta, io mio trovo indotto a 
sollevarla in grazia, e con ricognizione dei servigi 


presidente del ministero, come pure da quello di 
ministro per la difesa del paese e la pubblica si- 
curezza. 
Vienna 15 gennaio 1870. 
Francesco Giuseppe m. p. 
Plener m. p. 
Caro conte Potocki 
Dietro sua richiesta, io mi trovo iudotto a sol- 
levarla in grazia, e con ricognizione de' servigi da 
lei prestati con fedele devozione, dalla direzione del 
mio ministero dell’ agricoltura. 
Vienna 15 genvaio 1870. 
Francesco Giuseppe m. p. 
Plener m. p. 
Caro Dr. Berger 
Dietro sua richiesta, io mi trovo indotto a sol- 
levarla in grazia, c con ricognizione de’ servigi da 
lei prestati con fedele devozione, dal posto di mi- 
nistro. 
Vienna 15 gennaio 1870. 
Francesco Giuseppe m. p. 
Plener m. p. 


— La Wien. Zeitung reca nella sua Parte Uf- 
ficiale le numerose distinzioni accordate da S. M. 
I.-e R. Apostolica per le valorose prestazioni nel- 
le operazioni militari nella Dalmazia meridionale. 

—S. M. l'Imperatore parte domani a sera per 
Buda per ricevere S. M. l’Imperatrice. 

— S. E. il maresciallo Barone di Hess, grave- 
mente ammalato da parecchie settimane, fu munito 
ierlaltro a mezzogiorno degli ultimi Sacramenti. Tut- 
tavia lo stato del maresciallo, che gode la stima di 
tutti, è tale che si può sperare la sua guarigione. 

— Si ha da Cattaro 16 gennaio; 

Una porzione degli abitanti di Pobori, di Braic, 
della Maina e della Zupa che-si erano rifuggiti nel 
Montenegro, di cui il maggior numero non aveva 
preso parte agli ultimi avvenimenti, fecero ritorno 
iersera, deposero le loro armi: e ‘manifestarono la lo- 
ro fedeltà e sottomissione; in-seguito a che, fu loro 
notificata l’amnistia imperiale. In quest'occasione es- 
si proruppero nelle più animate grida di zivio a S.M. 

— Si ha da Pest 17 gennaio. 

Alla Camera dei Deputati, il presidente del mi- 
nistero rispose all'interpellanza di Tisza sui Confini 
militari. Disse ch'egli non controfirmò l’autografo imi- 
periale al ministero comune della guerra, affinchè 


da lei prestati con fedele devozione, dal posto di | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ‘ 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
amministrazione del Giornale via dellà Stamperia Camerale n.° 41. A 
Si avverte di notare entro i gruppi, il'norhe e cogn."del'trasmittente. 
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l'autografo stesso, L'agitazione si calmerà nei Confi- 
ni militari allorchè i coufinari vedranno che i loro 
interessi materiali e nazionali non.sono in pericolo. 
Camera prese notizia.di questa risposta... 
—L'Osservatore triestin> ‘ha da Vienna 19 gone: 
naio: ; 

La Presse d'oggi reca: Apparisce sempre più 
chiangimente che non si tratta di completare il ga- 
bineito, ma di formarne ua nuovo. Questo sarebbe’ 
il procedere costituzionalmente più regolare, perchè 
un nuovo gabinetto offrirebbe la possibilità di mo- 


*dificave il memorandum della maggioranza. Per la 


presidenza del ministero. s'indicano i nomi di Adol- 
fo Auersperg, Hasner e Giskra. Col tenente ma- 
resciallo Mocriug e con Kaiserfeld non ebbero luo- 
go trattative di sorta. 

Nella tornata odierna della Camera dei Depu-, 
tati, il ministro del commercio prescniò la conven- 
zione suppletoria al trattato di commercio austro- 
inglese ed il trattato austro-sassone relativo alla con- 
giunzione ferroviaria di ambidue i paesi. Cominciò 
la discussione dell'indirizzo. — 

— Leggesi nell’Osservatore eriestino del 19 cor- 
rente: 

S. M. l’Imperatrice, la quale in seguito al tem- 
po burrascoso che regnava persistentemente  nell'A- 
driatico, preferì la via di terra da Ancona per Bo- 
logna, è arrivata questa mattina alle ore 8 e40 mi- 
nuti in ottimo stato di salute a Gorizia, d'onde, do- 
po aver fatto colazione, continuò il suo viaggio per 
Buda alle ore 10 e 15 min. con un treno separato, 
che aveva ricevuto ordine di partire per Gorizia 
iersera alle ore 10 e mezzo. La Maestà Sua pran- 
zerà a Steinbruck, cenerà a Kanisza, ed arriverà a 
Buda domattina alle ore 7. 

- ostie — 


L'Osservatore triestino ha da Tunisi 14 gennaio: 

Finalmente l'affare dei militi di Sfax venne de- 
finito. Siccome questi non prestavano troppa fiducia 
all’armistizio concesso ad essi dal Bey loro Sovra- 
no, vollero, prima di sbarcare dal legno inglese, ot- 
tener anche la guarentigia di questo console, il qua- 
le d'accordo col Bey la diede. Questi regi marinai 
però non vogliono più esser imbarcati sul medesimo 
naviglio tunisino. Tutti i danni e le staliie in cui 
incorse lo scuner inglese verranno pagate dal Go- 
verno tunisino. 

Il generale Kheredin, presidente della commis- 
sione esecutiva, fu nominato luogotenente-colonnello 
del primo miuistro; con questa nuova carica, egli ha 
in. mano, può dirsi, tutta la amministrazione della 
reggenza. 

Continuano le trattative per il noto regolamen- 
to finanziario. Dicesi che oggi avvenne un nuovo 
ravvicinamento tra i membri del controllo e ‘dell’e- . 
secutiva, i quali si erano alquanto disgustati tra 
loro. Si spera perciò in una pronta e definitiva con- 
clusione. Sembra che accettino la proposta fusione 
d'interessi, e che le guarentigie, pure divise, ver- 
ranno amministrate da una commissione mista. In- 
tanto i conversionisti continuano ad incassare ed 
ammortizzare la loro prima categoria, per la quale 
fecero una nuova estrazione di 200 numeri, cioè di 
centomila franchi. Gli altri creditori, intanto, stan- 
no a guardare. a 

Sabato scorso seguì il matrimonio del fa@orito 


non venga toltoeil carattere di. spontaneità all’atto 


Caro ministro de Plener 
To, mi sono trovato indotto a sollevare il presi- 


del Monarca qual capo supremo dell'esercito. L’in- 
|| tegrità dell'Ungheria è ‘pienamente riconosciuta nel- 


generale Si Mustafà Bensmail con grandi feste e 
pompa. Ad onta della miseria che regna in questi 
paesi, il Bey regalò a questò suo generale, lin tal 


; aconsigne, gn anello del valore di 40 mila piastre 


+ assegnò alla sposafuna dote d'olire 300 ‘mila pia- 
stre. 

I freddo straordinario che ci visità la settima- 
na scorsa se DÈ già anduto e ritornammo nella più- 
Gevolissima temperatura di 14 gradi Réaumur; la 
campiigna abbisogna però di, pioggia, € quest'inver- 
no mé avvemmo ben poca. 


eten rio 


All’Osservatore kriestino pervennero ubvizie di 
Bombay 24 e di lileutta WA dicembre. L'emir di 
Cabul è in procinto di visitare Gellalabal , a fin di 
avere sicurezza che i passi di Khyber si :no lascia- 
ti aperti dalle tribù montanare per il tro ssito delle 
merci provenienti dall’Indie.—Quanto | ima avrà 
principio a Patna il processo de'Wahabiti arrestati 
ukimamente in varle parti del possedimenti indo- 
briltaniei, — Il Re di Birma offre ogni assistenza 
alla istituzione d'ab’agenzia inglese a Bb. mo, però 
il muovo iribudale ‘stabilito pér trattato è in condi- 


ziome poco soddisfabente, perchè i' decre.i possono” 


eaggre effettuati soltanto in conformità «Ila legge 
Birgiena, secondo la quale non si può sequeggrare 
He proprietà d'un debitore finch'esso è in grado di 
pagare qualcuno che si faccia imprigionare per 
lui, 


NOTIZIE COMPENDIA TE 
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Nella sedute del Corpo legislativo «he succe- 
detié a quella in cui fu rutorizzato il p.acesso con- 
tro Rochefort gl'irreconciliabili hanno valuto vendi- 
sarsi del voto dato il giorno iunanzi ed hanno lan- 
ciato ingiurie contro il gabinetto. Tutte queste iu- 
temperanze ‘e tutte le agitazioni di cui diedero re- 
eentemente spettacolo i democratici parizini desta- 
rotie una legiitima reazione nelle provine.e, come ne 
fanno prova gli articoli dei fogli più liberali dei di- 
pattimenti, eli eocitano vivamente il governo ad una 
sewera repressione. Notano questi giornali non pote- 
re fl ministero sudrire più oramai alcu sa illusione 
di tiuselre ad un accordo o ad un compromesso col- 
la sinistre, la quale, inabile alle reticenze, ha di- 
chiarato al governo utia guerra implacab le, procla- 
mando altamente che non vuole già la sua trasfor- 
miazivtié, ma la sya caduta. Le libertà che le si pre- 
sentatio sono respinte dalla democrazia © non sono 
aecettate ehe come mezzi di azione, giarchè quelle 
che essa reclama sono incompatibili col principio. 
monarchico. Il programma liberale deli’ estrema si- 
nistra non è che una simulazione ; al governo auto- 
ritario essa domandava la libertà, al governo parla- 
mentare chiede ta repubblica. Soggivagouo peraltro 
gli stessi fogli non doversi stare in pensiero alcuso 
per l’atteggiamento di questo partito incorregibile e 
dissennato, il quale pon rappresenta che una imper- 
eettibile minoranza del paese. Mieei giornali, essi 
‘ proseguono, mon cestituiscono per certo Ja pubblica 
Qpinione della Franeia, nè trenta deputati dell’estre- 
ma opposizione possono aver la pretesa di rappre- 
sentare 10 milioni di elettori e 36 milioni di anime, 
di cui la centesima parte appena li ha inviati alla 
Camera. Dietro Questi deputati e dietro questi elet- 
tori vi è le Francia, la Francia conservatrice, ami- 
ca dello fisce, nemica del disordine, ind fereute alle 
, discussioni inutili, impaziente delle pratishe soluzio- 
ni, fedele alle sue tradizioni ed Firaccata a quei prin- 
cipi che qostituirono sempre, per lo passato, la sua 
“prosperità e la sua grandezza. Con queste ed altre 
considerazioni, la stampa provinciale, che è citata 
"con pilese tompiacenza dai fogli liberali parigini, 
eccita il gabinetto a procedere risolutamente nella 
Via ed a hon prestare ascolto ai «lamori della 
azza, cercando unicamente il suo punto d’appaggio 
nel pren E tale in realtà i giorgali ofliciosi dicouo 
cosere la risoluzione del mijaistero, il quale, senza 
curare pa ri opposigione della demagogia , 
pioeede apeditemente in tytti quegli ali che deb- 
bono completare lo sviluppo del nuovo sistema co- 
stibuzignale, Oggi è dato canta di una seconda .cir- 
colire del apioistro dell'interno ai prefetti, nella quale 
tie punti gono irattati ; il prigo è relativo al pro- 


€65) Tblenia dI signor Rochefort, del quale il tpi- 
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nistro spiega lunganj@atò le ragioni 6 lo scopo; il sé- 


eondo punto affermi Qoehe unà volba la omogeneità 
e l'accordo del gabippito; il Veriò d relglivo alla politi- 
va del ministero rido alla quissiona commerciale, 
a proposito di che li o gg Affari fhe il gabinetto 
non ha partito spgélfile, è she tod è né libero scam- 
bista uè protezionigia, Tholttt il Donstitutionnel al- 
ferma che il governo presetilerà quanto prima al Se- 
nato la quistione gravissima della partecipazione del 
Corpo legislativg al potere corfituente. Molte qui- 
slioni ghe bra sfuo. riservate WI potere cospituente 
dovrebbero esset di spettanza del Corpo legislativo. 
Le quistioni costituzionali saranno ridotte a quelle 
sole proposte che si riferiscono ai diritti generali 
della bazione è alladtetermivatione déi prendi poteri 
dello Stato, In questo modo sarebbe tolta qualsiasi 
cagione di conflitto. Per quanto ragionevole però si 
consideri da tutti i giornali questa soluzione, alcuni 
non credono che essa sarà così facilmente accettata 
da tutti i pargiti parlamentari come sembra ritenere 
il Constitutionnel, Non 'sblo l' estrema . opposizione , 
ma anche i rappresentauti del terzo partito inten- 
dono che, in qualufque modo venga definito il po- 
tere costituente, ad esso debba partecipar sempre 
il Corpo legislativo. 


La Gazzetta di Vienna pubblica la risposta che 
il conte di Beust ha fatto ad un indirizzo inviato- 
gli dalla Camera di commercio della città di Reichem- 
berg in Boemia, della qual Camera egli è rappre- 
sentante nel Consiglio dell'impero. In codesto indi- 
rizzo gli elettori domandavano quale sarebbe stata la 
sua condotta in mezzo alle profonde divergenze che 
si erano manifestate fra le due frazioni det mniniste- 
ro cisleitano. La risposta del conte di Beust non è 
giudicata dai fogli così chiara come la domanda; dice 
che nov vuole mutazioni nella costituzione , ma che 
però desidera che si venga ad una conciliazione tra 
i diversi interessi della monarchia, e ch'egli farà di 
tatto perchè ciò si avveri. În fatto non sanno nega- 
re i giornali vienvesi che la posizione nella quale 
ora viene a trovarsi il cancelliere dell’ impero è dif- 
ficilissima. Il Lloyd si fa appunto questa domanda, 
quale sia la posizione del conte di Beust in mezzo 
alle opposte tendenze che condussero alla recente 
crisi ministeriale, e vi risponde nel modo seguente: 
« Il conte di Beust è miuistro degli affari esteri per 
le due parti deli’ impero è nou può essere rovesciato 
che dalle delegazioni. Che i tedeschi dell'Austria non 
si dimentichino di questa circostanza ; e che il conte 
di Beust se ne ricordì egli pure e cerchi di aste- 
nersi da ogni ingerenza negli affari interni delle pro- 
vincie cisleitane. L’ Ungheria non tollererebbé una 
tale ingerenza ne' suoi affari intergi, e ciò che quì 
è giusto, lo è pure sulla riva opposta della Leitha. 
L' Ungheria non potrebbe dare un appoggio efficace 
al signor di Beust cortro i suoi nemici se non quan- 
do farà valere questo principio di fronte all’ altra 
parte della monarchia ». Intanto i giornali crechi 
di Praga attaccano già vivamente così gl’ indirizzi 
delle due Camere di Vienna come le memorie delle 
due frazioni del gabinetto cisleitano non che la vit- 
toria dei centralisti. 


Il cancelliere federale tedeseo, conte di Bis- 
mark, ha inaugurato le fue funzioni di ministro de- 
gli affari esteri della Confederazione del Nord col- 
l’ invio di una circolare ai rappresentanti diplomatici 
della Confederazione all’ estero, Dopo avere spiegata 
la modificazione che si è compiuta sull’ entrare del- 
l’anvo corrente, il signor di Bismark annunzia che 
nessun cambiamento ne seguirà nelle comtinieationi 
relative agli affari da deliberarsi tra la Prussià e la 
Confederazione: Ma ad obta di queste spiegazioni ; 
certo è che i mutamenti testè avvenuti nelle attri- 
buzioni del signor di Bismark di fronte alla Confe- 
derazione, della Germania del Nord in generale 6 
alla Prusaio jin perticolaré, hanvo stistitato nei fogli 
pritssîani mia. viva. polemica. Lu Gasseza di Brefa- 
via, fra gli altri, aveva recentemente, in oecasione 
del traWiato presentalo dal signor di  Bistnark ' alla 
Camera di Berlino e conchiuso fre Ja Prussia e tu 
cità di Brema, risguardante la pessione a quest'ul- 
time di no piccolo tratio di terreno, sostenuto ch'e 
gli, non.può più, nella.sua qualità diemiuistro degli 
affri esteri della Confederazione del Nord, ingntit 
si aa quelli della Prussia, L'uficiosa Gozsusa rende 
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scà dichiara che questa asserzione dellu ‘Gassetta di 
Breslavia è inesatta é riposa sulla. falsa credenza 
che attualmente pon esista più un ministro degli af- 
fari esteri per la Prussia. Il vrattato in discorso, 
come cento altri ce riflettopo vnifamente la monar- 
chia prussiana e che quindi non hanno relazione di 
sorta con quelli della Confederazione, continuano 
sempre ad éssere eseguiti dalla prima, la quale ab- 
bisogna perciò necessariamente di un ministero degli 
affari egleri, ch'è appunto rappreseptato dal signor 
di Bisttiark. 

La stessa Gazzo diesò@ sostiene essere falsa 
la notizia data da taluni giornali che il Parlamento 
doganale non si riunirà in quest'anno. Anzitutto Ja 
sua convocazione è necessaria secondo il citato gior- 
nale per l'approvazione di un Irattato doganale e 
commerciale conehiuso tra la Confederazione del 
Nord e il Messico, che deve essere ratificato nel 
corso del 1870; poi si deve dliseutere e risolvere la 
quistiane delle tariffe, e inoltre, siecome è ‘probabile 
che la. Fraveia depunci il trattato commerciale col- 
l'Inghilterra, è da desiderarsi che lo Tollverein colga 
quest'occasione per modificare alcune stipulazioni di 
commercio col governo francese. 

Il telegrafo annunciò, tre giorni addietro, che 
un importante discorso era atalo pronutieiato è Bir- 
mingham dal signor Bright, ministro del commercio 
inglese. I giornali di Londra ginnti quest'aggi ana- 
lizzano ora e commentano lungamente questo diseor- 
so, Il siguor Bright, la cui ‘competenza ed autorità 
sono evideuti, ha trattato in esso tre quistiani della 
più immediata attualità e di una gravità somma; la 
proprietà fondiaria dell'Irlanda, l'istruzione pubblica 
ed i trattali di commercio. Come osservano concor- 
demente i fogli inglesi sarebbe difficile il trarre dal- 
le parole del signor Bright fondate e tagioneroli con- 
getture circa le intenzioni del governo iriglese in ciò che 
si riferisce alla quistione territoriale irlaridese; ma ciò 
che esso ha detto sugli altri due punti permette di 
formarsi un idea delle vedute del ministero. Sulla 
quistione dell'educazione cioè, il signor Bright fece 
presentire che il governo presenterà un pregetto di 
legge conforme ai principî della Lega di Birmingham 
cioè a favore dell’istrazione obbligatoria ; sull'altra 
quistione del trattato commerciale il signor Bright 
propugnò apertamente il libero scambiò e il mante- 
nimento integrale degli attuali patti colla Francia. 

Il Wanderer di Vienna osserva che da certe 
notizie pervenute da Costantinopoli parrebbe che il 
conte di Beust abbia stretto un trattato d'alleanza 
fra l’Austria e la Porta ottomana, ed a conferma di 
questa strana notizia cita alenni organi officiosi del- 
la Turchia, i quali danno ad un simile trattato una 
importanza grandissima e cereano in pari tempo di 
giustificarlo dal puuto di vista dei diritti internazio- 
nali. Il Wanderer dichiara che esso non presta fede 
di sorta a questa voce, sparsa forse a bello studio 
dai fogli ispirati dal governo ottomano per intimo» 
rire i raias delle provincie settentrionali della Tur- 
chia, ma vorrebbe tuttavia che il governo viennese 
la smentisse officiulmente per non porgere nuovi pre- 
testi di malcontento alle provincie slave dell'Austria 
meridionale, le quali vedrebbero in una alleanza 
austro-turca una misura presa indirettamente contro 
di esse. 

La Gazzetta di Carleruhe dà per positivo che 
l'ambasciata russa a Vienna ha ricevuto l'ordine di 
partecipare al governo austriaso che il gabinetto di 
Pietroburgo noù solo non fa parte alcuna nelle po- 
lémiche di alcuni fogli russi che considerano l'ab- 
bassamento dell’Aiistria come compito principale del 
governo moscovita, ma ché esso le biasima altamen- 
te è che nitfe all'opposto il più vivo e sincero de- 
siderio di mantenere strette relaziovi d'amigizia col- 
la medesima. 

La officiale Gazzetta di Pietroburgo afferma, 
dietro informazioni ricevute col telegrafo transatlan- 
tico, essere vérissiino che il presidente degli Stati- 
Uniti, generale Grant, deve visitare l'Europa nel 


prossimo mese di giugno. Îl viaggio del presidente 
avPà carattere òfficiale; essò fàrà la traversatà ac- 
«compagnato da una numérosa squadra vordzzàta. Dal- 
l'Inghilterra, dove sbarcherà dapprima, il generate 
passerà io Francia, in Prussia ed ‘in Russia, tnentre 
la squadra si rébherà dirditàminte dai porti inglesi 


a quella di Cronstadi, dove aspetterà l'arrivo del 
presidente, per accompaguarlo poi nel suo ritorno in 
America. 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Partgi 20. — Corpo legislativo. — Si continua 
a discutere l’ interpellanza sulla quéstiohe economi» 
ca. Simon dimostra che l'industria francese può so: 
stenere la concorrenza dell'inglese ; dice che il trat- 
tato di commereio fu una buona situazione all’ agri- 
eoltura ; che la popolazione agricola è 19 volte mag- 
giore dell’ industriale ; che bisogna preoccuparsi so- 
pratutto del consumatore ; che nom si deve far pa- 
gare ai poveri la protezione accordata ad alcuni 
grandi industriali ; che la libertà di commercio è 
negessaria a tutti, e che tutte le libertà conducono 
alla pace. 

Parigi 20. — Le stato di salute di Raspail è 
un poco migliorato. - È 

N pubblicista russo Hertzen, che trovasi attual- 
mente a Parigi, è gravemente ammalato. 

Lo sciopero degli operai di Creuzot continua 
senza disordini. 

Parigi 24. — Rochefort scrisse un articolo 
nel quale dice che non comparirà sabato innanzi al 
tribunale, perchè non vuole riconoscere magistrati 
che noa sono stati eletti dal suffragio universale e 
perchè non havvi pubblicità nelle discussioni. 

Un dispaccio di Creuzot annunzia che ieri fu- 
rono ritirati due feriti @ sei morti da una miniera 
abbandonata. Essi vi si erano recati per cercare del 
carbone e furono sorpresi da una frana. Il dispaccio 
soggiunge che gli operai che trovansi in iseiopero 
tentarono di sollevare i mivatori di Monceaux, ma 
non vi riuscirono. Alcune truppe furono dirette da 
Lione su Creuzot. 

Madrid 20. — In seguito ad una dimestrazio- 
ne degli studenti contro il regolamento dell’ Univer- 
sità, il mivistro del Fomento dichiarò che non lo 
avrebbe mutato perchè esso è conforme alla libertà 
d’ivsegnamento ; disse che farà arrestare chiunque 
provocherà dei disordivi. 


Madrid 24. — La composizione degli uffici elet- 


torali finora elejti fa' presumere che i candidati mo- 
narchici trionferanno dappertutto, ad ecéetione di 
Badajoz, di Huesca e di Valenza. É probabile che 
il duca di Monipensier venga eletto ad Oviedo. 

Vienna 20. — La Gussettà di Vierina: pubblica 
un’ ordinanza steriale la quale sopprime il de- 
creto che proibiva l'esportazione delle armi dai porti 
dell' Adriatico. 

Bukarest 20, — Uoa circolare del ministro Co- 
golniveano raccattiinda gi prefetti di osservare stre- 
tumente le leggi esistenti contro |’ invasione degli 
istaeliti. 


BORSA DI Panidi 
dll 20 gonnare 
113 per 100 ........... rr 78 50 
Consolidato iuglese................;;.... 92 41/2 
re. i _____——____mÉ'-IEIEI- 
OPERA PIA DELLA PROPAGAZIONE DELLA FROR 
i TEM 
Il giorno 24 del corrente gennaro celebrandosi 
in s: Andrea della Valle la seléune Commemotasio= 
ne de’ defunti benefattori, ‘e ascritti alla sullodata 
opera Pia, alle ore 9 ant. in punto si canterà l’uf- 
fizio de’ morti; é alle ore 40 # ant. la solenne Mes- 
sa di Requie, e quindi l'Orazione Funebre. 
Coe ]g;GGeEeEezeààe@nu“ ossee 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


edi. iiesi 


Lubedì 24 gennaio 1870 alle ore 34 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro Residenza a] Palazzo Sabino via delle 
Muratte num. 70. In essa il signo? Nicola Argenti, 
leggerà un suo storico trilitd disborso che ha per 
titolo 

Molsere e la Commedia Italiana 


_ —________rort 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 


è accordata la dichiarazione di proprietà 1 forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1896. De 

Ub diseguo e relativa riproduzione : fotografia 
io a Sua Satitità Papa Pio $& fù su 
Bohtificali nall’ gito d' impartire. la solenna . Benedi» 
zione, di cui ne ha ottenuto la dichiarsaione di pro» 
prietà il sig. Vineenzo Roseloni. > 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFIGO 


LA VERGINE 


GIORNALE RELIGIOSO 
Arno VII 


In quest’ anno , il seltimo della Serie; in grasia 
specialmente flella contibgénza del Gobcilio Leuttiettto, 
che vi ha nia e vi chiama forastiéri bramosi di 
conoscere la Metropoli del Cristianesimo, ch' è per- 
ciò eminentemente la Città di Maria, sarà priscipa- 
le oggetto delle pubblicazioni della Vergsne — Il 
Culto di Maria in Roma. 

Varietà di oebasione , sovratutto riguardanti il 
Concilio, e Raeconti Storici, erudife notizie, wtili 
Annunzi accompagneranno le 50 pubblicazioni , cia- 
scuna delle suli vede la luce nel sabato, 

Si stampa in 8 pagine del sesto in 4° nella Ti- 
pografia Sinimberghi alla piazza del Clementino 
num. 46. 

Le associazioni ad atino 0 semestre si ricevo» 
no io detta Pipografia, e in quella di Propaganda , 
amministrata dal socio cav. Pietro Marietti. 

*Il prezzo è di lire 8 annue per Roma ritiran- 
dolo a propria cura (come ciascuno determinerà 
nell'atto di Associazione) o dalla Tipografia ove si è 
dato il proprio nome, o dalla Posta, per cui mez- 
zo se ne farà ogni Sabato l’invio regolare. 

Per lo Stato è l’Italia Lire 10, compreso l'af- 
francamento. 

Per l'Estero ffrapcato Pire 15. 


T ire 
rentigràdo 


Barometro 

in imiliimetti Tormome 
ridotto a 0 senti 

6 al liv. dei muro 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. Avv. Lauri A 
Ad istanza della sig. Luisa Del Giovi- 
dom. via delle Fornaci è. 48 


Eugenio Bacchetti Proc, Lucina èsecutire lamentario dell: Lit vacusz. per morosità, cd alle spese ad istan- 
cont. accusata nell' ud. del giormo di Lunddì 24 corr. alle ore po- za di Eleng Giovannetti e Paolo Manzi. 
ero corr. #1 cita nuovamegte il ridlanie col. Ministero, del_sî6d. Noiglo Li 29 bonnajo 1870. Alba: 
sig. Lorenzo Ridol@i per affissione ed ipser- imfrascrilto di pròcbderà All’ Inventario le- 
mione in gaszelta stante l’incognito domi- gale def beni ed effetti ereditarj lasciati |- A. Apolloni curs. 
cilio a ‘comp. alla prima ud. dopo tre gior- dalla sud. defopta nella casa di sua ultitna Bened. Ferrantini proc. Rot. 
pi, ed in seguito della produzione de! ver. 


bale di esecuzione redatto dal Cursore Ore- ‘atto éi 
af Fiocchi sentir ordinare la vendita degli - 
effetti tutti pignorati ed esistenti nella pu- 
bljea Depositeria. Su di che s° emani % i 
più opportuna sentenza colla condapna al to 
spese totte di diritto rifattibili. 


Réegolamenio. 


Roma li 18 del 1870. Affissa  copié del fi dptered 
iv, 


resente alla porta princ. dell’ uditorio del 
Trib. civile in Monte Citorio, ed a forma 


di: legge. 
presso N gle fi di Kom 

sso , gi li LA 

Eugenio dedi ti proci Giuse 


Trib. 


Ad istanza del Rmo P. Vincenzp de 
Casollaro Sagrestano Maggiore ‘e Procura- 
torè del Ven. Convento di S. Francest6 & 


—riccnco 
relatina | assolnia | cio 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 45 i. SUL LIVELLO DL MAR 


Confronto delle scale 281% 7572; 2Te1 7307, 89; fo 2,=m 256; 1° R=1.° 25 Cene.; 1°C 0°.80R 


Umidità Biato dél cielò 
18 decimi 
i 


perta 


Vento. OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione È 
velocità in migli 


msi 


Pioegia ta Si oro è mae. 


Ripa ergde unlversile della bo. me. Maria 
Cherubini ved. Volpini moria in Roma il 
giorno #4 corr. con testamento pubblicato 
. Civ. nello stesso giorno per gli atti deli’ infr. 
Notajo, non che ad istariza dél Revmo P. 
Frandesto Ricti Pa 


Bitaziode in Via del Grottino p. 55. 
"fatto ciò di fica notigia 


i deduce a pubbl 
a forma dél S 1547 è seguenti del vigegte ‘ 


Dal mio officio li 18 Gennajo 1870. 
Critantito Bobbio Not. pub. di coll. 


pobblica otizia che l'Ecciho 


ente |’ amministrazione 
nio al sig. Francesco Costa, 


‘on tentiri 
dhe di unta 1' incarieo 


Assessore Lauri 


‘ovo di 8. Lorento in 


in Tordi ridnili nm 
A guito 41969 hà inerdelta 
e) 


in curatore |’ Illmo sig. Bpaccio di 
Prodi: di Col 


‘gio , ;il 
da di- 
‘ancell. , 
1870. 
Sciarra proc. di coll. 


ec. dato del prezzo 
ma di scudi 800 pari 


te peraltro contempo; 


Si è éitato Girolamo Catretti nelle for- 
me del $ 483 d'ignoto domicilio per esser 
condannato a pagare sc. 35 pigione d' una 
camera mel Casino a Papa Giulio ed all'e- 


_  _r——t 
i AVVISI DIVERSI 


Antonio Gwerder con scrittura privata 
del giorno 40 Decetibre p. annò 4969 ven- 
deva e&edeva fino dal giorno 4 sydetto 
Degembre " Aatonio Monaldi la Fabtica e 

ifra posta via di Monte Brian- 
zo num. 5 e 6, con gli stigli, utensili, e_ 
Generi ivi esistenti dichiarando essere stato? 


RTPORB AYVERUTE PAL MEXSOD) PRECEOGNTE 


rava che il sudetto prezzo non era stilo 
realmente pagato se non mella semma di 
studi 133. 95 pari « L. 720, e ché li re- 
siduali scudi 066. @ pari a L. 3580 sareb- 
bero stati dal sig. Momaldi pepati in tante 
rate semestrali di scudi 133. 20 pari a L. 76. 
da scadere la prima col 1 Giugno 4870, e 
così di semestre in semestre fino e} f Gle- 
grio 1872, per le quali rilasciava é favore 
Gwerder la proprietà ed il dominia di tutte 
le cose vendute per rientrare ipso facto i 
p':ssessò nel caso di mancato Pe amento, 

pena della quale i di gi 


assoggettavaspontsteamente alla perdita del 
le somme pagate, © che rimanessero deve: 
luti senza compenso alcuno a favore LI 
Gwerder tutti i bonifici che il Monaldi avée- 
se fatto. 

i deduce tattò cid a pubblica noti 
perchè niuno possa allegarne ignoranza, 
accudire all’ acq di cose senza Îl 
consenso del Gwerder, riservatario del do- 
minio, come ancora perchè posti ne 
4a cotne non intendo fussie ia alcup_uiof 
i rèrso alcuno tenuto sl paganionie SN RE 

ili, li quali in seguito del patto défonò 
vasergli devoluti s&àtà alcun compento. 
+ Roma li 21 Gennajo 1870. v 
Antonio Vasselli proc. di coll. 


È 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie; ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fla- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato , reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil. 2 fr. 50 cs; 1/2 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2» 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazzo 4 fr. 50. c ; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio » 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 406, L. e S. Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


— 68 — 


A mettere in avviso gli utenti della BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


i La corrente settimana 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 


a provvedersene direttamente nella Casa di god. del 4° Sem. 1870. Lire 67 28 Buoi e Vacche a 437 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprio» Certificati di 1597 30 al 8 per cento Ville . £99 
ii ii siti annunzi. rimborsaibili per estrazioni seme- 
taria fa riconoscere con appos! all godim, d.* trimestre 4870. » 497 - iva) DI . 7 
= O P Banc: dello Stato Pontificio , cu- Halle Bufa dl = 
OMA pone del, Semestre 1870, A- S Castrati. . + PIPREACICICILI 299 
BORSA DI R zioni di I, 1078. ..__.. + -» 990 — Agnelli, « + . . _ 
Società Romana delle Miniere di Mafali eee eee SBT7 


prL pì 21 GENNAIO 1869. 
Lettera Denaro 


Napoli. » «++ Lev 9890 


ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.* Novem. 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az, dil. 53750» 4135 — 
Società Anglo Romana per l' il- 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


Livorno. . 9830 Jommazione al gaz, Azioni di La corrente Settimana 
ì . 9850 . 500, dividendo del1.°seme- 
Firenze 55 FA O O ud Buoi e Vacche . . + +00... +.» 462 
Verezia . È Strade ferrate romane. Azioni li Da erba. . 47 
Milano. + +. 98.30 berate per fran. 500, intere Da strame. + 445 
Genova . 9830 dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all Vitelle 10 
Ancona 98 30 @MNO. iene ee n a SARE * 
RA 98 30 Obbligazioni delle medosime rim- ongane. . . 
olognas + Larsabili per fr. 500, interessi Camparecce . . 
Parigi 104 50 dal 2. Semes. 1869 a fr. 45 all’ Castrati 129 
Marsiglia . 104 50 dano liberale fer f10259.500 = "> l' \igisio ou È 3 
Lione... È 2. 404 50 Sovetà Pio-Ustiense per le Saline Bufale . . . +. seo +» 6 
A ta G. M 214 50 e bonificamento dello stagno di Vitelle Bufaline . . . » 4 
Uguale Ge e ie eo Ostia ; azioni di 1. 430 godi- Agnell n FATE 
Vienna nuova valuta . « .° TT mento e interessi del 4,° seme- Majali assi 
Trieste nuova valuta |... — — stre e dividendo 4870. «+ + + + » 145 — Lina mori paro 
Losanna inn 25 50 Dai Campo B li 24 Gennaro 1870. 


Essendo stato dall'Eccrho Ministero del Commercio e Lavori Pubblici de- 
finitivamevte approvato il prezzo dei terreni qui souo indicati, necessari per 
la costruzione della ferrovia da Roma a Ceprano, e, precisamente pel tratto 


compreso nel territorio della Comarca ; 
dell’Editto 3 Luglio 1852 che il totale 
già depositato nel Banco di S. Spirito i 


100 di giorni 60, da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi dal giorno di cia- 


scuna parziale occupazione. 


NUMERO TERRITORIO 
della 
PAR- È 
TICELLA CONTRADA 


ARICCIA - Ginestreto 
9 idem idem 


10 GENZANO - Sodi di Mign: 


61 idem Pian 


133 idem : idem 
idem idem 


—_—_—_—__—_—————È_________————— Ze 


31 CIVITA LAVINIA - Selve 


11 idem idem 

12 idem idem id. di giorni sessanta |” 
13 idem Monte di Giove | Arcipretura di Nemi come direttaria Capitale +. . +» 

14 idem idem interessi di mesi 1194| 31 
15 idem idem id. di giorni sessanta | > 


54 CIVITA LAVINIA - Pian Marano] Frezza Flaviano come Eofiteuta 


ATA idem Selve 


mA idem 9 idem 
92 CIVITA LAVINIA - Valle Fiore 
4131 AGRO ROMANO - Monte Cagnolo| Rev. Capitolo di S. Pietro in Vaticano 


132 AGRO ROMANO - Monte Caguolo| Rev.Capitolo suddetto come direttario 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE 


Sono pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre le ragioni e di- 
ritti che potessero loro competere sui prezzi stessi in questa Segreteria Gene- 
rale dal giorno di oggi alle ore XII m. del giorno 22 del futuro mese di 
Marzo ; scorso il qual termine resteranno infruttiferi tutto a carico e pericolo de- 
gl'interessati. 


si fa noto per gli effetti dell'Art. 22 
ammontare del prezzo medesimo trovasi 


n Roma unitamente ai frutti del 5 per 
i Roma li 20 Gennaro 1870. 


Il Delegato ue 
T. LUP. 


Il Segretario generale 
. MANNONI 


COGNOME E NOME | SPECIFICA IMPORTO 
dei { del prezzo cepitale | parziale | totale OSSERVAZIONI 
PROPRIETARI glicine 000 zi 
SEI zlo|zlo 
Le Le 


—____ 


Capitale . .|78|64 


interessi di mesil19 3| 39 | 14 
id. di giorni sessania | ” 67 
\—|—[118 | 45 


Venerabile Monastero delle Cappuc- 


 +—+— 
cine in Albano come Direttarie | 


Capitale +» 


ano Padri Gesuiti di Galloro come direttari DC 
interessi di mesi 1193 


Capitale. . + 59 
interessi di mesi 1193| 29 
id. di giorni sessanta | > 


-Ginuaneschi Raffuele come direttario | Capitale ». » . .g 24 
interessi di mesi 1191| 12 


id. di giorni sessanta |” 


Capitale . +. + 105 
interessi di mesi 1193| 52 
id. di giorni sessanta | > 


Capitale . +. . . | 36 98 
interessi di mesi 1193| 18 | 40 
id. di giorni sessanta | > 


Capitale . . . + | 36 07 
interessi di mesi 1193] 17 } 92 
id. di giorni sessanta | » | 30 


Marano] Pesci D. Massimo e fratelli come eufit. 


Arcipretura di Civita Lavinia come dir. 


i) 


Silvestri Salvatore come direttario 
1 


Capitale . . . . [303 Per il dominio utile 
intetessi di mesi 1191|151 


id. di giorni sessanta | 2 


come direttario 
Eredi, di G. Jacobini enfiteuti 
è 


Compreso il diretto dominio 


Capitale . +. . + [187 della particella 131. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Num. 18. — 1870. - 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—*#+thttd0r0 — 


Il prezzo di issociaziohe da pagarsi anticipatamente è il ‘seguente : 
re 47 c. 50. Un trim. lire9. 
nco di posta lire 41. 
per i diversi Stati. 


In Roma per un anno lire 35. Un sep 
Per un trimestre in tutto lo Styyi/f@i O: 
AIl’ estero, secondo le » pitt È 


Prezzo di un numero del a PrAr 


cent. 25. 


ROMA 24 Gennaro 
Sabbato mattina, nell’Aula Va i 


Rmi Padri del Concilio Ecumenico tennero 
Congregazione Generale. Cinque di loro 
parlarono ancora sulle materie già in parte 
precedentemente discusse, e la continua- 
zione delle quali fu rimessa all’ adunanza 
di questo giorno. La Messa dello Spirito 
Santo fu celebrata dall’ 1llmo e Rmo Mon- 
signor Leahi, Arcivescovo di Cashel. 
—cpsree-— 

In una Cappella del Palazzo Apostolico al Qui- 
rinale, poco dopo il mezzogiorno del trascorso su- 
bato, fu con solennità conferito il Sagramento del 
Battesimo alla bambina, figlia delle LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Parma. 

La Santità’ Di Nostro Sienore, che accoglien- 
do le preghiere degli Augusti Coniugi crasi deguata 
di assumere per la prole che sarebbe nata dal 
loro matrimonio l'ufficio di Padrino, commise all’ Ero 
e Ro signor Cardinale Antonelli, Suo Segretario di 
Stato, di rappresentarla nella sacra cerimonia. 

Essendosi pertanto dall’ Emo Procuratore e dal 
Reale Genitore della Neonata premessi quegl’ inviti 
e quelle formalità che sono prescritte dal relativo 
Cerimoniale, ebbe luogo il conferimento del Battesi- 
mo, che fu amministrato dall’ Emo e Rio siguor 
Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Iuliua, 
sotto-Detano del Sacro Collegio, e Vicario di Sua 
SantiTA', compiendo, a nome della stessa SANTITA' SUA, 
le funzioni di Padrino il ricordato Emo Antonelli, e 
quelle di Madrina S. A. R. la Duchessa Maria Te- 
resa di Parma, Prineipessa di Savoja, che era rap- 
presentata da S. A. I. R. la Gran-Duchessa Au- 
tonietta di Toscana. Alla fanciulla vennero imposti 
per primi i nomi di Maria Luisa Pia. 

Alla sacra cerimonia assisterono S. M. il Re 
del Regno delle Due Sicilie , gli Emi e Ri signo- 
ri Cardinali Palatini e gli altri che dimorano nella 
predetta Pontificia Resideaza , le LL. AA. RR. 
il Conte e la Contessa di Caserta, il Conte di 
Trani, il Conte e la Contessa di Girgeuti, il Conte di 
Bari, la Principessa Maria Immacolata Luisa , ed il 
Conte e la Contessa di Trapani coi loro figli. Inol- 
tre le LL. EE. RRine i Monsignori Maggiordomo e 
Maestro di Camera di Sua Santità’, con altri Pre- 
lati della Corte Pontificia, come pure gli Illmi e 
Rini Vescovi che hanno alloggio in quel Palazzo Apo- 
stolico, ad altri distinti Personaggi e Dame. 

Compiutesi poi le altre cerimonie di uso, gl'in- 
vitati presero parte ad un decoroso rinfresco. 

Het 

Nel num. 285 di questo Giornale, pubblicato 
addì 15 dicembre 1869, dicemmo che la SanTITA' DI 
Nostro SicnorE avea fatto, in s. Audrea della Val- 
le, restaurare e decorare nobilmente con marmi, 
stucchi e dorature la Cappella del Martire san Se- 
bastiano, aggiuogendo nella medesima il culto a 
s. Rocco c a s. Marte, che i fedeli invocano insie- 
me col primo a Proteggitori contro le pestilenze. Le 
dette opere SuA SantiTA’ fecele condurre sui disegni 
e con la direzione del sig. commendatore Filippo 
Martinucci, Architetto dei Sacri Palazzi Apostolici; 
e le pitture in affresco le affidò al sig. Guido Guidi. 

Il trascorso giovedì, celebrandosi fa memoria di 
san Sebastiano. il Santo Papre nelle ore pomeridia- 
ne reeossi in Sant Andrea, ove adorò l’Augustissimo 
Sagramento, ed orò dinanzi all'altare ‘del glorioso 
Martire. Bivolse: poi |’ attenzione ai lavori fatti ese- 


| 


ll Zetterale e il volgare, il Siriaco, l’Armeno similmen- 


Lunedì 24 Gennato i+ 


RNALE DI ROMA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anchefe 
che si volessero pubblicare , devono essa 
amministrazione del Giornale via della Stat 


Roma 


guire, e degnossi mostrarne la Sovrana Sua soddi- | 
sfazione. 
È SBE'SANTITÀ' fece passaggio {| 
al Collegio Capranicense, nella cui Cappello, che go- 
de il privilegio di pubblica Chiesa, si venera la Vergine 
e Martire Sant'Agnese, data in Patrona celeste a quel- 
l'istituto di ecclesiastica educazione dal suo fondatore 
Cardinale Domenico Capranica, E per essere stato quo- 
sto il primo istituto di tal genere ed aver servito di esem- 
plare ai Seminari fu decorato del titolo di almo Collegio. 
Il Santo Papne si tratteone a pregare nella Cappella , 
e dipoi visitò le parti principali dell’ edificio, e la- 
sciò il fioritissimo collegio benedicendo i superiori e gli 
alunni, che della degnazione di Sua SavTITA' serberan- 
no perpetua e grata ricordanza. 
— AVER — 

L'Accademia con la quale gli Alunni del cele- 
bre Collegio Urbano de Propaganda Fide sono soliti 
di celebrare, con carmi scritti in straordinaria va- 
rietà di linguaggi, la Vocazione dei gentili a rico- 
noscere ed adorare il jnato Redentore, fu tenuta 
nelle ore pomeridiane di domenica, lunedì e mar- 
tedi, 16, 17 e 18 di questo mese. Dopo la Intro- 
duzione in prosa latina, si udirono recitare trenta 
composizioni poetiche scritte nelle lingue d’ Asia 
d'Affrica e d'Europa: e furono l’Edraico, il Caldeo 


te letterale e volgare, |’ Arabo, il Curdo, l'Indosta- 
no, il Canarese, il Turco, il Copto Tebano e il Copio 
Memfitico, il Votoffo, il Greco leuerale e il ovkpare;-| 
il Latino, il Francese, |’ Italiano, il Celtico, V'Ir- 
landese, |’ Olandese, il Tedesco, lo Svizzero, il Da- 
nese, l'Inglese, lo Slavo, l’Ulirico, il Bulgaro , 
l'Albanese. L' accademico poliglotto esercizio venne 
tramezzato dal canto di un Inuo ai Santi Re Magi, 
eseguito dagli alunni con accompagnamento di scelta 
orchestra: la poesia ne fu dettata dal rev. ab. Conti, 
Professore di Rettorica nel Collegio, e la musica fu 
composta dal rev. sig. ab. Jacovacci , Rettore dello 
stesso Collegio. Le sinfonie, suonate da scelta e copiosa 
orchestra, valsero ancora ad accrescere la solennità 
dell’esercizio accademico, al quale concorsero in gran- 
dissimo numero eletti uditori, specialmente esteri. 
Decorarono di loro presenza l'esercizio accademico 
gli Emi e Rini signori Cardinali componenti la ricor- 
data S. Congregazione, dalla quale il Collegio Urbano 
dipende, e nel primo giorno oltre a duccento cin- 
quanta dei membri dell’Episcopato riuniti in Roma 
pel Concilio Ecumenico. 
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Quanti hanno ottenuto autorizzazione di collo- 
care oggetti nella Esposizione Romana delle Opere 
di ogni arte eseguite pel Culto Cattolico sono avvi- 
sati di recarsi personalmente o mandare i propri 
rappresentanti al Ministero del Commercio e Belle 
Arti, ove fino da domani, martedì, potranno conse- 
guire il permesso di entrare nei locali della Esposi- 
zione affine *di provvedere al collocamento degli og- 
getti a tenore di quanto è disposto dagli articoli 12 
e seguenti, e principalmente dal 19 del Regolamen- 
to, pubblicato col num. 203 di questo Giornale dei 6 
settembre 1869, avvertendo che non si farà ragione 
ai richiami di chi non si sarà uniformato alle pre 
scrizioni degl’ indicati articoli. Gli oggetti si rice- 
veranno in tutti i giorni, tranne i festivi, dalle ore 


10 ant. alle 3 pom. 1 
* L'ingresso nei locali della Esposizione, per tutto 
il tempo assegnato al collocamento degli oggetti, è 
vietato a chiunque non sia munito del permesso so- 
pra indicato. 

cei — 


NOTIZIE DIVERSE 
Leggiamo .uei giornali iuglesi del 18 che alla 


fine della settimana scorsa si arrestarono con gran 
fatica, in un albergo di Cork, due soldati ch’ erano 
disertati dall’81 reggimento fanteria e che erano 
armati di tutto punto. Uno di questi disertori, Do- 
novan, dichiarò che se non lo si fosse sorpreso du- 
rante il sonvo, egli avrebbe certamente ucciso al- 
cuni constabili col revolver a dodici colpi ch'era na- 
scosto sotto il suo guanciale, 

Le corrispondenze da Dublino del 18 annun- 
ciano che i feniani avevano introdotto un nuovo si- 
stema di distribuzioni d'armi fra il popolo. Si era- 
no scoperte varie prove di questa congiura feniana, 
quando, alla stazione ferroviaria, la polizia fece a- 
prire, per caso, una pesante cassa indirizzata ad un 
certo Gallangher. Questa cassa conteneva otto ca- 
rabine, cartuccie, giberne, sciabole, infine tutto un 
arsenale d'insurrezione destinatolagl’insorti. 

-——— 000000 — 

Si legge nella Nuova Stampa libera di Vienna 
del 18: 

S. M. l'imperatore ha ricevuto quest'oggi alle 
ore 3 pom. i cinque ministri. Le trattative per la 
nuova formazione del ministero sono progredite di 
poco, nè è stata sciolta alcuna quistione personale. 
Benchè quest'oggi l’imperatore abbia ricevuto anche 
il principe Adolfo Auersperg, questo fatto non sem- 
bra debba pregiudicare la quistione del presidente 
del ministero. Si parla sempre della candidatura di. 
Hasner, come pure dell'entrata al ministero del pre- 
sidente della Camera dei deputati, dott. Kaiserfeld. 
Hauno luogo anche trattative e colloqui col conte 
di Beust per un cambiamento nelle attribuzioni mi- 
nisteriali. 

—Leggiamo nei fogli di Vienna del 19 gennaio: 

S. E. il conte Taaffe si accommiatò lunedì alle 
ore 11 3 dai referenti del ministero per la difesa del 
paese e la pubblica sicurezza, manifestando la rico- 
noscenza per i servigi che gli furono prestati da- 
gl’ impiegati del ministero, e fece loro alcune visite. 
S. E. il ministro de Plener, in riflesso della circo- 
stanza che il provvisorio durerà soltanto pochi gior- 
ni, non si fece presentare gl' impiegati del ministe- 
ro. leri S. E. il conte Potocki ricevette gl’ impie- 
gati del ministero d’ agricoltura per congedarsi da 
loro. Il sig. capo-sezione barone de Weiss disse in 
un discorso che S. E. potrà riandare con soddisfa- 
zione il tempo della sua attività ufficiale ; al che il 
conte Potocki rispose gli si permettesse di non par- 
lare della sua attività come ministro, ma di preo- 
dere commiato dagli astanti come da ina riunione 
di famiglia. Aggiunse ringraziare tutti per l'efficacia 
con cui appoggiarono Je sue buone intenzioni. A quan- 
to si conosce fin qui, S. E. rimane per ora a Vien- 
na. S. E. il ministro Dr. Brestel è incarieato della 
direzione interinale del ministero d'agricoltora. 

— Si crede che il conte Taaffe, imitando l' e- 
sempio del dr. Berger, deporrà il suo mandato di 
membro della Camera dei deputati. 

— Una deputazione di cittadini del distretto dì 
Neuban presentò ieri al ministro dell'interno dr. Gi- 
skra un indirizzo, munito di 25,000 firme, in cui si 
esprime fiducia nella maggioranza del ministero. Il 
miuistro, accettando l'indirizzo , rispose: Accolgo 
con gratitudine l’ indirizzo; esso ha siguificazione per 
il suoggontenuto, ha importanza per il numero delle 
firme cd&è; particolarmente prezioso per il valore di 
esse. Tali manifestazioni hanno sempre il loro pre- 
gio; ma questo si accresce quando le medesime se- 


no l'espressione, libera e scevra da qualunque in- 
fiusso, della convinzione politica di cittadiai che han- 
no cosdibiza di sè Il ministro accennò poi quanto 
sia g6nsotante il poter fare asseguamento sulla fidu- 
cia de' propri conkittàlini nelle vie dificili e spesso 
così spiioge ; ricordò i molti indirizzi pervenuti da 
cità e. comuni ted@tifi e non tedesclii e parlò del- 
la situazione politica; assicurando ché s'atterrà fer- 
mamente alta Costituzione. 

— L'Abendpost annuncia con soddisfazione ‘es 
sere subentrata una piccola miglioria. nello stato di 
S. E. il maresciallo Barone di Hess, cosicchè è spe- 
rabile la sua guarigione. 

— L'Osservatore triestino ha da Vienna 20‘gen- 
neio: Hi 

La Camera dei Deputati continuò quest'oggi la 
discussione dell'indirizzo. Pietro Gross (deputato di 
Gallizia) fece risaltare la necessità d'un cangiumen- 
to della Costituzione, @ criticò il progetto d'indiriz- 
20 delle maggioranza. Disse che la Gallizia non do- 
manda yu deposito d'armi, ma ha soltanto il diritto 
d'invocaro la protezione dell'Austria. Persin sotto il 
Governo assoluto la Gallizia aveva una Cancelleria 
sulica e Tribunali proprii, e tuttavia l'unità dello 
Stato era serbata, L'oratore pose in rilievo che le 
leggi deliberate sinora nel Consiglio dell’Impero non 
teugono conto dei bisogni speciali del paese, e do- 
mandò che il Consiglio dell'Impero effettui i genero- 
si propositi dell'Imperatore. 

Il dep. Kuranda disse ch'egli ed i suoi amici 
politici trovano nella risoluzione polacca parecchie 
cose concedibili e sperano che si potrà venire ad 
un accordo su ciò. Il programma degli Czechi non 
è afferrabile. L'oratore dimostrò la grande differen- 
za esistente fra il diritto pubblico ungarico e lo 
czeco, e fece rilevare che appunto gli Czechi appog- 
giano l’assolutismo. L'effetiazione del diritto pub- 
blico czeco è impossibile. Il soddisfacimento delle 
pretensioni czeche coudurrebbe allo sfacelo del- 
l’Aystria. 

— 1 giornali viennesi del 18 hanno il seguente 
dispaccio telegrafico : 


Reichenberg, 18. 

È stato arrestato questa notte Andrea Scheu, 
democratico-socialista. Tn seguito a questo arresto, 
una folla di operai si radunò davanti alla prigione 
pet ottenere la liberazione dell’arrestato. La tran- 
quillità è stata ristabilita dagli organi di pubblica 
sicurezza. Furono presi provvedimenti di precau” 
zione. 

— Il democratico-socialista viennese Scheu, ar- 
restato a Reichenberg, tenne prima del suo arresto 
alcuni discorsi in adunanze democratico sociali non 
permesse. La folla di operai davanti al giudizio di- 
strettuale di Reichenberg si disperse tranquillamente 
allorché l'arrestato la invitò ad allontanarsi. 

Parecchi comuni del distretto di Weisswasser 
decisero d'impartire la cittadinanza onoraria al ge- 
nerale russo Fadejeft. Gli Czechi dimoranti a Pie- 
troburgo gli presentarono un indirizzo. 

— Si ha da Reichenberg, 19 gennaio : 

La notte è passata tranquillamente. Stamane 
gli operai rinuuovarono gli ussembramenti e ricevet- 
tero rinforzi considerevoli dalla campagna. Siccome 
gli orgapi civici di sicurezza e la gendarmeria non 
bastavano più a sgomberare e chiudere le vie, si 
fece uscire il militare. Nello sgombro della piazza 
principale avvenuto dipoi, un lavorante rimase uc- 
ciso, essendosi scaricato accidentalmente un fucile. 
Furono eseguiti parecchi arresti. L’agituzione conti- 
nua. Si attende un rinforzo di truppe. 

(Più tardi.) La quiete è ristabilita ; il militare 
è per la massima parte ritornato in caserma. Scheu 
fw condannato dal tribunel distrettuale a quattro ine- 
si d'arresto per contravvenzione alla legge sul di- 
ritto di riunione; egli fu messo a piede libero e 
partì alle ore 4 per Vienna. 

= L'Abendblatt accerta che a Reichenberg esi- 
ste un Associazione operaia democratico-sociale molto 
ramificata, la quale si compone di 1500 membri. 


RIA 


Seriwono da Berlino alla Correspondanve Hav 
solto la data del 14 gennulo: sa 


| della Costituzione federale. 


Benchè la proposti, fattà dai deputati del par- 
jovale libeple, di cstendere la competenza 
zione Federale alla fopplttig del diritto ci- 


tito nazio! 


della legi ) 
vile non ‘abbia finori avuto 4Ned 
cancelliere federale ha putragia Gf 
della giustizia di Prussia lo  incerico di elaborare 
tina legge sul'orginatmento dei trib poli federali, e 
iualtra sule obbligazioni; progetti di leggi, che di- 
mostreranno la necessità di estendere la sfera trac- 
ciata dalla Go: zione federaje alla competenza le 
gistatiya. Si angunzia inoltre che la Lomujssione, 
incarienta di elaborare yn progetto di leggo di pro- 
cedura civile, ha riconosciuto la necessità di isti- 
tuire una Corte suprema federale, che verrà sosti 
tuita elle varie Corti supreme dei vari Stati della 
Confederazione, € che nov serà, strettamente  par- 
lando, un tribunale di terza istanza, tia bensì una 
Gorte di cassazione. Il progetto dij codige penale per 
la Confederazione del Kofd, dopo di essere stato 
sottoposto ai tribunali tehiesti (ai loro parere, ver- 
tà fra breve compilato definitivamente e presentato 
quindi al Consiglio federale. 

— La Noriddeutsche Allgemerne Zeitung , par- 
fando della situazione politica dei paesi scundivavi , 
combatte il principio della nazionalità, e fa osserva- 
re che l'attuazione del medesimo è un' utopia che 
viene anche come tale considerata dal più potenti 
Stati curopei. Essa cita a questo proposito la Fran: 
cia la quale, per quanto ami la sua unità naturale, 
ha rinunciato tutt'affatto all''annessione di molti pae- 
si a lei confinanti, che pure e per lingua e per co- 
stumi possono dirsi francesi. 


pilo al ministero 


— Si legge nella: Correspondunce de Berlin 
del 18: 

Lo sciopero dei minatori di Waldenburgo (Sle- 
sia) si proluugo, grazie ni deplorabili eccitamenti 
dei progressisti. Le migliaia di minatori che ascolta- 
rono gli agitatori politici, si vedono già ridotti alla 
maggiore miseria e minacciati di non trovare più il 
davoro che li faceva vivere. Non solo le miniere di 
Waldenburgo si riempiono a poco per volta di ope- 
rai venuti dal di fuori, ma i proprietari di miniere 
in Westfalia si mettono d'accordo in questo mo- 
mento per nov ammettere nelle loro miniere alcuno 
degli operai slesiani che: si misero in isciopero. 

— Lo Correspondance de Berlin reca parecchi 
ragguagli e riflessioni intorno ai disegni dei pansla- 
visti, i quali, vedendo commuoversi tutti j popoli 
slavi dell'Austria, credono giunta l'ora propizia per 
cominciare di nuovo lu loro propagunda. In fondo 
della questione, non è tuttavia realmente un conflit- 
to di razze quello che ora agita tante popolazioni 
dell'impero, ma piuttosto di particolare autonomia, 
pur restando unite all» stesso nustriaco. Questo è 
che domandano gli Czechi, i Polacchi della Gallizia, 
i Croati, gli Sloveni, gli Slovacchiz cinque o sei gen- 
ti slave, diverse fra loro nella lingua, e nei costu- 
mi, rivendicano per sé i proprii diriti storici, @ 
l'utilità di razza non ha stretti in un fascio i loro 
sforzi isolati. 

Ma il paoslavismo, che ha il suo centro nel 
partito ultra-nazionale russo, nutre la speranza che 
la resistenza Uel potere centrale di Vienna e di Pestli 
indurrà i 16 milioni di slavi della monarchia sustro- 
ungarica a trasformare il conflitto delle nazionalità 
in ona guerra di razza. È facile comprendere a pro- 
fitio di ©hì si vorrebbe una tal guerra provocare. 

Or non è guari, la Gastetta della Borsa di 
Pietroburgo pubblicava un vero programma pansla- 
vista, diretto agli Slavi austriaci, firmato dal gene- 
rale rysso Fidel. È ; de 

Ora tutto il giornalismo ausira-ungarico si ca- 
cupa di quello scritjo e se ne fa un'arina contro 
agli Slavi gustriaci, meutre questi protestano che 
loro si affibbiano intengimenti che pop hanno. 

La citaja Correspondanee de Rerkia reca alquui 
brani dell’anzidetto programma, i quali sono un sel- 
vaggio eccipamento a una guerta di sterminio. 

—Si ha da Dresda, 17: . n 

La Camera dei deputati ha approvato all' ina 
nimità la proposta di piro il paragrafo della 
Costituzione Sassone ‘che ‘impedisce la Viberdd di ‘puo 
rota è di surrogatià” colle” reaivé* dl iii 

SAINAI bl 


— Si ha da Dresda 19 gennaio : ; 
La maggioranza della commissione della Came- 


ra dei signori consiglia di respingere la proposta 


Ì e al di o. 4 picoela. minoranza vupl 
Ufenn esito, nl tendente al disarmo Una picoela . m 4 


aderire al ‘deliberato dell Cuinera dei deputati. La 
commissione fisanzioria della Camera dei depptati è 
conìraria ad ulteriori costruzioni di strade ferrate. 
dEi di Monito 19 gennaio 

Nelli: sedùià della Curera dei deputati, il mi- 
nistro dellà finanze presentò il bilancio. Esso calco- 
la le apese fallo Stàtp 4 fiorjiî 93,075,959 e il ne- 
pessariò suficate dol ipposte dirpjte a 3,419,600. 
Il minigtro presentò pure ug, disegno di legge per 
contiriiare è riscuotere provvisoffamente le imposte 
sino al 31 marzo a. c. e per l' ulterior pagamento 
delle spifité di paglia motiva del caro Ne river, 
Il ministro della guerra presentò il bilaneio ordina- 


| ria militare, e domandò inoltre 3,665,000 fior. per 


proseguire il nuovb urmagarnio e 2,792,000 per con- 
tinuar a mantenere gli ufîlciali soprannumerari. 


outta — 

La Russia confjpua’ la sya lenta invasione 
nell'Asia. Da molto tempo essa ambiva che le sue 
nayi potessero uccedere liberamente ai porti della 
cosia meridionale del mor Caspio. Qu ti porti ap- 


partengopo alla Persia, ed il governo di Teheton si 
i di ina russa. 


era ostinato finora a chiude alla m 
Un telegramma dell'Agenzia Reuler annunzia che lo 
Scià ha tolto il divieio. 
NOTIZIE COMPENDIATE 
Nel Corpo legislativo Francese continua la di- 
scussione delle interpellanze relative alle  quistioni 
economiche. Le domande d' interpellanza” che vi si 
riferiscono sono quattro? quella di Brame mira alla 
denunzia immediata del trattato di commercio tra 
la Francia e l'Iaghilterra; quella di Coselles  do- 
manda una inchiesta parlamentare ; quella di Kel- 
ler chiede la revoca del decreto del 40 corren- 
te relativo all'ammissione temporanea dei cotoni ; 
quella di Dupuis de Lome sui decreti relativi all'am- 
missione provvisoria del ferro. La quistione commer- 
ciale potrà così essere discussa sotto tutti gli aspet- 
ti; ma sebbene la medesima fosse attesa con molta 
ansietà, viste le preoccupazioni gravissime che desta 
da qualche tempo non solo in Francia ma altresì in 
Inghilterra, dove dà luogo presentemente a vive di- 
scussioni, ciononostante è certo che il suo dibatti- 
mento da parte delle Camere è ora accolto dalla opi- 
nione pubblica franceso quasi con nonetranza, e ciò 
a motivo della prevalenza che acquistò in questi ul- 
timi tempi la quistione politica; dg tutti natural- 
mente giudicata più vitale c più decisiva per l'av- 
venire della nazione. Anche oggi infatti si  veggono 
i principali giornali parigini intenti quasi  esclusiva- 
mente ud indagare ed a portar giudizio sulla politica 
del nuovo ministero. La France pubblica un artico- 
lo sui primi 15 giorni d' esistenza del gabinetto; di- 
ce che la prima settimana fu tutta di pace e di lo- 
di, le quali però potevano non essers metitute ; na 
la seconda diede campo al ministero di mostrarsi ve- 
ramente pari ulla situazione, giacchè le varie ed im- 
portanti misure da lui prese e la condotta calma e 
ad un tempo energica cui tenne hanno pienamente 
giustificato quella fiducia che in lui ripose il sovra- 
no. La Patrice esorta il governo n voler persistere 
con fermezza nella via presa riguardo. agli attentati 
democratici ed a non far nessun conto delle minac- 
cie dei giornali irreconolliabili, i queli hvs rappre- 
sentano che una minoranza impercettibile. Il d/oni- 
teur considera con una certa apprensione l'indirizzo 
preso dal Senato, il quale, contrario alle sue tradi- 
zieni, si è atteggiato a secondo Parlamento, intral- 
ciando così grandemente l' azione del ministero. La 
Revue des deua Mondes nella cronaca della prima metà 
del corrente mese, si mosira favoreyolissima al nuovo 
ministero ; dicesi lieta perchè la formazione definiti- 
va del medesimg sin stata effettuata solamepie con 
l'unione: dei. dge centri che. rappresentano le vere 
idep della Frapciu; e sole Jamgnta che non tutto il 
psn divida le spesso vedule. relativamente alla 
nisione commerciale, Ma quest'ultima affermazione 
trova energici coutradiblori da parte di quei giornali 
che hanno fama. di rappresentare più davyipino il 


rpipistero. 1} donrng! de Paris dichiara clip « pon- 
Iepripmnenie «alle vogi, da palpua fette rorrere in que- 
Hithi GIORNI è. non esivte vssqua dispense bra i 


su pi 


membri del gabinejto. nè sulla quistione economica 
nè sulla quistione politica. Il Constitutionnel insiste, 
più energicamente ancora del Journal de Paris, sul- 
la perfetta unione di tutti i minisgri, sul completo 
accordo che regua tra loro e sull'omogeneità dì tutto 
il ministero. Secondo il suddetto foglio , nessuna qui- 
stione divide il gabinetto ; sulla maggior parte delle 
vertenze le sue idee sono già fissate al duplice punto 
di vista politico ed economico ; in qualuoque mate- 
ria, l'ultima parola sarà « libertà del paese per or- 
gino de' suoi legali rappresentanti ». Una nota offi- 
ciosa inserita uel Soir, dichiara anch'essa che tutte 
le risoluzioni finora adottate. dal ministero furono, 
senza eccezione alcuià, prese all'unanimità. 

Le divergenze d'opivione che si dicevano esi- 
stere negli ultimi esi fra il re Guglielmo di Prus- 
sia ed il conte di Bismark sono, a quanto asserisco- 
no gli organi ofliciosi di Berlino, completamente ap- 
piritiate. La Gaizelta della Ci fa iiicnizione di Ne- 
centi attestati d'amicizia dati da quel sovrano al 
signor di Bismark ei assici 
alieno affatto da ogni idea aggressiva, ma ha altresi 
l'intenzione di striogersi in legami d'amicizia con 
quelle potenze che gli rimproveravano di volere colla 
forza procedere all' unificazione della Germania. Il 
cancelliere federale avrebbe poi esplicitamente di- 
chiarato che le apprensioni del gabinetto viennese 
circa una eventuale occupazione, per parte della 
Prussia, degli Stati tedeschi del Sud, sono infonda 
te, che il trattato di Praga costituisce una barriera 
che la Prussia non vudl varcare e che iufive gl'in- 
teressi scambievoli della Prussia, e dell'Austria si 
toccano troppo davvicino per non cercare in buon 
accordo di adoperarsi al mantenimento della pace 
europea. Ed in accordo con questo modo di vedere 
dell'organo prussiano sta la Presse di Vienna, la 
quale in un suo articolo intitolato « Francia, Austria 
e Confederazione della Germania del Nord » riguar- 
da la venuta del nuovo ministero francese e il can- 
giamento che va operandosi da personale in parla- 
mentare della forma di governo in Francia, come 
un atto che nel mentre assicura la pace europea, fa 
in pari tempo difeguare i vecchi rancori che esiste- 
vano da sì lungo tempo tra la Francia e la Prussia 
e fra questa e l'Austria. Ora che la Prussia si strin- 
ge in legami d'amicizia colla Francia e che la vi- 
sita di uu arciduca austriaco a Berlino distrugge 
pienamente le cattive prevenzioni che colà si nutri- 
vano contro la politica viennese, viene allontanato 
affatto il timore di un'alleanza russo prussiana e il 
govetno austriaco potrà, liberato da qualsiasi appren- 
sione all’estero dedicare tutta la sna attività e tutte 
le sue forze allo scioglimento delle quistioni interne. 

E per rendere più sonoro questo concerto pacifico, 
giova citare un articolo del Golos di Pietroburgo, 
il quale in occasione delle riviste politiche che i 
giornali russi fanno il primo giorno del loro anno, 
traccia anch'esso un quadro delle attuali’ relazioni 
della Russia colle potenze estere. Dice il citato fo- 
glio che anche durante l’anno decorso, la Russia ha 
seguito rigorosamente la politica pacifica che ha a- 
dottato dopo la guerra di Crimea. Questa politica 
consiste nell’evitare gelosamente qualunque conflitto 
colle potenze occidentali; ed i suoi sforzi in questo 
senso non rimasero infruttuosi. Le relazioni della 
Russia coll'Europa, prosegue il Golos, sono amiche- 
voli quanto possono esserlo avuto riguardo alle di- 
sposizioni upertamente ostili di quasi tutte le poten- 
ze. Si è molto parlato, nel corso dell'anno, di al- 
leanze russo-prussiani e russo-francese, ma il gabi- 
netto di Pietroburgo ha molto saggiamente evitato 
di vincolare Ja Russia con patti che poirebbero pa- 
ralizzare la sua libertà d'azione per l’avvenite. Iu- 
vece di cercare un elfimero appoggio all’estero, il 
governo russo si è applicato particolarmente a svi- 
luppare le sue interne risorse ed ha ottenuto così, 
nel senso della propria difesa, un vantaggio ben wrag- 
giore che non avrebbero dato tutte le inc: nsulte e 
precarie alleanze. Disponendo di mez di guerra gi- 
ganteschi, la Russia può in qualgnque fempo e con 
successo respingere unu invasione che si mivaeciusse 
dall'estero; chè, per qui tinto riguarda uup guerra of- 
fensivb, la Russia non” d'sdò Hg o convin- 
ta com'è che qualunque favorevole resuftato potesse 
trarne, esso sarebbe-sempre di gran lungn inferiore 


ai danni gravissimi ehe ne risentirebbe. Pel i guto, 
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eonchiude i) Golog, il governo e la nazione russa 
possono rimanere pienamente tranquilli, giacchè nes- 
suna mjnacgia dj complicazione apparisce sull'oriz- 
quute europeo; la Pr hu vitale interesse a non 
turbar lo sviluppo. del 
suo programma tedesco; la Franci ala atlraversano 
do una crisi politica oltremodo delicata è difficile ; 
l’Austria ha bisogno anch'essa di una quiete assolu- 
ta per riuscire all'appianamento delle molte interne 
difficoltà. Nessuna delle gravi quistioni che turbava- 
no l'Europa nel 1869 fu ancora definitivamente ri- 
solta, ma l’opera della pace. ha incontestabilmente 
progredito assui. 

Il testo del discorso pronunciato dal re di Ba- 
viera all'apertura della Camera mette ancor più in 
evidenza ciò che già fu osservato dietro il primo 
cenno del telegrafo, intorno al significato di quella 
parte di esso che si riferisce alla quistipne naziona- 
le. Era evidente che il re dovpva rassicurare la Ga- 
mera, la cui maggioranza é ora composta di parti 
colaristi, che l’automia della Baviera non é punto 
minacciata e che la sua conservazione sarà la con- 
dizione necessaria posta a qual si sia trattativa ulte- 
riore che mirasse ad una più stretta unione colla 
Confederazione del Nord. La situazione non è dun- 
que risoluta e la quistione rimane assai grave. Il 
dibattimento dell'indirizzo in risposta al discorso del 
trono darà luogo senza dubbio a sedute assai lem- 
pestose. La lotta sarà vivissima tra il partito che 
sostiene il gabinetto, favorevole alla Prussia, © il 
partito autonomo e patriota che intende mantenere 
intatta l'indipendenza della Baviera. In genere i gior- 
nali ritengono che il ministero non sia tanto forte 
da poter sostenere l'attacco e che il ritiro del priu- 
cipe di Hohenlohe debba considerarsi come immi- 
nente. Fra tutti i progetti di legge che nel discor- 
so reale sono acceunati, il più importante è senza 
dubbio quello relativo ad una nuova legge elettora- 
le, che introdurrebbe il suffragio universale diretto. 

La discussione impegnata. nella Camera prus- 
siana sulla organizzazione amministrativa dà resul- 
tati sfavorevoli al progetto ministeriale. Su 140 ar- 
gicoli 31 soltanto poterono essere votati finora e le 
disposizioni del partito conservatore, come quelle del 
partito liberale non fanuo prevedere V’adozione della 
legge. Affine di trarre a sè la maggioranza il gabi- 
netto acconsente adesso che il suo progetto debba 
essere messo in esecuzione solo provvisoriamente. 
Il partito conservatore chiede in compenso del suo 
appoggio che le istituzioni del libero governo econo- 
mico vengano inirodotte nel progetto. 

Iu Isvizzera le Camere sono convocate in ses- 
sione straordinaria pel 31 di questo mese affine di 
procedere alla nomina di uu consigliere federale. 
Terminata questa elezione avrà luogo quella del presi- 


| dente della Confederazione. Il Consiglio federale, affine 


di uniformarsi alla decisione presa nell'ultima sessione 
circa la revisione della costituzione , ha invitato i 
vari dipartimenti a presentare le loro proposte; ma 
queste von saranno probabilmente esaminate dalla 
Camera prima del venturo dicembre. 

Il Wanderer di Vienna loda il governo vienne- 
se per aver mostrato la massima moderazione verso 
gl'insorti di Gattaro. Questo modo di procedere non 
lede punto nè il prestigio di grande potenza nè l’o- 
tioi! militare dell'Austria ed evita nello stesso tempo 
un inutile spargimento di saugne. Osserva il citato 
foglio che forse, lasciando sfuggire l'occasione at- 
tuale, si sarebbe dovuto più turdi scendere, in più 
tristi condizioni, a- patti cogli insorti; che probabil- 
mente l'insurrezione si sarebbe firopagata all'interno 
vielle proviucie sluve meridioiiàlî, mettendo così 
duro partito il governo austriaco; clie finàlmentè è 
meglio accaparrarsi colla bontà. e colla clemenza 
ttomini presi da subito delirio ché non farsi di que- 
sti ultrettanti nemici irteconciliabili. 


DISPACCI ‘TELEGRAFICI 

l'arigi 24. — Hertzen è morto questa maltina. 

Haspail € continua a migliorare, 

Nel" processo conlro la Aéforime, Vermorel, 
Pyut e Clement furono condanwiti a 6 mesi di car- 
cere e Malegpite a 4 mesi. - 

Parigi 214. — Corpo legislativo. Il ministro 
dell'interno dice che la proposta di far esegu 
sentenze capîlali a porte chiuse sarà esaminai 
visronute è che presto si; prevdatà. unu 'desisiole.' 
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Choiseul presenta una proposta tendente sd ac- 
cordare ai Comuni il diritto di eleggere j sindaci. 

Parigi 22. —.Un telegramma’ da Creunoi  an- 
nuuzia l'arrivo di 3500 uomini di truppa. 

Alcuni operai ripresero i lavori... 

Un affisso firmato da Sghneider dice. ghe i. la- 
vori verranno ripresi domani in tutte le officine; iu- 
vita gli operai u venirvi cd assicdrà che forze sil- 
ficienti proteggetanno, all'occorteriza, Id libertà del 
lavoro. 

leri sera doveva tenersi una riunione privata 
in casa di Assy, ma molti di: ide vogliono ri- 
prendere il lavoro senza condizioni. 

Ml Figaro dice che Azsy ricevette di DIRE 
2000 franchi. 

ll procuratore imperlale arrivò a Creuzot, ri 
fivora non fu fatto alcun arrestà. 

Un programma dei delegati operai di Creuzot, 
firmato di &ssy; Inviti gii operai a continuare lo 
seiopero, però mantenendo la più grande calma e 
inoderaziolie. 

Il Gaulois dice che alcuni agenti provocatori 
distribairono n. Creuzot parecchi numeri dei giornà- 
li irreconciliabili; che la Marseillaise vi fu seque- 
strata e impedita la sua distribuzione. f 

Il Figaro assicura che Lambrecht sarà nomina- 
io prefetto del Dipartimento del Nord. 

Parigi d2. — Oggi ebbe Inogo il processo con- 
tro gli scrittori della Marseillaise. Gli accusati non 
erano presenti. Il pubblico ministero disse: Si è spar- 
sa la voce che le pene più severe verrebbero appli- 
cate a Rochefort, Io domando che sia applicato sol- 
tanto quel grado di pena che basti per affermare il 
rispetto alla legge. Rochefor} fu ‘condannato a sei 
mesi di carcere è a 3000 franchi di multa; Grous- 
set a sei mesi di carcere e a 2000 franchi di mul- 
ta; Dereure a sei mesi di carcere e a 500 franchi 
di multa. 

Dopo pronun:iata le sentenza, alcuni individui 
gridarono : Viva Itochefort. Nessun aliro incidente. 

Rochefort as istette oggi alla seduta della Ca- 
mera. 

Parigi 22. — Corpo legislativo; Thiers  pro- 
nunziò un discors» in senso protezionista ; dimostrò 
che i trattati di commercio furono nocivi a tutte le 
nostre industrie © rovinarono la nostra marina. Disse 
che la situazione della Francia è assai più solida 
di quella dell'In:hilterra, perchè noi abbiamo i con- 
sumatori presso «i noi, mentre che la chiusura dei 
porti esteri può rovinare l' Inghilterrà. La discussio- 
ne continuerà lu ‘cdi. 

Parigi 23. -— Si ha da Creuzot che gli ope- 
rai, i quali persi.tono nello sciopero, asceudono al 
30 per cento. 

L'agitatore Assy ricevette dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra 5.59 fr. 

Creuzot 22. — Ieri sera e questa notte la cal- 
ma fu completa. 

Molti operai si offersero spontaneamente di re- 
primere l'agitazione e di far riprendere i lavori. 

È arrivato un reggimento di fanteria che im- 
pedirà un probabile conflitto tra gli operai dello 
sciopero e quelli che vogliono lavorare. Sembra cer- 
to che i lavori si riprenderanno domani mattina 
dappertutto. 

Creuzot 22. — La notte è passata calma. Le 
officine furono riaperte alle ore 6 di questa mattina. 
Tutte le truppe furono collocate accanto alle offici- 
ne che lavoravano, onde proteggere gli operai di 
buona volontà contro gli istigatori che li avrebbero 
impediti di riprendere i lavori. Malgrado |’ agitazio- 
ne e le minaccie, ieri uon ebbe luogo alcun inci- 
dente deplorevole. Due terzi degli operai hanno ri- 
preso ì lavori. 

Creusot 22. — La giornata fu assai tranquilla. 
Dappertutio si riprendoag i Javori. Lo spirito della 
popolazione è eccellenie. Nessun conflitto. 

Vienna 24. — La commissione del Reichsrath 


.adottò il progetto relativo al contingente di leva del 


4870. Un.membio della comimissione si riservò di 
proporre al Reichsrath che l’esercito sia tidotto a 
,000 uomini, lo che durebbe un risparmio annuo 
20 milioni di fiorini. 
Berlino 24. — Un decreto reale convoca il 
Consiglio federale della “Confederazione del Nord pel 


di 27 geutiio. 
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Dresda 22. — Lu prima Camera adottò , mal- 
grado l'opposizione dei ministri, la proposta relativa 
al disarmo con 34 voti contro 31. I principi  vota- 


rono contro. 


Lisbona 22. — I deputati protestarono contro 


lo scioglimento della Camera. 


il 6 marzo. 


maggioranza ad Oviedo. 


Assicurasi che le nuove elezioni avranno luogo 


Madrid 23. — |l risultato del primo giorno 
delle elezioni è quasi dappertutto favorevole alla mo- 
narchia. Il duca di Moutpensier ottenne una grande 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. Avv. Lauri 

Ad istanza dell’ Illmo sig. Comm. Pie- 
tro Angelini Stralcista delle Società di As- 
sicurazioni marittime rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Ludovico Boni per affis- 
sione, a forma dei $ 489 a comparire alla 
4. udienza dopo 3 giorni, e stantechè nel- 
l'art, 48 dello statuto della sud. Società 
venne prescritto che ogni azionista dee eleg- 
gere il domicilio in Roma dove la società 
Fisiede, altrimenti gli atti che avessero luo- 
go a suo carico si eseguiranno colle norme 
date dalla legge contro coloro de’ quali il 
domicilio è ignoto; stante che il citato co- 
me azionista tenuto è al pagamentovel no- 
no decimo in conformità della deliberazione 
presa nell' Assemblea gen. del 10 Maggio 
p. perciò condannarsi al pagamento di scu- 
di trenta, venga rilasciato l'ordine esecut. 
colla condanna alle spes 

Li 19 de; 1870 ho affissa copia alla por- 
ta dell’ uditorio a forma di legge. 

Bertoni curs. 
Carlo Surmiento proc. rot. 


IMmo sig. Avv. Lauri 

Ad istanza dell’ Illmo sig. Comm. Pis- 

tro Angelini Stralcista della Società di As- 
sicurazioni marittime rapp. dal sott. Proc. 
Si citi il sig. Michele Anselmi per af- 
fissione a forma del $ 453, a comparire alla 
4. udienza dopo 3 giorni, © stantechè nel- 


l’arl 18 dello «Statuto della sud. Società 
itto che ogni Azionista dee eleg- 
o in Roma dove Società 


Fisiede, altrimenti gli alli che avesser luogo 
a suo carico si eseguiranno colle norme 
date dalla legge contro coloro de’ quali il 
domicilio è ignoto, stantechè il citato come 
Azionista lenuto è al pagamento del nono 
decimo in conformità della deliberazione 
presa nell Assemblea gen. del 10 Maggio p. 
perciò condannarsi al pagamento di scudi 
sessanta decimo di due azioni, venga rila- 
sciato l'ordine esecut. colla condanna alle 
spese. 

Li 19 del 1870 ho affisso copia alla por- 
ta dell'uditorio a forma di legge 

Bertoni curs. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 


Illîto sig. Avv. Lauri Ass. civ. 
di Roma. 

Ad istanza del Ven. Co io dei Bene- 
ficiati e Ch. Benef. Liberiani e per esso del 
Rmo D. Teofilo Lupienti Camerlengo dom. 
Chiavi d'oro n. 8 rapp. dal Proe. Pietro 
Rusca, 

Si cita il sig. Filippo del Frate possid. 
tanto al dom. presso il proprio genitore 
piazza di Pictra n. 39 quanto come d’.in- 
cognito dom. a forma del $ 483 del vîg. reg. 
leg. e giud. a comparire nell’4. ud. dopo 
3 gni per sentirsi condannare al pazam. di 
Lire 164. 25 per 3 annualità di Canoni a 
tutto li 11 Nov. 1869 dovute all’Ist. sulla 
vigna posta fuori porta Maggiore © per d. 
somma si emani sentenza munita dell’ ord. 
esecut. con la cond* a tutte le spese anche 
stragiud. 

Li 24 Gennaro 1870 affissa copia a for- 
ma di legge. 


Franc. Severi cure. 
presso il Trib. civ. di Roma. 
Pietro Rusca proc. 


Fallimento 

S° invitano i creditori del fallito Pietro 
Flmi a presente nel termine di 40 giorni 
i loro titoli di credito ai sindaci provvis 
sigg. Giovanni Greder e Filippo Trambusti, 
ovvoro a depositarli nella cancelleria de! 
l'Eccmo Trib. di Commercio per esser poi 
verificati innanz. l’ Illmo sig. Giovanni Dott. 


Silenzi Presidente e Commissario del falli- 
mento. 
Roma dalla Cancelleria del sull. Trib. 
di Commercio li 24 Gennaio 1870. 
Pel cane sig. L. Porta 
Altilio Ruggieri comm. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento 


Ad istanza del sig. Giovanni Baltista 
ella di 


Patrizi possidente domiciliato a Civit 
Subiaco rappresentato dal Procurator 
tale sig. Francesco Gasparini, 1° E 
tissimo Tribunale Civile di Roma 
Turno nell’ Udienza del giorno 19 Novem- 
bre 1867 emanò Sentenza segnata al proto- 
collo di detto anno num. 4C0 debitamente 
redatta registrata li 7 Gennaro 1868 al vol. 
341 fog. 34 retto cas. 6 c notificata, con la 
quale venne ordinata la vendita dei seguca- 
ti fondi stabili, ed in seguito della produ- 
zione effettuata in Cancelleria del sullodato 
‘Tribunale sotto il giorno 16 Agosto 1869 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 
ordinati dal $ {308 del vigente Regolamento 
di procedura civile, ed è stata ripetuta la 
Perizia redatta li 22 Ottobre 1868 dal Perito 
ingegnere sig. Achille Rebecchi giudizial- 
mente eletto dal sullodato Tribunale @ pro 
dotta in atti li 14 Decembre 4863 nel fa: 
colo della causa protocollo num. 460 del- 
l'anno 1867. 

Nel giorno di Sabato cinque Feb- 
braro 1870 alle ore 44 antim. nel locale 
della pubblica Depositeria Urbana posto in 
piazza del S. Monte di N età num. 33 col 
mezzo del pubblico incanto si procederà 
alla vendita giudiziale dei fondi stabili che 
qui appresso si descrivono da rilasciarsi a 

ggiore offerente esecutati con 
I Curso 


0 il Go- 
b za sotto il 
giorno 31 Luglio 1867 e prodotto in alti li 
23 Settembre detto anno. 


Fondi da subastarsi 


Terreno seminativo posto nel terri- 
torio di Vito in vocabolo Oppio della 
quantità superficiale di tavole 11 e cent. 20 
confinante al di sotto con Francesco de 
Paolis, al di sopra la strada, a destra i RR, 
Frati del Carmine, a Sinistra Domenico Ron- 
ci, salvi altri ec. stimato colle rorme cen- 
suali dal sudetto perito giudiziale sig. Achil- 
le Rebecchi sc. 127. 25 pari a lire 683. 96 

2. Terreno olivato ed alberato posto 
detlo territorio vocabolo Ponzano.linperiali 
della quantità superficiale di tavole 13 e 
80 confinante da nn lato cogli eredi 

om» Imperiali, dall'altro la strada, 
da altro lato gli eredi Sallusti e Luigi Non- 
ci salvi ec. stimato come sopra sc. 938; 52 
pari a lire 5017. 67. “ 

3. Terreno olivalo posto come sopra 
vocabolo Ponzano Boccitto della quantità 
superficiale di tavole 2 confinante da un la- 
to con vanni Geutili, dall’ altro il Pio 
legato dei studi Magrini salvi ec. stimato 
sci 82. 05 pari a live 4841. 04. 

4. Terreno olivato posto in delto terri- 
torio vocabolo Ponzano Syrabbio della quan- 
tità superficiale di tavole 3 e cent. 60 con- 
finante da un Jato col sig. Marchese Thco- 
dall'altro la st ed i beni Imperi; 
Ivi cc. stimato sc. 118. 20 pari a ll 


1) 


DA 5. 

Terrefio alberato vitalo posto com» 
ra in vocabolo Obbico , ‘0: Colle 'Ma- 
della quantità superficiale di tavole 9 
t. 80 confinante da un lato il fosso, 
dall'altro la strada salvi ec, stimato sc. 111.31 
pari a lire 599. 32. 


6. Terreno olivato ed alberato {vitato 
posto in detto territorio vocabolo Laselle , 
ossia Casette di S. Chiara della quantità su- 
perficiale di tavole 14 confinante da un lato 
con il sig. Giuseppe Trinchieri, dall'altro 
colla Venerabile Compagnia del SSmo Cro- 
cifisso, e da altro lato gli eredi Sallusti e la 
strada salvi allri ec. stimato sc. 237. 90 pa- 
vi a lire 4278. 71. 

7. Terreno seminativo posto come sopra 
in vocabolo Vignale della quantità superfi- 
ciale di tavole 2 confinante da un lato la 
strada, dall’ altro cogli eredi Sallusti ed ere- 
di Gentili, salvi ec. stimato sc. 18. 0ò pari 
a lire 97, 04. 

8. Terreno alberato vitato con alberi di 
olivi posto come sopra vocabolo Mortarelle 
della quantità superficiale di tavole 7 e 
cent. 50 confinante da un lato la strada, e 
dall'altro con Frapcesco Cori e Domenico 
De Paolis salvi altri ec. stimato sc. 122. 25 
pari a lire 657. 01. 

9. Porzione del fie.iile posto all’ester- 
no di S. Vito in contrada Valle Fredda con- 
finante da un lato cogli altri fienili, dall'al- 
tro con Francesco Mastrantonio, e da altro 
Jato con Giuseppe Gentili salvi ec. stimato 
come sopra sc. 20 pari a lire 407. 30. 

10. Casa di abitazione posta entro S. 
Vito in via della Rocchetta composta da un 
piano terreno e tre piani superiori con sof- 
fitta non distinto l'ingresso da numeri ci 
vici confinante da un lato con il sig. Luig 
‘Trinchieri, dall’ altro con Vito Rossi da 
vanti la sirada della Rocchetta salv sti 
mata dal sud. perito scudi 475. pari a li- 
re 2553. 12 5. 

Totale sc. 2245. 73 pari a lire 12070. 79. 


Si dichiara che la sudetts vendita va ad 
eseguirsi per ottenere il pagamento di tutte 
ese giudiziali occorse nella somma di 
50, e per le successive che vanno ad 
incontrarsi, essendo stata di già pagata 
sorte principale, ed i suddescritti fondi 


È venderanno lanto congiuntamente che sepa- 


nente ed il primo prezzo sul quale si 
apr.rà l'incanto è quello stabilito dal su- 
detto perito Ingegnere sig. Achille Rebecchi 
risultante dal suo rapporto come sopra in alti 
prodotto, qual prezzo per la vendita defl- 
nitiva dovrà accrescersi a forma di legge e 


pagarsi in moneta di oro od argento effettivo. 


Francesco Gasperini proc. rot. 
Ignazio Baldazzi curs. dei Trib. 
div. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Diffidazione 


Essendo stata consegnata una cani 
di Lire mille accettata Luigi Mericoni 
a favore di Gaspare Chiorrini con gira di 
quest’ultimo creata li 23 Dec. 1869 scadi- 
bile li 24 Aprile 1870; non essendone a 
tutt'oggi stata ricevuta Ja corrispondente 
valuta, viene la medesima dillidata con di- 
chiarazione che alla scadenza verranno dale 
contro fl possessore della medesima tutto 
le eccezioni volute dalla legge. 

Antonio Arigoni proc. 


L' Amministratore del patrimonio Gnec- 
co'fa noto, che nel giorno 3 Fe»brajo 
simo si terrà presso di lui in piazza del 
Gesù num. 48 una riunione dei creditori 
del patrimonio medesimo per trattare dei 
comuni interessi, e invita tutti i creditori 
a intervenirvi. 

Pietrò Luigi Marchetti proc. 


SALUTE ED ENERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce. senza medi» 
cine, nè purghe, né. spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, 25m: 
ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 4 di 
kil. 2 fr. 50 c.J; 12 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
mimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
oa e lei 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui dat macellai, piszicagn li 
e norcini dovranno vendersi le seguent- 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 23 gennat0 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


* PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11, 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, @ coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, cun giunta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
lo, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soll 

_ PRIMA QUALITA” DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA , ossia spalle, col- 


lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 
di. 


+ e 
Prima qualitèdi Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10. 
dali Seconda qualità, ossia pro: iutto, lom- 
etlo senza costa, lardo e i ni 
libra soldi 8.” gica 
Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 7. 
Strutto nuovo, per ogui libbra soldi 12. 
Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 18. 


Salame, di to, | i 
libra soldi 19, carne fresca, cotto, per ogn 
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Il prezzo di associt 
In Roma per un ajf 


CI dettaglio cent. 25. 


, francò di posta lire 11. 
lite per i diversi Stati. 


Gli atti 


GIORNALE DI ROMA 


* Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche 
che si volessero pubblicare , devono esse 
amministrazione del Giornale'via della Stai 
Si avverte di notare entro i gfuppi, il nome 


Martedì 25 Gennaro 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
ui o E 


ROMA 25 Gennaro 
e 


L’ Ilmo e Rmo Monsignor Sant'Ale- 
many, Arcivescovo di S. Francesco di Ca- 
lifornia, ieri mattina celebrò 1’ Incruento 
Sacrificio nell'aula Vaticana, essendovisi 
i Rmi Padri del Concilio radunati in Con- 
gregazione Generale. La quale durò fino 
all’una pomeridiana, e vi parlarono quattro 
Padri.Îì proseguimento della discussione 
fu rimesso alla mattina di questo giorno. 

——>>ete 

L'anniversaria memoria del Miracolo operato nella 
ven. Chiesa di s. Andrea delle Fratte con la conver- 
sione dall’ ebraismo di Alfonso Ratisbonne, come dal- 
l'epoca del suo avvenimento venne celebrata sempre 
con sacre funzioni, così lo fu pure in quest'anno nei 
giorni 17, 18, 19 e 20 del corrente mese. 

Dopo il discorso, che in ciascuno degl’indicati 
giorni tenne il Rio P. Raffaele Ricca, Generale del- 
l'Ordine de’ Minimi, si recitarono analoghe preghie- 
re, e, cantate le Litanie Lauretane e l'Inno Eucari- 
stico, si terminarono le funzioni con la Trina Bene- 
dizione del Venerabile, che nella terza sera fu im- 
partita dall’ Ero e Rio signor Cardinale Ferrieri. 

La comunione generale, nella mattina del 20; 
giorno in cui accadde il Miracolo, fu dispensata 
dall’ Emo e Rino signor Cardinale Monaco La Val- 
letta, e la Messa fu  pontificata dall’ Illo c Rino 
Monsignor Sillani, Vescovo già di Terracina. Nelle 
ore pomeridiane chiuse la solevnità l’Emmo e Ro si- 
gnor Cardinal Guidi, Protettore dell'Ordine dei Mi- 
nimi, coll’intonare il 7e-Deum, e impartire la Be- 
nedizione col Santissimo Sagramento. 

1 Padri Minimi di s. Francesco di Paola, che 
ufficiano la Chiesa, coadiuvati dalle largizioni dei 
fedeli della parrocchia e di altri divoti, addobbaro- 
no il sacro Tempio con molto sfoggio di paratura e 
di luminaria, sì che riusci assai splendida la pom- 
pa, che fu ammirata dalla folla sempre straordina- 
ria dei fedeli, che vi concorse al onorare la Ver- 
gine Madre di Dio. 

ha 

Ci giunge notizia che Monsignor Giovanni Gior- 
gio Muller, Vescovo di Minster in Prussia, dopo 
lunga malattia sopportata con cristiana rassegnazio- 
ne e munito dei conforti di nostra santa Religione, 
passò agli eterni riposi il giorno 19 di questo me- 
se. Era nato in Coblenz, diocesi di Treveri, ai 15 
ottobre 1798, e fatto Vescovo di Taumaco în par- 
tibus infidelium addi 22 luglio 1844, fu traslato al- 
la Sede di Mister nel Concistoro dei 4 otto- 
bre 1847. 


n 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nel Mem. diplomatigue : 

La Nuova Stampa libera di Vieuna pubblica un 
telegramma che le è stato inviato da Parigi 15 gen- 
naio, secondo cui il conte di Beust, prendendo oc- 
casione dal cambiamento del ministro degli affari 
esteri in Francia, avrebbe indirizzato una nota al 
conte Daru per far nuovamente’ risultare la comu- 
nità d’interessi ch'esiste fra la Francia e l’Austria- 
Upgheria. 

Il conte Daru vi avrebbe risposto nel modo più 
cortese 


(fBRES , ai eta 
‘ siungendo che l’Austria, dal canto suo, coglierà tut- 
gIuogi 3 C0g! 


Ù 


V'è in fondo a questa notizia un fatto vero, ma 
i particolari che lo accompagnano sono inesatti. 

L'indomani della sua, «il. conte Daru fe- | 
ce la sua prima visita ufficiale al principe di Met- 
ternich, al quale espresse il suo vivo desiderio di 
maptenere col gabinetto di Vienna le relazioni sin- 
ceramente amichevoli, che si cerano consolidate sot- 
to l’abile direzione del principe della Tour d' Au- 
vergne, suo predecessore. L' ambasciatore d' Austria 
si è affrettato a renderne conto al suo governo e fu 
allora che il conte di Beust indirizzò al pringipe di 
Metternich un dispaccio nel quale esterna la soddi- 
sfazione con cui il governo di S. M. apostolica ha 
accolto le disposizioni e le assicurazioni cordiali del 
nuovo ministro degli affari esteri «di Francia; sog- | 


te le occasioni per cementare sempre più l'accordo 
sincero col governo francese. Il principe di Metter- 
nich è stato autorizzato a dare comunicazione di | 
questo dispaccio al conte Daru. | 

— Scrivono dal Creuzot, 19, all’ Agenzia 
Havas : 

Questa mattina si è dichiarato un sciopero ge- | 
nerale al Creuzot, dove diecimila nomini lasciarono | 
momentaneamente il lavoro in occasione dell’ offerta 
ch'era stata fatta spontancamente dai capi dell’ ofli- 
cipa di lasciare agli operai stessi I’ amministrazione | 
della loro cassa di previdenza. Questo sciopero in- 
cominciò dapprima negli uffici di costruzione, da 
cui sono partiti dei gruppi che hanno successiva- 
mente arrestato il livoro delle fucine, dei fornelli e 
della miniera. 

Non si crede che questo avvenimento possa a- 
vere conseguenze durevoli in una popolazione ordi- 
nariamente soddisfatta e calma. 

Creuzot 20, mattina. 

La notte è stata molto calma. 

Si sono notate alcune bande di giovani operai 
che percorrono le vie, ma Ja massa della popolazio- 
ne è rimasta in casa. 

I lavori non sono ancora ripresi, ma la calma 
continua. x 

Il sig. Schneider è arrivato al Creuzot questa 
mattina alle cinque. 

— Ieri alcuni individui essendo andati a ruba- 
re del carbone nelle miniere abbandonate , e già in- 
vase dall'acqua, furono sorpresi da uno scoscendi- 
mento. 

Si sono estratti due feriti e sei morti, fra i 
quali quattro donne. 

Ecco già una prima e grande sciagura cagiona- 
ta dallo sciopero. 


Creuzot 6 ore 35 m. di sera 

Da luigo tempo gli operai erano istigati; un'at- 
tiva propaganda è stata fatta ; si spargeva ‘a profu- 
sione fra loro i giornali di tendenze estreme. 

La miniera che inghiotti parecchie persone è 
un esercizio a cielo scoperto, che si chiama la sco- 
perta della croce. 

I sei morti saranno seppelliti domani. A4cuni 
operai in isciopero del Creuzot tentarono di far sol- 
levare i minatori di Monceau, ma questo teùtalivo 
non è riuscito sinora. 


Creuzot 7 ore di sera 
Nove brigate di geudarmeria sono arrivate, di-. 
cesi, quest’ oggi colla ferrovia, da Autun, Nevers e 


detti all’ intendenza per comprare foraggi a Chalon- 
sur-Paòne. 

Si parla di cinque squadroni di cavalleria di- 
rettî per la linca del Bonrbonmeis sul nosiro-vemie; 

Due batterie d'artiglieria e tre battaglioni d'in- 
fanteria della divisione di Lione sono pronti a par- 
tire per le vie rapide, se lu loro presenza fosse ne- 
cessaria. 

È arrivato qui il procuratore imperiale. Il sig. 
Schueider sembra casere molto calmo. 

La perdita degli operai, pei salari, è di 200,000 
franchi al giorno circa; l'officina perde più di 800,000 
fr., cioè un miliove ogni ventiquattro ore. 

— La France dichiara inesatta la notizia data 
da alcuni giornali parigini che stia per venire  pre- 
sentato un progetto di legge affine di dividere il po- 
tere costituente fra il Senato ed il Corpo legislativo. 
La cosa starebbe invece in questi altri termini. Un 
certo numero di senatori hauno giudicato essere con- 
veniente di ridurre la Costituzione alla semplice e- 
spressione dci principi essenziali che formano la ba- 
se dello Stato e della società politica. Ove ciò si 
facesse, i sullodati signori pensano che si eviterebbe 
l'inconveniente di troppe frequenti revisioni dell'atto 
fondamentale; che si farebbero rientrare nel sempli- 
ce dominio legislativo le disposizioni complementari 
di loro natura mobili e mutevoli e che, da ultimo, 
si otterrebbe lo scopo di attribuire alla rappresen- 
tanza nazionale la maggior parte delle facoltà che 
ora sono annesse al potere costituente. Questa pro- 
posta, accolta dal governo, è divenuto il punto di 
partenza di uno studio che va operandosi di comu- 
ne accordo. Ma questo studio ha per oggetto di pre- 
parare gli clementi di una soluzione generale e non 
di improvvisare un senatusconsulto speciale come 
quello di cui vari giornali hanno tenuto parola. 

— Il Journal Officiel reca il decreto imperiale 
che prescrive la pubblicazione della dichiarazione 
relativa al regime degli zuccheri sottoscritta il 27 
dicembre 1869 tra la Francia, il Belgio, la Gran 
Bretagna ed i Paesi Bassi. 

— Lo stesso giornale pubblica il decreto impe- 
riale di promulgazione della convenzione di estradi- 
zione conchiusa il 9 luglio 1869 tra la Francia e la 
Confederazione Elvetica. 


——0-4444 t990-— 


Si legge uella Nuova .Stampa libera di Vienna 
del 20: 

A quanto ci consta da fonte autentica, tutte le 
combinazioni politiche, che si uniscono al viaggio 
dell'arciduca Carlo Lodovico a Berlino, sono affatto 
prive di fondamento ; è specialmente falsa la noti- 
zia data da un giornale viennese, secondo cui si 
starebbe trattando fra Vienna e Berlino per un cam- 
biamento della pace di Praga. La visita dell'arcidu- 
ca Carlo Lodovico è un semplice atto di cortesia, 
e non deve sfuggire che il comunicato dell’ ufficiosa 
Corrispondenza provinciale fa nota: c nuovamente che 
il re, colla visita del principe reale a Vienna, volle 
dare una nuova prova dei suoi sentimenti amiche- 
voli. Î 

— Lo stesso giornale reca nelle sue ultime no- 
tizie: 

AI pari del principe Carlo Auersperg, è partito 
quest'oggi da Vienna anche suo fratello Adolfo, per 
cui è evidente che la loro candidatura per la  pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri è stata abbando- 
nata. 


| Chagny. 
Il generale di Palikao avrebbe inviato degli ad- || 


Si parla sempre di Masner per quel posto. 


L'entrata di Kuiserfeld nel ministero è ritenuta co- 
me certa, 
— I giornali viennesi del 20 hanno da Dre- 


sda, 20: 


iduca Carlo Lodovico è arrivato qui, e 
venbe ricevuto alla stazione dal re. Egli discese nel 
castello reale. Domenica parte alla volta di Berlino. 

: * 


oe 


Si legge nella Guzz. generale della Germania 
del Nord del 18: 

Alcuni giorni or sono, nel nostro numero del 
40 correote, noi abbiamo fatta menzione d'una cor- 
rispondenza di Dresda indirizzata al giornale france- 
se la Patrie, secondo cui la quistione del disarmo 
sarebbe stata, non ha molto, oggetto di negoziati fra 
4 membri della Confederazione della Germania del 
Nord, dai quali negoziati sarebbe risultato che , ad 
eccezione della Prussia, tuti governi confederati 
sono favorevoli in principio al disarmo. Questa no- 
tizia, da noi tosto qualificata come lo meritava, cioè, 
di malevola invenzione, non è giudicata diversumen- 
te da una corrispondenza berlinese della (Gazzetta di 
Colonia, che la smentisce nei enti termini : 

Secondo le mie informazioni attinte a buona 
foute, posso assicurarvi che la notizia dî trattative 
relativamente al disarmo é falsa. Nessun negoziato 


di questo genere | uto luogo, né fra i governi 
confederati, nè fra la presidenza federale e gli altri 
gabinetti. 


Il disarmo, per la Confederazione della Germa- 
nia del Nord, sarebbe l'abolizione del vizio mili- 
tare obbligatorio per Lutti ; cioè un' impossibilità. 

È cosa naturale che ogvi tentativo fatto per 
indebolire l'unità della Confederazione della Germa- 
nia del Nord ‘ce per menomare la sua potenza  mili- 
tare trovi un'èco negli organi del partito della guer- 
ra in Francia. Questi stessi giornali nello scorso no- 
vembre avevano applaudita alla mozione del deputa- 
to May e dei suoi amici nella Camera sassone. La 
domanda di disarmo è il tema favorito degli. avver- 
sari della Prussia, ali’ interno ed all’estero, nella 
stampa particolarista guelfa come nella Gazzea di 
Mosca, sotoriamente ispirata dalla corte di Hietzing. 

— Diversi giornali tedeschi hanno annunziato 
che il Parlamento doganale non si sarebbe adunato 
in quest’ anno, perchè non è ancora matura la que- 
stione della riforma delle tariffe, come pure per la 
necessità di aspetture l'esito dei negoziati relativi al 
trattato di commercio conchiuso colla Francia. La 
Gazzetta della Cruce assicura che tali asserzioni unu 
sono fondate e che anzi una sessione del Parlamento 
doganale è indispevsabile a motivo del trattato con- 
chiuso recentemente colla China, e che dev’ essere 
ratificato entro nove mesi. 

In quanto alla revisione delle tariffe , la Gaz- 
zesta della Croce dice che questa è cosa urgente, e 
che sarà resa più facile dal ristabilito equilibrio vel 
bilancio prussiano. 

—Alla Camera dei deputati, il progetto di legge 
presentato da Dunker, relativo alla soppressione del- 
le restrizioni alla liberta di stampa, è stato appro- 
vato coll'emendamento Lasker, secondo cui i redat- 
tori hanno l'obbligo di comparire in giudizio nella 
periferia della Confederazione del Nord. 

Il ministro dell'interno assisteva alla seduta ; 
non fece però alcuna diehiarazione. 

Il servizio d'onore dell'arciduca Carlo Lodovico 
è aftidato al luogotenente generale conte di Goltz 
ed all’aiutante di ala Alten. 

— Si legge nella Corr. de Berlin del 20: 

Per offrire agli ufficiali della landwehr il mez- 
zo di acquistare cognizioni utili in quanto coucerne 
la navigazione, è stato deciso ch’essi saranno auto- 
rizzati, dietro loro domanda e nei limiti indicati dai 
bisogni del servizio pubblico, ad assistere alle ma- 
novre della marina federale ed a prender parte alle 
spedizioni ed ui viaggi di alcuni bastimenti. 

oe re 


Il granduca Alessio, terzo figlio dell'imperatore 
Alessandro II, ha prestato, venerdì della scorsa set- 
timana, il giuramento di obbedienza. La cerimonia che 
cbbe luogo per tale circostanza fu splendida. An se- 
guito a ciò il granduca Alessio, che conta 20 anni, 
c alle sedute del Consiglio dell im- 


| 


— 14 — 


—Secondo notizig pervenue dulla piccola Russia, 
e segnatamente dai governi di Pultawa e Cernigow, 
furono scoperte anche calà vaste diramazioni della 
congiura socialista, @ in seguito a ciò vennero ope- 
rati molti arresti, Huvvi segnatamente tra. gli abi- 
tanti della piccola Russia un partito abbastanza for- 
to, in cui si conservano vive le tradizioni de' liberi 
cosacchi e che mantiene incancyasa |a speranza della 
liberazione dal dominio russo. 
104-040 — 

Il giopnale  Posttidiag di Stoccolma dichiara 
false le vai, secondo le quali la Svezia, la Norve- 
gia e lu Danimarca preparerebbera un memorandun 
in comune per ottenere l'esecuzione del trattato di 
Praga. 

appro 

La Gazzetta Ticinese ha da Berna, 17 gennaio: 

L'invita diretto ai gowerni Cantonali dell'unione 
del Gottardo perchè mandino delegati alla conferen- 
za convocata in Berna il 24 gennaio, la quale deve 
deliberare sulla forma in cui questi Cantoni devono 
obbligarsi verso la Confederazione per il succes 
sivo pagamento dei contributi che assumono per 
questa ferrovia, in considerazione del desiderio espres- 
so dal governo di Berna, vien mandato anche a que- 
sto, e così pure ai governi di Turgovia, Unterwal- 
dev, Basilea Campagna, Sciaffusa, i quali Cantopi 
mon hifuno ancora assegnato un preciso sussidio: essi 
tutti sono stati richiesti di farsi rappresentare alla 
Conferenza. x 

Certo Wallenrodt di Memmel crede aver tro- 
vato il modo di rendere innocue le valanghe di neve 
sulle Alpi, e dimanda al Consiglio federale an sus- 
sidio per un esperimento. 

Gli si risponde, il Consiglio federale non poter 
aderire, ma si rivolga alle Società scientifiche. 


Liga 
L'Osservatore triestino ha da Atene 15 gen- 
naio: 
Sabato scorso il Re parti per l'isola di Santa 
accompagnato da tre aiutanti e dal sig. Va 


la. L'Anfitrite, vacht a vapore, aspettava il Re a 
Corinto. A Santa Maura il Sovrano vide coi propri 
vechi la distruzione, €: a dall'ultimo terremoto, 
e dopo ave ciato del deaaro per i poveri, ritor- 
nò nella capitale mercoledì nelle ore pomeridiane. A 
quanto intesi, i danni recati dal terremoto ascendo- 
no a mezzo milione di talleri; Je case sono inabita- 
bili, e la popolazione rimane a cielo aperto, termnen- 
do di ritornare nelle case, che sono se 
senza finestre. Il Governo greco mandò a più ripr 
se dei pompieri, soldati del Genio e denari, per ri- 
parare quanto è possibile ai danni, però la miseria 
è grande. 

È molto probabile che la nostra real famiglia 


ua dello € 


intraprenda nella prossima primavera un viaggio fino | 


in Davimarea; anzi si dice che già vengono fatti 
preparativi a tal uopo, e che il principe. Giovanni 
di Glucksburgo, a cui, secondo l'ultima legge vota- 
ta, spetta la reggenza, abbia risposto che non gli 
sarà possibile di venire in Grecia. Se ciò è vero, la 
reggenza verrà assun'a dall'altro zio del nostro Re, 
il principe Giulio, il quale però dovrà prima rie 
vere la cittadinanza ellenica, e prestare il giuramen- 
to dinanzi alla Camera, 

Parlasi nuovamente di un prestito di 10 milio- 
ni di dramme, che il Governo intenderebbe conchiu- 
dere non più in Francia o in Inghilterra, ma bensì 
presso alcuni ricchi banchieri greci di Costantinopo- 
li. Questo prestito dovrà servire a saldare i conti 
colle Banche nazionale e ionia, ed a levafe il corso 
forzoso della carta monetata, introdotto un anno fa. 

Jer l'altro, Capo d'anno greco, ebbe Ipogo alle 
40 antim, il solito Te Drum nella cattedrale. Vi as- 
sistevano il Re, la Regina, il corpo diplomatico 7 i 
ministri; fu osservata la quasi totale maycanza d'im- 
piegati civili, mentre l'esercito e la inarina grano 
bene rappresenta. A mezzodi vi fu il baciamano ; 
vepne osservato che il Re era ili buonissimo umo- 
re. La sera poi fu data al'palazzo una splendida fe- 
sta da Dallo, alla quale erano invitate più di mila 
persone. Il Re apri le danze colla moglie del mini. 
stro fruicese; la Regina bollò coll'ampiraglio russo 
di stazione al’ Pirco. 


s Ministro degli esteri e deputato di quell'iso- 


| 


stra capitale il nuovo Inviato austriaco, cavaliere di 
Haimerle colla fumigliu, e prese stanta in un alber- 
go fintanto che si prepari, fa casa, ove sarà trasfe- 
rita la legazione austriaca 


. 
SE 


Col piroscafo del Levanig pervepnero all'Osser- 
vatore triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 15 corrente: i ì 

Il Leo. Her. del ‘Y conferma le relazioni date 
dai dispacci sulla risposta del Khedive alle richieste 
della Porta relativamente plla*Cons&gna dei fucili a 
petrocariga e delle navi corpgzate; Il granvisir e 
Kiamil bey ricevettero l"& c ì: de telegrammi del 
vicerè d'Egitto, in cui dicevasi ch'egli aveva tardato 
a rispondere ai dispacci della Porta perchè ignorava 
il prezzo dei bastiinenti, non avendo dubitato mai 
dell’intenzione del governo altopiano di pagarli. Egli 
scrisse a Tolone pdi avere i colti, e non appena li 
avrà ricevuti, farà conoseere al Governo imperiale 
qual sammy rsso dovrà pagare per quelle navi. 
Quanto ai fucili, egli è disposto a cederne, agli stessi 
patti, quanti non saranno stati già distribuiti alle 
sue truppe in cambio degli antichi a percussione. Il 
Lev. Her. dice che questa risposta non soddisfece 
il Sultano, ma che le esigenze della ragion di Stato 
indussero il granvisir a_ considerarla sufficiente, — 
Il citato giormale dichiara priva di fondamento la 
notizia, sparsa da un foglio di Galata, che il Khe- 
dive d'Egitto intenda visitare fra breve Costantino- 
poli.—Sono arrivati ultimamente a Costantinopoli da- 
gli Stati-Uniti 60,000 fucili ivi comperati dal Go- 
verno turco per risturli secondo il snodello Buider. 
Si aspetta quanto prima un altro invio, che comple- 
terà la consegna de'200,000 fucili acquistati in A- 
merica. 


a i ALS 

Si ha da Cairo, 10 gennaio: 

S. A. il Khedise è qui di ritorno dal suo viag- 
gio nell'alto Egitto ; il ritorno di S. A. darà prin- 
cipio, a quanto ci viene assicurato, a seri lavori 
amministrativi che prepareranno molti progetti da 
esgere sottoposti all'assemblen dei delegati, e che 
daranno, da un'altra parte, nn aspetto più omoge- 
neo all’amministrazione del paese. 

Un'istituzione che ha fatte seriamente le sue 
prove in questi giorni, e che fa decisamente onore 


| a quelli che J'hanno concepita ed organizzata , è 


Quella della polizia municipale 
La commissione giudiziaria internazionale ha 
tenuto l'ultima seduta. Ora dobbiamo aspettare 
che i processi verbali ed i progetti formolati sien 
resi di pubblica ragione, perchè tutte le parti in- 
te te possano esporre liberamente il loro modo 
di vedere sopra una quistione ghe tocca tanti inte- 
rilevantissimi. Il nostro giudizio in massima è 
già fatto: tutti, cioè l'elemento europeo nou meno 
che l’indigeno, hanno molto da guadagnare coll’isti- 
tuzione d'una giurisdizione @nica sulle hasi che fu- 
rono convenute dalla commissione. 
——te6-îtit0—_ 

L'Agenzia Ilavas ha da Nuova York, 8: 

Il debito pubblico è diminuito di 5 milioni di 
dollari in dicembre. 

Notizie dal Messieo segnalano nuovi torbidi. La 
Giunta cubana a Nuova York ha ricevuto notizia 
che la posizione degli insorti è cattiva. Le forze na- 
vali spagnuole sono aumentate. 

— Il Governo del Canadà ha sospeso alla So- 
cietà della Baia di Hudson il pagamento della som- 
ma convenuta, sino a che la Società non consegni 
pacificameute il territorio del Red River. Si con 
ferma che il Governatore Canadese, inviato a preu» 
der possesso del territorio medesimo, è giunto di 
ritorno nel Canadà. 4 

Per tal guisa sarebbe tolto per orà il pericolo 
di una guerra colà Ira il Governo e gli abitanti. 
Notizie telegrafiche da Pembiua, in data del 3 cor- 
rénie, qecennyno a pericoli d'altro genere. Sembra 
che un grossa ‘banda d'Iudiani Sipux siasi avvicina- 
ta glia posizione di Fort Garry, e si temeva che 
volesse profittare della divisione di quelle popolazio- 
ni per fare depredizioni. 

—Leggiamo nel Byenog Ayres Standard del 12 
dicembre : 
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argentine di ritorno dal‘ Paraguay, e si fanno grandi 
preparativi pel loro ricevimento. La maggior parte 
delle truppe brasiliane vel Paraguay stanno per im- 
barcarsi pel Brasile. 

S. A. R. il conte d' Eu, e S. E. il signor Pa- 
ranbos, inviato brasiliano, sono pure aspettati qui di 
passaggio per Rio Janeiro ; così la guerra col Pa- 
raguay può considerarsi finita. 

Non si deve dare alcuna importanza alle voci 
correnti intorno all’ alleanza di Lopez cogli Indiani. 
Lopez può forse dare dei disturbi con delle guerri- 
glie; ma ciò non ha punto importanza per gli al- 
leati; il suo potere è schiacciato definitivamente e 
per sempre. 

Rimarranno sul fiume Paraguay una o due can- 
noniere brasiliane. Si stabilira ud Assunzione una 
piccola guarnigione di Brasiliani per appoggiare il 
Governo Paragua'ano, e così finisce il capitolo. Le 
gravi spese di guerra, che per molti anni hanno 
esaurito i tesori argentivi e brasiliani, verranno ora 
terminate. 

— Le ultime notizie del Perù, dice la Pasrie, 
confermano pur troppo i timori da noi non ha guari 
manifestati a proposito delle complicazioni di politica 
interna ed esterna che potevano nascere dall’ affare 
puramente commerciale dei contratti del guano. Non 
soltanto la Corte suprema e la Commissione perma- 
nente del Congresso sono entrate, su tale quistione, 
in lotta aperta col Presidente del Perù Balta, che 
ha quindi contro di sè i due poteri giudiziario e 
legislativo, ma c'è anche da temere qualche pastic- 
cio tra il Perù e la confederazione della Germania 
del Nord, i cui cittadini hanno trovato sempre nel 
signor di Bismarck un energico difensore dei loro 


interessi privati. 

Pare infatti che la eusa tedesca Schutte e C., 
consegnataria del guano, ha ricusato d' obbedire al 
l'ordine del presidente Balta che le ingiunge di ver- 
sare l'importo di certe consegue nelle mani dei nuo- 
vi contraenti, i signori Dreyfus e C. La casa tede- 
sca allegava che il contratto Dreyfus, essendo stato 
attaccato dalla Commissione del Congresso ed inva- 
lidato dalla Corte suprema di giustizia, non poteva 
essere considerato come compiuto in diritto ed in 
fatto. Ricusò quindi di obbedire alle ingiunzioni del 
colonnello Balta, il quale, secondo le notizie del va- 
pore Tasmanian, avrebbe spogliato la ditta Schutte 
e C. della pienezza de' suoi diritti e privilegi di con- 
segnataria del guano. Ora, se la faccenda sta vera- 
mente in questi termini, non può Ron aver luogo un 
incidente diplomatico tra il Governo della Germania 
del Nord e quello del Perù. 

1 coufratti di guano, stati fatti dalla Ditta 
Schutte e C., non vennero attaccati come quelli 
della Ditta Dreyfus e C., prima della loro ratifica 
da parte dei due grandi poteri dello Stato. Conse- 
guentemente, l’ intervento del presidente nell’ esecu- 
zione di questi contratti può dar luogo 4 reclami da 
parte del Governo germanico. Parimenti il Governo 
francese avrebbe avuto il diritto di appoggiare i suoi 
sudditi Dreyfus e C. se, fino dal primo giorno, il 
loro contratta non fosse stato denunziato dalla Com- 
missione permanente del Congresso e dalla Corte 
suprema di giustizia. Il prossimo vapore ci porterà 
muovi schiarimenti a questo proposito. 
en I cretino 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Le discussioni che ora hanno luogo nel Corpo 
legislativo franceso sull’ interpellanza Brame, colla 
quale questi domanda che sia denunciato il trattato 
di commercio coll’ Inghilterra, tornano inutili dopo- 
chè il ministro Louvet ha già dichiarato nel Senato 
che esso non vermà denunziato. Più interessante e 
proficua è l’altra discussione, principiaia da tre gior- 
ni nel Senato, e relativa alla quistione monetaria ed 
alla scelta di una moneta internazionale. Come pure 
di molta importauza è un'altra quistione che sta per 
essere portuta dinnanzi alia stessa prima assemblea. 
La France dichiara inesatta la notizia data da aleu- 
ni giornali parigivi, che sia per essere presentato un 
progetto di legge destinato a dividere il potere co- 
stituzionale fra il Semato ed il Corpo legislativo. La 
cosa siarebbe invene in questi altri termini. Ua certo 
numero di senatori hanno giudicato essere conve- 
niente di ridurre ta costituzione pliéè espres- 
sione dei principi essenziali che formano la’ base del: 


lo Stato c della società politica. Ove ciò si facesse, 
i senatori suddetti pensavo che si eviterebbe |’ incon- 
veniente di troppo frequenti revisioni dell'atto fon- 
damentale ; che si farebbero rientrare nel semplice 
dominio legislativo le disposizioni complementari di 
loro natura mobili e mutabili, c che, da ultimo, si 
otterrebbe lo scop) di attribuire alla rappresentanza 
nazionale la maggior parte delle facoltà che ora sono 
annesse al potere costituente. Questa proposta, c- 
colta dal governo, è divenuta il punto di partenza 
di uno studio che va operandosi di comune accordo. 
Ma questo studis ha per oggetto di preparare gli 
elementi di una soluzione generale e non d' improv- 
visare un senatus-consulto speeiale come quello di 
cui vari giornali hanno tenuto parola. Superfluo è 
del resto l'aggiungere che’ gli organi del partito ir- 
reconciliabile incominciano già a combattere l'accen- 
nato progetto ed i principî cui il medesimo sarà in- 
formato, ben presentendo ‘che questi non risponderan- 
no per certo alle loro aspirazioni anarchiche e repub- 
blicane. Di ciò che pensa però e di quello che va 
disseremdo per le stampe questo partito poco o nulla 
più si curano gli altri giornali, cui gli ultimi inci- 
deuti sollevati dalla fazione democratica e le recenti 
dimostrazioni dello stesso partito nel corpo legi 
tivo hanno fatto ben chiaro come gl’ irreconciliab 
abbiano oramai perduto ogni importanza politica. HI 
Journal des Deébats dichiara a questo proposito che 
il ministero può sfidare con sicurezza i clamori del 
signor Gumbetta e dei colleghi di questo, sicuro di 
essere vigorosamente sostenuto dal buon senso di 
tutta la nazione. La France eccita anch' essa il ga- 
binetto a prendere coraggiosamente il suo partito ed 
a procedere risolutamente fino alla mèta senza la- 
sciarsi atterrire o sviare da una impercettibile mi- 
noranza. Il Constitutionnel. assicura che |’ opinione 
pubblica ritiene infinitamente più progr ta e li- 
berale il ministero che non la fazione democratica e 
che al primo per conseguenza accorda tutto il suo 
favore e tutto il suo appoggio, ora specialmente 
che dovette convincersi della completa inettezza e 
della ristrettissima scienza dei principali campioni 
irreconciliabili. Né diversamente dagli organi liberali 
parigini si esprimono i più autorevoli giornali del- 
l'estero. Il Zimes, il Morniag-Post, lo Standard di 
Londra applaudono calorosamente il governo per la 
risolutezza e l'energia con cui affrontò il partito 
democratico. E la Gazzetta della Croce e la Ga:- 
zetta della Germania del Nord di Berlino lodano 
anch'esse il ministero francese per la vigorosa atti- 
tudine da lui presa sopratutto di fronte al demagogo 
Rochefort. « L' insurrezione combinata con tanta 
ostentazione, dice il secondo dei citati fogli, si è 
perduta nella sabbia, e Rochefort ha dimostrato osten= 
sibilmente che gli mancano la prontezza di spirito e 
la Forza necessaria ad un uomo d'azione ». 


ile 


Da Vienna si annunzia che i deputati sloveni, 
tirolesi e bucovini hanno deliberato di abbandonare 
la Camera, se questa approva il progetto d' indirizzo 
centralista. Siccome è certo che questo indirizzo sa- 
rà votato, avendo l'estrema sinistra rinunziato a far 
valere gli emendamenti proposti, così si può ritenere 
che quei deputati lasceranno la Camera. E l'abban- 
doneranno del pari i deputati polacchi, giacchè è 
assai poco probabile che la risoluzione della Dieta 
galliziana, futorno alla quale si sta ora discutendo, 
sia accolta favorevolinente dalla Camera. Per tal 
maniera si vedranno subito le conseguenze della pre- 
ponderanza che hanno preso le tendenze centraliste. 
È notevole peraltro che li pubblica opinione in Vien- 
na non ha accolto con molto favore la modificazione 
ministeriale; essa si mostra preoccupata delle difficoltà 
in mezzo alle quali il gabinetto si troverà. Lu Presse 
e che meglio sarebbe stato formare un nuovo mi- 
istero anzichè completare que!lo esistente ; questo 
partito, oltre ad offrire una più pronta soluzione, 
avrebbe dato il mezzo, secondo essa, di modificare 
il rigido rifiuto della maggioranza. Gli organi mazio- 
nali czechi si mostrano tutti malcontenti per la scou- 
fitta subita dalla minoranza , che sj era mostra- 
ta favorevole ad un acgordo ezeco-tedesco. Il 
Politik riguarda il ritiro del cone Taaffe come 
una sfida al’ elemento slavo ed insiste vigoro- 
samente perchè il partito tedesco non abbia la' pre- 
valenza che tornerebbe disastrosa all'insieme della 


monlirabia. Lo Aerodni Listy si consola di quanto 


è avvenuto colla credenza che il ministero, comun- 
que ricostituito, si {roverà sempre in maggiori im- 
barazzi, poichè nessuno fra gli czechi vorrà prender 
parte ad eventuali trattative di conciljazione. Nè 
questa contrarietà di parecchi giornali è il solo in- 
conveniente sollevato dalla erisi ministeriale ; sem- 
bra altresì, a quanto affermano alcuni fogli, che il 
nuovo gabinetto non potrà così presto costituirsi ip. 
tieramente pel motivo che i cinque ministri i quali 
rimangono non sono troppo d'accordo sulla scelta 
dei loro colleghi. Si pretende che il principe Adolfo 
di Auersperg debba essere nominato presidente del 
cousiglio e che il generale Mocring e il harope Tinti 
riceverebbero i portafogli della difesa del paese e 
dell'agricoltura. Ma si aggiunge che il generale sud- 
deito avrebbe poste alcune condizioni per l' accetta- 
zione del portafoglio già tenuto dal conte  Tuaffe, e 
fra queste la guarentita indipendenza del miuistera 
da certe ingerenze, la separazione del ministero del- 
I-interno da quello di polizia, e finalmente alcuui 
caugiamenti nella legge sulla milizia. Da pitimo è 
dato per certo che l'imperatore, dopochè incaricò 
il conte Pleuer di completare il gabinetto, avrebbe 


| dichiarato che vorrebbe che il ministero gli sottopo- 


nesse il programma della politica che conta di se- 
guire, visto come i principî meramente negativi del- 
la memoria della maggioranza nou bastino ad elimi- 
nare le numerose difficoltà della situazione. 

Sullo stesso argomento della crisi ministeriale 
viennese i giudizi pronunziati dai fogli della Germa- 
nia del Nord, benchè siano espressi in generale con 
una certa riserva, rivestono però sempre una tinta 
d'amarezza, che è tanto più notevole, in quanto fra 
le due Corti di Berlino e di Vienna sembra che re- 
gni presentemente il miglior accordo. La Gazzetta 
di Colonia, che accentua con maggior chiarezza co- 
tali giudizi, scrive: « Per ora ha vinto la maggio 
ranza del gabinetto, dacchè ha per se la maggigpan= 
za del Consiglio dell'impero e l'opinione della  po- 
polazione tedesca dell'Austria. Ma è difficile che il 
suo trionfo sia di lunga durata, perchè la inaggio- 
ranza della monarchia non è favorevole ai centralisti 
tedeschi e in uno Stato costituzionale la minoranza 
non saprebbe conservare lungamente il potere». Certo 
è del resto, come testè abbiamo notato, che in que- 
sto momento il linguaggio dei giornali prussiani con- 
tinua ad essere, per ciò che concerne le quistioni in- 
ternazionali, oltremodo conciliante ed amichevole 
tanto riguardo all'Austria quanto riguardo alla Fran- 
cia, nè vi è organo officioso di Berlino il quale non 
abbia cura di dichiarare quotidianamente che col ri- 
torno del conte di Bismark la politica pacifica ha 
ripreso il sopravvento e che nessun progetto arri- 
schiato si vagheggia dalla Prussia relativamente al- 
la Germania del Sud. Ben è vero che la Presse di 
Vienna vuol trovare a quest'attitudine una spegazio- 
ne cui, per debito di cronaca giornalistica, è d’uopo 
accennare. Secondo essa la Prussia ha dovuto adat- 
Larsi alla necessità, costretta com'è dall’aperta op- 
posizione che gli vien fatta negli Stati tedeschi del 
Sud, ora si splendidamente messa in chiaro dal di- 
scorso del re di Baviera all’atto d'apertura delle 
Camere. Quanto poi alle buone relazioni tra la Prus- 
sia e li Francia che vengono tanto vantate dai fogli 
di Berlino, il citato foglio ne dubita e pretende anzi 
di sapere che il ministro degli affari esteri francese, 
conte Daru, avrebbe dichiarato all'ambasciatore au- 
striaco, principe di Metternich, che, nella quistione 
tedesca, il nuovo ministero francese accettava lo 
statu quo, ma intendeva espressamente in pari tem- 
po che venga mantenuto fermo ed eseguito il trat- 
tato di Praga. 

La Camera dei deputati a Monaco ha eletto i 
suoi comitati permanenti. I due più importanti sono 
quello della giustizia e quello della finanza; nei me- 
desimi il partito conservatore o patriottico conserva 
la maggiorauza. Il primo conta sei membri patrioti 
e tre progressisti; il secondo sette patrioti un pro- 
gressista e un deputato del partito del popolo; pro- 
porzioni analoghe si riscgutrano negli altri comitati. 
Queste indicazioni sono utili per seguire i dibatti- 
menti che stanno per aprirsi. La Gaxzetta delle Po- 
ste ritiene quasi certa una nuova crisi ministeriale 
in Baviera. L'imminente discussione dell'indirizzo che 
indubbiamente finirà con un voto di fiducia verso il 
miuistero, non potrà a meno, secondo il foglio ba- 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE | 

h DI MARIA VERGINE 
Nel giorno di Mercoledì , 26 gennaio 1870, alle | 
ore 3 pom., nel Convento dei SS. XII Apostoli terrà | 


DISPACCI ‘1 ELEGRAFICI 


Parigi 24. — Di! Figaro. Benchè l’officine di 
Creuzot restino nella domenica abitualmente chiuse, 
ieri grandissima parte degli operai recossi al lavoro; 
altri dissero che sarebbervisi recati lunedi. L'opera- 
io nominato Sangis, che faceva appello alle armi, 
fu arrestato. Altre due persone vennero arrestate 
perchè provocarono alla resistenza. Assicurasi che gli 
operai dello sciopero decisero di non riprendere il 
lavoro, ma di restare tranquilli. Gli operai che ri- 
tornarono al lavoro ascendono ora all'82 0/0. 

Parigi 24. — Il Reveil pubblica una lettera 
di Ledru Rollin a Louis Noir, con cui ricusa di 
trattare la causa della famiglia Noir, perchè sarebbe 
un riconoscere implicitamente l'autorità dei giudici 
imperiali. 

Creuzot 24. -— Stamane il personale delle of- 
ficine era completo come d'ordinario. La crisi sem- 
bia terminata. 

Madrid 24. — In una riunione della  maggio- 
ranza, Prim combattè la proposta dei repubblicani 
di escludere i Borboni dal trono spagnuolo; ricordò 


varese, di accelerarla. Il ministero sarà in questo 

caso costretto a dimettersi, poichè, se non ne tenes- 

sc conto e persistesse a mantenersi al potere, la 

ì Camera si dioiegherchbe a votare le imposte, rendendo 
il così insostenibile la sua posizione. 

Il testo del discorso pronunziato dal re di Sve- 

zia per l’apertura delle Camere di Stocolma è con- 

I forme al sunto che già ne fu dato. Esso attesta la 

favorevole situazione del paese; lascia alla rappre- 

| sentanza nazionale la cura di esaminare la proposta 

I tendente a rivedere l'atto d’unione tra la Svezia € 

| | la Norvegia; propone di aggiornare tale quistione 

| fino al 1871, cpoca nella quale la Norvegia potrà 

occuparsi essa stessa di quest'alli Il discorso e- 

| numera quindi diversi progetti di legge che devono 

) essere presentati alle Camere, © specialmente un 

| progetto d’imprestito destinato a favorire lo sviluppo 

| delle ferrovie, altri progetti relativi all'aumento del- 

le varie imposte, ad un accrescimento degli stipen- 

| di pei pubblici funzionari, all'organizzazione dell’ar- 

mata detta indelta, ed all'incorporazione nell’armata 

di terra dell’eccedente degli uomini ai quali incombe | 


sessione per la sezione delle Scienze Filosofiche , 
in cui il sig. prof. D. Augusto Guidi, presidente 
della medesima, leggerà il seguito del suo discorso 
intorno al 
Materialismo moderno 
ed il metodo sperimentale in Filosofia. 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
Giovedì 27 Gennajo 1870, alle ore A pome- 
ridiane in punto , si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archigiunasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario sig. cav. Carlo Lodovico Visconti, Coadiu- 
tore del Commissario delle Antichità, Professore Sosti- 
tuto di Archeologia e Storia antica nell’Archiginnasio 
suddetto, compierà la illustrazione delle insigni sco- 
perte ostiensi, dichigrando la‘ statua dell’ Atti-Sole 


= 


ea l'obbligo del servizio nell'armata di mare | gli importauti servigi che Montpensier prestò alla || © la cista mistica di marmo, rinvenute presso il 
Î È noto che una commissione internazionale sta | rivoluzione; soggiunse che il governo non sostiene || Metroo. 


il trattando al Cairo la quistione delle capitolazioni © Montpensier, ma trova la proposta della sua esclu- 
Il o Jorn giudiziaria in Egitto. Auvunziasi cche i | sione ingiusta: conchiuse che seguirà l'opinione del- 
} avori di questa commi ione sono terminati; il rup* | la maggioranza. 
porto collettivo che essa ha redatto proclama. l'ur- Rivero disse che la votazione di questa propo- 
I SERIA delle riforme proposte dal governo in materia | sta non pregiudica punto la quistione del monarca. 
| Sica Ò Ù 3 
civile e criminale. il Topete parlò in fuvore di Montpensier. Dopo 
La Repubblica di San Domi ha affittato agli . ; + ina adi A 
Stati LIE AEp se i SaR, Omiago e taf0 88% | alcuni altri discorsi, la riunione decise di respinge- 
ein per SE eda ragione di 50 mi- gaia proposta esclusione. 
4 dollari, la baia di DARA pre marittima I risultati delle elezioni finora conosciuti conti- 
Sasa importante, giacchè Ò la chiave commerciale a | nuano ad essere favorevoli alla monarchia. 
militare delle Antille. I giornali di Washington fan- | DONSA DI PARIGI 
no sapere che fin dallo scorso dicembre la transa- | (al 9i gennaro 
Ì zione fu solennemente conchiusa e la buia consegua- | 100 sui 13 60 
ta officialmente ai generali americani Babock, In- i 3 per REIT 
| golles e Scaket. | Consolidato inglese . 92 12 
i 


| CSSEMVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /%), 50) SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%= 757%; dei T3om, 89; Da a, 256; 1° R=1.° 25 Cent., 12C 0°.80R 
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Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma ‘del- 
l'Editto del 23 settembre 1826 a Fra Giuseppe Car- 
li Eremita della Chiesa detta Domine guo vadis. 

4. 1 Corpi de' SS. Apostoli Pietro e Paolo tra- 
sportati dai romani nelle Catacombe. 

2. Il trasporto dei sudd. Sauti Corpi dalle 
catacombe. 

3. L'impronta delle piaute di N. S. Gesù Cri- 
sto, unitamente all'apparizione del meilesimo a Sun 
Pietro. 

A. La definizione del Dogma pronunziato dal 
S. P. Papa Pio IX dell'Immacolata Concezione. 
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h Barometro | \ 1 Umidità Stato del cielo | Termometrografo i GSO vza 
n FA, penso, | Tememtire e) ia OSSERVAZIONI DIVERS 
i tidotto a 0 { | ccuugrado di Ì — rn 
è al liv. dei mare | ciato acoporio } massimo | minimo li dii 
| nre Sara seni can eg eg TIE ie Pioggia in Zi ore 0 mm. 
antimeridiane 1 483, | 0 Coperto 198 + 3,8 
24 Gennaro 3 pomeridiane 3 30; | 10 Bello ! 
| pomerid. hdi; | VCopeo = | + D60 130% 
È = si 3 
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men Ve:mom_t Vento 
j È ridotto a 0 centizrado 3 di = =... Aîrezione AVIONITE DIE 
Ì e al fiv. del m: esativa| assoluta | cielo scoperto massimo mimmo SIA 
= a - TEL RA a E è 9 2 
} | E) 12/085 5,08 | 10 Bello PE + 38, % 
24 Gennaro ) | 
i Ferrara. | 
È = 
i 
| ANNUNZI GIUDIZIARII e di cur. della sig: Coniena Giacinia aiar esec. con la condanna nelle spese e s. p. di Barry di Londra, guarisce senza medi- 
7 _ riscotti, e cur. del moltiplico, così avre! be altre azioni e ragioni. i P ii 
i telato l'inesplicabile fatto di citare in giu- SON Benedetti. da REI te dipenzie» 
i Con ordinanza dell'Eccmo Trib, civile |' dizio lo stesso istante, da esso medesimo Felice Marini proc. guitriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
| di Roma in 2° Turno sotto il giorno 22 Gen- rappresentato senza previo avviso : in quan- 5) acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
4 nua Die è stato deputato a Curatore DE to pi alla dichiarazione si voler l'intimato Velletri li 22 Gennaio 1870. Affissa co- miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma 
‘eredità giacente del Tu Carlo  Colone! lo sig, Tosi rimanere cur. della sullod, sig. ia simile alla porta dell’uditorio dell’ Eccm isi fi i i ; & 
! Galassi, ilsig. Avvocato Francesco Valle , Collega Giacinta, e cur. del moltiplico, Biagio Velate So Di tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fla- 
i îl quale a form di legge ha emesso osgi l'istante dich ara che si riserva di prendere Emidio Ceccarelli curs. to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
Ì 251. dichiarazione di bene e feielmente le determinazioni che crederà al’uopo più intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
amministrare ce. ; si deduce quindi a giu- upportune, c ciò si deduce a notizia per _—_————we€_e(@Ott@e@ao rrwWY””=- constatate le numerose guarigioni ottenute 
| diziale notizia, onde cc. ogni effetto di ragione. 3 cd "con cagilo fitimatd, PIù nutriti 
H uigi Oitoni proc. rot. A dì 22 Genn. 4870. AVVISI DIVERSI questo farmaco. Più nutritita della car- 
ì Afssa alla porta dell'aditorio del Trib. = ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
3 | civile, ì prezzo in altri rimedi. In scatole: 114 di 
Ad istanza il sig. Conte Au- Eugenio Nobili curs del Trib. del Si fa noto a chiunque che il sig. Do- kil. 2 fr. 50 c#; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
gusto Mariscolli dom. a Firenze © per esso Vicario menico Pipini venne ammesso dal sig. An- 8 fr.; 42 Kil. 65 fr. Du B "ca 
Î'N. U. il sig. Cont: Paolo Zanibon di lui Felice Filiberti proc. tonio Blasi e frat. di Velletri in società del- pa, PI PI 
agente © mandatario generale dimorante in l'allitto del Patrimonio della bo. me. Igna- via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
j Roma nel palazzo Polidori al Corso rappr. zio Caucci Molara, consistente in beni wr- i farmacisti e i droghieri. Anche la Iteva- 
i dal Proc. Felice Filiberti. : bani, e rustici nel territorio di Cori in qua- lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
| S' intima al sig. Avv. Luigi Tosi dom. Ecemo Trib. civ. di Velletri lità di Socio d' industria per l’intera durata fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; ni 
i ce. ed ‘ai futuri chiamati D. Giacinta Ma- Vincenzo Soli Ces. } di detto affitto iicominciando il primo Ot- 8 ira i dii 
i riscotti del vivente Conte Augusto domici- sionirio dei coeredì della fu Costanza Mo- dite mille ottocento sessantasei, e da ter- | © tazze 8 (ra per 283 tazze 36 fr. 
liala a Firenze, ed a chiunque potesse aver- retti armacista dom. a Velletri rappfo dal minare ai trenta Settembre mille ottocento Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
Hi vi interesse per affissione ed inserzione in sig. Felice Marini Proc. ) ottant' uno. mimberghi via Fratlina, A. Bi figli 
tI Nazzella, che in risposta a quanto dall'ivi. In seguito della contumacia accusata nb UDO: si difdla chiunque dall'accet- | Mag. inglese via Fontane soma CREO 
| Sig. Avv. L. Tosi si è nouficato coll’ atto nell’ xd, civile del gio 10 Settembre 4809, tare cessioni totali, o pa:ziali di d. affitto, ig. inglese via Fontanella Borghese 50 
Ì da esso inserito nella gazzetta di Roma si cita per la seconda volta il sig. Vincenzo intendendo il sott. di essere mantenuto nel e Babuino 406, L. e 8. Desideri aTor San- 
ti n. 43 del giorno 20 Gennajo corrente l'istan- Messi figlio, cd erede della bo, me. Carlo suo diritto risultante dalla Società senza dar guigna ed alla farmacia della Minerva. 
| te dichiara non potere accettare, come non per aflissione ed inserzione in gazzetta per luogo a mutazione di sorta alcura. 2 
Ì accetta quanto dall° intimato si è dichiarato l’ incoxnito domicilio, per sentirsi cond G. Cescarelli proc. A mettere in avviso gli utenti della 
in detto intimo, se non dopo che sarà ri- nare .l pagamento di scuili duecento tren- Revalenta Arabica Ni 
| Ai duta l'ammivistrazione da essag ritenuta. | tuno e baj. 63 pari a L. 1245. 05 dovati per Jomtro la {rlaldrazioni 
| Dichiara inoltre che egli avrebbe dovuto | prezzo di medicinali acereditati, come da che si faono della medesima, sono avvertiti 
I accorgersi prima d'ora della difficoltà, in cont» che verrà prodotto, con animo di SALUTE ED ENERGIA a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 


cui si trovava jostenere il duplice man- 
dato di procuratore, e gerente dell’ istante, 


buonificare le annualità che si dovesssro e 
rilasc:arsi ogni oppnia sentenza, ed ordine 
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La dolce REVALENTA ARABICA Du 


taria fa riconoscere con appositi snnunzi. 
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Il prezzò di ‘nssociazione dé pagarsi: antitigiiifimonte è il seguente : 
ftiho Lire 98. Un sem. lird' 99 e 50.Uw trim. lite9. 
tpf9BAA@kgt0 Pontificio, franeo dì posta lire 11. 
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ROMA 26 Gepnaro 
N — - ; —asumenmenini 
Nella -Gor ione- Generale che 


dai Padri del Concilio Ecumenico ie- 
ri mattina, all'ora consueta, si tenne nel- 
l'aula Vaticana, dopo che sei di loro 
ebbero ragionato intorno alla materia già 
precedentemente da altri pure trattata, fu 
sopra la medesima chiusa ogni ulteriore 
discussione, ed uno dei Padri entrò nella 
trattazione della nuova, ultimamente di- 
stribuita, e che pure sì riferisce alla Di- 
sciplina Ecclesiastica. 

La Messa fu celebrata dall’Illmo e 
Rmo Monsignore Angeloni, Arcivescovo 
di Urbino. 

Domani, giovedì , avrà luogo altra 
Congregazione Generale. 


— c4e-teto— — 


PARTE OPPICIALE 


La Santita' pi Nostro Signore si è beuigna- 
mente degnata di nominare Protonotario Apostolico 
ad instar participantium, il Sacerdote Gabriele Cha- 
lon, parroco della Chiesa Metropolitana di S. Lolovico 
di Nuova Orleans, negli Stati Uniti di America. 


—_ot46&-t%-3-e8-0—— 
PARTE NON OFFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La France parla nei termini che seguono del- 
la discussione delle interpellanze sui trattati di com- 
mercio , cominciata il giorno 19 al Corpo legi- 
slativo. 

Aprendo ieri la discussione delle interpellanze 
sui trattati di commercio, la Camera si è lasciata 
trascinare senza necessità in un esame a fondo del- 
la questione. 

A noi non sembrava che la cosa dovesse an- 
dare in tal modo dal momento che il governo si era 
dichiarato deciso a nou pregiudicare i risultati della 
futura inchiesta e di non denunziare quindi per ora 
alcun trattato, 

Oggimai non rimane da esaminarsi che un pun- 
to: il modo dell'inchiesta, che potrà essere o esclu- 
sivamente parlamenture, o misto, come noi per parle 
nostra desideriamo. h 

Gli è perciò che ci siamo maravigliati udendo 
il signor Estancelin raccogliere in un lungo discor- 
so tutti gli argomenti conosciuli, e cento volle ac- 
campatì e cento volte confutati, contro il libero 
scambio. L'onorevole deputato non ha portato e non 
poteva portare maggior chiarezza nella questione. 
La sua arringa protezionista è pertanto rimasta sen- 
za utilità così come era priva di opportunità. 

Egli ha naturalmente chiesto delle risposte, e 
la discussione che avrebbe dovuto limitarsi ad al- 
cune spiegazioni pratiche ha divagato interminabil- 
mente. i 

Speriamo che i legislatori comprenderanno la 
convenienza di farla finita e di limitare le loro 0s- 
servazioni sul modo dell'inchiesta, ‘ all’ infuori della 
quale non saprebbe ottenersi alcun vero vantog- 


gio. 


— Leggesi nella Patrie del 22 corr 
La 6. Camera del, Tribunale di Pari 


oapata quest'oggi di due‘ i prepgii ed 
contro il giornale la Marsj No era ia 
causa il sofo Rochefort; redittore in coprdiet g 
nale, accusato di offesercentro la persona dell'Im- 
peratore e di eccitamento a commettere uno o più 
crimini. Nel secondo eratto implicati il gerente De- 
reure, ed il redattore Grousset, accusati entrambi 
di offese contro la persona dell'Imperatore e contro 
diversi membri della famiglia imperiale, di eccita- 
mento a commettere uno o più crimini e di disub- 
bidienza alle leggi. 

Rochefort non è comparso. Benchè questo fosse 
già stato annunziato dalla Marscillaise, una folla 
considerevole si accalcava nella sala d'udienza, spe- 
rando che il Deputato della 12 circoscrizione rece- 
desse dal primitivo proposito c si presentasse in per- 
sona, Non si sono pure presentati gli altri due ac- 
cusati, Dereure e Grousset. 

Erano state prese le misure più severe per non 
lasciar penetrare nell'udienza che persone le quali 
ne avessero avuto il permesso o vi avessero qualche 
affare. Una brigata di sergenti di città, sotto gli 
ordini di un uffiziale di pace, era incaricata di man- 
tenere la tranquillità e di vegliare affinchè nessun 
crocchio si fermasse nella certe. 

Rochefort è stato contanmato a sei mesi di pri- 
gione e 3,000 franchi di multa; Grousset a sei me- 
si di prigione e 2,000 franchi di multa; Dereure a 
seî mesi di prigione cd due mette di 500 franchi 
ciascuna. 

Fino all’ora in cui scriviamo, dice la Palrie, da 
cui togliamo questi cenni, non si è prodotta veruna 
manifestazione. Parecchi giovani hanno gridato Viva 
Rochefort, cd i crocchi si sono dispersi. 

— Leggiamo nello stesso foglio: 

Diversi giornali ritornano ancora sulla dimi- 
nuzione del contingente ed annunziano che questa 
sarebbe stata decisa in senso affermativo. Noi cre- 
diamo di sapere che nessuna decisione è stata presa 
a questo riguardo. Dicesi che il governo risolverà 
questa quistione quando dovrà presentare la legge 
al Corpo legislativo. Fin là esso continuerà a stu- 
diarla colla più viva sollecitudine. 


—_0-5s$@gss0 -— 


Il Morning Post del 19 scrive: 

Il principe di Gulles giungerà oggi a Londra 
da Gunton Hall; il principe andrà domani al ca- 
stello di Berkely. La principessa e i suoi figli. sog- 
giorneranio a Gunton fino al 3 febbraio. 

— Sulle discussioni relative al trattato di com- 
mercio anglo-francese, il. Yimes scrive : 

Qualunque sia l'opinione che si ha sui decreti 
pubblicati in Francia la scorsa settimana, il fatto è, 
che tutti gli oratori cho parlarono nel Senato fran- 
cese furono concordi nello affermare che alla Fran- 
cia si appartiene di decidere quale debba essere la 
sua politica commerciale. Jl primo principio della 
libertà, pel commercio come pel rimanente, disse il 
signor Buffet, è di consultare il paese e di aspetta- 
re la sua decisione. Suli'opinione della Fraucia dob- 
biamo. quindi fermare jl nostro sguardo per sapere 
quale sarà definitivamente la politica commerciale 
dell'impero ; e noi abbiano fiducia che questa opi- 


‘ mione non sarà retriva. 


— 1 funerali del generale sir Lacy Evans s0- 
no stati celebrati il 17 a Londra. Giusta ‘il desi- 
derio del defunto, essi scrbarono un carattere, per 


si è oc- li quanto fu possibile, privato. Le spoglie, mortali del 


._ Mercoledì 26 Gennedé;: © 
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+ Gli atti del Gorgo iupoeiti gel Giornale di Roma sumo @ficiali. 
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bravo gencrale vennero deposte entro un tansilo: 

c del cimitero di Kenial Green. Sut si 
; ritia 

raglie nelle quali il generale si era segnala. Ò 


— o4e3-904900—-- 


“Togliamo «dai fogli di Vienna del 20 gennaio : 

La Wien, Zeit pubblica uno notificazione del 
ministero delle finanze, la quale porta che dal 1 mar- 
20 pi v. in poi verranno mutate le marche di bollo 
di tutte le categorie, cecettuate le marche di bollo 
per i giornali. 

— il colonnello conte Degenfeld, del reggimen- 
to degli ussari principe di Prussia, è partito ieri per 
Berlino in missione speciale, per ordine deli’ impe- 
ratore. Ù 

— 1 deputati polacchi diedero oggi un banchet- 
to în onore dell’ ex-ministro conte Potocki. Vi assi- 
stettero tutti i polacchi appartenenti alle due Came- 
re del consiglio dell’ impero e molti cospicui loro 
connazionali. 

— leri entrarono a Reichenberg due battaglio- 
ni di fanteria a rinforzo del presidio di Josefstadt 
per sedare l'agitazione. D'allora in poi la tranquilli 
tà non fu più turbata. 


— Leggiamo nella Presse di Vicnua del 22: 

Da persona ben informata ci viene assicurato 
che l'attuale governatore della Croazia, principe Men- 
sdorff-Dietrichsteîn, è stato colocato in disponibilità 
e surrogato dal tenente-maresciallo barone Mollinari, 
già comandante militare del Tirolo. Qtreste disposi» 
zioni sarebbero in relazione alla progettata riforma 
del sistema attuale in una parte dei confini militari, 
avendo il principe Dietrichstein manifestata una ten- 
denza anti-ungherese. 

— Si ha da Pest 20 gennaio : 

Alla Camera dei deputati, Ladislao Tisza inter- 
pellò il ministro della giust sulle condizioni del- 
la stampa c sulla commisurazione degli stabili in 
Transilvania. Indi fu continuata la discussione spe- 
ciale sul fabbisogno della presidenza del ministero. 
Furono approvati il fabbisogno medesimo nella som- 
ma di 125,000 fior. e il fondo a disposizione , che 
ascende a 120,000 fior. 

La Camera dei magnati approvò l'abolizione del- 
la pena della bastonatura, a condizione che tale prov- 
vedimento entri in vigore contemporaneamente al 
nuovo organamento giudiziario. 


— 1 giornali di Vienna pubblicano i seguenti 
ragguagli sull'ordinamento provvisorio di Fiume, che 


il ministro ungherese dell'interno è incaricato di ela- 
borare. 

AI commissario regio verrà, suila proposta del 
ministro croato-ungarico controfirmata dal presidente 
del ministero, sostituito un governatore, le cui com- 
petenze rignardanti gli affari commerciali e maritti- 
mi si cstenderanno su tutto il littorale, e che sarà 
in pari tempo il capo dell’amministrazione autonoma 
della città di Fiume. 

Per gli affari commerciali © marittimi verrà 
instituito in Fiume un ufficio part'colare; il littorale 
croato ungarico sarà così sottratto alla giurisdizione 
dell'autorità marittima, di Fiume. 

L'amministrazione interna di Fiume sarà auto- 
noma; il governo eserciterà soltanto , in nome del 
governo, il diritto di sorveglianza. Dalle sue deci- 
sioni si potrà iuterporre appello al ministero dell’in- 


terno d'Ungheria. 


| 
| 


In ordine alle scuole e alla giiistizia ‘i diritto! 
di sovranità siwà-esercitato: im comune dall'Ungheria 
e dalla Croazia; RE di ambedue she 


parterranmo all'autonontffà | 
Le scuole vepfaitmo foto lepigargeglianza” 

del ministero unghrico. Il ginudibio Broato potrà ese 
Fiunte a’ spote dilla Croazia, da: 


sere mantenuto i 
non sarà più presieduto, dalla 

Quanto all'amministraZior 
istituita uni Corte mista 
stanza, composta di giudici, | 
da Sua M , per metà sull Ac mini 
stero ungarico, e per l’altra metf sulla propdsta del 
bano di Croazia. La loro giurisdizione si estenderà 
su fritto il littorale, per gli affari commerciall’è ma 
pittimi; per la giustizia civile e criminale, si eserci- 
tetà soltahto sulla città di Fiume. I ricorsi in ap- 
pello, in materia commerciale e marittima, saranno | 


a giustizia, sarà 
esdi sgconda i 
nno notai nat) | 


portati davanti alla Corte di cassazione di Pest; e, 
in quanto ai giudizi in materia civile e criminale , 
l'appello dovrà interporsi presso la Corte  settemvi. 
rale di Agram. 

Quest” ordinamento provvisorio nono entri 
vigore se non quando la Commissione delegata dalla 
Dieta ungarica avrà presentato la sua relazione a 
questo riguardo. 

—— 40-64-4030 


La North German. Correspondant, a rettifica- 
zione di alcune asserzioni Revue des Deua- 
Mondes in ordine al sistema prussiano , 
scrive : 

La fanteria della Confederazione del Nord (com- 
presa quella dell'Assia) è composta di 97 reggimen- 
ti, di 12 reggimenti di bersaglieri e di 9 della guar- 
dia. A queste truppe conviene aggiungere i duecen- 
to diciotto battaglioni di fanteria della landwebr, i 
cui quadri sono intieri così in tempo di pace come 
in tempo di guerra, oltre che trovasi allestito tutto 
quanto riguarda il loro abbigliamento, armamento e 
le loro vettovaglie. Infatti, tutto il paese è diviso 
in 218 distretti, oguuuo dei quali contiene un de- 
posito d'armi e di munizioni, sorvegliato da un 
comandante, coll'assistenza di ufficiali subalterni. 
Questi distretti forniscono i battaglioni ui quali è i} 
affidato il servizio delle fortezze e fa difesa del pae- 
se nell'interno, 

Il divario che corre tra l° aatico e il nuovo or- 
dinamento è il seguente : Per lo passato gli uomini 
della landwehr erano obbligati a servire in piena 
campagna fino all’età di trent'anni ; ora. quest ob- 
bligo cessa a ventisette anni, e il servizio nella ri 
serva fu ridotto di ‘cinque anni. 


della 
militare 


Solo in caso di guerra si forma una cavalleria 
di riserva; e componesi allora di 24 reggimenti. I 
soldati dell’ artiglieria e del genio, cooperauti alla di- 
fesa del paese colle truppe di linea, non si trovano 
riuniti in corpi particolari. 

— Scrivono da Carlsrube alla Correspondance 
autographiée di Berlino quanto segue, a proposito 
dell'adunanza tenutavi dai deputati del Baden, del- 
l'Assia e del Wurtemberg il 9 gennaio : 

Quest’ adunanza deve rinnovarsi di dempo in 
tempo, e venne istituito un Comitato che preparerà 
le deliberazioni da farsi in avvenire. Non è tuttavia 
ad aspettarsi che l’ussemblea dei deputati della Ger- 
mania meridionale pubblichi un programma speciale. 
Gl'inteudimenti politici dei suoi componenti sono ab- 
bastanza noti; nei loro nomi sta un programma com- 
piuto. La parte più importante di questo  program- 
ma, l'annessione del Biden nella Confederazione del 
Nord, non dipende più che dai. voti dei deputati 
del Sud... L'unificazione della Germania non dipen- 
de da un movimento straniero, ma unicamente dalla 
volontà definitiva cogli Stati posti fuori della unione 
nazionale. Ma su questo punto i deputati tedeschi 
del Sud non possono nulla decidere ; non hanno che 
a manicoersi fermi nel foro cammino e a preservarsi 
dall’impazienza è dalte scorazgiamento. 

— La Camera dei deputati di Baviera, nella 
tornata del 20 gennaio, ha nominato la Commissio- 
ne per 1° indirizzo in risposta al discorso della Co- 
rona. Dei nominati, undici appartengono al partito. 
così detto dei patriotti , quattro al partito liberate. 

— Srivono da Monaco alla Gazzerta d'Augusta, 
in data del 19 giugno: 


à ‘fi eptralmente accol- 
strie 
aghig, sulufa con gioia una 
e quieto #4 kborta alla cop: 
lella Garppa insiste ferma- 
sla P , A@vppiente alla coy- 
rifenia + galservazione di 


ciò che si é ottenuîo ; 
fedele osservanza dei traitati; promette una serie 
di rif agio deskjerate, tra le quali, le elezioni diret- 
te pert, d, fe die dei deputati gl Parfomentp ; una 
suole di procedure, pebple, un altra per, la 
pini nazionale, ecc. Pur troppo, ci viene anche 
annunziato un aumento d'imposte; ma, quando al 
paese, per effetto della quiete lontra e fuori, si a- 
priranno nuove fonti di ricchezza, anche questi pesi 
diverranno più sopportubili 


ALL Aja continua la gliscussione del bilancio 
che doveva entrare ju applicazione col: 1 gennuio. 
N ritardo provenne da ciò che la Camera dei deputati 
ebbe a discutere due volte il bilancio delle Indie € 
quello della metropoli in guisa che non le riuscì di 
terminare il suo compito che sullo scorcio di dicrmbre. 


La prima Camera dovette limitarsi 4d esaminare i 3 


crediti richiesti da'l'amministrazione dei ponti e stra- 
de ed aggiornare il seguito della discussione al gen- 
nai. Se non chey la Camera medesima nella sua 
seduta del 15 avendo respiyto con 19 voti contro 
17 il bilancio delle ferrovie a molivo di un credito 
di 100,000 franchi che vi figurava per il porto di 
Harlingen, lo stesso bilancio dovrà venire ripreso in 
esame dalla Camera elettiva. 


rtf agro — 


Si ha da Pietroburgo 20: 

Per iscoprire i distributori di proclami rivolu- 
ziouari è stato instituito un apposito tribunale su- 
periore sotto la presidenza del senatore  Tschema- 
duroff. Questo tribunale deve pure esaminare l'assas- 
sinio dello studente Ivanoff, avvenuto per cause po- 
fitiche. 


— L'Agenzia telegrafica russa avnuncia che il 
generale Fleury vuol (i re l'ambasciata di Pietro- 
burzo e che il prefetto di polizia Pietrì lo sostitui- 
rebbe. 

— Il Messaggere di Cronstadt constata che nel 
corso del 1869 è terminato l'armamento della flotta 
cu ta russa con nuovi pezzi rigati d' acciaio del 
calibro di 8 e 9 pollici, e che tutte le truppe di 
«marina hanno ricevuto nuovi fucili a retrocarica del 
sistema del fuogotenente Baranow. 


PIAVE 


Nella seduta del giorno 15 delle Cortes di Spa- 
gua il ministro delle colonie diede dettura di un 
dispaccio da Cuba con cui si anuunzia che 3000 iu- 
sorti si sono sottomessi e che. la insurrezione può 
considerarsi come quasi terminata. Nella stessa se- 
duta, il ministro delle finanze rispondendo ad una 
interpellanza. relativa alla situazione finanziaria dis- 
se che oggimai non rimangono. da pagarsi che tre 
milioni e mezzo di reali sul cupone del primo se- 
mestre del 1864. 


+ Le Cortes spagnuole ‘nella loro tornata del 18 
hanno completato il foro ufficio colà elezione di un 
vicepresidente in sostituzione del signor Topete, chia- 
malo nuovamente a reggere. "il portafogtio della me- 
rina. Semon che il signor de Cantero avendo yiuun- 
ziato al suo mandato di vicepresideute, converrà pro- 
cedere ad unu ulteriore valiazione per: naminare: an 
successore anche in vece ua. 


— La Commissione nomrinntà dalle Cortes spa- 
gnuole coll’ incarico di cercare il itiglior mezzo di 
unificazione del debito pebblico; pria di Naginie 
alenn progetto, viole avere ‘opportune informazioni 
dai rappresentanti dei creditori’ verso il governò. $i 
afferma che gli introiti riscuotibiti dui bioni del te- 
soro, dall'ipoteca sui Livni dematititi' è dall fippulto 
di ‘varie fonii della pabblica rendita’ basterainiò hel 
pagamento degli interessi nei prossinii dae anni, sUn 
Za che sia nevessario ricorrere all ui nora emis- 
sione di buoni del tesoro, 

— Il'Pimei teca il seguente dispaccio papi: 
fichi di'MAtirit' AB: 


Jelì' agitazione che | i 
| delle Canarie. Si afferma che il generale Cabrera si 


uionomia della Baviera, e || 


{ 1871. Fra i vari progetti di legge che verranno pre- 
| sebtati al Rigsdag figurano principalmenfe : vin È 
i getto di prestito destinato a favorire lò sviltfipo del. 


Le Cortes oggi hanno presa În considerazione 
una proposta diretta a dichiarare franchi i porti 


presenti candidato alle Cortes nel..collagio. elettorale 
di Yaloyg. ui È 

«+— Secondo i prsiodi gatalaiin,a Bargellona, 
Cervera, Tarragona cil in altri ponti sì fecero udice 
forti terremoti. 

— Dispacci d' Avapa cage in questi giorni, 
fecano che un } perfetti lo te fra le dispo- 
sizioni adoptat Pia glasca 20 d'OY mare ed il ge- 
nerale Caballerò. di Rodas. 7 

Le notizie sull'insurrezione sono soddisfucenti. 


Lo sigio dei fondi - pubblici mipliazpuoe-bo- vendite 


fl dello zucchero si verificavano in grande scala. 


Licio — 

A Stocolma il 19 genriaio ebbe luogo l' aper- 
tura del Rigxlag Ne) sso HE trono vegpe De at 
statata la situazi ioge favor pi 
ramento che vi artecò Ibba raccolto de 
no passato. Alla rappresentanza del paese sarà 
voluto il compito di rivedere l'atto di tinione tha la 


] Svezia e la Norvegia. Siccome poi la Norvegia non 


potrà occuparsi di questo affare che l'arino venturo, 
il discorso propone che la revisione si aggiorni al 


ro- 


la rete ferroviaria svedese ed &ltri progpiti  refativi 
ad an aumento di imposte, ad un Siino di par 
ghe per le truppe dell'indelta, ed ul incorporazio- 
ne nell'esercito terrestre dei coscritti  sovranmume- 
rari che hanno l'obbligo di servire nell'armatà. 
oo 

Leggesi sulla Guzzetta Ticinese: 

Il Dipartimento federale dell’iuterno con officio 
13 corrente, ha invitato il consiglio di Stato a so- 
spendete la pubblicazione del regolamento per l' in- 
troduzione legale del sistema metrico dei pesi e delle 
misure nel Cantone Ticino. 

La convenienza di tale sospensione è dimostrata 
dal riflesso che importa introdurre in tutti i Cantoni 
un sistema uniforme quanto ai pesi e alle misure 
metriche. A questo scopo il Consiglio federale ema- 
nerà in proposito le ulteriori disposizioni regolamen- 
tari, di cui la principale sarà {a determinazione dei 
pesi e delle misure da usarsi nel commercio, 

Ottracciò è da notarsì che I° Ufficio federale di 


4 verificazione non potrà consegnare ai Cantoni i mo- 


delli o campioni che helle prossima primavera, e che 
soltanto tre mesi dopo questa consegna possono aver 
vigore nei Cantoni i dispositivi della legge federale 
44 luglio 1868. Si osserva infine che gli Stati ti- 
mitrofi alla Svizzera , sebbene abbiano ‘adottato in 
massima il nuovo sistema metrico francese, vi hanno 
però arrecato delle modificazioni dî sia che 
conviene adottare. 

Il Dipartimento federale dell’ interno riconosce 
del resto che i regolamento ticinese fu diligente 
mente claborato, e dichiara che sarà preso nella do- 
vuta considerazione, giacchè contiene molte disposi- 
zioni che possono essere wilizzate. 


40M - 

Scaivono da Costantinopoli che il governo in- 
glese ha notificato alla Porta il suo inteudimento di 
riconoscere cume uficiale il nome «di Rumenia per 
i Principati Uniti di piena e Valacchia. I go 
vernì di Vienna e di Parigi starchbero poneggosi 
d'accordo pel medesimo oggetto. 

— cea 

Si ha da Adessindria, 15 gennaio : 7 

Col vapore del Lloyd austriaco. Gerce #Phimarono 
qui ieri da Trieate le doro Aliezze Soneaissinae.i signori 
Angidughi Ranieri ed Ernesto e da siguora Arsigaches 


su Maria con seguito. Furono complimentati a bonde 


dal sig. cao Me Schreiner ir. pene imabico e 
console generale, dial signor, cav; de Schwegel i, rn 
console e da $ E. Reto, ati è sérvigio Jle- 


Dic 


gli eccelsi ospiti da N e. Gli a 
fili Vice-reale N. br: 


Viaggiatori discesero nel 
oggi proseguono 
corr. partiranno 


razione 
i porti 
rera si 
ytorale 


ellona, 
udite 


piorni, 
dispo- 
il ge- 
centi. 


rendite 


* aper- 


l non 
Muro, 


TU Fees ha rioevuto 


Washington, 15 gennaio : 

Oggi la Camera dei ruppresantanti ha, gon vo- 
‘ti 149 cobtro 49, approvato ‘il Progetto di legge per 
l'annessione della Virginia alta ràppreseitanza nel 
Congress 
Virginia si 6 eonformato a tutte le 'preserizioni del- 
l'atto di ricostituzione. 11 progetto di legge fu com- 
baktuto da personaggi vininenti del parilto ra- 
«dicule. u 

— Ba Washington, 19 gennaio , un dispaccio 
nei giornali inglesi dice che 3° Uispeltaya colà il 
principe Arturo, proveniente dal Canadà. 

—Leggiamo ella Pall Mall Gazzette: 

Sentiamo da Wushinglon, da sorgente che 
crediamo huoua, aver deciso il Presidente Grant con 
tutto il sue gabinetto, che | onore degli Stati Uniti 
richiede la prouta conclusione della compra di St. 
Thomas, negoziata dal sig. Seward; sentiumo pure 
esservi poco dubbio che sarà caldamente raccoman- 
dato al congresso d'inviare senza ulteriore ritardo 
alla Danimarca fa somma già stabilita. 

—- 0404-364010 —- 


Il seguente telegramma da 


II governo persiano ha soppresso la interdizione 
che si opponeva all'ingresso dei bastimenti russi 
nei sugi porti del Caspio. Quindi innanzi la ban- 
diera rysga avrà libero accesso su tutti i puntj della 
costa meridionale del mare medesimo. 

— La Gazzetta di Bombay, del 24 dicembre, 
annunzia che il duca di Edimburgo è sbarcato a 
Calcutta nella sera del 12. Il principe fu accolte 
con entusiasmo da una folla immensa di popolo. Nel 
corieggio del principe si trovava il vicerè, il gover- 
Datore, il comandante in capo, i principali capi in- 
digeni, e gli officiali militari è civili a cavallo. Ve- 
pivano in seguilo varie carrozze , nelle quali erano 
la contessa di Mayo, lady Napier, il begum di Bho- 
pal e altri. I volontari formavano una guardia d° o- 
nore all'arrivo del principe. Il corteggio era pre- 
ceduto e seguito da varic sezioni di cavalleria c 
di artiglieria. Sessanta elefauti, appartenenti ai ca- 
pi indigeni, stavano schierati sulla piazza del palaz- 
20 del governo. i 

4l soggiorno di S. A. a Calcutta preoccupa sif- 
fattamente. l'opinione pubblica, che non si parla di 
altre notizie. La sola che possa avere qualche im- 


portanza pel lettore & uua lettera del dottore Liwn-. 


stone, che porta Ja dala del 39 maggio 1869; mu 
nou si dice da quale paese quella fettera sia stata 
scrittà. I dott. ‘Liwingstune si lagna delle difficoltà 
che incontra nel trovare messaggeri fidati. Gli Arabi 
di Unyauyenlee detestano gl'Inglesi, e si danuo alla 
tratta dei Negri. Essi copfiscano le sue lettere, af- 
finchè non palesino questo loro traffico. H dottore 
soggiunge essere suo divisamento di studiare il Nîlo 
cominciando dai punti percorsi da Speke e Baker 
iuGne ai puoti da lui scoperti alla distanza di 600 
a 700 miglia è mezzodi. A fine di verificare se un 
fago, che non fu ancora da altri veduto, appartenga 
al Nilo o al Congo, il dottore Liwiugstone ha attra- 


versalo una contrada abitata da una popolazione di 


cansibali chiamata Manyema. 
l_—T————__—_È@x@mtomeuurini ei 


NOTIZIE COMPENDIATE 
dee 
Le discusaioni intorno alle quistioni le tira 


il trattato di commercio del. 1860 net scho del Corpo | 


legislativo si trascinano faticosamente attraverso ad 


una serie copfusa di asserzioni e.di conttadizioni , . 


senza che Ja luce si accresca 0 qualche pointo par- 
ticolare delle suolteplici quistiowi ‘toccate sia posto 
in sodo. E così uvviene chie hon tutti i giornali de- 
consentano a seguire con esclusiva attenzione questo 
dibattimento; e la maggior ‘patte di essi apià il cam- 
po ad altée più' deterdiivate guistioni e ii effetto più 
impediato., Quella dei mutamenti. pel personale delle 
profesture, kratpia con molta vivacità di lihguaggio dai 
fogli liberali, è sul punto di essere risolta, La Pasrie, 
di solito bene inforatata, afferma che tra poco ver- 
ranno pubblicate le mutazioni più im ortanti. L' al- 
tra quistione che dovrà pure ricevere una soluzione 
tra poco è quella che riguarda la riformb Metà’ teg- 


Il preumbolo ‘Hichiara ché lé ‘Stato della, 


e eleptarale. Non solo i giornali che' rappreseptano 
Fopposiz » ma quelli ancora che sostengova il 
Ministero parlano della necessità di questa riforma. 
* Uha quislione, dipe il Jouj des Débats, chi 
noi-vorrehimò Ociler posta innanzi dal gabinetto è la 
riforma elettorale, sulla quale bisogna bene prendere 
un partito, poichè” tanlgrado il reciproco desiderio 
che provano evidentemente il ministero e la Camera 
di vivere in buon aegorio, uno scioglimento può, da 
tn morpentò ‘all’ altro, divenire necessario. Ora, è 
moralmente impossibile di procedere n nuove elezio- 
Hi cop un sisfema elettorale nel quale la nazigne in- 
Jera ha ritrayato difetti grandissimi. La riforma elet 
forale non vorrà dire che lo spioglimento è immi- 
Dente, ma percià solo che 0'è, questa riforma darà 
Ja loro vita normale a iutie le molle del governo 
parlamentare ; poichè iònporta all'andamento regolare 
di questo genere di governo che nno scioglimento 
«sia sempre pogpibile, mentre, nello stato attuale delle 
cose, esso ngn lo è ». Diversi altri fogli sostengono 
lg stessa tésj della necessità di una pronty riforma 
del sistema elettorale e vi ha chi propone, ad og- 
getto di semplificare tale riforma e di renderne più 
facile l'adozione per parte della Camera, che venga 
pel momento ristretta a cinque punti essenziali, salvo 
a completarla in appresso allorchè la pratica ne avrà 
dimostrata la necessità. È evidente, per esempio, 
secondo questi giornali, che una misura la quale in 
pochi articoli aumentasse, il numero dei deputati, 
definisse in modo fisso la circoscrizione elettorale e 
riducesse ad un solo i due giorni di scrutinio, non 
potrebbe dare appigli a veruna obbiezione ragione- 
vole e apporterebbe un rimedio immediato e sufi 
ciente agli inconvenienti più notori del sistema at- 
tuale. Finalisente, per riassumere in breve le odier- 
ne discussioni della stampa francese, è d’uopo ri- 
cordare che la recente condanna de) Rochefort e de- 
gli altri redattori della Marsigliese porse argomento 
u vivi discorsi che si risolvono, come è agevole ima- 
ginarlo, in approvazione incondizionata da parte di 
tutti i fogli liberali e moderati e in jsfoghi biliosi 
da parte di quelli che nella stampa rappresentano le 
passioni della piuzza. Ma supeifluo sarebbe il dire 
quale sia l'opinione in:proposito dell’ enorme mag- 
gioranza della stampa ffancese, quando si veggono 
anche i più autorevoli giornali dell’ estero alzare la 
loro voce a condanna. dei fautori dell'anarchia. H 
Morning-l'ost ed il Daily-News, organi ambedue del 
ministero di Londra, ammjrano il gabinetto francese 
per la sua fermezza ed energia nella quistione Ro- 
chefort ed esprimono la loro convinzione che tutta 
la Francia liberale applaudirà riconoscente. E la 
Presse di' Vicina, giornale che esprime Je jdce del 
miuistero austriaco, sostiene che al gabinetto  fran- 
cese non rimane altro a fare, per compiere la vit- 
toria riportata sui rivoluzionari, che di mostrare co- 
me i pediceuti jrreconciliabili non siano meno isolati 
iu tutta da Francia di quello che sono nel Corpo 
legislativo. E perciò il citato giornale suggerisce che, 
a qualsiasi novelfo attentato, il Rochefort e gli alvi 
semagoghi della sua sfera siano tradotti davanti alla 
Corte d° assise. 

Il Consiglio generale della Germania del Nord 
è convocato per domani 27 a Berlino. Parecchi gior- 
nali di questa capitale affermano che il governo prus- 
siano iuteude sottoporre alla sua approvazione una 
proposta, in forza della quale Je frontiere federali 
nori potrebbero essere modificate se non per mezzo 
di usa legge. Ciò che darebbe. un sigpificato parti- 
golare a èotesta proposta si & che essa viene messa 
inganzi dalla Prussia quando apipùnto si torna a par- 
lare dell’ esecuzione dell’ artiogia.guintp del trattato 
di Praga. Un'altra proposti che:verrà sottomessa al- 
l'approvazione del Konsiglio federale è quefla rotati- 
va ai modi d’acquistare e di perdere i diritti di cit- 
ladinanza enuro il 4erritorio degli Stati confederati. 
È un progetto somigliante a quello che, lo scorso 
ADuO, ene sato presentato | alle: Camere prussiane € 
«che queste non hinpo discusso. Lu disposizione prin- 
‘cipale. di questo progetto di legge. è che qualunque 
stiddito dî unò' degli Stati confederati deve, sopra 


sua domanda, essere naturalizzato in qualsiasi altro | 


di delli Stati, purchè soddisfaccia ad hlcune condi- 
zioni d'ordine meramente morsle, Lo scopo ultimo 


cui mirano queste due proposte di le e notasi es- 
dc Mb te n'e. Gdo 


complela uniffeazione tedesca, e sì osserva che per 
Pattisimento di iale programma la relativa odierna 
riserva della ‘Prussia ha fatto scemère in parte uelle 
ge che all'estero si eran coniro sollevate, Così a 
enna la maggior parte dei gioruall officigsi fa pro i 
rimpetto al governo prussiano, di und all tudine pi 
conciliante è si studia di accrescere l'importanza poli- 
tica della visita dell'afcidoca' Carlo Lodovico glia 
Corte di Berlino, sebbene molti giornali tarito Mera 
sian quanto dystriaci ‘abbiano in antecedenza di- 
chisrato che'la visita suddetta non riveste alcun ca- 
rattere politico. E la Gazzetta della Germania del 
Nord di Berlino, accennando ad un artleolg della 
Presse di Vienna assai favorevole ud un uccòrdo fra 
l'Austriu e la Prussia, ‘dichiara di essere su questo 
punto pienamente della stessa opiuione del foglio 
viennese, ina fa osservare in pari tempo che quello 
che impedì finora una completa riconciliazione fu ap- 
punto il linguaggio offensivo tenuto verso la Prussia 
dagli organi austriaci, che a gran torto la tacciano 
di sostenere l'opposizione ezeca e perfino di uver 
soccorso l'insurrezione dalmata. 

Quanto alle cose interne della Prussia, gli vai 
giornali di Berlino annunziano che la discussioni 
sulla riorganizzazione amministrativa ha fatto un gran 
passo nella Camera dei deputati. L'assemblea è giun- 
ta all'articolo che riguarda la formazione dei circon- 
dari, corrispondenti ai dipartimenti e nei quali si 
trova un certo numero di cantoni. È la parte più 
importante del progetto di legge. Il ministero domau- 
da che il capo del cantone sia nominato per decreto 
reale sopra una lista presentata dagli abitaoti; il 
partito liberale presenta un emendamento che toglie 
al re questa nomina. Questa proposta, se fosse adote 
tata, deciderebbe il governo a ritirare il suo pro» 
getto. 

Fu fatto notare ieri che parecchi giornali dj 
Vienna, e più aucora la pubblica opinione di quelly 
capitale, non si mostravano molto soddisfatti e rassi 
curati della vittoria riportata dai centralisti e delle 
conseguenze che possono derivarne. Oggi vediamo 
che la Presse approva la deliberazione che sembra 
sia prevalsa nel governo di formare un nuovo gabi- 
netto e non già di ricomporre il vecchio; e l'approva 
perchè, a suo avviso, ad un ministero nuovo può 
riuscire più facile che non ad un mivistero ricom- 
posto di temperare il rigido rifiuto della maggiorau- 
za. Leggesi in qualche giornale di Vienna che il 
conte di Beust intende di tenersi d’ora iunanzi rigo- 
dosamente nella cerchia degli affari attineuti al pro- 
prio ministero Ed è facile, al dire degli stessi fogli, 
compreudere il motivo di questa risoluzione. Se non 
affatto federalista, il signor di Beust era però favo- 
revole ad una politica di larga conciliazione; il pre- 
valere dei centralisti l'ha posto in upa situazione 
delicata assai, la quale gli impone quindi un graude 
riserbo. La Camera dei deputati intauto prosegue 
nella discussione dell'indirizzo. Un deputato pallizia- 
no ha potuto ricordare, senza essere jcoutradetto, 
che la monarchia assoluta aveva fatto all’autovomia 
concessiovi maggiori di quelle che il regime costi 
tuzionale sembra ora disposto a fare. ll sig. Kurau- 
da ,durante la stessa discussione dell'indirizzo, si è 
chiarito piuttosto favorevole alla domanda dei po- 
lacchi ma contrario assolutameute alle esigenze degli 
ccrechi, 


1 fogli di Pietroburgo coptengouo da qualche 
giorno curiose informazioni sulle forze militari delta 
Russia. Nel momento in cui la quistione del disar- 
mo potrebbe, a quanto dicesi, essere eflicacemente 
soUoposta ai Parlamenti europei, non è inutile rias- 
sumere le loro indicazioni, Nel prossimo mese d'a- 
prile da Russia avrà 695,000 fucili di nuovo model- 
lo. U numero di cannoni del nuovo sistema, di cui 
sono armate già le fortezze, è di 1,000 di cui 400 
di fabbricazione recente. Tutto il materiale apparte- 
nente alla truppa del genio fu rinnovato; le macchi- 
ue dei pontogieri munite iu ferro; il numero dei te- 
legrati militari portato a quattro divisioni; le mine 
soltomariue accrescinte di 1,000 pezzi perfezionati; 
similmente si lavora co attività per l'applicazione 
degli aerostati ull'arte militare. Nel corso dell'anno 
attuale, il bilancio della guerra è valutato a 140 
ili i, cioè 420 milioni di lire, ossia quat- 
ubli più che il bilancio del 1869. 
Wét'aund ‘piissato iutte le navi corazzate furono com- 


pletamente provvedute di nuovi cannoni d'acciaio di 
ouo o nove pollici di calibro. Alcuni monitors  fu- 
rono armati di enormi cannoni; tutti i bastimenti da 
lungo corso ricevettero cannoni rigati; e tutta  que- 
sta arliglieria, eccettuati i piccoli cannovi, fu fab- 
bricata in Russia. J commenti che l’Invalido russo 
fa a tulte queste notizie. non sono meno curiosi. 
« Le spese sono enormi, esso dice, ma per conso- 
lidare la sua sicurezza, la Russia è costretta non 
solo a rassegnarsi a questi sagrifizi ma anche a pre- 
pararne più considerevoli senza che “il governo abbia 
bisogno di fare appello al suo patriotismo». L'effetti- 
vo dell’armata russa è valutato dall’ Invulido a 
726,000 uomini, quello della riserva a 553,000. 
La posizione presa nella baia di Samana dal go- 
verno degli Stati Uniti ha provocato una viva rea- 
zione da parte degli abitanti di San Domingo, i qua- 
li ne deducono, non senza motivo, che si tratti di 
una prossima annessione agli Stati-Uniti. Le più re- 
centi notizie presentano come imminente l’insurre- 
zione contro il presidente Baez, autore della transa- 
zione, ed anvunziano che gli americani si dispongo- 
no a difendere a mano armata il loro acquisto. Nel- 
l’altra parte dell'Isola, ad Haiti, la insurrezione con- 
tro Salnave è riuscita. Gli insorti hanno preso Porto- 
Principe. Dicesi che Saluave ed i suoi quattordici 
figli abbiano trovato la morte nella esplosione di un 
forte vicino a Porto-Principe nel quale si erano ri- 
fugiati, Gli Stati-Uniti, a quanto si prevede, melle- 


ranno fine a tutti questi drammi coll’annessione del- 
l'isola, dove contano poi di trasportare i negri del Sud, 
nel caso, sempre più probabile, in cui l'ostilità di 
questi coi coolies civesì li rendesse intollerabili ul- 
teriormente nel seno della repubblica americana. 


DISPACCI ‘VELEGRAFICI 


Parigi 24. — Corpo legislativo. Simon presen- 
ta il suo progetto per l'abolizione della pena di 
morte. 

Forcade dice che la Camera e il governo de- 
siderano una inchiesta parlamentare sui trattati di 
commercio, ma che, riguardo alla loro denunzia, il 
governo la respinge, e spera che la Camera la re- 
spingerà essa pure; dice che occorre che l’inchiesta 
sia generale e completa, e che tutti gl'interessi  sie- 
no intesi, cioè non solatnente le industrie interessa- 
te, ma anche e sopratutto' i consumatori ; sostiene 
che il trattato del 1860.fu un atto glorioso. 

Parigi 25. — Gli agresti fatti a Creuzot si li- 
mitano a quattro lancieri e tre operai. I quattro lan- 
ceri furono condotti a Lione, ove saranno giudicati 
da un Consiglio di guerra. Il ritorno generale degli 
operai al lavoro, compresi gli agitatori , fa temere 
futuri maneggi ; però lo spirito generale della popo- 
lazione è eccellente. 


Parigi 25. — La Patrie dice che l'arresto dei 


quattro lancieri a Creuzot fu cagionato per mancan= 
ze puramente disciplinari, non per motivi politici. 

AI Corpo legislativo, Forcade termina il discor- 
|| so in favore della libertà commerciale. La discus- 

sione generale è chiusa. 

Keratry interpella sulla scomparsa dagli archivi 
dei documenti relativi alla corrispondenza di Napo- 
leone e delle carte risguardanti il fatto di Boulogne. 

Richard risponde che prenderà informazioni e 
farà un'inchiesta seria, ma crede che i documenti 
siano stati comunicati regolarmente, essendo impos- 
sibile una sottrazione. 

L' incidente è chiuso. 

Creusot 25. — Calma completa. 

Berlino 24 — L'arciduca Carlo Luigi fu ri- 
cevuto alla stazione dal principe ereditario e disce- 
se al palazzo reale. L'arciduca si recò a visitare 
tutti i membri della famiglia reale. Questa sora si 
darà in sno onore un gran pranzo. 

Costantinopoli 24 — Il ministro di Grecia 
Rangabì, fu richiamato. Dicesi ch' eg destinato 
all'ambasciata di Parizi o ad un posto importante 
in Atene. 
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Fondo da vendersi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Ecemo Trib. Eccles. di Roma 


Nella causa in Prot. n. 200 del 41867 fra 
il sig. Achille Sirovi Proc. Rot. ed i sisg. 
D. Feliziano Fenizj, D. Domenico Giordani 
sequestrati, e Lu:gi Nardi sequestretario. 
Suil' istanza per_Ja consegna della somma 
sequestrata, 5. E. Rma Mous. Gasparoli ne!- 
l'uiievza del giorno 414 Febb. 1867 ha ema- 
nato la seguvnte sentenza, 
invocato il nome SSimo di Dio 

Noi Crispino Gasparoli Giud. del Trib. 
sud, pronunciando delinitivsm. in pr. grado 
di giurisdizione ammettiamo la istanza e per 
tale effetto ordiniamo che non ostante la 


. sopravvenienza di altri sequestri, © prele- 


vate a favore del sequestratario Nardi le 
spese di d:chiarazione ed altre dal med. so- 
stenute, la sonuna dovuta per canoni sca- 
duti col prossimo perd. Luglio, ed a scade- 
re successivam., sia consegnata all'attore 
Achille Sironi fino all’intiero importare del- 
la somma per la quale ha proceduto a 
questro ed alle spese alle quali condanna i 
debitori sequestrati Fenizj e Giordani che 
liquidiamo in favore del sequestratario Nar- 
di nella somma da prelevarsi in L. 44, cd 
in favore dell’ att. Sironi nella somma di 
L. 62 e c. 20 oltre quelle di redaz. e notifica. 

Kted. è sott. li 26 Agosto 1869. 

C. Gasparoli: 


Ad istanza del sig. Achille Sironi rapp. 
da se medesimo. 

Sia notificata copia della pres. sentenza 
per ogni ef. di legge e di al sig. 
D. Domenico Giordani per alliss, ed inserz. 
in gazzeita a forina del $ 483 stante /' in- 
sognito domicilio. 

AfDissa dal Curs. Appolloni li 24 Gen- 
naro 4870. 


Achille Sironi proc. rot. 


Eccino Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza «ci sig. Enrico Quarli poss. 


dom, via dell’ Anima n. 47 rappr. dal sott» 
Proc. 

In sequela del decr. di cont. del gio 
2 corr, si citano nuovamente gl’ infr. a 
comp. dopo otto gîii ed in sequela d 
questri trasmessi a carico del cit. Gustavo 
Rossi sentir ordinare dopo esaurita la pre- 
cedente sentenza, la libera consegna colle 
norme del contributo e nonostante la so- 
pravvenienza di altri sequestri del sesto del 
soldo sequestrato ad esso cit. Rossi emanan- 


dosi I’ analoga sentenza colla cond. del med. ‘ 


a tutte le spese s. pi 
Siug. Luigi Santarelli e Niccola Brogio 
per afliss, ed inserz. in gazzella stante l’in- 
cognito domicilio. 
Alfissa dal Curs. Bertoni li 25 Genna- 
ro 1870. 
Francesco Amtonicoli proc. rot. 


Iliîo sig. Avv. Bruni 


Ad istanza della sig. Agata Cabbò .in 
Bianciardi rappta dal soll. Proc. 

Si deduce a nitizia del sig. Salvatore 
Rianciardi d’ incognito domicilio , a forma 
del $ 483, qualmente nel giorno 24 corr. si 
è notificata per affissione la dispositiva «del- 
la sentenza emanata da S. S, Ilima li 46 
Maggio 1864 mediante Ja quale condannò. 
l'intimato al pagamento di sc. 43 mensili 
anticipatamente per titolo di alimenti 
che si è fatto al med, precetto di pàg.fhet 
termine di giorni cinque sc. 130;alimebiti di 
mesi dieci a tulto Gennajo corrente , $. pi 
di agire per l'importo delle altre decorfon- 
ze precedentemente maturate, e d’ ogni.al- 
tro dir.tto. 

Oggi 24 Genn. 4870 aM:sa copia‘ alla 
porta dell’ uditorio. Ù 


Bertoni curs. 
Carlo Sarmiento proc. -ret. 


Si deduce a publica notizia che in se- 
guito di domanda fatta da Tomasso Giùlja 
ni di nominare un curatore all’ eredità gîa- 
cente del fu Giuseppe Aureli, ha l' Fecmo. 
Tribunale civile di Roma in Secondo: "Tik- 
no con Ordinanza emanata in Camera di Con- 
siglio nel giorno 22 Gennaro 1870 nominato 
1’ Illmo sig. Avv. Rinaldo Segreti, al quale 


{enon - 


fu notificata Ja detta ordinanza, e quindi 
dal medesimo è stata emessa in Cancelleria 
la dichiarazione voluta dalla legge. 

Gio. Batt. Ruggeri proc. 


Ad istanza del sig. Antonio Gentilucci 
figlio ed erede intestato della bo. me. Cav. 
Romualdo, moito in Fabriano, il giorno 3 
Decembre 41869, si procederà il giorno 3 
Gennaro corr, alle ore nove antimerid. per 
gl'atti dell’infr. Notaro di Collegio, neila 
casa situata ‘al vicolo Cacciabove n. 22 al 
legnle, e stragiudiziale inventario de’ beni 
*ereditarj del defonio med., sotto tutte le 
proteste, e riserve «li ragione. Si deduce 
pertanto a pubblica nolizia a senso del 6 4548 
del vigente Regolamento legislativo, e giu- 
diziario. . 

Roma li 26 Gennaro 1870. 

Per il sig. Tommaso Gradassi No- 
taro dî Collegio 
Albino Gradassi Not. Sost. 


_— _ T_T 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


In seguito dell'avviso di vendita vo- 


lontaria dell’ infrascritto ‘fondo pubblicato . 


fin dal giorno 416 Giuyno 1869, |’ Ammini- 
strazione dell’ Kcemo patrimonio Potenziani 
svendo ricevuto una offerta per 1° acquisto 
del fondo suddetto nella somma di Lire tren- 
tasettemila (37000) con varie ‘condizioni e 
patti risultanti dall'offerta stessa ostens:bile 
presso l’ infraseritto Notaro nell'Oflicio Bar- 

di $, Luigi de' France- 


scorso il qual termine si apriranno lè ol erlo 
esibite per aversi in considerazione. 
Roma 19 Gennaro 1870. 


Filippo Buttaoni Not miste. 
Fino pato Barano Ammintae 


Casa di cielo a terra con cortile annes- 
so ed acqua perenne posta in Roma nella 
via di S. Chiara n. 3, I, 5 e 6, confinante 
da una parte Giacomo Salvati, e dall attra 
gli eredi Cecchini, salvi eo. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londia, guarisce senza medi. 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, veniosità , 
acidità, pituita, nausce, flalulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, 2sma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini , mucosa, ‘cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa cconomizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 44 di 
kil. 2 fr. 30 c.; 1/2 k1. 4 fr. 50 0.; 1 ki 
8 fr.; 42 kl. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri, Anche la /tera- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c,; per 24 tarze. 4 fr. 50. 0 3 per 4 
tazze 8 fr.; per 298 tazze 36 fr, 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Fratlina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri aTor San- 
guigna cd alla farnìacia della Miner 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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Num. 2. — 1870. 


N Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eocetto i festivi 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Ta Roina per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
posta lire 44. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco 


Presso di un momero ga Oferte. a dettaglio cent. 25. 


È * 


La Santita' pi Nostro Sicnore , con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è deguata di nominare: 

L’ Etno e Rio signor Cardinale Pitra a Pro- 
tettore dell’ Istituto dei Fratelli delle Scuole Cri- 
sliane; e 

L' Etno e Rio signor Cardinale Monaco La 
Valletta a Protettore dell’ Istituto delle Religiose del 
Sacro Cuore. 

ce 
PARTE NON OFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali parigini lodano quasi universal- 
mente il discorso pronunziato nella seduta del gior- 
no 20 del Corpo legislativo dal sig. Giulio Simon a 
favore della libertà commerciale. Ma poi i medesimi 
giornali non approvano che i dibattimenti sulla que- 
stione economica continuino alla Camera dal momento 
che essi nen possono avere alcuna immediata conse- 
guenza pratica, essendosi oggimai convenuto per uc- 
cordo di tutti che ogni definitiva risoluzione sia im- 
possibile e non conveniente finchè non siasi eseguita 
un'ampia e profonda inchiesta sulla materia, Nes- 
suno, scrive fra gli altri il Constitutionnel, può og- 
gimai sperare che il trattato coll' Inghilterra venga 
denunziato prima che l' inchiesta sia stata fatta. Il 
governo ha dichiarato fra gli applausi del Senato 
che prima di adottare qualsiasi risoluzione , egli in- 
tende aspettare che la luce sia fatta per mezzo d'una 
grande istruzione. È pertanto quasi inutile il tratte- 
nersi ora ad esporre più a lungo le considerazioni 
a favore o contro ki libertà commerciale. Gli orato 
ri dovrebbero proporsi massimamente di dete 
i punti sui quali dovrà farsi l'inchiesta ed i modi 
e le condizioni nelle quali dovrà farsi. Tutto il re- 
sto per ora risica di essere compiutamente inutile. 
Gli ultimi telegrammi che si sono ricevuti da Parigi 
annuvziano tuttavia che cotesta opinione della stam- 
pa non fu altrimenti seguita, e che le discussioni 
sul medesimo soggetto continuano al Corpo legislativo. 

—Nella seduta del Corpo legislativo francese del 
22 il siguor Thiers pronunciò un notevole diseorso 
sulla questione commerciale, del quale diamo i bra- 
ni principali : 

Noi abbiamo, disse il sig. Thiers, la nobile mis- 
sione di dare al paese la libertà senza torbidi. Spe- 
riamo di compierla. 

Noi dobbiamo pure ristabilire la prosperità ; 
questo dipende da voi. Noi non dobbiamo recrimi- 
nare sul passato, ma non dimenticate che d'ora in- 
nanzi, se il paese non è felice e contento, la respon- 
sabilità peserà unicamente su di voi. 

Esporrò la situazione e lo scopo al quale ten- 
diamo. 

Noi non vogliamo la proibizioue, non vogliamo 
neppure diritti bastantemente protettori. Vi proverò 
che i diritti protettori non sono del 10 per cento, 
ed in nessun luogo sono tanto leggieri. 

Dimostrerò che tei paesi più liberi sono adot- 
tate disposizioni per proteggere le industrie nazio- 
nali, specialmente in America, nelle colonie inglesi, 
al Canadà, in Australia e nelle Indie orientali. 

Cito l'opinione d'un libero scambista inglese, 
il quale, pur sostenendo le idee del libero scambio, 
nom ammette ch’esse siano di regola assoluta. 

L'Inghilterra e la Svizzera, in seguito a vari 
vantaggi locali, mediante diversi motori, sia mine- 


nare 
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rali, sia idraulici, producont@ il 30 per cento a mi- 
mercato ‘degl’ ifidustribli.Aranuesi , e i di 
ritti di dogane di 15 fr. pei tessuti, di 10 fr. pei 
filati non asceudono in realtà alla metà di queste 
cifre, cioè a 5 ed a 7 1]2. 

Il sistema delle ammissioni tenmporanee fa per- 
sino sparire questa protezione. 1 trattati di com- 
mercio non hanno reso nessun servigio alle seterie 
francesi e furono dannosi ai cotoni francesi. L’ In- 
ghilterra e la Svizzera producono il cotone a mi- 
glior mercato di n 

Il trattato di commercio ha compromesso l'in- 
dustria linifera, un quarto degli stabilimenti sono 
rovinati. L'industria delle lane è in una cattiva si- 
tuazione. 

I decreti del 10 gennaio hanno salvato gl’inte- 
ressi di tutte le industrie precedentemente sagrifica- 
te ad alcuni privilegiati. 

L'agricoltura sofferse molto per l'introduzione 
delle lane di Australia e della Plata. Il segreto del- 
la superiorità inglese consiste nella marina. 

Abbandonando le sopratasse di bandiera, noi 
abbiamo contribuito alla creazione del grande ma- 
gazzino di deposito inglese ed alla grandezza della 
Prussia. 

Tutte le navi estere vengono nei nostri porti. 
L'aumento apparente del nostro commercio coll’ In- 
ghilterra significa unicamente che la nostra marina 
è rovinata. 

L'aumento del commercio è dovuto a cinquanta 
anni di tranquillità generale, turbata soltanto da 
guerre accidentali. Noi siamo destinati a produrre 
prodotti perfetti e non prodotti a buon mercato. 

La nazione inglese è ammirabile, essa è il ti- 
po della libertà e della generosità per tutti ; ma la 
situazione della Francia è migliore. « Noi abbiamo, 
disse egli, consumatori nostri ; un colpo di cannone 
non può portarci via il genio della produzione per- 
fetta, l'intelligenza e l'abilità. L'Inghilterra dipende 
dal mercato degli Stati Uniti e dalle sue colonie. 
Essa può essere soffocata dai suoi prodotti, essa ab- 
braccia il mondo intero, ma è vulnerabile  dapper- 
tutto ; essa è come cera l'Olanda ;; non bisognarono 
{ che cinquanta anni soltanto per ridurre l'Olanda. 

«Gromvell fece l'atto di navigazione. Colbert pro- 
tesse il governo francese, c tutto fu detto. 

«Dunque non bisogna disperare, e se si vuol 
scegliere fra le' tcorie puerili e l'antico buon senso, 
si assicurerà alla Francia, conservandole il suo mer- 
cato interno, una situazione più solida di quella del- 
l'Inghilterra ». 

— Il Constitutionnel reca : 

Stamane, 22, i ministri si sono riuniti al mini- 
stero della giustizia per deliberare sulla risposta da 
darsi all’ interpellanza Stcenackers, per ciò che con- 
cerne il modo d' esecuzione dei condannati a morte. 
Si assicura che i ministri sono d’avviso che d'ora 
in poi la pena capitale sarà subita nell’ interno della 
prigione e che in breve sarà presentato un progetto 
di legge per modificare gli articoli del codice penale 
che a detta pena si sifcriscono. 

— Leggesi nella /atrie : 

Si annunzia che stauno per” aver luogo impor- 
tanti cambiamenti nel personale delle prefetture. ll 
lavoro all'uopo continua, alacremente, e fra breve 
ne vedremo il risultato sul foglio ufficiale. 

— AI ministero degli esteri francesi si è infor- 
mati che un’ alleanza militare sta per concludersi 
tra la Svezia e la Danimarca. La Prussia sarebbe 
disposta ad opporsi alla realizzazione di uu progetto, 


| 


il cui primo ria il sisueglio di una 
grande agitazione dello Schleswig. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

Noi vediamo, dopo lo stabilimento del ministero 
del 2 gennaio, un gran numero di fogli esteri agita- 
re la questione di sapere quale sarà la linea politica 
che il gabinetto francese adotterà all’estero. Ci sem- 
bra che, senza perdersi in congetture, si possa 
credere che il ministero attuale, rappresentando la 
maggioranza della Camera, conformerà la sua con- 
dotta in ogni caso speciale alle idee della maggio- 
ranza parlamevtare. Ora, l'opinione del Corpo legi- 
slativo e del Senato sulla maggior parte delle que- 
stioni di politica estera è abbastanza conosciuta per 
le sessioni anteriori e per le manifestazioni indivi. 
duali degli oratori più eminenti delle due assemblee. 

Quest’opinione, eco del sentimento delia Fran- 
cia, può riassumersi in queste parole: Astensione 
assoluta da ogni passo aggressivo ; rispetto dei di- 
ritti di tutti gli Stati indipendenti; osservanza rigo- 
rosa dei trattati conclusi dalla Francia; adempimen- 
to, per parte degli altri Stati, dei loro propri im- 
pegni ; mantenimento dello statu quo territoriate del- 
l'Europa 

Non crediamo che, su questi punti capitali, esi- 
sta la menoma divergenza, sia fra i consiglieri della 
corona, sia fra il ministero e la maggior parte, per 
non dire la totalità, della Camera. ro 

— Leggiamo nella France, dél 22: 

Il consiglio di Stato, riunito in assemblea gene- 
rale, delibera sul progetto di legge destinato a ren- 
dere i delitti di stampa giustificabili dal giuri. 

Questo progetto di legge, di cui ie disposizioni 
furono totalmente modificate, e che ha preso perciò 
un carattere più generale, sarà probabilmente pre- 


| scotato posdomani alla Camera. 


— La Patrie scrive : 

Parecchi giornali hanno anmunziato che il sig. 
barone Haussmann, antico prefetto della Senna, era 
caduto gravemente malato al suo arrivo in Nizza. È 
un errore che rettifichiamo con informazioni dirette 
ricevute da quella città. Invece è lo zio del nomi- 
nato sig. barone che è in questo momento malalissimo 
in Canves e la di cui età avanzata, settantaquattro 
anni, renile la situazione molto inquietante. La so- 
miglianza dei nomi ha dato certo luogo all'errore dei 
detti giornali. 

— Si legge nel suddetto giornale del 23: 

L'istruzione del processo del principe Pietro 
Bonaparte segue il suo corso. Il presidente della Ca- 
mera d'accusa dell'alta corte ha udito ieri nuovi te- 
stimoni. Fra le persone chiamate si notano il sig. 
Renè Pout-Jest, redattore giudiziario del Figaro, il 
sig. William Rergalec direttore del ./emorial politi- 
que, il sig. M. Casanova capitano dell’ottavo batta- 
glione della guardia mobile della Sevna, un dome- 
stico del principe, ed una cameriera della princi pes- 
Si, ecc. 

L'audizione dei testimoni dice la Gazzette des 
Tribunaur sarà continuata lunedi prossimo. 

— Un dispaccio telegrafico dà al Figaro lc se- 
guenti notizie dello sciopero di Creuzot, colla data 
del 22 gennaio. 

Jersera un grande fermento negli spiriti; si te- 
mevano dei tumulti per le sei, e si diceva che gli 
scioperanti avrebbero percosso gli operai mentre usci- 
vano dalle officine. ’ 

Oggi quattro battaglioni sono stati riuniti sulla 
piazza ove sbocca la scala d’egresso delle officine. 
Non è accaduto nulla; ma si teme per domani. È 


manifesto che l'arrivo immediato della truppa ha de- \ 
moralizzato la sommossa che erà imminente. 

Me gcento operai si mostrano restii a 
coderg@uuth fr: di essi è salita a Veriaux, pie- 
ciolo pitse al di soprà di Cuergata, € si trincerò lì 
e hanno anni è fucili da taceia. i 

Si sono uditi dei discorsi violenti. È stati or- | 
dinata una bandiera rossa. Gli scioperanti dicono 
che le truppe non li forzeranno a lavorare , © che 
quand'esse saranno partite, lo sciopero incomineierà 
di nuovo. 

Uno degli scioperanti ha ubriacato un soldato e 
gli ha preso l'uniforme: sono stati arrestali totl'e 
due. 

Gli agitatori dicono: « Avremmo dovuto impa- 
drowitti iell’officina è del palazzo maliicipale, c pian- 
tar quivi la bandiera rossa ». 

—Lo stesso giornale ha per telegrafo le seguenti | 
notizie in data del 22 a ore 7 di sera. 

| Molti operai si sono recati questa mallina ai 
laboratori senza disordini. 

Alcune centinaia che stamane avevano esitato , 
hanno ripreso il lavoro dopo mezzogiorno. 2 

Fra questi ultimi , alcuni raccontano che erano 
stali minacciati dagli scioperanti. 

Gli operai che coutinuano ancora ad astenersi | 
dal lavoro sono in proporzione del 30 per cento. 

olti operai hanno rifiutato di recarsi oggi alla 
riunione degli scioperanti, ed hanno saputo resistere 
alla propaganda attiva degli agitatori. 

Assy, uno dei più attivi promotori dello scio- 
pero, ha ricevuto molto denaro. Stamane gli sono ar- 
rivate quattro lettere con valori e ne aspetta un' al- 
tra. Si dice che le somme ricevute dalla Francia € | 
dall’ Ioghilterra arrivino fino a circa 5500 franchi. 


— Leggesi nella Patrie del 23 : i 

Abbiamo seguilo e constatato con gran cura lo 
sviluppo della marina del Nord. Rileviamo adesso da 
una lettera di Berlino che il governo prussiano che 
dirigge gli affari militari della Confederazione ha de- 
ciso di costruire una nuova fregata cor zzata che si 
chiamerà Re Federigo il Grande e sarà costruita nel 
porto di Kiel 

Questa fregata, a somiglianza del Grand- Electeur 
in questo momento nei cantieri di Withelmshafen , 
avrà enormi proporzioni ed una potente artiglieria. 


one 


Togliamo dai fogli di Vienna del 22 gennaio: 

Secondo l'Oesterr. Corresp., è probabile che S. 
M. l'Imperatore ritorni presto a Buda, dove le LL. 
MM. coi Serenissimi figli celebreranno posticipata- 
mente la festa del Ceppo di Natale. 


— Le LL. AA. II. il Serenissimo Principe «- | 
reditario Arciduca Rodolfo e la Serenissima Arcidu- 
chessa Gisella partirono stamane alle ore 8 3/4 per 
Buda. 

— S. E. il cancelliere dell’Impero conte Beust, 
il quale dopo la morté del barone di Becke fu in- 
caricato da S. M. l'Imperatore della direzione del | 
ministero delle finanze dell'Impero, rappresentava il | 
ministro delle finanze dell'Impero, in tutti gli ogget- 
ti spettanti al ministro, fin dal settembre dell’ anno 
scorso. 


— La Commissione per la discussione prelimi- 
nare del progetto di legge governativo, concernente 
la leva del contingente delle reelute per l'anno 1870, 
tenne ieri un’adunanza prima della seduta plenaria 
per prendere una risoluzione su questa proposta del 
Governo. Parlò contro di essa il solo dep. ‘e Fi- 
guly; facendo rilevare che secotido la sua opinione; 
il bilancio militare, il quale assorbe annualmente una 
somma di 80 milioni, dovrebbe venir ridotto a 60 
milioni e che quindi si dovrebbe ridurre nella stes- 
su proporzione anche il contingenté di reclute da 


Îl Auerspefg, egli dbbia intraprese trattative Éon no 


{ fiorini. Mercè 


accordarsi annualmente. Aggiunse che per potett far 
ciò, era necessario diminuire lo stato effettivo del- 
l’esercito da 800,000 uomini a 600;000: La Com- 
missione però, proceduta alla votazione, approvò il 
progetto del Governo ad unanimità, meno il solo 
volo del dep. Figuly, e il dep. barone  Wachter 
vetine nominato relatore. 
— 1 giornali vienuesi del 22 recati il distotso 
pronunciato dal conte di Beust; bellu seduta della 
. Camera dei deputati del 22; in bceasione detta di- 


scussione dell’indiri 

II cancelliere dell’ iliipero fù adésione all’ indi- 
rizzo della maggioranza tuali lè l'accordo non 
sia completo fra essa è Idi di tit i finti di que- 
sto indirizzo. 

Bali combatte db supposizione ; fecondo cui i 
capi tlel partito nazigitall darebbero gr gi di acqui- 
stare il senso politicò è Fimffidverà al discorso del 
sig. Kaiserfeld le sue tenderize  pessimiste. 

Il sig di Beust non fece mai un mistero delle 
sue aspirazibni cdncilianti; egli stesso è disposto alla 
conciliazione, ‘e tiega che dop il ritiro del pFineipe 
capo del partito slavo, ovvero ch' egli abbia impie- 
gato i fondi che erano a sua disposizione per com- 
battere i suoi colleghi del ministero. Come ministro 
degli affari esteri, egli Na interesse a vedére  estin- 
guere tutti i conflitti ifiterni: Nelle delegazioni, gli 
si rimproverava pure di ‘guiscitàre l'agitazione contro 
l'estero, quantuique in questo momento i rapporti 
dell’ Austria colle potenze siaho molto pacifici, e che 
il sig. di Beast stesso desideri la pace fra i 
popoli, e chie tutti i suoi sforzi siano diretti a que- 
sto scopo. 

— 1 fogli di Vienna pubblicano ub sunto della 
relazione del signor Brestel ; ministro delle finanze 
per i paesi di qua del Leitha, sti conti dell esér- 
cizio del 1868: Da tale relaziine emerge che nel- 


Ìl l'amnio indicato i risultati effettivi sonò stali adsdi 


più considerevoli di ciò chie si fossé  preveduto. 
Il bilancio del 1868 infatti valutava ile spese a 
320,646,095 fiorini, è le entrate è 289,354,549 
di alcune riduzioni le spesé si ridus- 
sero a fiorini 318,606,085, laddove lé entrate sali- 
rouo a 825,241,333 fiorini, bilibciandosi ih tal mo- 
do i risultati definitivi dell'esercizio coh 37,886,794 
fiorini di differenza attiva in confronto delle previ- 


| sioni. Le inaggivri entrate  dipesero massimamente 


dalle contribuzioni indirette , il cui prodotto superò 
di 18,071,632 fiorini la cifra inscritta nel bilalitio. 
Per altri 15 milioni le maggiori entrate provenne- 
ro dalla vendita di immobili demaniali. 

— Scrivono da Vicana che le trattative cogli 
abitanti del distreito di Crivoscie sono termitiate ed 
hanno ottenuto un risultato soddisfacente. 11 generale 
Rodicli promise agli insorti che la loro landwher nou 
sarebbe stata obbligata a portare uniforme , né ad 
uscire dal paese. Oltre a ciò ha promesso loro al- 
cuni sotcorsi petuniari, e li ha autoriz a tenersi 
le loro armi. Rispetto agli altri insorti essi otten- 
nero le médesime condizioni dei Crivosciani, ad ec- 
cezione di quella che concerne la landwher. L'inca- 
ricato austriaco partecipò anche agli insorti l'atto 
i iale d'amvistia. 

— Si ha da Pest 21 genuaio: 

Alla Camera dei Deputati, nella discussione del 
bilancio del ministero presso la persona del Monar- 
ca, Iranyi domandò se iu Ungheria il conferimento 
di qualche dignità sia subordinato alla nascita, € 
perchè ciò avvenga relativanicinle ai ciambellani. Il 
Cote Festetics rispose che nessuna dignità ungari- 
ca è vincolata alla nascita, e che la nomina dei 
cininbellani non è di sua competenza. Il relativo bi- 
lancio fu approvato senz’altilna riduzione. 

Alla Camera dei Deputati, Pauliskni interpellò 
il ministro del culto per sapere perch'egli abbia 
impedito di raccoglier firme per una petizione 
tendente ad ottener la grazia dell'agitalore  pavsla- 


| visia Ufbun. Iranyi domandò dl presidente del 


ministero; perchè lu Boiniva dei ciambellavi, che 
sotio Unghéresi, avverifà senza la sa controfirina. 
Indi segdì IA diséussione speciale e la volaZione del 
bilabeio dl miitistero delle finanze. 

meo La Nuova stampa libera di Vienha ha da 
Pestli, il 29 gennaio, il seguente telegramma: 

Il ministero per ig difesa del paese diramò una 
circolare alle giurisdizioni provinciali, colla quale 
si ordina che colla massiîtà enéfgia si proceda al 
reclutamento pel corpo deg ) 
dell’anîd scofso pei ballagioni degli honwed non 
diede che risultuibieati poco lieli. Ti cifre dilla 
guerra ba Feipililb la domanda del inagiatrajo muni- 
cipalé, diret a'bllenere la esénzione dei muratori 
e del filegiami dal ser miltià 


izzo. Ne diamd Il deguente sunte: * 


legli hoowed, perché la leva. 


Si legge nel Times del 22: I 
jeri sono avvenuti ibrbidi a thorncliffe, pres- 
so Sheffield. Verso le séiie della mattina, si sono 
assalite le case degli operai tion unionisti, impiegati’ 
nelle miniere di carbone dei sigribri Newton; Chim- 
bers e Comp. presso alla stazione di Westwood. 

Gli aggressori erano in numéro di 4000 circa‘ 
Dopo aver rotto le finestre è le impalcature, essi 
vi appiccarono il fuoco ; ma questi disordini erano 
stati preveduti e selle uominj col sergente Green- 
wooi si recarono al pozzé di Ta ersley. Là egli 
Kfovò un gran rilimero Bi grifigtinati con pistole ed 
altre arfili ; Paregchi Ve O) fdccia annerita 0 
portavano maschere. Accolto a colpi di pietre e ve- 
dendo feriti due dei suoi uomipi; .il sergente Green- 
wood credè bene di ritirarsi verso la stazione di 
Westwood, tanto più ghe dde constabili vennero ad 
avvertirlo che quella stazione era occupata da al 
cune centinsia di operai. Quan lo arritò a quella 
stazione egli si gettò, colla gua piccola truppa sugli 
ammulinati che fuggirono verso un bosco. 

Mentre aveva luogo questo pitcolo scontro; un 
altra compagnia ili ammutittati assaliva Irenta case 
occupate dagli operai non unionisti. Fortunatamente 
un gran numero di questi operai non unionisti si 
erano fortificati in fretta edi loro mobili e poterono 
così resistere sino all'arrivo d'un ispettore di polizia 
che veniva da Barnley con 40 uomini. rca 

AI suo avvicinarsi, gli ammutinati, che aveva- 
no posto il fuoco a tre case saccheggiate , ab- 
bandonarono la loro opera di distrazione per rivol- 
gere i loro sforzi contro di lui; 400 ti loro si 
gettarono su questi 40 uomini, ma questi 4vevano 
estratte le loro daghe ed un combattimento s'impe- 
guò ch'ebbe per risultato la dispersiote degli am- 
mutivati e la congiunzione dei due piccoli corpi di 
polizia. 

Gli ammutinati si erano riuniti nuovamente a 
Tavkersley-Park ; i policemeo vi si recarono e li 
dispersero nuovamente in titte le direzioni. 

Sembra che la maggior parté degli ammutiitati 
lavorasse ordinariamente nei dintorni di Barnley; 
il loro attacco era concertàlo, ed avevano certamen- 
te i loro capi. Questi capi sono conosciuti, uno è 
già stato imprigionato ; si procederà ad altri atre- 
sti. I colpevoli saranno processati lunedì. 

La maggior parte delle case saccheggiate sono 
in uno stato deplorabile ; un certo Whilgt fu mal- 
trattato orribilmente, come pure sud moglie e sùò 
figlio. Due donne furono ferite da colpi Ui pietre e 
mattoni. 

La Compagnia inviò soccorsi è provvigioni in 
tutie le case assalite ; le tiè della miniera sono 
percorse dalle pattuglie. 

— Si ha da Londra 22 : 

Lord Cairns acconsentì di porsi a capo dell'op- 
posizione della Camera dei lordi. 

Si assicura che all'apertura del Parlamento il 
ministero proporrà una riduzione di 190,000 uomi- 
ni nell’ effettivo dell’armata. 

La milizia irlandese non verrebbe chiamata que- 
sl'anno sotto le armi. 

Tutto ciò per alleggerire le gravi spese del bi- 
lancio della guerra. 

— Da Londra scrivesi in data del 18 geunaio: 

Si incomincia ad avere. serie inquietudini sul 
Great Faster; il quale lasciò San Vincenzo del Ca- 
po Veide sino dal 25 novembre } è don si udì par- 
lare del vascello gigante da quel giorno in poi. 

È sorprendente che tessunà fiavé Fitoriando in 
Edropa non lo abbia incontrato, d ne Abbia ivato 
notizia dalle altre navi, colle quali esso ha potùto 
comtitiitàre ih mare. ° 

Ml Greac Basterà doveva tocéfre al Capo di 
Buiolia Speranza, é ferinattisi qualehe giorao per rin- 
novare la provvìstà di carbore; è di la Esso doveva 
rectitsi a Bombay , fer trovartisi il 20 di questo 


niésè. 

Bi spera Ul aver mdilità UÎ diso pel la via del 
golfo Petdito frà Uituit giofni > è per inetzò della 
vallgià det Cipd ofie È il 28 Gotdite. 

Le Tuii S6t1oldrftà, delle quali & talito, appar- 
tengono difti Cotnfagiità Angra; è td ‘tin’ Hithà Com 


phfbia. : 
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cietà hanno sofferto un ribasso ; ma inoltre, la per- 

dita della gran nave sarebbe irreparabile per l’avve- 

nire delle Compagoie telegrafiche. 
odi 

La Cabieri dei deputati di Prussia è giubta al 
puntò più isiportante della discussione del progetto 
di légge felatitò alla cirtosttizione territoriale, alla 
questione; cioè, del cantoni da istituirsi; e dell’offi- 
cio del capo di cantone: 

Secondo le proposte del governo, l'autorità di 
polizia, annessa al possesso Ùi una proprietà dema- 
niale, deve essere soppressa, e l'esercizio di que- 
stuutorità deve essere delegato per decreto reale a 
un capo di cantone. 

Oggi circolo, rispetto all'amministrazione della 
polizia, deve essere diviso in cantoni popo- 
lazione media da quattro a sei mifa' 1 ln o- 
gnuno di questi cantoni la polizia è amministrata 
gratuitamente in nome del re. Il capo di cantone 
verrà scelto dal re sopra uni lista di abitanti ono- 
revoli, che gli verrà presentata, ed è nominato per 
tre anni. Egli è incaricato della polizia e della sor- 
vegliauza sugli affari comunali. Le autorità comuna- 
li é demaniali devono assistere il capo del cantone 
e tonformarsi alle sue prescrizioni. 

Il capo di cantone è posto sotto l'autorità im- 
mediata del sottoprefetto. 

Tali sono le disposizioni generali proposte dal 
govertio. 

Il partito liberale ha presentati vari emenda- 
mébti, uno dei quali mira a togliere al re il diritto 
di nominare il capo di cantone, e un altro ha per 
oggetto di diminuire il numero dei cantoni, e di 
trasformarli in comuni cantonali. 

— I fogli prussiani spiegano e determinano la 
competenza del nuovo Ufficio degli affari esteri del- 
la Gonfederazione del Nord, la cui istituzione venne 
già notilicata a vari governi fino dai primi del mese 
corrente Uall'amministrazione prussiana. 

La istituzione dell'Ufficio degli affari esteri del- 
la Confederazione del Nord si fonda sopra un arti- 
eolo della Costituzione federale del 1867, il quale 
dispone: « che la presidenza della Confedetazione 
rappresenterà la Confederazione medesima sotto l’a- 
spetto internazionale, che essa dichiarerà la guerra, 
farà la pace e conchiuderà i trattati, » 

Il ministero degli esteri di Prussia non conti- 
nua pertanto a sussistere se non pei rapporti della 
Prussia con vari Stati della Confederazione, secondo 
che serive lu Corrispondenza provinciale di Berlino: 
« AI nuovo ufficio è devoluta, assieme alla rappre- 
sentanza internazionale della Confederazione, la ge- 
stione dei rapporti politict e giuridici dipendenti dai 
trattati internazionali e da altri atti. La Confedera- 
zione del Nord diviene in questo argomento il fulero 
dei rapporti internazionali, e tutti i trattati d’inte- 
resse generale che vennero conchiusi con potenze 
estere dovranno quind'innanzi essere comipresi negli 
affari di competenza della Confederazione, cioé della 
coroita di Prussia, cui spetta la presidenza fede- 
rale. » 


——_atetaisto— . 

La prima Camera degli Stati generali dei Paesi 
Bassi ha terminata la discussione del bilancio del 
1870 e si è poi prorogata a tempo indeterminato. 
La seconda Camera, che ha sospese le sue . sedute 
fino dallo scorcio del mese passato, riprebderà i suoi 
lavori il 10 febbraio. 

ole --- 

L'Epoca di Madfid sulla fede di persone bene 
informate, afferma che, per effetio degli efticacissi- 
mi provvedimenti presi e del piano di campagna del 
capitano generale dell'isola di Cuba; l'insurrezione 
potrà ésseré terminata primi ché passino die mesi. 
I generali Carbe e Pelle, e il brigadiere Gogetle- 
cltè $brlo già in marcia alla festa dei rinfdrzi  éiè 
vi solid statî spediti. 

Pei ce 

NOTIZIE COMPENDIATE 


—.2D>+Ge-— 


I giornali parigini lodato quasi universalmente 
il discorso pronunziato net Gorpo tegistativo francese 


Si comprende che le azioni di quelle due So- 


dal siguor Giulio Simon a favore della libertà com- 
merciale. Ma poi i giornali medesimi non approvano 
che i dibattimenti sulla quistione cconomica conti- 
nuino nella Cemera, dal inomento che essi non pos- 


sone avere alcuna immediata conseguenza pratica , 
essendosi vggimbi conveituto pei accorilo di vutti che 
ogni definitiva risoluzione sia impossibile e non con- 
veniente finchè non siasi eseguita un’ampia e pro- 
fonda inchiesta sulla materia. « Nessuno, scrive fra 
gli Altri il Constitutionnel, può oggimai sperare che 
il trattato coll’ Inghilterra venga denuuziato prima 
che l'inchiesta sia stata fatta. Il governo lia dichia- 
rato, fra gli applausi del Senato, che prima di adot- 
tare qualsiasi risoluzione, egli intende aspettare che 
la luce sia fatta per mezzo di una grande ivvesti- 
gazione. È pertanto quasi inutile il trattenersi ora 
ad esporre più a lungo le cotisiderazioni a favore 0 
contro la libertà commerciale. Gli oratori dovrebbe- 
ro proporre massimamente di, determinare i punti sui 
quali dovrà farsi l'inchiesta ed i modi e le condi- 
zioni nelle quali essa dovrà procedere. Tutto il re- 
sto per ord rischia di essere completamente inutile ». 
Gli ultimi telegrammi giunti da Parigi amnunziano 
tuttavia che cotesta opinione della stampa non è al- 
trimenti seguita e che le discussioni sul medesimo 
soggetto continuano nel Corpo legislativo. 


La ricostituzione del ministero dustriaco non hd 
fatto un passo da parecchi giorni, malgrado il desi- 
derio di un pronto scioglimento espresso dall’ impe- 
ratore nel lasciar Vienna. Il principe Carlo di Auer- 
sperg lia ricusato, a quanto si unnunzia, di accet- 
tate la presideriza del Consiglio e pare che si pensi 
ora d’offrirla al signor Kaiserfeld, presidente della 
Camera dei deputati. La posizione dei ministri ri- 
masti alla direzione degli affari diviene oltremodo 
difficile ; imperocchè, quantunque sicuri dell'appog- 
gio della maggioranza parlamentare essi veggono che 
ii lord programma « di cr he nisure, destinate 
a domare l'insurrezione » è irrealizzabile; di più 
si parla di nuovi dissensi fra questi ministri. Alla 
quistione ministeriale si unisce poi la quistione degli 
operai. Si rammenta la manifestazione avvenuta il 
giorno dell'apertura del Parlamento e le pratiche 
fatte presso il capo del ministero dai delegati di treu- 
tamila operai viennesi ; l’ agitazione non si è calmata 
in seguito ai rigori adoperati contro gli istigatéri del 
movimento ; essa si è anzi propagata nellà Boemia, 
ed anche oggi sono di colà denunziati non lievi tu- 
multi. Ma per verità, quello che oggi offrono alcune 
città della Boemia non è un nuovo e straordinario 
spettacolo, giacchè da diverse altre parti, dalla Fran- 
cia, dalla Prussia e perfino dall'America, giuugono 
notizie di scioperi e di collisioni. I giornali di Ber- 
lino facno sapere che nella Slesia, a motivo di uno 
di questi così detti scioperi, è avvenuta una sospen- 
sione di lavori nelle miniere della Slesia, ed essi anzi 
accusano apertamente jl partito progressista di avere 
eccitato a sommossa gli operai. Similmente dalla 
Francia giunge notizia che sebbene a Creuzot l'agi- 
tazione materiale sia cessata, ciononostante il luvoro 
nov fu ancora ripreso intieramente ed è mestieri inol- 
tre che il governo prosegua ad adottare serie misure 
di rigore. Finalmente, quasi che tutto ciò von ba- 
stasse, giunge notizia dall’ America che quasi tutti 
gli impiegati telegrafici degli Stati Uniti minacciano 
di mettersi in isciopero. 


I giornali di Vienna pubblicano un sunto della 
relaziove del signor Brestel, ministro delle finanze 
per i paesi di quà della Leita, sui eonti dell’eserci- 
cizio del 1868. Da tale relazione emerge che nel- 
l'abuo indicato i ristiltati ‘effettivi sono stati assai 
più considerevoli di ciò che si fosse preveduto. Il bi- 
laucio del 1868 infutti valutava le spese a 320,636,095 
fiorini e le entrate a 289,394,549. Mercè di alcune 
riduzioni, le spese si poftarono a fiorini 318;606,083, 
lilidove le citrate Silirono a 325,251,333, bilan- 
cihudosi in lul modo i risuliati definitivi dell' eserci - 
zib con 37,888;794 filfini di differenza attiva in con- 
frbnto delle pfetisibii: Le maggiori entrate dipesero 
Gillssimamenis delle: tdtitibuzioni indirette, il cui pro- 
dotto superò dj 18,071,632 fiorini là cifra iscriétà 
nel bilancio. Per altri 15 milioni le maggiori entra- 
tò provetideto dalld vendita di iminobili demabiali. 
Ma risultati meno lieti di quelli che offre il suddet- 
to bilancio presenterà, al dire degli stessi fogli, l’e- 


sercizio dell'anno 1869, a motivo specialmente, delle 
maggiori spese reclamate dalla trasformazione dell'e- 
sercito, von che dalla sommossa di Cattaro, la qua- 
le tuttavia pare che pur una volta sia presso a ces- 
sare. Scrivono infgiti da Vienna che le trattative 
cogli abitanti del distretto di Crivoscie sono  termi- 
nate ed hanno ottenuto un risultato soddisfacente: 
Il generale Rodich promise agli insorti che la loro 
riserva militare non sarebbe stata obbligata a pop: 
tare uniforme nè ad uscire dal paese. Oltre a, ciò 
ha promesso loro alcuni soccorsi pecuniari, e li ha 
autorizzati a ritenere le loro armi. Rispetto agli al- 
tri insorti, essi ottennero le medesime condizioni dei 
crivosciani, ad eccezione di quella che concerne la 
riserva. 


Anche a Monaco la principale preoccupazione 
dei fogli è rivolta presenterhente alle cose finabzia- 
rie, in occasione del bilaricio che preseritò testè il 
ministro delle finanze alla Camera dei deputati. 
Esso calcola le spese dello Stato a fioriui 93,075,959, 
e il necessario aumento delle imposte dirette a 
3,419,600. Il ministro presentò pure un disegno di 
legge per continuare a riscuotere provvisoriamente 
le imposte fino al 31 marzo venturo e per l'ulterio- 
re pagamento delle aggiunte di paga a motivo del 
caro dei viveri. Il ministro della guerra presentò il 
bilancio ordiuario militare e domandò inoltré fidrini 
3,665,000 per essere messo in grado di proseguire 
e compiere il nuovo armamento, non che fiorini 
2,792,000 per continuare a mantenere gli ufficiali 
sopranuumerari. 


Sulla costituzione testè fatta di un ministero 
per gli affari esteri della Confederazione tedesca del 
Nord la Corrispondenza di Berlino fa il seguente 
commento: «A questo uffizio passa adunque, colla 
rappresentanza internazionale della Confederazione, 
la gestione delle relazioni politiche e dei rapporti 
giuridici che sono stati creati col mezzo di trattati 
internazionali in vigore e con altri atti. La Confe- 
derazione del Nord diventa, per questo riguardo, il 
sostegno delle relazioni intertiazionali e tutti i trat- 
rati d'interesse generale che sono quindi stati con- 
chiusi cogli Stati esteri dovranno essete compresi in 
avvenire negli affari di competenza della Confedera- 
zione, vale a dire della corona di Prussia che eser- 
cita la presidenza federale. » A questo commento il 
Constitutionnel fa seguire una sua osservazione. Es- 
so domanda se gli Stati esteri, che in diverse epo- 
che hanno conchiuso trattati colla Prussia, sono ob- 
bligati ad ottemperare, sevza riserva, alla notifica- 
zione del gabinetto di Berlino, senza che prima cor- 
ra da parte di questi Stati un acconsentimento alla 
sostitazione della Prussia per ciò che riguarda i 
rapporti internazionali. È una quistione , che, dato 
il programma generale e le note tendenze dell’attuale 
gabinetto francese relativamente alla politica estera, 
sembra a qualche altro giornale parigino più adatta 
al esercitare l'ingegno dei professori di diritto che 
a condurre a qualche pratico risultato. 

Le notizie di Spagna nov offrono molta impor- 
tanza. Dopo molte peregrinazioni, la rivoluzione spa- 
gnuola è ritornata al primo suo punto di partenza e 
si ritrova, nel mese di gennaio 1870, nella posizio- 
ne in cui era nel novembre del 1868. In quell’epo- 
ca itre partiti che avevano fatto il movimento, éioè 
il partito unionista, il partito progressista, ed il par- 
tito democratico, ion potendosi accordare sulla scel- 
ta di un candidato al trono, erano convenuti di ag- 
giornare la quistione per non urtarsi tra loro ed 
allo scopo di meglio consolidare prima l’opera rivo- 
luzionaria. Malgrado questa determinazione però gli 
uomini del governo non fecero altro, dopo quell'e- 
poca, che affatiearsi nella ricerca infruttuosa di un 
re ed aggirarsi durante dieciotto mesi ih un cirtolo 
vizioso, affermaudo gli uni che bisognava stabilire 
l'ordine prima di avere un molarta, e sostenendosi 
dagli altri che per istabilir l'ordine era necessario 
un re, mentre poi di fatto non fu dato alla Spagna vé 
ordine nè re. Ora € fatto credere che la quistione 
monarchica abbia progredito di molto e si tiene per 
certo dai più che il successo del duca di Montpen- 
sier sia oramai assicurato, come ne è prova il ri- 
tottib al potere dell'ammiraglio Topeté; che si era 
ritirato in presenza della candidatura del duca di 
Genova, ma quantunque si ritonga tale essere la so- 


luzione ora fissata dal governo, ciononostante è fuori 
di dubbio che questo dichiara oflicialmente di avere 
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ad armare. 


anche una volta differita la quistione monarchica, 2 


fino a tanto che dall'assemblea non siano state di- 
scusse e votate tutte le leggi organiche che devono 
tradurre in atto la nuova costituzione. Resta a ve- 
dere, secondo osserva qualche foglio di Madrid, se 
questa volta un tale progetto sarà meglio ese- 


guito. 


A Lisbona si sta sempre in dubbio tra lo scio- 


glimento della Camera c una nuova 
riale. 


Si dice che la Russia abbia fatto qualche 
chiamo a Costantinopoli per il concentramento di 
truppe fatto dalla Turchia sulla frontiera del Mon- 


\enegro. 
Le inquietudini per la vertenza 
rinascono. Si dice che il vicerè non 


DISPACCI 


crisi ministe- 


turco-egiziana 
si recherà a 


Costantinopoli e che anzi egli continua con attività 


TELEGRAFICI 


Parigi 26. — È smentito che Louvet ed altri 
ministri abbiano dato le dimissioni. 

Vienna 26. — Alla Camera dei deputati, nella 
discussione dell’indirizzo, il ministro Giskra dichia- 
ra che i ministri attuali trovansi completamente d'ac- 
I cordo col progetto d’ indirizzo della maggioranza ; 
dice che il gabinetto fece tutto il possibile per sod- 
disfare le aspirazioni dell'autonomia nazionale ; ri- 
portasi a ciò che esso fece da due anni in poi; sog- 
giunge che il gabinetto non contesta alla Camera la 
facoltà di migliorare la costituzione. 

Beust dichiarasi d'accordo coll’ indirizzo della 
maggioranza, e dice che tralascia ogni discussione. 


fini 


La Presse annunz 
0 di Kaiserfeld di accettare la presidenza del 
consiglio, il ministero propose all'imperatore di no- 
minarvi Hasuer, e nello stesso tempo il ministero 
avrebbe sottoposto all’ imperatore il suo programma. 

Madrid 26. — Credesi che lo scacco avuto dal 
duca di Montpensier ad Oviedo e ad Avila renda 
impossibile la sua candidatura al trono di Spagna. 

Costantinopoli 26. — Il Levant Times annunzia 
che la Porta ricevette i conti da pagarsi per le navi 
corazzate ed i fucili ad ago cedutile dal kedive. 
La somma ascende u dodici mili 


113 per 100 .............. 
Consolidato inglese. 


che in seguito al rifiuto de- 


BORSA DI PARIGI 


del 26 gennaro 
sese 138 15 
. 92 12 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. civ. di Viterbo 


Ad istanza di Sante, Giovanni, Pietro, 
Chiara Andreani figli del fu Felice Antonio; 
nonchè Saverio Cherubini marito di quest'ul- 
tima; Domenica, Celeste Andreani figli del 
fu Cele.tino; nonchè per ogni ec. Giusep- 
pe Rocchi marito della prima; Giuseppe, 
Luigi, Assunta, Giacinta e Domenica Jaco- 
poni figli della fu Lucia Andreani; nonchè 
per ogni ec. Cesare Fratini, Camillo Ovidj 
e Paolo Astolfi, rispettivi mariti di quest" 
time, tutti braccianti domiciliati in Ma 
attori rappresentati dal Procuratore sig. 
quinio Tarquini. 

In virtù di decreto di contumacia reso 
nell’ udienza del 24 Gennaro 1870. Si cita- 
no la seconda volta i sigg. Alessandro 
Sergio e Chiara Ittar d' incognito domicilio 


a comparire alla prima udienza dopo otto _ 


giorni, onde coll’ intervento e concorso dei' 
medesimi, ordinato dali' Ecemo Trib. con 
sentenza 34 Maggio 1969 data in fronte alla 
prima citazione, inserita nel Giornale di 
Roma n. 14 dell’anno 1870, sentir  proce- 
dere definitivamente in causa sull’ istanza 
introduttiva del giudizio, ed emanare I° op- 
portuna sentenza munita d'ordine esecuto- 
rio colla condanna di chi di ragione «Ile 
spese ce. 

Aflissa alla porta dell’ ud:torio del Tri- 
bunale di Viterbo li 26 Gennaro 1870 dal 
Cursore G. Paparozzi. 

Per copia conforme 
Tarquinio Tarquini proc. 


‘Tribunale Colleg. di Viterbo 


Ad istanza del sig. Antonio Calandrelli 
possid. e proc. dom. in Viterbo, rappr. da 
se med. 

In virtù di due sentenze emanate dal 
Tribunale sud. li 20 Luglio 1868 notificate 
, ed in iststo esezuibile portanti con- 
danna al pagamento di L. 722. 3i sorte e 
di L. 97 spese liquidate in dette Sentenze, 
e posteriori compreso l'atto di notifica a 
carico del sig. Oreste Ilurj dum. in Sorano. 

Si fa sequestro esecutivo perla d. com- 
plessiva somma di L. 8419. 34 non che per 
le spese che si dovranno fare pel presenti 
sequestro, © per le altre occorrenti fino a' 
l’ effettiva consegna della somma sequestra- 
ta al sig. Domenico Farina dom. in Ischia, 
e gli si fa divieto di pagare, e di consegna- 
re al debitore sud. e a chi per esso il da- 
naro, 0 gli effetti che gli possono apparte- 
nere, o che gli apparterranno in futuro fino 
alla concorrenza della somma sud. e delle 
spese, e ciò sotto pena di reiieralo paga- 
mento. 


Monarchi cane. 


Lasciata copia conforme al dom. del sig. 
Domenico Farina consegnandola in mani 
della domestica. 

Ischia 17 Genn. 1870. 

Il Cura, del Gov. di Valentano 
Gaetano Ricciardi. 


Tribunale Colleg. di Viterbo 


Ad istanza de! sig. Ant. Calandrelli dom. 
in Viterbo rapp. da se med. = Si notifichi 
per allissione, ed inserz. nei pub. fogli l’at- 
to di sequestro sopra Liascritto al sig. Ore- 
ste Ilari dom. in Sorano, per ogni legale 
effetto. 

Viterbo 19 Genn. 1870. 

Copia simile affissa sulla porta deli'udi- 
torio di questo Tribunale. 


V. Pugliesi curs. 
Antonio Calandrelli proc. 
Farsetti coll. 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza della Dilta lonque ainè e 
C. di Mars i Fouque, e per 
esso del s g. U aldi neg. a Roma via 
di Pasquino 127 rapp. dal proc. Filipjo De 
Arcangelis. 

Sia citato Eugenio Prosperi per aflissio- 
ne itteso l'ignoto domicilio a comp. dopo 
$ gui per sentir dichiarare che il campeg- 
gio di cui ec. esistente in Dogena è di pro- 
prieta della Ditta istante e non deve con- 
| segnarsi al citato 0 chi per esso ec. perchè 
| mon sono staie accettate le tratte corrispon- 
denti al valore della me 
; 4flissa il 26 Gennaro 1870 a forma di 
legno. 


Raf. Bertoni curs. 
F. De Arcangelis proc. 


Ad istanza d'Innocenzo Scialanca si 
deduce a notizia di Palombini Iidoro ch: 
avanti l'Illmo sig. Avv. Lauri Ass. li 
corr. è stato citato per Ja seconda volta at- 
teso l’incognito domicilio in seguito del 
decreto di cond. di d. giorno a comparire 
nella prima ud. dopo un giorno per sentir- 
si cond. all'importo del d.nno dato dal be- 
| stiame del citato nella tenuta di S. Cesareo 
| a forma degli etti, ed alle spese ec. 


Francesco Marini proc. 


Si rende a notizia del sig. Giuseppe 
Cerulii per alliss. ed inserz. stante l' inco- 
gnito domicilio, qualmente sotto il giorno 
i 25 Gennaio corr., ad istanza del sg. D. 
| Tesifonte Bettelli Amm. del sig. Rutilio 
Alegiani, fu trasmesso a di lui carico seque- 
stro per la somma di L. 1092. 62 3 sorte e 
spese di giudizio, al sig. Gioacch.no Bricca. 

Adlissa li 27 Gepnaio 1870 dal Cursre 
Ettore Angelotti, 

Luigi Ottoni pro». rot. 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge che negli alti dell’Eccmo 
‘tribunale civile 2° Turno , per parto della 
minorenne Rosa Sabatneci, assistita dalla 
signora Giuditta ved..Sabatucci madre, tu- 
trice © curatrice della medesima e del zio 
corin'ore sig. Francesco Sabatucci, è stata 
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ewessa formale rinunzia alla eredità del pro- 
prio padre fu Giovanni Sabalucci, a norma 
del deereto di abilitazione emanato dal- 
1’ Eccmo Monsignor Eugenio Falconi Luo- 
gotenente del Vicariato. 

Eteocle De Grassi l'roc. 


Questo Eccimo Trib. di Commercio con 
sentenza del 14 Gennaro corrente anno ha 
omologato il progeito di concordato propo- 
sto da Domenico Brunotli ai suoi creditori, 
e dai medesimi accettato: ha dichiarato lo 
stesso Brunotti scusa! e capace di essere 
riabilitato. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
questo di 26 Gennaro 1870. 

Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. canc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Premessi gli avvisi pubblicati. per la 
vendita, o enfiteusi dell'infrascritto fondo, 
il Proprietar:o del medesimo avendo preso 
in considerazione, e deliberata l'offerta ri 
cevuta per l'acquisto di esso al prezzo di 
Lire 18,912. 50 libere anche dalle spese di 
stipolazione, perciò invita chiunque voles- 
se aumentare il prezzo sudetto colla Vige- 
sima, a dare la sua ollerta chiusa, © sigil- 
lata nel termine di giorni dieci a datare dal 
presente nell'OfMcio Notarile 
posto entro il palazzo della C 
ziana a Monte Citorio , scorso il q 
mine saranno aperte le schede e prese in 
considerazione. 

Si avverte, che le offerte per persona 
da nominarsi sarauno considerate di 1iun ef- 
fetto, e valore. 

Roma li 27 Gennaro 1870. 

Casa posta in via S. Andrea delle Frat- 
ts n, 8, 9, 10 composta di una Bottega con 
cortiletto, ed acqua, e di un piano superiore. 

L Porta Not. pubb. 


‘ARGENTERIA CHRISTOFLE 


nunquis De pOINGON DU METAL BLANC 
FABRIOUE DI ALMENIDE 


[it] 
AYVISO NIDE 
A] 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti «ella cai 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice 


ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
per désser ec. 


avvertire che 
Orificeria od 
argenteria di detta trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
aluove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christole, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fab- 


AVVISO 


Giosuè Cervelli eonduttore della Trat- 
toria del Buon Gusto posta in via di Torre 
Argentina n. 16, fa noto al Pubblico che 
la stessa è stata abellita ed ingrandita con 
nuovi ambienti, e che vi si ricevono ordi- 
mazioni di qualunque sorta anche per fuori 


di casa. 


SALUTE ED ENERGHA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
tà, pituita, nausee, fiatulenze, vo- 
miti, stilichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizza c 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
kil. 2 fr. 30 c/; 112 kol. 4 fr. 50 €.; 1 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Meva- 
letita al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c } per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
mimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borshese 50 
e Rabuino 100, L. © S. Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono javvertiti 
a provvedersene diretiam nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa ricomoscere eun appositi annunzi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Num. 22. — 1870. 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


cotte — 


e da pagarsi anticipatamente è il seguente: 

lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 

tto JoStato Pontificio, franco di posta lire 11. 

Au le tlsse postali stabilite per i diversi Stati. 


Péetso di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 28 Gennaro 


HH 


Teri mattina i Padri del Concilio E- 
cumenico si adunarono, all'ora consueta, 
nell’aula Vaticana. Celebrò la Messa del- 
lo Spirito Santo l’Illmo e Rmo Monsi- 
gnor Natoli, Arcivescovo di Messina. 

L'Emo e Rmo signor Cardinale an- 
ziano dei Presidenti delle Congregazioni 
Generali, recitate le preci, annunziò che 
la Sanrità’ pi Nosrro Sicwore, con Chi- 
rografo del giorno 17 di questo mese, 
avea nominato l’Emo e Rmo signor Car- 
dinale Barnabò a Presidente della Depu- 
tazione per gli Affari riguardanti i di- 
versi Riti Orientali e le Missioni. Apo- 
stoliche. 

Continuandosi poi la trattazione del- 
le materie, parlarono sei Padri. Sul di- 
sciogliersi l'adunanza, circa l’una pome- 
ridiana, il sudetto Emo Cardinale Presi- 
dente annunciò al venerando consesso 
la morte di Monsignor Francesco Suares 
Peredo, Vescovo di Veracruz, passato a- 
gli eterni riposi la sera del precedente 
mercoledì, e, ricordatene le virtù, lo rac- 
comandò ai suffragi comuni. 
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La memoria della Conversione dell’ Apostolo 
delle genti san Paolo fu il giorno 25 solennizzata 
dai Monaci Benedettini Cassinesi nella veneranda 
Basilica che fuori le mura di Roma, sulla via Ostien- 
se, sorge dedicata a Dio in onore del santo Apostolo. 

Alla Messa e ai Vespri pontificò il Rmo P. D. 
Francesco Zelli-Jacobuzi , Abate Ordinario di quel 
Monastero, assistendovi in gran numero Vescovi ed 
Abati Benedettini venuti u Roma dalle parti più 
lontane per il Concilio Ecumenico , molti Preluti e 
Superiori Generali di altri Ordini Religiosi, e quella 
Famiglia monastica, non che alcuni dei componenti 
la Commissione per la Riedificazione della Basiliea. 
Le suddette sacre funzioni furono celebrate, con fa- 
coltà Apostolica, sull’Altare Papale, detto della Cou- 
fessione, sotto il quale riposano le preziose Reliquie 
del Corpo del sauto Apostolo. 

Musica assai scelta, diretta dal maestro cav. 
Gaetano Capocci, accompagnò le sacre funzioni : ed 
i fedeli, dai primi Vespri a tutto il giorno festivo , 
trassero .cou grande frequenza alla lontana mae- 
stosa basilica per onorare l’Apostolo ed implorarne 
il patrocinio. 


—e404#84-02-0 — 
NOTIZIE DIVERSE 

Scrivono da Brusselles 22 gcunaio : 

Si è già detto altrevolte che il Meklemburgo era 
il solo Stato marittimo il quale non avesse aderito 
alla convenzione internazionale relativa ul riscatto 
del pedaggio della Schelda. 

Pare che il governo mecklemburghese abbia com- 
preso che il suo interesse gl'imponeva di recedere 
dalla sua.risoluzione primitiva, e si assicura che 
sono intavolate trattative per ‘modificare la situazione 
che esso si è fatta col suo rifiuto di pagare la sua 
quota del prezzo di riscatto. Si aggiunge che tutto 
porta a credere.che i negoziati sono in procinto di 
sortire buon esito. 

— etere 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ® 
che si volessero pubblicare , @&vono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


Leggesi nel Figago: 

Il sig. Emilio Olivier ha fatto supere ieri alla 
Tone. presa” “rotti -Impe="? 
riale, in presenza dei maneggi» della stampa dema- | 
gogica, che in questo momento inonda il Creuzot. | 
Sono stati intercettati alla stazione‘e posti sotto se- | 
questro alcuni colli, contenenti una quantità immen- | 
sa di copie della Marseillaise, Sarù' intentato un pro- | 
cesso al gerente di quel foglio un po’ troppo ardente 
anche in un centro composto di alti forni. 

— Scrivono al Gaulois dal Creuzot, 23 : 

Quest’ oggi , alle due, quattro lancieri furono 
arrestati. Essi sono accusati di aver voluto indurre 
i loro compagoi ad appoggiare gli operai in isciope- 
ro ed a prestar loro, al bisogno, mano forte. 

Si dice e si crede che questi lancieri avrebbe- 
ro ricevuto del denaro per questi colpevoli raggiri. 
Se l'istruzione potesse strappar loro delle confessio- 
ni e fare che indichino coloro che li sedussero, ciò 
basterebbe per gettar molta luce sugli avvenimenti 
di questi giorni, e forse li spiegherebbe. 

Generalmente la truppa fa prova d'una gran 
calma. Ma la sua presenza è più utile che mai. 
Un solo miserabile potrebbe, gettando una sbarra in 
uu fornello, far saltare una intera parte dell’ oflicina 
ed uccidere un gran numero di uomini. 

È per impedire questi atti che le truppe sono 
là e che vi devono rimanere. 


— Il Temps dice che oltre i lancieri sarebbero 
stati arrestati due soldati d’ infanteria per essersi 
lasciati prendere le loro cartuccie. 

— Il Rappel annuncia che il sig. Felice Pyat, 
il quale è stato condannato a 17 mesi di carcere, 
piuttosto che recarsi a Santa Pelagia, ha creduto 
bene di partire per l'estero. 

— Si legge nella Parrie del 25: 

Apprendiamo da lettere di Atene che avendo 
il partito rivoluzionario inviato degli emissari per 
agitare alcune provincie dell'impero ottomano, e che 
dichiarando essi di agire in nome del popolo elle- 
nico, il nuovo ministro degli affari esteri si è r' 
to presso i principali membri del Corpo diplomatico 
per sconfessare queste mene ed affermare che il 
gabinetto, di cui egli fa parte, ha adottata una po- 
litica di pace e di conciliazione che combatterà ener- 
gicamente gli atti del partito rivoluzionario. 

Parecchi organi della stampa germanica misero 
in circolazione una voce inquietante ch'è bene ret- 
tificare. Secondo loro, il vicerè d'Egitto rifiutereb- 


be di eseguire il firmano imperiale e Îsi sarebbe po-\|l. 


sto d'accordo col governo ellenico per impegnare la 
prossima primavera una lotta aperta contro la Tur- 
chia, coll’aiuto della Bulgaria, della Serbia e del 
Montenegro. n (NI 

Queste asserzioni, riprodotte da alcuni giornali 
francesi, sono prive di fondamento: Gli ultimi di- 
spacci dal Cairo recano che il firmano è in piena 
via di esecuzione, specialmente in quanto concerne 
le navi corazzate ed i fucili rigati. Essi aggiungono 
che alcuni emissari del partito rivoluzionario elle- 
nico, venuti in Egitto, furono congedati dal gover- 
no del vicerè e ritornarovo a Sira. 
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Dall’ Irlanda riferiscono che le' apprensioni per 
la mancanza di sicurezza pubblica si vanno sempre 
estendendo , e in parecchie parti del paese, fra cui 
specialmente nella contea di "Westmeath, sono cre- 
sciute al punto, che molte persone, le quali ricevo- 
no lettere minatorie, le nascondono per non aumen- 


tare le inquietudini dei loro cougiunti c del pubbli- 
co-in generale: Un fatto uotevole è che i Jeptativi 
d'intimorimento non si limitano più ai gpossidenti e 
ai loro amministratori, ma prendono di mira anche 
altre classi. Così un avvocato ricevette, pochi giorni 
sono, una lettera, in cui si minacciava la morte tanto 
a lui quanto al suo cliente se avesse osato assume- 
re la difesa in un processo pendente fra il proprie- 
tario d'uno stabile e il suo fittaiuolo. 

— La Pall Mall Gazette scrive che i signori 
Faylor, Tipper e comp. di Liverpool, hanno rice- 
vuto un telegramma dall’agente del Lloyd a Piohe- 
bli (Galles meridionale), col quale si annunziava la 
perdita del Kewilwort, vascello di loro proprietà, 
partito da Nuova Orleans con un carico di cotone, 
e perdutosi nell'ingresso della baia di Cardigan. Il 
battello di salvataggio di Barmouth accorse in suo 
aiuto, c salvò otto uomini dell’ equipa 3 ma il 
capitano Alben, il primo e il secondo ufficiale e di- 
ciasette uomini dell'equipaggio perirono sommersi, e 
probabilmente il vascello è interamente naufragato. 

— Le isole della Manica, serive la Pall Mall 
Gazette, verranno ben presto messe in comunicazio- 
ne telegrafica coll’Inghilterra. Trattasi d’istituire u- 
na fune, al prezzo di 30,000 lire sterline, tra la 
baia di Saint-Owen (Jersey) e la punta di Saint 
Martin (Guernesey) ; di la al Grand-Hayre, collo 
scalo a Start Point, sulla costa di Deyon. Gli au- 
tori del progetto s'incaricano d'immergere la fune, 
di farvi per tre anni le riparazioni necessarie, a 
patto che le isole della Manica loro guarentiscano 
uu interesse del dieci per cento sul capitale, pel 
caso in cui gli introiti fossero al di sotto. 


— Mato — 

Togliamo dai giornali di Vienna del 23 genn.: 

Scrivono da qui alla Bohemia che la Porta fece 
perveoire ai rappresentanti delle potenze in Costan- 
tinopoli | espressa comunicazione che tutte le voci 
relative ad una prossima sollevazione nella Bosnia 
sono iffatto destituite di fondamento, e che il go- 
verno turco non attribuisce alcuna importanza alle 
mene isolate, tanto più che i governi della Serbia e 
de’ Principati Danubiani si sono dichiarati pronti ad 
opporsi con tutti i mezzi a qualunque agitazione che 
si volesse suscitare nei loro territori. 

— I giornali francesi del 25 hanno un dispaccio 
da Vienna, secondo il quale correva voce di gravi 
dissensi che sarebbero scoppiati fra i membri del 
gabinetto cisleitano ed il signor di Beust in seguito 
al discorso pronunciato da quest'ultimo, sabato alla 
Camera. Si assicura che l'accordo è ormai ristabili- 
to completamente. La ricostituzione del gabinetto si 
crede succederà verso la fine della settimana. 

— I deputati del Tirolo, della Bucovina , della 
Carniola, della Stiria meridionale, di Gorizia e il con- 
te Durkheim (dell'Austria superiore) si riunirono, due 
giorni sono, ad una conferenza , a cui assistettero 
anche i deputati di Trieste. Non riuscì di venire a 
un accordo. A quanto si sente, ebbero luogo scene 
burrascose fra gli sloveni e gl' italisni, in seguito alle 
quali, questi ultimi non intervennero alla seconda 
conferenza. 
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Scrivono all’ Indépendance Belge da Berlino 19 
corrente : 

Lo sciopero dei minatori del distretto di Wal- 
demburgo nella Slesia ha occupato ieri l’altro la se- 
duta della Camera. - 

I padreni e proprietari delle miniere avevano su- 


bordinato qualunque accordo all’ impegno scritto del- 
l'operaio ch' ci non farebbe parte di una delle So- 
cietà dette Gewer kevrein; somiglianti alle Trades 
unions e che i padroni accusano di avere ce- 
citato lo sciopero e di fomentarlo per ragioni di par- 
tito. 

La frazione progressista ha vivamente censurato 
nei suoi giornali e nei suoi manifesti questo impe- 
gno come lesivo della libertà di coulizione. AII' op- 
posto i liberali moderati, rivocando bensì in dubbio 
l'opportunità della dimanda dei proprietari, hanno 
sostenuto il diritto di questi a non concedere lavoro 
che a condizioni da essi determinate. La polemica 
dei giornali in questi ultimi giorni si è aggirata so- 
pratutto intorno a questa questione. 

D'altronde il partito progressista veniva accu- 
salo di avere organizzato a Berlino lo sciopero e di 
aver data la parola d'ordine ai lavoranti, ai quali 
non potendo più venire in aiuto i progressisti si sa- 
rebbero veduti nella necessità di dare il triste con- 
siglio di emigrare all’estero. 

Alla Camera il partito progressista ha interpel- 
lato il governo per sapere se era vero che la polizia 
locale avesse frapposto ostacoli all’ emigrazione degli 
operai, e I diritto d’ unione era stato rispettato. 

Il ministro dell'interno ha risposto che non era- 
no stati ricusati passaporti che a minatori nov au- 
torizzati da coloro che avevano autorità su di essi 
o quando non erano prodotti documenti legalmente 
richiesti. Ma che erano stati rilasciati 18 passaporti 
per l'estero e 22 per gli Stati federali tedeschi. Che 
il diritto -«d’ unione era stato rispettato , e non e- 
ransi sciolte che tre adunanze che tendevano ma- 
nifestamente a suscitare turbolenze. 

Il governo, ha detto il miaistro, osserverà le 


leggi che proteggono il diritto di coalizione, ma è | 


suo dovere d' impedire che gli scioperi portino pre- 
giudizio alla libertà individuale e mettano in peri- 
colo l'ordine e la pubblica sicurezza. 

In seguito si è impegnata una discussione , la 
quale ha fatto riprodurre dall’una e dall'altra parte 
le argomentazioni che ho procurato di riassumere. 
Schultze Delizsch ha qualificate come immorali le 
esigenze dei padroni di non volere che i lavoranti 
facessero parte di un Gewerkevrein. Un discorso di 
Achenbach in senso opposto ha falla viva sanzione 
nella Gamera. Egli ha affermato che i Gewerkevrein 
di Waldemburgo hanno ricevuto l'impulso da un 
Comitato risiedente a Berlino, il quale dopo avere 
eccitati i lavoratori ha finito per abbandonarli, get- 
tando sul lastrico, con una leggierezza inqualifica- 
bile, 7000 persone senza avere i mezzi di sosten- 
tarli. 

L'incidente non ha avuto altro seguito. 

— Quali progressi abbia fatto la questione della 
strada ferrata del Gottardo, risulta da un articolo 
che la Gazzetta Universale della Germania del Nord 
ha pubblicato la sera del 17 gennaio in opposizione 
ad alcuni sforzi che da agenti della strada dello 
Spluga vennero fatti in alcuni fogli germanici. Que 
sti sforzi nell’ attuale stato delle cose sono affatto 
vani. La Gazzetta Universale della Germania del 
Nord conferma che la strada del Gottardo trova vi- 
vo interesse auche uei circoli supremi, e che questo 
passo alpino è I’ unico che abbia probabilità di rie- 
scita. L'interesse per la strada del Gottardo è, co- 
mo si sente di certo, notevole anche nella Cancelle- 
ria federale, e specialmente nel ministero già prus- 
siano degli affari esteri. Non si dubita che dopo le 
imminenti deliberazioni nel Consiglio federale ger- 
manico anche le pratiche coi governi della Germania 
del Sud avverranno fra breve, per esse già essendo 
in corso le aperture preliminari, ciò che risparmierà 
tempo. 

A queste nolizie un corrispondente parigino 
della Gazzetta di Colonia aggiugne aver saputo che 
la Prussia ha già udottato in massima la concessione 
della garanzia del capitale di venti milioni assegnato 
alla Germania ; l’unica difficoltà a sciogliersi è re- 
lativa alla distribuzione di questa somma fra la Cou- 
federazione della Germania del Nord € gli Stati della 
Germania del Sud, Baden e Wiirtemberg, ed al desi- 
derio del governo di Berlino, che nella quota che 
sarà assegnata direttamente alla Prossia, le Società 
ferroviarie revane, che più approfilieranno della nuo- 
Ya strada, vi partecipino specialpiente. 
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— Lan Nuova stampa libera pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico in dala di Monaco, 21 geu- 
mino i 

La Commissione della Gafpepa gj deputati per 
l'indirizzo in risposta al discorso della Corona ha no- 
miniato a suo presidente l'avvocato Carlo Berth, e l’av- 
vocato Schietringer u segrelarip. {org avversario 
deciso di Hohenlohe, fu scelto a relatore. 

04100 - 


ll Giopnale del Commercio di Portogallo pub- 
blica una protesta di 22 deputati contro lo sciogli- 
mento della Camera. Corre voce che le elezioni sia- 
no fissate al 6 marzo. 4 

— 0 

L'Invalido russo, organo del ministero della 
guerra, pubblica un articolo che riassume i risulta- 
menti ottenuti dall'amministrazione militare in Rus- 
sia durante il 1869, Eccone i principali. ragguagli: 

La Russia ha prescatemente 726,000 uomini 
sotto le armi; 430,000 di riserva che potranno es- 
sere ‘chiamati quando si avesse a mettere l’esercito 
sul piede di guerra, e una riserva di 120,000 uo- 
mini, che potranno essere impiegati secondo il bi- 
sogno. 

Nel prossimo aprile, i) nuovo armamento sarà 
compiuto, e per la fine dell'anno si avranno 695,000 
armi nuove, di cui 622,000 del sistema Krink, 
60,000 del sistema Bordau, 

Durante l’anno scorso furono spediti nelle for- 
tezze 400 caunoni dei nuovi sistemi, lo che li portò 
al numero di 1000. 

Pare che le fortezze siano l'oggetto di una se- 
ria attenzione per parte dell'amministrazione  milita- 
re. Infatti ecco quanto si legge nel sud. giornale: 

« Non vi è alcuno Siato che si contenti di un 
così scarso numero di fortezze, come in Russia; ciò 
nonostante, le nostre piazze forti hanno in breve 
tempo inghiottite parecchie decine di milioni, e al- 
tre se ne inghiottiranno. Cronstadt, dove poc'anzi 
bastavano fortificazioni di granito, ora è costretta di 
coprirle con una doppia Inea di difesa, costruita 
in ferro, e posta a parecchi chilometri davanti al- 
l'antica. 

c Le altre opere, benchè rappresentino spesse 
fiate modelli notevoli dell’arte del genio, richiedovo 
tuttavia ogni anno nuove fortificazioni. 


« Il materiale delle truppe del genio è altresì, 


riformato; vennero introdotti nuovi utensili; tutti gli 
equipaggi pei ponti hanno ottenuto barche in ferro, 
in luogo di quelli in legno; il numero dei telegrafi 
di campagna venne accresciuto e forma attualmente 
quattro divisioni; la costruzione delle mine sottomma- 
rine fu portata a 1000 ogni anno, e fu anche re- 
cata a perfezionamento; finalmente, si è cominciato 
a studiare la questiove degli aerostati per essere im- 
piegati alle osservazioni militari. » 

—Il Times del 24 avnuncia che | emissione del 
nuovo prestito russo di 300 milioni di franchi 5 
per cento avrà luogo iu questi giorni. Essa sareb- 
be fatta dai signori di Rothschild figli a Londra e 
Parigi. 

Ep — 

Si ha da Madrid, 22: 

Alla seduta delle Cortes, il sig. Rivero, rispon- 
dendo ad una Snterpellanza, dichiara che destituirà 
immediatamente tutti i prefetti che infrangessero gli 
ordini dati per assicurare la indipendenza del suf- 
fragio universale. 

Le Cortes hanno preso in considerazione una 
proposta porianie che Me Jetlure 6U Una maggioran- 
za di due terzi dei sepatori e dej deputati saranno 
necessarj per effettuare: una modificazione nella Co- 
stituzione. 

ll risultato dello serutinio pe) primo giorvo del: 


le elezioni è dappertutto favorevole aj monarchici, 


salvo a Badajoz dove due repubblicani stanno in 
capo alla lista con ua yantaggio di più di 3000 vo- 
ti. A Oviedo, il duca di Movtpensier ha ottenuto 
3080 voti contro 1838 dati a La. Sala. e 959 dali 
ad Alegre. Ad Avila, San Miguel oltenve 3917 voti 
contro 3038 dati al duca di Montpensier. 7 
I risultapi delle elezioni nelle provincie di Mur- 
cia e di Huesca sono apcora ignopi; — 
bare 


ri ir bilbira 


Leggesi nella Gazzetta ticinese del 22: 

Il gran Consiglio di Lurigo delibera da più 
giorni intorno un progetto di legge che fissa le ore 
di lavoro nelle fabbriehe, La massima, che circa d 
queste ore di lavore debbh esservi una determina 
zione legislativa, fu adottata da voti 162 contro 653 
che le org di lavaro quotidiano siano 12 fu adottata 
da voti 162 contra 65, che ne volevano meno; fg 
pure adottato che alle vigilie delle feste queste ore 
siano ridotte a 10; che alla domenica il lavoro sia 
ammesso soltanto in cgsi dcogfionali, e salvo le di- 
sposizioni ammigistrat he non foi alla domeni- 
ca prestino lavora ope fi dià mihore di 16 anni; 
che le ore del lavoro si regolino secondo l'orologio 
della pasta» Albe disposizioni riguardano gli inter: 
valli per il cibo e per il riposo. 

— Leggesi uelja G@sseto di Zurigo: 

A quanto sentiamo la volta di un concentra- 
mento di truppe verrà quest'anno alla settima divi- 
sione, composta per la maggior parte della \ruppe 
di San Gallo e Turgovia, ls cui piazza di adéua» 
mento, secondo Îa distribuzione tevtitoriale, sarebbe 
San Gallo o Wyl. Il ‘conetiiràmento avrebbe luogo 
nel Toggenburgo, che ha grande importanza strate, 
gica in una difesa tioto verso il Nord quanto an- 
che verso l'Est. Sc effettivamente il Toggenbur 
sarà scello per icatro delle manovre, è da aspettar- 
si una manovra interessante e ricca di inseguamienti. 
Auche un battaglione di Zurigo è designato per pren- 
dere parte al congentramento, 

— Il governo di Zago ha conferinato a saoi 
deputati uel Comitato del Gaptardo i signori colon- 
nello Miiller « consigliere di Stato Bhssari, 
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Nella sua seduta del 46 cprrepie al Senago di 
Washington venne presentajo Un vil all oggelig di 
sussidiare la istituzione di una linea di batielij a 
vapore sotto bandiera americana fra gli civ Upiti, 
l' Europa meridionale e le Indie e la China per Ja 
via di a Secondo i fogli di New York quesiy 
impresa avrebbe doppio scopo : di trasportare viag: 
giatori e mercanzie e di incoraggiare la emigrazione 
verso gli Stati del Sud dell'Unione. 

Il presidente dello Stato di New York ha pre- 
sentato il suo mess:ggio alla legislatura dello Stato 
medesimo che Na aperta Ja sua sessione il 4 del 
mese. La situazione finanziaria si chiude con un der 
bito di 34,848,055 dollari. Il debito dall' anno pas- 
sato io qua è diminuito di oltre quattro milioni di 
dollari. Sully somma totale del debito, 12,725,210 
dollari rapprescutano il debito antoriore alla guerra. 
Il rimanente fu preso a pre-tito per pagare i premi 
d'ingaggio dei volontari dello Stato. L' ammortizza- 
zione è assicurata colle rendite nette dei canali e 
con una tassa speciale. Si presume che nel 1878 il 
debito sarà totalmente scomparso. 

L'attenzione pubblica sta ora rivolta sulla le- 
gislatura di Nuova York, riunitasi il 3 geumaio in 
Albany. I democratici vi hanno un deciso soprav- 
vento, e si sono alfretpati di mettere a profitto un 
così segnalato trionfo, revocando la ratificazione del 
decimoquinto emendamento costituzionale, accordata 
dall'ultima legislatura repubblicana. Nel Senato la 
maggioranza noo fu che di sedici contro tredici; ma 
nell'assemblea dei rappresentanti, fu di sessantanove 
contro cinquantasei. Resta ora a sapere se il Con- 
gresso consentirà che una ratificazione di tal genere 
possa essere revocata. 


NOTIZIE CAMPENDIATE 
—e>rt4*7 

Chiusa la discussione generale, anche i parziali 
dibattimenti sulla materia commerciale si trascinano 
lauguidamente nel Corpo legislativo; e si può dire 
che il signor Thiers, al onta della sua meravigliosa 
arte d’oratore, è appena riuscito a dar qualche vità alla 
vecchia ièsi dei protezionisti. Del resto ogni tisputa 
ulieriore sull'aceennato srgomenjo sarebbe inutile dac- 
chè annunzibno i fogli officipsi parigini che nell'altimo 
consiglio di ministri teriute alle Tuileries fa deciso 
che il governo farà tra uon molto una dichiarazione 
formale, portatile che pel momento sarebbe ;atto ol- 
tremodo impolitico il denunciare i trattati di com 
mercio e che, per congegnguza, i medesimi nou sa- 


| più 
> ore 
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È 


ranno denunciati; che peraltro, dopo | iuchiesta 
parlamentare cui il governo aderiva completamente, 
si vedrebbe quali modificazioni possano utilmente es- 
sere iutrodotte nei suddetti trattati, ed jl ministero 
si affretterebbc di raclamarli, d'agcordo gol Rarla- 
mento. Ju seguito a quggtg risoluzione del gabinetto, 
che generalmente é da tutli approvata, fannp contg 
i giornali che il Corpo legislativo imiterà |’ esempio 
del Senato, e, troncantlo pel mometito una discus- 
sione che non può approdare a nessua resultato, ap- 
proverà i decreti per le ammissioni temporanee, ema- 
nati, com'è note, dal ministero. Così tidnoqué cessa 
pel governo ua imbarazzo non lieve, nello stesso mo- 
do che fu esso liberato testè da due altre fastidiose 
difficoltà, quella provocata dalle agitazioni demago- 
giohe e dal processo contro Rochefort e quella de- 
rivaote dallo seiopero di Greuzot. Sul primo argo- 
mento infatti è quasi cessata la discussione nei gior- 
nali, né vi ha più quosi, anche fra i più ostinati or- 
gani irreconciliabili, chi osi prendere le difese del- 
l'agitatore, quando si veggono gli stessi giornali este- 
ri ordinariamente più ostili ulla Francia esprimere 


ad alta vece ed energicamente la loro opinione a |! 


questo proposito. La Gaszetta della Croce di Berli- 
no, a cagion d'esempio, che poco prima era l'av- 
versaria più aspra del nuovo sistema parlamentare 
inaugurato in Francia, ora applaude alla fermezza 
dimostrata dai nuovi ministri nell'affare di Auteil e 
sovratutto all'energia con cui seppero rintuzzare le 
méne dei -rivoluzionari capitanati da Rochefort. Lo 
stesso giornale esprime la convinzione che se il mini- 
stero calcherà sempre la via in cui s'è messo fin quì 
avrà una luuga durata. Quanto poi al secondo ar- 
gomento dello sciopero di Creuzot, certo è che que- 
sto è quasi terminato. Ma una importante  osserva- 
zione fanno ora i giornali a tale proposito, ed è che 
anche nella suddetta località, come altrove, si è vi- 
sta apparire la mano dell’associazione internazionale, 
specie di strumento di guerra che i rivoluzionari 
cosmopoliti hanno potuto affermare e che, in date 
circostanze, potrebbe riuscire funestissimo all’ indu- 
stria di parecchi paesi; di quelle’ industrie cioè nel- 
le quali è necessaria la massima economia per so- 
stenere la concorrenza. Quello che c’è di più note- 
vole in questa influenza esercitata dall’ associazione 
internaziovale nelle classi operaie si è che si adope- 
rano gli operai medesimi per costringere gli operai 
allo sciopero ; gli atti di violenza assumono pereiò 
no carattere d' intimidazione più diretto e più temu- 
to. Ciò si è visto anche testè in Inghilterra nello 
sciopero di Sheffield, e parecchi giornali inglesi sj 
uniscono perciò a quelli di Francia per invocare 
contro questo arlifizio rivoluzionario seri e radicali 
provvedimenti. 

Le discussioni della Camera dei depytati di 
Vienna sul progetto d’ indirizzo del signor Tinti non 
possono lasciare alcun dubbio sull'esito finale della 
lotta. La destra nella quale seggono gli autonomisti, 
i federalisti, i conservatori, tutti quelli insomma che 
oppugnano l'odierna costituzione austriaca, combatte 
ora soltanto per l'onore delle armi ed i suoi discorsi 
altro non sono che anticipate proteste contro la eon- 
clusione che è oramai prevista. da tutti, cioè |’ ado- 
zione pura e semplice del progetto d'indirizzo. I 
centralisti dal loro canto, nel presentimento di una 
sicura vittoria non risparmiano i loro avversari, nè 
mancano fra essi quelli che attaccano direttamente 
il conte di Beust. Così iil presidente della Camera, 
signor Keisersfeld, che da parecchi giornali era preco- 
nizzato a presidente de} nuovo ministero, ha pro- 
nunziato un discorso pieno di vivi attacchi contro 
il cancelliere dell’ impero. Esso proclamò la. neces- 
sità di mantenere iutatta fa costituzione e si chiari 
avverso a qualsiasi concessione alla Gallizia ed alla 
Boemia. Il signor di Beust, direttamente provoeato 
con insinuazioni più o meno velate, ha risposto con 
linguaggio ubbastanza esplicito, Egli confessò aper- 
tamente la sua preferenza per una politica di con- 
ciliazione ed espresse il suo desiderio gi giungere 
ad un accordo con tytie Je nazionalità dell’ Austria; 
ma negò calegoricamente di aver ugato Mezzi ip 
retti per combattere i membri del tibet cislei- 
tano che: non dividevano fe sné vedute: Protestò inol- 
tre contro le esagerazioni del signor Keisersfeld, del 
sigoor Hené e d'altri ceniralisti, i quali nei loro di- 
scorsi hanno predette una catastrofe ed Asdà ‘dia 


ua DI 


in qualsiasi molo la co-tituzione del dicembre 1867 
e fatta qualche concessione alle nazionalità. Malgra- 
do questio vivo aifacco del cancelliere dell’ impero 
però parrebbe che la politica del signor Keisersfeld 
fosse vicina a trionfare, giacchè tutti i giornali ci- 
‘tano il suo nome nelle liste dei supposti candidati 
mibisteriali. La Nuova Stampa libera ritiene ora- 
inai per sicura la nomina del signor Hasuer a pre- 
sidente del nuovo gabinetto cisleitano ; il signor 
Unger avrebbe il portàfoglio della giustizia e il signor 
Keisersfeld quello dell'agricoltura; il ministero dello 
polizia verrebbe incorporato con quello dell' interno. 
La Presse è di opposto parere e pretende iuvece che 
il futuro presidente del consiglio dei ministri sarà il 
signor Keisersfeld, il quale, malgrado il suo rifiuto di 
cui ieri diede notizia il telegrafo, avrà in un colla presi- 
denza, il ‘portafoglio dell'agricoltura. L'orguno della 
caduta minoranza coglie ' questa ‘occasione per far 
sentire al sigior Keisersfeld' che tin primo ministro 
cisleitano deve anzitutto avere, nell'atto di occupare 
il suo posto, già stabilito un programma chiaro e 
ben determinato sulle principali quistioni all’ordine 
del giorno, senza di che vedrà compiersi a suo dan- 
no il triste presagio da lui medesimo fatto in una 
recente seduta della Camera, in cui ebbe a dichia- 
rare: che non poteva aspettarsi verun’atto di conci- 
liazione da parte degli avversari. Il Wanderer. poi 
osserva che, quantunque la minoranza sia morta, il 
programma da lei propugnato saluta già il suo ri- 
sorgimento. Esso pensa che bisognerà pure venire 
ad un accordo cogli czechi e deplora che non si sia 
cercato, per attuarlo, già da un anno fa il materia- 
le opportuno nella risolyzione della Dieta di Galli- 
zia, cosa che sarebbe allora riuscita molto più fa- 
cile di quel che nol possa essere negli attuali mo- 
menti, 

Annunciasi da Berlino che il consgilio del di- 
partimento della marina federale tedesca si è pro- 
nunziato sui due sistemi delle navi da guerra messi 
allo studio dal signor di Bismark per le costruzioni 
ulteriori. Mettendo a profitto le esperienze recenti 
dall'ammiragliato inglese, il consiglio si pronunciò 
pei forti navigli e non per le batterie galleggianti, 
o pei monitors di piccola dimensione raccomandati 
in questi ultimi anni. In seguito: di questa decisione, 
il dipartimento della marina federale ha deliberato 
di mettere sul canticre tre fregate corazzate, una a 
Kiel, un’altra a porto Guglielmo e la terza a Slet- 
tino. ln pari tempo è fatto sapere da Berlino che 
la commissione dei giureconsulti dei vari Stati con- 
federati tedeschi ha terminato il progetto di codice 
penale che deve essere sostituito alle antiche legi- 
slazioni. I giureconsulti furono concordi nel mante- 
nere la pena di morte, ma in tre casi soltanto: 4, il 
tentativo di uccidere o di far prigioniero un sovrano 
0 principe della Confederazione tedesca, non che il 
tentativo di abbandonarlo al nemico: o di renderlo 
incapace di governare; 2, le vie di fatto contro il 
sovrano del paese; 3, l'assassinio. 

I giornali di Monaco fanno sapere che la com- 
missione dell'indirizzo della seconda Camera si com- 
pone di tre deputati progressisti, i signori Marquad- 
Barth, burone Stauffenberg e Umbscheden, e di do- 
dici patrioti, cioè i siguori Joers, Barth, Huller, 
Hurz, Hafenbreadl, Gahwendrer, Sepp, Ruland, 
Westermeyer, Lukas e Schuttinger. La commissione 
ha eletto il signor Barth come presidente, Schuttinger 
come segretario e Joers come relatore. Questi tre 
deputati, al dire dei giornali di Monaco, non solo 
godono di una grande autorità presso la pubblica 
opinione, ma sono altresì gli avversari più risoluti 
dell'attuale gabinetto Bavarese. Fer conseguenza si 
aspettano i fogli di vedere nel progetto l'indirizzo 
formulato un regolare atto d'accusa contro quel par- 
lito che sostiene e seconda nella Germania del Sud 
il programma unificatore della Germania. 

I ministro inglese lord Granville ha inviato ai 
suoi colleghi e partigiani della Camera dei pari una 
circolare, invitandoli.@ non mancare l'8 febbraio al- 
l'apertura del Parlamentò, nel ‘qual giorno « cose 
d'interesse e d'importanza saratino sottoposte alla lo- 
ro considerazione. » La circolare del signor Gladsto- 
ne ai partigiani ministeriali della Camera dei comu- 
ni sarà spedita tra breve. Frattanto hy avuto lyogo 


completa dell’ Aisipf ef ‘Gliso' he gi fosse toccata | 


il prima del consigli ministeriali dell'ando ‘a prima 
dell'8 febbraio, data dell'apertura del Parlamento , 
parecchi altri consigli pupe luogo per mettere in 
ordine tutti i progetti di legge che saranno presen- 
tati nella prossima sessione. AI quale proposi 0è di- 
chiarato dbgli organi ufficiosi che, malgràdo titte lè 
voci messe in giro dai giornali dei tories, reglia frà 
ministri la massima armonia sui punfi principati 
delle leggi che suranno introdotte. Aggiungono gif 
stessi fogli che è intenzione del governò di portaré 
il progetto sulla proprietà territoriale d'Irlanda all'ut: 
timo stadio, che è la terza lettura, prima di Pisqua. 
Ciò, secondo essi, è in atto possibile, essetido lg 
maggioranza ministeriale sempre intera @ compatta. 
Dopo le vacanze pasquali, che non saranno Iubghe, 
il progetto passato dai comuni sarà sottopogto al- 
l'approvazione dei pari. È fra questì che l’oppgsizio- 
ne sarà specialmente notevole, ina tutto fa credere 
che in seguito allo stato di disorganizzazione id cui 
il partito tory trovasi in quella Camera, noù potrà 
essere fatta molta resistenza e il progetto di Glad- 
stone sarà così adottato quasi nella sua integrità. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Parigi 26. — Corpo legislativo. Esquiros inter- 
pella sull'invio di truppa a Creuzot, disapprovando- 
lo. Chevandier dichiara che vi furono spediti 3009 
uomini per difendere l'ordine e la libertà di lavoro 
che sembravano minacciati. Gambetta combatte ener- 
gicamente quelle misure prese dal governo. Gli ri- 
spondono Chevandier ed Ollivier. 

Parigi 26. — Il duca di Broglie è morto. 

Le truppe spedite a Creuzot furono richiamate; 
vi resterà un mezzo battaglione fino al 2 febbraio. 

Parigi 27. — Alla Banca aumento nel nume- 
rario milioni 3 314; nel tesoro 5 1/5; diminuzione 
nel portafoglio 16 113 ; anticipazioni 1/4; biglietti 2; 
conti particolari 15 1j2. 

Vienna 27. — AI Reichsrath, in seguito ad in- 
cidente sorto nella discussione del progetto d’ indi- 
rizzo, i tedeschi del Tirolo dichiararono di deporre 
il loro mandato, poichè credono che il mantenimento 
dell'attuale costituzione sia incompatibile coi diritti 
del Tirolo, 

I deputati italiani del Tirolo dichiararono voler 
restare al Reichsrath e sostenere la costituzione. 

Berlino 27. — La camera dei deputati approvò 
definitivamente il progetto che abolisce la restri- 
zione della libertà di stampa. 

Honaco 27. -— La Commissione della Camera 
dei deputati approvò il progetto d'indirizzo che con- 
tiene un voto di biasimo contro il ministro Hoheu- 
lohe. 

Cagliari 27, —Scrivono da Tuoisi al Corriere di 
Sardegna che il Bey incaricò il generale Kereddin 
di far le veci del kasnadar Mustafà. Gli europei ne 
sono soddisfatti. 

BURSA DI PARIGI 


«el 27 gennaro 
113 per 100 +. 73 87 
Consolidato inglese .. 92 38 


ESPOSIZIONE ROMANA 


AVVISO 


Restano avvertiti i Signori Esponenti e i loro 
rappresentanti che cominciando da domani 29 Gen- 
naio fino a tutto il 6 Febbraio venturo debbono pre- 
sentarsi nel locale di Termini onde assistere all’ a- 
pertura delle rispettive casse, che contengono i loro 


oggetti. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA "7 
Domenica 30 gennaio 1870 alle ore 3 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno una straordinaria torna- 
ta nelle sale di loro Residenza sl Palazzo Sabino 
via delle Muratte num. 70. {n essa il signor copte 
Tullio Dandolo darà lettura di 
Alcune pagine de’ suoi ricordi dell' estate 1862, in 


cui son riferite le opinioni sulla Questione Ro- ' 


mana di varit dei più illustri francesi. 
Indi seguiranno le poesie dei Soci tramezzate 


aftà' Hisidiehza uffibiate def primb ford ‘della tesorbhia fl da scelte sinfonie. 
* 
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AMBASCIATA D'AUSTRIA-UNGHERIA IN ROMA 


AVVISO 

Dovendo compiersi, a tenore delle leggi vigen- 
ti, la Statistica dell’ Impero di Austria Ungheria, 
l'Ambasciata di Sua Maestà Imperiale e Reale Apo- 
stolica presso la Santa Sede previene tutti i sudditi 
austro-ungheresi, dimoranti negli Stati Pontifici, del- 
l’obbligo che loro incombe di fornire, entro ere mesi 
dalla data del presente avviso, lc dicazioni qui ap- 
presso specificate, sì riguardo ad essi, che riguardo 
alle persone tutte componenti le loro famiglie. 

Tali indicazioni sono : 

Luogo dell’attuale domicilio , 

Nome e Cognome, 

Aono, mese e giorno della nascita, 


‘ Religione, 

Impiego, 0 professione, 

Stato (celibe, matrimoniale, o vedovile), 

Patria (Comune, Distretto, Circolo, I'rovincia), 

Passaporto, Autorità da cui venne rilasciato , 
data, numero e durata. 

Siffatte dichiarazioni dovranno essere inviate 
entro il suddetto termine di tre mesi, alla 1 e R 
Ambasciata di Austria-Ungheria in Roma, © diret- 
tamente, o a mezzo dell’ 1. e R. Consolato Austro- 
Uogarico in Civitavecchia. 

Roma li 9 Gennajo 1870. 
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Dalla Tipografia delle Belle Arti si è 
pubblicato il tomo CCV del Giornale Arcadico, 
LX della nuova serie. 


In esso sì contengono i seguenti articoli : 


4. Notizie intorno a Giacinto Barrozzi, detto il 
Vignola, Architetto del secolo XVI, ed indagini sulla 
sua invenzione. — Cav. Camillo Ravioli. 

2. Dei Sacramenti, — Sul Battesimo. — Monsig. 
Pietro Giuseppe Rinaldi Bucci. 

3. Intorno a un nuovo Fotrometro.—Pio Giobbe. 

A. Omaggio alla memoria del prof. Carlo Sere- 
ni.— Cav. Alessandro Betocchi. 

5. Dell’ uso del Diamante nero nella lavorazio- 
ne dei marmi e delle pietre dure.— Cav. Alessandro 
Betocchi. n 

6. Discorso Agrario del ‘1867.—Antonio Coppi. 

7. Brevi notizie intorne a Clemente .Felchi In- 
gegnere ed Architetto. — Prof. cav. Andrea Busir. 

8. Intorno ad alcune Sculture di Angelo Conti 
fervarese.— Luigi Napoleone Cittadella. 

9. Della Storia ec dello Stato odierno dell’ arte 
della incisione. — Yommaso Aloysio Juvara. 

10. Viaggio delli spedizione romana in Egitto, 
fatto nel 1840 e 1841 sotto gli ordini del commend. 
Alessandro Cialdi. — Cav. Camillo Ravioli. 

41. Il Piemonte e la Poesia Drammatica. —Tom- 
maso Vallauri. 


42. Ammonimenti ad una Sposa novella.— Mon- 
sig. Francesco Fabi Montani. 

Inoltre si è pubblicato il tomo CCVI 
dello stesso Giornale Arcadico , LXI della 
nuova serie; e vi si contengono i seguenti 


articoli. 


4. Delle malattie che più spesso si osservano 
sulle linee delle Ferrovie, ed in ispecie delle roma- 
ne, con alcune riflessioni circa la necessità di un 
regolare servizio sanitario proprio delle medesime.— 
Dott. Emidio Tassi. de, ‘ 

2. Sulla decadenza dell’ Agricoltura presso i 
Rimani. —Avv. Filippo Porena. È 

3. Viaggio della spedizione romana mm Egitto 
fatto nel 1840-e 1841. Continuazione. —Cav. Camillo 
Ravioli. 

A. Discorso per la premiazione solenne dell'Isti- 
tuto tecnico degli Agrimensori e Misuratori di fab- 
briche.—Cav. Alessandro Betocchi. : 

5. Discorso Agrario del 1868.—Antonio Copp 

6. Biografia di Gio. Batlista Maccari. Pie- 
tro Taggiasco delle Scuole Pie. Ì 

7. Dei Sagramenti. — Della Confermazione. — 
Monsig. l’ietro Giuseppe Rinaldi Bucci. 

8. Dei vantaggi che la scienza dell' Ingegnere 
può trarre dalle grandi esposizioni internazionali. — 
Cav. Alessandro Betocchi. 

Il Segretario della Direzione 
P. Cav. Biolchini. 
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Sig. Conte Filippo Strozzi dom. eletto 
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Si deduce a pubblica not:zia per ogni 


AVVISI DIVERSI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'Eccmo Tribunale civile di Roma Se- 
condo Turno con ordinanza del giorno 21 
corr. gennaio, ha deputato il sig. Antin:o 
Pincellotti in curatore alla sig. Giulia Mi- 
noli. Ciò si deduce a notizia di chiunque 
possa avervi interesse a seconda di quanto 
dispongono i $$ 1596, © 1612 del vigente 
Regolamen:o legislativo e giudiziario. 

Filippo Corazzini proc. di coll. 

Ecco Trib. di Comm. di Roma 

Ad istanza della Banca dello Stato Pon 
tente in Roma. 
a contumacia del 241 Genn ro 
corrente si citano gl'infrascritti a co 
nella prima udienza dopo tre giorni per 
tirsi condannare solidalmente agli altri citati 
al pagamento di Lir: 7000 dovute come dai 
documenti , © sia emanata sentenza munita 
del necessario ed opportuno ordine escu- 
torio reale e personale colla clausola della 
esecuzione provvisoria non ostante appello 
colla condanna al'e spese ec. 

Sig. Conte Filippo strozzi dom. in Ro- 
ma piazza Capranica n. 96 eletto. 

g. Roberto Grella per aflissione ed 
inserzione in gazzetta. 
Li 24 Genn. 1870. 

In quanto al Grella affissa alla porta 
dell’ uditorio a forma di legge. 

Raf. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Perl sig. Bartolomeo Belli proc. 
Gio. Capobianco collega. 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma. 
istanza della Banca dello Stato l’on- 
lente in Roma 
Si citano gl’ ivfrascritti per la seconda 
volta stante la contumacia del giorno 44 Gen- 
naro corrente per sentirsi solidalmente agli 
altri citoti condannare al pagamento di Li- 
re 8000 dai citati dovute solidalmente agli 
altri coobligati. per importo di b.glietto al- 
Yordine come dagli atti, e sia all'uopo ema- 
mata l’ analoga sentenza solidale munita del 
necessario ed opportuno ordine esecutorio 
reale e personale colla elausola della ese- 
cuzione provvisuria non ostante appello e 
condanna alle spese ec. 


ROMA 


in homa piazza Capranica n. 96. 
Sig. Itoberto Grella per affissione ed 
inserzione stante l'incognito domicilio. 
Li 24 del 18° 
In quanto al Grella affissa ella porta 
dell'ulitorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Per il sig. Bartolomev Belli proc. 
Gio: Capobianco collega. 


Trib. di Comm. di Roma 

Nella csusa in Prot. num. 10 dell’ 
4870, tra la Banca dello Stato Pontifi 
sig. Conte Filippo Strozzi e Roberto Greltu, > 

Sulla istanza ce, Visto ce, Consideran- 
do ec. = Invocato il Nome ci Dio = 
1l Tribunale condanna solidalmente ed an- 
che con arresto personale Fil ppo Strozzi, 
e Roberto Grella al pagamento di L. 3638. 
è cent. 50, agl'interessi del 6 pr 010 da'- 
l'elevato pro:csto e alle spese, ordina” la 
esvenzione provvisoria non ostante appello 
è delega il Giudice Avv. Venturi. ' 

Proferita. nella udienza del giorno 24 
Gennaro 1870 redatta e tassate le 
L. 303 oltre le ulteriori questo di 24 di 
mese ed anno = Dott. Silenzi. President 
Avv. Aless. Bruni = A Ventur 

Roma dalla Cancelleria del Trib. civile 
li 25 Gennaro 41870. 

Luigi Porta canc. 

Affissa a forma di fegge stante l'inéo- 

gnito domicilio del six., GraHa; , |. Ho 
Ag. Appollonj curs. ‘cio: di Nomax. 
Per il sig. Bartolomeo helli proc. 
Gio. Capobianco collega. 


Ilio sig. Avv. Lauri Assess.. Civ. 

Ad istanza di Luigi Jacovilli Oste in 
via della Stelletta n. 3 rapp. dal soi, Proc. 

Attesa la contumacia del 23 Gennaro 
corr, si citi nuovamente P.etro Luzzi d’in- 
cognito domicilio per affissione a forma del 
$ 483 e pagare Lire cento per vino € ci- 
barie a forma degl’atti rilasciarsi 1° ord.ne 
esecutorio e condanna alle spese. 

Cancelleria. 

Antonio Tirletti curs. civ. 
Felice Dari proc. 


al 


effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scritto SSmo, e successivo idecreto esecu- 
toriale, esibiti in atti dell’ infrascritto No- 
taro, è stato esonerato il sig. Alessandro 
Guenza dall’oficio di Amministratore del 
patrimonio del sig Filippo Colsin ed è stata 
affidata la detta amministrazione al suo fl- 
glio Federico Colcin, al quale è stato de- 
putato il sig. Andrea Panzieri in Consulen- 
te il cui consenso ed autorità dovrà con- 
correre sotto pena di nullità in tutti gli al- 
furi più gravi, risguardanti il detto patri- 
. monio, e specialment» nelle alienazioni, nel 
contrar debiti massimamente commerciali , 
nell’imporre ipoteche e nel sostenere liti. 
Roma 27 Gennaro 187 
Giuseppe Arelucc 

della Segnatura. 


Notaro e Cane. 


Il giorno di jeri cessò di vivere il sig. 
Achille Stocchi il qi con sno Lestame:to 
pubblicato per gli atti del sottoscritto No 

i taro lo stesso giorno is! erede uriversa- 
il suo fratello Pietro Stocchi. Questi vuole 
rediggorà legale inventario de'beni tutti la- 

sciati dal sud, defonto, qual'inventario avrà 
principio coll’ opera del sottoscritto Notaro 
‘il giorno'4 Febbraro p. v. alle ore 9 ant. 
nella casa di ultima abitazione d:1 sud. de- 
fonto al vicolo de' Greci n. 32. 
, 0 Sî-deduce a pubblica notizia per tutti 
cu gliseffetti, di legge a forma deli S. 1547 del 
dig Rpg. tas CI 3 
Roma 28 Gennaro 1870. 


Alessandro Venuti Not. pub. di Coll. 


Nel giorno primo Febraro 4870 alle ore 
41 antim. nella Depositeria Urbava nel 8. 
Monte di Pietà di Roma si preecderà alla 
vendita d'OMcio di40 barili di vino, 5 bian- 
co e 5 rosso, stimato dal perito Balestra 
L. 6 al barile, ® 2 barili di aceto'stimato 
L. 7 il barile..Ciò si notifica a Franceseo 
D' Agostini di domicilio incognito. 

Carlo Danesi Cursore 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
. 


Avenlo il sig. Giovanni Rainaldi dei 
titoli di credito sul negozio di Caffè posto 
in piazza Madama n. 15, diffida chiunque 
di fare qualsiasi contratto relativo al d. ne- 
gozio. 


Francesco Virgili proc. 


SALUTE ED ENERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry. di Londia, - guarisce ‘senta. medi. 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
aci , pituita, nausee, ffalulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 


. con questo farmaco, Più nutritiva della car- 
“ ne, essa fa economizza:e 


30 volte il suo 
prezzo in altri-rimedi. In scatole:814 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kol. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du. Barry.e C., 24 
via Oporto, Torino, ed in provinci: presso 


‘i fannacisti e‘i droghieri, Amelie la Reva- 


lentaval' cioccolatte, scalole per 12 tazze 2, 
fr.50 00; per 24 lazzg A fr, 5Q..c 7 per A. 
tazze 8 fr.; per 288 lazre 36 fr. i 
Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown © figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Boryhese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri aTor San- 


guigna ed alla farmacia della Minerva, 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono javvertiti 


‘ a provvedersene direttamente nella Casa di 


Torino, 0 nei spacci che la Dit! 
taria fa riconoscere com apposi 


- Mon- 


CCVI 
della 
guenti 


stevano 
o roma- 

di un 
sime.— 


resso i 


Egitio 
Camillo 


ell'Isti- 
di fab- 


Coppi. 
PD. Pie- 


ne. — 
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proprie- - 


“Num. 23. — 1870. 


TI Giornale di Roma esce alle 6 pom..l’ogni giorno eccetto festivi 


* ROMA 29 Gennaro 


È fear ii iieni 
Alla Congregazione Generale del 
Concilio Ecumenico, tenuta ieri nell'aula 
Vaticana, celebrò la Messa dello Spirito 
Santo in rito Greco Rumeno l’Illmo e 
Rmo Monsignor Vancsa, Arcivescovo di 
Fogaras ed Alba Giulia. Parlarono quat- 
tro Padri, e il proseguimento della trat- 
tazione fu rimesso al futuro lunedì. 


—— Dee 


S. A. I. R. il Gran Duca Leopoldo di Tosca- 
na, munito di tatti i conforti della nostra Santa 
Religione, sull’ora prima di questo giorno, ha placi- 
damente resa l'anima a Dio. 


RT 


Il 26 di questo mese, ficevuti i Sagramenti e 
gli altri aiuti spirituali, passò agli eterni riposi il 
Conte Carlo d'Argy, Colonnello Comandante lu Le- 
gione Romana. Il suo cadavere, sul cadere del gior- 
no di ieri, fu trasportato con solenne pompa, e col- 
l’accompagnamento delle milizie, alla Chiesa di S. 
Luigi de’ Francesi, ove questa mattina in suffragio 
dell'anima di lui sono state celebrate decorose Esc- 
quie. 

Alla sacra espiatoria funzione hanno prestata assi- 
stenza S. E. il signor Generale Kanzler Pro-Miuistro 
delle Armi con i Generali, ed altri Ufficialì degli” 
Stati Maggiori, e dei vari corpi della truppa Ponti- 
ficia; non che S. E. il signor Generale Dumont, Co- 
mandante le truppe Francesi nello Stato Pontificio, 
con il suo Stato Maggiore, venuti espressamente da 
Civitavecchia ; i quali tutti nella sera precedente, 
aveano seguito il feretro. 


carter 
NOTIZIE DIVERSE 


Anche il giorno 24 il Corpo legislativo fran- 
cese occupò la sua intera tornata continuando la 
discussione sul regime economico commerciale. 

— Nel Journal des Débats si legge quanto 
segue : o 

La Commissione d'iniziativa parlamentare ha 
tenuto oggi (24) la sua prima adunanza. 

Si è trattata la questione se si possano esami- 
nare quei progetti di legge che si riferiscono a mo- 
dificazioni da portare alla Costituzione. Dopo avere 
intesi diversi pareri la Commissione ha: deciso di 
chiamare fra di lei i membri del governo per sa- 
pere se il governo sia d’intenzione di modificare il 
senatus-consulto del 1866. 

È noto che questo senatus-consulto viefa  for- 
malmente di discutere la Costituzione. 

La Commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge relativo al bilancio straordinario di 
Parigi non ha difficoltà veruna ad accordare le som- 
me che le sono richieste, poichè sono dovute; ma i 
membri della Commissione hanno dichiarato forinal- 
mente che questa autorizzazione di pagare un debi- 
to non vincola nessuna questione; in una parola, 
hanno fatte tutte le loro riserve tanto ‘sulla situa- 
zione presente quanto. sulla situazione futura di 
Parigi. S 
. La Commissione chiamata ad esaminare il pro- 
getto di legge concernente un nuovo. deposito feale 
delle bevande.a, Parigi ha tenuta una. assai . luogo 
seduta. Pare che il progetto di legge: presentato dal 


33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trini, lire9. 
Stato Pontifigio, franco di posta bire 11. 


già in Alg 


governo incontri molta opposizione nella Commissio- 
ne medesima. 

.Jl.Movo pregette-di ‘legge sulla siampa, che 
ha subita una modificazione - importante dopo che è 
stato presentato al Consiglio di. Stato, sarà deposto 
domani alla seduta del Corpo legislativo. 

— In una delle ultime sedute del Senato fran- 
cese il generale Mac-Mahon diede ampie spiegazio- 
ni sull'Algeria. 

Egli constatò che quella colonia importa 200 
miliovi all'anno, ed esporta per più di 100 milioni. 

Sulla grave questione di fissare 1 epoca e la 
divisione della proprietà il governatore generale con- 
statò che le disposizioni contenute in proposito dal 
senatus-consulto erano state applicate a 295 tribù 
e per un'estensione di 4,887,000 ettari ; che i pos- 
sessi dello Stato erano stati fissati in 528,000 ctta- 
ri in foreste, e 208,000 in terre coltivabili destina- 
te ai coloni ; al che devonsi aggiungere i 100 mila 
ettari attribuiti alla Società Algerina. 

In quanto alla colgnizzazione, il maresciallo diè 
interessanti particolari : provò che la terra non man- 
ca agli acquirenti; che, oltre quella dello Stato, 
4,887,000 ettari appartengono agli indigeni e che 
2,412,000 sono di proprietà privata e suscettibili di 
essere rivenduti. 

Egli si augura che i coloni saranno solleciti di 
recarsi in un paese, ove il suolo costa, prezzo me- 
dio, 40 franchi ed anche 20 e 25 per ettaro. Il 
maresciallo annunziò quindi: che l'Algeria ha biso- 
gno di una legge ipotecaria, la quale permetta di 
dare alla proprietà il suo valore di garanzia, di de- 
putati delle provincie e d'istituzioni più liberali di 
cui la Commissione speciale ha steso il programma. 

‘Terminò dicendo che gli Europei posseggono di 
sopra 900 mila ettari e che, dato 
amento allAlgeria, quella cifra tripli 


un buon ord 


i cherebbe in dieci ‘anni. 


— Il Moniteur universel di Parigi annunzia che 
il Consiglio dei ministri ha deliberato di non sotto- 
porre più al sindacato dei prefetti le proposte di 
nomine :.ll’ufticio di giudici di pace, e di nominarli, 
come avveniva prima del 1852, dietro presentazione 
dei capi delle Corti e dei tribunali. 

— Si legge nel Francais : 

Si tratta di scegliere due grandi commissioni 
extra-parlamentari, l'una per il decentramento sotto 
la presidenza del sig. Odilon Barrot, l’altra per l'or- 
ganamento municipale della città di Parigi. In que- 
st’ultimo punto, il ministero sarebbe disposto a ri- 
tirare il progetto presentato dal ministero preceden- 
te, ed a prendere come fondamento del nuovo pro- 
getto l' elezione del consiglio municipale. Si assicura 
che sono state fatte delle pratiche presso i deputati 
della sinistra rappresentanti il dipartimento della 
Senna, per dimandar loro di far parte della  Com- 
missione. Pare, che esiterebbero ad accettare. 

— Leggesi nel Rappel del 25: 

Il progetto di legge per l'abolizione della pena 
di morte, presentato da J. Simon, è stato sottoscrit- 
to da Jules Favre, Emanuel Arago, Bethmont, Sar- 
rieu, Gagneur, Steenachors, eco. 

Dicesi che alcuni membri della maggioranza si 
propongano di aderirvi. 

— La Patrie del 26 smentisce che l'arresto di 
quattro lancieri a Creuzot sia stato ‘cagionato da 
ragioni politiche, e dice che essi furono condannati 
a quindici giorni di prigione per infrazione alla di- 
sciplina. 

— L'Agenzia Havas ha comunicato ai giornali 


Gli atti del Governo inseriti rel Giornale di Roma 


che si volessero pubblicare , devono essere affra 
amministrazione del Giornale via della Stamperia 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® 


abato 29 Gennaro 


— esteta rr — 


francesi il seguente dispaccio’ da' Creuzot in data 24 
gennaio : 

La crisi sembra terminata del tutto. Questa 
mattina, lunedì, il persottale dil tutte Je--offitine è 
completo come ne’ giorni ordinari di lavoro. 

Le truppe non restano più che come protettri- 
ci della libertà del lavoro. 

——o-s0-tapero— 

Leggiamo nel Times del 24: 

Sabato scorso è stata inviata la seguente circo- 
lare ai membri della Camera dei comuni amici del 
governo : 

Downing-street, 21 gennaio 1870 
Signo:e, 

La convocazione del parlamento è stata fissata 
da S. M. per l’8 febbraio, e siccome saranno sotto- 
poste quistioni di grande importanza alla Camera dei 
comuni, mi prendo la libertà di esprimere la spe- 
ranza che troverete conveniente d' essere al vostro 
posto all'apertura della sessione. 

Ho l'onore d'essere, signore, vostro obbedien- 
lissimo servitore 

W. E. Gladstone 

— Lo stesso giornale annuncia che, benchè non 
siano avfenuti ulteriori disordini presso a Sheffield, 
mondimeno giunsero molti rinforzi di truppa a Thorn- 
diffe e furono operati altri arresti. 

— La regina d’ Inghilterra, soffre da qualche 
tempo di dolori nevralgici che banno la loro sede 
nel capo. 

Questi dolori sono talmente forti che la regina 
passa quasi tutte le notti senza dormire. 

I medici hanno dichiarato che tutto il sistema 
nervoso di S. M. è colpito in modo pericoloso. 

— Il ministero inglese va occupandosi di un 
progetto di legge, per modificare i diritti agrari d'Ir- 
landa. Pare che, invece di stabilire una perpetuità 
di possesso (fixity of tenure) il gabinetto pensi solo 
a gettare le basi d’una guarentigia di possesso ( se- 
curity of tenure). La differenza fra queste duc frasi, 
consisterebbe (al dire dell'Indep. delge) in ciò che 
la prima implicherebbe una specie di perpetuità di 
possesso da parte del coltivatore o affittuario: mentre 
la seconda implicherebbe solo una guarentigia di pos- 
sesso a patti e per un tempo indeterminato , rego- 
lando le attinenze reciproche tra il proprietario e il 
coltivatore in modo che il primo non possa essere 
tentato di procedere , come per lo passato, a quelle 
improvvise espulsioni, che eccitarono tanti clamori 
e tante vendette. 

— I giornali inglesi del 24 hanno il' seguente 
dispaccio da Nuova-York 21 : 

S. A. R. il principe Arturo, accompaguato dal 
colonnello Elphinstone e da due aiutanti, è arrivato 
qui nel pomeriggio ed è stato ricevuto dal sig. Thorn- 
ton, ministro, e dal sig. Archibald, console inglese. 
S. A. R. col suo seguito partirà per Washington 
domani. 

— Un dispaccio posteriore reca, che sabato, 23, 
il principe era arrivato a Washington e si recò ad 
alloggiare presso il ministro inglese Thornton. 


—_ 0604183010 — 

Si legge nella Freie Presse di Vienna del 25 : 

Quanto ci viene riferito quest'oggi intorno alla 
crisi ministeriale e alle trattative che vi si riferi 
scono, conferma che ad una cerla agitazione, pro- 
vocata da certi passi del discorso del conte di Beust 
fra i ministri ed i loro aderenti in Parlamento , 
è subentrato un accordo. Non si parla più di una 


. 
rinnovata domanda di dimissioni dei cinque ministri, 
at al contrario vengono fatte attive pratiche per 
giungere ad uva costituzione definitiva del ministe- 
ro. Le attribuzioni della cancelleria dell'impero sa- 
ranno tnodificaté, il ministro Giskra avrebbe dichia- 
rato leri dl club della sinistra che il conte di Beust 
deporrebbé il suo mandato di deputato, l’intera po- 
lizia passerebbe al wiivistero dell'interno, come pu- 
re la direzione della stampa della cancelleria im- 
periale, unitamente ad una parte dei fondi segreti, 
sarebbe consegnata al ministero, Il conte di Beust 
non presenterà nessun emendamento all’ indirizzo ; 
però egli ha l'intenzione di prenderé nuovamente la 
parola nella discussione speciale; si dà altresi per 
certo che uno dei ministri parlerà alla Camera pri- 
ma della chiusura della discussione generale. 

in quanto concerne la nuova formazione «lel 
ministero, la più verosimile combinazione è quella 
che avrebbe per presidente Hasner. La sua accet- 
tazione seguirebbe dopo l'invito espresso che avreb- 
be ricevuto dall'imperatore, poichè prima di partire 
per Pest l'imperatore aveva affidato l’incarico di 
comporre un gabinetto al principe Adollo, Auersperg 
il quale dopo due giorni vi rinuuziò ; i cinque mi> 
nistri proporranno quiudi a S. M., probabilmente, 
il sigoor Hasner. 

La missione del principe Auersperg è andata 
fallita perchè egli aveva proposto ‘il luogotenente di 
Lasser a ministro dell'interno : il dottor Giskra do- 
veva rimanere nel gabinetto come ministro senza 
portafogli ; progetto che fu trovato inacettabile dai 
ministri. Come abbiamo detto, ora è molto probabi- 
le un ministero Hasner. 

AR -- 

Nel giorno 21 gennaio è stato sottoscritto , 
tra i plenipotevziari della Confederazione del Nord 
e l’ incaricato del granducato di Baden, un trattato 
relativo alla mutua assistenza dei tribuoali rispetti- 
vi. Il trattato, che deve essere ratificato, entrerà in 
vigore il 1 maggio prossimo. Il cancelliere federale 
presentò detto trattato al Consiglio federale. 

— Leggiamo nei giornali di Berlino del 24, che 
i capi del partito wazionale-liberale-prussiano, Ben- 
nigsen, Miguel, Lasker ed altri, inviarono recente- 
mente una circolare ai loro amici politici, nella qua- 
le insistono sulla necessità di dare al più presto 
possibile una solida organizzazione al loro partito. 
Le elezioni generali, tanto per la Camera prussiana 
quanto per il parlamento della Confederazione del 
Nord, avranno luogo in quest'anno. 1 naziouali-libe- 
rali, per non essere sconfitti nelle elezioni, intendono 
formare un Comitato permanente, che chiamano Comi- 
tato patriottico e che sarà in continue relazioni con 
la Germania del Nord, nonchè col Buden, Wurtemberg 
ed Assia. Per discutere ed adottare una decisione su 
questo progetto è stabilita un’adunauza dei nazionali- 
liberali per il 5 febbraio prossimo a Berlino. Della 
Baviera non è invitato a prender parte alla confe- 
renza alcuno. 

— L'arciduca Carlo Lodovico è giunto in Ber- 
lino nella sera del 23, verso le ore nove, e fu ri- 
cevuto alla stazione dal priucipe reale, dagli altri 
priacipi della real famiglia, dalla legazione austriaca, 
dal comandante della città e dal presidente della 
polizia. Era inoltre stata posta alla stazione una 
guardia d'onore del reggimento granatieri impera- 
tore Francesco. L'arciduca prese dimora nel palazzo 
reale, e la seguente mattina, fece una visita al re, 

— Questa mattina, l'arciduca Carlo Lodovico 
fece visita a tutti i membri della famiglia reale. Fu 
dato un gran banchetto di gala in onore dell’arci- 
duca. 

— La Nuova Stampa libera di Vienna reca il 
telegramma seguente da Berlino, 24 gennaio: 

Il re e la regina erano ieri sera presenti nel 
palazzo all'arrivo dell'arciduca Carlo Lodovico, e 
presero con lui il tè, in compaguia pure del prin- 
cipe reale e dell'ambasciatore austriaco, conte Wimpf- 
fen. Questa mattina, vetso le ore 141 114, l’arcidu- 
ca visitò la famiglia reales 

Domani l’arciduea parte alla volta di Praga. 

— La Gazzetta del Baltico annunzia che il go- 
verno prussiano ha ordinato per l’anno 1870 che si 
mettano iu servizio i navigli seguenti: 1 per sei 
mesi, cominciando dal 1 aprile di questo anno, le 
mavi corazzate della r. marina Koenig Wilhelm, con 


settecento nomini di éidipaggio 3 lè Sregate corazza- 
te Prinz Friedrick Karl è Kronprin:, ogouna di 
cinquecento nomini di eqbipaggio , formeranno la 
squadra corazzità; 6 uti vidbtilb, dydiso sarà loro 
aggiunto; 2 per lin periodo di di mesi, nei màbi 
dell'Asia, le corvette a Glide Aferth e Medusa; alla 
stazione delle Indie dévidiputali © ttolt’ Americu cen: 
trale, la corvetta a elio@Ara@nà 4a cannoniera a 
vapore Meteor; in Oriente la cannoniera a vapore 
Delphin; nel porto di Kiel, la fregata Gefion cone 
serverà la bandiera ammiraglia, e le sarà aggiunto 
il brick Mela; per la crociert delle barche dell'Elba, 
verrà conservatò il vascello tordzzato Prihz Arlal- 
dert. Rimarranno pure 12 mesi in servizio la cor- 
vetta Nicbe, che serve di istruzione wi condotti 3 e 4 
brick Rover e Musguito, per la istruzione dei navigli. 

Una cantoniera pure di prima classe vertà, per 
otto mesi, preposta a proteggere la vavigazibhe del 
mare del Nord, e una, cansoniera di seébrida classe 
è destinata per iodici.imesi di servizio hel porto di 
Kiel. 

— Ecco il testo della proposta di.disarimo apprò- 
vata dalla prima Cimera di Sassonia con 24 voti 
contro 24: 

« Considerando che la forza militare creata do- 
po il 1866 iu proporzioni eminentemente esagerate 
non patrebbe conservarsi a lungo senza recar grave 
danno alla prosperità economica. 

« Considerando che la fiducia generale nella 
durata della pace nou potrà stabilirsi se la forza 
militare uttuale sarà conservata. 

« Considerando; infine, che fino a che durerà 
questa situazione, il Commercio, la Industtia e gli 
affari non potranno prendere un vero slancio, e che 
al contrario la rovina degli Stati sarà la conseguen- 
za inevitabile delle spese improduttive di tal ge- 
nere. 

« Le due Camere invitano il Governo a fare 
tutti i suoi sforzi presso il Consiglio federale della 
Confederazione del Nord, affinchè la spesu dell'am- 
ministrazione della Confederazione stessa sia modifi- 
cata convenientemente, onde tenda ad un disarmo 
generale da eseguirsi il più presto possibile; ed a 
tale oggetto si inviti la presidenza federale ad agire 
per via diplomatica. 

Questa proposta fu ‘approvata malgrado la viva 
opposizione dei due ministri Friesen, e Fabrice. 

—- 2980 

L'Havas ha da Madrid 24: 

Ieri ebbe luogo una riunione della muggioranza. 

Il maresciallo Prim che vi assisteva ha esposta 
la necessità di respingere la proposta dei repubbli- 
cani di escludere dal trono tutti i Borboni. Hu di- 
chiarato che questa proposta diretta contro  Mont- 
pensier era ingiustissima. 

Dopo aver ricordati i servigi importanti resi 
dal Duca alla rivoluzione, aggiunge: 

« Non si deve dedurre dalle mie parole che il 
Governo sostenga il duca di Montpensier. Il Gover 
no d'accordo cella maggioranza é risoluto ad aggiore 
nare le quistioni delle candidature al trono, Quanto 
a ine, io non voglio esser vinto su questo tetreio, 
e per ciò, io seguirò la maggiorauza. » 

Dopo parecchi discorsi pronunziati da Borguel- 
la, Madoz, e Ballesteros, il siguor Rivero ha ripe- 
tuto che il voto sulla proposta attuale non poteta 
in nulla pregiudicare la questione monarchica, Il ri- 
getto della proposta dei repubblicani ha solo per 
iscopo di mantenere la conciliazione. 

Gabriel Rodriguez ha respinto il rigetto puro e 
semplice della proposta dei repubblicani, ma ha pro» 
posto di mettere frandkmente innanzi la candidatura 
del duca di Montpensier; 

Rios Rosas dichiara esser opporiuno di mette- 
re innanzi una candidatura qualunque. 

L'ammiraglio Topete Îa l'apologia del duca di 
Mopntpensier e dichiara che lascierà il ministero il 
giorno in cui si voterà contro il Duca. 7 
. Martos trova insufficiente la dichiarazione del 
Governo. SIE 

L'assemblea decide: per alzata e seduta di re- 
spingere l'esclusione dei Borboni: 

Le Cemere legislative dello Stato di California 
che si sono poso stante riunite a Sacramento hinio 
anch'esse ricevuto dal governate li combdicazione 


del solito messaggio biennale. Da tale messaggio ap- 
parisce che il debito consolidato € diminuito di un 
milione di dollari in due anni e non ammonta più 
che a qiiattrà milfoni di dollati; è ché atchè le it- 
poste sono scemiate; 11 messaggio descrive béitià bod- 
disfacente la situazione dei’ piabbtici intituti; fa l'è- 
logio della milizie, propone ld -costtuzione di'yn #b- 
senale e conchiude esprimendo la nperanza che fli 
Stati del Pacifico si dichiareranno unaniniemente a 
favore della. libertà del commercia, della soppressio- 
fi della cafta per #° lel difftto esclusivo di 


ciascua Stato @i sistélhafe dfime gif aggrada i suoi 
affari Lol * 
— I giornali argentini pubblicano il seguente 


bollettino. della guerre peragunioner detatò dui Guar- 
tiere generale: . 
Citpi vali6 80 novembre. 


Sono le cinque della sera e mi giunge notizia 
che il colonnello Fidelis,. alla testa della. nostra a- 
vibguardià; atiraversò ‘nella horis del 29 lesuy- 
Guazo giraudò la pbsiline neffiità the fu rbstb ‘tt 
batidontta Ual sudi difétisofi, pefsegiitati dal Batta- 
glioné ubldcimid è dé lina parte delli cabdlletti; è 
furono raggiunti stl porte fèSsuthi, 

Ivi s'impeguò ud dctività bbmbaitimbato nel 
quale restifono In nostro potere Bue boéghé du fib= 
co, und bandiera, s6Bsdnta morti € dlcud& èerttittià 
di prigionieri fra i quali V'aiutante di Lopez. 

La mitraglia nemica ferì 18 uomini e 20 ca- 
valli, fra i quali quello del îcnenie colonnello Menza. 

Fidelis inarciò tosto verso Aquatinze dove si 
incoiitrarono quattromila famiglie ira cui quella del 
colonnello Martinez che si disse moschetiato da Lo- 
pez a Bragelera di Santa Boria. 

Io Ottamane, a mezza lega di lè, furono trova- 
te macchine da fabbricare polvere. 

Si udirono colpi di fuoco anche dalla parte del 
Nord, che fanno supporre un ultro combattimento 
con le forze del brigadiere Camara; si considera 
questo risultato come il compimento della guerra, 
poiché Lopez non occupa più una sola zolla del ter+ 
ritorio paraguaiano. 


—cpccccce pesi 
NOTIZIE COMPENDIATE 


‘Cessate, o almeno diminuite di molto, le prevo» 
cupazioni che da qualche tempo destarono lè .tose 
di Francia e lo sviluppo di quella crisì costituzio- 
nale, l'attenzione del giornalismo incomiricià ora a 
scegliere per suo principale obbiettivo l# situ@zione 
dell'Austria, dove pure si va svolgendo tin petiodò 
importantissimo nello stesso ordint politico. Di tutti 
i vari incidenti che precedettero, accompagnarono 
e seguirono la crisi del gabinetto cisleitano fu trop- 
po spesso fatta parola in queste ultime settimane 
pecchè sia ora necessario prender nota di lutto ciò 
che i giornali austriaci vanno ancora lungamente di- 
scorrendo a tale proposito; solo è d'uopo avvertire 
che la soluzione data alla crisi medesima e l’avve- 
nuto completamento del miristerà ron si riîengono 
da quei fogli bastanti a risolvere ogni difficoltà, tia 
sono considerati come altrettanti episodi della fase 
gravissima la quale aspettà tuttori Uno scioglimento 
definitivo. Non sippena comipletata infatti la lista dei 
mitiistri, tre quistioni assal gravi già si pregeniatio 
e reclarianò da patte del governo austtiacò ina s0- 
luzione immediati. In priino luogo | deputati polàé- 
chi lisnno di nttovo deposto la risoluzione della DIE 
ta di Leinbérg sul biincò della Cameri, h home deli 
la Dieta galliziana e dell'intiéra tazione, é chiedodé 
und risposta sodiisfuténte, sciizà dì che si titifereb- 
bero dalla Camera; è ciò mentre fa stessà pui 
e lu stessi dibtilaruzione è fitta Ult réppresthtanti 
polacchi che seggono nella Camera dei digtiori. Ubà; 
sì lienè poco probabile dal fogli Che il govérnd db: 
consenta, col suo rifato; a lasélab paftiée titti 1 
suddetti rappresentititi, giacohe tt toi dasd 1P Pit 
lutifento not sarebbe più un vero Consfflia' dell'im: 
pero; ma tina semplite Fappreibiitàtita di idhné pro- 
vivibie tedesché: th sbGvitdb Mbgo, È fatto: nulité 
Gbme miefiti di essere phestt in Cofitidettizione; ‘ésa- 


minata e discussa nel consiglio dei ministri e fielta 
Camera anehe la risolaXtote Geeti per fi fi- 
nélmente ad un suvio obtnprvittessi impertedite ' 


d 
lotta nella Boetsia si’ Wisbltérebbè bertiltibhte her 
ropressibné. dulla:uoineogoli; tit avrebbe e dotidè-' 
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guenza inevitabile di rendete più profondo il dissi- 
dio che sepiita le due nazionalità. E Già infitti la 
vittoria dei centralisti a Vieuna ha prodolto una re- 
crudescenza d’agitazione e di violenza in Boemia, 
ed i numerosi diplomi è di dittadino onorario » che 
le comuni bocme bffroto al gerièrale russo Fadjejeff, 
il quale propugna il tFiobfo del pinslavisino, costi- 
tuistonò, al dire Wei giornali vieriiesi, un sintomo 
deplorabile che dal governo nou potrebbe essere mes- 
so in obblio. Finalmente lu terza: quistione che si 
presenta al governo irta di difficoltà è la riforma 
elettorale, di cui è impossibile che il ttfnisteto non 
tenfa conto nel suo programilio, e che d'altra parte 
esigendo necessariamente la previa modificazione di 
talune attribuzioni delle Diete non si vede come po- 
trà essere eseguita dall'attuale gabinetto, il quale 
dichiarò intaugibile ed immutabile la presente costi- 
tuzione. Né le tre quistioni accennate sarebbero le 
soli difficoltà cui si troverebbe ora di fronte il ga- 
binetto eisleitano, chè i giornali viennesi fanno sa- 
pere altresì come il discorso detto dal conte di 
Beust nella Camera dei deputati e del quale ieri fu 
fatto cenno, sia stato cagione di dissidi fra lui e i 
inembri del ministero. Questi dissidi, a quanto si 
aninubzia, fufono coriposti per ora, ma i giornali ci- 
tati si aspettano di vederli risorgere tra non molto 
più Fiolefiii è più difficili a comporsi, non appena 
il cancelliere dell'impero si troverà di fronte al ri- 
fido programma dei centralisti contro i cui principi 
ebbe già a manifestare nella Camera una palese di- 
Sapprovazione. Intanto il conte Potocki, il quale ap- 
farteneva in qualità di ministro dell’agricoltara al 
caduto gabiuetto ed era della frazione della mino- 
ranza di questo, ha pronunciato un discorso in un 
banchetto dato in suo onore dai deputati galliziàvi. 
Questo discorso è tanto più notato dai giornali au- 
striaci, in quanto è conosciuta dai medesimi la mò- 
derazione dell'antico ministro. Egli ha detto in so- 
stanza che era rimasto mel ministero fino a che ave- 
va potuto credere alla possibilità di conciliare gli 
obblighi che doveva adempiere come membro del 
governo con quelli che ha verso la patria, ma che 
ha abbandonato il potere il giorno in cui ha visto 
che il governo si appligliava ad una politica che 
rendeva impssibile qualsiasi compromesso colle di- 
verse nazionalità. + 

I giornali francesi nov offrono quest'oggi nessu- 
na notizia di grande importanza, giacchè la maggior 
parte dei loro discorsi veriono sugli argomenti ora- 
mai vieti ed esauriti delle opititoni pretezioniste e- 
sposte nel Corpo legislativo, dello sciopero di Creu- 
zot e della condanna di Rochefort. Il Journal des 
Debats combatte a lungo le ragioni addotte dal sig. 
Thiers contro il sistema del libero scambio commer- 
merciale. La Liberté trova che i fatti storici accen- 
nati dallo stesso illustre oratore sono in parte ine- 
satti e che le conseguenze cui esso ne tree non 
hanno perciò alcuna ragione di opportunità. I Mo- 
niteur universe tion ammette neanche esso i dati 
e le cifre poste innanzi dal sigridt Thiers. La Fran- 
ce, nel riferire le ultime notizie concernenti i disor- 
dini del Creuzot, non crede improbabile che i mede- 
simi trovino la priuia origine nella presente incertez- 
za sulla materia commerciale, ed invita perciò il 
governo a pigliare quanto prima in proposito radi- 
cali e difinitive risoluzioni. La Patrie finalmente, 
intratteneodosi sull’affare Rochefort, .fa notare a 
quest'ultimo come le sue predizioni non si siauò siv- 
verate; la sua condanna è stata accolta dal paese 
colla massima indifferenza, a nessuno è venuto in 
mente di protestare contro la medesima, ed il signor 
Rochefort, -continuando a sedere in Parlamento, po- 
trà rendere alla Francia il servigio di screditare sem- 
pre più il partito degli itreconciliabili. 

La &ouvocazione. del Parlamento federale della 
Confederazione iedesca del Nord è fissata al 20 feb- 
braio. Dopo: questa ‘sessione il Parlamento satà sote 
toposto alla rielezione mediante il suffragio vniver= 
sale. Iutagto ‘il governo di Berlino è teouto.in qual- 
che preoccupazione pel modo Some nella Camera dei 
deputati prussiana ‘procedono i dibatfimenti- Dà unt 
parlè i punti più, json del progetto di legge 
sull'ordinatiento dei circoli amministrativi furono 
rinviati ad una commissione, dall’ altra le modifica- 


zioni e gli emendamenti proposti nella s : legge. 
dai capi del partito nazionale liberale e Fry 


sisti furono accettati « votati dilla Camera malgrado 
l’opposizione dl ministero. Avendo il ministro del- 
l'interno dichiaràto che siffutti mutamenti non sa- 
relibero accettati dal governo, ogii ulteriore discus- 
sione diventa inutile, e si prevede che il progetto 
di legge, cui il ministero annetteva tanta importan- 
za, serà ritirato, anche perchè; attese le sue modi- 
ficazioni, esso now avrebbe probabilità di essere ac- 
cettato dalla Camera dei sigori. Ma un’altra ca- 
gione di conflitto pure si preserta fra le due assem- 
blee legislutive. Il gabinetto di Berlino aveva annun- 
ziato di voler presentare tra breve al Parlamento un 
progetto di legge sulla stampa; ora, la Camera dei 
deputati hu ricusato di aspettare più a lungo que- 
sta presentazione ed ha votato; sulla iniziativa di due 
de’ suoi membri, un progetto cui fu affatto estraneo 
il governo. Da ultimo è annunziato dagli stessi gior- 
nali di Berlino che testé ebbe luogo in questa capi- 
tale una straordinaria adunanza dei tre partiti pro- 
gressista, popolare e socialista. La quistione da risol- 
versi era quella della presidenza che non aveva potuto 
ricevere una soluzione in una precedente adunanza. 
La discussione fu vivissitna ; il capo del partito po- 
polare, signor Jacoby, fu criticato come troppo mo- 
derato, ed il depufato Schweitzer, capo del partito 
socialista, fu eletto presidente. 

Gli stessi fogli prussiani hanno accolto assai 
male, come d’ altronde era facile prevederlo, il di- 
scorso della corona pronunciato dal re di Baviera 
all'apertura delle Camere di Monico. La Gazzertà 
nazionale lo dichiara affatto identico a quello del- 
l’imperatore Francesco Giuseppe. Tauto in Austria 
quanto in Baviera due potenti partiti si fanno un'aspra 
guerra e così il re di Baviera trovossi costretto a 
computire davahiti al suo popolo con quella stessa 
incertezza e quello stesso iinbarazzo manifestato già 
dall’ imperatore d’ Austria nell'eguale circostanza. 
AI partito unitario della Baviera von ritisave ora al- 
tro a fare, a detta del foglio berlinese, per ricon- 
quistare la perduta maggioranza, che di persistere 
a preparare man mano la popolazione all'unità ger- 
manica, colla certezza di riuscire a compiere la gran- 
d'opera più o meno tardi. Ben è vero che la Gas- 
zetta delle Poste, organo ‘dei patrioti bavaresi, so- 
sliene una politica del tutto opposta ed eccita anzi 
il partito progressista della Baviera ad unirsi coi 
conservatori, i quali non sarebbero alieni dal fare 
concessioni importanti, ad oggetto di riuscire di co- 
mune accordo al trionfo ed alla consolidazione del- 
l’indipendenza del regno. Ma perchè ciò avvenga 
tanto il citato foglio quanto la Gazzetta di Asburgo 
ritengorio necessario che l’attuale gabinetto abban- 
doni il potere. Il secondo dei citati giornali dice che 
il ministero Hohenlohe non gode più la fiducia del 
paese è che dovrebbe far tesoro delle parole pronun- 
ziale nel Corpo legislativo francese dal signor Olli- 
vier: « Tosto che perderemo la fiducia della mag- 
gioranza ci affretteremo a lasciare il peso degli al- 
fari a coloro che la possederanno ». 

Il gabinetto inglese è ora sopratutto preoccupato 
a discutere e definire il progetto di legge sull’Irlanda 
che dovrà essere presentato al Parlamento: Questa 
grave ed importante quistione fu oggetto di lungo 
dibattimento nell'ultimo consiglio di ministri che eb- 
be luogo a Londra. Poco ne è traspirato ; cionono- 
stante però ecco talune indicazioni che l'Independan- 
ec belge dive di aver da suoi corrispondenti. Credesi 
di sapere chie invece dai stabilire il possesso stabile 
delle terre in Irlanda, siccome domandano melti di 
coloro che si occuparono nello studiò di tale argo- 
mento, il ministero penserebbe soltanto a proporre le 
basi di una guarentigia di possesso. La differenza 
fra queste due espressioni consiste in ciò the la 
prima implicherebbe una specie di perpetuità di pos- 
sesso da parte del fittaiuolo , mentre la seconda in- 
dica soltanto che questo possesso surà guarentito per 
un dato tempo ed a condizioni tali che gl' interessi 
non possano essere lesi. In fatto, il governo potrebbe 
il proprietario e l’affittaiublo in tale posizione che 
il primo non si sentirebbe più tentato di procedere, 
come per lo passato; ti quelle espulsioni arbitrarie e 
improvvise, che eccitarono finora tanto malcoritentò; 
tante ‘recriminazioni e taùte vefidette; I dibattimenti 
del Parlamento che portersnno sull'insieme di questo 
progetto, mostreranno quale accoglienza il partito con- 
ssrvalore | Paso 6 ite del "ir. * 


Scrivono da Ragusa che la oghvenzione la quale 
ha messo fine all’ insurrezione delle Bocche di Cat- 
taro fu vbnchitisà il 13 ui questo rié&é dalle auto- 
rità rivestite di pieni poteri civili e militari e dagli 
abitanti del distretto di Crivoscié. Il govetté mon- 
tegrenino aveva, negli ultimi giorni , consigliato ai 
ribelli di cessare dalla loro resistenza contro le trup- 
pe uustriuche e di accettare le proposte formulate 
dai delegati dell'imperatore Francesco Giuseppe. D'al- 
tro canto, il desiderio manifestato dalle autorità im- 
periali di giuugere ad un pronto pacifivamento con 
mezzi di conciliazione ha facilitato le trattative 00- 
gli iusorti; ai quali fa promesso che il servizio della 
riserva militare, motivo palese della rivolta, sarebbe 
oggetto «di uno studio speciale nel seno della Camera 
dei deputati del Consiglio dell'impero. Gli abitanti 
delle comuni di Breisch e di Mainoe sono tornati 
alle case loro, che avevano abbandonato solo a moti- 
vo delle minaccie dei ribelli di Perbori e di Crivo- 
scie. L’ insurrezione è ora per conseguenza completa- 
mente cessata, e il governo austriaco , al dire dei 
fogli di Vienna, deve congratularsi del vigore e della 
moderazione di cui ha fatto prova per reprimere i 
torbidi e ricondurre la calma negli animi. 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 

Parigi 27. — Corpo legislativo. ‘Thiets = 
batte nuovamente la libertà commerciale. Forcade 
rimprovera di voler indebolire il ministero col d& 
mandare la denunzia dei trattati di commercio. Thieks 
ice che non vuole la denunzia , ma soltanto che 
s' intavolino trattative per modificare le tariffe. 

Parigi 27. — La maggior parte dei giornali 
smentisce le voci di dissensi ministeriali. 

Parigi 28. — La sottoscrizione pel prestito 
russo procede bene. 

Il Constitutionnel dicesi autorizzato ad annunciare 
che un accordo completo regna fra i membri del ga- 
binetto sopra tutte le questioni. 

Nel corpo legislativo ;  Ollivier, rispondendo a 
Brame, constata che fino dal principio delle discussioni 
il governo accettò la proposta inchiesta parlamentare. 
Dice di non voler entrare in una sterile discussione 
onde non resti alcun dubbio sulla lealtà dell'inchie- 
sta; non vuole dire la sua opinione ; domanda che 
I° inchiesta facciasi senza che il governo siasi prontn- 
ziato. La denunzia del trattato sarebbe un atto im- 
prudente che ci getterebbe in perturbazioni e rovine 
e potrebbe condurre l' Inghilterra ad usare recipro- 
canza, cagionandoci disastri. Soggiunge : Il governo 
vuole la pace ; le relazioni amichevoli coll' Iighil- 
terra sono il miglior mezzo per conservarla; questo 
accordo contribuì potentemente alle soluzioni delle 
difficoltà che sono sorte da qualche anno. Ora chi 
deciderà sulla denunzia dei trattati? Noi, cioè il paese 
che farà |’ inchiesta. 

Noi facciamo ancor più che rispettare l’opinio- 
ne del paese, gli confidiamo l’esecuzione dell’inchie- 
sta, Speriamo che giustizia ci sarà resa nella Ca- 
mera come nel paese. Per noi la maggioranza è la 
maggioranza del paese che sostiene lealmente la po- 
litica del governo. Giammai la maggioranza diede 
un concorso più degno e più leale; essa ci con- 
dusse $1 potere indicandoci le colidizioni colle 
quali lo abbiamo acccettato. Vogliamo mante- 
nere ed accrescere l' uaione, alloatanare |’ e- 
sclusivismo , chiamare (tutti intorho a noi. Con 
modestia e diguità sollecitiamo ed accettiamo il con- 
corso di tutti, ma non sollecitiamo nè accettiamo 
la protezioie di alcuno. Termina precisando il 
significato del voto, e dicendo che |° ordine del 
giorno puro e semplice significherà che la Ca- 
mera non desidera la denunzia dei trattati. Parla- 
no quindi Simon, e Pinard. La Camera adotta l’or- 
dine del giorno puro e semplice con 211 voti con- 
fro 32. e 

Vienna 28. — La Cameta dei deputati appro- 
vò il proget d' indirizzo della maggioranza con 
144 voti tontro 47. 

Monaco 28. — La Camera ha approvato l' iù- 


HORAE DIURNAE 
BREVIARII ROMANI 


ROMAE EDIDIT ET EXCUDIT SALVIUCCI, 1870. 


La Tipografia Salviucci, che da lunga serie di 
anni è venuta riproducendo Messali © Breviari io 
diverse edizioni assai pregiate per nitidezza di stam- 
pa e correzione, ha voluto aggiungervi il Diurno 
testè pubblicato. Questo libro, destinato alla» recita 
delle ore minori, è in sesto tascabile, stampato in rosso 
e nero, con buoni e chiari tipi, ed ha in appendice 
non solo gli Uffizi propri del Clero Romano, ma 


BS 


eziandio di altre Chiese. Nel complesso contiene pa- 
gine 763. ; 

Si vende al prezzo di. lire 4 la copia, nella 
suddetta Tipografia Salviucci, in piazza dei SS. XII. 


Apostoli. 
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SOCIETA’ DEGLI AMATORI E CULTORI 
DELLE BELLE ARTI 


Il giorno 13 febbraio prossimo nel consueto lo- 
cale alla piazza del Popolo la Società degli Amatori 
e Cultori delle Belli Arti aprirà all’ammirazione del 
pubblico le Sale ivi es nti. Si nutre fiducia che 
gli Artisti vogliano cori pondere alle premure che 
il Consi gente ha sempre in mira per il mag- 
gior vantaggio di tutti indistintamente e per l’ulte- 


riore incremento della propria Istituzione Avendo 
ottenuta la sanzione i il conferimento di premi 
straordinari di lire 1000 per la Scultura e lire 500 
per la Pittura, questi si distribuiranno tra quegli 
Artistì che avranno tenute esposte le loro opere ne- 
gli intieri primi quindici giorni: dell'Esposizione. 

È libero a tutti esporre opere purchè sieno 
ammesse dalla Deputazione a ciò destinata dal Con- 
siglio e dalle Autorità Ecclesiastica e ministeriale. 
A riceverle prima dell'apertura dell’E:posizione sono 
stibiliti i giorni 9. 40. 14. febbraio. În seguito si 
starà a ciò che prescrive lo Statuto, del quale si fa 
noto il par. 8 del Ti 

«Le Sale saranno chiuse nel primo e terzo lu- 
nedì di ogni mese destinati al ricevimento delle 


nuove opere ». 
Roma li 24 gennaio 1870. 
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ANNUNZI G:UDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 


Trib. di Commercio di Roma 


Nella causa fra il signor Giovanni Ada- 
mi neg. fornajo dom. via delia Verità n. 11 
rapp. dal proc. Autonio Zanchini = Ed i si- 
gnori Barnaba Masci e Giuseppe Api già 
Gimoranti in Ostia ed ora d’ incognito do- 
micilio per aflissione ed inserzione in gar- 


zet 


Sulla istanza dei 10 Novembre 1868 
per la condanna solidale dei citati al paga- 
mento di L. 123 c cent. 42 residuale im- 
porto generi commestibili somministrati per 
la loro osteria in Ostia. 

Il tribunale condanna anche con arre- 
sto personale ed in solidum Barnaba Masci 
e Giuseppe Api al pagamento di L. 125 e 
cent, 12 ed alle spese: ordina la esecuzio- 

provvisoria non ostante appello e dele- 
ga il Presidente Silenzi. 

Proferita nella Udienza del giorno 11 
Gennaio 4870 redatte e tassate le spese in 
L. 48. 68 otte quelle di redazione e 
fica questo di 417 detto mese ed anno. 

G. Dott. Silenzi Pres. = A. Bruni G. G.= 
P. Ant. Bruni &. 

Conforme ec. Si ordina ec. 

Roma dalla Cancelleria del Tribunale 
li 18 Gennaio 4870. 

Luigi Porta cane. 


Eccmo Trib. di Commercio 


Ad istanza di Giovanni Adami rappr. 
dal proc. Autonio Zanchini. 

'S1 notifica a Barnaba Masci e Giuseppe 
Api d’ incognito domicilio per affissione cd 
inserz. in gazz. la presente sent. per tutti 
gli effetti di legge e sotto tutte le riserve 
di ragione. 

Li 24 del 1870 alîisse copie due alla 
porta dell'uditorio a forma di legge. 


Raff. Bertoni curs. 
presso li Trib. civ. di Roma, 
A. Zanchini proc. 


Ad istanza dei sigg. Augusto, e Co- 

stanlino fratelli Yioreti nel giorno 3 del 
prossimo Febbraio alle ore 9 ant. per gli 
atti del sott. Nolajo con Studio via Banco 
S. Spirito n. 44, si: procederà ‘al legale, ed 
‘agiudiziale inventario dei beni lasciati 
defonto Francesco Fioretti loro geni- 
tore ed avrà principio nella casa di sua ul- 
tima abitazione al vicolo de’ Venti n. 2. 
Si deduce ciò a pubblica notizia per 
tutti gli ‘effetti di ragione e di legge ed a 
forma del S 4547 e seguenti del vig. Reg. 
leg. e giud. 

Roma li 29 Gennaio 1870. 

Leonardo Polidori Not. pub. 


Si rende noto per ogni effetto ec. che 
con atto del Cursore Tommaso Berti del 
giorno 27 Gennaro corr. 

. Ad istanza «i Rosa Mercurelli è stato 
citato' per affissione stante l'incognito do- 
micilio a comparire av: I° Assessore Lauri 
il sig. Tito Vespasiano Micciarelli per sen- 


2,66 


+30, 


tirsi prefiggere un breve termine a redi- 
mere il pegno mediante il pagam. di sc. 40, 
altrimenti sentirsi condannare al pag. del- 
Y’ indicata somma ed autorizzare |’ istante 
a trasportare in depositeria il pegno per 
essere ivi venduto. 

Luigi Desantis proc. 


Si rende noto che l’IlImo Avv. 
Lauri Assessore del Tribunale civile di Ro- 
ma nell’ ud, del giorno 44 Gennaro 1870 
sull’istanza di Domenica Baldassarri ha 
condannato Carolina Santoni domic. in Li- 
vorno a pagare scudi ventinove dovuti per 
prezzo di oggetti di vestiario non che alle 
spese le quali comprese le ulteriori aseon- 
dono a lire 50. 87. }. 

Luigi Desantis proc. 


Ad istanza di Francesco, Rocco, An- 
tonio e Vincenzo Cucurri figli ed eredi del 
comune genitore Felice morto intestato in 
Licenza Governo di Arsoli li 30 Decembre 
1869, col mistero dell infr. Notaro il gior- 
no di lunedì 34 corrente Gennaio alle ore 
dodici meridiane nella casa di abitazione 
del defunto posta in Licenza, si procederà 
al legale inventario de’ beni del defunto 
stesso, 

Si deduce ciò a pubblica notizia ec. 

Anticoli 25 Gennaio 1870, 

Antonio Carboni Notaro. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In forza di 14 ordinan:e di Mano Re- 
iate dall’ Eccmo sig. Presidenta del 
. di Viterbo li G Marzo, 2 Nicem- 
57, 30 Ottobre 1863, e 31 Marzo 1869 
fu proceduto per parte della Eccma Com. 

issione provinciale di Viterbo al pignora- 
mento degl’ infrascritti stabili per la som- 
mg di Lire 2406. 99, come al verbale re- 
datto dal Cursors Pietro Bianch ni ll 24 
Maggio 1869, trascritto all Officio d’ ipote- 
che in Viterbo li 28 detto mese, e prodot- 
to in questa Cancelleria li 34 detto nel fasc. 
inscritto in l'rot. 1866 num. 466. 

Si previene il publico, che nel giorno 
nove Febraro 4870 alle ore 10 antim, e se- 
guenti nella sila del palazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita dei seguen- 
ti stabili posti nel territorio di Tessennano 
cioè 

4. Dom nio utile di tenuta dendminat: 
Macchione, consistente nel diritto-di pa- 
scolo vernile dal 30 Settembre al 3 Marzo 
di ogni anno, restando il pascolo estivo dal 
4 Marzo al 29 Setl«mbre in favore del Po- 
polo di Tess:nnano, confinante detta terin- 
ta coi beni della Castellania di Cellere, del 
sig. Boscaini, salvi ec. della superficie di 
tavole censuarie.4007. 9, valutato dal Pe- 
rito sig. Giovan Battista Salusti sc. 2477. 
87. 5 pari a L. ; 

2. Dominio utile di altra tenuta detta 
Riserva consistente nel diritto di colo 
come sopra,'confinante coi beni 
Marchese la Fargna, con quei del sig. Gi 
vani Fabrizi, Parri, salvi ec. di tav. cen- 
suar:e 3156. 80 valutato dal. sudd. Perito 
sc. 20%. 27. 5 pari a L. 

I prezzi, sui quali si aprirà lo incan- 
to, saran quelli come.sopra rilevati dal pe- 


rito anzidetto, come per la di ra, e per 
tutto alifo si eseguirà quanto viene dispo- 
sto dal vigente Regolamento legislativo 
giudiziario, avvertendosi che la peri sud» 
detta registrata a Viterbo li 30 Luglio 1869 
è stata prodotta nello stesso giorno in que- 


sta celleria. 
erbo dalla Cancelleria «lel Tribunale 


V 
sudd. li 34 Luglio 1869. 
Francesco Monarchi cancell. 


#——=_——---: 
AVVISI DIVERSI 


SALUTE ED ERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispopsi 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
aci , Pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizza:e 50 volte il: suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 414 di 
Lil. 2 fr. 50 c.; 112 lil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2; 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr.50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50/3 per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
niniberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
@ Babuino 406, L. e S. Desideri aTor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A weltere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono javvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 


fu T__ rr 
BORSA DI ROMA 


or vi 28 GennAJO 1869. 
Lettera Denaro 


Napoli. ......-.... 9850 98— 
Livorno... . ++... 9850 98— 


Firenze . cesoie co MS 98 
Verezia . 4 sparsa 98380 8 
Milano crv, 98990 9 


26 ciervic e 980 98- 
cavie 00 9880 98; 
suine 9880 Mi 
Parigi ........ 0. 10140 10090 


Genova 
Ancona 


Marsiglia |... ...... 101 40 100 90 
Lione . . . «0 + + +401 40 400.90 
Augusta G. M. .. ..... 21150 241050 
Vienna nuova valuta . . - 


Trieste nuova valuta ... — — — — 
Londra da og sieve *M50 12540 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 

god. del 4. Sem. 1870. Lire 67 28 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali go( {.*trimestre 1870.» 499 — 
Banca dello Stato L'ontilicin, cu- » 

pone del {.* Semestie 1570, A- 

zioni di I. 1073 . Pet) 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.* Novem, 1869, e dividendo 

dell'anno XX. Ax. di. 53750» 435 — 
Società Anglo Romana per 1° il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 500, dividendo del 4.° seme- 

stre 1870 . DICO » 500 — 
Strade ferrate romane.. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 

anno... .. 0° Lee 43 
Obbligazioni delle medesime 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes, 1869 a ir. 13 all’ 

anno liberate per 32 Sd — + 
Bocicia Pio-Ustiense per le Saline 

e bonilicamento dello stagno di 

Ostia j azioni di I. 430 godi- 

mento e interessi del 4,° semmo- 

stre e dividendo 1870. . . .. » 120 — 


((—_ T—___m_6__ 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


n La corrente settimana 
Nuor e Vacche. . .. +... +0. N. 407 


Vitelle .. MIEI ORICRO] 9 
Bulile . .... » 9 
Vitero .Bufalno » - 
Castrati. «+ cate 237 
cad Dai 
«eee» 2385 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 


Buai e Vacche . 407 
Da erba. 
Da strame, 

Vitello . . . 

Mongane. . . a - 
Gamparecce . . . -_ 
Castrati. |. ... sed 345 
Bufale ..i.. i, rendo 9 
| Vitello Bufaline . e, 
Agnelli 0.00.00 ce | 


Majali, 0.00... 29 
Dai Campo Boario li 26 Germaro 870. 


Num. 24. — 1870. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


060-900 0 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per lire 33. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. i 

Per un tp do Stato Pontificio, franco di posta lire 11. N tr o. 
/ 

AU cs postali stabilite per i diversi Stati. . O "(8 


iornale a dettaglio cent. 98. 


ROMA 34 Gennaro 


La Santità’ pi. Nostao Signore avendo 
stabilito di pubblicare un Decreto riguardante 
la Causa di Beatificazione e Canonizzazione 
del ven. Servo di Dio Giovanni Giovenale Ancina, 
Prete dell'Oratorio di Roma, e poi Vescovo 
di Saluzzo, prescelse all'uopo il giorno del 
trascorso sabato, in cui ricorreva la memoria 
di San Francescodi Sales, che in vita fu con- 
giunto in araicizia con quel servo di Dio, e 
la Chiesa sacra alla Visitazione della Beata 
Vergine, detta volgarmente dell'Umiltà, apparte- 
nente al Collegio ecclesiastico degli Stati U- 
niti d’America. 

Sua SANTIFA’ pertanto, poco dopo le ore 
dieci antimeridiane, in treno di gala, accom- 
pagnata dalla sua Nobile Anticamera, recossi 
alla predetta Chiesa, ove fu ricevuta dall’Emo 
e Rmo Signor Cardinal Barnabò , Protettore 
del Collegio, da grande numero di Arcivesco- 
vi e Vescovi degli Stati Uniti d’ America e 
di altre contrade, come pure ‘dal Rettore del 
Collegio e dagli alunni. 3 

Il Santo PapRE assist alla Mossa che 
fu celebrata da uno dei suoi Cappellani Se- 
greti. Dipoi asceso al Trono, sul cui ripiano 
alla destra di Sua SANTITÀ’ si fecero gli Emi 
e Rmi Signor Cardinale Patrizi, Prefetto della 
S. Congregazione dei Riti, Signor Cardina- 
le Capalti, Relatore della Causa predetta, cd 
il nominato Signor Cardinale Protettore, 
sui gradini presero posto Monsignor Bartolini, 
Segretario della ricordata S. Congregazione, 


e Monsiguor Salvati Promotore della Fede | 


Coadiutore. AI cenno del Santo Papre il 
nominato Monsignor Segretario lesse il Deere- 
to, col quale si dichiarava constare che le 
virtù Teologali Fede, Speranza e Carità, e 
le Cardinali Prudenza, Giustizia, Temperan- 
2a e Fortezza, non che le altre ad esse uni= 
te, nel caso e per l'effeto di cui trat- 
tasi, dal Ven. Servo di Dio Giovanni Giove- 
nale Ancina, Sacerdote dell'Oratorio di Ruma, 
poi Vescovo di Saluzzo, furono possedute in 
grado eroico. 

Pubblicatosi il Decreto, ed ammessi al 
bacio del Piede i due predetti Prelati, si fe- 
cero ai gradini del soglio, insieme all’Avvoca- 
to e Procuratore della Causa, il Rmo P. 
Crispino Buttaoni, Superiore dell'Oratorio di 
Roma e Postulatore, il quale rese grazie a 
Sua Santira' dell'essersi degnata di ordifiare 
la pubblicazione di un Decreto che accresce 
l'onore di un Servo di Dio, il quale datosi 
a compagno di san Filippo Neri , illustrò fino 
dai suoi primordî la Congregazione dell’Oratorio 
con la dottrina: e l'esempio. Il Santo Papas 
rispose: analogamente con lungo ed appropria- 
to: discorso. Allora Monsignor Gastaldi , che 
ora ricopre la Sede di Saluzzo, lieto dell’o- 
nore toccato al suo illustre Predecessore, ag- 
giunse a Sua Santità” altre parole di ringra- 
ziamento. 

Dalla: Chiesa il Sanro Pipre fece passag» 
gio all’ unito: Collegio; ed in*una’ sala ove era 
stato innalzato il trono, ammise’ al' bacio del 
piede e*gli‘alunni del Collegio, ed ‘dri‘nume= 


ro grandissimo di sigori e signore principal- 
mente d’ America. Leg presenza di Sua San- 
A’ ia, quel luogozighe è dovuto alla - Sua 
Munificeiza, ed è Gio deì molti fstituti sorti 
nel Suo glorioso: Pontificato per promuovere 
la educazione ecclesiastica della gioventù del- 
le più remote parti. dell’ orbe cattolico, mos- 
se Monsignor Spalding, Arcivescovo di Balti- 
mora, a render grazie a Sua BEATITUDINE, in 
nome ancora dei suoi colleghi nell’ Episcopa- 
to degli Stati Uniti, delle molte e grandi cose 
operate pel progresso della nostra San- 
ta Religione in quelia fioritissima contrada,e per 
lo sviluppo che vi ha dato alla Cattolica Gerar- 
chia. Sua SawtITA' rese grazie a Monsignore del- 
l'atto, impartì agli astanti l' Apostolica  Be- 
nedizione, e si restituì alla Pontificia  Resi- 
denza del Vaticano, salutata dalle riverenti 
dimostrazioni di affetto della moltitudine rac- 
coltasi nei dintorni del Collegio. 
Insieme al Decreto fu distribuito un bre= 


latinamente dal ch. Antonio Bianchini, Pro- 
fessore di lingua e letteratura greca nel liceo 
Urbano della Propaganda. Il servo di Dio, sul- 


ebbe i natali in Fossano ai 19 ottobre 1545. 
Edificò con le sue opere virtuose Roma e Na- 


W Oratorio. Nel 1602 gal Pontefice Clemente 
VII fatto Vescovo di Saluzzo resse santa- 
mente la Chiesa confidatagli fino ai 31 di 
agosto 1604, in cui pieno di meriti rese l’anima 
a Dio. 

— ee 

Nella ven. Chiesa parrocchiale di S. Rocco, 
sabato mattina furono celebrate solenni Esequie in 
suffragio dell’ anima di Mousignor Francesco Suares 
Peredo, Vescovo di Veracrux nel Messico, passato 
agli eterni riposi, fra i conforti della {nostra Santa 
Religione, la sera ilel precedente giovedì , e la cui 
morte fu annunziata ai Padri del Conellio dall’ Emo 
e Rio Signor Cardinale anziano dei Presidenti delle 
Congregazioni Generali, come dicemmo nel Gior- 
nale di sabato. 

La solenne Messa di Requie fu pontificata dal- 
I’ Ilio e Rio Monsignor Yusto , Arcivescovo di 
Burgos ; e l’Assoluzione sul feretro fu fatta dal- 
Etno e Rino Signor Cardinale Moreno, Arcivescovo 
di Valladolid. 

Alla sacra espiatoria funzione assisterono privata- 
mente l’Emîo e Rio Siguor Cardinal de La La- 
stra y Cuesta, Arcivescovo di Siviglia, ed in forma- 
lità un grandissimo numero di Vescovi, principal- 
mente delle Spagne e delle diverse regioni dell’ A- 
merica, i quali pure nel pomeridiano del dì prece- 
dente eransi raccolti nella predetta Chiesa al ricevi- 
mento del cadavere. 

Monsignor Suarez Peredo era nato in Tlascala 
nel 1822, e nel Concistoro segreto dei 19 marzo 1863 
fu preconizzato alla sede di Veracruz. 

— 405 300 


; NOTIZIE DIVERSE 
Leggesi nel Journul des Débats : 


Malgrado le asserzioni dei fogli rivoluzionari , 
i quali persistono a dire che lo sciopero di Creuzot 
nos è altrimenti cessato; che la popolazione bor- 
ghese è tutta favorevole agli scioperanti, e che le 


truppe inviate sul luogo sono pronte a fraternizzare 


po 


ve Commentario della vita dell’ Ancina, scritto | 


le cui virtù era stato solennemente decretato, | 


poli ove lunghi anni visse nell’ istituto del- ; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche 
che si volessero pubblicare , devono essere 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Mrertte 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


IORNAL DI 


Ta 


- Lunedì 31 Gennaro 


— oder ao 


dafi 
ir 
V 

pas 


con loro, le notizie che ci arrivano dal gran centro 
metallurgico sono eccellenti, e tutto sembra defini- 
tivamente rientrato: nett*ordime: 

— In proposito scrivono al Figaro in duta del 
25 da Creuzot: 

Si sono sparse voci sinistre ; si parlava di col- 
pi di fucile tirati Ja notte nella fucina. Ieri non ne 
volli dir parola, non avendo ancora ragguagli pre- 
cisi. Ora ecco la verità a tale soggetto : 

Un sergente del 68° essendo rientrato tardi cd 
ubriaco, quantunque di servizio di notte alla fucina, 
fu punito. E-acerbato per la punizione, che il vino 
gli faceva sembrare troppo severa, tentò di suici- 
darsi; ma il colpo che voleva dirigere contro se 
stesso andò per aria. Il luogotenente, accorso pres- 
so di lui, lo fece porre in una camera isola- 
ta per metterlo nell’ impossibilità di ricomincia- 
re. Del resto, appena ebbe ricuperato il suo sangue 
freddo, non si senti più alcuna voglia di ricomin- 
ciare. 


il 17° ha fatto una passe a militare, 
la musica in testa. Tutta la popolazione ‘di Creuzot 
era alle finestre; soltanto Dubue ced Assy hanno 
protestato colla loro assenza. 

Le truppe sono molto male alloggiate; così v'è 
un certo malcontento “fra i soldati che si trovano 
alloggiati sotto tettoie aperte a tutti i venti. Da Pa- 
rigi è stato ‘mandato un intevdente per constatare 
se erano state prese misure sufficienti per assicura- 
re il benessere delle truppe, ma sembra che questo 
funzionario abbia compresa’ assai male la sua mis- 
sione. Sl signor Schueider farebbe bene ad occupar- 
sì personalmente di questa importante bisogua. 

— L'ultimo dispaccio trasmesso dall’ Havas ai 
giornali francesi circa i fatti di Crenzot è così con- 
cepito : 


Creuzot, 26 gennaio. 
Da ieri in poi nessun nuovo incidente. 
Dappertutto i lav vennero ripresi e conti= 
nuano colla stessa attività che in passato. 
Il buon senso della popolazione operaia reagisce 
contro gli cccitamenti di tsluni giornali e contro gli 


| attacchi che essi muovono al signor Schneider. A 
| Creuzot il linguaggio di cotesti giornali non si com- 


prende, posciachè quivi i fatti parlano con maggiore 


| eloquenza e la popolazione sa meglio che mai cosa 


valgano le opinioni e le proposte di certa gente. 

— Si legge nel Constitutionnel : 

Da alcuni giorni certi fogli non cessano di trat- 
tenere i loro lettori di voci di spostamenti nel Mi- 
vistero. Si cerca di dare a questi racconti un spe- 
cie di verosimiglianza allegando un disaccordo che 
esisterebbe fra certi membri del gabinetto sulla que- 
stione dei trattati di commercio ed in particolar 
modo sulle quietanze a cauzione. 

Sotto il regime costituzionale simili questioni , 
delle quali siamo lungi dal contestare l'importanza, 
appartengono ad un ordine che non potrebbe per 
nulla menomare la base politica di un Ministero. Se 
nel Ministero v'è disaccordo sopra una questione di 
dettaglio, in che modo potrebbe questo disaccordo 
estendersi alla maggioranza della Camera, e se la 
maggioranza parlamentare non è spostata, come vi 
sarebbe modificazione nel gabinetto ? 

Porre questi dilemmi è lo stesso che dimostra- 
re l'inesattezza delle voci di cui abbiamo fatta men- 
zione. 

— La Patrie reca quanto segue : 

Parecchi giornali hanno parlato di opinioni e- 
messe dai senatori progressisti su modificazioni alle 


oo 

i del SanatoXe sulla partecipazione di questo 
al fftere-costituente’josieme al Corpo legislativo. 
Seffsiamo, bene inform@ti i dui di cui si tratta, 
dolo avere scambiate fra di loro semplici conver- 
saz&igni, hanno pensa che non vi sarebbe luogo a 
presthegi a verun) discussione sia sulla Costituzione, 
sia sul modo-Muale di formare il Senato, dappoi- 
chè s' incontrerebbero in ciò serii ostacoli tanto a 
motivo della difficoltà di trovare un nuovo modo di 
nomina quanto in ragione della situazione in ogni 
caso indiscutibile dei senatori. 

Per ciò che riguarda il potere costituente, i se- 
natori progressisti sarebbero d' accordo nel pensare 
che l'alta Camera debba circoscrivere la sua azione 
conservatrice alle quistioni puramente costituzionali 
inerenti all’ essenza medesima delle istituzioni , Ì 
sciando all'iniziativa parlamentare la libertà di svi 
lupparsi con piena latitudine in tutte le altre, senza 
volerle fissare altri limiti fuori di quelli ehe giudi- 
gherebbe a proposito d'imporre a se stessa. 

— Leggiamo nel Debats : 

Lunedì scorso il centro sinistro ha tenuto una 
nuova seduta al Grand'/otel. Dopo di aver discus- 
so ed adottato un progetto di regolamento , |' adu- 
nanza s' é occupata della sua ricostituzione. 

Malgrado ‘alcuni tentativi perchè la presidenza 
fosse data al Plicon, il marchese di Andelarre ven- 
ne riconfermato presidente per acclamazione. Dalmas 
e Chambruo rimasero questori, e Gustavo Fould ed 
Orazio di Choiscul segretari. 

— Il centro sinistro ha fatto tre nuovi adepti: 
Germain, Alquier e Baboin. Thiers s'era già fatto 
inscrivere prima come membro di questo gruppo. 

— In una riunione che ha avuto luogo il 26, 
la Commissione esecutiva del Centro destro ha pre- 
so una risoluzione importante anzichè no. Ha deciso, 
cioè, che ognuno dei deputati componenti il gruppo 
conserverebbe la libertà intiera del voto su un or- 
dine del giorno contrario al decreto del 9 gennaio 
concernente le ammissioni Jemporanee. 

— Jeri sera si assicurava che Darblay, depu- 
tato di Seine-et Oise, dovesse essere innalzato alla 
diguità di Senatore. 

— Dacchè s'è sparsa la voce che un grave 
movimento deve aver luogo tra breve nel personale 
amministrativo, non passa giorno senza che s’ incon- 
tri nei corridoi del corpo legislativo un gran nu- 
mero di prefetti. 

— Il Governo ha sottoposto al Consiglio di sta- 
to un progetto di legge avente per iscopo l' abroga- 
zione della legge di sicurezza generale. 

— Il Consiglio di Stato ha esaminato nella se- 
duta odierna la nuova redazione del progetto di leg- 
ge concernente i delitti in generale e quelli di stam- 
pa in particolare. Il nuovo progetto consta di 23 
articoli invece di 22. 

— Il Governo si occupa alacremente della jleg- 
ge risguardante il bollo e la cauzione dei giornali, 
e nominerà una Commissione composta di consiglieri 
di Stato e di giornalisti, per udire tutte le persove 
competenti o interessate. 

— Si accennano al dir della Libercé scambi di nu- 
merosi dispacci e rapporti tra il ministero degli af- 
favi esteri e l'ambasciata di Francia in Austria. Il 
signor di Gramont conferisce col signor Daru intor- 
ne alle proposte della Prussia all'Austria a fine di 
operare un ravvicinamento per quanto possibile com- 
pleto tra le corti di Berlino e Vienna. 

L'Imperatore sarebbe fermamente risoluto a non 
consentire a qualsiasi riduzione dell'esercito. Il mi- 
nistro della guerra, Leboeuf, si occupa attualmente 
di provvedimenti, che valgono ad accelerare la mo- 
bilitazione delle forze militari sparse per la Fran- 
cia. 


— Il giudice inquirente dell'alta Corte di giu- 
stizia, ch'è incaricato del processo contro Pietro Bo- 
naparte, ha spedito una Commissione inquisitoria a 
Bastia, in Corsica, per rilevarvi, coll’aiuto di quel 
procuratore del re, i fatti che precedettero la pole- 
mica tra il Principe e la Marseillaise. 7 


nicipale, sarà d'opa innanzi considergio dal ministro 
come dimissionario. 


—ostitta=" 


La Presse di Vieppa assigyra ghe il sig. Mai- 
serfeld. ricusò definitivamente Ù ppirare nel ministe- 
ro; ed osserva che già rende pi probabile la no- 
mina del ministro Hasner a presidente del Corisiglio. 

— La N. Fr. Pr. dj Vienna annunzia che la 
noming dgl sigpor di SA a presidente de) mini- 
stero, prposta ieri dal cat. de Plenep per delibera- 
og me dei mivistri, pienne l'approvazione 
di S. Si crede che il sig. di Hasner, in seguito 
all'assunzione della presidenza, lascierà il ministero 
da Inî ora occupato o conserverà tutt'al più quello 
del culto, che verrebbe diviso dall’istruzione. Per 
quesp'altimo dicastero si parla di Cliser, ed' anche 
d'Arneth. Il ministero della difesa del paese sareb- 
be stato offerto al T. M. Wagner, La polizia‘ ver- 
rebbe affidata al ministero”dell'interno e' la direzio- 
ne della stampa alla presidenza del Consiglio. Si 
attende il ricomponimento del ‘mivistero per la. fine 
della settimana, giacchè S.'M. si dispone a partire 
per Buda. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna , 27 


gennaio : 

Nell’odierna sedyta della Camera dei Deputati, 
Jager, Greuter e Giovanelli deposero i loro mandati 
presso il Consiglio dell’ Impero a cagione dell' inci- 
dente di mercoledì. Jager motivò la sua dimissione. 
Egli pose in rilievo |’ incompatibil della Costitu- 
zione colle condizioni particolari del Tirolo. Il Pre- 
sidente respinse |’ espressione di Jager, che la pre- 
senza dei deputati tirolesi sia inconciliabile ‘col- 
l'onore del paese del Tirolo , osservando che tro- 
vansi ancora presenti alla Camera altri deputati ti- 
rolesi. Jager, Greuter e Giovanelli abbandonarono la 
sila. Leonardi dichiarò che i deputati tirolesi di fa- 
vella italiana s' attengono fermamente alla Costitu- 
zione, e faranno valere i desiderii del paese in via 
costituzionale. 


— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 28 gen- 
naio : 

Oggi la Camera dei Deputati procedette alla di- 
scussione speciale dell'indirizzo. Grocholki combattè 
l’idea che vi fosse illegalità ‘nel consiglio fdell' Im- 
pero ad hoc, richiesto nel memorandum della mino- 
ranza. Dietrich (deputato slesiano ) protestò contro 
l’introduzione della Slesia nella dichiarazione czeca 
e respinse la domanda degli Gzechi. Finalmente il 
progetto d'indirizzo secondo le proposte della mag- 
gioranza fu approvato per appello nominale con 113 
voti contro 47. 

— Si ha da Praga, 25 gennaio: 

Il generale russo Kischef, giù aiutante dell’Im- 
peratore di Russia, è partito alla volta di Vienna 
per recarsi a Pietroburgo dopo essersi trattenuto a 
Praga 24 ore, ed avere conferito coi principali capi 
di partito. 

— Si ha da Cattaro, 25 gennaio : 

I crivosciani inviarono una deputazione al T. 
M. Barone Rodich per pregarlo di preseptare i loro 
ringraziamenti a S. M. l' Imperatore per l’amuistia. 


— ndr — 


A Berlino il 24, nella Seduta della Camera dei de- 
putati, fu ammesso il progetto di legge per l'abolizione 
dell'imposta del macinato © del macello, e per l'introdu- 
zione dell'imposta per classi in 31 città, come pure 
fa risoluzione, proposta dalla «Commissione finanzia- 
ria, che quando sarà presentato il preventivo pel 
1871, sia presentato pure un progettò di legge per 
la completa abolizione dell'imposta del macinato e 
del macello. 


pg 


I giornali di Lisbona del 24 annunciano che 
i signori Mendez Leal e Fernandez Rios si sono po- 
sti d'accordo per introdurre Wei Irattati di estradi- 
zione, fra la Spagna ed il Portogallo, una clausola 
con cui è ubolita' fa pena di mofle pér gl’ individui 
consegnati. La Spagnu ‘ed il + Portogallo ‘inviteranno 
le potenze a riunirsi in conferenza per adottare que- 
sta proposta. Ai 
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Un dispaccio americano reca, che sabato, 23, 
il principe Arturo d‘loghitferra ‘era arrivato a Wa- 
shington si era recato presso il ministro inglese. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


I discorsi g le osservazigni sopra malerie co- 
stanienmegte upjfggmi che da ipppo luego tempo a- 
ramai vanno esercitando in modo quasi esclusivo la 
facondia ‘dei giornali, incominciano a stancar questi 
gilfartgmente eg a parer tanfo na che il più 


piccolo diversiyo è aggojjo eglia viva. sollecitu- 
dine ed oggi lieve incidgpte  polijico fatto tèma e 
pretesto di lunghe discussioni. Le escandescenze de- 
paosratish infatti» i disordini salle gine del Crenso!, 
le dispute fra protezionisti e liberi scambisti nel 
Corpo legislativg fynepse, le pregisioni e i suggeri- 
menti relativi al programma del gabinetto, e tutti 
gli argomenti dello stesso genere che per parecchie 
settimane vennero forniti al giornalismo defla Fran- 
cia, non che quelli per eguale periodo di ‘tenipo som- 
ministrati dall'impero austriaco o coi dissensi fra fe 
due frazioni del gabinetto cisleitano, o colla crisi e 
modificazione ministeriale, o colla vittoria dei cen- 
tralisti nel Consiglio dell'impero, o colla sommossa 
di Cattaro ed altri di simil genere, furono già con- 
siderati e discussi sotto tutti gli uspetli e con tania 
abbondanza di commenti e di illustrazioni che i 
pubblicisti si troverebbero ora quasi ridotti al silenzio 
se un nuovo ed ubertoso tèma non fosse ad essi fornito 
inattesamente da un opuscolo che testè vide la 
luce in Russia. Autore del medesimo è UN genera- 
le russo, il rignor Fedjejer, il quale si fa ad espor- 
re i progetti del governo mosgovita sulla quistione 
orientale con una franchezza così sorprendente da 
giustificare che quasi Juiti i giornali si occupino 
del suo scritjo, anche senza accordare ad esso Iptta 
quella autorità di cui lo gratificano alcuoi fogli Jo- 
cali. Secondo il generale suddetto, il :sglo modo che 
si offre alla Russia di risolvere a suo talento Ja 
quistione orientale è quelo di muovere guerra 
all'Austria, senza di che qualunque progresso della 
potenza moscovita verso il'Bosforo è impossibile. La 
Russia, al dire dell’ opuscolo, è abbastanza forte per 
impadronirsi, pon appena Jo voglia, di Costantino- 
poti ma fino a tanto che l' Austria le sta alle spal- 
le essu ‘non può fare un passò în Oriente ; oltre di 
che, senza portare vittoriosamente le armi contro 
|’ impero ausiriaco , la Rassia non può nemmeno 
consolidare bastantemevte la sua posizione europea, 
nè riuscire a consolidarsi validamente all’interno, 
giacchè il governo austriaco può sempre valersì del- 
la nazione polacca per provocare la più pericolosa 
crisi entro $ confini stessi dell impero moscovita. 
Partendo da queste premesse , il general Fedjejer 
presenta una lotta coll’ Austria come condizione in- 
dispensabile e come esigenza perentoria dell' esi- 
steliza futura della Russia, ed afferma che la prima 
condizione d’ ogni azione susseguente dell impero 
moscovita è la conquista della Gallizia, dopo la qua- 
le la Russia potrà piombare su Costantinòpoli. Ben 
è vero che tutti questi arditi calcolì dell'autore del- 
l'opuscolo scemano molio d' importanza e perdone 
quasi affatto il loro scopo colla conclusione che es- 
so dà al suo scritto. La quale è che, siccome è 
fiori di dubbio che in caso di una aggressione del- 
la Russia contro d' Austria le potenze europee si 
coalizzerebbero vella maggior parte a danni della 
prima, così è d’uopo segpire pel momento una di- 
versa strada e far si che la Russia, non diparten- 
dosi” per ora dalla sua politica di raccoglimento, ap- 
parecchi una forte orgubizzazione militare , per eh- 
trare in campo solo allorquando sia messa in grado 
di affroniare una poderosa coalizione. Quest’ ultima 
riserva basterebbe a rendere meno giustiicata 1 al> 
tenzione che il giornalismo accorda al curioso opsr 
scolo, se, come abbiam gotate » ta deficienza quasi 
assolupa ‘di pliri argomenti asti a destare | altrui 
interesse pon: coslringesse di stampa ed epprefitiare 
di suttj i pretesti e di takio de dicerle per Prase: 
guire nel gno pffielo Aupridiano 

Nella Camera de deputati a Vienna è gipnta 
sug tergpine la dispassipye sull'indirizzo. H pipistero 
ba pa Phe» dopo Mibli gli ingidenti | 
sp Tango, lei 


PARA PER POlO: PRRAFARRE Apa ReCAssie 
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rie alcune dichiarazioni. Il signor Giskra le ha fatte 
a nome di tutti i suoi colleghi ed affermò che re- 
gnava tra i ministri il più perfetto accordo, e che 
il ministero avgva fallo pytto quanto dipendeva da 
lui per soddisfare le aspirazioni delle diverse nazio- 
palità. Ciò non toglie peraltro che ben maggiore im- 
Di si riponga dai fogli nelle dichiarazioni suc- 


essive fatte dal conte di Beust, il quale parlò co- | 


ne uomo che ha risoluto di ritirarsi in disparte ed 
aspettare È che i fatti vengano a dargli ragione. 
Senza adefire completamente all'opinione dei tre mi- 
nistri che le loro simpatie per le idee sutonomiche 
costrinsero a ‘dare la dimissione, il'cancelliere  del- 
l'impero mostrossi ciononostante assai meno centra- 
lista che non la maggioranza del gabinetto cisleitano, 
e dichiarò che se esso acconsentiva a votare il pro- 
getto d'indirizzo proposto dalla maggioranza parla- 
mebtare, ciò faceva perchè il medesimo contiene 
qualche passo favorevole ad una conciliazione coll- 
diverse nazionalità. Nel dichiarare che l'Austria cone 
serva le migliori relazioni d'amicizia con putte le poten- 
ze europee, il signor di Beust fece un vivo appello 
alla Camera perchè, approffittando della pacifica si- 
tuazione estera, cerchi tranquillamente il modo di 
risolvere con mezzi concilianti Jutte le difficoltà in- 
terve. La maggior parte dei giornali sostiene che, 
malgrado questa specie di protesta contro Je risoly- 
zioni del gabinetto cisleitano, i membri di questo 
continuano a trovarsi in pieno accordo col conte di 
Beust; ma taly ppy è l'opinione della Corrisponden- 
za del Nord-Est. Questo giornale dà per certo che 
a Vienna è itomipente una nuova crisi ministeriale, 
di cui dovrebbe ricercarsi la ragione appunto nelle 
tendenze favorevoli alje nazionalità non tedesche cui 
il conte di Beust non vuol rinunciare. Lo stesso 
partito centralista, al quale appartengono i ministri 
rimasti al potere, stimolerebbe i medesimi ad offrire 
di nuovo e definitivamente le loro dimissioni. 

E mentre a Vienna i centralizzatori e gli au- 
fonomi della Cisleitania vanno vivamente disputando 
per ottenere gli uni sugli altri la prevalenza, anche 
nella Trapsleitania i magiari sono disturbati dalla 
vertenza dei confivi militari. Jl ministero ungherese 
non vorrebbe irritare i coufinari per non dare il pro- 
testo ad una sommossa del genere di quella delle 
Bocche di Cattaro; ma dall'altro canto il governo 
di Pesth non vorrebbe neppur far grandi concessio- 
ni alle popolazioni dei confini militari, e ciò pel 
motivo che, in un tempo più o meno lontano, ne 
potrebbe andar di mezzo l'interesse dei paesi di 
Santo Stefano. Sulla quistione stessa si annunzia che 
I presidente del ministero ungherese, conte Andras- 
sy, trasmise a Vienna comunicazioni non del tutto 
rassicuranti, e d'altro canto la Corrispondenza slava 
pubblica in proposito alcune notizie che rivelano la 
gravità della situazione. Nelle medesime è detto che 
una agitazione vivissima va propagandosi fra i con- 
fivari, cui si farebbe concepire la speranza che il 
governo austriaco si opporrà al loro assorbimento 
per parte dell' Ungheria, u motivo delle tante prove 
di divozione e di fedeltà che diedero in ogni tempo 
all'impero. Siffatta agitazione è diretta specialmente 
contro il dualismo austro-magiaro sotto il cui domi» 
nio si regge ora la monarchia, ed il timore di pros- 
simi ‘turbamenti è tanto più grave e giustificato, in 
quanto si fa credere che l’ elemento militare non sia 
estraneo a tale agitazione. Dichiarano peraltro i gior- 
nali upgheresi che il gabinetto di Pesth è risoluto 
ad opporre la più energica resistenza e che l’incor- 
porazione : definitiva dei confini al regno uugherese 
può fin d'ora considerarsi come positivamente com- 
piuta. i 

Come ieri abbiam detto essere stato fatto da lord 
Granville ‘rispetto ai. membri della Camera dei lordi 
d’ Inghilterra, così anche il primo lord della teso- 
reria ‘ha {diretto ai rappresentanti del Parlamento 
inglese una circolare relativa alla riapertura della 
sessione parlamentare. In questo documento il signor 
Gladstone ricorda che Ja riunione della Camera fu 
fissata dalla regina al giorno 8 febbraio ed esprime 
la speranza che nulla‘jmpedirà ai depytatj di tro- 
varsi al foro posto fin dal principio della sessione. 
Quezto invito è spiegato colla presenjazione, Ja qua- 
le sarà falla dal governo nel giorno stesso dell'aper- 
tura, di importanti progetti di legge relativi a qui- 
stioni di pabblico interesse. 


I giornali di Madrid fanno coposcere il numero 
dei voti ottenuti nella maggior parte dei collegi elet 
torali dai candidati alle Cortes. Una maggioranza to- 
tale di tre quarti di suffragi fu riportata dalla opi- 
uione monarchica. Nelle due circoscrizioni in cui il 
duca di Montpensier aveva presentato la sua candi- 
datura, esso ottenne, ad Oviedo 14,860 voti, ad A- 
viles 16,086; i suoi competitori riwuirono, il signor 
Lazala 17,108 voti c San Miguel 18,543. Cotesto 
risultato, al dire di alcuni giorvali di Madrid, ren- 
de impossibile la candidatui a del duca di Monipeu- 
sier al trono e fa ricadere per conseguenza la Spa- 
gna in ‘quella situazione dalla quale ‘parve per un 
istante che fosse’ per uscire colla speranza di uva 
prossima soluzione. Del resto , lo stato della cosa 
pubblica è considerato sempre dai fogli più indipen- 
denti della Penisola come assai poco confortante. Os- 
servano questi che il nuovo.;minisiero è istallato già 
da quindici giorni, e quautpnque il signor Rivero 
proclamasse da molto tempo che esso aveva in prou- 
to progetti, rimedi e soluzioni ajte a stabilire nella 
Spagna la calma ed il benessere più completo, ciono- 
nostanie la in:mobilità del gabinetto si mantiene ingl- 
terabile. La Camera lascia discutere da una cin- 
quantina di deputati il bilancio del 1870 che. final- 
mente le fu presentato. Un solo oratore si è preso 
cura di criticare le proposte finanziarie del governo e 
di provarne l’incongruenza e l'irregolarità, ma le sue 
parole non trovarono ascolto e le sue censure cal- 
dero nella sala completamente deserta. Fuori del- 
l'aula parlamentare intanto proseguono senza posa 
je macchinazioni di partito , le ostilità di persone ed 
i conciliaboli d'ogni fatta, miranti sempre al solo 
interesse individuale; nè i citati giornali veggono al- 
tro scampo che in una dittatura, la quale sorga al- 
l’improviso per metter fine pur una volta alle infi- 
nite cospirazioni faziose che vorrebbero imporre alla 
nazione ordini e leggi dalle quali questa aborre as- 
solutamente. 

Il Times e qualche altro giornale di Londra an- 
nunziavano ultimamente, come fu riferito, che due 
ufficiali della marina degli Stati-Unili avevano preso 
possesso di Samana e della sua baia cui già da lun- 
go tempo il governo di Washingihon aveva rivolto le 
sue mire. Sembra, secondo le ultime notizie da 
San Domingo, che una seria opposizione si manife- 
sti relativamente a questo abbandono tanto poco co- 
stituzionale. I generali Luperon e Cabral hanno pub- 
blicato un proclama, il quale denuncia al popolo îa- 
le vendita illegale, poichè la costituzione proibisce 
d'alienare il territorio nazionale. È tenuto assai dub- 
bio però che il manifesto dei generali domiugani 
faccia indietreggiare i commissari americani. 

ha 
DISPACCI 1ELEGRAFICI 

Parigi 29. — Il Journal Officiel pubblica una 
circolare diretta dal ministro Olivier in data di ieri 
ai procuratori generali. Essa dice: Voi permettere- 
te che vengano espresse tutte le opinioni, e lasce- 
rete al buon senso del pubblico la polizia dell’ or- 
dive morale, ma procederete per gli oltraggi contro 
l’imperatore e per le provocazioni a commettere 
crimini o ‘delitti; non tollererete nè sulle vie, nè 
sui giornali, nè nelle riunioni qualsiasi atto che pos- 
sa compromettere seriamente |’ ordine materiale. 

Parigi 29. -- Corpo legislativo. Dopo una lun- 
ge discussione viene adottata la proposta di Jules 
Simon di nominare in seduta pubblica e per iscrut- 
tinio i 36. membri della Commissione ‘per |’ inchie- 
sta parlamentare. La Camera rieysa -di fissare il 
gioruo 1. novembre affinchè la detta Commissione 
presenti il suo rapporto, e degide di tion precisarle 
per ciò alcuna data. Decide pure che la ‘nomina 
della Commissione abbia luogo dopo clieÈ sieno ter- 
minate lc cinque interpellanze relative all’ inchiesta. 

Segue una lunga discussione ;in seguito alla 
proposta di un deputato, che Ja Commissione per 
blichi' giornalmente il, risultato gei suoi lavori", e 
tenga sedute pubbliche. La Camera con 128 voti 
contro 87 decide di iggiornare Lale questione. 

di BORSA DI PARIGI 
Sd 19 gonne 
113 per 400 ....... sing 
Consolidato ingl 
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ESPOSIZIONE ROMANA 
Quei Signori che han fatia Istanza per esporre 
i loro dipinif moderni ed antichi alj'Esposizione Ro- 
mana i quali, approfittando del bepeficio della pro- 
roga accordata, non fi avessero ancora presentati 
alla Commissione della pjjiura, presieduta dal Com- 
mendator Podesti, sono injimafi per l’ultima ‘volta a 
portare i detti dipinti alla Calcografia Camerale Via 
della Stamperia N. 6 nei giorni 1 e 3 Febbraro per 
ivi essere esaminati ed approvati per. figurare alla 
suddetta Esposizione. 
Giuseppe Margucci Segretario 
—T ————_—_—_——_—+"—»—————: 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBRLICI 


In seguito dell'avvenuta morte di Giacomo Am- 
brosini sensale di mercanzie in Genazzano, ‘doven fI 
si restituire ai di lui Eredi la cartella dell’ Annua 
rendita consolidata di scudi due e bai. 50, già da 
lui depositata a cauzione del retto esercizio del ces- 
sato suo Ufficio , ‘conferitogli con Patente dei 19 
Maggio 1866, se ne dà avviso al' Pubblica a forma 
di Legge, invitandosi chiunque crede aver diritto 
sulla cauzione suddetta a produrre le proprie ‘ragi - 
ni avanti a questo Ministero, entro il termine di 
trenta giorni da oggi decorrendi, scorso il qual'ier- 
mine si procederà immediatamente alla restituzione 
dell’accennato deposito. si a 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata fa dichiarazione di proprietà a forma ad. 
l'Editto del 23 settembre 1826: 

Una stampa fotografica ip diverse dimensiopi 
rappresentante la solenne Processione del Corpus Do- 
mini nella Basilica Vaticana, di cui ne ha ottenuto 
le dichiarazione di proprietà il Sig. Vincenzo Gio- 
vanvini Pittore. — 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data la dichiarazione di proprietà a senso dell’Edit- 
to dei 3 settembre 1833. 

Nuovo perfezionamento degli apparecchi desti- 
nati al trattamento dello zolfo di cui ne ha ottenuta 
la dichiarazione di proprietà il Sig. Luigi Avtonio 
Maria de Bègue per anni cinque nello Siato Ponti- 
ficio. 
_——___———_—__—_——_-_-___-_ 

DIFFIDAZIONE 


Non essendo pervenuti a destinazione due pac- 
chi conteuenti certificati al portatore di rendita coo- 
solidata romana, con privilegio di ammortizzazione 
alla pari, consegnati alla Stazione delle ferrovie di 
Marsiglia e diretti a Bruxelles ed all’Aja; si diffida 
chiunque siasi a non prestarsi ad alcuna operazione 
relativa ai titoli anzidetti qui sotto specificati ed ai 
loro recapiti e rincontri d'interessi, come pure è 
pregato chiunque avesse qualche notizia intorno ai 
medesimi di farla pervenire o in Roma presso la 
Direzione generale del debito pubblico, o a Marsi- 
glia presso il Console pontificio, o presso i Nunzi 
Apostolici di Francia del Belgio e dell'Olanda. 

DESIGNAZIONE DEI CERTIFICATI 


Questi certificati, impressi in carta colorata sen- 
za indicazione di serie, furono emessi dalla Dire- 
zione del debito pubblico pontificio il giorno primo 
dicembre 1869; contengono i rincontri per gl’interes- 
si semestrali, cominciando da quello’ num. 7 pagabi- 
le in Roma nell'aprile 1870; ed hanno il valore e sono 
distinti coi numeri come appresso: 


Da lire 50 di rendita con la stampa 
in vernice nera 


Dal numero 8484 a 8901 inclusive 


Da lire 25 di rendita con la stampa 
in vernice turchina 

Pal pumero 5403 a 5612 inclusive 

Da lire 5 di rendita con la stampa 
in vernice buccaro 


Dal numero 12777 a 13167 inclusive. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 

Al istanza del six. Avv. Roberto Be- 
vilarqua dom. in Roma via di S. Luigi n. 
12 e del proc. rotale Giovanni De Romanis 
al suo legal domic. : 

Si notifica ai sig. Antonio Flajani dom. 
a Controguerra in provincia napoletana qual- 
mente I° Eccmo Tribunale nella causa in 
prot. n. 1845 del 1869 nell'udienza dei 24 
Gennaio corr. anno ha emanata la seguente 
sentenza: « Condanna il R. C. Flojani al 
pagamento di sc. 292 a favore dell'Avv. Be- 
vilacqua per residuo di onorari, e di sc. 166 
a favore del proc. De Romani» per residuo 
di funzioni, ed alle spese ». 
Si Giovanni De Romanis proc. 


Illiîto sig. Avv. Lauri Ass. civ. 

Ad istanza dell’Illmo sig. Pietro Cav. 
Angelini Stralcista della Società di Assicu- 
razioni Marittime e Fluviali repp. dal sott. 
Proc. V 

Si deduce a notizia del sig. Ludovico 
Boni d’incognito omicilio a forma del $ 483 
qualmente attesa la contumacia del giorno 
25 corr. è stato cilato per la seconda vol- 
ta a comparire alla prima udienza dopo tre 
giorni per seutirsi condannare al pazsmento 
di Scudi trenta, dovuti a forma della pre- 
cedente istanza inserita in questo Giornale 
li 24 Genn. corr. anno. 

Li 29 del 1870 ho affisso copia alla por- 
ta dell'uditorio a forma di legge. 

Bertoni curs. 
Carlo Sarmiento pre. root, 


Hlîmo sig. Avv. Lauri 

Ad istanza dell’ Iilmo sig. Pietro Cav. 
Angelini, Stra!cista della Società di Assicu- 
raziuni Marittime e fluviali rapp. dal sott. 
Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Michele 
Anselmi d'incognito domicilio a forma del 
$ 483 che attesa la contumacia del giorno 25 
corr. è stato citato per la seconda volta a 
comparire alla prima udienza dopo tr: gior- 
ni per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi sessania, dovuti a forma della prese- 
derte istanza inserita in questo Giorna!e li 
24 Gen. corr. anno. 

Li 29 del 1870 ho affisso copia «Ila por- 
ta dell’ Uditorio a forma di legge. 

Bertoni curs. 
Carlo Sarmiento proc. ro. 


Si deduce a notizia di Giovanni Gay 
qualmente dal Curs. Bertoni per affissione 
ed inserzione in gazz. atteso | incogni- 
to domicilio, sotto :\ giorno 94 del 1870 
è stata notif. la sentenza dell’ Asses. Lauri 
emanata Ji 24 Gennaro 1870, port. cond 
al pag. di L. 500 ed alle spese © lultuciò 
‘i si deduce a notizia per ogni effetto di 
legge. 


Adriano Fraschetti proc. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Rinnovazione 


Ad istanza del sig. Gio. Batt. Sestili 
possid. domic. in Tivoli via S. Croce che 
per l'effetto del presente elegge il suo co- 
micilio in Roma in casa del sott. Proc. ln 
via del Giardino n. 112 e dal medesimo 
presentato, il qua!e intende proseguire. 
alti di vendita come creditore iscritte, in 
ziati è sospesi dol sis. Rocco Angelucci, e 
per l'effetto ha prodotto in atti il sott. 
Proc. sotto il giorno 411 Settembre 1868 nel 
fascicolo della causa il mandato di procura 
ripetendo i medesim in sequela della 
Sentenza emanata dall’ Eccmo Trib. civ. di 
Ro Secondo Turno nell'udienza drl gior- 
no 5 Agosto 1864, segnata al Protocol!o 
dell’anno 1863 al num. 11 he ordina la 
vendita giudizial» del ndo Urbano che 
qui appresso si descrive eseculato con pro- 
cesso verbale relatto dal rsore eddelto 
al Governo Dis:reItuale di Tivoli Gioacchino 
Mancini sotto il giorno 16 Giugno 1863, e 
prodotto in atti li 30 Novembre detto anuo 
nella Cancelleria. del sullodato Tribunale 
Secondo Turno Protocollo suespresso, non- 
chè trovasi préd Ita sotto il 4 Novembre 


(G 


1864 la Perizia redatta dall’ ingegnere delta 
Cancelleria del Conso di Tivoli sig. Luigi 
Fontana, e sotto il giorno 11 Settembre 1868 
è stat» prolotto anche il Capitolato per la 
vendita del Fondo sudetto e gli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. di proced. 
civ. ad istanza cone sopra. 

Nel giorno di Sabato 412 Febraro 1870 
alle ore 11 antim. nel locale della pubblica 
Depositeria Urliana posto in piazza del Mon= 
te di Pietà n. 33 si procederà col mezzo 
del publico incanto a'la vendita giudiziale 
del Fonlo U:bano da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente. 

Fondo da subastarsi. 

L'utile dominio della casa da cielo a 
terra posta nella città di Tivoli in contrada 
S.Lucia presso il vicolo Cioci che porta la 
prosecuzione dci num civici 46, 47, 48 es 
sendo stati cancellati negli ultimi lavori, 


parte po t j 
vento © Chiesa di S. Biagio di Tivoli, nei 
lati on i beni del sig. Vincenzo 


Pacifici, e nella parte anteriore con la strada 
Pubbl ca salvi altri più noti e veri confini, 

ssa in Enfiteusi perpetua al sig. Anto- 
nio Petrucci mediante un annuo canone di 
scudi dieci a favore del Ve Convento e 
Chiesi di S. Biagio di T.vo'i come si asse- 
risco nelia perizia dell'ingegnere Lui- 
gi Foniana. dal quale depurato dal detto 
canone viene stimato ed apprezzato con le 
norm» censuali dal nominato ingegnere l'a- 
tile dominio sudetto s'. 387. 50, 

Il prim» prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita giudiziale è quello 
superiormente  attribuitogli dal nominato 
Perito Ingegnere sig. Luigi Fontana risul- 
tante dal 5uo rapporto in atti prodotto, © 
che dovrà anmentarsi a forma di legge, e 
dall’ acquirente dovrà pazarsi l’ acquisto in 
moneta di oro ed argento. 

Ulisse Dc Pominicis proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 

lì Tribunale civile di Frosinone con 
Sentenza del giorno 4 Decembre 1866 ha 
ordinato la vendita all’ incanto seguen- 
ti stabili situsti nel territorio di Paliano ; 
ed i titoli voluti dal $ 1308 dl leg. 
ti prodotti nella Cancelleria del pre- 
brnale li 12 Luglio 1869 nel fase. 
con n. di Prot. 2186 e d’arch. 344 del 1865. 

I primo prezzo dell'incinto, salvo 
l'aumento voluto «alla legg*, è quello se- 
gnato como appresso a ciascun fondo. 

L'incanto avrà luogo nella Sala Co- 
munale di Fresinon: a piazza ella Itosca 
detta Tosti nel gierno di mercoledì 16 Feb- 
bia:o 1870 ale ore 9 antemeridiane e se 
guenti. 


De: 


zion: dei fondi 


4. Te:reno seminaliv 
rato vtato con fra ti usitamente al piccolo 
casale nella contrada Ara del marino, con- 
finato al Nord dallo strade:lo, a!l’ Est dagli 
eredi Piervincenzo Frattorch', al Sud dalla 
proprietà dell'Avvocato Beiloni come Di- 
rettario ed ndrea Capitani migliosatario , 
ello de Nibbj, cd all'Ovest da 


carne quadrate 46, pari a tav. 49; cènt, 
54, e canue 8. L re 1583. 73 

Casa rurale di due ambienti, una.a pian- 
terreno , © l'altro abitabile sopraposto, Li- 
re 4 20. na f 

Totale Lire 1887. 95. rea 

2. Tre porzioni di piglio 
alberi vitati a contatto del predesgritto sul- 
la proprietà dell’ Avvocato Belloni di Ole. 
vano di circa un rubbio; confinanti al Nord 
e ali'Ovest il terreno sopradetto } al Sud 
lo stradello Nibbj, all’ Est Francesco‘ Ro- 
magno!i, ed altra proprietà di Afdrea Ca- 
pitani, Lire 423, 50. ° . 

3. ‘Terreno seminativo olivalo cd albe- 
rato vitato nella contrada Alemanni; dî quar- 
le du, coppe dun, quarlucci due; e canne 
quadrate 29 e palmi 44 a misura locale, 
pari a'la misura censunria di lav. 13 è 
cent. 33; confinanie all’ Est cd al Sud con 
lo sirsstello , #1 Nord ed Ovest con Gio- 
vanni Fondi come beni dotali di Clemen- 
lina Fahj, Lire 1373. 75. 

Si dichiara che il creditore pignorante 
sig. Arcangelo Onesti intende procedere 


alla vendita per la somma di sc. 361. 88 
alla quale si residua il suo credito, avendo 
ricevuto scudi cinquantadue e baj. 25 in 
conto degli sc. AL4. 13 per i quali fece il 
pignoramento. 
Frosinone 9 gennaro 1870, 
Carlo Kambo proc. 


Terzo esperimento 


Con sentenza resa dall’ Eccino Tribuna- 
le civile di Viterbo il dì 8 Agosto 1867 fu 
ordinata la vendita giudiziale degl'infrascrit- 
ti stabili pignorati ad istanza dell’ Ospedale 
di S. Lorenzo in Miranda di Roma. 

Solto il giorno 23 Agosto 1569 nella 
Cancelleria del sullodato Tribunale furono 
prodotti il Capitolato per la vendita giudi- 
ziale, il certificato di tutte le iscrizioni gra- 
vanti i fondi stessi pignorati, lo estratto cen- 
suaria, non che fu ripetuta la giu 
perizia ro latta dall Agrimensore sig. Adolfo 
Calardrelli, e deposilata nella Cancelleria 
medesima li #4 Novembre 1567. 

Si previene il publico che nel giorno 
5 Marzo 4870 alle ore 10 antimerid. e seg. 
nella sala del palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fondi 
posti nel territorio di Tessennano, ed apren- 
dosi l'asta su i prezzi di stima appresso in- 
dicati avrà luogo lo incanto a termini di 
quanio dispon» il vigente Regolamento le- 
gislativo © giudiziario. 

Viterbo 26 Gennaro 1870. 


Descrizione dei fondi da vendersi 


1. Terreno pascolivo cespugliato in con 
trada la Chiusa coi n. di Mappa Censuaria 
1097 e 1098 di tavol» censuarie 12 e cent. 
30, presso i beni di Felice Costantini, del 
Marchese de la Fargna, di Anna Maria Ca- 
riceni, salvi ec. valutato L. 184, 77. 

._2. Terreno prativo in contrada i Prati 
distinto in Mappa col n. 1249 di tavole 7 e 
cent. 35, presso i beni di Saivatore Albuc- 
ci, della cappellania dell’ Assunta, di Vin- 
cenzo Tarnani, salvi re. valutato L. 492.23. 

. 3. Teireno seminativo, olivalo, e parte 
Yignato in contrada Bianca Valle distinto in 
Mappa coi n. 676 e 677 presso i beni Nico- 
lai, Orlandi, Ruzgeri, stradello vicinale, sal- 
vi di tavola una, e cent. 23, valutato 
Li 178. 25. 

A. Terreno prativò in contrada i Prati 
segnato in Mappa col n, 1285 di lavele cen- 
suarie 3, presso i beni vi Letizia Bosio, dei 
fratelli Balzi, di Vincenzo Tarnani, salvi ec. 
valut.to L 312. 50. 

5. Terreno canepule arido in contrada 
S. Liberato sesmato in Mappa coi n. 943 
e 952 di tavole 2 e cent. 40, presso 1 beni 
di Andrea, e Maria Braca, di Arcangelo Ra- 
dicetti, e la strada salvi ec. valutato L. 420. 

6. Terreno boschivo in contrada la Ri- 
serva segnato in Mappa coi n, 882 © 883 di 
tavele 4 cent. 27, presso i beni del Bencfi- 
cio della Madonna dell’ Olivo, della 
ca di S. Felice, di Asata Gue'a, F 
salvi ec. valutato L. 143. 

Carlo liorga si proc. 


(—T_ _+F—____ù 
AVVISI DIVERSI 


SALUTE ED ENERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi. 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie ,. 
ti, gastralgie, ghiandole; veniosità) 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fla- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constalate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, ‘essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scato!e: 4114 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil, 4. fr. 50 c.; 4 kil, 
8 fr.; 42 KI. 65 fr. Du Barry è C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti © i droghieri, Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c; per 4 
tazze 8 (r.; per 288 tazze 36 fr. 

* Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
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Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e 8. Desideri aTor San- 
guigna «ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono atvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi amnunzi. 
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S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascta 


TARIFFA 
del prezzo a cui das macellai, pizzicagnali 
e norcini dovranno vendersi le seguent- 
specie ‘di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 30 gennaio 1870, fino 
alla emanazione della nuora tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
a: cularcio, lombo, scannello. e punta 
hiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi fi. 

SECONDA QUALITA, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre citta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA*, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, pe 
ogni libbra soldi 7. 1 È 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 


SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra s0l- 
di-—. 


——_ 

Prima qualità di Carni fresche di-maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 10. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 8. 

Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 


soldi 7. 


Stutto nuovo, per ogni libbra soldi 12. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
colta, per ogni libra soldi 18. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 13. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
dì 31 gennaio 1870 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


Pane BIANCO FINISSIMO in pagnoltelle 
formato. del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e 3 ott. 


PANR DI GROSSO.VOLUME Di IMA QUA- 
LITÀ’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 23 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
soldo oncie 4 e 2 ottavi. 


- + PANR_DI GROSSO VOLUMB DI SKCONDA 
quaLita' formato ‘da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle ‘libre, 180 di 
grossum: panizzabili che si ricavano da un 
tubbio di grano cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e cont: — Per un 
.soldo oncie 5 @ 3 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita* formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pave di prima qua'i'à, © ‘alte lib- 
bre 180 di grossumi .panizza ili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e dells semo- 
lelle purgate dalla codetta. l'er ogni: decina 
soldi 19, cioè: Per agni libra sotdo 1, € 
centes.4. # Per un soldo orcie 6 e 2 ott. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ‘ 


